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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA I

DESCRIZIONE

DEI PITTOGRAMMI ]
Segnalazioni di pericolo.

A Situazione di pericolo imme-
diato o possibiimente perico-

losa, che potrebbe causare lesio-

ni gravi o decesso.

Alta tensione! Pericolo di mor-
te! Una non osservanza puo
causare lesioni gravi o decesso

ﬁ Pericolo di alte temperature,
una non_osservanza puo
causare lesioni gravi o decesso.

Pericolo di fuori uscita mate-

riali ad alta temperatura, una
non osservanza puo causare le-
sioni gravi o decesso.

Pericolo di schiacciamento
arti, una non osservanza puo
causare lesioni gravi o decesso.

Segnalazioni di divieto. Di-

vieto di effettuare qualsiasi in-

tervento a persone non auto-
rizzate (inclusi bambini, disabili e
persone con ridotte capacita fisi-
che, sensoriali € mentali). Divieto
all'operatore eterogeneo di esegui-
re qualsiasi tipo di operazione (ma-
nutenzione e/o altro) di competen-
zatecnicaqualificataedautorizzata.
Divieto all’operatore omogeneo di
eseguire qualsiasi tipo di operazio-
ne (installazione, manutenzione
e/o altro) senza aver prima preso
visione dell'intera documentazio-
ne. | bambini non devono giocare
con I'apparecchio. La pulizia e la
manutenzione dell’apparecchiatu-
ra non devono essere effettuati da
bambini senza sorveglianza.

Obbligo di Ieggere le istru-
]zioni prima di effettuare

qualsiasi intervento.

@ Obbligo di escludere I'alimen-
tazione elettrica a monte
dell’apparecchiatura per operare
in condizioni di sicurezza.

@ Obbligo di occhiali di protezione.
@ Obbligo di guanti di protezione.
@ Obbligo di casco di protezione.
Altre segnalazioni. Indicazioni
per attuare una corretta proce-

dura, una non osservanza puo cau-
sare una situazione di pericolo.

Consigli e suggerimenti per ef-
fettuare una corretta procedura

Obbligo di scarpe antinfortuni-
stiche.

A (_)Iper_atore _“Omogeneo”
(Tecnico Quialificato) / Opera-
tore esperto ed autorizzato a mo-
vimentare, trasportare, installare,
mantenere, riparare, e demolire
l'apparecchiatura.

%mratore “Eterogeneo”
(Operatore con limitate com-
petenze e mansioni) / Persona
autorizzata e incaricata di far fun-
zionare .I’atp.par_ecchlatura. con
protezioni attive in grado di svol-
gere mansioni semplici.

@ Simbolo della messa a terra.

v

¢+ @) Obbligo di utilizzare le nor-
4 mative vigenti per lo smalti-
& = mento dei rifiuti.

Simbolo per attacco al sistema
Equipotenziale.

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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PREFAZIONE / Istruzioni originali.
Questo documento € stato realizzato
dal costruttore nella propria lingua (lta-
liano). Le informazioni riportate in que-
sto documento sono ad uso esclusivo
dell’operatore autorizzato all’utilizzo
dell’apparecchiatura in oggetto.

Gli operatori devono essere addestrati
su tutti gli aspetti riguardanti il funzio-
namento e la sicurezza. Particolari pre-
scrizioni di sicurezza (Obbligo-Divie-
to-Pericolo) sono riportate nel capitolo
specifico dell’argomento trattato.ll pre-
sente documento non pud essere ce-
duto in visione a terzi senza autorizza-
zione scritta del costruttore. Il testo non
pud essere usato in altri stampati senza
autorizzazione scritta del costruttore.
L'utilizzo di: Figure/lmmagini/Disegni/
Schemi all'interno del documento, €
puramente indicativo e pud subire va-
riazioni. Il costruttore si riserva il diritto
di apportare modifiche esonerandosi
dal comunicare sul proprio operato.
SCOPO DEL DOCUMENTO / Ogni
interazione tra l'operatore e I'apparec-
chiatura nell'intero ciclo di vita della
stessa €& stata attentamente analiz-

zata sia in fase di progettazione che
nella stesura del presente documen-
to. E quindi nostra speranza che tale
documentazione possa agevolare
nel mantenere lefficienza caratteristi-
ca dell'apparecchiatura. Attenendosi
scrupolosamente alle indicazioni ri-
portate, il rischio di infortuni sul lavoro
e/o danni economici & minimizzato.

COME LEGGERE

IL DOCUMENTO / Il documento ¢ di-
viso in capitoli che radunano per argo-
menti tutte le informazioni necessarie
per utilizzare I'apparecchiatura senza
alcun rischio. All'interno di ogni capito-
lo esiste una suddivisione in paragrafi,
ogni paragrafo puod avere delle puntua-
lizzazioni titolate con un sotto titolo ed
una descrizione.

CONSERVAZIONE DEL DOCU-
MENTO / |l presente documento e il
resto della dotazione contenuta nella bu-
sta, sono parte integrante della fornitura
iniziale, pertanto deve essere custodito
ed opportunamente utilizzato per tutta la
vita operativa dell’apparecchiatura.

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA

DESTINATARI/ Il presente documen-
to & strutturato per :

- Operatore “Omogeneo” (Tecnico
specializzato ed autorizzato) cioé tutti
gli operatori autorizzati a movimenta-
re, trasportare, installare, mantenere,
riparare, e demolire 'apparecchiatura.
- Operatore “Eterogeneo” (Operatore
con limitate competenze e mansioni).
Persona autorizzata e incaricata di far
funzionare I'apparecchiatura con prote-
zioni attive e in grado di svolgere man-
sioni di manutenzione ordinaria (Pulizia
dell’apparecchiatura).

PROGRAMMA DI ADDESTRA-
MENTO OPERATORI / Dietro spe-
cifica richiesta, & possibile effettuare
un corso di addestramento per gli ope-
ratori addetti all’'uso, all’installazione e
manutenzione  dell’apparecchiatura,
seguendo le modalita riportate nella
conferma d’ordine.

PREDISPOSIZIONI A CARICO
DEL CLIENTE / Fatti salvi eventuali
accordi contrattuali diversi, sono nor-
malmente a carico del cliente:

« predisposizioni dei locali (comprese
opere murarie, fondazioni o canalizza-
zioni eventualmente richieste);

* pavimentazione anti sdrucciolo senza
asperita;

* predisposizione del luogo di installa-
zione e l'installazione stessa dell’appa-
recchiatura nel rispetto delle quote in-
dicate nel layout (piano di fondazione);
 predisposizione dei servizi ausiliari
adeguati alle esigenze dellimpianto
(rete elettrica, rete gas etc);

« predisposizione dell'impianto elettrico
conforme alle disposizioni normative vi-
genti nel luogo d’installazione;

+ illuminazione adeguata, conforme alle
normative vigenti nel luogo d’installa-
zione

+ eventuali dispositivi di sicurezza a
monte e a valle della linea di alimenta-
zione di energia (interruttori differenzia-
li, impianti di messa a terra equipoten-

ziale, valvole di sicurezza, ecc.) previsti
dalla legislazione vigente nel paese
d’installazione;

+ impianto di messa a terra conforme
alle normative vigent nel luogo di instal-
lazione

* predisposizione se necessario (vedi
specifiche tecniche) di un impianto per
'addolcimento dell’acqua.

CONTENUTO DELLA FORNITU-
RA / A seconda della commessa
d’ordine il contenuto della fornitura
varia. * Apparecchiatura « Coperchio /
Coperchi » Cestello metallico / Cestelli
metallici » Griglia supporto cestello

« Tubi e/o cavi per l'allacciamento alle
fonti di energia (solo nei casi previsti in-
dicati nella commessa di lavoro).

+ Kit cambio tipologia di gas fornito dal
costruttore

DESTINAZIONE D’USO / Questo
dispositivo € stato progettato per 'uso
professionale. Lutilizzo dell’apparec-
chiatura oggetto di questa documenta-
zione é da considerarsi “Uso Proprio”
se adibito al trattamento per la cottura
o la rigenerazione di generi destinati
ad uso alimentare, ogni altro uso € da
considerarsi “Uso Improprio” e quindi
pericoloso. Questi apparecchi sono
destinati per attivita commerciali (per
es. cucine di ristoranti, mense etc) e
in aziende commerciali (per es. pa-
netterie etc) ma non per la produzione
in serie continua di alimenti.
L'apparecchiatura deve essere utiliz-
zata nei termini previsti dichiarati nel
contratto ed entro i limiti di portata pre-
scritti e riportati nei rispettivi paragrafi.
Utilizzare solo accessori e ricambi ori-
ginali forniti dall’azienda costruttrice
per il mantenimento delle conformita
normative.

CONDIZIONI CONSENTITE PER
IL FUNZIONAMENTO / Lapparec-
chiatura e stata progettata esclusiva-
mente per funzionare all’interno di locali

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA B

entro i limiti tecnici e di portata prescrit-

ti. Al fine di ottenere il funzionamento

ottimale e in condizioni di sicurezza é

necessario rispettare le seguenti indi-

cazioni. L’installazione dell'apparec-
chiatura deve avvenire in un luogo ido-
neo, ossia tale da permettere le normali
operazioni di conduzione e di manuten-
zione ordinaria e straordinaria. Occorre
pertanto predisporre lo spazio operati-
vo per eventuali interventi manutentivi
in modo tale da non compromettere la
sicurezza dell’operatore. Il locale deve
inoltre essere provvisto delle caratteri-
stiche richieste per l'installazione quali:

- umidita relativa massima: 80%;

- temperatura minima dellacqua di
raffreddamento > + 10 °C;

- il pavimento deve essere anti sdruc-
ciolo e I'apparecchiatura posizionata
perfettamente in piano;

- il locale deve avere un impianto di
areazione e di illuminazione come
prescritto dalle normative vigenti nel
paese dell’utilizzatore;

- il locale deve avere la predisposizio-
ne per lo scarico delle acque grigie,
e deve avere interruttori e saracine-
sche di blocco che escludano all'oc-
correnza ogni forma di alimentazio-
ne a monte dell’apparecchiatura;

- Le pareti/le superfici immediatamen-
te a ridosso/a contatto dell’apparec-
chiatura devono essere ignifughe e/o
isolate dalle possibili fonti di calore.

COLLAUDO E GARANZIA /
Collaudo: l'apparecchiatura € stata
collaudata dal costruttore durante le
fasi di montaggio nella sede dello sta-
bilimento di produzione. Tutti i certifica-
ti relativi al collaudo effettuato saranno
consegnati al cliente su richiesta.
Garanzia: la garanzia & di 12 mesi
dalla data di fatturazione dell’appa-
recchiatura, tale durata non é pro-
rogabile. Copre le parti difettose, da
sostituire e trasportare a cura dell’ac-
quirente. Le parti elettriche, gli acces-
sori e qualsiasi altro oggetto asportabile

non sono coperti da garanzia. | costi di
manodopera relativi allintervento dei
tecnici autorizzati dal costruttore pres-
so la sede del cliente, per la rimozione
di difetti in garanzia sono a carico del
rivenditore.

Sono esclusi dalla garanzia tutti gli
utensili ed i materiali di consumo,
eventualmente forniti dal costruttore
assieme alle macchine. Lintervento di
ordinaria manutenzione o per cause
derivanti da errata installazione non
e coperto da garanzia. La garanzia &
valida soltanto nei confronti dell’acqui-
rente originario. Il Costruttore si ritiene
responsabile dell’apparecchiatura nella
sua configurazione originale e dei soli
ricambi originali sostituiti. Il costruttore
declina ogni responsabilita per uso im-
proprio dell’apparecchiatura, per danni
causati in seguito ad operazioni non
contemplate in questo manuale o non
autorizzate preventivamente dal co-
struttore stesso.

LA GARANZIA DECADE NEI
CASI DI / - Danni provocati dal tra-
sporto “franco fabbrica” (EXW) e/o dalla
movimentazione, qualora si verificasse
tale evento, & necessario che il cliente
informi il rivenditore ed il trasportatore
(p. es. via mail e/o sito internet) e anno-
ti sulle copie dei documenti di trasporto
quanto accaduto. Il tecnico autorizzato
ad installare I'apparecchio giudichera in
base al danno se pu0 essere effettuata
l'installazione. La garanzia inoltre deca-
de in presenza di: »+ Danni provocati da
una errata installazione.

+ Danni provocati da usura delle parti
per uso improprio.

« Danni provocati da uso di ricambi
non originali.

« Danni provocati da un’errata ma-
nutenzione e/o danni provocati dalla
mancanza di manutenzione.

« Danni provocati da una non osser-
vanza delle procedure descritte nel
presente documento.
AUTORIZZAZIONE /

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA

Per autorizzazione s’intende il permes-
so d’intraprendere un’attivita inerente
all’apparecchiatura. L’autorizzazione
€ data da colui che & responsabile
dell’apparecchiatura (costruttore, ac-
quirente, firmatario, concessionario
e/o titolare del locale).

FLEX BURNER / Con [lindicazione
“Flex Burner” s’intende la possibilita

di modificare la potenza e/o posizione
dei bruciatori fuochi aperti all'interno
dell’apparecchiatura. Operazione ese-
guibile solo dal servizio assistenza tec-
nica autorizzata (vd. Cap. Flex burner).

DATI TECNICI e IMMAGINI /
La sezione si trova alla fine del
presente manuale.

— Ogni modifica tecnica si ri-
p»| percuote sul funzionamento
w42/ 0 sulla sicurezza dell’appa-
recchiatura, quindi, deve essere
eseguita da personale tecnico del
costruttore 0 da tecnici formal-
mente autorizzati dallo stesso. In
caso contrario il costruttore decli-
na ogni responsabilita relativa a
modifiche 0 a danni che ne po-
trebbero derivare.

Controllare all’arrivo lintegrita
| dellapparecchiatura e - dei
— suoi componenti (es. Cavo di
alimentazione), prima_dell’'utilizzo,
in presenza di anomalie non avvia-
re I'apparecchiatura e contattare il
centro d’assistenza piu vicino.

[m] Leggere le istruzioni prima
di effettuare qualsiasi ope-
razione.

Indossare un
@ @ equipaggiamento
di protezione ido-

neo alle operazioni da effettuare.
In merito ai dispositivi di protezio-
ne individuali, la Comunita Euro-
pea ha emanato le direttive alle
quali gli operatori devono obbliga-
toriamente attenersi.

Rumore aereo <70 dB

Divieto di installazione
Adell’aggarecchlatura_ sin-

gola SENZA kit antiribalta-
mento (ACCESSORIO) / Esclu-
se versioni TOP.

Prima di effettuare gli allac-

ciamenti verificare i dati tec-

nici riportati sulla targhetta
del]’apr?a_recchlatura e, i dati tecni:
ci riportati sul presente manuale. E
assolutamente vietato mano-
mettere o asportare targhette e
plttog_ramml applicati all’appa-
recchiatura.

Sulle linee di alimentazione
A (Idrica-Gas-Elettrica) a mon-

te dell’apparecchiatura, de-
vono essere installati dei dispositi-
vi di blocco che escludano
l'alimentazione ogni qualvolta si
debba operare in condizioni di si-
curezza.

Allacciare in sequenza_l'ap-
parecchiatura alla rete idrica

e di scarico, successivamen-
te alla rete gas, verificare che non vi
siano perdite quindi procedere con
gli allacciamenti alla rete elettrica.

L’apparecchiatura non é sta-
ta progettata per operare in
atmosfera esplosiva pertan-

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA I

to in tali ambienti se ne vieta cate-
goricamente l'installazione e I'uso.

Posizionare l'intera struttura
Iy

rispettando le quote e le ca-
— ratteristiche di installazione
riportate nei capitoli specifici del
presente manuale.

L’apparecchiatura non & stata

1S | progettata per essere instal-
—! lata"ad incasso. / L'apparec-
chiatura deve lavorare in locali ben
areati. / L’apparecchiatura deve
avere gli scarichi liberi (non osta-
colati o'impediti da corpi estranei).

Lfa{)parecchiatura a gas va
A sistemata sotto una cappa di

aspirazione il cui impianto
deve avere caratteristiche tecni-
che in rispetto delle normative vi-
genti nel paese di utilizzo.

L’apparecchiatura una volta
A allacciata alle fonti di energia
- e scarico, deve rimanere sta-
tica (non spostablle% sul luogo pre-
visto per I'utilizzo e la manutenzio-
ne. Un collegamento inadeguato
puo causare pericolo.

Munirsi se del caso di cavo
15| flessibile per I'allacciamento

alla linea elettrica con carat-
teristiche non inferiori al modello
HO7RN-F. La tensione di alimenta-
zione sopportata dal cavo, ad ap-
parecchiatura funzionante, non
deve discordarsi dal valore della

tensione nominale + 15% riportata
in calce alla tabella dati tecnici.

f L’'apparecchiatura deve esse-

re inclusa in un sistema “Equi-
potenziale” di scarico a terra.

Se presente, lo scarico
55°| dell’apparecchiatura deve es-

' sere convogliato nella rete di
scarico acqua grigia in modo aper-
to a “bicchiere” non sifonato.

L'apparecchiatura deve es-

sere utilizzata_solo per gli

scopi indicati. Ogni altro uso
va considerato “IMPROPRIO” e
pertanto il costruttore declina ogni
responsabilita per eventuali danni
a persone o a cose conseguenti.

Particolari prescrizioni di si-
X5>| curezza  (obbligo-divieto-pe-
: ricolo) sono dettagliatamente
riportate nel capitolo specifico
dellargomento trattato.

Non ostruire le aperture e/o
feritoie di aspirazione o smal-
timento del calore.

Non lasciare og?etti 0 mate-
riale infiammabile in prossi-
mita dell’apparecchiatura.

Escludere  ogni

A A forma di alimen-
. tazione (idrica -

gas - elettrica) a monte dell’appa-
recchiatura ogni qualvolta si debba
operare in condizioni di sicurezza.

Ogni qualvolta si debba ope-

rare all'interno della macchi-

*na (allacciamenti, messa in

servizio, operazioni di controllo

etc) predisporlo per le operazioni

necessarie (smontaggio pannelli,

eliminazione delle alimentazioni

idrica-gas-elettrica) in rispetto del-
le condizioni di sicurezza.

MANSIONI E QUALIFICHE
RICHIESTE PER GLI OPERA-
TORI

Divieto all’operatore omoge-

neo/eterogeneo di eseguire
. ualsiasi tipo di operazione
(installazione, manutenzione e/o
altro) senza aver prima preso vi-
sione dell'intera documentazione.

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI DI SICUREZZA

Le informazioni ripor-

[ tate in questo docu-
4> mento sono ad uso
dell’operatore tecnico qualificato
ed autorizzato ad eseguire: movi-
mentazione, installazione e manu-
tenzione delle apparecchiature in

oggetto.
[m tate in questo docu-
mento sono ad uso
dell’operatore “Eterogeneo” (Ope-
ratore con limitate competenze e
mansioni). Persona autorizzata e
incaricata di far funzionare I'appa-
recchiatura con protezioni attive e
in grado di svolgere mansioni di
manutenzione ordinaria (Pulizia
dell’apparecchiatura).

Gli operatori e utenti devono

essere addestrati su tutti gli

aspetti riguardanti il_funzio-
namento e la sicurezza. Devono
interagire rlls}e_ettando le norme di
sicurezza richieste.

Le informazioni ripor-

L'operatore “Eterogeneo”
Ade_ve operare sull’'apparec-

chiatura dopo che il tecnico
preposto ha terminato l'installazio-
ne (trasporto fissaggio allacciamen-
ti elettrici, idrici, gas e di scarico).

ZONE DI LAVORO E ZONE
PERICOLOSE / Per meglio de-
finire il campo di intervento e relati-
ve zone di lavoro, viene definita la
seguente classificazione:

+ Zone pericolosa: qualsiasi zona
allinterno e/o in prossimita di una
macchina in cui la presenza di una
persona esposta costituisca un ri-
schio per la sicurezza e la salute di
detta persona. o

* Persona esposta: qualsiasi per-
sona che si trovi interamente o in
parte in una zona pericolosa.

Mantenere una distanza mi-
Anima dall’apparecchiatura

durante il funzionamento in
modo tale da non compromettere
la sicurezza dell’'operatore in caso
d’imprevisto.

S’intendono inoltre zone peri-
colose / - Tutte le aree di lavoro
interne all’apparecchiatura

* Tutte le aree protette da appositi
sistemi di protezione e di sicurezza
come barriere fotoelettriche fotocel-
lule, ?annelll di protezione, porte
interbloccate, carter di protezione.

* Tutte le zone interne a centraline
di comando, armadi elettrici e sca-
tole di derivazione.

* Tutte le zone attorno all’apparec-
chiatura in funzione quando non
vengono rispettate le distanze mi-
nime di sicurezza.

ATTREZZATURA NECESSA-
RIA PER L'INSTALLAZIONE /
In generale l'operatore tecnico
autorizzato per poter procedere
correttamente nelle  operazioni
d’installazione deve munirsi degli
appositi utensili quali:

- Cacciavite ataglioda3e8 mme
cacciavite a testa croce medio

- Giratubi regolabile

- Utensileria gas (tubi etc.)

- Forbici da elettricista .
- Utensileria ad uso idrico (tubi,
guarnizioni etc.)

- Chiave a tubo esagonale da 8

mm
- Rilevatore fughe di gas .
- Utensileria ad uso elettrico (cavi,
morsettiere, prese industriali etc.)
- Chiave fissa da 8 mm

- Kit installazione completo (ele,
gas etc)

Oltre agli utensili indicati &
necessario un dispositivo
per il sollevamento dell’ap-
parecchiatura, tale dispositivo

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA I

deve rispettare tutte le normative
vigenti relative ai mezzi di solle-
vamento.

INDICAZIONE SUI

RISCHI RESIDUI / Pur avendo
adottato regole di “buona tecnica
di costruzione” e disposizioni legi-
slative che regolamentano la fab-
bricazione ed i commercio del pro-
dotto stesso , rimangono tuttavia
presenti dei “rischi residui” che, per
natura stessa dell’apparecchiatura
non & stato possibile eliminare.
Tali rischi comprendono:

RISCHIO _RESIDUO DI

FOLGORAZIONE / Tale ri-

schio sussiste nel caso si
debba intervenire su dispositivi
elettrici e/o elettronici in presenza
di tensione.

RISCHIO RESIDUO DI

USTIONE / Tale rischio sus-

siste nel caso si venga a
contatto in modo accidentale con
materiali ad alte temperature.

A RISCHIO RESIDUO DI
/{\ USTIONE PER FUORIU-
SCITA MATERIALE / _
Tale rischio sussiste nel caso si
venga a contatto in modo acci-
dentale con fuoriuscita di_mate-
riali ad alte temperature. Conte-
nitori troppo pieni di liquidi, e/o di
solidi che in fase di riscaldamento
cambiano morfologia (passando
da uno stato solido ad uno liqui-
do), possono se utilizzati in modo
scorretto essere causa di ustione.
In fase di lavorazione i contenitori
utilizzati devono essere_posizio-
nati su livelli facilmente visibili.

RISCHIO RESIDUO DI
SCHIACCIAMENTO ARTI/
Tale rischio  sussiste nel
caso si venga accidentalmente a

contatto tra le parti in fase di posi- =

zionamento, trasporto, stoccag-
io, assemblaggio e utilizzo
eli’apparecchla ura.

RISCHIO RESIDUO

DI ESPLOSIONE /

Tale rischio sussiste con:
* Presenza di odore di gas nell’am-
biente; o
+ utilizzo dell’apparecchiatura in
atmosfera contenente sostanze a
rischio di esplosione; o
+ utilizzo di alimenti in contenitori
chiusi (come ad esempio barattoli
e scatolette), se questi non sono
adatti allo scopo; . = .
- utilizzo con' liquidi infiammabili
(come ad esempio alcool).

RISCHIO RESIDUO DI IN-

CENDIO / Tale rischio sus-

siste con: utilizzo con liquidi
/ materiali inflammabili

OPERAZIONI PER ODORE

DI GAS NELL’AMBIENTE -

VD. SEZ. ILL - RIF, a). )

In presenza di odore di

gas nell’ambiente é obbli-

gatorio attuare con la
massima urgenza le procedure
descritte al seguito.

« Interrompere  immediatamente
l'alimentazione del gas (Chiu-
dere il rubinetto di refe part. A).

. iAreare immediatamente il loca-
e.

» Non azionare nessun dispositi-
vo elettrico nel’ambiente (Parti-
colare B-C-D). _ .

- Non azionare nessun dispositi-
vo_che possa produrre scintille
o flamme (Particolare B-C-D).

- Utilizzare un mezzo di comu-
nicazione esterno_all’ambiente
da dove si e verificato 'odore
di gas per avvertire gli enti pre-
posti (azienda elettrica e/o vigili
del fuoco).

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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POSIZIONAMENTO E MOVIMENTAZIONE R

Prima di procedere nelle opera-
zioni vedi “Informazioni generali
di sicurezza”.

OBBLIGHI - DIVIETI - CONSIGLI -
RACCOMANDAZIONI

Al ricevimento, aprire I'imballag-
A gio della macchina verificare

che la macchina e gli accessori
non abbiano subito danni durante il
trasporto, se vi fossero segnalarli tem-
pestivamente al trasportatore e non
procedere all'installazione ma rivolger-
si a personale qualificato ed autorizza-
to. Il costruttore non & responsabile dei
danni causati durante il trasporto.

e

SICUREZZA PER

LA MOVIMENTAZIONE
La mancata osservanza del-

Ale istruzioni riportate al se-
guito espone al pericolo di
lesioni gravi.

L'operatore autorizzato alle ope-
razioni di movimentazione ed

installazione dell’apparecchiatu-
ra deve organizzare, se necessario un
“piano di sicurezza”, per salvaguardare
lincolumita delle persone coinvolte
nelle operazioni. In aggiunta a cio,
deve attenersi ed applicare rigorosa-
mente e scrupolosamente le leggi e le
normative relative ai cantieri mobili.

Assicurarsi che i mezzi di solle-
vamento adottati abbiano una
portata adeguata ai carichi da

sollevare e siano in buono stato di
mantenimento.

Eseguire le operazioni di movi-
A mentazione utilizzando mezzi di

sollevamento aventi una portata
adeguata al peso dell’apparecchiatura
maggiorato del 20%.

Seguire le indicazioni riportate
sullimballo e/o sull’apparec-

chiatura stessa prima di proce-
dere nella movimentazione.

Verificare il baricentro del carico
prima di procedere al solleva-
mento dell’apparecchiatura.

Sollevare l'apparecchiatura ad
un’altezza minima dal suolo tanto
da poterne garantirne la movimentazione.

ANon sostare o passare sotto
’apparecchiatura durante il sol-

levamento e la movimentazione.

MOVIMENTAZIONE E TRA-
SPORTO - VD. SEZ. ILLUSTRA-
ZIONI - RIFERIMENTO b).

L'orientamento dell’apparec-
A chiatura imballata deve essere
mantenuto conforme alle indi-
cazioni fornite dai pittogrammi e dalle

scritte presenti sull’involucro esterno
dell’imballaggio.

1. Posizionare il mezzo di sollevamen-
to facendo attenzione al baricentro del
carico da sollevare (particolare B - C).
2. Sollevare I'apparecchiatura quanto
basta per la movimentazione.

3. Posizionare l'apparecchiatura sul
luogo prescelto per lo stazionamento.

STOCCAGGIO / | metodi di imma-
gazzinamento dei materiali devono
prevedere pallet, contenitori, convo-
gliatori, veicoli, attrezzi e dispositivi di
sollevamento adatti ad impedire dan-
neggiamenti per vibrazioni, urti, abra-
sioni, corrosioni, temperatura od altra
condizione che potrebbe presentarsi.
Le parti immagazzinate devono esse-
re periodicamente verificate per indivi-
duare eventuali deterioramenti.

ELIMINAZIONE DELL'IMBALLO

Lo smaltimento dei materiali di
imballaggio sara a cura del desti-
=== natario che dovra provvederne in
conformita alle leggi vigenti nel paese
d’installazione dell’apparecchiatura.
1. Togliere in sequenza gli angolari di
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POSIZIONAMENTO E MOVIMENTAZIONE Kl

protezione superiori e quelli laterali.

2. Togliere il materiale protettivo utilizza-
to per Iimballaggio.

3. Sollevare I'apparecchiatura quanto
necessario e rimuovere il bancale.

4. Posizionare I'apparecchiatura a terra.
5. Rimuovere il mezzo utilizzato per il
sollevamento.

6. Pulire I'area delle operazioni da tutto il
materiale rimosso.

sentare manomissioni, ammac-

cature o altre anomalie. In caso
contrario avvertire immediatamente |l
servizio assistenza.

RIMOZIONE DEI MATERIALI DI
PROTEZIONE / Lapparecchiatura
viene protetta nelle superfici ester-
ne con un rivestimento di pellicola
adesiva che deve essere rimossa
manualmente terminata la fase di po-
sizionamento. Pulire con cura l'appa-
recchiatura, esternamente e interna-
mente, asportando manualmente tutto
il materiale utilizzato a protezione del-
le parti.

5

f Tolto I'imballo non si devono pre-

Prestare attenzione alle superfici
in acciaio inox per non danneg-
giarle, in particolare, evitare 'uso
di prodotti corrosivi, non utilizzare mate-
riale abrasivo o utensili taglienti.

f Non pulire I'apparecchiatura uti-

lizzando getti d’acqua a pressio-
ne, diretti e pulitori a vapore.

Non utilizzare materiali aggressi-
vi (PH<7) quali solventi per pulire

'apparecchiatura. Leggere atten-
tamente le indicazioni riportate sull’eti-
chetta dei prodotti detergenti utilizzati.
Indossare un equipaggiamento di prote-
zione idoneo alle operazioni da effettua-
re (Vedi mezzi di protezione riportati
sull’etichetta della confezione).

Risciacquare le superfici con
acqua potabile e asciugarle con

P

un panno assorbente o altro materia-
le non abrasivo.

PULIZIA AL PRIMO AVVIAMENTO /
Applicare tramite un normale vaporiz-
zatore su tutta la superficie del vano
cottura il liquido detergente e, manual-
mente servendosi di una spugna non
abrasiva pulire accuratamente l'intera
superficie.

Terminata I'operazione sciacquare ab-
bondantemente il vano cottura con
dell’acqua potabile. Far defluire il liqui-
do contenente detergente e/o altre im-
purita nell’apposito foro di scarico.
Terminate con successo le operazioni
descritte asciugare con cura il vano
cottura con un panno non abrasivo. Se
necessario ripetere le operazioni sopra
descritte per un nuovo ciclo di pulizia.

Pulire con detergente e acqua potabile
anche le parti asportate e asciugarle.
Terminate le operazioni posizionare
negli appositi alloggiamenti delle varie
apparecchiature le parti asportate.

MESSA IN BOLLA E FISSAGGIO
- VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI -
RIFERIMENTO c)

Posizionare nel luogo di lavoro (vedi
condizioni limite di funzionamento ed
ambientali consentite), preventiva-
mente reso idoneo, I'apparecchiatura.

La messa in bolla e fissaggio prevede:
la regolazione dell’apparecchiatura
come singola unita indipendente.

Posizionare una livella sulla struttura
(particolare D).

Regolare i piedini di livellamento (parti-
colare E) seguendo le indicazioni forni-
te dalla livella.

Il perfetto livellamento si ottiene
X5 regolando livella e piedini sulla
larghezza e sulla profondita.

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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POSIZIONAMENTO E MOVIMENTAZIONE

ASSEMBLAGGIO IN “BATTERIA” /
VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI - RIF. d)
Nei modelli previsti, rimuovere le ma-
nopole e svitare le viti di fissaggio cru-
scotto (part. F).

Pareti inflammabili / La distanza
A minima dell’apparecchio dalle

pareti laterali deve essere di 15
cm e dalla parete posteriore deve esse-
re di 20 cm. Nel caso fosse inferiore iso-
lare le pareti a ridosso dell’apparecchia-
tura con trattamenti ignifughi e/o isolanti.

Installare le macchine in modo da
A escludere qualsiasi contatto acci-

dentale con superfici ad alta tem-
peratura, compresi i fumi caldi di combu-
stione in uscita dal camino (vd.
identificazione con pittogramma Alte
temperature e descrizione pg.2), alle
persone che ftransitano e/o operano
allinterno del’lambiente di lavoro.

ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA E3B

Posizionare le apparecchiature in
modo che i lati aderiscano perfettamen-
te (part. G). Livellare I'apparecchiatura
come precedentemente descritto (par-
ticolare E). Inserire le viti nei propri al-
loggiamenti e bloccare le due strutture
con i dadi di bloccaggio (part. H1-H3).
Ricollocare i tappi di protezione tra le
apparecchiature (part. H2).

Ripetere, se il caso, la sequenza delle
operazioni di livellamento e fissaggio
per le restanti apparecchiature.

INSERIMENTO TERMINALE
(OPZIONALE) VD. SEZ. ILL - RIF. d)
Per inserire il terminale & necessario
posizionarlo e fissarlo con le apposite
viti in dotazione (particolare L1).
Terminate con successo le operazioni
descritte, riposizionare nei propri al-
loggiamenti i cruscotti e le manopole
delle varie apparecchiature.

Prima di procedere nelle ope-
razioni vedi “Informazioni ge-
nerali di sicurezza”.

5

Queste operazioni devono es-

sere effettuate da operatori tec-

nici qualificati ed autorizzati,
nel rispetto delle leggi vigenti in ma-
teria e con l'utilizzo di materiali ap-
propriati e descritti

L’apparecchiatura viene con-
IS>| segnata senza cavi d’alimen-

tazione elettrica, senza tubi
per I'allacciamento alla rete idrica,
di scarico e gas

ALLACCIAMENTO
ALIMENTAZIONE GAS VD. SEZ.
ILLUSTRAZIONI - RIFERIMENTO e)
Caratteristiche del luogo per I'in-

stallazione / Il locale per l'installazio-
ne dell’apparecchiatura (tipo A1 sotto
cappa) deve essere provvisto di ca-
ratteristiche quali: Locale arieggiato,
secondo le disposizioni previste dalle
normative locali vigenti. La cappa di
aspirazione sopra l'apparecchiatura
deve essere in funzione durante I'uti-
lizzo dell’apparecchiatura stessa.

La distanza tra I'apparecchiatura e il
filtro della cappa di aspirazione deve
essere di almeno 20 cm.

L’apparecchiatura una volta
allacciata alle fonti di energia
e scarico, deve rimanere stati-
ca (non spostabile) sul luogo previ-
sto per I'utilizzo e la manutenzione

Sulla rete deve essere installata
una valvola di sicurezza a monte
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ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA '

della linea d’alimentazione generale,
essa deve essere faciimente indivi-
duabile e accessibile da parte dell’o-

peratore (Fig. 3).

5| Per effettuare lallacciamento
alla rete & necessario munirsi di

un tubo conforme alle disposizioni

locali in vigore e con le caratteristi-

che specificate in EN ISO 228-1 o EN

10226-1/-2.

Il tubo di alimentazione gas
deve essere periodicamente
esaminato e/o sostituito nel ri-
spetto delle conformita locali in vigo-
re, da personale tecnico autorizzato.

I

Nel caso di utilizzo del tubo
Iy flessibile ,esso deve rispon-
dere alle normative locali vi-
genti ; non devono avere lunghez-
za superiore ai 2 m e non devono
toccare parti dell’apparecchiatura
soggette a elevate temperature .

Luscita dall’apparecchiatura é
tipo “maschio” da 1/2”G. I
tubo di connessione deve es-
sere di tipo “femmina” da 1/2”G

e

| tubi devono essere avvitati sal-
damente ai rispettivi attacchi

Effettuare un test per verifica-

re che non vi siano perdite di

gas una volta aperta la saraci-
nesca di rete (Fig. 4)

Non collegare gli apparecchi

a reti contenenti gas con mo-

nossido di carbonio o altri
componenti tossici

Terminate le operazioni descritte, chiu-
dere la saracinesca di rete (Fig. 3).

Nel caso si debba sostituire I'i-
niettore per conformarlo ad un
altro tipo di gas di alimentazio-
ne, vedere la procedura descritta nel-

le Operazioni per la messa in servizio
(vd. Cap. 5).

CAMBIO TIPOLOGIA DI GAS
- VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI -
RIFERIMENTO f).

L’apparecchiatura esce dallo

stabilimento con la predispo-

sizione al tipo di alimentazio-
ne riportata sulla targhetta. Ogni
altra configurazione che modifichi i
parametri impostati, deve essere
autorizzata dal costruttore o dal
suo mandatario

La trasformazione da un tipo

di alimentazione ad un altro,

deve essere eseguita da per-
sonale tecnico qualificato ed auto-
rizzato al tipo di intervento da ese-
guire. La corretta procedura da at-
tuare per la trasformazione viene
descritta nell’apposito capitolo

Iniettori - By Pass - Iniettori pi-
lota - Diaframmi - E quanto ne-
cessario all’eventuale trasfor-
mazione gas, devono essere richie-
sti direttamente al costruttore

Al termine della trasformazio-
%[ he da un tipo di alimentazione
ad un altro, sostituire la tar-
ghetta posta sull’apparecchiatura
con i nuovi parametri riportati sul
documento adesivo in dotazione

Le targhette da sostituire in al-
5| cuni casi (apparecchiatura for-
no) possono essere due, una
esterna in prossimita dell’attacco
gas ed una interna (vd. ILLUSTR. f).

ISy

ALLACCIAMENTO
ALIMENTAZIONE ELETTRICA
La connessione elettrica deve esse-
re eseguita conformemente alle nor-
me locali in vigore, solo da personale
autorizzato e competente. Prima di
effettuare I’allacciamento verificare
i dati tecnici riportati sulla targhetta
dell’apparecchiatura e i dati tecnici ri-
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ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA

portati sul presente manuale.

Collegare I'apparecchiatura ad un
dispositivo onnipolare della cate-
goria sovratensione lII.

sabile collegare a terra I'appa-

recchiatura. A tale proposito &

necessario collegare i morsetti,
contraddistinti dai simboli posti sulla
morsettiera arrivo linea, ad una effica-
ce terra, realizzata confermemente
alle norme locali in vigore.

AVVERTENZE SPECIFICHE / La si-
curezza elettrica di questa apparec-
chiatura € assicurata solo quando &
correttamente collegata ad un effi-
ciente sistema di messa a terra come
indicato nelle norme locali di sicurezza
elettrica in vigore; il produttore declina
ogni responsabilita per la mancata
osservanza di queste norme di sicu-
rezza. E necessario verificare questo
requisito di sicurezza fondamentale e,
in caso di dubbio, richiedere un accu-
rato controllo del sistema da parte di
personale professionale qualificato. Il
produttore non pud essere conside-
rato responsabile di eventuali danni
causati dalla mancanza di messa a
terra dell’unita.

@ MESSA A TERRA / E indispen-

Non interrompere il cavo da
terra (Giallo-verde).

COLLEGAMENTI ALLE

DIVERSE RETI ELETTRICHE

DI DISTRIBUZIONE -VD. SEZ. IL-
LUSTRAZIONI - RIF. g).

Le apparecchiature sono consegna-
te per funzionare con la tensione in-
dicata nella targhetta dati applicata
sull’apparecchio. Ogni altro collega-
mento € da considerarsi improprio e
quindi pericoloso.

E obbligatorio rispettare il col-
legamento previsto dal co-
struttore, visibile sulla targa

collegamento in prossimita della
morsettiera.

E vietato modificare il cablaggio
all’interno dell’apparecchiatura

COLLEGAMENTO ELETTRICO DEL
CAVO ALLA MORSETTIERA
Rimuovere nei casi previsti, il pan-
25| nello del box protezione morsettie-
ra posto sul retro della macchina.

Collegare il cavo d’alimentazione alla
morsettiera come descritto in: “Allaccia-
mento alimentazione elettrica” e indica-
to sulla targhetta di collegamento. Lo
schema e la tabella (vd DATI TECNICI)
indicano le connessioni possibili in rela-
zione alla tensione di rete.

ALLACCIAMENTO AL SISTEMA
“EQUIPOTENZIALE” - VD. SEZ.
ILLUSTRAZIONI - RIF. h).

La messa a terra di protezione con-
siste in una serie di accorgimen-
ti idonei ad assicurare alle masse
elettriche lo stesso potenziale della
terra, evitando che le stesse posso-
no venire a trovarsi in tensione. Lo
scopo della messa a terra € quindi
assicurare che le masse delle appa-
recchiature siano allo stesso poten-
ziale del terreno.

La messa a terra, inoltre, facilita I'in-
tervento automatico dell’interruttore
differenziale. La messa a terra di pro-
tezione non interessa solo I'impianto
elettrico, ma tutti gli altri impianti e
parti metalliche dell’edificio, dalle tu-
bazioni, all'impianto idraulico, dalle
travi all'impianto di riscaldamento e
cosi via, in modo che tutto lo stabile
risulta messo in sicurezza anche ri-
spetto ad un eventuale fulmine che
dovesse investire il fabbricato.

PGy
f L’apparecchiatura deve essere

Prima di procedere vedere “Infor-
magzioni generali di sicurezza”.

inclusa in un sistema “Equipo-
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ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA '

tenziale” la cui efficienza deve essere
verificata secondo le norme vigenti nel

paese di installazione.

rss| ! tecnico elettricista che predi-
spone l'impianto elettrico gene-

rale, deve garantire I'impianto a nor-

ma per i contatti diretti e indiretti.

Il tecnico elettricista, deve fare in
modo di collegare tutte le diverse
masse allo stesso potenziale per
avere cosi un buon sistema di messa a
terra “Equipotenziale” all'interno del
luogo dove vengono installate le va-
rie apparecchiature.

Per lallacciamento dell’appa-

recchiatura al sistema “Equipo-

tenziale” del locale, € necessa-
rio munirsi di un cavo elettrico di
colore giallo/verde adatto alla poten-
za dei dispositivi installati.

La targhetta “Equipotenziale” dell’ap-
parecchiatura si trova generalmente
sul pannello della stessa, in prossimi-
ta del sistema adibito all’attacco, una
volta identificata (vedi disegno sche-
matico per la corretta ubicazione),
procedere con l'allacciamento.

1. Collegare un’estremita del cavo
elettrico di massa (il cavo deve es-
sere contraddistinto dal doppio co-
lore giallo/verde) al sistema adibito
all’attacco “Equipotenziale” dell’ap-
parecchiatura (vedi disegno sche-
matico Fig. 1).

2. Collegare I'estremita opposta del
cavo elettrico di massa al sistema
adibito all’attacco “Equipotenziale”
del luogo dove viene installata I'ap-
parecchiatura (Fig. 2).

OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO

AVVERTENZE GENERALI

Gli operatori hanno il dovere di

documentarsi adeguatamente

utilizzando il presente manuale
prima di effettuare qualsiasi interven-
to, adottando le prescrizioni specifiche
di sicurezza per rendere sicuro ogni
tipo di interazione uomo-macchina.

Ogni modifica tecnica che si ri-

percuote sul funzionamento o

sulla sicurezza della macchina,
deve essere effettuata solo da perso-
nale tecnico del costruttore o da tecnici
formalmente autorizzati dallo stesso. In
caso contrario il costruttore declina
ogni responsabilita relativa a modifiche
0 a danni che ne potrebbero derivare.

Anche dopo essersi documentati

opportunatamente, al primo uso

dell’'apparecchiatura, & necessa-
rio simulare alcune operazioni di prova
per memorizzare piu rapidamente le

funzioni principali dell’apparecchiatura,
per es. accensione, spegnimento etc.

L’apparecchiatura esce collau-
IS>| data dal costruttore e predispo-

sta con la tipologia di gas e di
alimentazione elettrica indicata nella
targhetta applicata.

Nel caso di alimentazione con

gas GPL (Butano o Propano) a
50 mbar, € necessario installare a
monte dell’apparecchio uno stabi-
lizzatore di pressione 50 mbar.

MESSA IN SERVIZIO PRIMO AVVIA-
MENTO / Terminate le operazioni di
posizionamento e di allacciamento alle
fonti di energia (incluse quelle relative
agli allacciamenti alla rete di scarico,
dove previsto) occorre procedere con
una serie di operazioni quali :

1. Pulizia dai materiali di protezione
(olii, grassi, siliconi etc.) all'interno e
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OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO

all’esterno del vano cottura (vd. cap. 3
/ Rimozione dei materiali di protezione)
2. Verifiche e controlli generali quali:
- Verifica apertura interruttori e saraci-
nesche di rete (per es. acqua, elettrici-
ta, gas quando previsto);
- Verifica degli scarichi (quando previsto);
- Verifica e controllo dei sistemi di aspi-
razione fumi/vapori esterni (quando
previsto);
- Verifica e controllo dei pannelli di
protezione (tutte le pannellature devo-
no essere montate correttamente)
CONTROLLO E REGOLAZIONE
DEI GRUPPI ALIMENTAZIONE GAS
Terminate le operazioni di al-
lacciamento descritte nei pa-
ragrafi precedenti, I’apparec-
chiatura, se pur correttamente
tarata in fase di collaudo, necessita
di una verifica parziale dei parame-
tri impostati direttamente sul luogo
di destinazione finale.

Il primo parametro da control-
75| lare consente di verificare tra-
mite la tipologia di alimenta-
zione fornita dall’ente erogante la
corretta pressione presente.

RILEVAMENTO PRESSIONE
INGRESSO GAS
Se la pressione misurata é infe-
riore del 20% rispetto alla pres-
sione nominale (es. G20 20
mbar = 17 mbar) sospendere l'instal-
lazione e contattare il servizio di di-
stribuzione gas

Se la pressione misurata é su-
A periore del 20% rispetto alla

pressione nominale (es. G20 20
mbar = 25 mbar) sospendere l'instal-
lazione e contattare il servizio di di-
stribuzione gas

La ditta costruttrice non ricono-
sce la garanzia delle apparec-
chiature nel caso di pressione

5

del gas inferiore o superiore ai valori
sopra descritti

Accertarsi che non vi siano fu-
ghe di gas

Controllata la pressione e la ti-
55°| pologia di alimentazione gas

potrebbe rendersi necessaria:
1. Sostituzione dell’iniettore (nel caso
in cui la tipologia di gas di rete é diver-
sa da quello per cui 'apparecchio &
predisposto - vd. Cap. 6)

DESCRIZIONE DEI MODI
DI ARRESTO
Nelle condizioni di arresto per
anomalia di funzionamento e
di emergenza & obbligatorio, nel
caso di imminente pericolo, chiude-
re tutti i dispositivi di blocco delle li-
nee di alimentazione a monte dell’ap-
parecchiatura (Idrica-Gas-Elettrica)

ARRESTO PER ANOMALIA

DI FUNZIONAMENTO

Componente di sicurezza / ARRE-
STO: In situazioni o circostanze che
possono risultare pericolose, il com-
ponente di sicurezza interviene e arre-
sta automaticamente la generazione
di calore. Il ciclo di produzione viene
interrotto in attesa che venga rimossa
la causa dell’anomalia.

RIAVVIO: Dopo aver risolto l'incon-
veniente che ha generato I'entrata in
funzione del componente di sicurez-
za, I'operatore tecnico autorizzato pud
riavviare il funzionamento dell’appa-
recchiatura per mezzo degli appositi
comandi.

MESSA IN FUNZIONE

PER IL PRIMO AVVIAMENTO
L’apparecchiatura al primo av-
viamento e dopo un fermo pro-
lungato nel tempo, deve essere

pulita accuratamente per eliminare

qualsiasi residuo di materiale estra-
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OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO

neo (vd. Rimozione dei materiali di
protezione)

MESSA IN FUNZIONE GIORNALIERA

1. Verificare l'ottimo stato di pulizia ed
igiene dell’apparecchiatura.

2. Verificare il corretto funzionamento
del sistema di aspirazione del locale.

3. Inserire se del caso la spina dell’ap-
parecchiatura nellapposita presa di
alimentazione elettrica.

4. Aprire le lucchettature di rete a mon-
te dellapparecchiatura (Gas - Idrica
- Elettrica).

5. Verificare che lo scarico dellacqua
(se presente) sia libero da occlusioni.

Terminate con successo le operazioni

descritte, procedere con le operazioni di

“Avviamento alla produzione”.

Per eliminare l'aria all'interno
53| della tubatura ¢ sufficiente apri-

re la lucchettatura di rete, ruo-
tare tenendo premuta la manopola
dell’apparecchiatura in posizione pie-
zoelettrica, posizionare una fiamma
(fiammifero o altro) sul pilota e atten-
dere l'accensione.

MESSA FUORI

SERVIZIO GIORNALIERA /
Terminate le operazioni sopra descrit-
te, & necessario:

1. Chiudere le lucchettature di rete a
monte dell’apparecchiatura (per es.
Gas - Elettrica) etc.

2. Verificare che i rubinetti di scarico (se
presenti) siano in posizione “Chiuso”.
3. Verificare I'ottimo stato di pulizia ed
igiene dell’apparecchiatura

MESSA FUORI SERVIZIO
PROLUNGATA NEL TEMPO /

In caso di inattivita prolungata nel
tempo, & necessario effettuare tutte le
procedure descritte per la messa fuo-
ri servizio giornaliera e proteggere le
parti piu esposte a fenomeni di ossi-
dazione come riportato al seguito:

1. Utilizzare acqua tiepida leggermen-
te saponata per la pulizia delle parti;
2. Sciacquare le parti in modo accura-
to, non utilizzare getti d’acqua a pres-
sione, diretti e pulitori a vapore.

3. Asciugare con cura tutte le superfici
utilizzando del materiale non abrasivo;
4. Passare un panno non abrasivo leg-
germente imbevuto di olio di vasellina
ad uso alimentare su tutte le superfici
in acciaio inox in modo da creare un
velo protettivo sulla superficie.

Nel caso di apparecchiature con porte
e guarnizioni in gomma, lasciare leg-
germente aperta la porta in modo che
possa arieggiarsi e stendere del talco
di protezione su tutte la superfici delle
guarnizioni in gomma.

Arieggiare periodicamente le appa-
recchiature e i locali.

Per assicurarsi che I'apparec-
A chiatura si trovi in condizioni tec-

niche ottimali, sottoporla almeno
una volta all’lanno a manutenzione da
parte di un tecnico autorizzato dal ser-
vizio assistenza.

NEW! FONDO ASPORTABILE / vd. SEZ. ILL - RIF. q)

Nei modelli previsti (fondo armadiato libero), & possibile asportare il piano inferiore
per operazioni di installazione e manutenzione (per es. ispezioni, allacci, pulizia
etc). Per togliere il fondo, svitarlo e sfilarlo (Part. A). Per riposizionare il piano, inse-

rire e riavvitare (Part. B).

5

fissaggio).

In presenza di porte, occorre prima procedere al loro smontaggio (cerniere e
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CAMBIO TIPOLOGIADI GAS B

CONTROLLO DELLA PRESSIO-
NE DINAMICA A MONTE / Vd. Ri-
levamento pressione ingresso gas.

CONTROLLO DELLA PRESSIO-

NE ALL’INIETTORE
Se la pressione misurata é infe-
riore del 20% rispetto alla pres-

sione d’ingresso sospendere l'instal-
lazione e contattare il servizio
assistenza autorizzata

Se la pressione misurata é su-

periore alla pressione d’ingres-
so sospendere l'installazione e con-
tattare il servizio  assistenza
autorizzata

SOSTITUZIONE INIETTORE BRU-
CIATORE PILOTA - VD. SEZ. ILLU-
STRAZIONI - RIF. i)

1. Chiudere il rubinetto di intercetta-
zione a monte dell’apparecchiatura.
2. Smontare se del caso la candeletta
onde evitare di danneggiarla durante
la sostituzione dell’iniettore (Fig. 2).

3. Svitare il dado e smontare l'iniettore
pilota (I'iniettore & agganciato al bico-
no - Fig. 2).

4. Sostituire l'iniettore pilota (Fig. 1)
con quello corrispondente al gas pre-
scelto secondo quanto riportato nella
Tabella di riferimento.

5. Avvitare il dado con il nuovo inietto-
re (Fig. 2).

6. Rimontare la candeletta (Fig. 2).

7. Accendere il bruciatore pilota per ve-
rificare che non ci siano perdite di gas.

Controllare la tenuta del gas
con gli appositi strumenti

SOSTITUZIONE INIETTORE BRU-
CIATORE - VD. SEZ. ILLUSTRA-
ZIONI - RIF. 1) 1. Chiudere il rubinetto
di intercettazione a monte dell’apparec-
chiatura.

2. Svitare l'iniettore dalla propria sede
(Fig. 3).

3. Sostituire l'iniettore con quello cor-

rispondente al gas prescelto secondo
quanto riportato nella Tabella di riferi-
mento.
4. Avvitare bene l'iniettore nellapposita
sede.

Controllare la tenuta del gas
con gli appositi strumenti

REGOLAZIONE BRUCIATORE
PRINCIPALE - VD. SEZ. ILLU-
STRAZIONI - RIF. m)

Per la regolazione dell’aria primaria:

1. Svitare la vite di blocco (Fig. 1).

2. Dove previsto impostare la distanza
(X) mm della boccola corrispondente al
gas prescelto (vedi Tabella Gas di riferi-
mento).

Bloccare la boccola con la vite e
apporre un sigillo di rilevazione
manomissione sulla stessa

REGOLAZIONE DELLA PORTATA
TERMICA MINIMA -VD. SEZ. ILLU-
STRAZIONI - RIF. n)

Nei modelli previsti, la portata termica
ridotta viene ottenuta con la vite del
minimo by-pass (Fig. 2) “calibrata” e
avvitata a fondo (vedi Tabella Gas di ri-
ferimento). Aprire il rubinetto di intercet-
tazione a monte dell’apparecchiatura.

In caso di sostituzione della vite
apporre un sigillo di rilevazione
manomissione sulla stessa al
termine della rilevazione

REGOLAZIONE BRUCIATORE PI-
LOTA -VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI
- RIF. o) Per la regolazione dell’aria pri-
maria del pilota :1. Chiudere il rubinetto
di intercettazione a monte dell’apparec-
chiatura; 2. Rimuovere il pilota;

Con gli appositi strumenti, regolare l'a-
pertura del foro pilota (Fig. 1) per avere:
-1 mm per gas GPL

-2 mm per gas METANO

Collocare le parti asportate nelle
posizioni e ordine corretti
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FLEX BURNER

Ogni qualvolta si debba opera-
re all’interno della macchina
(operazioni di controllo, sosti-
tuzioni etc) predisporlo per le
operazioni necessarie in ri-
spetto delle condizioni di sicurezza

Per “FLEX BURNER” s’intende la
possibilita di modificare la potenza e/o
posizione dei bruciatori fuochi aperti
all'interno dell’apparecchiatura.

Operazione eseguibile solo
dal servizio di assistenza tec-
nica autorizzata

VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI - RI-
FERIMENTO p)

Nei casi previsti, per cambiare la posi-
zione dei bruciatori agire come segue:
1. Smontare il cruscotto e le manopole

2. Asportare griglie, spartifiamma e
bruciatori (Fig. 1/A bruciatore 5,5 / 7
kW - Fig. 1/B bruciatore 11 kW)

MODIFICA POSIZIONE BRUCIATO-
RI 700 (7KW = 5,5KW)

1. Regolare la vite del minimo by pass
(Fig. 2/A)

2. Svitare gli ugelli (Fig. 2/B) e avvitarli
nella posizione corrispondente scelta

3. Se presente, asportare la targhetta
potenza (Fig. 2/C) e collocarla sul bru-
ciatore corrispondente

Collocare le parti nelle posi-
zioni e ordine corretti

Controllare la regolazione e la
tenuta del gas con gli appositi
strumenti

SOSTITUZIONE COMPONENTI

Prima di procedere nelle opera-
zioni vedi “Info generali di sicu-
rezza”.

1. Smontare il cruscotto e le manopole
2. Cucina: togliere griglie e spartifiam-
ma / Tuttapiastra 900: togliere disco
centrale con l'apposito ferro di man-
vovra e le piastre laterali/ Cucina con
piastra di cottura (Mijotage): aspor-
tare la piastra / Forno: aprire la porta

SOSTITUZIONE RUBINETTO

1. Svitare i collegamenti entrata ed
uscita gas

2. Svitare la termocoppia

3. Rimontare il nuovo rubinetto

4. Controllare la vite del minimo (vd.
cap.6 e Tabelle Dati Tecnici)

SOST. TERMOCOPPIA /1. Svitare
la termocoppia dal rubinetto

2. Svitare la termocoppia dal pilota

3. Rimontare la termocoppia nuova e

e

riavvitare i collegamenti

SOST. CANDELETTA / 1. Svitare |l
dado / 2. Staccare il cavo d’alta tensio-
ne e sostituire la candeletta / 3. Colle-
gare il cavo d’alta tensione e riavvitare
il dado.

SOST. PIEZOELETTRICO/ACCEN-
SIONE ELETTRONICA (opzionale)
1. Staccare il cavo/ i cavi dal pulsante
accensione

2. Sostituire il pulsante

3. Ripristinare i collegamenti

SOSTITUZIONE BRUCIATORE
Cucina: 1. Asportare il bruciatore / 2.
Posizionare il nuovo bruciatore

Tuttapiastra 700: 1. Svitare il dado
di fissaggio alla traversa e il gruppo
pilota / 2. Estrarre il bruciatore / 3.
Posizionare il nuovo bruciatore / 4.
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SOSTITUZIONE COMPONENTI

Riavvitare il bruciatore alla traversa e
il gruppo pilota

Tuttapiastra 900: 1. Svitare le viti di
fissaggio del convogliatore calore / 2.
Asportare l'isolante e svitare il brucia-
tore dalla camera di combustione / 3.
Smontare i collegamenti ed estrarre il
bruciatore / 4. Svitare i supporti e ri-
avvitarli al bruciatore nuovo / 5. Mon-
tare il nuovo bruciatore alla camera
di combustione, e ripristinare i colle-
gamenti / 6. Riposizionare isolante e
convogliatore

Cucina con piastra di cottura (Mijo-
tage): 1. Svitare le viti di fissaggio e il
collegamento all’alimentazione / 2. Sfi-
lare il bruciatore / 3. Posizionare il nuo-
vo bruciatore/ 4. Riavvitare e ripristinare
i collegamenti

Forno gas: 1. Togliere, in sequenza,
griglie, portateglie e fondo del forno

2. Svitare la vite di fissaggio

3. Sfilare il bruciatore

4. Posizionare il huovo bruciatore e ri-
avvitare la vite di fissaggio

SOSTITUZIONE RESISTENZA

1. Togliere, in sequenza, griglie, porta-
teglie e fondo del forno

2. Svitare le viti di fissaggio e scollegare
i collegamenti elettrici

3. Smontare la resistenza

4. Montare la nuova resistenza e ripri-
stinare i collegamenti

SOSTITUZIONE TERM. GAS

1. Sfilare il bulbo dal supporto

2. Svitare i collegamenti entrata ed
uscita gas

3. Svitare la termocoppia

4. Montare il nuovo termostato

5. Controllare la vite del minimo (vd.
cap. 6 - Regolazione portata termica e
Tabelle Dati Tecnici) e ripristinare i col-
legamenti

SOST. TERM. ELETTRICO

1. Sfilare il bulbo dal supporto

2. Installare il nuovo termostato e fis-
sarlo al commutatore

3. Infilare il nuovo bulbo nel supporto

SOST. TERM. DI SICUREZZA

1. Svitare il termostato dal supporto

2. Sfilare il bulbo dal supporto

3. Avvitare il nuovo termostato e infilare
il nuovo bulbo nel supporto

SOSTITUZIONE LAMPADINE
1. Staccare i collegamenti elettrici
2. Montare la nuova lampadina

3. Ripristinare i collegamenti

Se del caso, controllare la tenu-
ta del gas con gli appositi stru-
menti e ricollocare le parti
asportate nell’ordine corretto
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ISTRUZIONI PER LUSO

UBICAZIONE DEI PRINCIPALI
COMPONENTI - VD. SEZ. ILLU-
STRAZIONI - RIF. r). La disposizio-
ne delle figure & puramente indicativa
€ pud subire variazioni.

1. Manopola regolazione fuochi aperti
2-3. Manopola regolazion e Termosta-
to (gas o ele)

4. Pulsante piezo / Accensione elettronica
7. Vano cottura (forno)

8. Piano Cottura (fuochi aperti/piastre)
9. Controllo della fiamma pilota

MODALITA E FUNZIONE MANO-
POLE TASTI E INDICATORI LUMI-
NOSI/VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI
- RIF. s). La descrizione & puramente
indicativa e puo subire variazioni.

MANOPOLA DI REGOLAZIONE
FUOCHI (GAS). Esegue tre di-
verse funzioni:
1. Accensione della fiamma pilota e
bruciatore.
2. Regolazione della fiamma (minimo
- massimo).
3. Spegnimento dell’apparecchiatura.

MANOPOLA TERMOSTATO
(GAS). Esegue tre funzioni:
1. Accensione della fiamma pilota e
bruciatore.
2. Regolazione della temperatura.
3. Spegnimento dell’apparecchiatura

MANOPOLA TERMOSTATO
(ELE). Esegue tre funzioni:
1. Regolazione della temperatura.
2. Awvio/Arresto della fase di riscalda-
mento. 3. Funzione grill

PULSANTE PIEZOELETTRICO /
ACCENSIONE ELETTRONICA
(opzionale) Esegue una funzione:
1. Premuto produce la scintilla d’ac-
censione sulla fiamma pilota.

INDICATORE LUMINOSO VER-

DE. Lindicatore & subordinato
all’'utilizzo della manopola di accensio-
ne. Lilluminazione dell’indicatore se-
gnala una fase di funzionamento.

INDICATORE LUMINOSO GIAL-

LO. Lindicatore quando presen-
te, € subordinato all’utilizzo della ma-
nopola del termostato.
Lilluminazione dellindicatore segna-
la una fase di riscaldamento.

AVVIAMENTO
ALLA PRODUZIONE

Prima di procedere nelle opera-
25| zioni vedi “Informazioni generali
di sicurezza / Rischi residui”

Prima di procedere nelle opera-
zioni vedi “Messa in funzione
giornaliera”.

| prodotti da trattare devono es-
S| sere adagiati negli appositi con-

tenitori adibiti alla cottura e posi-
zionati correttamente sui fuochi e/o
nel vano cottura del forno.

e

5

Diametro Pentole / Bruciatore
5,5-7-11 kW @ mm 200-375

Tuttapiastra T =250° C (Tempe-

ratura piu bassa nel punto piu

caldo) / Mijotage T = 150° C
(Temperatura piu bassa nel punto
piu caldo)

Vietato ostruire le asole delle
flange dei bruciatori - vd.
sez. ILLUSTRAZIONI - RIF. t)

) Prima di usare il forno per la prima

volta & opportuno riscaldarlo alla
massima temperatura per una durata di
30 - 40 minuti a porta chiusa, in modo
da bruciare eventuali residui oleosi che
potrebbero sviluppare odori sgradevoli.

ACCENSIONE FUOCHI APERTI -
vd. sez. ILL - RIF u) / Ruotare tenen-
do premuta la manopola in posizione
piezoelettrica (Fig.1/A). Posizionare
una fiamma (fiammifero o altro) sul
pilota e attendere 'accensione (Fig.
1).Rilasciare la manopola dopo circa
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ISTRUZIONI PER LUSO

20” e verificare visivamente il mante-
nimento di accensione della fiamma
pilota. Terminata la procedura di ac-
censione della flamma pilota, ruotare la
manopola (Fig.1/B) in posizione minino
e/0 massimo per regolare la fiamma.

ACCENSIONE PIASTRA - vd. sez.
ILL - RIF u) / Ruotare tenendo pre-
muta la manopola in posizione pie-
zoelettrica (Fig. 2 Part. A), contem-
poraneamente premere piu volte il
pulsante piezoelettrico (Fig. 2 Part. B)
fino all’accensione della fiamma pilo-
ta. Rilasciare la manopola dopo circa
20” e verificare visivamente il mante-
nimento di accensione della fiamma
pilota (Fig. 2).

La fiamma pilota é visibile tramite il
foro posto sul cruscotto.

Terminata la procedura di accensione
della fiamma pilota, ruotare la mano-
pola termostato nella temperatura de-
siderata (Fig. 2 Part. C).

ACCENSIONE FORNO GAS - vd.
sez. ILLUSTRAZIONI - RIF. u)
Ruotare tenendo premuta la mano-
pola in posizione piezoelettrica (Fig.3
Part. A). Contemporaneamente pre-
mere piu volte il pulsante piezoelettri-
co (Fig.3 Part. B) fino all’accensione
della flamma pilota.

Rilasciare la manopola dopo circa
20” e verificare visivamente il mante-
nimento di accensione della fiamma
pilota (Fig.3).

La fiamma pilota é visibile tramite il
foro interno posto sul piano del forno.
Terminata la procedura di accensione
della fiamma pilota, ruotare la mano-
pola termostato nella temperatura
desiderata (Fig. 3 Part. C).

ACCENSIONE FORNO ELETTRICO
- vd. sez. ILL. RIF. v)

Inserire se del caso la spina

dell’apparecchiatura nell’appo-

-/ sita presa di alimentazione

elettrica. Ruotare la manopola termo-
stato nella posizione desiderata (Fig.4
A-B) gli indicatori luminosi “G” e “H”,
indicano una fase di funzionamento.

Indicatore luminoso verde: L’indi-
catore € subordinato all’'utilizzo della
manopola di accensione. Lillumina-
zione dell’indicatore segnala una fase
di funzionamento.

Indicatore luminoso giallo: L'indi-
catore & subordinato all’utilizzo della
manopola del termostato. Lillumina-
zione dell’indicatore segnala una fase
di riscaldamento.

NEW! ACCENSIONE ELETTRONI-
CA (OPZIONALE) /

ACCENSIONE FUOCHI APERTI -
vd. sez. ILL - RIF s)

Nei modelli previsti, ruotare tenendo
premuta la manopola in posizione pie-
zoelettrica (Part. 1), contemporanea-
mente premere il pulsante (Part. 4) fino
all’accensione della flamma pilota.
Rilasciare la manopola dopo circa 20
e verificare visivamente il mantenimen-
to di accensione della famma pilota.
Terminata la procedura di accensione
della flamma pilota, ruotare la manopo-
la regolazione fuochi nella temperatura
desiderata (Part. 1).

CARICO-SCARICO DEL PRODOT-
TO - vd. sez. ILL. RIF. v)

Caricare il prodotto da trattare nell’ap-
posito contenitore e posizionare il
contenitore sul piano / vano di cottura
(Fig. 5).

Nel caso di apparecchiatura forno,
aprire la porta del vano cottura e po-
sizionare il contenitore nell’apposito
alloggiamento.

Procedere all’apertura della por-
ta posizionandosi a lato dell’ap-

parecchiatura per evitare fonti di
calore dirette.
Al termine del processo di cottura, sca-
ricare il prodotto posizionandolo in un
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ISTRUZIONI PER LUSO

luogo preventivamente predisposto per
lo stazionamento.

MESSA FUORI SERVIZIO

Al termine del ciclo di lavoro, ruotare le
manopole presenti sull’apparecchiatura
in posizione “Zero”.

‘apparecchiatura deve essere
pulita regolarmente ed ogni incro-
stazione e/o deposito alimentare,

rimosso vedi capitolo: “Manutenzione”.

Se presenti, ad ogni fine ciclo di
5| lavoro, gli indicatori luminosi de-
vono rimanere spenti.

Verificare 'ottimo stato di pulizia ed igie-
ne dell’apparecchiatura vedi “Manuten-
zione”. Chiudere le lucchettature di rete a
monte dell’apparecchiatura (Gas - Idrica -
Elettrica). | rubinetti di scarico (se presen-
ti) devono essere in posizione “Chiuso”.

MANUTENZIONE

OBBLIGHI - DIVIETI - CONSIGLI
- RACCOMANDAZIONI

e

Prima di procedere vedere capi-
tolo 2 e capitolo 5.

Se l'apparecchiatura é collegata

ad un camino, il tubo di scarico

deve essere pulito secondo
quanto previsto dalle disposizioni nor-
mative specifiche del paese (Per infor-
mazioni in merito contattare il proprio
installatore).

L’apparecchiatura ¢ utilizzata per

la preparazione di prodotti ad uso

alimentare, mantenere costante-
mente pulita 'apparecchiatura e tutto
I'ambiente circostante. Il mancato man-
tenimento in condizioni igieniche otti-
mali, pud essere causa di un deteriora-
mento precoce dell’apparecchiatura e
creare situazioni di pericolo.

Residui di sporco in accumulo vi-
A cino alle fonti di calore possono

durante il normale utilizzo dell’ap-
parecchiatura incendiarsi creando si-
tuazioni di pericolo. L'apparecchiatura
deve essere pulita regolarmente ed
ogni incrostazione e/o deposito alimen-
tare deve essere rimosso.

Leffetto chimico del sale e/o ace-
to o altre sostanze contenenti clo-
ruri, possono generare a lungo
termine fenomeni di corrosione all'inter-
no dell’area di cottura. L'apparecchiatu-
ra se a contatto con tali sostanze, deve
essere lavata accuratamente con deter-
gente specifico, abbondantemente ri-
sciacquata e asciugata con cura.
5| Prestare attenzione alle superfici
in acciaio inox per non danneg-

giarle, in particolare, evitare I'uso di pro-
dotti corrosivi, non utilizzare materiale

abrasivo o utensili taglienti.
S Il liquido detergente per la pulizia
del piano cottura deve avere de-
terminate caratteristiche chimiche: pH
maggiore di 12, privo di cloluri/ammo-
niaca,viscosita e densita simile all’ac-
qua. Usare prodotti non aggressivi per
la pulizia esterna ed interna dell’appa-
recchiatura (Utilizzare detergenti dal
commercio indicati per la pulizia
dell’acciaio, del vetro, degli smalti).

zioni riportate sull’etichetta dei
prodotti utilizzati, indossare un
equipaggiamento di protezione ido-

f Leggere attentamente le indica-
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MANUTENZIONE

neo alle operazioni da effettuare (Vedi
mezzi di protezione riportati sull’eti-
chetta della confezione).

In caso di inattivita prolungata, ol-
tre a scollegare tutte le linee di ali-

mentazione, € necessario effet-
tuare una pulizia accurata di tutte le parti
interne ed esterne dell’apparecchiatura.

Attendere che la temperatura

dell’apparecchiatura e di tutte le

sue parti si raffreddi, in modo da
non provocare ustioni all’operatore

PULIZIA GIORNALIERA
PIANO COTTURA CUCINA

aip Asportare le griglie

@@fuochi dal vano
cottura.

ﬁ @ Insequenzarimuovere:

spartifiamma e corpo

bruciatore.
Applicare tramite un normale
vaporizzatore su tutta la superficie
del vano cottura il liquido detergente
e manualmente servendosi di
una spugna non abrasiva pulire
accuratamente l'intera superficie.
Terminata I'operazione sciacquare
abbondantemente (non utilizzare getti
d’acqua a pressione, diretti e pulitori a
vapore) il vano cottura con dell’acqua
potabile.

Terminate con successo le operazioni
descritte asciugare con cura il vano
cottura con un panno non abrasivo. Se
necessario ripetere le operazioni sopra
descritte per un nuovo ciclo di pulizia.

Pulire con detergente e acqua potabile
spartifiamma e corpo bruciatore,
asciugare accuratamente. Terminate le
operazioni riposizionare negli appositi
alloggiamenti le parti asportate.

Nelricollocare le parti asportate
non invertire le posizioni dei
bruciatori e degli spartifiamma.

L5

PULIZIA GIORNALIERA
TUTTAPIASTRA

Applicare tramite un
@@ normale vaporizzatore
su tutta la superficie del

A @ vano cottura il liquido

detergente e, manual-
mente servendosi di una spugna non
abrasiva pulire accuratamente lintera
superficie. Terminata I'operazione sciac-
quare abbondantemente (non utilizzare
getti d’acqua a pressione, diretti e pu-
litori a vapore) il vano cottura con
dell’acqua potabile. Terminate con suc-
cesso le operazioni descritte asciugare
con cura il vano cottura con un panno
non abrasivo. Se necessario ripetere le
operazioni sopra descritte per un nuovo
ciclo di pulizia.

Residui di umidita depositati sulla/e pia-
strale possono danneggiare la funzio-
nalita dell’apparecchiatura provocando
un’usura precoce sulla/e piastra/e stes-
se. Per eliminare ogni residuo di umidi-
ta, € necessario terminate le operazioni
di pulizia ordinaria, accendere I'appa-
recchio e farlo funzionare al minimo per
circa 2/3’ prima di spegnerlo (vd Cap. 9).

PULIZIA GIORNALIERA FORNO
Asportare a seconda
@@ dell’apparecchiatura:
griglie, teglie o altri
f @ oggetti  asportabili

dal vano cottura. Ri-

scaldare Il vano cot-
tura per circa 20’. Aprire la porta la-
sciando raffreddare per alcuni secondi
il vano cottura.
Applicare tramite un normale vaporiz-
zatore su tutta la superficie del vano
cottura il liquido detergente e, manual-
mente servendosi di una spugna non
abrasiva pulire accuratamente lintera
superficie.
Terminata l'operazione sciacquare ab-
bondantemente (non utilizzare getti d’ac-
qua a pressione, diretti e pulitori a vapo-
re) il vano cottura con dell’acqua potabile.
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MANUTENZIONE

Terminate con successo le operazioni
descritte asciugare con cura il vano
cottura con un panno non abrasivo.
Se necessario ripetere le operazioni
sopra descritte per un nuovo ciclo di
pulizia. Pulire con detergente e acqua
potabile anche il materiale asportato
precedentemente dal vano cottura
(Griglie, teglie, cestelli o altri ogget-
ti asportabili) sciacquare con cura e
asciugare il tutto prima di riposizionar-
lo nel proprio alloggiamento.

Collocare le parti asportate nella
corretta posizione.

Per eliminare ogni residuo di umidita,
€ necessario terminate le operazioni di
pulizia ordinaria, accendere I'apparec-
chio e farlo funzionare al minimo per
circa 20’ prima di spegnerlo (Vedi Cap.
9 / Istruzioni per 'uso / Accensione).

PULIZIA PER MESSA FUORI SER-
VIZIO PROLUNGATA NEL TEMPO
Vedi Cap. 5 / Operazioni per la Mes-
sa fuori servizio / Messa fuori servizio
prolungata nel tempo. Arieggiare pe-
riodicamente le apparecchiature ed
i locali.

TABELLA RIEPILOGATIVA/ -IN-
TERVENTO - FREQUENZA

Prima di procedere vedi cap.2
S| “Mansioni e qualifiche”

Nel caso si verifichi un guasto,
13| 'operatore generico, esegue una

prima ricerca e, nel caso in cui ne
sia abilitato, rimuove le cause dell’ano-
malia e ripristina il corretto funziona-
mento dell’apparecchiatura.

Se non & possibile risolvere la
S| causa del problema spegnere

I'apparecchio, scollegarlo dalla
rete elettrica e chiudere tutte le tipolo-
gie di alimentazione, successivamente
contattare il servizio di assistenza tec-
nica autorizzata.

Il manutentore tecnico autorizza-
75| to interviene nel caso in cui I'ope-
ratore generico non Sia riuscito
ad identificare la causa del problema
oppure, il ripristino del corretto funzio-
namento dell’apparecchiatura comporti
I’esecuzione di operazioni per le quali
I'operatore generico non é abilitato.

OPERAZIONI DA ESEGUIRE

FREQUENZA DELLE OPERAZIONI

Pulizia apparecchiatura Quotidiana
Pulizia parti in contatto -~

con generi alimentari Quotidiana

Pulizia piastre Quotidiana

Pulizia al primo avviamento

Allarrivo dopo l'installazione

Pulizia camino

Annuale

Controllo termostato

All’'occorrenza - Annuale

Ingrassaggio rubinetti gas

All’'occorrenza

Controllo / Sostituzione
tubi alimentazione gas

All’'occorrenza
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MANUTENZIONE

TROUBLESHOOTING

Qualora I'apparecchiatura non funzioni correttamente provare a risolvere

Gli indicatori luminosi
rimangono spenti.

E scattato il magneto-
termico e/o il differen-
Ziale

| i problemi di modesta entita con l'aiuto di questa tabella.

ANOMALIA POSSIBILE CAUSA INTERVENTO
Non ¢ possibile accen- |- Llinterruttore principale |+ Inserire  linterruttore
dere I'apparecchio non ¢ inserito principale

Contattare il servizio di
assistenza tecnica au-
torizzata

L’apparecchiatura a gas
non si accende.

Rubinetto
chiuso.
Presenza di aria nella
tubazione

del gas

Aprire il rubinetto del
gas

Ripetere le operazioni
di accensione

Fiamma anomala

Posizione errata del
bruciatore

Collocare il bruciatore
nella posizione cor-
retta (vd cap - Flex
Burner)

Fiamma pilota si spegne

Ostruzione flange bru-
ciatore

Liberare le flange da
qualsiasi impedimento
che ostacoli la circola-
zione dell’aria (vd cap
5 / Messa in fuzione
giornaliera)

Se non e possibile risolvere la causa del problema spegnere I'apparec-
chio, e chiudere tutte le rubinetterie di alimentazione, successivamente
contattare il servizio di assistenza tecnica autorizzato
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SMALTIMENTO

MESSA FUORI SERVIZIO
E SMANTELLAMENTO
DELL’APPARECCHIATURA

Obbligo di smaltire i materiali
Eutilizzando la procedura legi-

slativa in vigore nel paese
dove I'apparecchiatura viene
smantellata

Al SENSI delle Direttive (vedi Sezione
n. 0.1) relative alla riduzione dell’'uso di
sostanze pericolose nelle apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche, nonché
allo smaltimento dei rifiuti. Il simbolo del
cassonetto barrato riportato sull’appa-
recchiatura o sulla confezione, indica
che il prodotto alla fine della propria vita
utile deve essere raccolto separatamen-
te dagli altri rifiuti. La raccolta differen-
ziata della presente apparecchiatura
giunta a fine vita € organizzata e ge-
stita dal produttore. L'utente che vorra
disfarsi della presente apparecchiatura
dovra quindi contattare il produttore e
seguire il sistema che questo ha adot-
tato per consentire la raccolta separata
dellapparecchiatura giunta a fine vita.
L'adeguata raccolta differenziata per
lawvio successivo dell’apparecchiatura
dismessa al riciclaggio, al trattamento e
allo smaltimento ambientalmente com-
patibile contribuisce ad evitare possibili
effetti negativi sul’lambiente e sulla sa-
lute e favorisce il reimpiego e/o riciclo
dei materiali di cui & composta I'appa-
recchiatura. Lo smaltimento abusivo del
prodotto da parte del detentore compor-
ta l'applicazione delle sanzioni ammini-
strative previste dalla normativa vigente.

La messa fuori servizio e lo

smantellamento dell’apparec-

chiatura deve essere effettua-
to da personale specializzato, sia
elettrico che meccanico, che deve
indossare gli appositi dispositivi di
protezione individuale quali indu-
menti idonei alle operazioni da effet-
tuare, guanti protettivi, scarpe antin-
fortunistiche, caschi ed occhiali di
protezione.

Prima di iniziare lo smontaggio

bisogna creare attorno all’ap-

parecchiatura uno spazio suf-
ficientemente ampio ed ordinato in
modo tale da permettere tutti i movi-
menti senza rischi

E necessario:

« Togliere tensione alla rete elettrica.

+ Scollegare I'apparecchiatura dalle rete
elettrica.

* Rimuovere i cavi elettrici in uscita
dallapparecchiatura.

+ Chiudere il rubinetto di immissione ac-
qua (valvola di rete) dalla rete idrica.

+ Scollegare e rimuovere i tubi dell'im-
pianto idrico dall’apparecchiatura.

* Scollegare e rimuovere il tubo di uscita
scarico acque grigie.

A Dopo tale operazione potreb-
be formarsi una zona bagnata

attorno all’apparecchiatura per cui
prima di procedere nelle ulteriori
operazioni & necessario asciugare
le zone bagnate

Ripristinata la zona operativa in modo
descritto € necessario:

« Smontare i pannelli di protezione.

+ Smontare I'apparecchiatura nelle sue
parti principali.

+ Separare le parti dell’apparecchiatura
in base alla loro natura (es. materiali
metallici, elettrici etc.) ed avviarle pres-
s0 i centri di raccolta differenziata.

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

In fase d’'uso e manutenzione,

evitare di disperdere nellambien-
te prodotti inquinanti (oli, grassi, ecc.) e
provvedere allo smaltimento differen-
ziato in funzione della composizione dei
diversi materiali e nel rispetto delle leggi
vigenti in materia.

Lo smaltimento abusivo dei rifiuti & pu-
nito con sanzioni regolate dalle leggi vi-
genti nel territorio in cui viene accertata
linfrazione.
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STOVE - SOLID TOP (FLEX BURNER) m

INSTALLATIONS AND USE INSTRUCTIONS

TABLE OF CONTENTS

1-2. GENERAL SAFETY
INFORMATION

3. POSITIONING AND HANDLING
4. POWER SUPPLY CONNECTIONS

5. OPERATIONS
FOR COMMISSIONING

6. GAS TYPE CHANGEOVER

DESCRIPTION
OF PICTOGRAMS
Danger indications. Im-

Amedlate_ hazardous situa-

— tion which could result in
serious injury or death. Possibly
dangerous Situation that could
cause serious injury or death.

High voltage! Caution!

Danger of death! Non-ob-
—_ servance can cause Se-
rious injury or death

Risk of high temperatures,
non-compliance may result
in serious injury or death.

Danger of leakage of hi-
gh-temperature materials,
non-observance can cause
serious injury or death.

Q Danger of crushing of limbs
during handling and / or

. posifioning, — non-com-
pliance may result in serious
Injury or death.

Prohibition indications.

Unauthorised persons (in-
_— cluding children, disabled
individuals and people with limi-
ted physical, sensory and men-
tal abilities) are prohibited from
performing any procedures.

7. FLEX BURNER

8. REPLACING COMPONENTS
9. INSTRUCTIONS FOR USE
10. MAINTENANCE

11. WASTE DISPOSAL
12.TECHNICAL DATA / IMAGES

Children being supervised not
to play with thé appliance. Clea-
ning "and user maintenance
shall not be made by children
without supervision. Prohibition
for the heterogeneous operator
to perform any type of operation
(maintenance and/or other) that
should instead be carried out by
a qualified and authorised tech-
nician. Prohibition for the homo-
geneous operator to perform
any type of operation (mainte-
nancé and/or other) without ha-
ving first read the entire docu-
mentation specifics.

Obligation indications.
Obligation to read the in-
structions before carrying
out any work.

Obligation to exclude the
ower supply upstream_ of
he appliance whenever it is
necessary to operate safely.

Obligation to use safety
goggles.

Obligation to use protecti-
ve gloves.

Obligation to use a pro-
tective helmet.
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@ Obligation to use safety
& Shoes.
Other indications. Indica-
tions to implement the cor-
— rect procedure, non-com-
pliance may cause a dangerous
situation.

r=>|Advice and suggestions to
ensure the correct usage
procedure.

“Homogeneous” Opera-
tor (Qualified Technician).
Expert operator authorised
for handling, transporting, instal-

scrapping the appliance.

“Heterogeneous” Opera-

tor (Operator with limited

skills and tasks). Person
authorised and employed to ope-
rate the appliance with guards
active, capable of performing
simple tasks.

Earthing symbol

¢ Symbol for attachment to the
Equipotential system

f‘ OOingation to respect
@ ﬁthe regulations for wa-
$" ‘= ste disposal.

GENERAL AND SAFETY INFORMATION

ling, servicing, repairing and
FOREWORD /
Original instructions.This document

has been drawn up in the mother lan-
guage of the manufacturer (ltalian).
The information it contains is for the
sole use of the operator authorised to
use the appliance in question.
Operators must be trained concerning
all aspects regarding functioning and
safety. Special safety prescriptions
(Obligations-Prohibitions-Dangers)
are carried in a specific chapter con-
cerning these issues. This document
cannot be handed over to third par-
ties to take vision of it without written
consent by the manufacturer. The text
cannot be used in other publications
without the written consent of the ma-
nufacturer.

The use of: Figures/Images/Drawings/
Layouts inside the document, is purely
indicative and can undergo variations.
The manufacturer reserves the right
to modify it, without being obliged to
communicate his acts.

PURPOSE OF THE DOCUMENT /
Every type of interaction between the
operator and the appliance during its
entire life cycle has been carefully as-
sessed both during designing and while
drawing up this document. We there-
fore hope that this documentation can
help to maintain the characteristic effi-
ciency of the appliance.

By strictly keeping to the indications it
contains, the risk of injuries while wor-
king and/or of economical damage is
limited to a minimum.

HOW TO READ THE DOCUMENT /
The document is divided into chapters
which gather by topics all the informa-
tion required to use the appliance in a
risk-free way. Each chapter is divided
into paragraphs; each paragraph can
have titled clarifications with subtitles
and descriptions.

KEEPING THE DOCUMENT /
This document, and the rest of the
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION B

contents of the envelope, are an inte-
gral part of the initial supply. It must
therefore be kept and used appropria-
tely during the entire operational life of
the appliance.

ADDRESSEES / This document is
drawn up as follows:

- Homogeneous operator / Expert
operator authorised for handling, tran-
sporting, installing, servicing, repairing
and scrapping the equipment.

- Generic operator / Person authori-
sed and employed to operate the ap-
pliance with guards active, capable of
performing routine tasks.

OPERATOR TRAINING
PROGRAM / By specific request, it is
possible to carry out a training course
for users, installers and technicians,
following the procedures indicated in
the order confirmation.

PRE-ARRANGEMENTS
DEPENDING ON CUSTOMER /
Unless different contractual agreemen-
ts were made, the following normally
depend on the customer:

+ setting up the rooms (including ma-
sonry work, foundations or channelling
that could be requested);

« smooth, slip-proof floor;

* pre-arrangement of installation place
and installation of equipment respecting
the dimensions indicated in the layout
(foundation plan);

+ pre-arrangement of auxiliary services
adequate for requirements of the sy-
stem (e.g. electrical mains, waterworks,
gas network, drainage system);

+ pre-arrangement of electrical system
in compliance with regulatory provi-
sions in force in the place of installation;
« sufficient lighting, in compliance
with standards in force in the place
of installation;

- safety devices upstream and down-
stream the energy supply line (residual
current devices, equipotential earthing
systems, safety valves, etc.) foreseen

by legislation in force in the country of
installation;

« earthing system in compliance with
standards in force;

+ pre-arrangement of a water softening
system, if needed (see technical details).

CONTENTS OF THE SUPPLY /
The supply vary depending on the or-
der. « Appliance -« Lid/s « Metallic rack/s
+ Rack support grid

+ Pipes and/or wires for connections to
energy sources (only when indicated in
work order).

+ Gas type change kit supplied by the
manufacturer

INTENDED USE / This device is in-
tended for professional use. The use
of the appliance treated in this docu-
ment must be considered “Proper Use”
if used for cooking or regeneration of
goods intended for alimentary use; any
other use is to be considered “Improper
use” and therefore dangerous.

These appliances are intended for
commercial activities (e.g. restaurant
kitchens, canteens etc) and in commer-
cial companies (e.g. bakeries etc.) but
not for the continuous food production.
The appliance must be used according to
the foreseen conditions stated in the con-
tract within the prescribed capacity limits
carried in the respective paragraphs.
Only use original accessories and
spare parts supplied by the manu-
facturer to maintain regulatory com-
pliance.

ALLOWED OPERATING
CONDITIONS / The appliance has
been designed to operate only inside
of rooms within the prescribed techni-
cal and capacity limits. The following
indications must be observed in order
to attain ideal operation and safe work
conditions.

The appliance must be installed in a su-
itable place, namely, one which allows
normal running, routine and extraordi-
nary maintenance operations. The ope-
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rating area for maintenance must be set

up in such a way that the safety of the

operator is not endangered. The room
must also be provided with the features
required for installation, such as:

- maximum relative humidity: 80%;

- minimum cooling water temperature
>+10°C;

- the floor must be anti-slip, and devi-
ces positioned perfectly level;

- the room must be equipped with a
ventilation system and lighting as
prescribed by standards in force in
the country of the user;

- the room must be set up for draining
greywater, and must have switches
and gate valves which cut all types
of supply upstream the appliance
when needed;

- The walls/surfaces immediately clo-
se/contact to the appliance must be
fireproof and/or isolated from possi-
ble source of heat

TEST INSPECTION AND WAR-
RANTY / Testing: the equipment has
been tested by the manufacturer during
the assembly stages at the site of the
production plant. All certificates related
to the testing performed will be deli-
vered to the customer upon request.
Guarantee: the warranty is 12 mon-
ths from the date of invoicing of the
equipment, this period cannot be ex-
tended. It covers the faulty parts only.
Carriage and installation charges are
for the buyer’s account. Electric com-
ponents, accessories as well as other
removable parts are not covered by the
guarantee. Labor costs relating to the
intervention of authorized by the manu-
facturer at the customer’s premises, for
removal of defects under warranty are
charged to the dealer. Excluded are all
tools and supplies, possibly supplied by
the manufacturer together with the ma-
chines. Damage occurred in transit or
due to incorrect installation or mainte-
nance can't be considered. Guarantee
is not transferable and replacement of
parts and appliance is at the final discre-
tion of our company. The Manufacturer

is responsible for the equipment in its
original configuration and only for origi-
nal spare parts replacement. The ma-
nufacturer declines all responsibility for
improper use, for damages caused as a
result of operations not covered in this
manual or not authorized in advance by
the manufacturer.consideration in this
manual or without prior authorisation of
the manufacturer himself.

THE WARRANTY TERMINATES
IN CASE OF / - Damage caused by
transport “ex works” (EXW) and / or by
handling, should this event occur, the
customer must inform the retailer and
the carrier (eg. via e-mail and / or web-
site) and write down on the copies of
the transport documents what It's hap-
pened. The technician authorized to
install the appliance will evaluate the
damage and decide if the installation
can be carried out. The warranty also
terminates in the presence of: - Dama-
ge caused by incorrect installation. / ¢
Damage caused by parts worn due to
improper use. / - Damage caused by
use of non-original spare parts. / » Da-
mage caused by incorrect maintenance
and/or lack of maintenance. / + Dama-
ge caused by failure to comply with the
procedures described in this document.

AUTHORISATION / Authorisation
refers to the permission to operate an
activity intrinsic to the appliance. Au-
thorisation is given to anyone who is
responsible for the appliance (manu-
facturer, purchaser, signer, dealer and/
or location owner).

FLEX BURNER / The indication “Flex
Burner” refers to the option of changing
the position of the open-flame burners
inside the equipment. This operation
can only be performed by the autho-
rised technical assistance service
(see Chapter 7 — Flex burner).

TECHNICAL DATA and IMAGES /
The section is at the ending of this
manual.
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION PFHIB

(o) Every technical change has an
| %9 effect on the operation or safety
== of the appliance and must the-
refore be performed by technical per-
sonnel of the manufacturer or by tech-
nicians who are formally authorised by
the same. Failure to do so exempts
the manufacturer from any liability for
for any possible resulting modifica-
tions or damage.

Upon arrival, check the integrity
75| of the appliance and its compo-
nents (e.g. power cord), prior to
use. In the presence of faults do not
start the appliance and contact the ne-
arest service centre.

Read the

[m acting.
Wear protective
@ @ equipment suitable
for the operations to

be performed. As far as personal pro-
tective equipment is concerned, the
European Community has issued Di-
rectives which the operators must com-
ply with. Noise =70 dB.

It is forbidden the installation of
Astand alone equipment WI-

THOUT anti-tip kit (ACCES-
SORY). TOP versions excluded.

Before making the connections

check the technical data shown

on the rating plate of the applian-
ce and the technical data in this manual.
It is strictly forbidden to tamper with or
remove the plates and pictograms ap-
plied to the equipment.

f Disconnect all supplies (water

- gas - electrical) upstream the
appliance whenever you need
to work in safe conditions.

f Connect the appliance when pre-

instructions before

sent, in the sequence of the water,
then to the gas network. Ensure
there are no leaks then proceed with the

connections to the mains.

The appliance is not designed to EN

A work in an explosive atmosphe-
re and as such its installation

and use is categorically prohibited in
such environments.

Position the entire structure, re-
IS

specting the installation dimen-

sions and characteristics indica-
ted in the specific chapters of this
manual.

The appliance is not intended for
5| recessed installation. / The ap-

pliance must be used in a well
ventilated area. / The appliance must
have free drainage (not hindered or im-
peded by foreign bodies).

é The gas equipment must be in-

stalled beneath an extraction
hood whose system must have
specifications in compliance with the
current regulations in the country of use.

Once the appliance is connect-

ed to the power and drain

sources, it must remain static
(fixed) in the place of use and mainte-
nance. Incorrect connection may
cause danger.

Use where appropriate flexible
25| cable for connection to the mains

electricity supply with characteri-
stics not inferior to model HO7RN-F.
The supply voltage supported by the
cable with the appliance working must
not differ from the nominal voltage va-
lue + 15% shown at the bottom of the
technical data table.

The appliance must be included
in an “Equipotential” ground dis-
charge system.

Drainage of the appliance must
be conveyed into the grey water
discharge network in an open

5
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION

“glass” unsiphoned formation.

The appliance must only be
used for the purposes indicat-

ed. Any other use must be con-
sidered “IMPROPER” and therefore
the manufacturer declines all liability
for any consequent damage to per-
sons or property.

S

Particular safety prescriptions
(obligation-prohibitions-danger)
are detailed in the specific chap-
ter concerning these issues.

A Do not obstruct the heat extrac-
tion and/or dissipation openings.

Do not leave flammable objects
or material near the appliance.

Disconnect all sup-
A A@ plies if present (e.g
gas - electrical) up-

stream the appliance whenever you
need to work in safe conditions.

Whenever it is necessary to
Aoperate inside the appliance

(connections, commissioning,
checking operations, etc.) prepare
for the necessary operations
(removal of panels, elimination of
supply) in compliance with the
safety conditions.

DUTIES AND QUALIFICATIONS
REQUIRED OF OPERATORS

Prohibition for the homogeneous

/ generic operator to perform any

type of operation (maintenance
and/or other) without having first read
the entire documentation.

The information contained

[m in this document is for the
: use of the qualified techni-

cal operator who is authorised for: han-
dling, installation and maintenance of

the appliance in question.

The operating in-
[ structions have been
drawn up for the “Gene-
ric” operator (Operator with limited re-
sponsibilities and tasks). Person au-
thorised and employed to operate the
appliance with guards active and ca-
pable of performing routine maintenan-
ce (cleaning the appliance).

The operators who use the ap-

pliance must be trained in all

aspects concerning its function-
ing and safety features. They must
therefore interact using appropriate
methods and instruments, complying
with required safety standards.

The “Generic” operator must
Aoperate on the appliance after
the technician has completed in-
stallation (transportation, fixing electri-
cal, water, gas and drain connections).

WORK AREAS

AND HAZARDOUS ZONES /

To better define the scope of interven-
tion and the relevant work zones, the
following classification is provided:

+ Dangerous zone: any zone within
and/or in proximity to a machine in whi-
ch the presence of an exposed person
constitutes a risk in terms of the health
and safety of such a person;

+ Exposed person: any person that
is found wholly or partly in a dange-
rous zone.

Maintain a minimum distance
from the appliance when oper-
ating in such a way as to avoid
endangering the safety of the operator
in case of unexpected circumstances.

The following are also danger
zones /

« All the work areas within the appliance
+ All the areas protected by appro-
priate safety and protection systems
such as safety photocell photoelec-
tric curtains, protective panels, inter-
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION PFHIB

locked doors, protective casing.

+ All the zones within the control units,
electrical cabinets and junction boxes.
« All the zones around the appliance
in operation when the minimum safe-
ty distances are not being respected.

EQUIPMENT REQUIRED

FOR INSTALLATION /

The authorised technical operator, in
order to perform the installation ope-
rations correctly, must respect the fol-
lowing requirements:

- 3 and 8 mm screwdriver / medium
size Philips-head screwdriver

- Adjustable pipe wrench

- Gas use tools (hoses, gaskets etc.)
- Electrician’s scissors

- Water use tools (hoses, gaskets etc.)
- 8 mm hex socket wrench

- Gas leak detector

- Tools for electric use (cables, termi-
nal blocks, industrial sockets etc.)

- 8 mm nut driver

- Complete installation set (ele, gas etc.)

In addition to the tools listed, an

equipment lifting device is requi-

red. This equipment must com-
ply with all the regulations relating to li-
fting equipment.

INDICATION ON RESIDUAL RISK/
Even though the rules for “good man-
ufacturing practice” and the provisions
of law which regulate manufacturing
and marketing of the product have
been implemented, “residual risks” still
remain which, due to the very nature of
the appliance, it has not been possible
to eliminate. These risks include:

é RESIDUAL RISK OF
ELECTROCUTION / This risks

remains when intervening on live

electrical and/or electronic devices.

RESIDUAL RISK OF BUR-
NING / This risks remains when
unintentionally coming into con-

tact with materials at high temperatures.

RESIDUAL RISK OF BURNS
{\ DUE TO LEAKING OF MATE-
RIAL / This risks remains when
unintentionally coming into contact with
materials at high temperatures. Contai-
ners that are too full of liquids or solids
that during warming change morpholo-
gy (changing from a solid to a liquid),
can, if used incorrectly, cause burns.
During operations, the containers used
must be placed on easily visible levels.

SHING LIMBS / This risk exists

where there is accidental contact
between the parts during positioning,
transportation, storage and assembly.

RESIDUAL RISK OF EXPLO-

SIONS / This risk remains when:

« there is smell of gas in the room;
+ appliance used in an atmosphe-
re containing substances which risk
exploding;
+ using food in closed containers (such
as jars and cans), if they are not sui-
table for the purpose.

RESIDUAL RISK OF FIRE /
This risk exists by flammable li-
quids / material flammable

% RESIDUAL RISK OF CRU-

OPERATIONAL MODE FOR A
SMELL OF GAS IN THE ENVI-
RONMENT - see SECTION IMA-
GES - REFERENCES a).

If there is a smell of gas in the
environment, it is mandatory

to urgently implement the
procedures described below.
Immediately stop the gas supply
(Close the network tap, detail A).
- Ventilate the room immediately.
- Do not operate any electrical de-
vice in the environment (Detail
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B-C-D).

- Do not operate any device which
could produce sparks or flames
(Detail B-C-D).

- Use a means of communication
that is external to the environment
where there is a smell of gas to
warn the relevant entities (electrici-
ty operator and/or fire-fighters).

NEW! REMOVABLE BOTTOM / VD.
SECT. ILL - REF. q)

In the models provided (free cupboard
bottom), it is possible to remove the
lower surface for installation and main-
tenance operations (eg inspections,
connections, cleaning etc). To remo-
ve the bottom, unscrew and remove it
(Part A). To reposition the bottom, in-
sert and screw again (Part B).

In case of doors, need to disas-
IS>| sembled before (hinges and
fixing).

POSITIONING AND HANDLING

Before proceeding with the ope-
rations, see “General safety infor-
mation”.

OBLIGATIONS - PROHIBITIONS -
ADVICE

Upon receipt, open the machine
A packaging and ensure that the

machine and accessories have
not been damaged during transporta-
tion. Where this is found to be the case,
notify the carrier immediately and do
not proceed with installation but contact
the qualified and authorised personnel.
The manufacturer is not liable for dam-
age caused during transportation.

IS

HANDLING SAFETY /
Failure to follow the instructions re-
ported below could result in expo-
sure to the risk of serious injury.

The operator authorised for the
A handling and installation opera-

tions of the appliance must pre-
pare, if necessary, a “safety plan” in or-
der to ensure the safety of the persons
involved in the operations. In addition,
they must follow and strictly and scrupu-
lously implement the laws and regula-

tiops relating to mobile sites.
AEnsure that the lifting means
adopted have capacity that is

adequate for the loads to be lifted and
are in a good state of maintenance.

Perform the handling operations
A using lifting means with a capa-

city appropriate to the weight of
the appliance increased by 20%.

Follow the directions on the
packaging and/or on the same
appliance before handling.

Check the centre of gravity of the
load before lifting the appliance.

Lift the appliance to a minimum
A height from the ground in order to

ensure its handling.

Do not stand or pass under the ap-
pliance during lifting and handling.

HANDLING - TRANSPORTATION/
- see SECT. IMAGES - REF. b).

The orientation of the packed
appliance must be maintained
according to the instructions
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POSITIONING AND HANDLING il

given by the pictograms and lette-
ring on the outer packaging.

1. Position the lifting means paying at-
tention to the centre of gravity of the
load to be lifted (detail B-C).

2. Lift the appliance enough to move it.

3. Place the appliance on the site cho-
sen for final positioning.

STORAGE / The storage methods of
the materials must include pallets, con-
tainers, conveyors, vehicles, tools and
lifting devices that are suitable to pre-
vent damage due to vibration, impact,
abrasion, corrosion, temperature or oth-
er conditions that might arise. The parts
stored should be periodically checked
to detect possible deterioration.

DISPOSAL OF PACKAGING

Disposal of the packing materials
is the responsibility of the reci-
== pient that should proceed in ac-
cordance with the laws in force in the
country of installation of the appliance.
1. Remove in sequence the upper and
lower corner protectors;
2. Remove the protective material used
for packaging;
3. Lift the appliance as necessary and
remove the pallet;
4. Place the appliance on the ground,;
5. Remove the means used for lifting;
6. Clean the area of operations from alll
the material removed;

Having removed the packaging,
there should not be any signs of
tampering, dents or other anoma-
lies. Where evidence of these is found,
immediately notify the customer service.

REMOVAL OF PROTECTIVE
MATERIALS / The appliance is pro-
tected on the exterior surfaces with a
covering of adhesive film which must
be removed manually after positioning
of the appliance. Carefully clean the
appliance, externally and internally,
manually removing all the material

used to protect the parts.

15| steel surfaces. No not use corrosi-
ve products, abrasive material or

sharp tools.

Do not use pressurised direct
water or steam cleaners jets for
cleaning operations

Carefully read the indications
Acontained on the labels of the

products used. Wear protective
equipment suitable for the operations to
be performed (see the protection infor-
mation shown on the package label).

Rinse the surfaces with tap wa-
75| ter and dry them with an absor-
bent cloth or other non-abrasive
material.

CLEANING AT COMMISSIONING /
Apply the cleaning liquid using normal
spray over the entire surface of the co-
oking chamber and manually thorou-
ghly clean the entire surface using a
non-abrasive sponge.

Afterwards rinse the cooking chamber
with drinking water.

Let the liquid containing detergent
and/or other impurities flow off into the
drain hole.

Having successfully completed the
operations described, carefully wipe
the cooking chamber with a non-a-
brasive cloth. If necessary, repeat the
operations described above for a new
cleaning cycle.

Also clean with detergent and water
the parts removed and clean them.
With the operations completed, place
the parts removed in the appropria-
te housings of the various pieces of
equipment.

LEVELLING AND SECURING -
see SECTION IMAGES - REFE-
RENCES c).

Position in the work place (see opera-
tion and environmental limit conditions
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POSITIONING AND HANDLING

permitted), previously made suitable, of
the appliance.

The tasks of levelling and securing in-
clude: adjustment of the appliance as
a single independent unit.

Place a spirit level on the structure
(detail D).

Adjust the levelling feet (detail E) ac-
cording to the indications provided by
the level.

Perfect levelling is achieved by
adjusting level and feet on the
width and depth of the appliance.

“SERIES” ASSEMBLY / see SECT.
IMAGES - REF. d)

In the models provided, remove the
knobs and unscrew the screws for the
fixing of the panel (detail F).

Flammable walls / The mini-
A mum distance of the appliance

from the side walls must be 15
cm and from the rear wall must be 20
cm. If it is lower, insulate the walls
close to the appliance with fireproof
and / or insulating treatments.

Install the appliances so as to
exclude any accidental contact
with high temperature surfaces,

ey

including hot combustion fumes coming
out of the chimney (see identification
with High temperatures warning label
and description on page 2), to people
who transit and / or operate within the
work environment.

To place the equipment adherent
each other perfectly (part G). Level
the equipment as described above
(detail E).

Insert the screws in their housings
and lock the two structures with the
locking nuts (part H1-H3).

Replace the protective caps between
the devices (part H2).

Repeat, if necessary, the sequence of
leveling and fixing operations for the
remaining equipment.

If necessary, repeat levelling and
fixing operation sequence for the re-
maining equipments.

INTRODUCTION OF TERMINAL
(OPTIONAL) see SECT. IMAGES
- REF. d). / In order to introduce the
terminal, position it and fix it with the
equipped screws provided (detail L1).

Once the described operations have
been carried out, position again the
panels and knobs of the different ap-
pliances in the respective housings.

POWER SUPPLY CONNECTIONS

Before proceeding with the
operations, see “General sa-
fety information”.

These operations must be per-
formed by qualified and au-
thorised operators, in accord-
ance with the laws in force and using
the appropriate materials described.

Generally, the appliance is
15| delivered  without  electric
mains supply cable, without

5

pipes for connection to the water,
drainage and gas networks.

GASPOWER CONNECTIONS -
see SECT. IMAGES - REF. e).
Features of the installation site /
The premises for installation of the ap-
pliance (type A1 under hood) must be
equipped with features such as:

Air premises according to the provi-
sions required by the local regulations
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in force. The extraction hood above
the appliance must be in operation du-
ring use of the appliance itself.

The distance between the appliance
and the filter of the extraction hood
must be at least 20 cm.

Once the appliance is con-

nected to the power and drain

sources, it must remain static
(fixed) in the place of use and main-
tenance.

A safety valve must be installed

on the network upstream of the

main supply line. It must be ea-
sily identifiable and accessible by the
operator (Fig. 3)

ey To make the connection to the

mains, it is necessary to have a
hose conforming to the local
law in force and with the characteri-
stics specified in EN ISO 228-1 or EN
10226-1/-2.

The gas supply pipe must com-
=y ply with local regulations in for-
ce and must be periodically re-
viewed and/or replaced in
accordance with local conformities
in force, by authorized personnel.

If the hose is used , it must com-
ply with the local regulations ; they
must not be longer than 2 meters
and must not touch parts of the equip-
ment subject to high temperatures.

e

The outlet from the appliance
is “male” type and 1/2”G. The
connection pipe must be of
“female” type and 1/2 “G as descri-
bed by local standards.

The pipes must be screwed fir-
mly to their attachment points.

5

Conduct a test to ensure that

there are no gas leaks once the

network gate valve is open
(Fig. 4).

Do not connect the applian-

ces to networks containing

gas with carbon monoxide or
other toxic components

Upon completion of the operations de-
scribe, close the network gate valve
(Fig. 3).

If it is necessary to replace the

nozzle to conform to another

type of gas supply, see the pro-
cedure described in the Operations
for commissioning (see chapter 5).

GAS TYPE CHANGE - see SECT.
IMAGES - REF. f)

The appliance comes from the

factory with setting to the type

of power indicated on the pla-
te. Any other configuration that
changes the parameters set must be
authorized by the manufacturer or
by its representative.

The transformation from one

type of power to another must

be performed by qualified te-
chnical personnel authorized to per-
form the operation in question. The
correct procedure to be implemen-
ted for the transformation is descri-
bed in the relevant chapiter.

Injectors - By Pass - Pilot injec-
25| tors - Apertures - and anything
necessary for any gas tran-
sformation must be requested di-
rectly from the manufacturer.

ey At the end of the transforma-

tion from one type of power to
another, change the label on the ap-
pliance with new the parameters re-
ported on the adhesive document
provided.

Two plates may need to be re-
I placed in certain cases (oven
equipment), one outside near
the gas attachment and one inside
(see image ref. f).
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ELECTRICAL CONNECTION
Electrical connection should be per-
formed in compliance with the local
regulations in force, only by authorised
and competent personnel. In the first
instance, examine the data shown on
the technical data table of this manual,
on the serial plate and on the electrical
diagram.

Connect the equipment to an
overvoltage category Ill omnipo-
lar device.

EARTHING / It is essential to
@ earth the unit.To this purpose, it

is necessary to connect to an ef-

ficient earthing system the ter-
minals marked with the symbols pla-
ced on the line-receiving terminal box.
The earthing system should comply
with the local law in force.

SPECIFIC WARNINGS / The electrical
safety of this unit is assured only when
it is correctly connected to an efficient
earthing system as stated in the electri-
cal local safety regulations in force; the
Manufacturer declines any responsibi-
lity for the non-compliance with these
safety regulations.It is necessary to
verify this fundamental safety requisite
and, in case of doubt, ask for an accu-
rate testing of the system by professio-
nally qualifi ed personnel.The Manu-
facturer cannot be deemed responsible
for any damages caused by the lack of
unit earthing.

Never interrupt the earth wire
(Yellow-Green).

CONNECTION TO THE DIFFE-
RENT ELECTRIC DISTRIBU-
TION NETWORKS - see SECT.
IMAGES - REF. g)

The equipment is delivered to work
with the voltage indicated on the
technical label attached on the ap-
pliance. Any other connection is to
be considered improper and therefo-
re dangerous.

It is mandatory to respect the
A connection provided by the ma-
nufacturer, visible on the con-
nection label near the terminal board.

It is forbidden to modify the wi-
ring inside the equipment

ELECTRICAL CONNECTION OF
THE CABLE TO THE TERMINAL BO-
ARD / Connect the power cable to the
terminal board as described in: “Power
supply connection” and indicated on the
connection plate.. The diagram and the
table (see Technical data) indicate the
possible connections according to the
mains voltage.

CONNECTION TO “EQUIPO-
TENTIAL” SYSTEM - see SECT.
IMAGES - REF. h)

If necessary, remove the terminal
25| box protection panel located on the

back of the machine.
The protective earthing consists of a
series of contrivances, which ensure
the same earth potential in the electri-
cal earths, thus preventing the same
earths from being tensioned.
The earthing has the aim to ensure
that the earths of the household ap-
pliances have the same potential of
the earth. Earthing also makes the
automatic intervention of the residual
current device easier. Protection ear-
thing involves not only the electrical
system, but also all the other systems
and metallic parts of the building, in-
cluding piping, beams, heating system
and so on, so that the whole building
turns out to be under safety condi-
tions, also in case a lightning should
hit the building.

5

Before proceeding with the opera-
tions, see “General safety info”.

The appliance must be included
in an “Equipotential” system,
which efficiency must be tested,
according to the rules in force in the
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installation country.

The electrician preparing the
XSs| general electrical system must

guarantee a system in conform-
ity with the regulations, for what con-
cerns the direct and indirect contacts.

The electrician must connect all
25| the different earths to the same

potential, in order to achieve a
good “Equipotential” earthing system in
the area where the different appliances
will be installed.

For what concerns the connec-
tion of the appliance to the room
Equipotential system, use an
electrical yellow/green cable, suitable

to the power of the devices installed.

The appliance plate “Equipotential” is [EN

usually on its panel, near the system
used for the connection; carry out
the connection after having recogni-
zed the same plate (see schematic
drawing for the correct location).
Connect an edge of the earth electric
cable (the cable must be characteri-
zed by the double colour yellow/gre-
en) to the system used for the applian-
ce “Equipotential” connection (see
schematic drawing Fig. 1).

Connect the opposite edge of the
earth electrical cable to the system
used for the “Equipotential” con-
nection of the area where the ap-
pliance will be installed (Fig. 2).

OPERATIONS FOR COMMISSIONING

GENERAL WARNINGS

Operators have a duty to familiari-
A se themselves adequately, using

this manual before performing
any intervention, adopting the specific
safety requirements to make every kind
of human-computer interaction safe.

Any technical modification that af-
fects the operation or safety of the
machine must only be carried out
by the technical personnel of the manu-
facturer or by technicians that are for-
mally authorised by the manufacturer.
Failure to do so exempts the manu-
facturer from any liability for for any pos-
sible resulting modifications or damage.

Even after appropriate familiari-

sation, upon the first use of the

appliance, in any case simulate a
number of test operations to save more
rapidly the main functions of the ap-
pliance, e.g. start-up, shut-down, etc.

The appliance is provided alrea-
I3

dy tested by the manufacturer

and fitted with the type of gas and
electrical supply specified on the rating
plate applies.

In case of supply with LPG

gas (Butane or Propane) at 50
mbar,a pressure stabilizer 50 mbar
must be installed upstream of the
appliance.

FIRST COMMISSIONING START
UP / Upon completion of the opera-
tions of positioning and connection to
the power sources, perform a series of
operations such as:

1. Cleaning away of the protective ma-
terials (oils, grease, silicones, etc.) insi-
de and outside of the cooking chamber
(see section 3 / Removal of protective
materials).

2. General checks and controls such as:
Check opening of switches & network
gate valves (water, electricity, gas
when applicable); Checking of drains;
Checking and monitoring of the exter-
nal fumes/vapour extraction; Checking
and monitoring of the protection panels
(all the panels must be fitted correctly).

CONTROL AND REGULATION OF
THE GROUPS GAS SUPPLY /
With the connection opera-
tions described in the pre-
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vious sections completed, the ap-
pliance, even if correctly calibrated
during the testing phase, requires
partial verification of the parame-
ters set directly at the place of final
destination.

The first parameter to be
PGS i

checked allows verification

via the type of power supplied
by the body dispensing the correct
pressure present.

PRESSURE DETECTION
GAS INLET
If the measured pressure is
lower than the 20% compared
to the nominal pressure (ex.
G20 20 mbar = 17 mbar) suspend the
installation and contact the gas di-
stribution service.

If the measured pressure is hi-

gher than the 20% compared to

the nominal pressure (ex. G20
20 mbar = 25 mbar) suspend the in-
stallation and contact the gas distri-
bution service.

The constructor firm does not
25| recognise the machines war-
ranty in case the gas pressure
is lower or higher than the values
above described.

A Make sure there are no gas leaks

After controlling the pressure
75| and type of gas supply interven-
tion may be required, such as: 1.
Replacement of the nozzle (in the
case where the type of network gas is
different from that for which the ap-
pliance is preset- see chapter 6).

DESCRIPTION OF STOP MODES

Generally in stoppage condi-
tions caused by faults and
emergencies, in the event of immi-
nent danger, it is mandatory to clo-
se all the locking devices on the

supply lines upstream the applian-
ce (e.g. Water-Gas-Electrical).

STOPPAGE DUE TO FAULTY
OPERATIONS

Safety component / STOP: In situa-
tions or circumstances which can be
dangerous, a safety thermostat is
triggered, automatically stopping heat
generation. The production cycle is
interrupted until the cause of the fault
is resolved.

RESTARTING: After the problem that
triggered the safety thermostat is re-
solved, the authorised technician can
restart the appliance by means of the
specific controls.

COMMISSIONING FOR
INITIAL START-UP
When commissioning the ap-
pliance and when starting it after
a prolonged stop, it must be tho-
roughly cleaned to eliminate all resi-
due of extraneous material (see chap-
ter 3/ Removal of protective materials).

DAILY ACTIVATION

1. Check the cleanliness and hygiene
of the appliance.

2. Make sure that the room exhaust sy-
stem works properly.

3. When necessary, plug the appliance
into the appropriate socket.

4. Open the network locks upstre-
am the appliance (Gas - Water -
Electric).

5. Make sure that the water drain (if
present) is not clogged.

Proceed with the operations described

in “Starting production”.

15| In order to free air in the pipes,
open the network lock, turn the

knob of the appliance while pressing it

in the piezoelectric position, place a

flame (match or the likes) on the pilot

light and wait for it to ignite.

DAILY DECOMMISSIONG / Upon
completion of the operations descri-
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OPERATIONS FOR COMMISSIONING Hill

bed above:

1. Close the network locks upstream the
appliance (Water - Gas - Electric).

2. Make sure that the drain cocks (if
present) are “Closed”.

3. Check the cleanliness and hygiene
of the appliance.

PROLONGED DECOMMISSIONING
/ In case of prolonged inactivity, per-
form all the procedures described for
daily putting out of service and protect
the parts most exposed to oxidation
as indicated below:

1. Use lukewarm water with a bit of
soap to clean the parts;

2.Rinse the parts thoroughly, without
using pressurised and/or direct water jets;

3. Dry the surfaces carefully using
non-abrasive material;

4. Wipe a non-abrasive cloth lightly so-
aked with food-safe Vaseline oil over all
of the stainless steel surfaces in order
to create a protective film.

For appliances with doors and rubber
gaskets, leave the door slightly ajar to
let it air out and spread protective talcum
powder on the rubber gasket surfaces.

Periodically air the appliances and
rooms.

To make sure that the appliance

is in perfect technical conditions,

arrange for service at least once
a year by an authorised technician of
the assistance service.

UPSTREAM DYNAMIC
PRESSURE CONTROL / See gas
inlet pressure detection.

INJECTOR PRESSURE
CONTROL
If the measured pressure is
lower than the 20% compared
to the entry pressure, suspend the
installation and contact the authori-
zed customer care service

If the measured pressure is hi-

gher than the entry pressure, su-
spend the installation and contact the
authorized customer care service

REPLACEMENT OF PILOT
BURNER INJECTOR - see SECT.
IMAGES - REF. i)

1. Close the cut-off cock upstream the
machine.

2. Demount if necessary, the plugs in
order to avoid to damage it during the
injector replacement (Fig. 2).

3. Unscrew the nut and demount the
pilot injector (the injector is hooked to
the compression fitting).

4. Replace the pilot injector (Fig. 1)
with the one corresponding to the se-
lected gas according to what reported
in the reference Table.

5. Screw the nut with the new injector.
(Fig. 2).

6. Reassemble the plug (Fig. 2).

7. Turn on the pilot burner to check
whether there are no gas leakages.

Make sure there are no gas
leaks

REPLACEMENT OF BURNER
INJECTOR - see SECT. IMAGES
- REF. 1) / 1. Close the cut-off cock
upstream the machine.

2. Unscrew the injector (Fig. 3)

3. Replace the injector with the one
corresponding to the selected gas
according to what reported in the re-
ference Table.
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GAS TYPE CHANGEOVER

4. Screw the new injector.

Make sure there are no gas le-
aks

ADJUSTMENT OF MAIN BURNER
- see SECT. IMAGES - REF. m)
For primary air adjustment:

1. Unscrew the locking screw (Fig. 1).
2. Where required set the distance (X)
mm of the bushing corresponding to the
selected gas (see Gas reference Table).

Block the bushing with the
screw and put a tampering de-
tecting seal on it

ADJUSTMENT OF MINIMUM
THERMAL RANGE - see SECT.
IMAGES - REF. n)

In the provided models, the reduced
thermal range is obtained with the “si-
zed” by-pass minimum screw (Fig. 2),

screwed hard (see Gas Table).
Open the cut-off cock upstream the
machine.

atampering detecting seal on it at

In case of screw replacement put
A the end of the detection process

PILOT BURNER ADJUSTMENT -
see SECT. IMAGES - REF. o)

For primary pilot air adjustment:

1. Close the cut-off cock upstream the
machine;

2. Remove the pilot;

With the appropriate tools, adjust the
opening of the pilot hole (Fig. 1) to set
the following :

-1 mm for LPG

- 2 mm for METHANE gas

Place the parts removed in
the correct position and order.

FLEX BURNER

Whenever it is necessary to

operate inside the machine (in-

spections, replacements, etc),

prepare it for the necessary

operations in relation to the sa-
fety conditions

“FLEX BURNER” refers to the option of
changing the position of the open-fla-
me burners inside the equipment.

This operation can only be
performed by the authorised
technical assistance service

SEE SECT. IMAGES - REF. p)
Proceed as follows to change the po-
sition of the burners:

1. Disassemble the panel and the
knobs

2. Remove the grilles, burner caps
and burners (Fig. 1/A burner 5.5 / 7
kW - Fig. 1/B burner 11 kW)

CHANGING THE POSITION OF THE
BURNERS 700 (7KW =5,5KW)

1. Adjust the minimum by-pass screw
(Fig. 2/A)

2. Unscrew the nozzles (Fig. 2/B) and
screw them in the chosen position

3. Remove the power plate (Fig. 2/C)
and place it on the corresponding burner

Place the pieces in the right
order and positions

Check the gas setting and seal
with the special tools
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REPLACING COMPONENTS B

Before proceeding with the ope-
rations, see “General safety infor-
mation”.

e

see SECT. IMAGES - REF. q)

1. Remove the panel and knobs (Fig. 1/A)
2. Stove: remove the grills and bur-
ner-caps (Fig. 1/B)

Cooking plate stove: remove the plate.
Oven: open the door (Fig. 1/D).

CUT-OFF COCK

REPLACEMENT

1. Unscrew the gas inlet (e.g. Fig. 2/E)
and outlet (Fig. 2/A and B) connections.
2. Unscrew the thermocouple (Fig. 2/D).
3. Fit the new cut-off cock

4. Check the minimum screw (see
section chapiter 6 and Technical Tables)

THERMOCOUPLE REPLACE-
MENT / 1. Unscrew the thermocouple
from the cut-off cock (Fig. 2/D)

2. Unscrew the thermocouple from the
pilot (Fig. 3/A)

3. Fit the new thermocouple and tighten
the connections again

PLUG REPLACEMENT

1. Disconnect the high voltage cable
from the plug (Fig. 3/B)

2. Unscrew the nut (Fig. 3/C)

3. Fit the new plug.

4. Connect the high voltage cable
(Fig. 3/B)

PIEZOELECTRIC / ELECTR IGNI-
TION (optional) REPLACEMENT
1. Disconnect the cable from the piezo-
electric igniter (Fig. 3/D)

2. Dismantle the igniter to be replaced
3. Fit the new piezoelectric igniter

BURNER REPLACEMENT
Stove: Remove the burner/ Extract the
burner body/ Position the new burner

Solid top 700: Unscrew the retaining
nut at the crosspiece and the pilot group
(Fig. 4/A) / Remove the burner/Position
the new burner/ Tighten the burner at
the crosspiece and the pilot group

Cooking plate stove: 1. Loosen the
retaining screws and the power supply
connection (Fig. 6/A+B)

2. Remove the burner

3. Position the new burner

4. Rescrew and restore the connections

Gas oven: 1. Remove, in sequence,
the grills, tray holders and oven base 2.
Loosen the retaining screws (Fig. 7/A)
3. Remove the burner 4. Position the
new burner and tighten the retaining
screw again

HEATER REPLACEMENT

1. Remove, in sequence, the grills, tray
holders and oven base

2. Loosen the retaining screws (Fig.
7/B) and disconnect the electrical con-
nections

3. Dismantle the heater

4. Fit the new heater and restore the
connections

GAS THERMOSTAT
REPLACEMENT

1. Remove the bulb from the support
(Fig. 8/A)

2. Unscrew the gas inlet and outlet
connections (e.g. Fig. 8/B)

3. Unscrew the thermocouple

4. Install the new THERMOSTAT

5. Check the minimum screw (see
section chap. 6 and Technical Tables)

ELECRICAL THERMOSTAT
REPLACEMENT

1. Remove the bulb from the support
(Fig. 9/A)

2. Install the new thermostat and se-
cure it to the switch

3. Insert the new bulb into the support
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REPLACING COMPONENTS

SAFETY THERMOSTAT
REPLACEMENT

1. Unscrew the thermostat from the
support (

2. Remove the bulb from the support
3. Screw the new thermostat and in-
sert the new bulb into the support

BULB REPLACEMENT

1. Disconnect the electrical
nections

2. Fit the new bulb

3. Reconnect the cables

Check the gas seal with the

Aappropriate instruments and
replace the parts removed in
the correct order.

con-

INSTRUCTIONS FOR USE il

LOCATION OF MAIN COMPONEN-
TS - see SECT. IMAGES - REF.r)

The layout of the figures is purely indi-
cative and can undergo variations.

1. Open burners adjustment knob
2-3. Thermostat adjustment knob
(gas / ele)

4. Piezoelectric button / Electronic
ignition (optional)

7. Cooking compartment (oven)

8. Hob (gas range - hotplates)

9. Pilot light control

KNOBS, KEYS AND INDICATOR
LIGHT MODES AND FUNCTIONS
see SECT. IMAGES - REF. s). The
layout of the keys in the figures is pu-
rely indicative and can be subject to
variations.

@ BURNER REGULATION KNOB
(GAS). It performs three different
functions:

1. Igniting the pilot light and burner.

2. Adjusting the flame (minimum - ma-
ximum).

3. Turning the appliance off.

THERMOSTAT KNOB (GAS). It
performs three different functions:
1. Igniting the pilot light and burner.
2. Temperature regulation.
3. Turning the appliance off.

THERMOSTAT KNOB (ELE). It

performs three different functions:
1. Temperature regulation / 2. Heating
phase Start/Stop / 3. Grill function

PIEZOELECTRIC BUTTON /
ELECTRONIC IGNITION (optio-
nal). It performs one function:
1. When pressed, it produces the
spark to ignite pilot light.

GREEN INDICATOR LIGHT

(GAS/ELECTRIC): The indicator
is subordinated to use of the switch-on
knob. Lighting of the indicator signals
the operating phase.

YELLOW INDICATOR LIGHT
(GAS/ELECTRIC): When pre-
sent, the indicator is subordinated to
use of the thermostat knob. Lighting of
the indicator signals the heating phase.

STARTING PRODUCTION
| Before proceeding see chapters
‘=] 2 and 5.

The products must be placed in
LS| the specific cooking containers

and positioned correctly on the
burners and/or in the cooking com-
partment of the oven.

T Diameter Pots / Burner 5.5-7-11
kW @ mm 200-375
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INSTRUCTIONS FOR USE

1. Solid top: T =250 ° C/Lower
A temperature at the hottest point

2. Mijotage: T =150 ° C / Lower
temperature at the hottest point

Do not obstruct the burner
flange eyelets - see seCT.
IMAGES - REF. 1)

Before using the oven for the firs
5| time, it is advisable to pre-heat it

at the highest setting for 30-40
minutes with the door closed. This
burns any oily residue that could relea-
se unpleasant odours.

LIGHTING OPEN BURNERS - see
SECT. IMAGES - REF. u)

Turn the knob while holding it in the
piezoelectric position (Detail A Fig.1).
Position a flame (match or something
else) on the pilot light and wait for it to
ignite (Fig. 1).

Release the knob after about 20” and
check to make sure the pilot light re-
mains lit.

When the pilot light has been lit, turn
the knob (Detail B Fig.1) to minimum
or maximum to adjust the flame.

HOTPLATE IGNITION - see SECT.
IMAGES - REF. u)

Turn the knob while holding it in the
piezoelectric position (Fig. 2 Detail A),
and simultaneously press the piezoe-
lectric button several times (Fig. 2 De-
tail B) until the pilot light is lit.

Release the knob after about 20” and
check to make sure the pilot light re-
mains lit (Fig. 2).

The pilot light can be seen through
the hole on the panel.

When the pilot light has been lit, turn
the thermostat knob to the desired
temperature (Fig. 2 Detail C).

LIGHTING GAS OVEN - see SECT.
IMAGES - REF. u)

Turn the knob while holding it in the
piezoelectric position (Fig.3 Detalil

A). Simultaneously press the piezoe-
lectric button several times (Fig.3 De-
tail B) until the pilot light is lit.

Release the knob after about 20” and
check to make sure the pilot light re-
mains lit (Fig.3).

The pilot light can be seen through
the hole on the oven top.

When the pilot light has been lit, turn
the thermostat knob to the desired
temperature (Fig. 3 Detail C).

SWITCHING ELECTRIC OVEN ON -
see SECT. IMAGES - REF. u)

When necessary, plug the ap-

pliance into the appropriate
o) socket.

Turn the thermostat knob to the desi-

red position (Fig. 4 A-B). The indicator

lights “G” and “H” indicate an opera-
ting phase.

Green indicator light: The indicator
is subordinated to use of the switch-on
knob. Lighting of the indicator signals
the operating phase.

Yellow indicator light: The indicator
is subordinated to use of the thermo-
stat knob. Lighting of the indicator si-
gnals the heating phase.

NEW! ELECTRONIC IGNITION (OP-
TIONAL) / IGNITION OPEN BUR-
NERS - vd. sect. ILL - REF s) /

In the models provided, press and ro-
tate the knob in the piezoelectric po-
sition (Part 1), at the same time press
the button (Part 4) until the pilot flame
light on. Release the knob after 20 “and
visually check that the pilot light is on.
Once the pilot flame ignition procedure
is completed, turn the burner adjust-
ment knob to the desired temperature
(Part 1).

LOADING / UNLOADING THE PRO-
DUCT - see SECT. IMAGES - REF.
v) Load the product to be cooked in
the specific container and place it in
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INSTRUCTIONS FOR USE

the cooking compartment/hob (Fig. 5).
For the oven appliance, open the door
of the cooking compartment and place
the container in the specific housing.

When opening the doors, step to
A the side of the appliance to avoid

direct heat.

When the product is cooked, unload it
and put itin a place prepared beforehand.

DEACTIVATION / At the end of the
work cycle, turn the knobs on the ap-
pliance to “Zero”. The light indicators
must stay off.

The appliance must be cleaned
A regularly and every incrustation

or food deposit removed. See
chapter: “Maintenance”.

If present, the indicator lights
must be off at the end of the
work cycle

Check the cleanliness and hygiene of
the appliance; see “Maintenance”.

Close the network locks upstream the
appliance (Gas - Water - Electric).

5

Make sure that the drain cocks (if pre-
sent) are “Closed”.

MAINTENANCE

OBLIGATIONS - PROHIBITIONS -
ADVICE

Before proceeding see chap-
5 ters 2 and 5.

If the appliance is connected to a

flue, the exhaust pipe must be

cleaned according to that forese-
en by specific regulatory provisions of
the country (contact your installer for
information).

The appliance is used to prepare

food products. Keep the applian-

ce and the surrounding area con-
stantly clean. Failure to keep the ap-
pliance in ideal hygienic conditions
could cause it to deteriorate quickly and
create dangerous situations.

Filth deposit built up near heat
sources can burn during normal
use of the appliance and create

dangerous situations. The appliance
must be cleaned regularly and every in-
crustation or food deposit removed.

The chemical effect of salt and/or
vinegar or other acid substances
can in the long run cause the insi-
de of the hob to corrode during cooking.
At the end of the cooking cycle of such
substances, the appliance must be
washed thoroughly with detergent,
abundantly rinsed and carefully dried.
r=>| Be careful not to damage stain-
less steel surfaces. No not use

corrosive products, abrasive material
or sharp tools.

s The liquid detergent for cleaning

the hob must have certain che-
mical features: pH greater than 12,
without chlorides/ammonia, viscosity
and density similar to water. Use
non-aggressive products for cleaning
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MAINTENANCE [

the inside and outside of the applian-
ce (use detergents on the market for
cleaning steel, glass and enamel).

Carefully read the indications
A carried on the labels of the pro-

ducts used. Wear protective
equipment suitable for the opera-
tions to be performed (see the pro-
tective equipment carried on the
package label).

In the event of prolonged inacti-
A vity, besides disconnecting the

supply lines, you must thorou-
ghly clean all the inside and outside
parts of the appliance.

Wait for the temperature of the
Aappliance and all its parts to

cool off, so that the operator is
not burnt.

DAILY CLEANING OF HOB
@l Remove the burner
@@ L grills from the cooking
compartment.
é Thenremove, in order:
burner cap and body.
Use a standard sprayer to apply the
liquid detergent on the whole surface
of the cooking compartment and,
using a non-abrasive sponge, clean
the entire surface thoroughly by hand.
When finished, rinse the cooking
compartment abundantly with tap
water (do not use pressurised direct
water or steam cleaners jets for cleaning
operations).
When these operations have been
performed successfully, dry the cooking
compartment carefully using a non-
abrasive cloth. If necessary, repeat the
operations described above for a new
cleaning cycle.
Clean the burner cap and body with
detergent and tap water and dry them
thoroughly. When these operations are
over, reposition the removed parts in
their specific housings.

When putting these parts back,
I

burners and burner caps.
DAILY CLEANING OF SOLID TOP
Use a standard sprayer
@@ 1Y) to apply the liquid deter-
gent on the whole surfa-
é ce of the cooking com-
partment and, using a
non-abrasive sponge, clean the entire
surface thoroughly by hand. When fini-
shed, rinse the cooking compartment
abundantly with tap water (do not use
pressurised direct water or steam clea-
ners jets for cleaning operations).

When these operations have been per-
formed successfully, dry the cooking
compartment carefully using a non-a-
brasive cloth. If necessary, repeat the
operations described above for a new
cleaning cycle.

Humidity residue deposited on the
hotplate/s can damage the appliance
and cause the hotplate/s to wear quickly.

In order to eliminate all humidity, once
routine cleaning has been finished, turn
the appliance on and run it at minimum
for approximately 2/3’ and then turn it
back off. (see chapter 9).

DAILY OVEN CLEANING
Depending on the ap-
@ @ pliance, remove: grills,
trays or other objects

f @ removed from the co-

oking compartment.

Heat up the cooking
compartment for about 20’.
Open the door to let the cooking com-
partment cool off for a few seconds.
Use a standard sprayer to apply the li-
quid detergent on the whole surface of
the cooking compartment and, using a
non-abrasive sponge, clean the entire
surface thoroughly by hand.
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MAINTENANCE

When finished, rinse the cooking com-
partment abundantly with tap water
(do not use pressurised direct water or
steam cleaners jets for cleaning ope-
rations). When these operations have
been performed successfully, dry the
cooking compartment carefully using a
non-abrasive cloth.

If necessary, repeat the operations de-
scribed above for a new cleaning cycle.
Clean the parts previously removed
from the cooking compartment (gril-
Is, trays and other removable objects)
with detergent and tap water, rinse
them carefully and dry them before put-
ting them back.

Replace the parts removed in the
correct order.

In order to eliminate all humidity, once
routine cleaning has been finished,
turn the appliance on and run it at mi-
nimum for approximately 20’ and then
turn it back off (see chapter 9).

CLEANING FOR PROLONGED
DEACTIVATION / See chapter 5 /
Daily decommissioning / Prolonged de-
commissioning.

Air out the appliances and rooms
regularly

SUMMARISED TABLE /
OPERATION - FREQUENCY

Before proceeding with the
I operations, see chap.2 “Duties
and qualifications”

Should a problem occur, the ge-
neric operator performs the first
search and, if qualified, elimina-
tes the cause of the problem and re-
stores the appliance correctly.

L5

ey If the problem cannot be resol-

ved, turn the appliance off, di-
sconnect it from the electrical mains
and shut all the supply valves. Then
contact authorized customer service.

oy The authorized maintenance te-

chnician intervenes when the
generic operator was not able to pin-
point the cause of the problem, or
whenever restoration of correct ope-
ration of the appliance entails execu-
ting operations for which the generic
operator is not qualified.
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MAINTENANCE [

OPERATION FREQUENCY
Cleaning appliance Daily
Cleaning parts in contact Daily

with foodstuff / hotplates

Cleaning at commissioning

Upon arrival after installation

Cleaning flue

Yearly

Checking thermostat

In case of need - Yearly

Greasing the gas taps

In case of need

Checking / Replacing gas
supply pipes

In case of need

TROUBLESHOOTING

ey Whenever the appliance does not work properly, try to solve the less
serious problems using this table.

FAULT

POSSIBLE CAUSE

INTERVENTION

The appliance does not
turn on

The master switch is
not connected.

Connect the master
switch.

- The residual current|- Contact authorized cu-
The light indicators do device or circuit brea-| stomer service
not turn on ker has tripped.

The gas appliance does
not turn on

Gas cock closed.
Air in the piping

Open the gas cock
Repeat switching on
operations

Abnormal flame

Incorrect position of
the burner

Place the burner in the
correct position (see
chapter Flex Burner)

Pilot light goes out

Burner flange blocked

Free the flange from
any blockage that pre-
vents air circulation
(see chapter / Daily
Start of Operations)

If the problem cannot be resolved, turn the appliance off, disconnect it
L] from the electrical mains and shut all the supply valves. Then contact au-
thorized customer service
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WASTE DISPOSAL

DEACTIVATION AND
SCRAPPING OF APPLIANCE

Obligation of disposing of ma-
terials using the legislative
=" procedure in force in the coun-
try where the appliance is scrapped

In compliance with Directives (see n.
0.1 Section), relating to the reduction
of use of hazardous substances in
electrical and electronic equipment,
as well as waste disposal. The symbol
of the barred waste bin carried on the
appliance or its packaging indicates
that the product at the end of its useful
life it must be disposed of separately
from other waste.

Differentiated waste collection of this
appliance at the end of its life is or-
ganised and implemented by the ma-
nufacturer. The user who wishes to
get rid of this appliance must contact
the manufacturer and follow the in-
structions received to separately di-
spose of the appliance at the end of its
life. An appropriate collection and di-
spatching of exhausted appliances to
environmentally compatible recycling,
treatment and disposal plants helps
to prevent damaging effects on health
and environment and also guarantees
that the component parts of exhausted
appliances are effectively recycled or
reused. Holders of exhausted applian-
ces who dispose of them illegally will
be prosecuted. Specialised personnel
is in charge of deactivation and scrap-
ping of the appliance.

The decommissioning and
dismantling of the appliance

must be carried out by quali-
fied personnel, either mechanical
or electrical, that must wear appro-
priate personal protective equip-
ment such as protective clothing
appropriate to the operations to be
performed, protective gloves, sa-
fety shoes, head gear and goggles.

Before commencing dismant-

ling of the appliance, ensure

around the appliance a space
that is large enough and arranged
in such a way as to allow all move-
ments without risk.

The following are necessary:

« Disconnect the power supply.

« Disconnect the appliance from the
mains.

* Remove the electrical cables exi-
ting the appliance.

« Close the water inlet tap (mains
valve) from the mains supply.

« Disconnect and remove the pipes
from the appliance water system .

« Disconnect and remove the grey
water discharge pipe.

After this operation, a wet

area around the appliance
may form and therefore, before
continuing with operations, dry
these wet areas.

After restoring the operational area as
described:

* Remove the protective panels.

+ Disassemble the appliance in its
main parts.

« Separate the parts of the appliance
according to their nature (e.g. metals,
electrical parts etc.) and deliver them
to recycling centres.

WASTE DISPOSAL

During operation and mainte-

nance, do not disperse pollu-
tants (oils, grease, etc.) into the envi-
ronment and perform differentiated
waste disposal depending on the
composition of the different materials
and in compliance with relevant laws
in force.

lllegal waste disposal will be prosecu-
ted by laws in force in the territory whe-
re the violation has been ascertained.
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CUISINE - PLAQUES COUP DE FEU (FLEX BURNER) E

MANUEL D'INSTALLATION ET D’UTILISATION
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DESCRIPTION

DES PICTOGRAMMES
Signalisation des dangers.
Situation de danger immediat

— qui pourrait causer des lé-

sions graves ou un décés. Situa-

tion potentiellement dangereuse

qui pourrait causer des lésions

graves ou un déces.

Haute tension ! Mise en garde
A! Danger de mort ! Un non

respect peut entrainer des lé-

sions graves ou un déces

é Danger de températures éle-
vées, le non respect peut en-
trainer des lésions graves ou

un déceés.

& Danger de fuites de maté-
riaux a température élevée,

le non respect peut entrainer
des lésions graves ou un déces.

Danger d'écrasement de

membres pendant le déplace-

ment et/ou la mise en place, le
non respect peut entrainer des lé-
sions graves ou un déces.

Signalisation des obliga-
tions. Interdiction de confier

7. FLEX BURNER

8. REMPLACEMENT DES
COMPOSANTS

9. INSTRUCTIONS POUR
L'UTILISATION

10. MAINTENANCE

11. ELIMINATION

12. DONNEES TECHNIQUES /
IMAGES

toute intervention a des personnes
non autorisées (y compris les en-
fants, les handiCapés et les per-
sonnes avec des aptitudes phy-
siques, sensorielles’ et mentales
réduites). Interdiction, a I'opéra-
teur héterogéne, d’effectuer toute
intervention” (maintenance et/ou
autre) de compétence technique
qualifiée et autorisée. Interdiction,
a l'opérateur homogeéne, d’effec-
tuer toute intervention (installa-
tion, maintenance et/ou autre)
sans avoir préalablement pris
connaissance de toute la docu-
mentation. Les enfants ne doivent
as jouer avec l'appareil. Le net-
oyage et la maintenance ne
doivent pas étre effectués par des
enfants sans supervision.

Signalisation des obli-
[ ations. Obligation de
ire les instructions avant
d’effectuer toute intervention.

Obligation  d’exclure toute

forme d’alimentation élec-

trique en amont de 'appareil
chaque fois qu'’il faut opérer dans
des conditions de sécurité.
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@ Obligation de porter des lu-
nettes de protection.

@ Obligation de porter des
ganfs de protection.

@Obligation de porter un
casque de protection.

@ Obligation de porter des
chagssures de sgcurité.

AAutres signalisations. In-
dications ~pour appliquer

une procédure correcte, un
non respect peut entrainer une
situation dangereuse.

Conseils et suggestions pour
effectuer une procédure

Opérateur « Homogéne »
/%) (Technicien qualifié) Opéra-

teur expert et autorisé a déplacer,
transporter, installer, maintenir, ré-
parer et démolir I'appareil.

Opérateur «Hétérogene »
. pérateur avec des com-
étences et fonctions limitées).
ersonne autorisée et chargée
de faire fonctionner I'appareil
avec des protections actives
capable d'effectuer les fonc-
tions simples.

@ Symbole de la mise a la
terre.

Symbole , pour attaque au
‘& systéme Equipotentiel.

2+ @) Obligation d'utiliser les ré-

& X glementations_en vigueur

¥ - pﬁutr I'elimination des dé-
chets.

INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE

PREFACE / Instructions originales. Ce
document a été réalisé par le fabricant
dans sa propre langue (ltalien). Les in-
formations reportées dans ce document
sont a usage exclusif de 'opérateur au-
torisé a utiliser 'appareil en objet.

Les opérateurs doivent étre formés
sur tous les aspects qui concernent
le fonctionnement et la sécurité. Les
prescriptions particulieres de sécurité
(Obligation-Interdiction-Danger) sont
reportées en détail dans le chapitre
spécifique de I'argument traité. Ce do-
cument ne peut pas étre cédé a des
tiers sans autorisation écrite du fabri-
cant. Le texte ne peut pas étre utilisé
sur d’autres imprimés dans autorisa-
tion écrite du fabricant.

L'utilisation de : Figures/Images/Des-

sins/Schémas a lintérieur du docu-
ment est purement indicatif et peut
subir des variations. Le fabricant se
réserve le droit d’apporter des modifi-
cations sans en rendre compte.

OBJECTIF DU DOCUMENT /
Toute interaction entre I'opérateur
et l'appareil a l'intérieur de son cycle
de vie a été attentivement analysée
aussi bien en phase d'étude que de
rédaction de ce manuel. Par consé-
quent, notre espoir est que ce manuel
puisse aider a maintenir I'efficacité qui
caractérise l'appareil. En respectant
scrupuleusement les indications re-
portées, le risque d'accidents de tra-
vail et/ou de dommages économiques
est minimisé.

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE B

COMMENT LIRE LE DOCUMENT/
Le document est divisé en chapitres qui
rassemblent par arguments toutes les
informations nécessaires pour utiliser
lappareil sans aucun risque. A linté-
rieur de chaque chapitre il y a une sub-
division en paragraphes, chaque para-
graphe peut avoir des précisions titrées
avec un sous-titre et une description.

CONSERVATION DU DOCU-
MENT / Ce document ainsi que le
reste des éléments contenus dans
I'enveloppe, fait partie intégrante de
la fourniture initiale, par conséquent
il doit étre conservé et utilisé de ma-
niére opportune pendant toute la du-
rée de vie opérationnelle de I'appareil.

DESTINATAIRES / Ce document
est structuré par :

- Opérateur « Homogéne » (TECH-
NICIEN SPECIALISE) Opérateur
expert et autorisé a déplacer, trans-
porter, installer, maintenir, réparer et
démolir I'appareil.

- Opérateur « Hétérogéne » (Opéra-
teur avec des compétences et fonctions
limitées). Personne autorisée et char-
gée a faire fonctionner I'appareil avec
des protections actives capable d'effec-
tuer les fonctions de maintenance ordi-
naire (Nettoyage de I'appareil).

PROGRAMME DE FORMATION
DES OPERATEURS / Suite a une
demande spécifique, il est possible d’ef-
fectuer un cours de formation pour les
opérateurs préposés a I'utilisation, I'ins-
tallation et la maintenance de I'appareil,
en suivant les modalités reportées dans
la confirmation de commande.

PREDISPOSITIONS A CHARGE
DU CLIENT / Sauf d’éventuels ac-
cords contractuels différents, sont nor-
malement a la charge du client :

+ les prédispositions des locaux (y com-
pris les gros ceuvres, fondations ou ca-
nalisations éventuellement demandées) ;
* le sol avec protection antidérapantes

sans aspérités ;

+ la prédisposition du lieu d’installation
et linstallation de I'appareil en res-
pectant les valeurs indiquées dans le
layout (plan de fondation) ;

+ la prédisposition des services au-
xiliaires adaptés aux exigences de
linstallation (réseau électrique, ré-
seau hydrique, réseau de gaz, réseau
d’évacuation) ;

« la prédisposition de [installation
électrique conforme aux dispositions
des reglementations en vigueur dans
le lieu d’installation ;

« 'éclairage adapté, conforme aux re-
glementations en vigueur dans le lieu
d’installation

* les éventuels dispositifs de sécurité
en amont et en aval de la ligne d'ali-
mentation d'énergie (interrupteurs
différentiels, installation de mise a la
terre équipotentielle, soupapes de sé-
curité, etc..) prévus par les lois en vi-
gueur dans le pays d'installation ;

+ installation de mise a la terre
conforme aux normes en vigueur sur
le lieu d’installation

+ prédisposition si nécessaire (voir
spécifications techniques) d’une instal-
lation pour I'adoucissement de I'eau.

CONTENU DE LA FOURNITURE
| Selon I'ordre de commande, le
contenu de la fourniture peut varier.
« Appareil « Couvercle / Couvercles

+ Panier métallique / Paniers métalliques
+ Grille support panier * Tuyaux et/
ou cébles pour le raccordement aux
sources d’énergie (uniquement dans
les cas prévus indiqués dans l'ordre
de travail). « Kit de changement type
de gaz fourni par le constructeur

DESTINATION D’USAGE / Cet ap-
pareil est congu pour une utilisation
professionnelle. L'utilisation de I'ap-
pareil, objet de cette documentation,
est a considérer « Usage Propre »
si destiné au traitement pour la cuis-
son ou la régénération des produits
a usage alimentaire, tout autre usage
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-3-




INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE

est a considérer « Usage Impropre »
et donc dangereux.

Ces appareils sont destinés a des acti-
vités commerciales (par ex. cuisines de
restaurants, cantines, hépitaux, etc.) et
dans des entreprises commerciales
(par ex. boulangeries, boucheries, etc.)
mais pas a la production en série conti-
nue de denrées alimentaires.
L'appareil doit étre utilisé dans les
termes prévus déclarés dans le
contrat et dans les limites de portée
prescrites et reportées dans les para-
graphes correspondants.

N’utiliser que des accessoires
d’origine et des piéces de rechange
d’origine fournis par le fabricant
afin de respecter les réglementa-
tions en vigueur.

CONDITIONS AUTORISEES
POUR LE FONCTIONNEMENT /
L’appareil a été étudié exclusivement
pour fonctionner a lintérieur des lo-
caux dans les limites techniques et
de portée prescrites. Afin d’obtenir le
fonctionnement optimal et en condi-
tions de sécurité, il est nécessaire de
respecter les indications suivantes.
Linstallation de I'appareil doit se faire
dans un lieu adapte, afin de permettre
les opérations normales de conduc-
tion et de maintenance ordinaire et
extraordinaire. Il faut donc prédispo-
ser I'espace opérationnel pour d’éven-
tuelles interventions de maintenance
de facon a ne pas compromettre la
sécurité de I'opérateur. De plus, le lo-
cal doit avoir les caractéristiques de-
mandées pour l'installation telles que:

- humidité relative maximum : 80 % ;

- la température minimale de refroi-
dissement >+ 10 °C ;

- le plancher doit étre antidérapant et
l'appareil doit étre parfaitement posi-
tionné de maniére horizontale ;

- le local doit avoir une installation
d’aération et d’éclairage conformé-
ment aux réglementations en vi-
gueur dans le pays de I'utilisateur ;

- le local doit avoir la prédisposition
pour I'évacuation des eaux grises
et doit avoir les interrupteurs et les
vannes de blocage qui excluent, si
nécessaire, toute forme d’alimenta-
tion en amont de I'appareil ;

- Les parois/surfaces immédiatement
prés/a contact de [I'équipement
doivent étre ignifugeant et/ou iso-
Iées de possibles source de chaleur.

CONTROLE ET GARANTIE /
Controle : l'appareil a été contrdlé
par le fabricant pendant les phases de
montage au siége de I'établissement
de production. Tous les certificats re-
latifs aux tests effectués seront livrés
au client sur demande.

Garantie : la garantie est de 12 mois,
a partir de la date de la facture, cette
durée ne peut étre prolongée. Elle
couvre les pieces défectueuses, a
remplacer et transporter par I'ache-
teur. Les parties électriques, les ac-
cessoires et autres objet démontable
ne sont pas couverts de garantie. Les
colts de main d’ceuvre relatifs a I'in-
tervention des techniciens autorisés
par le fabricant au siége du client pour
’élimination des défauts en garantie
sont a la charge du revendeur.

Tous les ustensiles et les matériaux de
consommation éventuellement fournis
par le fabricant avec les machines
sont exclus de la garantie. L'inter-
vention de manutention ordinaire ou
pour des raisons découlant de mau-
vaise installation n’est pas couvert de
la garantie. La garantie La garantie
ne couvre que l'acheteur original. Le
Fabricant est responsable de I'appareil
dans sa configuration originale et uni-
guement des pieces de rechange origi-
nales remplacées. Le fabricant décline
toute responsabilité pour un usage
impropre de I'appareil, pour les dom-
mages causés ensuite aux opérations
non observées dans ce manuel et non
autorisées au préalable par lui-méme.
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE B

LA GARANTIE DECHOITEN CAS
DE / - Dommages provoqués par le
transport « franco usine » (EXW) et/ou
le déplacement, si cet évenement se
vérifiait, il est nécessaire que le client
informe le revendeur et le transporteur
(par ex. par e-mail et/ou site internet)
et note sur les copies des documents
de transport ce qui s’est passé. Le
technicien autorisé a installer I'appa-
reil jugera en fonction du dommage
si l'installation peut étre effectuée. La
garantie déchoit également en pré-
sence de : - Dommages provoqués par
une installation erronée.

+ Dommages provoqués par une usure
des parties suite a un usage impropre.
« Dommages provoqués par l'usage
de pieces non originales.

» Dommages provoqués par une mainte-
nance erronée et/ou des dommages pro-
voqués par I'absence de maintenance.

- Dommages provoqués par le
non-respect des procédures décrites
sur ce document.

AUTORISATION /

Par autorisation, on entend le consen-
tement a entreprendre une activité
liée a l'appareil. L'autorisation est ac-
cordée par la personne responsable
de I'appareil (constructeur, acheteur,
signataire, concessionnaire et/ou pro-
priétaire du batiment).

FLEX BURNER / L'indication « Flex
Burner » signifie qu'il est possible de
modifier la puissance et/ou la position
des brileurs a feu ouvert a l'intérieur
de l'appareil. Opération pouvant étre
exécutee par le service assistance
technique agréé (v. Chap. Flex burner).

DONNEES TECHNIQUES et
IMAGES / La section se trouve a la
fin de ce manuel.

y Chaque modification technique
, a des répercussions sur le fonc-
AL tionnement ou sur la sécurité de
l'appareil ; celle-ci doit donc étre exécu-
tée par du personnel technique du
constructeur ou par des techniciens for-
mellement autorisés par celui-ci. Dans
le cas contraire, le constructeur décline
toute responsabilité relative en cas de
modifications ou de dommages qui
pourraient en découler.

Controéler, a l'arrivée, l'intégrité de
NG I'appareil et de ses composants
(par ex. Cable d'alimentation),
avant I'utilisation ; en présence d'ano-
malies, ne pas démarrer l'appareil et
contacter le centre d'assistance le plus

proche.
m Lire les instructions avant d’ef-
[ fectuer toute opération

Porter un équipe-
@@ment de protection
adapté aux opéra-

tions a effectuer. En ce qui concerne les
équipements de protection individuelle,
la Communauté Européenne a édicté
les directives auxquelles les opérateurs
doivent obligatoirement se tenir.

Bruit aérien =70 dB

C’est interdit I'installation d’'un
A équipement independants

SANS le kit anti-basculement
(ACCESSOIRE). Les versions TOP
sont exclues.

Avant d'effectuer les raccorde-

ments, vérifier les données tech-

niques indiquées sur la plaque
d'identification de I'appareil et les don-
nées techniques indiquées dans le pré-
sent manuel. Il est absolument inter-
dit d'altérer ou d'enlever les
plaquettes et les pictogrammes si-
tués sur l'appareil.

Sur les lignes d'alimentation (Hy-
A drique-Gaz-Electrique) en amont

de l'appareil, des dispositifs de

blocage doivent étre installés qui
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INFORMATIONS GENERALES SUR LA SECURITE

servent a exclure |'alimentation, toutes
les fois qu'on doit opérer dans des
conditions de sécurité.

Selon les modéles, raccorder, en
séquence, l'appareil au réseau
de distribution d'eau et d'évacua-
tion; ensuite au réseau de distribution
de gaz, puis vérifier qulil n'y a aucune
fuite et, enfin, procéder aux raccorde-
ment au réseau de distribution de I'eau.

L'appareil n'a pas été congu pur
fonctionner dans une atmos-
phére explosive, dans ces envi-
ronnement, il est donc interdit de l'ins-

taller et de I'utiliser.

ICa en respectant les cotes et les ca-
ractéristiques d'installation indi-

quées dans les chapitres spécifiques

du présent manuel.

Placer I'ensemble de la structure

L'appareil n'a pas été congu pour
75| étre installé par encastrement. /

L'appareil doit étre utilisé dans
des locaux bien aéré. / L'appareil doit
avoir les tubes d'évacuations dégagées
(ni obstacles ni génes causés par des
corps étrangers).

é L'appareil a gaz doit étre placé

sous une hotte d'aspiration dont

l'installation doit avoir des carac-
téristiques techniques dans le respect
des reglementatlons en vigueur dans le
pays d'utilisation.

Une fois que I'appareil est rac-

cordé aux sources d’énergie et

aux systemes d’évacuation, il
doit rester statique (ne pas pouvoir étre
déplacé) sur le lieu prévu pour son utili-
sation et sa maintenance. Un raccorde-
ment inapproprié peut étre cause de
danger.

Si nécessaire, utiliser un cable
2| flexible pour le branchement a la
ligne électrique, ayant des carac-
téristiques non inférieures au modeéle
HO7RN-F. La tension d'alimentation

supportée par le cable, quand l'appareil
est en marche, ne doit pas étre diffé-
rente de la tension nominale + 15 % in-
diquée en note du tableau des données
techniques.

L'appareil doit étre inclus dans
un systeme « équipotentiel » de
déchargement a la terre.

Si présent, le déchargement de
L5 | 'appareil doit étre acheminé dans

le réseau des égouts des eaux
grises de maniere ouverte a emboite-
ment sans siphon.

L'appareil doit étre utilisé unique-

ment pour les usages indiqués.

Toute autre utilisation sera consi-
dérée « INCORRECTE » et le construc-
teur décline donc toute responsabilité
en cas d'éventuels dommages a des
personnes ou des biens qui en décou-
leraient.

Les mesures particulieres de sé-
curité (obligation - interdiction -
danger) sont indiquées en détail
dans le chapitre spécifique de
l'argument traité.

f Ne pas obstruer les ouvertures

IS

et/ou fentes d’aspiration ou de
dissipation de la chaleur.

Ne pas laisser des objets ou des
matériaux inflammables a proxi-

mité de I'appareil.

Exclure toute forme
A A@ d'alimentation  (hy-
drique - gaz - élec-

trique) en amont de Iapparell chaque
fois qu'il faut opérer en conditions de
sécurité.

Toutes les fois qu'on doit interve-
nir a lintérieur de [Iappareil
(branchements, mise en service,
opérations de contréle etc.) le préparer
pour les opérations nécessaire (démon-
tage de panneaux, coupure des alimen-
tations hydrique-gaz-électrique) en res-
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INFORMATIONS GENERALES SUR LASECURITE Pl

pectant les conditions de sécurité.

FONCTIONS ET QUALIFICA-
TIONS REQUISES POUR LES
OPERA
Interdiction, a I'opérateur homo-
gene/hétérogene, d’effectuer
toute intervention (installation,
maintenance et/ou autre) sans avoir
préalablement pris connaissance de
toute la documentation.
Les informations repor-
[ ] tées dans ce document
' sont a usage de I'opéra-
teur qualifié et autorisé a exécuter les
opérations suivantes : manutention,
installation et maintenance des équipe-
ments en objet.

[m Les informations repor-

tées dans ce document

sont a usage exclusif de
l'opérateur « Hétérogéne » (Opérateur
avec des compétences et des mentions
limitées). Personne autorisée et char-
gée a faire fonctionner I'appareil avec
des protections actives capable d’effec-
tuer les fonctions de maintenance ordi-
naire (Nettoyage de I'appareil).

f Les opérateurs et utilisateurs

doivent étre formés sur tous les

aspects qui concernent le fonc-
tionnement et la sécurité. lls doivent in-
teragir en respectant les normes de
sécurité requises.

L'opérateur « Hétérogéne » doit

operer sur l'appareil apres que le

technicien préposé ait terminé
linstallation (transport fixage des rac-
cordements électriques, hydriques, gaz
et d'évacuation).

ZONES DE TRAVAIL ET ZONES
DANGEREUSES / Pour mieux dé-
finir le domaine d’intervention et les
zones de travail afférentes, la classifi-
cation suivante est établie :

« Zone dangereuse : toute zone a l'in-
térieur et/ou a proximité d’'une machine
ou la présence d’'une personne expo-

sée représente un risque pour la sécu-
rité et la santé de cette personne.

+ Personne exposeée : toute personne
qui se trouve entierement ou en partie
dans une zone dangereuse.

Maintenir une distance minimum

avec l'appareil pendant le fonc-

tionnement de maniéere a ne pas
compromettre la sécurité de I'opérateur
en cas d'imprévu.

On entend comme zones dange-
reuses / - Toutes les zones de travail
se trouvant a l'intérieur de I'appareil

+ Toutes les zones protégées par des
systémes de protection et de sécurité
tels que des barrieres photoélectriques,
des cellules photoélectriques, des pan-
neaux de protection, des portes ver-
rouillables, des carters de protection.

« Toutes les zones se trouvant a l'in-
térieur de centrales de commande,
armoires électriques et boites de déri-
vation.

« Toutes les zones autour de I'appareil
en marche quand les distances mini-
mum de sécurité ne sont pas respec-
tées.

EQUIPEMENT NECESSAIRE A

L’INSTALLATION /

En général, I'opérateur technique au-

torise, pour pouvoir procéder correc-

tement aux interventions d’installation,

doit se munir des outils suivants :

- Tournevis a bout plat de 3 et 8 mm et

tournevis cruciforme a téte moyenne

- Clé a tube réglable

- Outils pour le gaz (tubes, joints etc.)

- Ciseaux d'électricien

- Outils pour plomberie et tuyauterie

(tubes, joints etc.)

- Clé a tube hexagonale de 8 mm

- Détecteur de fuites de gaz

- Outils a usage électrique (cables,

plaques a bornes, prises industrielles etc.)

- Cle fixe de 8 mm

- Kit installation complet (ele, gaz etc.)
En plus des outils indiqués, il est

A nécessaire de disposer d’'un sys-
téeme de soulévement de I'appa-

reil ; ce dispositif doit respecter toutes
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les réglementations en vigueur rela-
tives aux systémes de soulevement.

INDICATION SUR LES RISQUES
RESIDUELS / Ayant adopté les régles
de « bonne technique de construction »
et les dispositions législatives qui régle-
mentent la fabrication et le commerce
du produit lui-méme, il reste quand
méme des « risques résiduels » liés a
la nature de I'appareil, qu’il n’a pas été
possible d’éliminer. Ces risques com-
prennent:

RISQUE RESIDUEL DE FUL-

GURATION / Ce risque subsiste

s'il faut intervenir sur les disposi-
tifs électriques et/ou électroniques en
présence de courant.

RISQUE RESIDUEL DE BRU-

LURE / Ce risque subsiste en

cas de contact accidentel avec
les matériaux trés chauds.

/\ RISQUE RESIDUEL DE BRU-
/ X\ LURE POUR SORTIE DE MA-
TERIEL / Ce risque subsiste en
cas de contact accidentel avec sortie
de matériaux trés chauds. Des conte-
neurs trop remplis de liquides et/ou de
solides qui changent de morphologie
en phase de chauffage (en Fassant
d'un stade solide a un stade liquide),
peuvent causer des brllures s'ils sont
utilisés de facon incorrecte. En phase
d'usinage, les conteneurs utilisés
doivent étre positionnés sur des ni-
veaux facilement visibles.

RISQUE RESIDUEL D’ECRA-

SEMENT DES MEMBRES / Ce

risque subsiste en cas de
contact accidentel entre les piéces lors
du positionnement, du transport, du
stockage, de l'assemblage et de I'utili-
sation de I'appareil.

RISQUE RESIDUEL D'EXPLO-
SION/ Ce risque subsiste en cas
d: « Présence d'odeur de gaz
dans l'environnement ;
« utilisation de I'appareil dans I'atmos-
phére contenant des substances a

risque d'explosion ;

« utilisation d'aliments dans des conte-
neurs fermés (comme par exemple les
pots et les boites), si ceux-ci ne sont
pas adaptés a la situation ;

- utilisation avec des liquides inflam-
mables (comme par exemple l'alcool).

RISQUE RESIDUEL D'INCEN-

DIE / Ce risque subsiste en cas

de : utilisation avec des liquides /
matériaux inflammables

PROCEDURE OPERATION-
NELLE EN CAS D’ODEUR DE
GAZ DANS L’ENVIRONNEMENT
- VOIR SECT. ILL - REF. a).

En présence d’odeur de gaz
dans I'environnement, il est

obligatoire d’appliquer de
toute urgence les procédures dé-
crites ci-apres.

- Interrompre immédiatement [ali-
mentation du gaz SFermer le robinet
du réseau- détail A).

- Aérer immédiatement la piece.

- N’actionner aucun dispositif élec-
trique dans la piéce (Détail B-C-D).

- N’actionner aucun dispositif élec-
trique qui puisse produire des
étincelles ou des flammes (Détail
B-C-D).

- Utiliser un moyen de communication
extérieur a la piéce ou l'odeur de
gaz a été constatée pour avertir les
organismes appropriés (compagnie
d’électricité et/ou pompiers).

NEW ! FOND AMOVIBLE /

v. SECT. ILL - REF. q)

Dans les modéles prévus (fond armoire
libre), il est possible d'enlever le plan in-
férieur pour les opérations d'installation
et de maintenance (par ex. inspections,
raccordements, nettoyage, etc.). Pour
retirer le fond, le dévisser et I'extraire
(Dét. A). Pour replacer le plan, insérer
et visser a nouveau (Dét. B).

En présence de portes, il faut tout
25| d’abord procéder a leur démon-
tage (charniéres et fixation).
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MISE EN PLACE ET MANUTENTION

S Avant de procéder aux opéra-
tions, voir « Informations géné-
rales de sécurité ».

OBLIGATIONS - INTERDIC-
TIONS - CONSEILS - RECOM-
MANDATIONS

A réception, ouvrir I'emballage

de la machine, vérifier que la

machine et les accessoires
n'ont pas subi de dommages durant le
transport. En cas de dommages, les
signaler rapidement au transporteur et
ne pas procéder a l'installation de I'ap-
pareil mais s'adresser a du personnel
qualifié et autorisé. Le fabricant n'est
pas responsable des dommages cau-
sés lors du transport.

SECURITE POUR LAMANUTENTION
Le non respect des instruc-

Ations indiquées ci-aprés
peut entrainer un danger de
graves lésions.

L'opérateur autorisé aux opéra-
Ations de déplacement et d'ins-

tallation de I'appareil doit orga-
niser, si nécessaire, un « plan de
sécurité » pour protéger l'intégrité des
personnes impliquées dans les opéra-
tions. En plus de cela, il doit respecter
et appliquer strictement et scrupuleu-
sement les lois et les réglementations
relatives aux chantiers mobiles.

S'assurer que les systemes de
soulevement adoptés ont une

capacité adaptée aux charges a
soulever et qu'ils sont en bon état.

Effectuer les opérations de ma-
nutention en utilisant des sys-

téemes de soulévement ayant
une capacité adaptée au poids de
I'appareil majoré de 20 %.

Suivre les indications fournies sur
I'emballage et/ou I'appareil avant
de procéder a sa manutention.

Vérifier le centre gravité de la
charge avant de commencer a

soulever l'appareil.

minimum du sol de maniére a pou-
voir en garantir la manutention.

A Ne pas rester ou passer sous
I'appareil pendant le souléve-
ment et la manutention.

MANUTENTION ET TRANS-

PORT - (V. SECT. ILLUSTRA-
TIONS - REFERENCE b).

f Soulever l'appareil a une hauteur

Lorientation de I'appareil em-

ballé doit étre respecté, confor-

mément aux indications four-
nies par les symboles et par les
inscription présents sur I'enveloppe
extérieure de 'emballage.

1. Placer le systeme de soulévement
en faisant attention au centre de gravité
de la charge a soulever (détails B-C).
2. Soulever I'appareil juste de la hau-
teur nécessaire a la manutention.

3. Placer I'appareil sur le lieu choisi
pour sa mise en place.

STOCKAGE / Les méthodes de
stockage des matériaux doivent pré-
voir des palettes, des conteneurs, des
convoyeurs, des véhicules, des équi-
pements et des dispositifs de soule-
vement en mesure d'éviter de causer
des dommages dus a des vibrations,
des chocs, des abrasions, a la tem-
pérature ou a d'autres conditions qui
pourraient se vérifier. Les pieces en-
treposées doivent étre contrblées ré-
gulierement afin de pouvoir identifier
d'éventuelles détériorations.

ELIMINATION DE LEMBALLAGE

L'élimination des matériaux
d'emballage sera a la charge du
= Jestinataire qui devra s'en occu-
per en conformité avec les lois en vi-
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MISE EN PLACE ET MANUTENTION

gueur dans le pays d'installation de
I'appareil.

1. Retirer dans l'ordre les coins de pro-
tection supérieurs puis latéraux.

2. Retirer le matériau de protection utili-
sé pour I'emballage.

3. Soulever l'appareil juste de la hauteur
nécessaire et retirer la palette.

4. Poser l'appareil au sol.

5. Retirer le systeme utilisé pour le sou-
levement.

6. Débarrasser la zone des opérations
de tout le matériel qui a été retire.

Une fois que I'emballage a été re-

tiré, l'appareil ne doit présenter au-

cune altération, aucune trace de
choc ou de frottement ni aucune autre
anomalie. Dans ce cas contraire, avertir
immédiatement le service assistance.

RETRAIT DES MATERIAUX DE
PROTECTION / L’appareil est pro-
tégé au niveau des surfaces exté-
rieures, avec un film adhésif qui doit
étre retiré manuellement une fois la
phase de positionnement terminée.
Nettoyer I'appareil avec soin, a l'ex-
térieur et a l'intérieur, en retirant ma-
nuellement tout le matériel utilisé pour
protéger les piéces.

P

Faire attention a ne pas endom-
mager les surfaces en acier inoxy-
dable, en particulier, éviter l'usage
de produits corrosifs, ne pas utiliser de
matériel abrasif ou des outils coupants.

Ne pas nettoyer I'équipement a

laide de jets d’eau sous pres-

sion, directs ou avec des net-
toyeurs a vapeur.

Ne pas utliser de matieres
A agressives (PH<7) telles que des

solvants, pour nettoyer l'appareil.
Lire attentivement les indications repor-
tées sur l'étiquette des produits dé-
tergents utilisés. Porter un équipement
de protection adapté aux opérations a
effectuer (Voir moyens de protection re-

portés sur I'étiquette de I'emballage).

5

Rincer les surfaces avec de
I'eau potable et les sécher avec
un chiffon absorbant ou un autre
matériel non abrasif.

NETTOYAGE A LA PREMIERE MISE
EN ROUTE /

Appliquer, avec un vaporisateur normal,
sur toute la surface de I'espace de cuis-
son, le liquide détergent et manuellement
a l'aide d’une éponge non abrasive, net-
toyer soigneusement tout I'appareil.

Une fois cette opération terminée, rin-
cer abondamment I'espace de cuisson
avec de 'eau potable. Purger le liquide
contenant le produit nettoyant et/ou
d’autres impuretés par le trou d’éva-
cuation prévu a cet effet.

Une fois que les opérations décrites
sont terminées, sécher avec soin I'es-
pace de cuisson avec un chiffon non
abrasif. Si nécessaire, répéter les opé-
rations décrites ci-dessus lors d’un nou-
veau cycle de nettoyage.

Nettoyer avec des produits nettoyants
et de l'eau potable aussi les piéces
amovibles et les sécher. Une fois
les opérations terminées, placer les
piéces retirées dans les logements des
différents appareils prévus a cet effet.

MISE A NIVEAU ET FIXATION -V.
SECT. ILLUSTRATIONS -
REFERENCE c)

Placer I'appareil sur le lieu de travalil
(voir conditions limites de fonctionne-
ment et environnements consentis) en
'ayant préalablement rendu apte.

La mise a niveau et la fixation pré-
voient : le réglage de I'appareil comme
unité autonome.

Placer un niveau a bulle sur la struc-
ture (détail D).

Régler les pieds de mise a niveau (dé-
tail E) en suivant les indications four-
nies par le niveau a bulle.
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MISE EN PLACE ET MANUTENTION EllB

On obtient le parfait nivellement
X5>| en réglant le niveau a bulle et les
pieds sur la largeur et sur la pro-
fondeur de I'appareil.

ASSEMBLAGE DANS « BATTERIE »
/ V. SECT. ILLUSTRATIONS - REF. d)
Dans les modeles prévus, enlever les
poignées et desserrer les vis de fixation
du tableau de bord (dét. F).

Murs inflammables / La dis-
Atance minimale entre I'appareil

et les murs latéraux doit étre de
15 cm et le mur arriére de 20 cm. Sice
n'est pas le cas, isoler les murs contre
I'appareil avec des traitements igni-
fuges et/ou isolants.

Installer les machines de ma-
A niére a exclure tout contact ac-

cidentel, avec des surfaces a
haute température, y compris des fu-
mées chaudes de combustion a la
sortie de la cheminée (voir identifica-
tion avec pictogramme Hautes tempé-

ratures et description page 2), aux
personnes qui transitent et/ou qui in-
terviennent sur le lieu de travail.
Placer les appareils afin que les cbtés
adherent parfaitement (déet. G). Nive-
ler 'appareil comme décrit précédem-
ment (détail E).

Insérer les vis dans leurslogements
et bloquer les deux structures avec les
écrous de blocage (dét. H1-H3).

Placer a nouveau les bouchons de
protection entre les appareils (dét. H2).
Répéter, si c’est le cas, la séquence
des opérations de nivellement et de
fixation pour les appareils restants.

INSERTION DU TERMINAL |

(EN OPTION) V. SECT. ILL - REF. d)
Pour insérer le terminal il faut le placer
et le fixer avec les vis spécifiques four-
nies (détail L1).

Lorsque les opérations décrites sont
terminées avec succés, remettre dans
leurs logements les panneaux frontaux
et les poignées des différents appareils.

RACCORDEMENT AUX SOURCES D’ ENERGIE

Avant de procéder aux opéra-
> tions, voir « Informations gé-
nérales de sécurité ».

Ces opérations doivent étre ef-

fectuées par des techniciens

qualifiés et autorisés, dans le
respect des lois en vigueur en la ma-
tiere et en utilisant des matériaux ap-
propriés et décrits

L’'appareil est livré sans
XS cables  d’alimentation  élec-

trique, sans tubes pour le rac-
cordement au réseau de distribu-
tion d’eau, de gaz et aux égouts

RACCORDEMENT A L’ALIMEN-
TATION DE GAZ V. SECT. ILLUS-
TRATIONS - REFERENCE e)
Caractéristiques du lieu d’installa-

tion / La piece d'installation de I'appa-
reil (type A1 sous hotte) doit disposer
de caractéristiques telles que : Piece
aérée, conformément aux dispositions
prévues par les réglementations locales
en vigueur. La hotte d’aspiration située
au-dessus de 'appareil doit fonctionner
pendant I'utilisation de ce dernier.

La distance entre I'appareil et le filtre
de la hotte d’aspiration doit étre d’au
moins 20 cm.

Une fois que I'appareil est rac-

cordé aux sources d’énergie et

aux systémes d’évacuation, il
doit rester statique (ne pas pouvoir
étre déplacé) sur le lieu prévu pour
son utilisation et sa maintenance

Sur le réseau, il est nécessaire de
monter une vanne de sécurité en
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RACCORDEMENT AUX SOURCES D’ ENERGIE

amont de la ligne d’alimentation géené-

rale. L'opérateur doit pouvoir I'identifier

ety accéder facilement (Fig. 3).

r&»| Pour le raccordement au ré-
seau, il est nécessaire de dispo-

ser d'un tuyau conforme aux disposi-

tions locales en vigueur et aux

caractéristiques spécifiées dans la
norme EN 10226-1.

I

Le tuyau d’alimentation de gaz
doit etre examiné périodique-
ment et/ou remplacé confor-
mément aux réglementations lo-
cales en vigueur, par un personnel
technique autorise.

Si un tuyau est utilisé, il doit
75| étre conforme aux réglemen-
tations locales; ils ne doivent
pas dépasser 2 m de longueur et ne
doivent pas toucher les parties de
I’équipement soumises a des tem-
pératures élevées.

La sortie de I'appareil est de
= type « male » de 1/2”G. Le tube
de raccordement doit étre de
type « femelle » de 1/2”G

Les tubes doivent étre vissés
solidement aux raccords cor-
respondants

Effectuer un test pour vérifier

qu’il N’y a pas de fuites de

gaz, une fois que la vanne de
réseau est ouverte (Fig. 4)

Ne raccordez pas les appa-

reils a des réseaux conte-

nant du gaz contenant du
monoxyde de carbone ou d’autres
composants toxiques

Quand les opérations décrites sont
terminées, fermer la vanne du réseau
(Fig. 3).

Si on doit remplacer I'injecteur
pour le conformer a un autre

type de gaz d’alimentation, consulter
la procédure décrite dans les Opéra-
tions pour la mise en service (v.
Chap. 5).

CHANGEMENT DE TYPE DE
GAZ - V. SECT. ILLUSTRATIONS
- REFERENCE f).

L’appareil sort de I'usine déja

prédisposé pour le type d’ali-

mentation indiquée sur la
plaque d’identification. Toute autre
configuration qui modifie les para-
métres configurés, doit étre autori-
sée par le constructeur ou par son
mandataire

La transformation d’un type
d’alimentation a un autre, doit
étre effectuée par du personnel
technique qualifié et autorisé pour le
type d’intervention devant étre exé-
cuté. La bonne procédure a appli-
quer pour la transformation est dé-
crite dans le chapitre correspondant

Injecteurs - By-pass - Injec-
5 teurs pilote - Diaphragmes - Et
tout ce qui est nécessaire pour
la transformation éventuelle de gaz,
doivent étre demandés directement
au fabricant

Une fois que la transformation
| g’un type d’alimentation a un
autre est terminée, remplacer la
plaque d’identification située sur
I'appareil par les nouveaux para-
metres indiqués sur le document
adhésif fourni

Les plaques a remplacer dans
5| certains cas (four) peuvent
étre deux : une extérieure a
proximité du raccord de gaz et une
interne (v. ILLUSTR. f).

RACCORDEMENT A L’ALIMEN-
TATION ELECTRIQUE

Le branchement électrique doit étre
effectué conformément aux normes
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RACCORDEMENTS AUX SOURCES D’ENERGIE Il

locales en vigueur, uniquement par
du personnel autorisé et compétent.
Avant d’effectuer le raccordement,
vérifier les données techniques indi-
quées sur la plaque d’identification de
I'appareil et les données techniques
indiquées dans le présent manuel.

Brancher I'équipement a un di-
A spositif omnipolaire de catégorie

de surtension lIl.

MISE A LA TERRE / Il est es-
@ sentiel de raccorder I'appareil a

la terre. Pour cela, il est néces-

saire de raccorder les bornes,
marquées par les symboles situés sur
le bornier d'arrivée de ligne, a une
terre efficace, réalisée conformément
aux normes locales en vigueur.

MISES EN GARDE SPECIFIQUES /
La sécurité électrique de cet appareil
n'est assurée que s'il est correctement
raccordé a un systeme de mise a la
terre efficace comme indiqué dans
les normes locales de sécurité élec-
trique en vigueur ; le producteur dé-
cline toute responsabilité en cas de
non-respect de ces normes de sécu-
rité. Cette exigence de sécurité fonda-
mentale doit étre vérifiée et, en cas de
doute, demander un contréle précis
du systéme par un personnel profes-
sionnel qualifié. Le producteur ne peut
étre tenu responsable des éventuels
dommages causés par l'absence de
mise a la terre de l'unité.

Ne pas couper le cable de
terre (Jaune-vert).

BRANCHEMENTS AUX _ DIF-
FERENTS RESEAUX ELEC-
TRIQUES DE DISTRIBUTION - V.
SECT. ILLUSTRATIONS - REF. g).

Retirer dans les cas prévus, le pan-
25| neau du boitier de protection bor-
nier situé a l'arriere de la machine.

Les appareils sont livrés pour fonc-

tionner a la tension indiquée sur la
plague des données appliquée sur
I'appareil. Tout autre branchement est
considéré comme inapproprié et donc
dangereux.

IL est obligatoire de respecter

le branchement prévu par le

fabricant, visible sur la plaque
de connexion prés du bornier.

IL est interdit de modifier le
cablage a l'intérieur de 'appareil

BRANCHEMENT ELECTRIQUE DU
CABLE AU BORNIER

Raccorder le céble d’alimentation au
bornier comme décrit dans : « Raccor-
dement a lalimentation électrique » et
indiqué sur la plaque de connexion.
Le schéma et le tableau (voir DON-
NEES TECHNIQUES) indiquent les
connexions possibles par rapport a la
tension de réseau.

RACCORDEMENT AU SYSTEME
« EQUIPOTENTIEL » - V. SECT.
ILLUSTRATIONS - REF. h).

La mise a la terre de protection
consiste en une série de mesures
destinées a garantir que les masses
électriques ont le méme potentiel
que la terre, évitant ainsi qu’elles
puissent étre sous tension. Le but de
la mise a la terre est donc de s'assu-
rer que les masses des équipements
soient au méme potentiel que le sol.
La mise a la terre facilite également
le déclenchement automatique du
disjoncteur différentiel. La mise a la
terre de protection ne concerne pas
seulement le systeme électrique,
mais tous les autres systémes et
parties métalliques du batiment, des
tuyaux a linstallation hydraulique,
des poutres au systeme de chauf-
fage et ainsi de suite, de sorte que
I'ensemble du batiment soit protégé
méme contre la foudre qui pourrait
frapper le batiment.
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RACCORDEMENT AUX SOURCES D’ ENERGIE

D Avant de procéder, voir « Informa-
tions générales de sécurité ».

L'appareil doit étre inclus dans un
A systeme « Equipotentiel » dont
I'efficacité doit étre vérifiée confor-
mément aux normes en vigueur dans le

pays d'installation.

s L'électricien qui prédispose le sys-
teme électrique général doit ga-

rantir que le systéme est conforme aux

normes relatives aux contacts directs et

indirects.

L'électricien doit s'assurer que
I'S>| toutes les masses différentes sont
branchées au méme potentiel afin
d'avoir un bon potentiel de mise a la terre
« Equipotentiel » a l'endroit ou les diffé-
rents appareils sont installés.
Pour le raccordement de 'appareil
au systeme « Equipotentiel » de la
piece, il est nécessaire de dispo-

ser d'un cable électrique jaune/vert
adapté a l'alimentation des dispositifs
installés.

La plague « Equipotentiel » de I'appareil
est généralement située sur le panneau
de celui-ci, prés du systeme utilisé pour
la connexion, une fois identifié (voir le
schéma pour l'emplacement correct),
procéder au raccordement.

1. Raccorder une extrémité du céble
électrique de masse (le cable doit étre
marqué d'une double couleur jaune/
vert) au systéme utilisé pour le raccor-
dement « Equipotentiel » de I'appareil
(voir schéma Fig. 1).

2. Raccorder l'extrémité opposée du
céble électrique de masse au systeme
utilisé pour le raccordement « Equipo-
tentiel » de I'endroit ou l'appareil est
installé (Fig. 2).

OPERATIONS POUR LA MISE EN SERVICE

AVERTISSEMENTS GENERAUX

Les opérateurs sont tenus de se

documenter de maniére appro-

price en consultant le present
manuel, avant d’effectuer toute inter-
vention et d’adopter les mesures spéci-
fiqgues de sécurité pour sécuriser tout
type d’interaction homme-machine.

Chaque modification technique

qui a des répercussions sur le

fonctionnement ou sur la sécuri-
té de I'appareil ne doit donc étre exé-
cutée que par du personnel technique
du constructeur ou par des techni-
ciens formellement autorisés par ce-
lui-ci. Dans le cas contraire, le
constructeur décline toute responsa-
bilité relative en cas de modifications
ou de dommages qui pourraient en
découler.

Méme apres s’étre documenté
de maniére appropriée, a la pre-

miére utilisation de I'appareil, il est né-
cessaire de simuler quelques opéra-
tions d’essai pour mémoriser plus
rapidement les fonctions principales de
'appareil comme par ex. lallumage,

I'arrét etc.

15| avoir été soumis & un controle et
apres avoir été prédisposé pour le

type de gaz et d’alimentation électrique

indiquée sur la plaque d’identification

apposée.

L'appareil sort de l'usine aprés

En cas d’alimentation avec du

gaz GPL (Butane ou Propane)
a 50 mbar, il faut installer un stabili-
sateur de pression 50 mbar en
amont de I'appareil.

MISE EN SERVICE PREMIER DE-
MARRAGE / Une fois que les opé-
rations de positionnement et de
branchement aux sources d’énergie,
y compris celles relatives aux rac-
cordements au réseau d’évacuation,
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OPERATIONS POUR LA MISE EN SERVICE Hil}

il convient de procéder a une série
d’opérations telles que :

1. Nettoyage des différents matériaux
de protections (huiles, graisses, sili-
cones etc.) a l'intérieur et a I'extérieur
de l'espace de cuisson (v. chap. 3 /
Retrait des matériaux de protection)
2. Vérifications et contréles généraux
tels que :

- Vérification de I'ouverture des inter-
rupteurs et des vannes de réseau (par
ex. eau, électricité, gaz, si prévu) ;

- Vérification des tuyaux d’évacuation

(siprévu) ;
- Vérification et contrdle des systémes
d’aspiration fumées/vapeurs exté-

rieures (si prévu) ;

- Vérification et contrdle des carters de
protection (tous les panneaux doivent
étre montés correctement)

CONTROLE ET REGLAGE DES
GROUPES D’ALIMENTATION
EN GAZ

Une fois que les opérations de

raccordement décrites dans

les paragraphes précédents
sont terminées, I'équipement, bien
qu’étalonné correctement en phase
de controle de réception, a besoin
d’une vérification partielle des pa-
ramétres configurés, directement
sur le lieu de destination finale.

s Le premier paramétre a
5°| contréler permet de vérifier,

grace au type d’alimentation four-
nie par la compagnie du gaz, qu’on
a une pression correcte.

DETECTION DE LA PRESSION
D’ENTREE DU GAZ
Si la pression mesurée est infé-
rieure de 20 % par rapport a la
pression nominale (ex. G20 20
mbar =17 mbar), arréter I'installation et
contacter le service de distribution gaz

ﬁ Si la pression mesurée est su-

périeure de 20 % par rapport a la
pression nominale (ex. G20 20 mbar
= 25 mbar), arréter linstallation et
contacter le service de distribution
gaz

s Le constructeur ne reconnait
pas la garantie des équipe-

ments en cas de pression du
gaz inférieure ou supérieure aux va-
leurs décrites ci-dessus

S’assurer qu’il 'y a pas de
fuite de gaz

Une fois que la pression et le
15| type d’alimentation de gaz ont
été controlés, il pourrait étre
nécessaire : 1. Remplacer I'injec-
teur (au cas ou le type de gaz du
réseau de distribution est différent
de celui pour lequel I'appareil est
prédisposé - v. Chap. 6)

DESCRIPTION DES MODES
D’ARRET

Dans les conditions d’arrét

pour anomalie de fonctionne-
ment et d’urgence, il est obligatoire
en cas de danger imminent, de fermer
tous les dispositifs de blocage des
lignes d’alimentation en amont de
appareil (Hydrique-Gaz-Electrique)

ARRET POUR ANOMALIE DE
FONCTIONNEMENT A
Composant de sécurité / ARRET :
Dans des situations ou des circons-
tances qui peuvent étre dangereuses,
le composant de sécurité arréte auto-
matiquement la génération de chaleur.
Le cycle de production est interrompu
dans l'attente que la cause de I'ano-
malie soit éliminée.

REDEMARRAGE : Apres avoir réso-
lu inconvénient qui a généré I'entrée
en fonction du composant de sécurité,
I'opérateur technique autorisé peut re-
démarrer le fonctionnement de I'appa-
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OPERATIONS POUR LA MISE EN SERVICE

reil avec les commandes appropriées.
MISE EN SERVICE LORS DU
PREMIER DEMARRAGE

Lors du premier démarrage et

apres un arrét prolongé, I'appa-

reil doit étre nettoyé soigneuse-
ment afin d’éliminer tout résidu de ma-
tiere étrangére (v. Retrait des
matériaux de protection)

MISE EN SERVICE QUOTIDIENNE

1. Vérifier I'état optimal de nettoyage et
d’hygiéne de I'appareil.

2. Vérifier le fonctionnement correct du
systeme d’aspiration du local.

3. Insérer la fiche de l'appareil dans la
prise d'alimentation électrique prévue
a cet effet.

4. Ouvrir les fermetures de réseau en
amont de I'appareil (Gaz - Hydrique
- Electrique).

5. Vérifier que le tuyau d’évacuation
de l'eau (si présent) n’ait pas d’oc-
clusions.

Une fois les opérations décrites termi-

nées avec succes, procéder aux opéra-

tions « Démarrage de la production ».

Pour éliminer I'air a I'intérieur de
53>| |a tuyauterie, il suffit d'ouvrir les

fermetures de réseau, tourner
en tenant appuyée la poignée de I'ap-
pareil en position piézoélectrique, po-
sitionner une flamme (allumette ou
autre) sur le pilote et attendre I'allu-
mage.

MISE HORS SERVICE
QUOTIDIENNE /

Une fois les opérations décrites ci-des-
sus terminées, il est nécessaire :

1. Fermer les fermetures de réseau en
amont de I'appareil (Gaz - Hydrique -
Electrique).

2. Vérifier que les robinets d’évacuation
(si présents) soient en position « Fer-
mee ».

3. Vérifier I'état optimal de nettoyage
et d’hygiéne de I'appareil

MISE HORS SERVICE
PROLONGEE DANS LE TEMPS /
En cas d’inactivité prolongée dans le
temps, il est nécessaire d’effectuer
toutes les procédures décrites pour la
mise hors service journaliere et pro-
téger les pieces les plus exposées a
des phénoménes d’oxydation, comme
indiqué ci-apres :

1. Utiliser de l'eau tiede légerement
savonneuse pour le nettoyage des
parties ;

2. Rincer les parties soigneusement, ne
pas utiliser jets d’eau sous pression, di-
rects ou avec des nettoyeurs a vapeur..

3. Sécher avec soin toutes les sur-
faces en utilisant un matériel non
abrasif ;

4. Passer un chiffon non abrasif lé-
gérement imbibé d’huile de vaseline
destinée a un usage alimentaire sur
toutes les surfaces en acier inox afin
de créer un film protecteur sur la sur-
face.

En présence d’appareils avec des
portes et des joints en gomme, laisser
la porte 1égérement ouverte de fagon
a ce qu’elle puisse s’aérer et étaler du
talc de protection sur toute la surface
des joints en gomme.

Aérer régulierement les appareils et
les locaux.

Pour s’assurer que 'appareil se

trouve dans des conditions tech-

niques optimales, le soumettre
au moins une fois par an a la mainte-
nance par un technicien autorisé du
service assistance.
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CHANGEMENT DE TYPE DE GAZ [T

CONTROLE DE LA PRESSION
DYNAMIQUE EN AMONT / V. Dé-
tection de la pression d’entrée du gaz.

CONTROLE DE LA PRESSION A
L’'INJECTEUR

Si la pression mesurée est infé-

rieure de 20 % par rapport a la
pression d’entrée, arréter linstalla-
tion et contacter le service assistance
autorisé

Si la pression mesurée est su-

périeure a la pression d’entrée,
arréter l'installation et contacter le
service assistance autorisé

REMPLACEMENT INJECTEUR
BRULEUR PILOTE - V. SECT. IL-
LUSTRATIONS - REF. i)

1. Fermer le robinet d’arrét en amont
de 'appareil.

2. Démonter si nécessaire la bougie
afin d’éviter de 'endommager durant
le remplacement de l'injecteur (Fig. 2).
3. Dévisser I'écrou et démonter I'injec-
teur pilote (I'injecteur est accroché au
bicone - Fig. 2).

4. Remplacer l'injecteur pilote (Fig. 1)
par celui qui correspond au gaz choisi
suivant ce qui est reporté dans le Ta-
bleau de référence.

5. Visser I’écrou avec l'injecteur neuf
(Fig. 2).

6. Remonter la bougie (Fig. 2).

7. Allumer le brdleur pilote pour vérifier
qu’il n’y ait pas de fuites de gaz.

Contréler I’étanchéité du gaz
avec les instruments appro-
priés

REMPLACEMENT INJECTEUR
BRULEUR - V. SECT. ILLUSTRA-
TIONS - REF. 1) 1. Fermer le robinet
d’arrét en amont de I'appareil.

2. Dévisser l'injecteur de son emplace-
ment (Fig. 3).

3. Remplacer l'injecteur par celui qui cor-
respond au gaz choisi suivant ce qui est
reporté dans le Tableau de référence.

4. Bien visser l'injecteur dans son lo-
gement.

Contréler I'étanchéité du gaz
avec les instruments appro-
priés

REGLAGE DU BRULEUR PRINCI-
PAL - V. SECT. ILLUSTRATIONS -
REF. m)

Pour le réglage de l'air primaire :

1. Dévisser la vis de blocage (Fig. 1).

2. Si prévu, configurer la distance (X)
mm de la bague correspondante au
gaz pré-choisi (voir Tableau Gaz de
référence).

Bloquer la bague avec la vis et
apposer un sceau de lecture
violation sur celle-ci

REGLAGE DU DEBIT THERMIQUE
MINIMUM - V. SECT. ILLUSTRA-
TIONS - REF. n)

Dans les modéles prévus, le débit
thermique réduit est obtenu avec la
vis du by-bass minimum (Fig. 2) « ca-
librée » et vissée a fond (voir Tableau
Gaz de référence).

Ouvrir le robinet de fermeture en
amont de I'appareil.

En cas de remplacement de la
vis, placer un sceau de lec-
ture violation sur celle-ci a la
fin de la lecture

REGLAGE DU BRULEUR PILOTE
- V. SECT. ILLUSTRATIONS - REF.
o) Pour le réglage de l'air primaire du
pilote : 1. Fermer le robinet d'arrét en
amont de 'appareil ; 2. Retirer le pilote ;
A l'aide des instruments spécifiques, ré-
gler 'ouverture du trou pilote (Fig. 1) pour
avoir :

-1 mm pour gaz GPL

-2 mm pour gaz METHANE

Placer les piéces enlevées dans
le bon ordre et dans les bonnes
positions
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FLEX BURNER

Toutes les fois qu'on doit in-
tervenir a l'intérieur de I'appa-
reil (branchements, mise en
service, opérations de
controle etc.) le préparer pour
les opérations nécessaire en res-
pectant les conditions de sécurité

L'indication « FLEX BURNER » signi-
fie qu'il est possible de modifier la puis-
sance et/ou la position des brdleurs a
feu ouvert a l'intérieur de I'appareil.

Opération pouvant étre exé-
cutée par le service assistan-
ce technique agréé

V. SECT. ILLUSTRATIONS - RE-
FERENCE p)

Dans les cas prévus, pour changer la
position des bruleurs, agir de la facon
suivante :

1. Démonter le panneau frontal et les
poignées

2. Retirer les grilles, le diffuseur de
chaleur et les bruleurs (Fig. 1/A brlleur
5,5/7 kW - Fig. 1/B bruleur 11 kW)

MODIFICATION POSITION BRU-
LEURS 700 (7KW = 5,5KW)

1. Régler la vis du by-pass minimum
(Fig. 2/A)

2. Dévisser les buses (Fig. 2/B) et
les visser dans la position correspon-
dante choisie

3. Si présente, retirer la plaque puis-
sance (Fig. 2/C) et la placer sur le bru-
leur correspondant

Placer les piéces dans le bon
ordre et dans les bonnes posi-
tions

chéité du gaz avec les instru-

f Contréler le réglage et I'étan-
ments appropriés

REMPLACEMENT DES COMPOSANTS

Avant de procéder aux opéra-
tions, voir « Infos générales de
sécurité ».

e

1. Démonter le panneau frontal et les
poignées

2. Cuisiniére : retirer les grilles et le
diffuseur de flamme / Cuisiniére avec
plaque de cuisson (Mijotage) : reti-
rer la plaque / Four : ouvrir la porte

REMPLACEMENT DU ROBINET
1. Dévisser les raccordements d’en-
trée et de sortie du gaz

2. Dévisser le thermocouple

3. Remonter le nouveau robinet

4. Contr6ler la vis du minimum (v. chap.6
et Tableaux Données Techniques)

REMPL. THERMOCOUPLE / 1.

Dévisser le thermocouple du robinet
2. Dévisser le thermocouple du pilote
3. Remonter le thermocouple neuf et
revisser les raccordements

REMPL. BOUGIE / 1. Dévisser
I’écrou / 2. Débrancher le cable de
haute tension et remplacer la bougie
/ 3. Raccorder le cable de haute ten-
sion et revisser I'écrou.

REMPL, PIEZOELECTRIQUE / ALLU-
MAGE ELECTRONIQUE (en option)
1. Débrancher le cable / les cables du
bouton allumage

2. Remplacer le bouton

3. Rétablir les branchements

REMPLACEMENT DU BRULEUR
Cuisiniere : 1. Retirer le bruleur / 2.
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Positionner le nouveau bruleur

Plaque coup de feu 700 : 1. Dévisser
I’écrou de fixation a la traverse et le
groupe pilote / 2. Retirer le bruleur /
3. Positionner le nouveau bruleur /4.
Revisser le bruleur a la traverse et le
groupe pilote

Cuisiniére avec plaque de cuisson
(Mijotage) : 1. Dévisser les vis de fixa-
tion et le branchement a I’alimentation
/ 2. Retirer le bruleur / 3. Positionner
le nouveau bruleur/ 4. Revisser et ré-
tablir les branchements

Four gaz : 1. Retirer, dans l'ordre, les
grilles, les porte-plats a four et le fond
du four

2. Dévisser la vis de fixation

3. Retirer le bruleur

4. Positionner le nouveau bruleur et
revisser la vis de fixation

REMPLACEMENT DE LA RESIS-
TANCE

1. Retirer, dans l'ordre, les grilles, les
porte-plats a four et le fond du four

2. Dévisser les vis de fixation et re-
brancher les branchements élec-
triques

3. Démonter la résistance

4. Installer la nouvelle résistance et
rétablir les branchements

REMPLACEMENT DU THERM. GAZ
1. Retirer le bulbe du support

2. Dévisser les raccordements d’en-
trée et de sortie du gaz

3. Dévisser le thermocouple

4. Installer le nouveau thermostat

5. Controler la vis du minimum (v.
cha %age du débit thermique
ableaux onnées Techniques) et
retabllr les branchements

REMPL. THERM. ELECTRIQUE
1. Retirer le bulbe du support

2. Installer le nouveau thermostat et le
fixer au commutateur

3. Insérer le nouveau bulbe dans le
support

REMPL. THERM. DE SECURITE
1. Dévisser le thermostat du support
2. Retirer le bulbe du support

3. Visser le nouveau thermostat en in-
sérer le nouveau bulbe dans le support

REMPLACEMENT DES AM-
POULES
1. Débrancher les raccordements
électriques

2. Installer la nouvelle ampoule
3. Rétablir les branchements

Si nécessaire, controler I'étan-

chéité du gaz avec les instru-
ments spécifiques et replacer les
piéces enlevées dans le bon ordre.

INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATION

EMPLACEMENT DES PRINCI-
PAUX COMPOSANTS - V. SECT.
ILLUSTRATIONS - REF. r). La dis-
position des figures est purement indi-
cative et peut subir des variations.

1. Poignée de réglage des feux ouverts
2-3. Poignée de réglage du Thermostat
(gas/ele)

3. Bouton piézo / Allumage électro-
nique (en option)

7. Espace Cuisson (four)

8. Plan de Cuisson (feux ouverts/
plaques)

9. Contréle de la flamme pilote

MODALITE ET FONCTION DES
POIGNEES, DES TOUCHES ET
DES VOYANTS LUMINEUX / V.
SECT. ILLUSTRATIONS - REF.
s). La description est purement indi-

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.

-19-




INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATION

cative et peut subir des variations.

POIGNEE DE REGLAGE DES
FEUX (GAZ). Exécute trois fonc-
tions diverses: 1. Allumage de la
flamme pilote et braleur.
2. Réglage de la flamme (minimum -
maximum).
3. Extinction de l'appareil.

POIGNEE DU THERMOSTAT
(GAZ). Elle exécute trois fonc-
tions :
1. Allumage de la flamme pilote et brQ-
leur.
2. Réglage de la température.
3. Extinction de l'appareil

POIGNEE DU THERMOSTAT
(ELE). Elle exécute deux fonctions :
1. Réglage de la température.
2. Démarrage/Arrét de la phase de
chauffage.

BOUTON PIEZOELECTRIQUE /
ALLUMAGE ELEC (en option) .
Effectue une fonction:
1. Appuyé, il produit I'étincelle d'allu-
mage sur la flamme pilote.

VOYANT LUMINEUX VERT. Le

voyant dépend de l'utilisation de
la poignée d'allumage. L’éclairage du
voyant signale une phase de fonction-
nement.

VOYANT LUMINEUX JAUNE. Le

voyant si présent, dépend de I'uti-
lisation de la poignée du thermostat.
L'éclairage du voyant signale une
phase de chauffage.

DEMARRAGE DE LA PRODUCTION
Avant de procéder aux opérations,

25| voir « Informations générales de

sécurité /Risques résiduels »

Avant de procéder aux opéra-
tions, voir « Mise en service
quotidienne ».

Les produits a traiter doivent étre
mis dans des conteneurs appro-
priés spéciaux pour cuisson et po-

e

5

sitionnés correctement sur les feux et/

ou dans l'espace de cuisson du four.

I Diameétres des Casseroles / Br(-
leur 5,5-7-11 kW @ mm 200-375

Plague coup de feu T < 500° C
(point le plus chaud) / Mijotage

T = 250° C (point le plus chaud)

Il est interdit d’obstruer les
Afentes des brides des bri-
ILLUSTRA-

leurs - v. sect.

TIONS - REF. t)

25| Avant d'utiliser le four pour la pre-
miere fois, il doit étre chauffé a la

température maximale pendant 30 - 40

minutes avec la porte fermée, afin de

brdler tout résidu huileux qui pourrait

développer des odeurs désagréables.

ALLUMAGE FEUX OUVERTS - wv.
sect. ILL - REF u) / Tourner en tenant
enfoncée la poignée en position pié-
zoélectrique (Fig.1/A). Positionner
une flamme (allumette ou autre) sur
le pilote et attendre I'allumage (Fig.
1). Reléacher la poignée aprés 20”
environ et vérifier visuellement le
maintien d'allumage de la flamme
pilote. Une fois que la procédure d'al-
lumage de la flamme pilote est ter-
minée, tourner la poignée (Fig. 1/B)
en position minimum et/ou maximum
pour régler la flamme.

ALLUMAGE PLAQUE - v. sect. ILL
- REF u) / Tourner en tenant enfon-
cée la poignée en position piézoélec-
trique (Fig. 2 Dét. A), simultanément,
appuyer plusieurs fois sur le bouton
piézoélectrique (Fig. 2 Dét. B) jusqu’a
allumage de la flamme pilote. Rela-
cher la poignée aprés 20” environ et
vérifier visuellement le maintien d'allu-
mage de la flamme pilote (Fig. 2).

La flamme pilote est visible avec le
trou situé sur le panneau frontal.
Une fois que la procédure d'allumage
de la flamme pilote est terminée, tour-
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INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATION FIlE

ner la poignée du thermostat sur la
température souhaitée (Fig. 2 Dét. C).

ALLUMAGE FOUR GAZ - v. sect. IL-
LUSTRATIONS - REF. u)

Tourner en tenant enfoncée la poignée
en position piézoélectrique (Fig.3 Dét.
A). Simultanément, appuyer plusieurs
fois sur le bouton piézoélectrique
(Fig.3 Dét. B) jusqu’a I'allumage de la
flamme pilote.

Relacher la poignée apres 20" envi-
ron et vérifier visuellement le maintien
d'allumage de la flamme pilote (Fig.3).
La flamme pilote est visible avec le
trou interne situé sur le plan du four.
Une fois que la procédure d'allumage
de la flamme pilote est terminée, tour-
ner la poignée du thermostat sur la
température souhaitée (Fig. 3 Dét. C).

ALLUMAGE FOUR ELECTRIQUE -
v. sect. ILL. REF. v)

Insérer si nécessaire la fiche
de l'appareil dans la prise d'ali-
2 mentation électrique prévue a
cet effet. Tourner la poignée du
thermostat dans la position souhaitée
(Fig. 4 A-B) les voyants lumineux
« G » et « H », indiquent une phase de
fonctionnement.

Voyant lumineux vert : Le voyant dé-
pend de I'utilisation de la poignée d'al-
lumage. L’éclairage du voyant signale
une phase de fonctionnement.

Voyant lumineux jaune : Le voyant
dépend de l'utilisation de la poignée
du thermostat. L'éclairage du voyant
signale une phase de chauffage.

NEW ! ALLUMAGE ELECTRO-
NIQUE (EN OPTION) /

ALLUMAGE FEUX OUVERTS - w.
sect. ILL - REF s)

Dans les modeles prévus, tourner en
tenant enfoncée la poignée en posi-

tion piézoélectrique (Dét. 1), simulta-
nément appuyer sur le bouton (Dét. 4)
jusqu’a I'allumage de la flamme pilote.
Relacher la poignée aprés 20" envi-
ron et vérifier visuellement le maintien
d'allumage de la flamme pilote.

Une fois que la procédure d'allumage
de la flamme pilote est terminée, tour-
ner la poignée de réglage des feux sur
la température souhaitee (Dét. 1).

CHARGEMENT-DECHARGEMENT
DU PRODUIT- v. sect. ILL. REF. v)
Mettre le produit a traiter dans le
conteneur approprié et le placer sur le
plan / I'espace de cuisson (Fig. 5).
Dans le cas d'un four, ouvrir la porte
de l'espace de cuisson et positionner
le conteneur dans son logement.

Ouvrir la porte en se position-
Anant sur le c6té de l'appareil

pour éviter des sources de cha-
leur directes.

A lafin du processus de cuisson, enlever
le produit en le positionnant dans un lieu
adapté ou il pourra étre posé.

MISE HORS SERVICE

Au terme du cycle de travail, tourner

les poignées présentes sur l'appareil

et les mettre en position « Zéro ».
L'appareil doit étre nettoyé ré-
gulierement, toute incrustation
et/ou dépbt alimentaire doivent

étre enlevés, voir chapitre : « Mainte-

nance ».

S'il y a des voyants lumineux, ils
5| doivent étre éteints a chaque fin
de cycle.

Vérifier I'état optimal de nettoyage et
d'hygiene de l'appareil, voir « Main-
tenance ». Fermer les fermetures de
réseau en amont de l'appareil (Gaz
- Hydrique - Electrique). Les robinets
d’évacuation (si présents) doivent étre
en position « Fermée ».
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MAINTENANCE M

OBLIGATIONS -
INTERDICTIONS - CONSEILS -
RECOMMANDATIONS

e Avant de procéder, voir le cha-
pitre 2 et le chapitre 5.

Si l'appareil est relié a une che-

minée, le tuyau d'évacuation

doit étre nettoyé comme prévu
par les dispositions des normes spéci-
fiques du pays (Pour des informations
a ce sujet, contacter l'installateur).

L'appareil est utilisé pour la pré-

paration de produits a usage ali-

mentaire, maintenir l'appareil
toujours propre ainsi que son environ-
nement. Le non respect des condi-
tions d'hygiéne optimales peut étre la
cause d'une détérioration précoce de
l'appareil et créer des situations de
danger.

Les résidus de saleté accumu-

lés a cété des sources de cha-

leur peuvent prendre feu durant
P'utilisation normale de lappareil et
créer des situations de danger. L'ap-
pareil doit étre nettoyé réguliérement,
toute incrustation et/ou dép6t alimen-
taire doivent étre enlevés.

L'effet chimique du sel et/ou du
vinaigre ou d'autres substances
contenant des chlorures peuvent
générer a long terme des phéno-
menes de corrosion a l'intérieur de
I’'espace de cuisson. S'il se trouve en
contact avec ces substances, I'appareil
doit étre nettoyé soigneusement avec un
détergent spécifique, rincé abondam-
ment et séché avec soin.
| Faire attention a ne pas endom-
mager les surfaces en acier inoxy-
dable, en particulier, éviter l'usage de
produits corrosifs, ne pas utiliser de ma-
tériel abrasif ou des outils coupants.
S Le liquide détergent pour le net-
toyage de la plaque de cuisson
doit avoir certaines caractéristiques

chimiques : pH supérieur a 12, sans
chlorures/ammoniaque, viscosité et
densité similaires a I'eau. Utiliser des
produits non agressifs pour le net-
toyage extérieur et intérieur de I'appa-
reil (Utiliser des détergents du com-
merce indiqués pour le nettoyage de
I'acier, du verre, des émaux).

Lire attentivement les indica-

tions reportées sur lI'étiquette

des produits utilisés, porter un
équipement de protection adapté aux
opérations a effectuer (Voir moyens
de protection reportés sur |'étiquette
de l'emballage).

En cas d'inactivité prolongée,

en plus de débrancher toutes

les lignes d'alimentation, il est
nécessaire d'effectuer un nettoyage
soigné de toutes les parties internes
et externes de l'appareil.

Attendre que la température de
'appareil et de toutes ses pieces

se refroidisse, afin de ne pas ne
pas provoquer de brilures a l'opérateur

NETTOYAGE QUOTIDIEN DU PLAN
DE CUISSON DE LA CUISINIERE

Retirer les grilles feux
@@ 9 de 'espace cuisson.
Dans l'ordre, retirer : le

f @ diffuseur de chaleur et

le corps bruleur.

Appliquer, avec un
vaporisateur normal, sur toute la surface
de I'espace de cuisson, le liquide
détergent et manuellement a l'aide
d’'une éponge non abrasive, nettoyer
soigneusement toute la surface. Des
que l'opération est terminée, rincer
abondamment I'espace de cuisson
avec de l'eau potable (ne pas utiliser
jets d’eau sous pression, directs ou avec
des nettoyeurs a vapeur.).

Une fois que les opérations décrites sont
terminées, sécher avec soin I'espace
de cuisson avec un chiffon non abrasif.
Si nécessaire, répéter les opérations
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MAINTENANCE [

décrites ci-dessus lors d’un nouveau
cycle de nettoyage.

Nettoyer avec un détergent et de I'eau
potable le diffuseur de chaleur et le corps
bruleur, sécher méticuleusement. Une
fois les opérations terminées, placer
les pieces retirées dans les logements

prévus a cet effet.

LS| parties enlevées, ne pas
inverser les positions des

bruleurs et des diffuseurs de chaleur.

NETTOYAGE QUOTIDIEN DE LA
PLAQUE COUP DE FEU

am,. Appliquer, avec un va-
@@ porisateur normal, sur
toute la surface de l'es-

pace de cuisson, le li-

quide détergent et ma-
nuellement a l'aide d’'une éponge non
abrasive, nettoyer soigneusement tout
I'appareil. Dés que l'opération est termi-
née, rincer abondamment l'espace de
cuisson avec de l'eau potable (ne pas
utiliser jets d’eau sous pression, directs
ou avec des nettoyeurs a vapeur.).
Une fois que les opérations décrites
sont terminées, sécher avec soin l'es-
pace de cuisson avec un chiffon non
abrasif. Si nécessaire, répéter les opé-
rations décrites ci-dessus lors d’un nou-
veau cycle de nettoyage.
Les résidus d'humiditeé déposés sur la/
les plaque/s peuvent endommager la
fonction de 'appareil en provoquant une
usure précoce sur la/les plaque/s elles-
mémes. Pour éliminer tout résidu d'hu-
midité, dés que les opérations de net-
toyage ordinaire sont terminées, il faut
allumer I'appareil et le faire fonctionner
au minimum pendant environ 2/3’ avant
de I'éteindre (v. Chap. 9).

NETTOYAGE QUOTIDIEN FOUR
— Selon l'appareil, en-
W lever: les grilles, les
f plats ou autres ob-

Lors de la remise en place des

jets qui peuvent

s'enlever de l'espace de cuisson.
Chauffer I'espace de cuisson pendant
20' environ. Ouvrir la porte en laissant
I'espace cuisson refroidir pendant
quelques secondes.

Appliquer, avec un vaporisateur nor-
mal, sur toute la surface de I'espace
de cuisson, le liquide détergent et ma-
nuellement a l'aide d’une éponge non
abrasive, nettoyer soigneusement
tout I'appareil.

Des que l'opération est terminée, rin-
cer abondamment l'espace de cuis-
son avec de l'eau potable (ne pas
utiliser jets d’eau sous pression, directs
ou avec des nettoyeurs a vapeur.).
Une fois que les opérations décrites
sont terminées, sécher avec soin l'es-
pace de cuisson avec un chiffon non
abrasif.

Si nécessaire, répéter les opérations
décrites ci-dessus lors d’un nouveau
cycle de nettoyage. Nettoyer aussi
avec le détergent et I'eau potable le
matériel enlevé précédemment de
I'espace de cuisson (Grilles, plats,
paniers ou autres objets que I'on peut
enlever), rincer avec soin et sécher le
tout avant de le remettre a sa place.

Placer les piéces enlevées dans la
bonne position.

Pour éliminer tout résidu d'humidité,
dés que les opérations de nettoyage
ordinaire sont terminées, il faut allu-
mer l'appareil et le faire fonctionner au
minimum pendant environ 20’ avant
de I'éteindre (Voir Chap. 9 / Instruc-
tions pour l'utilisation / Allumage).

NETTOYAGE POUR LA MISE HORS
SERVICE PROLONGEE DANS LE
TEMPS

Voir Chap. 5 / Opérations pour la Mise
hors service / Mise hors service pro-
longée dans le temps

Aérer régulierement les appareils et
les locaux.

TABLEAU RECAPITULATIF /
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MAINTENANCE

COMPETENCES -
TION - FREQUENCE

Avant de procéder voir chap.2
5| « Fonctions et qualifications »
LS

INTERVEN-

En cas de panne, l'opérateur gé-
nérique, effectue une premiere
recherche et s'il n'est pas habili-
té, élimine les causes de I'anomalie et
rétablit le fonctionnement correct de
I'appareil.

S'il n'est pas possible de ré-

éteindre l'appareil, en le débranchant
du réseau électrique et fermer tous les
robinets d'alimentation, contacter en-
suite le service assistance technique
agréeé.

L’agent de maintenance autorisé
IS | intervient si l'opérateur géné-

rique n'a pas réussi a identifier la
cause du probléme ou lorsque le réta-
blissement du correct fonctionnement
de I'appareil comporte I'exécution des
opérations pour lesquelles 'opérateur

ZSs| soudre la cause du probléme, générique n'est pas habilité.
OPERATIONS A EFFECTUER FREQUENCE DES OPERATIONS
Nettoyage de l'appareil Quotidien
Nettoyage des pieces en
contact Quotidien
avec des aliments
Nettoyage des plaques Quotidien

Nettoyage a la premiere
mise en route

A l'arrivée apres l'installation

Nettoyage cheminée

Annuel

Contréle thermostat

Lorsque nécessaire - Annuel

Graissage robinets du gaz

Lorsque nécessaire

Contr6le / Remplacement
tuyaux alimentation gaz

Lorsque nécessaire

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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MAINTENANCE

TROUBLESHOOTING
Si I'appareil ne fonctionne pas correctement, essayer de résoudre les

Les voyants lumineux
restent éteints.

mique ou le différentiel
s’est déclenché

I problémes de modeste entité avec I'aide de ce tableau.
ANOMALIE CAUSE POSSIBLE INTERVENTION
Il n’est pas possible - Linterrupteur principal |- Activer linterrupteur
d’allumer I'appareil n’est pas active principal
- Le magnéto- ther-|- Contacter le service

d’assistance technique
agréé

L’appareil a gaz ne s’al-
lume pas.

Robinet du gaz fermé.
Présence d’air dans la
tuyauterie

Ouvrir le robinet du
gaz
Répéter les opérations

d’allumage

Flamme anormale

Position incorrecte du
bruleur

Placer le bruleur dans
la bonne position (v.
chap - Flex Burner)

Flamme pilote s’éteint

Obstruction des brides
bruleur

Libérer les brides de
tout obstacle suscep-
tible d'entraver la circu-
lation de I'air (voir chap.
5/Mise en service quo-

tidienne)

S’il n’est pas possible de résoudre la cause du probleme, éteindre I'appa-
reil, et fermer tous les robinets d’alimentation, contacter ensuite le service
autorisé d’assistance technique

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.

-25-



ELIMINATION [N

MISE HORS SERVICE ET DE-
MANTELEMENT DE L’APPAREIL

Obligation d’éliminer les ma-

tériaux en utilisant la procé-

= dure législative en vigueur

dans le pays ou l'appareil est
démantelé

CONFORMEMENT aux directives (voir
Section n° 0.1) relatives a la réduction
de l'usage de substances dangereuses
dans les appareils électriques et élec-
troniques, mais aussi I'élimination des
déchets. Le symbole de la poubelle
barrée reporté sur I'appareil ou sur
I'emballage, indique qu’a la fin de sa vie
utile, le produit doit étre récolté sépa-
rément des autres déchets. La collecte
séparée de cet appareil en fin de vie
est organisée et gérée par le fabricant.
L'utilisateur qui devra se séparer de cet
appareil devra donc contacter le fabri-
cant et suivre le systéeme que celui-ci a
adopté pour permettre la collecte sépa-
rée de l'appareil en fin de vie. La col-
lecte séparée appropriée pour le départ
successif de l'appareil non recyclable,
pour le traitement et pour I'élimination
environnementale compatible, contri-
bue a éviter d'éventuels effets négatifs
sur I'environnement et sur la santé et fa-
vorise la réutilisation et/ou le recyclage
des matériaux dont est composé l'ap-
pareil. L’élimination abusive du produit
par le détenteur comporte I'application
de sanctions administratives prévues
par la réglementation en vigueur.

La mise hors service et le dé-

mantélement de I'appareil

doivent étre effectués par du
personnel spécialisé, tant dans
I’électricité que dans la mécanique.
Ce personnel doit porter les équipe-
ments de protection individuelle spé-
cifiques tels que vétements adaptés
aux opérations a effectuer, gants de
protection, chaussures de sécurité,
casques et lunettes de protection.

Avant de commencer le deé-
montage, il est nécessaire de
créer, autour de l'appareil, un

espace suffisapt et ordonnée de ma-
niere a pouvoir permettre tous les
mouvements sans risques

Il est nécessaire de :

+ Couper la tension au niveau du sec-
teur.

« Débrancher I'appareil du secteur.

« Retirer les cables électriques en sortie
de l'appareil.

« Fermer le robinet d’admission d’eau
(vanne du réseau) a partir du réseau de
distribution d’eau.

+ Débrancher et retirer les tubes de I'ins-
tallation du circuit d’alimentation en eau
de I'appareil.

« Débrancher et retirer le tube en sortie
d’évacuation des eaux grises.

AAprés cette opération, une
zone mouillée pourrait se for-
mer autour de I'appareil ; par consé-
quent, avant de procéder a d’autres
interventions, il est nécessaire de
sécher les zones humides

Une fois la zone opérationnelle rétablie
suivant les descriptions, il est néces-
saire de :

« Démonter les panneaux de protection.
« Démonter les pieces principales de
appareil.

« Séparer les pieces de I'appareil en
fonction de leur nature (par ex. maté-
riaux métalliques, électriques etc.) et les
envoyer dans des centres de collecte
sélective.

ELIMINATION DES DECHETS

En phase d'utilisation et de main-

tenance éviter de disperser dans
l'environnement des produits polluants
(huiles, graisses, etc.) et procéder a I'éli-
mination différenciée en fonction de la
composition des différents matériels et
dans le respect des lois en vigueur en la
matiére.

L'élimination abusive des déchets est

unie par des sanctions réglées par les
ois en vigueur sur le territoire ou est
constatée l'infraction.
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COCINA - PLACA RADIANTE A GAS (FLEX BURNER
MANUAL DE USO E INSTALACION

CONTENIDO

1-2. INFORMACION GENERAL Y DE
SEGURIDAD

3. COLOCACION Y TRASLADO

4. CONEXJON A LAS FUENTES DE

ENERGIA
5. OPERACIONES PARA LA
PUESTA EN SERVICIO

6. CAMBIO TIPOLOGIA DE GAS
7. FLEX BURNER

DESCRIPCION
DE LOS PICTOGRAMAS
Indicaciones de peligro.
Situacion de peligro inme-
~diato que podria provocar
lesiones graves o la muerte. Si-
tuacion de peligro posible que
podria provocar lesiones gra-
ves o la muerte.

jAlta tension! jCuidado!

iPeligro de muerte! El in-

cumplimiento de la senfal

puede causar lesiones gra-
ves 0 la muerte

ﬁ Peligro de altas t_em{)eratu-
ras; el incumplimiento de la
senal puede causar lesio-

nes graves o la muerte.

& Peligro de salida de mate-
riales a alta temperatura; el
incumplimiento de la senal
uede causar lesiones graves o

a muerte. .
Peligro de aplastamiento
é de las extremidades duran-
te el desplazamiento y/o la

8. SUSTITUCION DE
COMPONENTES

9. INSTRUCCIONES DE USO

10. MANTENIMIENTO ORDINARIO
11. ELIMINACION

12. DATOS TECNICOS/IMAGENES

colocacion; el incumplimiento
de la sefal puede causar lesio-
nes graves o la muerte.

Seinales de prohibicion.

Prohibicion para las perso-
"~ nas no autorizadas de rea-
lizar cualquier tipo de interven-
cion (incluidos los nifos, las
personas discapacitadas y per-
sonas con capacidades fisicas,
sensoriales 0. mentales reduci-
das). Prohibicion para el opera-
rio heterogéneo de realizar cual-
quier tipo de operacidon
(mantenimiento y/o otrg) de
competencia técnica cualificada
y autorizada. Prohibicion para el
operario homogéneo de realizar
cualquier tipo de actividad (ins-
talacion, mantenimiento y/u otro)
sin haber previamente leido la
documentacion  completa. Los
ninos no deben jugar con el apa-
rato. La limpieza'y el manteni-
miento del equipo no deben rea-
lizarlos nifos sin supervision.

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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m Senales de obligacion.
[ Obligacién de leerlas ins-

trucciones antes de reali-
zar cualquier intervencion.

la alimentacién eléctrica

antes del aparato cada vez
que sea necesario trabajar en
condiciones de seguridad.

@ Obligacion _de usar gafas
de proteccion.

@ Obligacion de desconectar

@ Obligacion de usar guantes
de proteccion.

@Obligacién. de usar casco
de proteccion.

Obligacion de usar calzado
w de proteccion.

Otras indicaciones. Indi-

caciones para efectuar un
_ procedimiento correcto, el
incumplimiento puede causar
una situacion de peligro.

Consejos y recomendacio-
nes_para realizar un proce-
dimiento correcto

Operador <_<homo?éneo»
& (tecnica cualificado)/Opera-
dor experto y autorizado para
trasladar, transportar, instalar,
realizar el mantenimiento, reparar
y demoler el aparato.

Operador «heterogéneo»
©\ (operador con competen-
cias y tareas limitadas).
Persona autorizada y encar-
gada del funcionamiento del
aparato con los dispositivos de
proteccion activos y capaz de
realizar tareas sencillas.

@ Simbolo de puesta a tierra.

K>S.imbolo para la conexion al
sistema equipotencial.

2+ @) Obligacion de respetar la
@ X normativa vigente para la
¥ = eliminacién de residuos.

INFORMACION GENERAL Y DE SEGURIDAD

PREFACIO/Instrucciones originales.
Este documento ha sido redactado
por el fabricante en su propio idioma
(italiano). La informacién contenida en
este documento es para uso exclusivo
del operador autorizado para utilizar
el aparato en cuestion.

Los operadores deben contar con la
formacién adecuada sobre el funcio-
namiento y la seguridad del aparato.
En el capitulo especifico del asun-
to tratado, se recogen indicaciones
especiales de seguridad (obliga-
cion-prohibicién-peligro). El presente
documento no puede cederse a terce-
ros sin la autorizacién por escrito del
fabricante. El texto no puede utilizarse

en otros documentos sin la autoriza-
cién por escrito del fabricante.

El uso de: Figuras/Imagenes/Dise-
nos/Esquemas en el documento es
puramente indicativo y esta sujeto a
variaciones. El fabricante se reserva
el derecho de realizar modificaciones
sin obligacién de previo aviso.

OBJETIVO DEL DOCUMENTOVEI
fabricante ha analizado atentamente
cada interaccioén entre el operador y la
maquina a lo largo de todo el ciclo de
vida util de la misma, tanto en fase de
disefio como durante la elaboracion
del presente documento. POR lo tan-
to, esperamos que este manual pue-
da ayudarlo a mantener la eficiencia

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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INFORMACION GENERAL Y DE SEGURIDAD KNl

de su equipo. El cumplimiento estricto
de las indicaciones aqui contenidas,
reducen al minimo el riesgo de acci-
dentes en el lugar de trabajo y/o los
danos econGmicos.

COMO LEER EL DOCUMENTO/
El documento esta dividido en capi-
tulos que recogen por temas toda la
informacion necesaria para utilizar el
aparato sin riesgo alguno. Cada capi-
tulo esta compuesto por apartados y
cada apartado puede incluir algunos
puntos evidenciados con un subtitulo
y una descripcion.
CONSERVACION DEL DOCU-
MENTO/ Este documento, asi como
el resto de material contenido en el
sobre, forma parte del suministro ini-
cial; por tanto, debera guardarse y uti-
lizarse debidamente durante toda la
vida operativa del aparato.

DESTINATARIOS/EI presente do-
cumento se ha redactado para:

- Operador «homogéneo» (técnico
especializado y autorizado), es decir,
todo operador autorizado para tras-
ladar, transportar, instalar, realizar el
mantenimiento, reparar y demoler el
aparato.

- Operador «heterogéneo» (opera-
dor con competencias y tareas limi-
tadas). Es la persona autorizada y
encargada de hacer funcionar el equi-
po, cuenta con dispositivos activos de
proteccion y lleva a cabo tareas de
mantenimiento ordinario (Limpieza
del aparato).

PROGRAMA DE FORMACION
DE OPERADORES/Previa espe-
cifica solicitud, es posible realizar un
curso de formacion para los operado-
res encargados del uso, instalacion y
mantenimiento del aparato, siguiendo
el procedimiento indicado en la confir-
macion de pedido.

PREPARACIONES A CARGO
DEL CLIENTE/Salvo posibles acuer-

dos contractuales diferentes, corren
normalmente a cargo del cliente:

* las preparaciones de los locales (in-
cluidas las obras de mamposteria y/o
canalizaciones necesarias);
 preparar suelos antideslizantes sin
rugosidades;

+ predisposicion del lugar de instala-
cion y la instalacion misma del apa-
rato de acuerdo con lo indicado en el
esquema (plano de cimentacion);

+ predisposicion de los servicios au-
xiliares adecuados a las necesidades
de la instalacion (red eléctrica, red de
gas, red de desagie etc.);

+ predisposicion de la instalacion eléc-
trica de conformidad con las normati-
vas vigentes en el lugar de instalacion;
« iluminacion adecuada, de conformi-
dad con las normativas vigentes en el
lugar de instalacion;

+ dispositivos de seguridad antes y
después de la linea de alimentacion
de energia (interruptores diferencia-
les, instalaciones de puesta a tierra
equipotencial, valvulas de seguridad,
etc.) previstos en la legislacion vigen-
te en el pais de instalacion;

« instalacion de puesta a tierra confor-
me a la normativa vigente en el lugar
de instalacion;

« predisposicion, si fuera necesario (ver
especificaciones técnicas) de una insta-
lacion para el ablandamiento del agua.

CONTENIDO DEL SUMINISTRO/
En funcién del pedido realizado, el
contenido del suministro varia.

« Equipo - Tapa/Tapas

+ Cesta de metal/Cestas de metal

* Rejilla de soporte para la cesta

« Tubos y/o cables para realizar las
conexiones a las fuentes de energia
(solamente en los casos previstos que
se indican en el pedido de trabajo).

« Kit para cambio del tipo de gas sumi-
nistrado por el fabricante

DESTINO DE USO/Este dispositivo
se ha disefiado para uso profesional.
Se considera “Uso debido” del aparato

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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INFORMACION GENERAL Y DE SEGURIDAD

objeto de este documento el tratamien-
to para la coccién o la regeneracion de
productos destinados a uso alimenta-
rio; cualquier otro uso se considerara
“Uso indebido” y, por lo tanto, peligro-
so. Estos aparatos estan destinados
para actividades comerciales (por e;j.
cocinas de restaurantes, comedores,
hospitales, etc.) y para empresas co-
merciales (por ej. panaderias, carni-
cerias, etc.) pero no para la producciéon
en serie continua de los alimentos. El
aparato debera ser utilizado en los
términos previstos declarados en el
contrato y dentro de los limites de ca-
pacidad previstos y descritos en los
apartados correspondientes. Utilice
unicamente accesorios y repuestos
originales suministrados por la em-
presa fabricante para ajustarse es-
crupulosamente a las normas.

CONDICIONES PERMITIDAS
PARA EL FUNCIONAMIENTOVEI
aparato se ha disefiado para funcio-
nar exclusivamente dentro de locales,
con los limites técnicos y de capaci-
dad indicados. Para que el aparato
funcione correctamente y de manera
segura, sera necesario respetar las si-
guientes indicaciones. El aparato de-
bera instalarse en un lugar adecuado,
cuyas caracteristicas permitan reali-
zar las tareas normales de manejo y
mantenimiento ordinario y extraordi-
nario. Por lo tanto, habra que preparar
el espacio operativo para las tareas
de mantenimiento, de modo que no se
comprometa la seguridad del opera-
dor. Ademas, el local debe contar con
las caracteristicas necesarias para la
instalacion, tales como:

- humedad relativa maxima: 80 %;

- temperatura minima del agua de
enfriamiento > + 10 °C;

- el suelo debe ser antideslizante y
el aparato debe estar colocado en
posicion totalmente plana;

- el local debe estar equipado con una
instalacién de ventilacidon e ilumina-
cion, tal y como prescriben las norma-

tivas vigentes en el pais del usuario;

- el local debe estar provisto de un
sistema de desagle para las aguas
sucias, y debera contar con interrup-
tores y valvulas de bloqueo que inte-
rrumpan, si fuera necesario, toda for-
ma de alimentacién antes del aparato;

- las paredes y las superficies situadas
muy cercal/en contacto con el aparato
deberan ser ignifugas y/o estar aisla-
das de las posibles fuentes de calor.

PRUEBA Y GARANTIA

Prueba: el fabricante ha realizado
una prueba del aparato durante las
fases de montaje en la planta de fa-
bricacion. Todos los certificados rela-
cionados con las pruebas realizadas
seran entregados al cliente a pedido.
Garantia: la garantia es de 12 meses,
a partir de la fecha de facturacion del
aparato, y este periodo de tiempo no
es prorrogable. La garantia cubre las
partes defectuosas, cuya sustitucion y
transporte corren a cargo del compra-
dor. Las partes eléctricas, los acceso-
rios y cualquier otro objeto desmonta-
ble no estéan cubiertas por la garantia.
Los costes derivados de la mano de
obra relativos a la intervencion por par-
te de los técnicos autorizados por el fa-
bricante en la sede del cliente para la
eliminacion de defectos cubiertos por la
garantia, corren a cargo del distribuidor.
Quedan excluidos de la garantia to-
das las herramientas y los materia-
les de consumo que el fabricante ha
entregado junto con los aparatos. La
intervencion de mantenimiento ordi-
nario o por causas procedentes de la
instalacion incorrecta no esta cubierta
por la garantia. La validez de la ga-
rantia sélo se extiende al comprador
original. El fabricante se considera
responsable del aparato en su confi-
guracion original, y solo de las piezas
de repuesto originales sustituidas. El
fabricante se exime de toda responsa-
bilidad por el uso incorrecto del apa-
rato, por dafios causados después de

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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realizar operaciones no previstas en
este manual o no autorizadas previa-
mente por el fabricante mismo.

LA GARANTIA DECAE EN CASO
DE: - Danos causados por el trans-
porte «Franco Fabrica» (EXW) y/o
el desplazamiento; en este caso, el
cliente debera comunicarse con el
distribuidor y el transportista (p. ej. por
correo electrénico y/o pagina web) y
debera anotar en las copias de los do-
cumentos de transporte lo sucedido.
El técnico autorizado para la instala-
cion del aparato evaluara, en funciéon
del dafio ocurrido, si es posible reali-
zar la instalacion. Ademas, la garantia
decae también ante: « Dafos causa-
dos por la instalacién incorrecta.

+ Dafos causados por el deterioro de
las piezas debido al uso inapropiado.
+ Dafios causados por el uso de pie-
zas de repuesto no originales.

+ Daflos causados por el manteni-
miento incorrecto y/o dafos causados

por la falta de mantenimiento.

+ Dafios causados por el incumpli-
miento de los procedimientos descri-
tos en este documento.

AUTORIZACION

Se entiende por autorizacion el per-
miso para realizar una actividad in-
herente al aparato. La autorizacion la
concede el responsable del aparato
(fabricante, comprador, firmante, con-
cesionario y/o titular del local).

FLEX BURNER/Con la indicacion
«Flex Burner» se entiende la posibi-
lidad de modificar la potencia y/o la
posicion de los quemadores de los
fuegos en el aparato. Esta operacion
solo puede realizarla el servicio de
asistencia técnica autorizado (véase
apart. Flex Burner).

DATOS TECNICOS e IMAGENES /
La seccion se encuentra al final
de este manual.

= Cualquier modificacion técnica

p~)| que influye en el funcionamien-
V42 to o la seguridad del aparato,
debe ser realizada solamente por per-
sonal técnico del fabricante o por téc-
nicos oficialmente autorizados por el
mismo. De lo contrario, el fabricante
declina toda responsabilidad relativa
a las modificaciones o a los dafos
que podrian derivar de las mismas.

b En el momento de la recepcion
del aparato compruebe la inte-
gridad del mismo y de sus com-
ponentes (p. ej. cable de alimenta-
cion) antes del uso; en presencia de
anomalias no ponga en marcha el
aparato y contacte con el servicio téc-
nico mas cercano.

1]

Lea las instrucciones antes de
realizar cualquier operacion.

Utilice un equipo de
@ @ proteccion adecua-
do para las opera-

ciones que deben realizarse. En lo
que respecta a los equipos de protec-
cién individual, la Unién Europea ha pu-
blicado las directivas que los operado-
res deben respetar de forma obligatoria.
Ruido aéreo =70 dB

Prohibicion de instalacion de
Aequipos individuales SIN kit

antivuelco (ACCESORIO). TOP
versiones excluidas.

Antes de realizar las conexio-
nes, compruebe los datos técni-
cos indicados en la placa del
aparato y los datos técnicos conteni-
dos en este manual. ESTA terminan-
temente prohibido manipular o reti-
rar las placas y los pictogramas
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INFORMACION GENERAL Y DE SEGURIDAD

colocados en el aparato.
En las lineas de alimentacion
A(hidrica-gas-eléctrica) situadas
aguas arriba del aparato, deben
instalarse dispositivos de bloqueo que
desconecten la alimentacion eléctrica

cada vez que sea necesario trabajar en
el equipo en condiciones de seguridad.

En general, conecte en secuen-

cia el aparato a la red hidrica y

de desague, a continuacion a la
red de gas, compruebe que no haya
pérdidas vy, por Ultimo, realice las co-
nexiones a la red eléctrica.

El aparato no ha sido disefiado

para trabajar en atmosferas ex-

plosivas, por lo tanto queda
prohibida la instalacion y el uso del
aparato en dichos entornos.

ey Colocar la estructura entera res-
petando las alturas y las carac-

teristicas de instalacion inclui-
das en los capitulos especificos de
este manual.

El aparato no ha sido disefiado
25| para la instalacion empotrada. /

El aparato debe funcionar en am-
bientes bien ventilados. / Las salidas
del aparato deben estar despejadas
(no obstruidas por cuerpos extranos).

El aparato de gas debe colocar-

se debajo de una campana ex-

tractora, cuya instalacion debe-
ra contar con las caracteristicas
técnicas de acuerdo con la normativa
vigente en el pais de uso.

El aparato, una vez que se ha co-

nectado a las fuentes de energia

y descarga, debe permanecer
estatico (no debe poderse desplazar)
en el lugar previsto para la utilizacion y
el mantenimiento. La conexién incorrec-
ta puede provocar peligros.

Si fuese necesario, disponga de
15| cable flexible para la conexién a

la red eléctrica que tenga unas carac-
teristicas no inferiores al modelo
HO7RN-F. La tension de alimentacion
soportada por el cable, cuando el apa-
rato esta en funcionamiento, no debe
diferir del valor de tension nominal =
15 % que figura en la parte inferior de
la tabla de datos técnicos.

El aparato debe estar incluido
en un sistema «Equipotencial»

de puesta a tierra.

De haberla, la descarga del apa-
£S| rato debe ser encauzada en la

red de desagle de aguas sucias
de maniera abierta y sin sifon.

El aparato debe utilizarse solo

para los fines indicados. Cual-

quier otro uso se considera “IM-
PROPIO” y por lo tanto el fabricante
se exime de toda responsabilidad por
los dafios a las personas y o cosas
consecuentes

Las indicaciones especificas
sobre seguridad (obligacién -
prohibicion -peligro) estan in-
cluidas en el capitulo especifico
del tema tratado.

No obstruya las aberturas y/o
ranuras de aspiracion o expul-

sién del calor.

P

No dejar objetos o material in-
flamable cerca del aparato.

Desconecte cual-
quier forma de ali-
mentacion (por e;.

hidrica - gas - eléctrica) situada aguas
arriba del aparato cada vez que deba
trabajar en condiciones de seguridad.

Cuando sea necesario trabajar
en el interior de la maquina (co-
nexiones, puesta en funciona-
miento, operaciones de control, etc.)
preparela para las operaciones necesa-
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INFORMACION GENERAL Y DE SEGURIDAD il

rias (desmontaje de paneles, corte de la
alimentacion) respetando las condicio-
nes de seguridad.

TAREAS Y CARGOS REQUERI-
DAS PARA LOS OPERARIOS
Prohibicién para el operador ho-
mogéneo/heterogéneo de reali-
zar cualquier tipo de operacion
(instalacion, mantenimiento y/u otra)
sin haber leido previamente la docu-
mentacion completa.
La informacion conteni-
[ /‘@ da en este documento
: es para uso del operador
técnico cualificado y autorizado para
realizar el traslado, la instalacion y el
mantenimiento de los equipos en

cuestion.
|| en el presente docu-
mento es para uso del
operador «heterogéneo» (operador
con competencias y tareas limitadas).
Es la persona autorizada y encargada
de hacer funcionar el equipo, cuenta
con dispositivos activos de proteccion
y lleva a cabo tareas de mantenimien-
to ordinario (Limpieza del aparato).

La informacién recogida

Los operadores y usuarios de-

ben contar con la formacion

adecuada sobre el funciona-
miento y la seguridad del aparato. Es-
tos deben comportarse respetando
las normas de seguridad requeridas.

El operador «heterogéneo»

debe operar en el aparato des-

pués de que el técnico respon-
sable haya terminado la instalaciéon
(transporte, conexiones eléctrica, hi-
drica, de gas y de descarga).

ZONAS DE TRABAJO Y ZONAS
PELIGROSAS Para establecer me-
jor el campo de intervencion y las res-
pectivas zonas de trabajo, se estable-

ce la siguiente clasificacion:

+ Zona peligrosa: cualquier zona
dentro y/o cerca de una maquina en
la que la presencia de una persona
expuesta constituye un riesgo para la
seguridad y la salud de esta persona.
+ Persona expuesta: cualquier per-
sona que se encuentre total o parcial-
mente en una zona peligrosa.

Mantenga una distancia mini-

ma del aparato durante el fun-

cionamiento para no perjudicar
la seguridad del operador en caso de
producirse un imprevisto.

Ademas, se consideran zonas peli-
grosas * Todas las areas de trabajo
situadas dentro del aparato.

+ Todas las areas protegidas por sis-
temas de proteccibn y seguridad
especificos tales como barreras fo-
toeléctricas, fotocélulas, paneles de
proteccion, puertas enclavadas y car-
teres de proteccion.

 Todas las zonas internas de centra-
litas de mando, armarios eléctricos y
cajas de derivacion.

+ Todas las zonas alrededor del apa-
rato en funcionamiento, cuando no se
cumplen las distancias minimas de
seguridad.

EQUIPO NECESARIO PARA LA
INSTALACION

En general, el operador técnico au-
torizado para poder realizar las ope-
raciones de instalacion correctamen-
te debe dotarse de las herramientas
adecuadas, como:

- Destornillador de punta plana de 3y 8
mm y destornillador de cruz mediano;

- giratubos ajustable;

- piezas especificas para gas (tubos,
juntas, etc.);

- tijeras de electricista;

- piezas especificas para agua (tubos,
juntas, etc.);

- llave de tubo hexagonal de 8 mm;

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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INFORMACION GENERAL Y DE SEGURIDAD

- detector de fugas de gas;

- piezas especificas para electricidad
(cables, terminales de conexiones, to-
mas industriales, etc.);

- llave fija de 8 mm;

- kit de instalacion completo (eléctrico,
gas, etc.).

Ademas de las herramientas in-

dicadas, sera necesario un dis-

positivo para la elevacién del
aparato, que debera cumplir con la
normativa vigente relativa a los me-
dios de elevacion.

INDICACION SOBRE RIESGOS
RESIDUALES Si bien se han adop-
tado normas de «buena técnica de
fabricacion» y las disposiciones nor-
mativas que regulan la fabricacion y la
comercializacion del producto mismo,
siguen existiendo «riesgos residua-
les» que, por la misma naturaleza del
aparato no se han podido eliminar. Di-
chos riesgos incluyen:

RIESGO RESIDUAL DE
A ELECTROCUCION Este riesgo
existe en caso de que deba tra-

bajarse con los dispositivos eléctrico
y/o electrénicos sometidos a tension.

RIESGO RESIDUAL DE QUE-

MADURAS Este riesgo existe

si se entra en contacto acciden-
talmente con materiales a altas tem-
peraturas.

/\ RIESGO RESIDUAL DE QUE-
/{\ MADURAS POR PROYEC-
CION DE MATERIAL Este ries-
go existe si se entra en contacto
accidentalmente con materiales a al-
tas temperaturas. Si los contenedores
que estén muy llenos de liquidos y/o
de soélidos que en fase de calenta-
miento cambian de forma (pasan del
estado solido al liquido), se utilizan de
forma inadecuada pueden causar
quemaduras. En fase de trabajo los
recipientes utilizados se deben colo-
car en niveles facilmente visibles.

RIESGO RESIDUAL DE

APLASTAMIENTO DE LAS

ARTICULACIONES Este ries-
go existe en caso de que se entre ac-
cidentalmente en contacto entre las
partes durante las fases de coloca-
cion, transporte, almacenamiento,
montaje y uso del aparato.

RIESGQ RESIDUAL DE EX-
PLOSION
Este riesgo existe cuando:
+ Hay olor a gas en el ambiente;
* se usa el aparato en una atmésfera
que contiene sustancias que puedan
explotar;
* se utilizan alimentos en recipientes
cerrados (por ejemplo, frascos o la-
tas) si éstos no son adecuados para
el propésito;
+ se utiliza con liquidos inflamables
(como por ejemplo alcohol).

RIESGO RESIDUAL DE IN-

CENDIO / Este riesgo existe

ante el uso de liquidos/materia-
les inflamables.

MODALIDAD OPERATIVA ANTE
OLOR A GAS EN EL AMBIENTE
(VEASE SECC. IL. - REF. a).
En presencia de olor a gas en
el ambiente, es obligatorio
poner en marcha con la maxi-
ma urgencia los procedimientos
descritos a continuacion.

- Desconecte inmediatamente la ali-
mentacion de gas (cierre la llave de
paso, detalle A).

- Ventile inmediatamente el local.

- No accione ningun dispositivo eléc-
trico en el lugar (detalles B-C-D).

- No accione ningun dispositivo que
pueda producir chispas o llamas
(Detalle B-C-D).

- Utilice un medio de comunicacion
externo al lugar donde se ha compro-
bado el olor a gas para comunicarse
con los organismos competentes
(empresa eléctrica y/o bomberos).

iNUEVO! FONDO EXTRAIBLE
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INFORMACION GENERAL Y DE SEGURIDAD il

(véase. SECC. IL. - REF. q)

En los modelos previstos (fondo de
armario libre), puede quitarse la su-
perficie inferior para realizar las ope-
raciones de instalacibn y manteni-
miento (por ejemplo, inspecciones,
conexiones, limpieza, etc.). Para re-
tirar el fondo, desatornillelo y retirelo

(det. A). Para volver a colocar el fon-
do, introdlzcalo y atornillelo (det. B).

En caso de haber puertas, sera
necesario desmontarlas en pri-
mer lugar (bisagras y fijaciones).

5

EMPLAZAMIENTO Y DESPLAZAMIENTO

S Antes de comenzar las opera-
ciones, consulte «Informaciéon
general de seguridad».

OBLIGACIONES - PROHIBICIO-
NES - CONSEJOS - RECOMEN-
DACIONES

En el momento de la recepcion

del suministro, abra el embalaje

de la maquina, compruebe que
la maquina y los accesorios no hayan
sufrido dafios durante el transporte; si
los hubiera, comuniquese inmediata-
mente con el transportista y no realice
la instalacion, acuda al personal cuali-
ficado y autorizado. El fabricante no
se responsabiliza por dafios ocurridos
durante el transporte.

SEGURIDAD PARA EL DESPLA-
ZAMIENTO
El incumplimiento de las ins-
A trucciones que se muestran a
continuacion, exponen al pe-
ligro de lesiones graves.

El operador autorizado para las
operaciones de traslado e ins-

talaciéon del aparato debe orga-
nizar, en su caso, un «plan de seguri-
dad» para garantizar la seguridad de
las personas involucradas en las ope-
raciones. Ademas, debera atenerse y
aplicar rigurosa y escrupulosamente
las leyes y las normativas relativas a
las obras moviles.

Compruebe que los medios de
elevacion utilizados cuentan

con la capacidad adecuada
para las cargas a izar y que estén en
buen estado de mantenimiento.

Realice las operaciones de
desplazamiento utilizando me-
dios de elevaciéon con capaci-

dad adecuada para el peso del apara-
to, aumentado un 20 %.

Respete las indicaciones conte-
nidas en el embalaje y/o en el

aparato antes de realizar el
desplazamiento.

Compruebe el baricentro de la
carga antes de izar el aparato.

A Eleve el aparato a una altura
A minima del suelo para que sea
posible desplazarlo.

No permanezca ni pase por de-
bajo del aparato durante la ele-
vacion y el desplazamiento.

TRASLADO Y TRANSPORTE
(VEASE. SECC. ILUSTRACIO-
NES - REFERENCIA b).

La posicion del aparato emba-
lado debe ser conforme a las

indicaciones de los pictogra-
mas y de los mensajes presentes en
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EMPLAZAMIENTO Y DESPLAZAMIENTO

el envoltorio externo del embalaje.

1. Posicionar el medio de elevacién
prestando atencion al baricentro de la
carga a izar (detalle B - C).

2. lzar el aparato en la medida nece-
saria para su desplazamiento.

3. Posicionar el aparato en el lugar
previsto para el emplazamiento.

ALMACENAMIENTO Los métodos
de almacenamiento de los materiales
deben prever palés, contenedores,
transportadores, vehiculos, equipos y
dispositivos de elevacién adecuados
para impedir danos para vibraciones,
golpes, abrasiones, corrosiones, tem-
peratura u otra condicién que pueda
presentarse. Las partes almacenadas
deben ser controladas periédicamen-
te para detectar el posible deterioro.

ELIMINACION DEL EMBALAJE

La eliminacion de los materiales
de embalaje corre a cargo del
= destinatario, que debera hacerlo
de acuerdo con las leyes vigentes en
el pais de instalacion del aparato.
1. Desmonte, en secuencia, las can-
toneras de proteccidn superiores y las
laterales.
2. Quitar el material de proteccion uti-
lizado para el embalaje.
3. Eleve el aparato en la medida nece-
saria para retirar el palé.
4. Posicionar el aparato en el suelo.
5. Quitar el medio utilizado para la elevacion.
6. Eliminar de la zona de las operacio-
nes todo el material que se ha quitado.

Una vez quitado el embalaje, el
equipo no debe mostrar altera-
ciones, abolladuras u otras ano-
malias. De lo contrario, contacte in-
mediatamente con el servicio técnico.

RETIRADA DE LOS MATERIA-
LES DE PROTECCION Las su-
perficies externas del aparato estan
protegidas por un revestimiento de
pelicula adhesiva que debe retirarse
manualmente una vez finalizada la
fase de colocacion. Limpiar esmera-
damente el aparato, externa e inter-
namente, quitando manualmente todo
el material utilizado para proteger las
distintas partes.

5

Preste atencion a las superficies
de acero inoxidable para no estro-
pearlas; en concreto, evite el uso
de productos corrosivos y no utilice ma-
terial abrasivo o herramientas afiladas.

No limpie el aparato usando
chorros de agua a presion, direc-
tos o con limpiadores a vapor.

No utilice materiales agresivos
tales como disolventes para lim-

piar el aparato. Lea detenida-
mente las instrucciones recogidas en
la etiqueta de los productos detergen-
tes empleados. Utilice un equipo de
proteccion adecuado para las opera-
ciones que deben realizarse (consulte
acerca de los medios de proteccion
que figuran en la etiqueta del envase).

Aclare las superficies con agua
potable y séquelas con un pafio
absorbente u otro material no
abrasivo.

LIMPIEZA PARA LA PRIMERA
PUESTA EN MARCHA

Aplique con un pulverizador normal el
liquido detergente sobre toda la su-
perficie del compartimiento de coccion
y con una esponja no abrasiva limpie
esmeradamente toda la superficie.
Una vez finalizada la operacion, en-
juague con abundante agua potable el
compartimiento de coccion. Deje salir el

5
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EMPLAZAMIENTO Y DESPLAZAMIENTO B

liquido con detergente y/u otras impure-
zas por el especifico agujero de salida.
Una vez finalizadas correctamente
las operaciones descritas, seque con
cuidado el compartimento de coccién
con un pafno no abrasivo. Si fuese ne-
cesario, repita las operaciones des-
critas arriba para un nuevo ciclo de
limpieza.

Limpie con detergente y agua pota-
ble también las partes desmontadas y
luego séquelas. Una vez terminadas
las operaciones, coloque las piezas
desmontadas en los alojamientos co-
rrespondientes de los varios equipos.

NIVELACION Y FIJACION (VEA-
SE SECC. ILUSTRACIONES -
REFERENCIA c)

Coloque el aparato en el lugar de tra-
bajo (ver condiciones limite de funcio-
namiento y ambientales admitidas)
previamente adaptado.

La nivelacion vy fijaciéon prevé: el ajus-
te del aparato como unidad individual
independiente.

Coloque un nivel de burbuja sobre la
estructura (detalla D).

Ajuste las patas de nivelacion (detalle
E) siguiendo las indicaciones propor-
cionadas por el nivel de burbuja.

La nivelacion perfecta se logra
XS>| regulando el nivel de burbuja 'y

las patas en relacién al ancho y
a la profundidad del aparato.
MONTAJE EN «BATERIA» (VEASE
SECC. IL. - REF. d) / En los modelos
previstos, retire los mandos y desator-

nille los tornillos de fijacién del panel
de mandos (det. F).

Paredes inflamables / La distan-
cia minima del aparato de las

paredes laterales debe serde 15cm, y
de la pared posterior de 20 cm. En
caso de que esta distancia fuese infe-
rior, aisle las paredes alrededor del
aparato con tratamiento ignifugos y/o
aislantes.

Instale las maquinas de tal for-

ma que se excluya cualquier

contacto accidental con superfi-
cies a elevada temperatura, incluidos
los humos calientes de combustion
que sale de la chimenea (véase la
identificacion con pictograma Altas
temperaturas y la descripcion, pag. 2)
de las personas que transitan y/o tra-
bajan en el ambiente de trabajo.

Coloque los aparatos de modo que
que los costados se adhieran perfec-
tamente el uno al otro (det. G). Nivele
el aparato tal y como se ha descrito
anteriormente (detalle E).

Introduzca los tornillos de fijacidn en
sus alojamientos y bloquee ambas
estructuras con tuercas de bloqueo
(det. H1-H3).

Vuelva a colocar los tapones de pro-
teccion entre los aparatos (det. H2).

Repita, de ser necesario, la secuencia
de las operaciones de nivelado y fija-
cion para los otros aparatos.

INTRODUCCION DEL TERMINAL
(OPCIONAL) VEASE SECC. IL. -
REF. d)

Para introducir el terminal, es necesa-
rio colocarlos y fijarlo mediante los tor-
nillos correspondientes incluidos en el
suministro (detalle L1).

Tras realizar correctamente las opera-
ciones descritas, vuelva a colocar en
sus alojamientos los paneles de mandos
y los mandos de los distintos aparatos.
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CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA

Antes de comenzar las opera-
ciones, consulte «Informaciéon
general de seguridad».

5

Estas operaciones deben rea-
lizarlas operarios técnicos
cualificados y autorizados, en
cumplimiento de las leyes vigentes
en la materia y con utilizando mate-
riales adecuados y descritos.
Z5°| ga sin cables de alimentacion
eléctrica, sin tubos para la co-

nexion a la red hidrica, ni de des-
agle o gas.

En general, el aparato se entre-

CONEXION PARA EL SUMINIS-
TRO DE GAS (VEASE SECC. IL.

- REF. e)

Caracteristicas del lugar de ins-
talacion El local de instalacion del
aparato (tipo A1 bajo campana) debe
contar con las siguientes caracteristi-
cas: Local ventilado, de acuerdo con
lo dispuesto en las normativas locales
vigentes. La campana extractora enci-
ma del aparato debe estar funcionan-
do cuando se utiliza el aparato.

La distancia entre el aparato y el filtro
de la campana extractora debe ser al
menos 20 cm.

El aparato, una vez conectado

a las fuentes de energia y des-

carga, debe permanecer esta-
tico (no debe poderse desplazar)
en el lugar previsto para el uso y el
mantenimiento.

En la red se debe instalar una
valvula de seguridad antes de la
linea de alimentacion general,
que debe ser de facil localizacion y
acceso para el operador (Fig. 3).
e Para realizar la conexién a la
red, es necesario contar con
un tubo que cumpla con las dispo-

siciones locales vigentes y que ten-
ga las caracteristicas especificadas

en EN 10226-1.

El tubo de suministro de gas
5| debe ser examinado y/o susti-
tuido por personal técnico au-
torizado de acuerdo con las dispo-
siciones locales vigentes.

Si se utiliza una manguera
flexible, debe cumplir con las
normas locales vigentes; no
deben tener mas de 2 m de largo y
no deben tocar partes del equipo
sujetas a altas temperaturas.

e

La salida del aparato es de tipo
NGy «macho», de 1/2”G. Por lo tan-
to, el tubo de conexion debe
ser de tipo «hembra», de 1/2”G.

Los tubos deben ser enrosca-
dos firmemente en los res-
pectivos enganches

Realice una prueba para com-

probar si hay pérdidas de gas

una vez abierta la valvula de
red (Fig. 4).

No conectar los aparatos a

redes que contengan gas con

monoéxido de carbono u otros
componentes toxicos

Al finalizar las operaciones descritas,
cierre la valvula de red (Fig. 3).

En caso de que fuera necesario

sustituir el inyector para adap-

tarlo a otro tipo de gas de ali-
mentacion, consulte el procedimien-
to descrito en las oeraciones para la
puesta en servicio (véase cap. 5).

CAMBIO DEL TIPO DE GAS
(VEASE SECC. IL. - REF. f).
El aparato sale de fabrica con la
preparacion para el tipo de ali-
mentacion que figura en la pla-
ca de datos. Cualquier otra configu-
racion que modifique los parametros
programados, debera ser autorizada
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CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA 'l

por el fabricante o su mandatario

La transformacion de un tipo

de alimentacion a otro debera

realizarla personal técnico
cualificado y autorizado para el tipo
de intervencion a efectuar. El pro-
cedimiento correcto a realizar para
la transformacion se describe en el
capitulo especifico.

Inyectores, by-pass inyectores
5| piloto, diafragmas y todo lo
necesario para la transforma-
cion del tipo de gas, deberan solici-
tarse directamente al fabricante.

Al final de la transformacion
5| de un tipo de alimentaciéon a
otro, sustituya la placa situada en
el aparato con los nuevos parame-
tros incluidos en el documento ad-
hesivo suministrado.

Las placas a sustituir en algu-
5°| nos casos (equipo horno) pue-
den ser dos: una externa cerca
de la conexion del gas y otro inter-
na (véase. ILUST. f).

CONEXION AL SUMINISTRO
ELECTRICO

La conexion eléctrica debe realizarse
de acuerdo con las normas locales en
vigor y solo por parte de personal autori-
zado y competente. Antes de realizar la
conexion, compruebe los datos indica-
dos en la placa del aparato y los datos
técnicos contenidos en este manual.

Conecte el aparato a un disposi-
tivo omnipolar con categoria de
sobretension 1.

PUESTA A TIERRA ES funda-
@ mental conectar el aparato a tie-
rra. Para ello, es necesario co-
nectar los bornes, senalados
con los simbolos situados en el termi-
nal de conexiones de llegada de la li-
nea, a una ppuesta a tierra efectiva,

realizada de acuerdo con las normas
locales en vigor.

ADVERTENCIAS ESPECIFICAS La
seguridad eléctrica del aparato solo
estara garantizada cuando este esté
correctamente conectado a un siste-
ma de puesta a tierra eficaz, tal y como
disponen las normas locales vigentes
en materia de seguridad eléctrica; el
fabricante declina toda responsabili-
dad por el incumplimiento de dichas
normas de seguridad. Es necesario
comprobar este requisito de seguri-
dad fundamental y, en caso de duda,
solicitar una comprobaciéon minuciosa
del sistema por parte de personal pro-
fesional cualificado. El fabricante no
puede considerarse responsable de
posibles danos causados si no se dis-
pone una puesta a tierra del aparato.

No interrumpa el cable de co-
nexioén a tierra (amarillo-verde).

CONEXIONES A LAS DISTINTAS
REDES ELECTRICAS DE DISTRI-
BUCION (VEASE SECC. IL. - REF. g).
Los aparatos se suministran para fun-
cionar con la tension indicada en la
placa fijada en el aparato. Cualquier
otra conexion debera considerarse in-
adecuada y, por lo tanto, peligrosa.

ES obligatorio respetar la

conexion prevista por el fabri-

cante, visible en la placa de
conexion situada cerca de la regle-
ta de bornes.

ESTAprohibido modificar el ca-
bleado montado dentro del
aparato.

CONEXION ELECTRICA DEL CABLE
AL TERMINAL DE CONEXIONES
If necessary, remove the terminal
25| box protection panel located on the
back of the machine.
Conecte el cable de alimentacién a la
regleta de bornes tal como se describe
en: “Conexion de la alimentacion eléc-
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CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA

trica” y se indica en la placa de conexién.
El esquema y la tabla (véase el apdo.
DATOS TECNICOS) indican las posibles
conexiones en funcién de la tension de
red.

CONEXION AL SISTEMA «EQUI-
POTENCIAL» (VEASE SECC. IL.
- REF. h).

La puesta a tierra de proteccion consis-
te en una serie de medidas adecuadas
para asegurar el mismo potencial de
tierra a las masas eléctricas, evitando
que estas puedan entrar en tension. El
objetivo de la puesta a tierra es garan-
tizar que las masas de los aparatos se
encuentren al mismo potencial del sue-
lo.

Ademas, la puesta a tierra facilita la
intervencion automatica del interruptor
diferencial. La puesta a tierra de protec-
cioén no solo afecta al sistema eléctrico,
sino a todos los demas sistemas y par-
tes metélicas del establecimiento, des-
de tuberias hasta el sistema hidraulico,
desde las vigas hasta el sistema de ca-
lefaccion, etc., de modo que todo quede
estable y seguro en relacion a un posi-
ble rayo que pudiese afectar al edificio.

Antes de continuar, consulte «Infor-
IG) > | :
macioén general de seguridad».

El aparato debe incluirse en un

sistema «equipotencial», cuya

eficiencia deberd comprobarse
de acuerdo con las normas vigentes en
el pais de instalacion.

oy El técnico electricista que realice

el sistema eléctrico general, ten-
dra que garantizar que el sistema res-
peta lo relativo a los contactos directos
e indirectos.

El técnico electricista tendra que co-
Is>| nectar todas las distintas masas al
mismo potencial para tener, de esta
forma, un buen sistema de puesta a tierra
«equipotencial» en el lugar donde se ins-
talaran los distintos aparatos.
f Para la conexion del aparato al

sistema «equipotencial» del esta-

blecimiento, debera contar con un
cable eléctrico de color amarillo/verde
adecuado para la potencia de los dispo-
sitivos instalados.

La placa «Equipotencial» del aparato se
encuentra, por lo general, en el panel
del mismo, cerca del sistema preparado
para la conexion; una vez identificada
la placa (ver el dibujo esquematico para
su correcta ubicacién), proceda con la
conexion.

1. Conecte un extremo del cable eléctri-
co de masa (el cable debe diferenciar-
se por su doble color amarillo/verde)
al sistema preparado para la conexion
«equipotencial» del aparato (ver el di-
bujo esquematico Fig. 1).

2. Conecte el extremo opuesto del ca-
ble eléctrico de masa al sistema prepa-
rado para la conexion «equipotencial»
del establecimiento donde va a insta-
larse el aparato (Fig. 2).

OPERACIONES PARA LA PUESTA EN SERVICIO

ADVERTENCIAS GENERALES

Los operadores tienen la obliga-
A cion de documentarse adecuada-

mente utilizando el presente ma-
nual antes de realizar cualquier
intervencion, adoptando las medidas de
seguridad especificas para que la inte-
racciobn hombre-maquina se produzca
en condiciones de seguridad.

Cualquier modificacion técnica

que influye en el funcionamiento

o la seguridad del aparato, debe
ser realizada solamente por personal
técnico del fabricante o por técnicos ofi-
cialmente autorizados por el mismo. De
lo contrario, el fabricante declina toda
responsabilidad relativa a las modifica-
ciones o0 a los dafos que podrian deri-
var de las mismas.
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CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA 'l

Cuando se utiliza por primera vez
el aparato, aunque se disponga
de la debida formacion, sera ne-
cesario simular algunas operaciones de
prueba para memorizar mas rapida-
mente las funciones principales del
aparato, p. ej. encendido, apagado, etc.

El aparato que se entrega ha sido
S| sometido a pruebas por parte del

fabricante y esta preparado con el
tipo de gas y alimentacion eléctrica indi-
cados en la placa montada.

En el caso de alimentacién

con gas LPG (Butano o Propa-
no) a 50 mbares, hay que instalar
aguas arriba del aparato un estabi-
lizador de presion de 50 mbares.

PUESTA EN SERVICIO Y PRIMERA
PUESTA EN MARCHA

Una vez finalizadas las operaciones
de colocacién y conexion a las fuen-
tes de energia (incluidas las relativas
a las conexiones a la red de descarga,
cuando corresponda), sera necesario
realizar una serie de operaciones:

1. Limpieza de los materiales de pro-
teccion (aceites, grasas, siliconas,
etc.) en el interior y el exterior del
compartimiento de coccion (ver apdo
3 - Retirada de los materiales de pro-
teccion).

2. Comprobaciones y controles gene-
rales: - Comprobacion de la apertura
de los interruptores y valvulas de red
(por ej agua, electricidad y gas, cuan-
do corresponda);

- comprobacion de las descargas
(cuando corresponda);

- comprobacién y control de los siste-
mas de aspiracion de humos/vapores
externos (cuando corresponda);

- comprobacién y control de los pane-
les de proteccion (todos los paneles
deben estar montados correctamente).

CONTROL Y AJUSTE DE LOS
EQUIPOS DE SUMINISTRO DE
GAS

Una vez finalizadas las opera-

ciones de conexidn descritas

en los apartados anteriores,
el aparato, aunque haya sido cali-
brado correctamente durante la
fase de prueba, requiere una com-
probacion parcial de los parame-
tros programados directamente en
el lugar de destino final.

El primer parametro permite
comprobar, mediante el tipo
€ alimentacion proporcionada por

la compaiia de suministro, la co-
rrecta presion actual.

DETECCION PRESION ENTRA-
DA GAS
Si la presion medida es inferior
al 20 % en comparacién con la
presion nominal (p. ej. G20 20
mbar =17 mbar),interrumpa la instala-
cién y pdngase en contacto con la
compania de suministro de gas.

Si la presiéon medida es superior
A al 20 % en comparacion con la

presion nominal (p. ej. G20 20
mbar = 25 mbar), suspenda la instala-
ciéon y péngase en contacto con la
compania de suministro de gas.

e El fabricante no reconoce la
garantia de los aparatos en

los casos en que la presidn
del gas sea inferior o superior a los
valores descritos con anterioridad.

Asegurese de que no hay fu-
gas de gas.

Una vez comprobada la pre-
25| sion y el tipo de alimentacion
de gas, podria ser necesario:
1. Sustituir el inyector (en caso de
que el tipo de gas de red sea distin-
to al tipo para el que el equipo esta
preparado - véase cap. 6).
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OPERACIONES PARA LA PUESTA EN SERVICIO

DESCRIPCION DE LAS MODA-
LIDADES DE PARADA

En general, en las condicio-

nes de parada por fallo de fun-
cionamiento y emergencia, es obli-
gatorio, en caso de peligro
inminente, cerrar todos los disposi-
tivos de bloqueo de las lineas de
alimentacién aguas arriba del apa-
rato (por ej. hidrica-gas-eléctrica).

PARADA POR FALLO DE FUNCIO-
NAMIENTO

Elemento de seguridad PARADA: en
situaciones o circunstancias que pue-
dan resultar peligrosas, interviene un
termostato de seguridad que detiene
automaticamente la generacién de
calor. El ciclo de produccion se inte-
rrumpe hasta que se solucione la cau-
sa del fallo.

REINICIO: una vez que se ha solucio-
nado el problema que ha conllevado la
activacion del elemento de seguridad,
el operador técnico autorizado puede
reanudar el funcionamiento del aparato
mediante los mandos especificos.

PRIMERA PUESTA EN MARCHA
Es preciso limpiar minuciosamen-
te el aparato para eliminar cual-
quier residuo de material extrano

con la primera puesta en marcha del

mismo o después de un periodo prolon-
gado de inactividad (véase «Elimina-
cion de los materiales de proteccion»).

PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

DIARIA

1. Asegurese de que el aparato esté
perfectamente limpio y desinfectado.

2. Compruebe el correcto funciona-
miento del sistema de aspiracion
del local.

3. Si fuera el caso, enchufe el equipo
en el toma correspondiente.

4. Abra las llaves de red antes situa-

das aguas arriba del aparato (gas
- hidrica - eléctrica).
5. Asegurese de que la descarga de
agua (de haberla) no esté obstruida.
Una vez concluidas con éxito las opera-
ciones descritas, continte con las ope-
raciones de «Inicio de la produccion».
Para eliminar el aire de las tube-
I rias, basta con abrir las llaves
de la red, girar el mando del
aparato hasta la posicion piezoeléctri-
ca manteniéndolo presionado, acer-
car una llama (cerilla u otro) al piloto y
esperar a que se encienda.

PUESTA FUERA DE SERVICIO
DIARIA

Una vez finalizadas las operaciones
descritas arriba, sera necesario:

1. Cierre las llaves de red situadas
aguas arriba del aparato (gas - hidrica
- eléctrica).

2. Asegurese de que los grifos de des-
agle (si estan previstos) se encuen-
tren en la posicion “Cerrado”.

3. Asegurese de que el aparato esté
perfectamente limpio y desinfectado.

PUESTA FUERA DE SERVICIO
PROLONGADA

En caso de inactividad prolongada
en el tiempo, sera necesario efectuar
todos los procedimientos descritos
para la puesta fuera de servicio diaria
y proteger las partes mas expuestas
a los fenébmenos de oxidacion tal y
como se describe a continuacion:

1. Utilice agua templada ligeramente
jabonosa para la limpieza de las pie-
zas del aparato;

2. Aclare las piezas cuidadosamente
y no utilice chorros de agua a presion,
directos o con limpiadores a vapor.

3. seque con cuidado todas las super-
ficies utilizando material no abrasivo;
4. pase un pafio no abrasivo y ligera-
mente humedecido con aceite de va-
selina de uso alimentario por todas las
superficies de acero inoxidable, a fin
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OPERACIONES PARA LA PUESTA EN SERVICIO B

de crear una pelicula protectora en la
superficie.

En el caso de aparatos con puertas y
juntas de goma, deje la puerta ligera-
mente abierta para que pueda venti-
larse o aplique talco de proteccion por
todas las superficies de las junta de
goma.

Ventile periddicamente los apara-
tos y los locales.

Para comprobar que el aparato
A se encuentra en las condiciones

técnicas Optimas, sera necesa-
rio someterlo al menos una vez al afio
a operaciones de mantenimiento, que
debera realizar un técnico autorizado
por el servicio técnico.

CAMBIO DEL TIPO DE GAS

CONTROL DE LA PRESION DI-
NAMICA AGUAS ARRIBA Véase
«Deteccion de la presion de entrada
del gas».

CONTROL DE LA PRESION DEL
INYECTOR

Si la presion medida es infe-

rior al 20 % respecto a la pre-
sién de entrada, suspenda la insta-
lacion y péngase en contacto con
el servicio de asistencia autoriza-
do.

Si la presion medida es supe-

rior a la presion de entrada,
interrumpa la instalaciéon y pénga-
se en contacto con el servicio asis-
tencia autorizado.

SUSTITUCION DEL INYECTOR
DEL QUEMADOR PILOTO (VEA-
SE SECC. IL. - REF. i)

1. Cierre la llave de paso aguas arriba
del aparato.

2. Sifuese necesario, desmonte la bu-
jia incandescente para evitar danarla
durante la sustitucion del inyector
(Fig. 2).

3. Desatornille la tuerca y desmonte el
inyector piloto (el inyector esta engan-
chado en el bicono - Fig. 2).

4. Sustituya el inyector piloto (Fig. 1)
con el correspondiente al gas selec-
cionado en funcion de lo indicado en
la tabla de referencia.

5. Atornille la tuerca con el inyector
nuevo (Fig. 2).

6. Vuelva a montar la bujia incandes-
cente (Fig. 2).

7. Encienda el quemador piloto para
comprobar que no haya pérdidas de gas.

Compruebe la retencion del
gas con los instrumentos per-
tinentes.

SUSTITUCION DEL INYEC-
TOR DEL QUEMADOR (VEASE
SECC. IL. - REF. 1) 1. Cierre la llave
de paso aguas arriba del aparato.

2. Desatornille el inyector de su aloja-
miento (Fig. 3).

3. Sustituir el inyector con lo corres-
pondiente al gas seleccionado segun
la Tabla de referencia.

4. Atornille bien el inyector en su aloja-
miento correspondiente.

Compruebe la retenciéon del
gas con los instrumentos per-
tinentes.

AJUSTE DEL INYECTOR DEL
QUEMADOR PRINCIPAL (VEA-
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OPERACIONES PARA LA PUESTA EN SERVICIO

SE SECC. IL. - REF. m)

Para el ajuste del aire principal:

1. Desatornille el tornillo de bloqueo
(Fig. 1).

2. Cuando sea necesario, ajuste la
distancia (X) mm del casquillo corres-
pondiente al gas seleccionado (con-
sulte la «Tabla de gas» de referencia).

Bloquee el casquillo con el

tornillo y coloque un sello de

deteccion de manipulacion.
AJUSTE DE LA CAPACIDAD TER-
MICA MINIMA (VEASE LA SECC.
ILUSTRACIONES - REF. n)
En los modelos previstos, el caudal
térmico reducido se obtiene con el to-
millo del minimo by-pass (Fig. 2) «ca-
librado» y atornillado a fondo (véase
la «Tabla de gas» de referencia).
Abra la llave de paso colocada antes

del equipo.

En caso de sustitucion del
tornillo poner un sello de de-
teccion alteracion sobre el
mismo al cabo de la deteccion
AJUSTE DEL QUEMADOR PILO-
TO (VEASE LA SECC. ILUSTRA-
CIONES - REF. o) Para el ajuste del
aire principal del piloto :1. Cierre la lla-
ve de paso aguas arriba del aparato;
2. Retire el piloto.
Con las herramientas pertinentes,
ajuste la abertura del orificio del piloto
(Fig. 1) para lograr:
-1 mm para gas GPL;
- 2 mm para gas METANO.

Coloque las piezas previa-

mente retiradas en la posicion
y orden correctos.

FLEX BURNER

Cuando sea necesario traba-

jar en el interior del aparato

(operaciones de control, sus-

tituciones, etc.) preparelo

para las operaciones necesa-
rias respetando las condiciones de
seguridad.

Por «<FLEX BURNER» se entiende la
posibilidad de modificar la potencia
y/o la posicion de los quemadores de
los fuegos en el aparato.

Esta operaciéon solo puede
realizarla el servicio de asis-
tencia técnica autorizado.

VEASE SECC. IL. - REF. p)

En los casos previstos, para cambiar
la posicion de los quemadores sera
necesario:

1. Desmontar el panel de mandos y
los mandos.

2. Retirar las rejillas, las coronas y los
quemadores (Fig. 1/A quemador 5,5 /
7 kKW - Fig. 1/B quemador 11 kW).

MODIFICACION DE LA POSICION
DE LOS QUEMADORES 700 (7KW
= 5,5KW)

1. Ajuste el tornillo de minimo by-pass
(Fig. 2/A).

2. Desatornille las boquillas (Fig. 2/B)
y vuélvalas a atornillas en la posicion
elegida correspondiente.

3. De haberla, retire la placa de poten-
cia (Fig. 2/C) y coléquela en el que-
mador correspondiente.

Coloque las piezas en la posi-
cion y orden correctos.

Compruebe el ajuste y la re-
tencion del gas con los instru-
mentos pertinentes.
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SUSTITUCION DE COMPONENTES il

Antes de comenzar las opera-
Z53| ciones, consulte  «Informacion
general de seguridad».

1. Desmonte el panel de mandos y los
mandos.

2. Cocina: retire las rejillas y las coro-
nas / Cocina con placa de coccién
(Mijotage): retire la rejilla / Horno:
abra la puerta.

SUSTITUCION DE LA LLAVE

DE PASO

1. Desatornille las conexiones de en-
trada y salida del gas.

2. Desatornille el termopar.

3. Monte la llave nueva.

4. Compruebe el tornillo de minimo
(véase apart. 6 y tablas de datos téc-
nicos).

SUST. DEL TERMOPAR 1. Desa-
tornille el termopar de la llave.

2. Desatornille el termopar del piloto.
3. Monte el termopar nuevo y atornille
las conexiones

SUST. DE LA BUJIA INCANDES-
CENTE 1. Desatornille la tuerca. / 2.
Retire el cable de alta tension y sus-
tituya la bujia. / 3. Conecte el cable
de alta tension y vuelva a apretar la
tuerca.

SUST. PIEZOELECTRICO / EN-
CENDIDO ELECTRONICO (opcio-
nal) / 1. Retire el cable/s del botdn de
encendido.

2. Sustituya el boton.

3. Restablezca las conexiones.

SUSTITUCION DEL QUEMADOR
Cocina: 1. Retire el quemador. / 2.
Coloque el nuevo quemador.

Placa radiante a gas 700: 1. Desator-
nille la tuerca de fijacion del travesafo
y la unidad piloto. / 2. Retire el quema-
dor. / 3. Coloque el nuevo quemador./
4. Vuelva a atornillar el quemador al
travesafio y la unidad piloto.

Cocina con placa de coccion (Mi-

jotage): 1. Desatornille los tornillos
de fijacion y la conexion a la red de
alimentacion. / 2. Retire el quemador.
/ 3. Coloque el nuevo quemador./ 4.
Vuelva a colocar los tornillos y resta-
blezca las conexiones.

Horno de gas: 1. Retire, por orden,
las rejillas, los rieles para bandejas y
el fondo del horno.

2. Desatornille los tornillos de fijacion.
3. Retire el quemador.

4. Coloque el nuevo quemador y vuel-
va a atornillar los tornillos de fijacion.

SUSTITUCION DE LA RESIS-
TENCIA

1. Retire, por orden, las rejillas, los
rieles para bandejas y el fondo del
horno.

2. Desatornille los tornillos de fijacion y
desconecte las conexiones eléctricas.
3. Desmonte la resistencia.

4. Coloque la nueva resistencia y res-
tablezca las conexiones.

SUSTITUCION TERMOSTATO
GAS

1. Retire la bombilla de su soporte.

2. Desatornille las conexiones de en-
trada y salida del gas.

3. Desatornille el termopar.

4. Monte el nuevo termostato.

5. Compruebe el tornillo de minimo
(véase apart. 6 - Ajuste de la capaci-
dad térmica y Tablas de datos técni-
cos) y restablezca las conexiones.

SUST. TERMOSTATO ELECTRICO
1. Retire la bombilla de su soporte.

2. Coloque el nuevo termostato y fijelo
al conmutador.

3. Coloque la bombilla nueva en su
soporte.

SUST. TERMOSTATO DE SEGU-
RIDAD

1. Desmonte el termostato de su so-
porte.

2. Retire la bombilla del soporte.

3. Atornille el nuevo termostato y colo-
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SUSTITUCION DE COMPONENTES

que la bombilla nueva en su soporte.

SUSTITUCION DE LAS BOMBILLAS
1. Desconecte las conexiones eléctricas.
2. Coloque la nueva bombilla.

3. Restablezca las conexiones.

Si fuese necesario, compruebe

la retencién del gas con los ins-

trumentos pertinentes y vuelva
a colocar las piezas previamente reti-
radas en el orden correcto.

INSTRUCCIONES DE USO

UBICACION DE LOS COMPO-
NENTES PRINCIPALES (VEASE
SECC. IL. - REF. r). La disposicion
que se muestra en las figuras es de
caracter informativo y puede sufrir
modificaciones.

1. Mando de ajuste fuegos abiertos.
2-3. Mando de ajuste del termostato
(gas/ele)

4. Botén piezoeléctrico / Encendido
electrénico (opcional)

7. Compartimiento de coccion (horno).
8. Superficie de coccion (fuegos abier-
tos/placas).

9. Control de llama piloto.

MODALIDAD Y FUNCION DE
LOS MANDOS, TECLAS E INDI-
CADORES LUMINOSOS (VEASE
SECC. IL. - REF. s). La descripcién
es meramente indicativa y puede su-
frir variaciones.

MANDO DE AJUSTE DE LOS
FUEGOS (GAS). Cumple tres
funciones distintas:
1. Enciende la llama piloto y el que-
mador.
2. Regula la llama (minimo - maximo).
3. Apaga el equipo.

MANDO DEL TERMOSTATO
(GAS). Cumple tres funciones:
1. Enciende la llama piloto y el que-

mador.
2. Regular la temperatura.
3. Apaga el equipo.

MANDO DEL TERMOSTATO
(ELE). Cumple tres funciones:
1. Regular la temperatura.
2. Activar/detener la fase de calenta-
miento. 3. Funcion grill

BOTON PIEZOELECTRICO/
ENCENDIDO ELECTRONICO
(opcional) Cumple una funcion:
1. Al presionarlo, produce la chispa
de encendido de la llama piloto.

INDICADOR LUMINOSO VER-
DE. El indicador esta subordina-
do al uso del mando giratorio de en-
cendido. La luz del indicador senala
una fase de funcionamiento.
INDICADOR LUMINOSO AMA-
RILLO. El indicador, si esta pre-
sente, estara subordinado al uso del
mando del termostato.
La luz del indicador senala una fase
de calentamiento.

PUESTA EN MARCHA PARA LA
PRODUCCION

Antes de comenzar las opera-
7 S»| ciones, consulte «Informacién
general de seguridad/Riesgos
residuales»
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INSTRUCCIONES DE USO il

Antes de continuar con las ope-
raciones, consulte «Puesta en
funcionamiento diaria».

Los productos para hornear se
£5>| deben colocar en recipientes

adecuados para la coccion y de-
ben colocarse correctamente sobre la
placa y/o el compartimiento del horno.

e

e

Diametro de las cazuelas/Quema-
dor 5,5-7-11 kW @ mm 200-375

Placa radiante agas T <500 °C
(punto mas caliente) / Mijotage
T =250 °C (punto mas caliente)

Esta prohibido obstruir las
Aranuras de las bridas del

quemador (véase secc. IL. -
REF. t)

25| Antes de utilizar el horno por pri-
mera vez, conviene calentarlo a
la maxima temperatura durante 30-40
minutos con la puerta cerrada para
quemar los posibles residuos aceito-
s0s que pueda haber y que podrian
dar lugar a olores desagradables.

ENCENDIDO FUEGOS ABIERTOS
(véase secc. IL. - REF u) / Gire el
mando, manteniéndolo apretado, en
la posicién piezoeléctrica (Fig.1/A).
Coloque una llama (cerilla u otro) so-
bre el piloto y espere a que se encien-
da (Fig. 1). Suelte el mando transcu-
rridos unos 20” y asegurese de que la
llama piloto permanezca encendida.
Una vez terminado el procedimiento
de encendido de la llama piloto, gire el
mando (Fig.1/B) a la posicion de mini-
mo y/o méximo para regular la llama.

ENCENDIDO DE LA PLACA (véase
secc. IL. - REF u) / Gire el mando,
manteniéndolo apretado, en la posi-
cion piezoeléctrica (Fig. 2 det. A) v,
al mismo tiempo, pulse varias veces
el boton piezoeléctrico (Fig. 2 det. B)

hasta que la llama piloto se encienda.
Suelte el mando transcurridos unos
20” y asegurese de que la llama piloto
permanezca encendida. 2).

La llama piloto puede verse a tra-
vés del orificio situado en el panel
de mandos.

Una vez finalizado el procedimiento
de encendido de la llama piloto, gire el
mando del termostato hasta la tempe-
ratura deseada (Fig. 2 det. C).

ENCENDIDO DEL HORNO DE GAS
(véase secc. ILUSTRACIONES -
REF u)

Gire el mando, manteniéndolo apretado,
en la posicion piezoeléctrica (Fig. 3 det.
A). Al mismo tiempo, pulse varias veces
el boton piezoeléctrico (Fig.3 det. B) has-
ta que la llama piloto se encienda.
Suelte la llave después de 20" aproxi-
madamente y controle visualmente que
la llama piloto esté encendida (Fig. 3).
La llama piloto se ve por el orificio
interno en la encimera del horno.
Una vez finalizado el procedimiento
de encendido de la llama piloto, gire el
mando del termostato hasta la tempe-
ratura deseada (Fig. 3 det. C).

ENCENDIDO DEL HORNO ELEC-
TRICO (véase secc. IL. REF. v)

Si fuera el caso, enchufe el
equipo en el toma correspon-
o) diente. Gire el mando del ter-
mostato hasta la posicion de-
seada (Fig.4 A-B). Los indicadores
luminosos «G» y «H» indican una
fase de funcionamiento.

Indicador luminoso verde: El indica-
dor esta subordinado al uso del mando
giratorio de encendido. La luz del indica-
dor senala una fase de funcionamiento.

Indicador luminoso amarillo: El indi-
cador esta estara subordinado al uso del
mando del termostato. La luz del indica-
dor sefala una fase de calentamiento.
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INSTRUCCIONES DE USO

iNUEVO! ENCENDIDO ELECTRICO
(OPCIONAL) /

ENCENDIDO FUEGOS ABIERTOS
(véase secc. IL. - REF s)

En los modelos previstos, gire el
mando manteniéndolo apretado en
la posicidn piezoeléctrica (det. 1) y, al
mismo tiempo, pulse el botdn (det. 4)
hasta que la llama piloto se encienda.
Suelte la llave después de 20” aproxi-
madamente y asegurese de que la lla-
ma permanezca encendida en piloto.

Una vez finalizado el procedimiento
de encendido de la llama piloto, gire el
mando de ajuste de los fuegos hasta
la temperatura deseada (det. 1).

CARGA-DESCARGA DEL PRODUC-
TO (véase secc. IL. REF. v)

Cargue el producto para cocinar en el
recipiente correspondiente y coloque
este Ultimo en la superficie/comparti-
miento de coccidn (Fig. 5).

En el caso de los hornos, abra la puer-
ta del compartimiento de coccidn 'y co-
loque el recipiente en su interior.

Cuando abra la puerta,coloque-
se a un lado del aparato para

no exponerse a fuentes de ca-
lor directas.
Al finalizar el proceso de coccién, reti-
re el producto y col6quelo en un lugar
previamente preparado para el esta-
cionamiento.

PUESTA FUERA DE SERVICIO
Cuando termine el ciclo de trabajo,
gire las llaves del equipo hasta la po-
sicion “Cero”.

El aparato debe limpiarse regu-

larmente y se deben quitar to-

das las incrustaciones y/o de-
pbsitos de alimentos; consulte el
capitulo: “Mantenimiento”.

Si hubiera indicadores luminosos,
5 estos deben quedar apagados al
final de cada ciclo de trabajo.

Asegurese de que el equipo esté com-
pletamente limpio. Cierre las llaves de
red situadas aguas arriba del aparato
(gas - hidrica - eléctrica). Asegurese de
que las llaves de desague (de haberlas)
se encuentren en la posicion «Cerradal.

MANTENIMIENTO ORDINARIO

OBLIGACIONES - PROHIBICIO-
NES - CONSEJOS - RECOMEN-
ACIONES
e Antes de continuar, consulte el
apart. 2 y el apart. 5.

Si el equipo esta conectado a un
tubo extractor, este debe limpiar-
se segun lo establecen las dispo-
siciones especificas del pais en cues-
tion (para més informacién al respecto,
pbéngase en contacto con su instalador).

El equipo se utiliza en la elabo-
racion de productos para uso
alimentario; manténgalo siem-

pre limpio, asi como todo el entorno
de trabajo. Si no se mantiene la ma-
quina en o6ptimas condiciones de hi-
giene, es posible que se deteriore an-
tes de tiempo y que se generen
situaciones de peligro.

Los restos de suciedad acumu-

lados cerca de las fuentes de

calor pueden incendiarse duran-
te el funcionamiento normal del apa-
rato, lo que puede crear situaciones
de peligro. El aparato debe limpiarse
regularmente y se deben quitar todas
las incrustaciones y/o depoésitos de
alimentos.
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MANTENIMIENTO ORDINARIO [T

El efecto quimico de la sal y/o el

vinagre u otras sustancias que

contienen cloruros, puede cau-
sar a largo plazo corrosién dentro de
la superficie de coccién. Si el equipo
entra en contacto con sustancias de
este tipo, debera lavarlo minuciosa-
mente con un detergente especifico,
aclararlo con abundante agua y se-
carlo con cuidado.

5| Preste atencion a las superficies
de acero inoxidable para no es-
tropearlas; en concreto, evite el uso de
productos corrosivos y no utilice mate-
rial abrasivo o herramientas afiladas.
Ty El detergente liquido para lim-
piar la superficie de coccion
debe tener las siguientes caracteristi-
cas quimicas: pH superior a 12, libre
de cloruros/amoniaco, viscosidad y
densidad similares a las del agua.
Para limpiar la parte externa e interna
del equipo, utilice productos que no
sean agresivos (use los detergentes

comerciales que se indican para lim-
piar acero, vidrio y esmaltes).

f Lea con atencion las indicacio-

nes que figuran en la etiqueta

de los productos utilizados y uti-
lice un equipo de proteccion adecua-
do para las operaciones que se deben
realizar (consulte acerca de los me-
dios de proteccion que figuran en la
etiqueta del envase).

En caso de periodos de inactivi-

dad prolongada, ademéas de

desconectar todas las lineas de
alimentacion, sera necesario limpiar
con cuidado todas las partes internas
y externas del equipo.

Espere a que baje la tempera-

tura del aparato y de todas sus

partes, para que el operador no
sufra quemaduras.

LIMPIEZA DIARIA DE LA SUPERFI-
CIE DE COCCION

Retire las rejillas de
@@ " los fuegos del
compartimento de

coccion.
A @ A continuacion, retire
en este orden: las
coronas, los cuerpos de los quemadores.
Aplique, con un pulverizador normal,
el liquido detergente sobre toda la
superficie del compartimiento de
coccidn y con una esponja no abrasiva
limpie a mano cuidadosamente toda
la superficie. Finalizada la operacion,
enjuague abundantemente con agua
potable (no limpie el aparato usando
chorros de agua a presion, directos o

con limpiadores a vapor).

Una vez finalizadas correctamente
las operaciones descritas, seque con
cuidado el compartimento de coccion con
un pafo no abrasivo. Si fuese necesario,
repita las operaciones descritas arriba
para un nuevo ciclo de limpieza.

Limpie con detergente y agua potable
las coronas y los cuerpos de los
quemadores y, a continuacion,
séquelos minuciosamente. Una vez
finalizadas las operaciones, vuelva
a colocar las piezas retiradas en sus
asientos correspondientes.

Al colocar nuevamente las

£5| piezas que se han quitado, no
invierta la posicion de los

quemadores ni de las coronas.

LIMPIEZA DIARIA DE LA PLACA RA-
DIANTE A GAS

Aplique, con un pulveri-
@@ zador normal, el liquido
detergente sobre toda

f @ la superficie del com-

partimiento de coccion
y con una esponja no
abrasiva limpie a mano cuidadosamen-
te toda la superficie.
Finalizada la operacion, enjuague
abundantemente el compartimiento
de coccién con agua potable (no use
chorros de agua a presion, directos o
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MANTENIMIENTO ORDINARIO

con limpiadores a vapor).

). Una vez finalizadas correctamente las
operaciones descritas, seque con cui-
dado el compartimento de coccién con
un pafo no abrasivo. Si fuese necesa-
rio, repita las operaciones descritas arri-
ba para un nuevo ciclo de limpieza.

Los rastros de humedad que se deposi-
tan en la/s placa/s pueden dafar el fun-
cionamiento del equipo y provocar un
desgaste precoz de las mismas. Para
eliminar cualquier resto de humedad,
una vez terminadas las operaciones de
limpieza ordinaria, debera encender el
aparato y dejarlo funcionar al minimo
durante unos 2-3 minutos antes de apa-
garlo (véase apart. 9).

LIMPIEZA DIARIA DEL HORNO
gl En funcion del equipo
.Y de que se trate, reti-
re: las rejillas, las
f @ bandejas u otros ob-

jetos que se puedan
extraer del comparti-
miento. Caliente el compartimiento de
coccion durante 20’ aproximadamente.
Deje la puerta abierta durante algunos
segundos para que el compartimiento
se enfrie.
Aplique con un pulverizador normal el
liquido detergente sobre toda la superfi-
cie del compartimiento de coccién y con
una esponja no abrasiva limpie esmera-
damente toda la superficie.
Finalizada la operacion, enjuague
abundantemente el compartimiento
de coccién con agua potable (no use
chorros de agua a presion, directos o
con limpiadores a vapor).
Una vez finalizadas correctamente las
operaciones descritas, seque con cui-
dado el compartimento de coccion con
un pafo no abrasivo.
Si fuese necesario, repita las operacio-
nes descritas arriba para un nuevo ciclo
de limpieza. También limpie con deter-
gente y agua potable el material extrai-
do anteriormente del compartimiento
del horno (Parrillas, fuentes, cestas u
otros objetos que se puedan quitar), en-

juague con cuidado y seque todo antes
de volver a colocarlo en el lugar corres-
pondiente.

Coloque las piezas retiradas en la
posicion correcta.

Para eliminar cualquier resto de hume-
dad, una vez terminadas las operacio-
nes de limpieza ordinaria, debera en-
cender el aparato y dejarlo funcionar al
minimo durante unos 20 minutos antes
de apagarlo (véase apart. 9 - Instruccio-
nes de uso/encendido).

LIMPIEZA PARA LA PUESTA FUERA
DE SERVICIO PROLONGADA

Véase apart. 5 - Operaciones para la
puesta fuera de servicio/Puesta fuera
de servicio prolongada

Ventile periodicamente los aparatos
y los locales.

TABLA RESUMEN / OPERACIO-
NES - FRECUENCIA

Antes de continuar, lea el apart. 2
LS| «Tareas y cualificaciones»

En caso de que se produzca una
LS| averia, el operador genérico reali-

za un primer control y, si esta ha-
bilitado para ello, elimina las causas de
la averia y restablece el correcto funcio-
namiento del aparato.

Si no es posible solucionar la cau-
23| sa del problema, fg)ague el af)ara-
e
ca y cierre

to, desconéctelo de la red eléctri-
todas las llaves de
alimentacioén; posteriormente, péngase
en contacto con el servicio de asistencia
técnica autorizado.
El encargado del mantenimiento
IS>| técnico autorizado interviene en
caso de que el operador genérico
no haya podido identificar la causa del
problema, o bien cuando el restableci-
miento del correcto funcionamiento del
aparato conlleva la realizacion de ope-
raciones para las cuales el operador
genérico no esta capacitado.
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MANTENIMIENTO ORDINARIO [T

OPERACIONES A REALIZAR

FRECUENCIA DE LAS OPERACIONES

Limpieza del aparato Diaria
Limpieza de las piezas en o
contacto con alimentos y de Diaria

las placas

Limpieza para la primera
puesta en marcha

Ala llegada y tras la instalacion

Limpieza del tubo

Anual

Control del termostato

Cuando sea necesario - Anual

Engrase de las llaves
de gas

Cuando sea necesario

Control/Sustitucion
de los tubos de alimentacion
del gas

Cuando sea necesario

RESOLUCION DE PROBLEMAS

Siempre que el equipo no funcione correctamente, trate de resolver los
P problemas sencillos con la ayuda de esta tabla.

Los indicadores Iu-
minosos se quedan
apagados.

SE ha desactivado el
diferencial o el interrup-
tor magnetotérmico.

ANOMALIA POSIBLE CAUSA INTERVENCION
No se puede encen-|- El interruptor principal |- Conecte el interruptor prin-
der el equipo. no esta conectado. cipal.

Pongase en contacto con
el servicio de asistencia
técnica autorizado.

El equipo de gas no
se enciende

Grifo del gas cerrado.
Presencia de aire en
la tuberia.

Abra el grifo del gas.
Repita las operaciones de
encendido.

Llama anémala

Quemador mal colo-
cado

Cologue el quemador en
la posicién correcta (véase
apart. - Flex Burner).

La llama piloto se
apaga

Obstruccion de las bri-
das del quemador

Libere las bridas de cual-
quier obstruccién que im-
pida la circulacion del aire
(véase apart. 5 - Puesta en
funcionamiento diaria).

Si no es posible solucionar la causa del problema, apague el aparato y
23| cierre todas las llaves de alimentacion; a continuacion, pongase en contac-
to con el servicio técnico autorizado.
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ELIMINACION

PUESTA FUERA DE SERVICIO Y
DESGUACE DEL EQUIPO

Es obligatorio eliminar los
materiales de acuerdo con la

= legislacién vigente en el pais
de desguace del aparato

En virtud de las directivas (véase secc.
0.1) relativas a la reduccién del uso de
sustancias peligrosas en los aparatos
eléctricos y electronicos, asi como a
la eliminacién de residuos. El simbolo
del contenedor tachado situado en el
aparato o en su embalaje, indica que
al final de su vida util el producto debe
ser recogido por separado de los de-
mas residuos. La recogida selectiva
de este aparato al final de su vida util
debe organizarla y gestionarla el fa-
bricante. El usuario que quiere elimi-
nar este aparato, debera por lo tanto
ponerse en contacto con el fabricante
y seguir el sistema que él ha adopta-
do para realizar la recogida selectiva
del aparato al final de su vida util. La
recogida selectiva adecuada para el
sucesivo reciclaje de aparato, el tra-
tamiento o la eliminacion compatible
con el medio ambiente, contribuye a
evitar los posibles efectos negativos
en el medio ambiente y en la salud;
ademas favorece la reutilizacion y/o el
reciclaje de los materiales que consti-
tuyen el aparato. La eliminacion abu-
siva del producto por parte del propie-
tario del equipo conlleva la aplicacion
de las multas administrativas previs-
tas por la normativa vigente.

La puesta fuera de servicio y
la eliminacién del aparato

debe realizarlas personal
cualificado, ya sea eléctrico o me-
canico, que debera utilizar los equi-
pos de proteccion individual ade-
cuados para las operaciones que
deben realizarse, como guantes de
proteccion, calzado de seguridad,
cascos y gafas de proteccion.

Antes de comenzar con el des-

montaje, es necesario dejar

alrededor del aparato un espacio
suficientemente amplio y recogido
que permita realizar todos los movi-
mientos necesarios sin peligro

ES necesario:

+ Desconectar el suministro de electri-
cidad de la red eléctrica.

« Desconectar el aparato de la red
eléctrica.

« Retirar los cables eléctricos que sa-
len del aparato.

» Cerrar el grifo de suministro de agua
(valvula de red) de la red hidrica.

» Desconectar y quitar los tubos de la
instalacion hidrica del aparato.

» Desconectar y quitar el tubo de des-
agle de aguas sucias.

Después de realizar estas

operaciones, podria formarse
una zona mojada alrededor del apa-
rato, por lo que antes de continuar
con las siguientes operaciones de-
ben secarse las zonas mojadas

Tras restablecer la zona operativa se-
gun la descripcién, sera necesario:

+ Desmontar los paneles de proteccion.
« Desmontar las partes principales del
aparato.

+ Separar las partes del aparato de acuer-
do con su naturaleza (p. ej. materiales
metalicos, eléctricos, etc.) y llevarlas a
los centros de recogida diferenciada.

ELIMINACION DE LOS
RESIDUOS

Durante la fase de uso y mante-

nimiento evite desechar en el
ambiente productos contaminantes
(aceites, grasas, etc.) y disponga la
recoleccion diferenciada de acuerdo
con la composicion de los diversos
materiales, respetando las leyes vi-
gentes aplicables.

La eliminacién abusiva de residuos se
castiga con multas reguladas por las
leyes vigentes en el lugar donde se
produce la infraccion.
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HERD - GLUHPLATTE (FLEX BURNER) E

INSTALLATIONS- UND BEDIENUNGSANLEITUNG

INHALT

1-2. ALLGEMEINE
INFORMATIONEN UND

SICHERHEITSHINWEISE
3. AUFSTELLUNG UND HANDLING

4. ENERGIE-UND
WASSERANSCHLUSSE

5. ARBEITEN BEI DER
INBETRIEBNAHME

6. UMRUSTUNG DER GASART

BESCHREIBUNG

DER PIKTOGRAMME .
Gefahrenhinweise. Unmit-
telbare Gefahr, die zu schwe-
ren Verletzungen oder zum

Tod fuhren kénnte. Moglicherwei-

se gefahrliche Situation, die zu

schweren  Verletzungen oder

zum Tod fuhren koénnte.

Geféahrliche Spannungl!\l_\/or-
Aswht! Lebensgefahr! "Nicht-

beachtun? kann zu schwe-

ren Verletzungen oder zum
Tod flihren.

Gefahr durch hohe Tempe-

raturen, Nichtbeachtun

kann zu schweren Verlet-
zungen oder zum Tod fuhren.

& Gefahr durch Austreten von
Stoffen mit hohen Tempera-

turen. Nichtbeachtung kann
zu schweren Verletzungen oder
zum Tod fuhren.

Quetschgefahr der Glied-
é maBen ~ wahrend _ des
~ Handlings und/oder Positi-
onierens. Nichtbeachtung kann

7. FLEX BURNER

8. AUSTAUSCH VON
KOMPONENTEN

9. BEDIENUNGSANLEITUNG
10. WARTUNG
11. ENTSORGUNG

12. TECHNISCHE DATEN /
ABBILDUNGEN

zu schweren_ Verletzungen
oder zum Tod fuhren.

Verbote. Unbefugten (ein-
schlieBlich Kinder, Behin-
— derte_und Personen mit
eingeschrénkten koérperlichen,
sensorischen und geistigen
Fahigkeiten) ist jedweder_Ein-
griff untersagt. ES ist dem Bedi-
enpersonal verboten, Arbeiten
artungen und/oder andere
rbeiten) auszufluhren, welche
ualifizierten und autorisierten
echnikern vorbehalten sind.
Es ist dem Fachpersonal ver-
boten, Arbeiten (Installation,
Wartung und/oder andere Ar-
beiten) auszuflihren, ohne vor-
her die gesamte Dokumentati-
on gelesen zu haben. Kinder
durfen nicht mit dem Geréat
spielen. Reinigung und War-
tung darf nicht von unbeauf-
sichtigten Kindern durchgefihrt
werden.

[m Pflichten.  Verpflichtung

zum Lesen der Anleitun-
von Ar%eiten jeder Art.

en vor der Durchflhrung

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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Verpflichtung zum_Trennen

der elektrischen Stromver-
= sorgung des Geréats, wenn
dies fur eine sichere Tétigkeit er-
forderlich ist.

@Verpflichtun zum Tragen
einer Schutzbrille.

@Verpflichtung zum Tragen
von Schutzhandschuhen.

@ Verpflichtung zum Tragen ei-
nes Schutzhelms.

@ Verpflichtung zum Tragen
vonpSicherhgeJ:itss.chuhen.g

Weitere Hinweise. Be-
schreibung der richtigen
Vorgehensweise. Nichtbe-

achtung kann eine gefahrliche
Situation hervorrufen.

| Tipps und Tricks fur ein kor-
re?( es Vorgehen.

ALLGEMEINE

Fachpersonal (qualifizierter
/%)) Techniker) / Fur das Hand-
ling, den Transport, die Installati-
on, die Instandhaltung, die War-
tung, die Reparatur und die
Verschrottung des Geréats ge-
sc?ultes und autorisiertes Perso-
nal.

,Gewobhnlicher” Bediener

(Bediener mit begrenzten
Fertigkeiten und Aufgaben)b
Person, die autorisiert und beauf-
tragt ist, das Gerat mit aktivierten
Schutzeinrichtungen zu bedie-
nen, und einfache Aufgaben aus-
fihren kann.

@ Erdungssymbol.

Symbol zum Anschluss an das
‘& Potentialausgleichssystem.

2+ @ Verpflichtung zur Beach-

@ % tung der geltenden Richtli-

¥ = nien fir "die Entsorgung
von Abféllen.

SICHERHEITSHINWEISE

VORWORT / Ubersetzung der Origi-
nalanleitung. Dieses Dokument wurde
in der Landessprache des Herstellers
(Italienisch) erstellt. Die in diesem
Dokument enthaltenen Informationen
sind zur ausschlieBlichen Verwen-
dung durch den berechtigten Bedie-
ner des Gerats bestimmt.

Die Bediener mussen hinsichtlich al-
ler Aspekte der Funktionsweise und
Sicherheit geschult sein. Besondere
Sicherheitsvorschriften (Verpflich-
tung-Verbot-Gefahr) sind in den ent-
sprechenden Kapiteln der behandelten

Themen enthalten. Dieses Dokument
darf ohne schriftliche Zustimmung des
Herstellers nicht zur Einsicht an Dritte
weitergegeben werden. Der Text darf
ohne schriftliche Genehmigung des
Herstellers nicht in anderen Veroffent-
lichungen verwendet werden.

Die Verwendung von: Abbildungen/
Fotografien/ Zeichnungen/ Schaltplanen
innerhalb des Dokuments dient nur zur
Veranschaulichung und kann Anderun-
gen unterliegen. Der Hersteller behélt
sich das Recht vor, zu jeder Zeit Ande-
rungen vorzunehmen, ohne verpflichtet

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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Zu sein, dies zu kommunizieren.
ZWECK DES DOKUMENTS / Jede
Interaktion zwischen dem Bediener und
dem Gerat wahrend des gesamten Le-
benszyklus des Gerats wurde sowohl
wahrend der Konstruktion als auch bei
der Erstellung dieses Dokuments sorg-
faltig analysiert. Wir hoffen deshalb,
dass diese Dokumentation dazu bei-
tragen wird, die charakteristische Leis-
tungsfahigkeit des Geréats zu erhalten.
Wenn man sich strikt an die darin ent-
haltenen Anweisungen halt, wird das
Risiko von Arbeitsunfallen und/oder
wirtschaftlichen Schaden minimiert.

WIE MAN DAS DOKUMENT
LIEST / Das Dokument ist in Kapitel
unterteilt, welche thematisch alle In-
formationen enthalten, die zur siche-
ren Verwendung des Geréts notwen-
dig sind. Jedes Kapitel ist in Absétze
unterteilt; jeder Absatz kann eine be-
titelte Erlauterung mit Untertiteln und
Beschreibungen enthalten.
AUFBEWAHRUNG DES DOKU-
MENTS / Das vorliegende Dokument
sowie der restliche Inhalt des Um-
schlags ist integraler Bestandteil der
Erstbelieferung und ist daher wahrend
der gesamten Nutzdauer des Gerats
aufzubewahren und entsprechend zu
verwenden.

ZIELGRUPPEN / Dieses Dokument
ist konzipiert fir :

- Fachpersonal (qualifizierter und
autorisierter Techniker), d.h. alle Per-
sonen, die befugt sind, das Gerat zu
bewegen, transportieren, installieren,
wyv, reparieren und verschrotten.

- ,Gewohnlicher“ Bediener (Bedie-
ner mit begrenzten Fertigkeiten und
Aufgaben). Also eine Person, die au-
torisiert und beauftragt ist, das Gerat
mit aktivierten Schutzeinrichtungen
zu bedienen, und regelméBige War-
tungsaufgaben (Reinigung des Ge-
rats) auszufuhren.

PROGRAMM ZUR SCHULUNG
DER BEDIENER / Auf ausdrickli-

che Anfrage ist es mdglich, eine Schu-
lung fur Bediener durchzufiihren, die
mit der Bedienung, Installation und
Wartung der Geréate befasst sind, ent-
sprechend den in der Auftragsbestati-
gung beschriebenen Modalitaten.

VORBEREITUNGEN ZU LASTEN
DES KUNDEN / Vorbehaltlich even-
tuell abweichender vertraglicher Ver-
einbarungen sind folgende Vorkehrun-
gen vonseiten des Kunden zu treffen:

* Vorbereitung der Rdume (einschlie3-
lich Mauerwerk, Fundament oder
eventuell erforderliche Kanalisation);

* Glatter, rutschfester Boden;

+ Vorkehrungen fur den Installationsort
und die Installation des Geréts unter
Beachtung der im Layout angegebe-
nen Abmessungen (Fundamentplan);
» Vorkehrungen fir adéaquate unter-
stlitzende Leistungen entsprechend
der Erfordernisse der Anlage (z.B.
Stromnetz, Wasserversorgung, Gas-
versorgung, Abflussleitungen);

* Vorbereitung der elektrischen Anlage
in Ubereinstimmung mit den am Aufstel-
lort geltenden rechtlichen Vorschriften;

* Ausreichende Beleuchtung in Uber-
einstimmung mit den am Aufstellort
geltenden Vorschriften;

+ Alle Sicherheitseinrichtungen vor
und nach den Energieversorgungs-
leitungen (Fehlerstrom-Schutzeinrich-
tungen, Erdungs- und Potentialaus-
gleichssysteme,  Sicherheitsventile,
usw.), die nach den im Installations-
land geltenden Rechtsvorschriften er-
forderlich sind; .

+ Erdungsanlage in Ubereinstimmung
mit den am Installationsort geltenden
Bestimmungen;

+ Ggf. weitere notwendige Vorkehrun-
gen (siehe technische Angaben) flr
eine Wasserenthartungsanlage.

LIEFERUMFANG / Der Lieferum-
fang variiert je nach Bestellung.
 Gerat » Abdeckung(en) / Deckel

* Metallkorb / Metallkérbe

+ Korbgestell + Rohre/Schlauche bzw.
Kabel zum Anschluss an die Energie-

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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versorgung (nur wenn im Bestellauftrag
angegeben). «+ Vom Hersteller geliefer-
ter Bausatz zur Umristung der Gasart

BESTIMMUNGSGEMASSE VER-
WENDUNG /

Dieses Gerat ist fur die gewerbliche
Verwendung konzipiert. Der Einsatz
des in diesem Dokument beschriebe-
nen Gerats wird als ,bestimmungsge-
méBe Verwendung“ angesehen, wenn
es zum Garen oder Regenerieren von
Lebensmitteln verwendet wird; jede
andere Verwendung wird als ,unsach-
gemaBe Verwendung“ und daher als
gefahrlich angesehen. Die Gerate
sind fir den gewerblichen Einsatz (z.
B. in Kuchen von Restaurants, Men-
sen, Krankenhdusern etc.) und in Un-
ternehmen (z. B. Backereien, Metzge-
reien etc.) ausgelegt, jedoch nicht far
eine unterbrechungsfreie Massenpro-
duktion von Lebensmitteln.

Das Gerat muss gemaRB den vertrag-
lich festgelegten Bedingungen ver-
wendet werden, und innerhalb der in
den jeweiligen Absétzen festgesetz-
ten Kapazitatsgrenzen. Nur vom Her-
steller geliefertes Originalzubehor
und Originalersatzteile verwenden,
um die Konformitét mit den Rechts-
vorschriften zu bewahren.

ZULASSIGE BETRIEBSBEDIN-
GUNGEN / Das Gerat wurde aus-
schlieBlich fir den Betrieb im Innen-
raum innerhalb der vorgeschriebenen
technischen Grenzen und Kapazitats-
grenzen konzipiert. Um einen optima-
len Betrieb und sichere Arbeitsbedin-
gungen zu gewahrleisten, mussen die
folgenden Anweisungen beachtet wer-
den. Das Gerat muss an einem geeig-
neten Ort installiert werden, an dem so-
wohl der normale Betrieb als auch die
routinemaBigen und auBerordentlichen
Wartungsarbeiten erfolgen kdénnen.
Der Arbeitsplatz fur etwaige Wartungs-
eingriffe muss so eingerichtet werden,
dass die Sicherheit des Bedieners nicht
geféhrdet wird. Die R&aumlichkeiten
mussen auBerdem folgende Anforde-

rungen flr die Installation erfullen:

- Maximale relative Luftfeuchtigkeit:
80 %;

- Mindesttemperatur fir Kihlwasser
>+ 10°C;

- Der FuBboden muss rutschfest sein
und das Gerat muss vollkommen
eben aufgestellt werden;

- Die Raumlichkeiten missen mit einer
Luftungsanlage und Beleuchtung ge-
maB der im Land des Betreibers gel-
tenden Vorschriften ausgestattet sein;

- Der Raum muss einen Abwasse-
ranschluss sowie Schalter und
Absperrhdhne besitzen, wodurch
jeglicher Rickfluss in das Gerat
ausgeschlossen werden kann;

- Die das Gerat umgebenden Wan-
de/Oberflachen mussen feuerfest
und/oder vor moglichen Wéarme-
quellen isoliert sein.

ABNAHMEPRUFUNG

UND GARANTIE /

Abnahme: Das Gerdt wurde vom
Hersteller wahrend der verschiedenen
Montageschritte in der Produktions-
statte eingehend gepruft. Alle Prufzer-
tifikate werden dem Kunden auf Anfra-
ge zur Verfliigung gestellt.

Garantie: Die Garantie ist 12 Monate
ab dem Rechnungsdatum des Ge-
rats giiltig, diese Dauer kann nicht
verlangert werden. Diese umfasst
die defekten Teile, Transport und Aus-
tausch gehen zu Lasten des Kéaufers.
Elektrische Teile, Zubehtr und andere
abnehmbare Gegenstéande sind von der
Garantie ausgenommen. Die Arbeits-
kosten, die sich aus dem Einsatz der
vom Hersteller autorisierten Fachkrafte
beim Kunden zur Beseitigung von Man-
geln im Rahmen der Garantie ergeben,
gehen zu Lasten des Handlers.

Von der Garantie ausgeschlossen sind
alle Utensilien und Verbrauchsmateria-
lien, die vom Hersteller zusammen mit
den Geréten geliefert wurden. Flr Schéa-
den durch regelméaBige Wartung oder
unsachgemaBe Installation kann keine
Garantie gewahrt werden. Die Garantie
gilt nur gegenuber dem urspriinglichen

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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Kaufer. Der Hersteller Ubernimmt die
Verantwortung fiir das Gerét in seiner
urspringlichen Konfiguration und nur
fUr die ersetzten Originalersatzteile. Der
Hersteller schlieBt jegliche Haftung aus,
wenn das Gerat unsachgeman verwen-
det wird, sowie fur Schaden aufgrund
von Tétigkeiten, die nicht in dieser Anlei-
tung vorgesehen oder nicht zuvor vom
Hersteller genehmigt wurden.

DIE GARANTIE  ERLISCHT IN
FOLGENDEN FALLEN / - Durch
den Transport ,ab Werk® (EXW) und/
oder das Handling hervorgerufene
Schéaden. Sollte dies der Fall sein, muss
der Kunde den Handler und den Spe-
diteur informieren (z.B. per E-Mail und/
oder Internetseite) und den Vorfall auf
den Transportunterlagen vermerken.
Das zur Installation des Gerats autori-
sierte Fachpersonal beurteilt auf Grund-
lage des Schadens, ob eine Installation
erfolgen kann. Die Garantie erlischt
ebenfalls bei Vorliegen von: < Schaden
aufgrund fehlerhafter Installation.

+ Schaden durch verschlissene Teile
aufgrund unsachgemaBer Nutzung.

+ Schadden aufgrund des Einsatzes
von nicht originalen Ersatzteilen.

+ Schaden aufgrund fehlerhafter War-
tung und/oder Schéaden aufgrund feh-
lender Wartungsarbeiten.

+ Schéaden infolge der Nichtbefolgung
von Verfahren, die im vorliegenden
Dokument beschrieben sind.

GENEHMIGUNG /

Unter Genehmigung versteht sich die
Erlaubnis zum Durchfihren einer Ta-
tigkeit im Zusammenhang mit dem
Gerat. Die Genehmigung wird von
demjenigen erteilt, der fir das Gerat
verantwortlich ist (Hersteller, Kaufer,
Unterzeichner, Fachhandler und/oder
Inhaber der Betriebsraume).

FLEX BURNER / Die Kennzeich-
nung ,Flex Burner bedeutet, dass es
maoglich ist, die Leistung und/oder die
Position der Brenner mit offenen Flam-
men im Inneren des Geréts zu &ndern.
Dieser Vorgang darf nur vom autorisier-
ten technischen Kundendienst durch-
gefuhrt werden (s. Kap. Flex Burner).

TECHNISCHE DATEN und ABBIL-
DUNGEN / Dieser Abschnitt befin-
det sich am Ende dieser Anleitung.

y Jede technische Anderung hat
Auswirkungen auf den Betrieb
’ oder die Sicherheit des Geréts.
Daher mussen diese Arbeiten vom
Fachpersonal des Herstellers oder
von Technikern, die offiziell von ihm
dazu autorisiert wurden, durchgefihrt
werden. Andernfalls schlieBt der Her-
steller jegliche Haftung aus fur Ande-
rungen oder Schaden, die dadurch
entstehen kbénnen.

s Bei Erhalt der Ware muss vor der
Benutzung geprift werden, ob
das Gerat und seine Komponen-
ten (z. B. Stromversorgungskabel) un-
versehrt sind; sollten Schaden festge-

stellt werden, dirfen Sie das Gerat
nicht in Betrieb nehmen, sondern
mussen sich mit dem né&chsten Ser-
vicecenter in Kontakt setzen.

Vor dem Ausfuhren jeglicher Ar-
[ beiten ist die Anleitung zu lesen.

Tragen Sie fur die
@ @ auszufuhrenden Ar-
beiten  geeignete

Schutzausristung. Die Européische
Gemeinschaft hat in Hinsicht auf die
personliche Schutzausristung Richtli-
nien erlassen, an die sich die Bedie-
ner unbedingt halten mussen.
Geréuschpegel =70 dB
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stehende Gerate OHNE Kipp-
schutz (ZUBEHOR). TOP-Versi-
onen ausgeschlossen.

f Verbot der Installation der Frei-

Bevor Sie das Gerét anschlie-

Ben, missen Sie die auf dem

Typenschild des Gerats und im
vorliegenden Handbuch angegebe-
nen technischen Daten Uberprtfen.
Es ist strengstens verboten, die am
Gerat angebrachten Klebeschilder
und Piktogramme zu manipulieren
oder zu entfernen.

An den Anschlussleitungen
A (z.B. Wasser, Gas und Strom)

missen dem Gerat Vorrichtun-
gen vorgeschaltet sein, mit deren Hilfe
es mdglich ist, die Zufuhr zu stoppen,
wenn dies fur das sichere Ausflhren
von Tatigkeiten erforderlich ist.

Im Allgemeinen, schlieBen Sie

das Gerat zuerst an die Wasser-

versorgung und den Abfluss an,
danach an das Gasnetz. Nachdem Sie
sichergestellt haben, dass keine Lecka-
gen vorhanden sind, kénnen Sie das
Geréat auch an das Stromversorgungs-
netz anschlieBen.

Das Gerat wurde nicht fir den
A Einsatz in einem explosionsge-
fahrdeten Bereich entwickelt,
deshalb darf es in einer solchen Um-
gebung auf keinen Fall installiert oder
verwendet werden.
ey Anlage unter Beachtung der Ein-
baumaBe und Eigenschaften, die
im entsprechenden Kapitel des vorlie-
genden Handbuches angegeben sind.
2| zipiert und nicht fir den Einbau
geeignet. / Das Gerat muss in gut
belufteten Rdumen betrieben werden. /
Die Abfliisse des Gerats mussen frei

sein, d.h. sie durfen nicht verstopft oder
durch Fremdkdrper blockiert sein.

Positionieren Sie die gesamte

Das Geréat ist als Einzelgerat kon-

Das Gasgerat muss unter einer
Abzugshaube positioniert wer-

den, deren technische Merkma-
le, einschlieBlich der daran ange-
schlossenen Anlage, den im Land des
Betreibers geltenden Vorschriften ent-
sprechen mussen.

Nachdem das Geréat an die Ver-
sorgungsquellen und an den Ab-
fluss angeschlossen wurde, ist es
ortsfest darf fir die Nutzung oder die
Wartung nicht mehr verschoben werden.
Ein nicht ordnungsgeméBer Anschluss
kann Gefahrensituationen ausldsen.
1S>| Kabel fir den Anschluss an die
Stromleitung mit Eigenschaften
vorzusehen, die nicht unter denen des
Typs HO7RN-F liegen. Die vom Kabel
gefihrte Versorgungsspannung darf
wahrend des Betriebs des Gerétes
nicht um mehr als +15 % vom Wert
der Nennspannung abweichen, die in

der Tabelle der technischen Daten an-
gegeben ist.

Das Gerat muss an das Poten-
tialausgleichssystem ange-
schlossen werden.

Falls erforderlich, ist ein flexibles

Falls vorhanden, muss der Ab-
ZS5| fluss des Gerats an das Abwas-

sernetz offen, mit Steckmuffe,
ohne Siphon, angeschlossen werden.

Das Gerat darf nur fur die ange-

gebenen Zwecke verwendet

werden. Jede andere Verwen-
dung wird als ,unsachgeméaBe Nut-
zung“ angesehen. In diesem Fall haftet
der Hersteller nicht flr daraus resultie-
rende Personen- oder Sachschaden.

IS

Besondere Sicherheitsvor-
schriften (Verpflichtungen / Ver-
bote / Gefahren) werden in ei-
nem gesonderten Kapitel zu
diesen Themen erlautert.

Die Offnungen zur Entliiftung
und/oder Wéarmeabfuhr dirfen

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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nicht blockieren werden.

Lassen Sie keine entziindlichen
Gegenstéande oder Materialien
in der Nahe des Geréts liegen.

Trennen Sie jegli-
AA@ che Art von Versor-
gung (z.B. Wasser

- Gas - Strom) vor dem Gerét, wenn
Eingriffe unter sicheren Bedlngungen
ausgefuhrt werden mussen.

Wenn im Inneren des Gerats
AArbeiten (Anschluss, Inbetrieb-

nahme, Kontrollen, usw.) durch-
geflhrt werden missen, muss es ge-
maB den Sicherheitsbedingungen
vorbereitet werden (Demontage der
Verkleidungen, Trennung des Strom-
anschlusses).

AUFGABEN UND ERFORDER-
LICHE QUALIFIKATIONEN DER
BEDIENER

Es ist dem Fachpersonal und

den Bedienern verboten, jegli-

che Arbeiten (Installation, War-
tung und/oder andere Arbeiten) aus-
zufuhren, ohne vorher die gesamte
Dokumentation gelesen zu haben.

Die in diesem Dokument

|| enthaltenen Informationen

: sind fur qualifiziertes tech-

nisches Fachpersonal bestimmt, das au-

torisiert ist, Handling-, Installations- und

Wartungsarbeiten an den betreffenden
Ausrustungen durchzufiihren.

m Die in diesem Dokument
[ enthaltenen Informationen

sind fur ,Gewdhnliche®
Bediener (Bediener mit begrenzten Fer-
tigkeiten und Aufgaben) des Gerats be-
stimmt. Also eine Person, die autorisiert
und beauftragt ist, das Gerat mit aktivier-
ten Schutzeinrichtungen zu bedienen,

und regelméaBige Wartungsaufgaben
(Reinigung des Geréts) auszufiihren.

missen hinsichtlich aller As-
pekte der Funktionsweise und
Sicherheit geschult sein. Die Tatigkei-
ten muassen unter Einhaltung der ge-

ﬁ Die Bediener und Verwender

forderten Sicherheitsvorschriften
durchgefuhrt werden.
Der ,gewdhnliche® Bediener,

darf erst nach erfolgter Installa-

tion des Gerats (Transport, Be-
festigung, Strom-, Wasser-, Gas- und
Abwasseranschlisse) durch einen
Techniker an ihm arbeiten.

ARBEITSBEREICHE UND GE-
FAHRENZONEN / Um den Ge-
samtbereich und die entsprechenden
Arbeitsbereiche besser definieren zu
kdnnen, wurde folgende Klassifizie-
rung vorgenommen:

« Gefahrenzone: Alle Bereiche inner-
halb oder in der Nahe einer Maschine,
in denen die Gegenwart einer exponier-
ten Person ein Risiko fur die Gesund-
heit und Sicherheit der Person darstellt.
+ Exponierte Person: Jede Person,
die sich ganz oder teilweise in einer
Gefahrenzone aufhalt.

Wenn das Geréat in Betrieb ist,
A muss ein Sicherheitsabstand

um das Gerat eingehalten wer-
den, um die Sicherheit des Bedieners
fir den Fall unvorhergesehener Um-
stdnde gewahrleisten zu kénnen.

Gefahrenzonen sind auBerdem /
 Alle Arbeitsbereiche innerhalb des
Gerats.

+ Alle Bereiche, die durch entspre-
chende Schutz- und Sicherheits-
systeme geschitzt sind, wie Sicher-
heitslichtschranken, Schutzbleche,
verriegelte Turen, Schutzgeh4use.

« Alle Bereiche im Inneren der Steuer-
einheiten, Schaltschranke und Vertei-
lerkasten.

+ Alle Bereiche um das eingeschaltete
Geréat, wenn die Sicherheitsabstinde

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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nicht eingehalten werden.

FUR DIE INSTALLATION ER-
FORDERLICHE AUSRUSTUNG /
Das autorisierte Fachpersonal muss
im Allgemeinen mit folgendem Werk-
zeug und Zubehdr ausgestattet sein,
um das Gerat ordnungsgeman instal-
lieren zu kénnen:

- Schlitzschraubendreher, 3 und 8 mm
und mittlerer Kreuzschlitzschrau-
bendreher

- Einstellbare Rohrzange

- Zubehér fir Gasanschluss (Rohre,
Dichtungen, usw.)

- Elektrikerschere

- Zubehor fiir Wasseranschluss (Roh-
re, Dichtungen, usw.)

- Sechskantsteckschliissel, 8 mm

- Gaslecksuchgerat

- Zubehor fur Stromanschluss (Kabel,
Klemmen, Industriestecker, usw.)

- Schraubenschlissel, 8 mm

- Vollstédndiger Installationsbausatz
(Elektro, Gas usw.)

Zusétzlich zu den angegebe-
nen Werkzeugen ist auch eine

Vorrichtung zum Heben des
Gerats erforderlich: Diese Vorrichtung
muss den geltenden Vorschriften far
Hebezeuge entsprechen.

ANGABEN ZU RESTRISIKEN /
Trotz Anwendung der Regeln fir die
,aute Herstellungspraxis“ und Beach-
tung der gesetzlichen Bestimmungen
Uber Herstellung und Vertrieb dieses
Produkts verbleiben noch ,Restrisi-
ken“, welche aufgrund der Art des
Produkts nicht zu beseitigen sind. Die-
se Restrisiken umfassen:

RESTRISIKO STROM-

SCHLAG / Ein solches Risiko

besteht bei Eingriffen an unter
Spannung stehenden elektrischen und/
oder elektronischen Einrichtungen.

RESTRISIKO VERBRENNUN-
GEN / Ein solches Risiko besteht
bei versehentlicher Beruhrung

von Materialien mit hohen Temperaturen.

/\ RESTRISIKO VERBRENNUN-
/{\ GEN DURCH AUSTRETENDE
STOFFE / Ein solches Risiko be-

steht bei versehentlicher Bertihrung von
Materialien mit hohen Temperaturen.
Behélter, die mit Flissigkeiten oder
Feststoffen Uberflllt sind, welche ihren
Zustand unter Erwarmung verandern
(Ubergang vom festen in den flissigen
Zustand), und somit bei falscher Hand-
habung Brandwunden verursachen kén-
nen. Wéhrend der Verarbeitung missen
die verwendeten Behalter auf einer gut
Uberschaubaren Héhe platziert werden.

RESTRISIKO QUETSCHUNG
VON GLIEDMASSEN / Ein sol-
ches Risiko besteht bei unbeab-
sichtigtem Kontakt zwischen den Tei-
len wahrend der Positionierung, des
Transports, der Lagerung, der Monta-
ge und der Verwendung der Geréte.
RESTRISIKO EXPLOSION /
Ein solches Risiko besteht in
folgenden Féllen:
» Gasgeruch im Raum;
* Verwendung des Gerats, wenn ex-
plosionsfahige Stoffe in der Luft vor-
handen sind;
* Verarbeitung von Lebensmitteln in
geschlossenen GefaBen (wie Gla-
ser und Dosen), wenn diese flr den
Zweck nicht geeignet sind;
* Verwendung mit brennbaren Flus-
sigkeiten (wie z. B. Alkohol).

RESTRISIKO BRAND / Ein sol-

ches Risiko besteht bei: Ver-

wendung mit brennbaren Flis-
sigkeiten / Stoffen.

VERFAHREN BEI GASGERUCH
IN DER UMGEBUNG - S. AB-
SCHN. ABB - REF. a).

Bei Gasgeruch in der Umge-
bung missen dringend die
folgend beschriebenen Vor-
gehensweisen befolgt werden.
- Unterbrechen Sie sofort die Gas-

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE il

zufuhr (SchlieBen Sie den Absperr-
hahn, siehe A).
- Luften Sie sofort die Raumlichkeiten.
- Betétigen Sie kein elektrisches Ge-
rat in der Umgebung (siehe B-C-D).
- Betétigen Sie kein Gerat, das Fun-
ken oder Flammen erzeugen kann

(siehe B-C-D).

- Verwenden Sie ein Kommunikations-
mittel, das auBerhalb der Umgebung
bedient wird, in der der Gasgeruch
auftritt, um die jeweilige Einrichtung
zu alarmieren (Gasversorgungsun-
ternehmen und/oder Feuerwehr).

AUFSTELLUNG UND HANDLING

Vor dem Durchfiihren von Tétig-
keiten siehe ,Allgemeine Sicher-
heitshinweise“.

VERPFLICHTUNGEN - VERBO-
TE - TIPPS - EMPFEHLUNGEN
f Bei Erhalt die Verpackung der

e

Maschine 6ffnen und sicherstel-

len, dass die Maschine und ihr
Zubehér wahrend des Transports kei-
ne Schaden erlitten haben, ggf. unver-
zlglich dem Spediteur melden und die
Installation nicht durchfihren, sondern
autorisiertes Fachpersonal hinzuzie-
hen. Der Hersteller haftet nicht far
Schéden, die wahrend des Transports
verursacht wurden.

SICHERHEIT BEIM HANDLING
Wenn die nachstehenden An-
weisungen nicht eingehalten
werden, kann dies zu gefahr-
lichen Verletzungen fiihren.

Das fur das Handling und die
A Montage des Gerats autorisierte

Personal muss ggf. einen ,Si-
cherheitsplan® erstellen, um die Sicher-
heit der involvierten Personen zu ge-
wéhrleisten. Des Weiteren mussen die
gesetzlichen Vorschriften und Richtlini-
en fur bewegliche Baustellen streng
und gewissenhaft eingehalten werden.

Es muss sichergestellt werden,

dass die verwendeten Hebemit-

tel in Bezug auf ihre Tragkraft
geeignet sind und sich in einem guten
Zustand befinden.

Die Tragkraft der verwendeten
AHebemittel muss mindestens

20 % hoher als das Gewicht
des Gerats sein.

Beachten Sie vor dem Handling
die Anweisungen auf der Verpa-
ckung und/oder am Geréat.

Prifen Sie den Schwerpunkt,
bevor Sie das Gerat anheben.

AHeben Sie das Geréat nur so
weit wie unbedingt notwendig
an, um es verschieben zu kénnen.

Wahrend des Hebens und dem

Handling des Gerats dirfen Sie
sich nicht darunter aufhalten oder un-
ten durchgehen.

HANDLING UND TRANSPORT
- S. ABSCHN. ABBILDUNGEN -
REFERENZ b).

Die Ausrichtung des verpack-
Aten Gerits muss den Pikto-

grammen und den Aufschrif-
ten auf der AuBenverpackung
beibehalten werden.

1. Positionieren Sie das Hebemittel;
achten Sie dabei auf den Schwerpunkt
der zu hebenden Last (siehe B-C).

2. Das Gerat nur so weit wie unbe-
dingt notwendig anheben.

3. Positionieren Sie das Gerat am vor-
gesehenen Aufstellungsort

LAGERUNG / Die Lagerverfahren

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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AUFSTELLUNG UND HANDLING

der Materialien mussen folgende An-
forderungen erfiillen: Die Paletten,
Container, Foérderbéander, Fahrzeuge,
Werkzeuge und Hubvorrichtungen
missen geeignet sein, um Schéaden
durch Vibrationen, St6Be, Abrieb, Kor-
rosion, Hitze oder andere Zusténde,
die auftreten kénnen, zu verhindern.
Der Zustand der gelagerten Teile muss
regelmaBig Uberpruft werden, um mdg-
liche Schéaden fruhzeitig zu erkennen

ENTSORGEN DER VERPACKUNG

Die Entsorgung des Verpa-
ckungsmaterials muss gemaB
=== den vor Ort geltenden Vorschrif-
ten erfolgen und liegt im Aufgabenbe-
reich des Empféangers.
1. Entfernen Sie der Reihe nach den
oberen und seitlichen Kantenschutz.
2. Entfernen Sie das Verpackungsma-
terial.
3. Heben Sie das Gerat nur so weit
wie nétig an, um es von der Palette
herunterzuheben.
4. Stellen Sie das Gerat am Boden ab.
5. Entfernen Sie das Hebemittel.
6. Entfernen Sie das gesamte Materi-
al vom Arbeitsbereich und entsorgen
Sie es.

Nach dem Entfernen der Verpa-

ckung durfen keine Anzeichen

von Manipulationen, Dellen oder
andere Auffalligkeiten sichtbar sein.
Andernfalls missen Sie sofort den
Kundenservice dartber informieren.

ENTFERNEN DES SCHUTZMA-
TERIALS / Das Geréat ist an den Au-
Benflachen durch eine selbstklebende
Schutzfolie geschutzt, die nach der Po-
sitionierung von Hand entfernt werden
muss. Das Gerat auBerlich und inner-
lich sorgféltig reinigen und dabei alle
Materialien, die zum Schutz der Teile
verwendet werden, manuell entfernen.

T Edelstahloberflachen vorsichtig
behandeln, um sie nicht zu be-
schadigen, insbesondere sollten

keine korrosiven Mittel, scheuernden
Stoffe oder scharfe Werkzeuge ver-
wendet werden.

Zum Reinigen keinen direkten
Wasserstrahl auf das Geréat
richten und keineDampfreini-
ger verwenden.

Zum Reinigen des Gerats keine
A aggressiven Stoffe (pH<7) oder

Losemittel verwenden. Lesen
Sie aufmerksam die Angaben auf dem
Etikett der verwendeten Reinigungs-
mittel. Tragen Sie flr die auszufihren-
den Arbeiten geeignete Schutzausris-
tung (siehe auf dem Etikett der Packung
angegebene Schutzausristung).

Oberflachen mit Leitungswasser
absptilen und mit einem saugfa-
higen Tuch oder anderen nicht
scheuernden Materialien ab-
trocknen.

REINIGUNG BEI ERSTINBETRIEB-
NAHME /

Sprihen Sie das Reinigungsmittel mit
einem normalen Zerstauber auf die
gesamte Oberflache des Garraums
und wischen Sie alles mit einem nicht
scheuernden Tuch ab.

Spllen Sie den Garraum anschlie-
Bend mit Leitungswasser aus. Lassen
Sie die Flussigkeit, die Reinigungsmit-
tel und / oder andere Verunreinigun-
gen enthalt, abflieBen.

Trocknen Sie nach dem Ausspllen
den Garraum mit einem nicht scheu-
ernden Lappen gut ab. Gegebenen-
falls sind die oben beschriebenen
Arbeiten fiir einen erneuten Reini-
gungsvorgang zu wiederholen.

5

Reinigen Sie auch die ausgebauten
Teile mit einem Reinigungsmittel und
Wasser und trocknen Sie diese danach
ab. Am Ende dieser Arbeiten missen
die ausgebauten Teile wieder in die
entsprechenden Stellen der verschie-
denen Geréteteile eingesetzt werden.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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AUFSTELLUNG UND HANDLING il

WAAGRECHTE AUSRICHTUNG
UND BEFESTIGUNG - S. AB-
SCHN. ABB. - REFERENZ c)
Positionieren Sie das Gerat am zuvor
entsprechend vorbereiteten Arbeits-
platz (siehe zuldssige Grenzwerte fir
Betriebs- und Umweltbedingungen).
Zur Ausrichtung und Befestigung
muss das Gerét als Einzelgerét auf-
gestellt werden.

Legen Sie eine Wasserwaage auf das
Gerét (siehe D).

Stellen Sie die NivellierfiBe (siehe E)
mit Hilfe der Wasserwaage ein.

Das Gerat wird perfekt ausge-
XS richtet, indem Sie es mit Hilfe

der Wasserwaage und den Fii-
Ben sowohl in der Breite als auch
der Tiefe einstellen.
MONTAGE IN REIHE / S. ABSCHN.
ABBILDUNGEN - REF. d) Bei den
Modellen, die Bedienelemente und die

Befestigungsschrauben der Blenden
entfernen (s. Det. F).

Brennbare Wéande / Der erfor-

derliche Mindestabstand zwi-

schen dem Gerat und den Sei-
tenwanden ist 15 cm und 20 cm an
der Ruckwand. Bei geringeren Ab-
stdnden muissen die entsprechenden
Wande mit Brandschutz und/oder Iso-
liermaterial versehen werden.

keine versehentliche Berilihrung

mit den heiBen Flachen, ein-
schlieBlich dem aus dem Abzug aus-
strdmenden Rauch, mdglich ist (siehe
Kennzeichnung mit Piktogramm ,Vor-
sicht heif3“ und die Beschreibung auf S.
2), wenn Personen den Arbeitsbereich
durchqueren oder dort arbeiten.

Die Gerate so positionieren, dass die
Seitenteile perfekt anliegen (s. Det.
G). Die Gerate wie oben beschrieben
ausrichten (siehe E).

Die Befestigungsschrauben in ihre
Sitze einfugen und die beiden Geréate
mit den Befestigungsmuttern (siehe
H1-H3) fixieren.

Die Schutzkappen zwischen den Ge-
raten erneut anbringen (s. Det. H2).
Die Arbeitsschritte zur Ausrichtung
und Befestigung ggf. fir die restlichen
Gerate wiederholen.

ANBRINGEN DES ABSCHLUSSTEILS
(OPTIONAL) S. ABSCHN. ABB.
- REF. d) / Zum Montieren des Ab-
schlusstells muss dieses positioniert
und mit den entsprechenden mitgelie-
ferten Schrauben (siehe L1) befestigt
werden.

Nach der Durchfuhrung aller oben be-
schriebenen Vorgange die Blenden und
Bedienelemente der verschiedenen
Gerate wieder an ihrem Platz einsetzen.

f Die Maschine so aufstellen, dass

ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE

Vor dem Durchfihren von Tétig-
keiten siehe ,Allgemeine Sicher-
heitshinweise*.

5

Diese Tatigkeiten diirfen nur
von qualifizierten und autori-
sierten Fachkriften ausge-
fiihrt werden. Die geltenden Vor-
schriften miissen eingehalten und
es darf nur geeignetes und in die-
sem Handbuch angegebenes Mate-

rial verwendet werden.

Im Allgemeinen, das Gerét wird
ohne Stromversorgungskabel,
ohne Wasser-, Abwasser- und
Gasanschlussrohre ausgeliefert.

5

ANSCHLUSS GASVERSOR-
GUNG S. ABSCHN. ABBILDUN-
GEN - REFERENZ e) / Merkmale

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE

des Aufstellungsorts / Der Raum
zur Aufstellung des Gerats (Typ A1
unter Abzugshaube) muss uber fol-
gende Merkmale verfigen: Belifteter
Raum, gemaB den é&rtlich geltenden
gesetzlichen Bestimmungen. Wenn
das Geréat in Betrieb ist, muss die dar-
Uber liegende Abzugshaube einge-
schaltet sein. Der Abstand zwischen
dem Filter der Abzugshaube und
dem Gerat muss mindestens 20 cm
betragen.

Nachdem das Gerit an die

Versorgungsquellen und an

den Abfluss angeschlossen
wurde, ist es orisfest darf fiir die
Nutzung oder die Wartung nicht
mehr verschoben werden.

Der Hauptzuleitung des Geréts
muss ein Sicherheitsventil vor-
geschaltet sein, das fir den Be-
diener gut sichtbar und leicht zugang-

lich ist (Abb. 3).

e Fir den Netzanschluss muss
eine Leitung vorgesehen wer-

den, die den geltenden értlichen

Vorschriften und den in der EN

10226-1 festgelegten Eigenschaf-

ten entspricht.

Der Gasversorgungsschlauch
muss gemaB den geltenden
ortlichen Bestimmungen re-
gelméaBig von autorisiertem techni-
schem Personal gepriift und/oder
ausgetauscht werden.

I

Wenn ein flexibler Schlauch
I verwendet wird, muss dieser
den geltenden 6rtlichen Vor-
schriften entsprechen; sie dirfen
nicht langer als 2 Meter sein und
diirfen keine Geréteteile berihren,
die hohen Temperaturen ausge-
setzt sind.

25| Der Anschlussstutzen des Ge-
rates ist 1/2“ G AuBengewinde,
der Anschlussschlauch muss
entsprechen ein 1/2“ G Innenge-
winde besitzen.

Die Rohre miissen fest mit
den Anschliissen verschraubt
werden.

Stellen Sie sicher, dass nach

dem Offnen des Gasabsperr-

hahns nirgends Gas austritt
(Abb. 4)

SchlieBen Sie die Geréte nicht

an Netze an, die Gas mit Koh-

lenmonoxid oder anderen gif-
tigen Bestandteilen enthalten

Nach Abschluss der beschriebenen
Arbeitsschritte den Gasabsperrhahn
schlieBen (Abb. 3).

Bei der Umriistung auf eine

andere Gasart muss die Dise

ausgetauscht werden. Siehe
dazu die im Kapitel ,Arbeiten bei
der Inbetriebnahme® beschriebene
Vorgehensweise ( Kap. 5).

UMRUSTUNG DER GASARTGAS
- S. ABSCHN. ABBILDUNGEN -
REFERENZ f).

Das Gerat wird mit Einstellun-

gen fiir die Energieart ausge-

liefert, wie sie auf dem Typen-
schild angegeben ist. Jede andere
Konfiguration, die diese eingestell-
ten Parameter andert, muss vom
Hersteller oder seinem Vertreter zu-
vor genehmigt werden.

Die Umriistung auf eine ande-

re Gasart muss von qualifi-

ziertem und fir diese Arbeiten
zugelassenem Fachpersonal
durchgefiihrt werden. Die ord-
nungsgemaBe Vorgehensweise fiir
die Umristung wird im entspre-
chenden Kapitel beschrieben.
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ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE MR

Die fiir die Umriistung erfor-
derlichen Teile wie Diisen, By-
Pass, Diisen der Ziindflamme,
Membranen und weiteres Zubehor
mussen direkt beim Hersteller an-
gefordert werden.

Nach Abschluss der Umriis-
& tungsarbeiten muss das Schild
am Gerat durch das mitgelieferte
Klebeschild (mit den neuen Para-
metern) ersetzt werden.

In manchen Féllen (Backofen)
%> miissen zwei Schilder gewech-
selt werden, eines auBBen ne-
ben dem Gasanschluss und eines
innen s. ABB. f).
ANSCHLUSS STROMVERSORGUNG
Der elektrische Anschluss darf nur von
autorisiertem und kompetentem Per-
sonal nach den geltenden ortlichen
Vorschriften vorgenommen werden.
Bevor Sie das Gerat anschlieBen,
missen Sie die auf dem Typenschild
des Gerats und im vorliegenden
Handbuch angegebenen technischen
Daten Uberprifen.

IS5

Das Gerat an eine omnipolare
Vorrichtung der Uberspannungsa-
tegorie Il anschlieBen.

ERDUNG / Die Erdung des Ge-
@ rats ist zwingend vorgeschrieben.

Zu diesem Zweck ist es notwen-
dig, die Klemmen, die durch entspre-
chende Symbole am Klemmbrett der
eingehenden Leitungen gekennzeich-
net sind, mit einem effizienten Erdungs-
anschluss zu verbinden, der den gel-
tenden 6rtlichen Vorschriften entspricht.

SPEZIFISCHE WARNHINWEISE /
Die elektrische Sicherheit dieses Ge-
rats ist nur dann gewahrleistet, wenn
es ordnungsgemaRB an ein leistungs-
fahiges Erdungssystem gemdaB den
geltenden ortlichen Vorschriften fur
elektrische Sicherheit angeschlossen
ist; der Hersteller lehnt jede Verant-
wortung fir die Nichteinhaltung die-

ser Sicherheitsvorschriften ab. Diese
grundlegende Sicherheitsanforderung
ist zu Uberprifen und im Zweifelsfall
muss die Anlage von qualifiziertem
Fachpersonal grindlich  Uberpruft
werden. Der Hersteller kann nicht far
eventuelle Schaden haftbar gemacht
werden, die durch fehlende Erdung
des Gerates entstehen.

Den Schutzleiter der Erdung
(griin-gelb) nicht unterbrechen.

ANSCHLUSSE AN VERSCHIE-
DENE ELEKTRISCHE VERSOR-
GUNGSNETZE - S. ABSCHN.
ABBILDUNGEN - REF. g).

Die Gerate werden mit der auf dem
Typenschild des Geréats angegebenen
Betriebsspannung geliefert. Jeder an-
dere Anschluss gilt als unsachgeman
und damit als gefahrlich.

ES IST obligatorisch, dass der

vom Hersteller vorgesehene

Anschluss beriicksichtigt
wird, der auf dem entsprechenden
Schild in der Néhe der Klemmleiste
angegeben ist.

ES IST verboten, die Verkab-
lung innerhalb des Geréts zu
andern

ELEKTRISCHE VERBINDUNG DES
KABELS MIT DER KLEMMLEISTE
Sofern vorhergesehen, die Ab-
75| deckung des Klemmenkastens
an der Rickseite des Gerats
abnehmen.
Das Netzkabel an der Klemmleiste an-
schlieBen wie in ,Anschluss der elekiri-
schen Versorgung*“ beschrieben und auf
dem entsprechenden Schild angegeben
ist. Der Schaltplan und die Tabelle (s.
TECHNISCHE DATEN) enthalten die

mdglichen Anschliisse in Abh&ngigkeit
von der Netzspannung.

ANSCHLUSS AN DAS POTENTI-
ALAUSGLEICHSSYSTEM - S. AB-
SCHN. ABBILDUNGEN - REF. h).
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ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE

Die Schutzerdung besteht aus einer
Reihe von MaBnahmen, um sicherzu-
stellen, dass die elektrischen Massen
das gleiche Potenzial wie die Erde ha-
ben und somit nicht unter Spannung
stehen kénnen. Der Zweck der Erdung
besteht daher darin, sicherzustellen,
dass die Massen der Gerate das glei-
che Potential des Bodens haben.

Die Erdung ermdglicht auBerdem auch
das automatische Eingreifen des Feh-
lerstrom-Schutzschalters. Die Schut-
zerdung betrifft nicht nur die elektrische
Anlage, sondern alle anderen Anlagen
und Metallteile des Gebaudes, von
den Rohrleitunen, Uber die Wasser-
installation, von den Stahltrdgern bis
zur Heizungsanlage und so weiter, wo-
durch das gesamte Gebaude auch vor
Blitzeinschlagen geschiitzt ist.

5

Vor dem Ausfuhren von Tatigkei-
ten siehe ,Allgemeine Sicher-
heitshinweise®.

Das Gerat muss in ein Potential-

ausgleichssystem eingebunden

sein, dessen Wirksamkeit nach
den im Installationsland geltenden
Vorschriften Uberpruft werden muss.

I Die Elektrofachkraft, die die all-
gemeine elektrische Anlage vor-
bereitet, muss gewahrleisten, dass

die Anlage den Normen flr direkte
und indirekte Berthrungen entspricht.

Die Elektrofachkraft muss sicher-
stellen, dass alle verschiedenen
Massen an das gleiche Potential
angeschlossen sind, um eine gute Er-
dung mit Potentialausgleich an dem
Ort zu erzielen, an dem die verschie-
denen Geréte installiert werden.

Zum Anschluss des Geréts an das

Potentialausgleichssystem  des

Raums wird ein grun-gelbes
Stromkabel benétigt, das fur die Leistung
der installierten Gerate angemessen ist.

Das Schild ,Potentialausgleich“ des
Gerats befindet sich im Allgemeinen
an einem Gehéauseblech, in der Nahe
des Anschlusssystems. Nachdem es
ausfindig gemacht wurde (siehe sche-
matische Zeichnung fir die Platzie-
rung), den Anschluss ausfiihren.

1. Ein Ende des Massekabels (das
Kabel muss mit einer grin-gelben
Farbung gekennzeichnet sein) an
das Anschlusssystem fir den Poten-
tialausgleich des Geréats anschlieBen
(siehe Schemazeichnung in Abb. 1).

2. Das gegenuUberliegende Ende des
Massekabels an das Anschlusssys-
tem fur den Potentialausgleich des
Aufstellungsorts anschlieBen (Abb. 2).

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ARBEITEN BEI DER INBETRIEBNAHME

ALLGEMEINE
SICHERHEITSHINWEISE

Die Bediener sind verpflichtet,
A sich mit dem Geréat vertraut zu

machen. Das vorliegende Hand-
buch muss vor jeglichem Eingriff ge-
nau durchgelesen werden; es mussen
alle notwendigen Sicherheitsvorkeh-
rungen getroffen werden, um eine si-
chere Interaktion zwischen Mensch
und Maschine zu gewéhrleisten.

Jede technische Anderung, die
Auswirkungen auf den Betrieb
oder die Sicherheit des Geréts
hat, darf nur vom Fachpersonal des
Herstellers oder von Technikern, die
offiziell von ihm dazu autorisiert wur-
den, durchgefuhrt werden. Andernfalls
schlieBt der Hersteller jegliche Haf-

tung aus fir Anderungen oder Scha-
den, die dadurch entstehen kénnen.

Nach dem aufmerksamen Le-

sen des Handbuches missen

einige Ablaufe vor der ersten In-
betriebnahme simuliert werden, um
die Bedienung der wesentlichen Funk-
tionen des Gerats schneller zu auto-
matisieren, z. B. Einschalten, Aus-
schalten, usw.

Das Gerat wurde vor Auslieferung
25| beim Hersteller getestet und mit
der auf dem Typenschild angege-
benen Gasart und Charakteristik der
elektrischen Versorgung vorbereitet.

Wenn die Versorgung mit LPG
(Butan oder Propan) und 50
mbar erfolgt, muss vor dem Geréat

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ARBEITEN BEI

DER INBETRIEBNAHME

ein Druckregler fiir 50 mbar instal-
liert werden.

ERSTE INBETRIEBNAHME / Nach-
dem das Gerat aufgestellt und an die
Versorgungsquellen angeschlossen
wurde (einschlieBlich der Abflisse),
mussen folgende Schritte durchge-
fuhrt werden: .

1. Entfernen des Schutzmaterials (Ole,
Fette, Silikone, usw.) im Inneren und au-
Berhalb des Garraums (siehe Abschnitt
3/ Entfernen des Schutzmaterials),

2. Aligemeine Kontrollen und Uber-
prafungen:

- Uberprifen der Funktionsfahigkeit
von Schaltern und Ventilen (z.B. Was-
ser, Strom, Gas, sofern vorgesehen);
- Uberprifen der Abflisse (sofern vor-
gesehen);

- Uberprifung und Kontrolle der ex-
ternen Rauch-/Dampfabzugsanlagen
(falls vorhanden);

- Uberprifung und Kontrolle der
Schutzabdeckungen (alle Abdeckun-
gen mussen korrekt montiert sein).

KONTROLLE UND EINSTEL-
LUNG DER GASVERSOR-
GUNGSEINHEITEN

Nachdem die oben beschriebe-

nen Anschlussarbeiten been-

det sind, missen die einge-
stellten Parameter zum Teil direkt am
Aufstellungsort Uberpriift werden,
auch wenn das Gerat wahrend der
Testphase korrekt kalibriert wurde.

Der erste zu priifende Para-
meter, nédmlich der richtige
ruck, ist in Abhéngigkeit der vom

Versorgungsunternehmen geliefer-
ten Gasart zu lberpriifen.

MESSUNG DES
GASEINTRITTSDRUCKS
Wenn der gemessene Druck
um 20 % niedriger ist als der
Nenndruck (z.B. G20 20 mbar
= 17 mbar), die Installation unter-

brechen und das Gasversorgungs-
unternehmen kontaktieren.

um 20 % héher ist als der

Nenndruck (z.B. G20 20 mbar
= 25 mbar), die Installation unter-
brechen und das Gasversorgungs-
unternehmen kontaktieren.

ne Garantie fiir das Gerat,

I

wenn der Gasdruck niedriger
oder hdher als die oben genannten
Werte ist.

f Wenn der gemessene Druck

Der Hersteller tibernimmt kei-

Sicherstellen, dass keine Gas-
leckagen vorhanden sind.

Nach der Uberpriifung des
75| Gasdrucks und  der Gasart
kdnnte Folgendes notwendig
werden: 1. Austausch der Dise (falls
die vorhandene Gasart nicht derje-
nigen entspricht, fir die das Gerat
voreingestellt wurde - s. Kap. 6)

BESCHREIBUNG DER
ABSCHALTFUNKTIONEN

Bei Abschaltung durch Be-

triebsstérung und Notab-
schaltung ist es zwingend vorge-
schrieben, bei drohender Gefahr
alle dem Gerét vorgeschalteten Ab-
sperrvorrichtungen der betreffen-
den Versorgungsleitungen zu
schlieBen (Wasser, Gas, Strom)

ABSCHALTUNG BEI

BETRIEBSSTORUNG

Sicherheitsvorrichtung / ABSCHAL-
TUNG: In Situationen oder unter Um-
stdnden, in denen potenziell Gefahr
besteht, wird eine Sicherheitsvorrich-
tung ausgeldst, die automatisch die
Warmeerzeugung abschaltet. Der Be-
trieb wird solange unterbrochen, bis
die Ursache der Stérung beseitigt ist.
NEUSTART: Nach Beseitigung der
Storung, die zur Auslésung der Si-
cherheitsvorrichtung gefuhrt hat, kann

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ARBEITEN BEI DER INBETRIEBNAHME

die autorisierte Fachkraft das Gerat
Uber die entsprechenden Bedienele-
mente erneut starten.
ERSTINBETRIEBNAHME

Das Gerat muss vor der ersten

Inbetriebnahme und nach lan-

gerer Nichtbenutzung sorgfaltig
gereinigt werden, um alle Ruckstande
von Fremdstoffen zu beseitigen (s.
Entfernung des Schutzmaterials).

TAGLICHE INBETRIEBNAHME
1. Uberprifen Sie die Sauberkeit und
den Hygienezustand des Gerats.

2. Vergewissern Sie sich, dass das
Abluftsystem des Raums Kkorrekt
funktioniert.

3. Gegebenenfalls Stecker des Ge-
rats in die entsprechenden Strom-
versorgungssteckdose stecken.

4. Offnen Sie die Absperrhdhne der
Versorgungsleitungen zum Gerat
(Gas - Wasser - Strom).

5. Vergewissern Sie sich, dass die
Abwasserleitung (falls vorhanden)
nicht verstopft ist.

Nach Abschluss der beschriebenen

Arbeitsschritte die Tétigkeiten zum

LStarten des Betriebs” ausflihren.

Um die Luft aus der Rohrleitung
Z3>| zu entfernen, genigt es, die Ab-
sperrvorrichtung der Netzleitung
zu 6ffnen, den Drehknopf des Gerats
gedrickt zu halten und in Zindstellung
zu drehen, eine Flamme (Streichholz

0. &.) an die Duse der Zindflamme zu
halten und die Zindung abzuwarten.

TAGLICHE
AUSSERBETRIEBNAHME /
Wenn die oben beschrieben Arbeits-
schritte abgeschlossen wurden:

1. SchlieBen Sie die Absperrhdhne
der Versorgungsleitungen zum Geréat
(Gas - Wasser - Strom).

2. Vergewissern Sie sich, dass die Ab-
lasshéhne (falls vorhanden) geschlos-
sen sind.

3. Stellen Sie sicher, dass das Gerat
in einem optimalen Sauberkeits- und
Hygienezustand ist.

AUSSERBETRIEBNAHME

FUR LANGERE ZEIT /

Im Falle eines langeren Stillstands
fihren Sie alle Schritte der taglichen
AuBerbetriebnahme durch und schiit-
zen die am starksten der Oxidation
ausgesetzten Bauteile wie im Folgen-
den beschrieben:

1. Zur Reinigung der Teile lauwarmes
Wasser mit etwas Seife verwenden;
2. Teile sorgfaltig absptlen, keinen direk-
ten Wasserstrahl auf das Gerét richten
und keineDampfreiniger verwenden.;

3. Alle Oberflachen sorgféaltig mit nicht
scheuerndem Material abtrocknen;

4. Alle Edelstahloberflachen mit einem
nicht scheuernden Tuch abwischen,
das mit lebensmittelechtem Vaseline-
Ol benetzt ist, um einen Schutzfilm auf
der Oberflache zu erzeugen.

Bei Geraten mit Tiren und Gummi-
dichtungen die Tur leicht getffnet las-
sen, so dass sie ausliften kann, und
zum Schutz die Oberflachen der Gum-
midichtung mit Talkum einstreichen.

Geréte und Raume regelmaBig luften.

Um sicherzustellen, dass sich

das Geréat in einem technisch

einwandfreien Zustand befindet,
ist mindestens einmal jahrlich eine
Wartung durch einen vom Kunden-
dienst zugelassenen Techniker durch-
fuhren zu lassen.

NEU! HERAUSNEHMBARER BODEN
/'s. ABSCHN. ABB - REF. )

Bei den dafir vorgesehenen Model-
len (leerer Schrankunterbau) kann
der Boden fir Installations- und War-
tungstétigkeiten entfernt werden. Zum
Entnehmen des Bodens die Schrau-
ben entfernen und ihn herausnehmen
(Det. A). Zum erneuten Einbauen des
Bodens ihn einsetzen und die Schrau-
ben anziehen (Det. B).

Falls Tiren vorhanden sind,
2S>| missen diese zunachst ausge-
Befestigung).

baut werden (Scharniere und

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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UMRUSTUNG DER GASART

PRUFUNG DES DYNAMISCHEN
EINGANGSDRUCKS / S. Messung
des Gaseintrittsdrucks.

PRUFUNG DES DRUCKS AN
DER DUSE
Wenn der gemessene Druck
um 20 % niedriger ist als der
Eingangsdruck, die Installation un-
terbrechen und den autorisierten
Kundendienst kontaktieren.

Wenn der gemessene Druck

héher ist als der Eingangs-
druck, die Installation unterbrechen
und den autorisierten Kunden-
dienst kontaktieren.

AUSTAUSCH DER DUSE DER
ZUNDFLAMME - S. ABSCHN.
ABBILDUNGEN - REF. i)

1. Das dem Gerat vorgeschaltete Ab-
sperrventil schlieBen.

2. Die Zundkerze gegebenenfalls aus-
bauen, um zu vermeiden, dass sie
wahrend des Austauschs der Dise
beschéadigt wird (Abb.. 2).

3. Die Mutter I6sen und die Diise der
Zundflamme abmontieren (die Dise
ist am Doppelkegel befestigt - Abb. 2).
4. Die Duse der Zundflamme (Abb. 1)
durch die Dlse austauschen, die der
gemaB der Referenztabelle ausge-
wahlten Gasart entspricht.

5. Die Mutter mit der neuen Duse an-
ziehen (Abb. 2).

6. Die Zindkerze erneut montieren
(Abb. 2).

7. Den Zindbrenner einschalten und
sicherstellen, dass keine Gasleckage
vorhanden ist.

Mit entsprechenden Geréaten
sicherstellen, dass keine Gas-
leckagen vorhanden sind.

AUSTAUSCH DER DUSE DES
BRENNERS - S. ABSCHN. AB-
BILDUNGEN - REF. I) 1. Das dem
Geréat vorgeschaltete Absperrventil

schlieBen.

2. Die Duse aus ihrem Sitz schrauben
(Abb. 3).

3. Die vorhandene Duse (Abb. 1)
durch die DlUse austauschen, die der
gemaB der Referenztabelle ausge-
wahlten Gasart entspricht.

4. Die neue Duse in ihren Sitz ein-
schrauben und festziehen.

Mit entsprechenden Geréaten
sicherstellen, dass keine Gas-
leckagen vorhanden sind.

EINSTELLUNG DES HAUPT-
BRENNERS - S. ABSCHN. AB-
BILDUNGEN - REF. m)
Zur Einstellung der Primarluft:
1. Die Fixierschraube I6sen (Abb. 1).
2. Wo dies vorgesehen ist, den Ab-
stand (X) mm der Hulse entsprechend
des gewahlten Gases einstellen (sie-
he Gas-Referenztabelle).
Die Hiilse mit der Schraube fi-
xieren und versiegeln, um Ma-
nipulationen daran erkennen
zu kdnnen.

EINSTELLUNG DER MINIMALEN
BRENNERLEISTUNG - S. AB-
SCHN. ABBILDUNGEN - REF. n)
Bei den Modellen, wo dies vorgese-
hen ist, erreicht man die verminderte
Brennerleistung, indem man die ,ka-
librierte® Bypass-Drosselschraube
(Abb. 2) ganz hineinschraubt (siehe
Gas-Referenztabelle).

Den Absperrhahn vor dem Geréat 6ffnen.

Falls die Schraube ersetzt wird,
diese am Ende des Arbeits-
schritts versiegeln, um unbe-
fugtes Ldsen zu erkennen.

EINSTELLUNG DES ZUND-
BRENNERS - S. ABSCHN. AB-
BILDUNGEN - REF. o) Zur Einstel-
lung der Primérluft des Zindbrenners:
1. Das dem Gerat vorgeschaltete Ab-
sperrventil schlieBen. 2. Die Zundvor-
richtung ausbauen.
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UMRUSTUNG DER GASART N

Mit entsprechendem Werkzeug die
Offnungsweite der Zindvorrichtung
einstellen (Abb. 1), um folgende Werte
zu erhalten:

-1 mm fur LPG

-2 mm fir ERDGAS

Die ausgebauten Teile wieder
in der richtigen Reihenfolge
korrekt einbauen.

FLEX BURNER

Wenn im Inneren des Gerits

Arbeiten  (Kontrolle, Aus-

tausch usw.) durchgefiihrt

werden miissen, ist es geméan

den Sicherheitsbedingungen
fir die erforderlichen Tétigkeiten
vorzubereiten.

-,FLEX BURNER" ist die Bezeichnung
fur die Mdglichkeit, die Leistung und/
oder die Position der Brenner mit offe-
nen Flammen im Inneren des Geréts
zu andern.

Dieser Vorgang darf nur vom
autorisierten technischen Kun-
dendienst durchgefiihrt werden.

S. ABSCHN. ABBILDUNGEN -
REFERENZ p)

Wenn dies vorgesehen ist, die Positi-
on der Brenner wie folgt &ndern:

1. Die Blende und die Bedienelemen-
te abbauen.

2. Roste, Brennerdeckel und Bren-
nen ausbauen (Abb. 1/A Brenner
5,5/7 kW - Abb. 1/B Brenner 11 kW)

POSITIONSANDERUNG BRENNER
700 (7KW = 5,5KW)

1. Die Bypass-Schraube fur Minimum
regulieren (Abb. 2/A)

2. Die DUsen herausschrauben (Abb.
2/B) und in der entsprechend gewahl-
ten Position einschrauben.

3. Falls vorhanden, das Schild fur die
Leistung entfernen (Abb. 2/C) und am
entsprechenden Brenner anbringen.

Die Teile in der richtigen Rei-
henfolge korrekt einbauen.

Mit entsprechenden Geréaten
A die Einstellung des Gases und
die Dichtigkeit tiberpriifen.
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AUSTAUSCH VON KOMPONENTEN i

Vor dem Durchfuihren von Tétig-
15| keiten siehe ~Allgemeine Sicher-
heitshinweise®”.

1. Die Blende und die Bedienelemen-
te abbauen.

2. Kochfeld: Roste und Brennerdeckel
entfernen / Kochfeld mit Kochplatte
(Mijotage): die Platte entfernen / Ofen:
die Tur 6ffnen

AUSTAUSCH DES HAHNS

1. Die Anschlisse fir Gaseintritt und
Gasausaustritt trennen.

2. Das Thermoelement herausdrehen.
3. Den neuen Hahn montieren.

4. Die Schraube fir Minimum kontrol-
lieren (s. Kap. 6 und Tabelle techni-
sche Daten)

AUST. THERMOELEMENT / 1.
Das Thermoelement vom Hahn ab-
schrauben.

2. Das Thermoelement von der Ziind-
vorrichtung abschrauben.

3. Das neue Thermoelement einbauen
und die Anschllisse wieder anschrauben.

AUST. ZUNDKERZE / 1. Die Mutter
I6sen. / 2. Das Hochspannungskabel
I6sen und die Ziindkerze austauschen.
/ 3. Das Hochspannungskabel erneut
anschlieBen und die Mutter anziehen.

AUST. PIEZOELEMENT / ELEKT-
RONISCHE ZUNDUNG(optional)
1. Das/die Kabel vom Ziindknopf trennen.
2. Den Knopf austauschen.

3. Die Anschlisse wiederherstellen.

AUSTAUSCH DES BRENNERS
Kochfeld: 1. Den Brenner ausbauen.
/ 2. Den neuen Brenner einbauen.

Gliihplatte 700: 1. Die Befestigungs-
mutter der Querstrebe und der Ziind-
vorrichtung l6sen. / 2. Den Brenner
herausnehmen. / 3. Den neuen Bren-
ner platzieren. / 4. Den Brenner erneut
an der Querstrebe und der Zindvor-
richtung anschrauben.

Kochfeld mit Kochplatte (Mijotage):
1. Die Befestigungsschrauben und den
Anschluss der Versorgung lésen. / 2.
Den Brenner herausnehmen. / 3. Den
neuen Brenner platzieren. / 4. Schrau-
ben und Anschliisse erneut anziehen.

Gasofen: 1. Der Reihe nach Roste,
Blechfihrungen und Boden des Ofens
herausnehmen.

2. Die Befestigungsschraube entfernen.
3. Den Brenner herausnehmen.

4. Den neuen Brenner einbauen und
die Schraube erneut festschrauben.

AUSTAUSCH DES
HEIZWIDERSTANDS

1. Der Reihe nach Roste, Blechfiihrungen
und Boden des Ofens herausnehmen.

2. Die Befestigungsschrauben und die
Anschllsse der Stromversorgung I6sen.
3. Den Heizwiderstand ausbauen.

4. Den neuen Heizwiderstand montieren
und die Anschliisse wiederherstellen.

AUSTAUSCH GASTHERMOSTAT
1. Den Fuhler von der Halterung 16sen.
2. Die Anschliisse flur Gaseintritt und
Gasausaustritt trennen.

3. Das Thermoelement herausdrehen.
4. Den neuen Thermostat montieren.
5. Die Schraube flir Minimum kontrol-
lieren (s. Kap. 6 Einstellung der mi-
nimalen Brennerleistung und Tabelle
technische Daten) und die Anschliisse
wiederherstellen.

AUST. ELEKTROTHERMOSTAT
1. Den Fuhler von der Halterung I6sen.
2. Den neuen Thermostat einbauen
und am Schalter befestigen.

3. Den neuen Fuhler an der Halterung
befestigen.

AUST.
SICHERHEITSTHERMOSTAT

1. Den Thermostat von der Halterung
I6sen.

2. Den Fuhler von der Halterung losen.
3. Den neuen Thermostat einschrau-
ben und den Fuhler an der Halterung
befestigen.
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AUSTAUSCH VON KOMPONENTEN

AUSTAUSCH GLUHBIRNEN

1. Die elektrischen Anschlisse trennen.
2. Die neue Glihbirne montieren.

3. Die Anschllisse wiederherstellen.

Gegebenenfalls die Gasdich-
tigkeit mit entsprechenden

Werkzeugen priifen und die ausge-
bauten Teile in der richtigen Rei-

henfolge erneut einbauen.

BEDIENUNGSANLEITUNG

LAGE DER WESENTLICHEN
KOMPONENTEN - S. ABSCHN.
ABBILDUNGEN - REF. m) Die
Anordnung der Abbildungen dient nur
der Veranschaulichung und kann An-
derungen unterliegen.

1. Drehknopf f. Regelung offene Brenner
2-3. Drehknopf Thermostateinstellung
(gas / ele)

4. Taste fur Piezoziindung / Elektroni-
sche Zilndung (optional)

7. Garraum (Backofen)

8. Kochfeld (offene Brenner/Platten)
9. Kontrolle der Zindflamme

MODALITAT UND FUNKTION
DER DREHKNOPFE, TASTEN
UND LEUCHTANZEIGEN / S. AB-
SCHN. ABBILDUNGEN - REF. s).
Die Beschreibung dient nur der Veran-
schaulichung und kann abweichen.

DREHKNOPF ZUR FLAMMEN-
REGELUNG (GAS). Hat drei ver-
schiedene Funktionen:
1. ZUnden von Ziindflamme und Brenner.
2. Regelung der Flamme (minimal -
maximal).
3. Abschalten des Geréts.

DREHKNOPF THERMOSTEIN-
STELLUNG (GAS). Hat drei
verschiedene Funktionen:
1. Zlinden von Ziindflamme und Brenner.
2. Einstellung der Temperatur.
3. Abschalten des Gerats.

DREHKNOPF THERMOSTEIN-
STELLUNG. Hat drei verschiede-

ne Funktionen: 1. Einstellung der
Temperatur. / 2. Start/Stopp der
Heizphase. / 3. Funktion Girill

TASTE PIEZOZUNDUNG /

ELEKTRONISCHE ZUNDUNG
(OPTIONAL) Hat nur eine Funktion:
1. Erzeugt beim Drucken den Zind-
funken an der Zindflamme.

GRUNE KONTROLLLEUCHTE.

Diese Kontrollleuchte ist an die
Bedienung des Einschalt-Drehknopfs
gebunden. Das Leuchten der Kontroll-
leuchte zeigt eine Betriebsphase an.

GELBE KONTROLLLEUCHTE.

Wenn vorhanden, ist diese Kont-
rollleuchte an die Bedienung des
Thermostat-Drehknopfs gebunden.
Die eingeschaltete Kontrollleuchte
zeigt eine Aufheizphase an.

STARTEN DES BETRIEBS

Vor dem Durchfihren von Tétig-
15| keiten siehe ,Allgemeine Sicher-
heitshinweise / Restrisiken®.

Vor dem Durchfihren von Tatig-
keiten siehe ,Tagliche Inbetrieb-
nahme*.

P

Die zu garenden Lebensmittel
55| sind in die dafir vorgesehenen

GargefaB3e zu geben und korrekt
Uber den Flammen bzw. im Garraum
des Backofens zu positionieren.

e

Durchmesser GargefaBe / Bren-
ner 5,5-7-11 kW @ 200-375 mm.
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BEDIENUNGSANLEITUNG B

Glihplatte T < 500° C (heiBeste
Stelle) / Mijotage T =< 250° C
(heiBeste Stelle).

Das Verstopfen der Langl6-
A cher der Brennerringe ist ver-

boten - s. Abschn. ABBIL-

DUNGEN - REF. t)

15| Vor der ersten Verwendung des
Ofens sollte er bei geschlossener

Tar 30 - 40 Minuten bei maximaler Tem-

peratur aufgeheizt werden, um élige

Rickstande zu verbrennen, die unan-

genehme Gerlche entwickeln kdnnten.

EINSCHALTEN DER OFFENEN
BRENNER - s. Abschn. ABB - REF u)/
Den Drehknopf drehen und in Zlndpo-
sition driicken (Abb. 1/A). Eine Flam-
me (Streichholz oder ahnliches) an
die Pilotflammendise halten und die
Zundung abwarten (Abb. 1). Den Dreh-
knopf nach ca. 20 s loslassen und durch
Sichtkontrolle gewébhrleisten, dass die
Zundflamme weiter brennt. Nach Be-
endigung des Verfahrens zum Ziinden
der Zindflamme den Drehknopf (Abb.
1/B) in Minimal- oder Maximalstellung
bringen, um die Flamme zu regeln.

EINSCHALTEN DER PLATTE - s. Ab-
schn. ABB - REF u) / Den Drehknopf
drehen und in Zindposition driicken
(Abb. 2 Det. A), gleichzeitig mehrmals
die Piezo-Zundtaste dricken (Abb. 2
Det. B) bis die Zlindflamme brennt. Den
Drehknopf nach ca. 20 s loslassen und
durch Sichtkontrolle gewéhrleisten, dass
die Ziindflamme weiter brennt. (Abb. 2).
Die Ziindflamme ist durch das Loch
in der Blende sichtbar.

Nach dem Zinden der Zindflam-
me den Thermostat-Drehknopf auf
die gewilnschte Temperatur drehen
(Abb. 2 Det. C).

EINSCHALTEN DES GASOFENS - s.
Abschn. ABBILDUNGEN - REF. u)

Den Drehknopf drehen und in Zindpo-
sition driicken (Abb. 3 Det. A). Gleich-

zeitig mehrmals die Piezo-Zlndtaste
driicken (Abb. 3 Det. B) bis die Ziind-
flamme brennt.

Drehknopf nach etwa 20 Sekunden
loslassen und beobachten, ob die
Zundflamme weiter brennt (Abb. 3).
Die Ziindflamme ist durch das Loch
innen im Boden des Backofens
sichtbar.

Nach dem Zinden der Zindflam-
me den Thermostat-Drehknopf auf
die gewilinschte Temperatur drehen
(Abb. 3 Det. C).

EINSCHALTEN DES ELEKTRI-

SCHEN OFENS - s. Abschn. ABBIL-

DUNGEN - REF. REF. v)

de Steckdose stecken. Ther-
mostat-Drehknopf in die ge-

wilnschte Stellung drehen (Abb. 4

A-B), die Kontrollleuchten ,G“ und ,H"
zeigen eine Betriebsphase an.

Gegebenenfalls den Stecker
des Geréts in die entsprechen-

Griine Kontrollleuchte: Diese Kon-
trollleuchte ist an die Bedienung des
Einschalt-Drehknopfs gebunden. Das
Leuchten der Kontrollleuchte zeigt
eine Betriebsphase an.

Gelbe Kontrollleuchte: Diese Kon-
trollleuchte ist an die Bedienung des
Thermostat-Drehknopfs ~ gebunden.
Die eingeschaltete Kontrollleuchte
zeigt eine Aufheizphase an.

NEU! ELEKTRONISCHE ZUNDUNG
(OPTIONAL) / EINSCHALTEN DER
OFFENEN BRENNER - s. Abschn.
ABB - REF s)

Bei den Modellen, wo dies vorgesehen
ist, den Drehknopf drehen und in Ziind-
position driicken (Det. 1), gleichzeitig
mehrmals die Piezo-Zindtaste driicken
(Det.. 4) bis die Ziindflamme brennt.
Den Drehknopf nach ca. 20 s loslassen
und durch Sichtkontrolle gewahrleisten,
dass die Zliindflamme weiter brennt.
Nach dem Zinden der Zindflamme
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BEDIENUNGSANLEITUNG

den Drehknopf zur Einstellung des
Brenners auf die gewlinschte Tempe-
ratur drehen (Det. 1).

AUFSETZEN-ENTNEHMEN DES
GARGUTS - s. Abschn. ABB. REF. v)
Das zu verarbeitende Gargut in das
dafur vorgesehene GeféaB geben und
das GefaB auf das Kochfeld bzw. in
den Garraum stellen (Abb. 5).

Bei Backofen ist die Tur des Garraums
zu 6ffnen und das Gefal3 im dafir vor-
gesehenen Fach zu platzieren.

Beim Offnen der TUr nicht direkt
A vor dem Gerat, sondern seitlich

davon stehen, um nicht direkt
von der austretenden Wéarme getrof-
fen zu werden.

Am Ende des Garvorgang das Gargut
entnehmen und an einen vorher daflir

vorbereiteten Ort stellen.

AUSSERBETRIEBNAHME
Am Ende des Arbeitsprozesses die
Drehknépfe am Gerat auf ,Null stellen.

Das Gerat muss regelméBig ge-

reinigt und alle angetrockneten

Speisereste missen entfernt
werden, siehe Kapitel: ,Wartung®.

Wenn vorhanden, miuiissen die
5 Kontrollleuchten bei Ende jedes
Arbeitsprozesses erléschen.

Sicherstellen, dass sich das Geréat
in optimal gereinigtem und hygieni-
schem Zustand befindet, siehe ,War-
tung“. Die Versorgungsleitungen zum
Gerat (Gas - Wasser - Strom) mittels
der Absperrhahne/Schalter unterbre-
chen. Die Ablasshahne (falls vorhan-
den) mussen geschlossen sein.

WARTUNG

VERPFLICHTUNGEN - VERBO-
TE - TIPPS - EMPFEHLUNGEN

e

Vor dem Ausfiihren von Tétigkei-
ten siehe Kapitel 2 und Kapitel 5.

Falls das Geréat an einen Rauch-

gasabzug angeschlossen ist,

muss das Rauchabzugsrohr ge-
maB den landerspezifischen regulato-
rischen Bestimmungen gereinigt wer-
den (kontaktieren Sie far
entsprechende Informationen I|hren
Installateur).

Das Geréat wird zur Zubereitung
Avon Lebensmitteln verwendet,

daher ist das Gerat und seine
Umgebung stets sauber zu halten. Die
mangelnde Erhaltung eines hygie-
nisch optimalen Zustands kann zu
vorzeitiger Schadigung des Geréts
und gefahrlichen Situationen flhren.

Angesammelte Schmutzreste in

der Néhe der Wé&rmequellen

kébnnen beim normalen Ge-
brauch des Geréats in Brand geraten
und zu geféhrlichen Situationen fiih-
ren. Das Gerat muss regelmaBig ge-
reinigt werden und alle angetrockne-
ten Speisereste missen entfernt
werden.

Die chemische Wirkung von

Salz und/oder Essig oder ande-

ren Stoffen, die Chloride enthal-
ten kann langfristig zu Korrosion im
Garbereich filhren. Nachdem das Ge-
rat mit derartigen Stoffen in Kontakt
war, muss es sorgfaltig mit einem spe-
zifischen Reinigungsmittel gereinigt,
gut nachgespllt und sorgfaltig ge-
trocknet werden.

L5

Edelstahloberflachen vorsichtig
behandeln, um sie nicht zu be-
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schéadigen, insbesondere sollten kei-
ne korrosiven Mittel, scheuernden
Stoffe oder scharfe Werkzeuge ver-

wendet werden.
S Die Reinigungsflissigkeit fir das
Kochfeld muss bestimmte che-
mische Eigenschaften haben: pH ho-
her als 12, frei von Chloriden/Ammo-
niak und mit einer Viskositat und
Dichte &hnlich der von Wasser. Fir
die interne und externe Reinigung des
Gerats keine aggressiven Mittel ver-
wenden (handelsUbliche, fir die Rei-
nigung von Stahl, Glas, Email geeig-
nete Reinigungsmittel benutzen).

Lesen Sie aufmerksam die An-

gaben auf dem Etikett der ver-

wendeten Reinigungsmittel.
Tragen Sie fiir die auszuflihrenden
Arbeiten geeignete Schutzausriistung
(siehe auf dem Etikett der Packung
angegebene Schutzausristung).

Bei langerer Nichtbenutzung
Asind alle Versorgungsleitungen

abzutrennen und alle inneren
und duBeren Teile des Gerats sorgfal-
tig zu reinigen.

Warten, bis sich die Temperatur

des Geréts und aller seiner Tei-

le abgekuhlt hat, damit der Be-
diener keine Verbrennungen erleidet.

TAGLICHE REINIGUNG
DES KOCHFELDS
Die Roste vom
@@ 99 Kochfeld entfernen.
Der Reihe nach
entfernen:
A ‘B Brennerdeckel und
Brennergehéuse..
Sprihen Sie das Reinigungsmittel mit
einem normalen Zerstauber auf die
gesamte Oberflache des Kochfelds
und reinigen Sie alles mit einem nicht
scheuernden Schwamm. Danach
gut mit Trinkwasser nachspdtlen

(Zum Reinigen keinen direkten
Wasserstrahl auf das Gerat richten und
keineDampfreiniger verwenden).

Trocknen Sie nach dem Aussplilen das
Kochfeld mit einem nicht scheuernden
Lappen gut ab. Gegebenenfalls sind
die oben beschriebenen Arbeiten fur
einen erneuten Reinigungsvorgang zu
wiederholen.

Auch Brennerdeckel und
Brennergeh&use reinigen und sorgféltig
trocknen. Am Ende dieser Arbeiten
mussen die ausgebauten Teile wieder
an den entsprechenden Stellen platziert
werden.

Beim Wiedereinsetzen der
S| entnommenen Teile darf die

Position der Brenner und
Brennerdeckel nicht vertauscht
werden.

TAGLICHE REINIGUNG
DER GLUHPLATTE

am Sprihen Sie das Rei-
@@ nigungsmittel mit ei-
nem normalen Zer-

stauber auf die

gesamte Oberflache
des Kochfelds und reinigen Sie alles
mit  einem  nicht  scheuernden
Schwamm. Danach gut mit Trinkwas-
ser nachspllen (Zum Reinigen keinen
direkten Wasserstrahl auf das Gerét
richten und keineDampfreiniger ver-
wenden). Trocknen Sie nach dem Aus-
spulen das Kochfeld mit einem nicht
scheuernden Lappen gut ab. Gegebe-
nenfalls sind die oben beschriebenen
Arbeiten fur einen erneuten Reini-
gungsvorgang zu wiederholen.
Auf der/den Platte(n) zuriickbleibende
Feuchtigkeit kann die Funktionsfahig-
keit des Gerats beeintrachtigen und
zu vorzeitigem Verschlei3 der Plat-
te(n) fihren. Um die gesamte Rest-
feuchtigkeit zu beseitigen, muss das
Gerat nach der normalen Reinigung
eingeschaltet und fir etwa 2-3 Minu-
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ten in Betrieb gehalten werden, da-
nach ausschalten (s. Kap. 9).
TAGLICHE REINIGUNG
DES BACKOFENS
Je nach Gerat sind
@ zu entfernen: Roste,
Bleche und andere
Gegenstande, die
aus dem Garraum
entfernt werden kon-
nen. Garraum etwa 20 Minuten lang
aufheizen. Tir 6ffnen und Garraum ei-
nige Sekunden lang abkuhlen lassen.
Spriihen Sie das Reinigungsmittel mit
einem normalen Zerstauber auf die
gesamte Oberflache des Garraums
und wischen Sie alles mit einem nicht
scheuernden Tuch ab.
Danach gut mit Trinkwasser nach-
spulen (Zum Reinigen keinen direkten
Wasserstrahl auf das Gerat richten und
keineDampfreiniger verwenden).
Trocknen Sie nach dem Ausspllen
den Garraum mit einem nicht scheu-
ernden Lappen gut ab.
Gegebenenfalls sind die oben be-
schriebenen Arbeiten fiir einen er-
neuten Reinigungsvorgang zu wie-
derholen. Auch das vorher aus dem
Garraum entnommene Material (Ros-
te, Bleche, Koérbe oder andere her-
ausnehmbare Teile) mit Reiniger und
Trinkwasser reinigen, sorgféltig ab-
spulen und alles abtrocknen.
Die ausgebauten Teile wieder korrekt
einsetzen.
Um die gesamte Restfeuchtigkeit zu
beseitigen, muss das Gerat nach der
normalen Reinigung eingeschaltet

und fir etwa 20 Minuten in Betrieb
gehalten werden, danach ausschalten
(s. Kap. 9/ Bedienungsanleitung / Ein-
schalten).

REINIGUNG FUR LANGERE STILL-
SETZUNG

Siehe Kap. 5 / Tatigkeiten fur die Au-
Berbetriebnahme / AuBerbetriebnah-
me fur langere Zeit

Geréate und Raume regelmaBig luften.

UBERSICHTSTABELLE / ZU-
STANDIGKEIT - TATIGKEIT -
HAUFIGKEIT

Vor dem Ausfliihren von Tatigkei-
5| ten siehe Kapitel 2 ,Aufgaben
und Qualifikationen®

Im Falle einer Stérung fuhrt der
normale Bediener eine erste
Fehlersuche durch und behebt,
falls er dazu befugt ist, die Stérungs-
ursache und stellt die korrekte Funkii-
on des Gerats wieder her.

L5

Wenn die Ursache des Problems
S| nicht beseitigt werden kann, Ge-
rat ausschalten, vom Stromnetz
trennen und alle Versorgungshahne
schlieBen, danach den autorisierten
Kundendienst verstandigen.

Der autorisierte Wartungstechni-
X5 ker wird tatig, wenn der gewshn-

liche Bediener die Stérungsursa-
che nicht ermitteln konnte oder wenn
zur Wiederherstellung des normalen
Gerétebetriebs Arbeiten erforderlich
sind, zu deren Durchfiihrung der nor-
male Bediener nicht befugt ist.
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AUSZUFUHRENDE ARBEITEN HAUFIGKEIT DER ARBEITEN
Reinigung des Geréts Té&glich
Reinigung von Teilen = A
mit Lebensmittelkontakt Taglich
Reinigung der Platten Téglich DE

Reinigung bei
Erstinbetriebnahme
Reinigung des

Bei Lieferung nach der Installation

Rauchgasabzugs Jahrlich
Uberpriifung des A
Thermostats Wenn erforderlich - Jahrlich

Schmierung des Gashahns Wenn erforderlich

Kontrolle / Austausch
Gasleitungen

Wenn erforderlich

FEHLERSUCHE UND -BEHEBUNG
Wenn das Gerat nicht einwandfrei arbeitet, versuchen, kleinere Proble-
e me mithilfe dieser Tabelle zu I6sen.

Die Kontrolllampen
brennen weiter.

Leitungsschutz- oder
Fehlerstromschutz-
schalter wurde ausge-
|6st.

STORUNG MOGLICHE URSACHE BEHEBUNG
Das Gerét lasst sich - Hauptschalter  nicht |« Hauptschalter ein-
nicht einschalten. eingeschaltet schalten.

Autorisierten Kunden-
dienst kontaktieren.

Das Gasgerat lasst sich
nicht einschalten.

Gashahn geschlossen.
Luft in den Leitungen.

Gashahn 6ffnen.
Zandvorgang wieder-
holen.

Gestortes Flammenbild.

Falsche Position des
Brenners.

Den Brenner Kkorrekt
positionieren (s. Kap. -
Flex Burner).

Die Zindflamme
erlischt.

Lécher des Brenner-
rings verstopft.

Den Brennerring von
sémtlichen Fremdkor-
pern befreien, die die
Luftstrémung  behin-
dern (s. Kap. 5 / Tag-
liche Inbetriebnahme).

e

Wenn die Ursache des Problems nicht beseitigt werden kann, Gerét aus-
schalten, vom Stromnetz trennen und alle Versorgungsh&hne schlieBen,
danach den autorisierten Kundendienst verstandigen.
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AUSSERBETRIEBNAHME UND
ABBAU DES GERATS

Die Materialien miissen ge-
Eméﬂ den geltenden gesetzli-

chen Bestimmungen des
Landes entsorgt werden, in
dem das Gerat verschrottet wird.

Erklarung gemaB den Richtlinien (sie-
he Abschnitt 0.1) zur Reduzierung des
Einsatzes von Schadstoffen in elektri-
schen und elektronischen Geréten, so-
wie zur Abfallentsorgung. Das auf dem
Geréat oder der Verpackung angebrach-
te Symbol der durchgestrichenen Mull-
tonne weist darauf hin, dass das Pro-
dukt am Ende seiner Nutzlebensdauer
von anderen Abféllen getrennt entsorgt
werden muss. Am Ende der Lebens-
dauer dieses Gerats werden Entsor-
gung und Wiederverwertung vom Her-
steller organisiert und durchgeflhrt.
Zur Entsorgung dieses Gerats hat der
Betreiber sich daher mit dem Herstel-
ler in Verbindung zu setzen und das
Verfahren einzuhalten, das dieser fur
die separate Sammlung der Altgerate
eingerichtet hat. Die ordnungsgeméBe
Sammlung fir die spatere Zuflihrung
des Altgerats zur Wiederverwertung,
zur Aufbereitung und zur umweltver-
traglichen Entsor%ung tragt dazu bei,
mogliche schadliche Auswirkungen auf
Umwelt und Gesundheit zu vermeiden
und begunstigt die Wiederverwertung
bzw. das Recycling der Materialien, aus
denen das Geréat besteht. Widerrecht-
liche Entsorgung des Produkts durch
den Besitzer wird nach geltendem
Recht verwaltungsrechtlich verfolgt.

f AuBerbetriebnahme und Ab-

bau des Gerdts miissen

durch qualifiziertes, elekt-
risch und mechanisch geschultes,
Fachpersonal erfolgen, das mit ent-
sprechender personlicher Schutz-
ausriistung, wie Schutzhandschu-
he, Sicherheitsschuhe, Schutzhelm
und Schutzbrille ausgeriistet ist.

Die Demontage des Geréts
muss an einem Ort erfolgen,

der ausreichend Platz bietet und so
vorbereitet ist, dass die Arbeiten ge-
fahrlos durchgefiihrt werden kénnen.

Folgende Schritte sind auszufihren:

» Schalten Sie das elektrische Netz
spannungsfrei.

* Trennen Sie das Gerat vom elektri-
schen Netz.

- Entfernen Sie die aus dem Gerat
austretenden elektrischen Leitungen.
« SchlieBen Sie den Wasserhahn
(Hauptabsperrhahn) der Wasserzufuhr.
- Entfernen Sie die Wasserschlduche
vom Gerét.

» Entfernen Sie die Abwasserschlau-
che vom Gerét.

Nach diesen Arbeitsschritten

kénnte sich eine kleine Was-
serlache um das Gerét gebildet ha-
ben. Bevor Sie mit den Arbeiten fort-
fahren, wischen Sie diese bitte auf.

Wenn der Arbeitsbereich wieder wie
beschrieben gesaubert wurde, fahren
Sie wie folgt fort:

* Montieren Sie die Schutzverkleidun-
gen ab.

+ Zerlegen Sie das Geréat in seine
Hauptbestandteile.

« Trennen Sie die Bauteile nach Mate-
rialart (z.B. Metall, Elektrik, usw.) und
transportieren Sie sie zu den Recy-
clinghdéfen.

ABFALLENTSORGUNG

Wahrend des Betriebs und der

Wartung ist dafir zu sorgen,
dass keine gchadstoffe (Ole, Fette,
usw.) in die Umwelt gelangen. Die
Entsorgung muss nach Inhaltsstoffen
getrennt und geméaBn den hierzu gel-
tenden Bestimmungen erfolgen.

Widerrechtliche Abfallentsorgung wird
entsprechend den Gesetzen des Lan-
des bestraft, in dem der VerstoB3 fest-
gestellt wird.
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COZINHA - TODOS OS PRATOS (FLEX BURNER
MANUAL DE INSTALACAO E UTILIZACAO

TABELA DE CONTEUDO

1-2. INFORMACOES GERAIS
E DE SEGURANCA

3. COLOCACAO E MOVIMENTACAO

4. LIGACAO AS FONTES DE
ALIMENTACAO

5. TRABALHOS PREPARATORIOS
PARA ENTRADA EM SERVICO

6. ALTERACAO DO TIPO DE GAS

DESCRICAO
DOS PICTOGRAMAS _
Sinais de perigo. Situacao

de perigo imediato que
pode causar __ ferimentos
Situacao po-

?raves ou morte.
encialmente perigosa que pode
causar ferimentos graves ou
morte.

Alta tensao! Aviso! Perigo de
A morte! A inobservancia des-

te sinal pode causar

mentos graves ou morte

feri-

ﬁ Perigo de altas temperatu-

ras, a ndo observancia pode

causar ferimentos graves ou
morte.

Derramamento de materiais
& a altas temperaturas. A inob-

servancia deste sinal pode
causar ferimentos graves ou
morte.

Perigo de esmagamento dos
émembros durante o manu-

seamento e/ou  posiciona-
mento, a ndo conformidade pode
causar lesdes graves ou morte.

7. FLEX BURNER

8. SUBSTITUICAO DE
COMPONENTES

9. INSTRUCOES PARA O USO
10. MANUTENCAO

11. ELIMINACAO

12. DADOS TECNICOS/IMAGENS

Andncios de proibicao.
Proibido a pessoas nao au-
torizadas (inclusive _crian-
cas, portadores de deficiéncia e
pessoas com capacidade fisica,
sensorial e mental reduzida) efe-
tuar qualquer intervencao. Proibi-
do ao operador heterogéneo de
realizar qualquer tipo de opera-
cdo (manutencdo e/ou outros)
que _exija competéncia técnica
guallflcada e autorizacéo. Proibi-
0 ao operador heterogéneo de
realizar qualquer tipo de opera-
céo (instalacao, manutencao e/
Ou outros) sem ler primeiro toda
a_documentacdo. As criangas
néo devem brincar com o apare-
lho. Alimpeza e manutencao nao
devem ser efetuadas por crian-
cas sem supervisao.

@ Sinalizacao obrigatodria.
]Obrlgagao de ler as ins-
trucoes antes de efetuar qual-
quer tipo de operacgao.

Obrigacéo de excluir a ali-
@ mentacao elétrica a montan-

te do equipamento sempre
que sega necessario um funcio-
namento seguro.

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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@ Obrigacdo de usar Oculos
de seguranca.

@ Obrigagéo de usar luvas de
protécao.

Obrigacéo de usar um ca-
pacete protetor.

Obrigagéo de usar sapatos
@ de seguranca.

A Outras sinalizagées. Indi-
cacdes para a realizacao

de um procedimento corre-
to, a nado observancia pode
causar uma situacao perigosa.

ﬁ Conselhos _ e sugestdes
para adocdo de procedi-
mentos adequados

Operador “Homogéneo”(-
/%) Tecnico Qualificato /Opera-

INFORMACOES GERAIS E DE SEGURANCA KB

dor experiente autorizado a mo-
ver, transportar, instalar, manter,
reparar e demolir o equipamento.

Operador “Heterogéneo”
perador com atribuicdes
e competéncias limitadas).
Pessoa autorizada e encarre-
gada do funcionamento da apa-
relhagem, com as protecoes
ativas, capaz de efetuar fun-
cOes simples.

@Sinal de aterramento.

Sinal de fixagdo ao sistema
‘(5’ equipotencial.

<+ @ E_ obrigatério proceder a
@ ¥ eliminacao dos residuos
¥ = em conformidade com as
_disposi¢oes da legislagdo

em vigor sobre a matéria:

PREFACIO /Instrucbes originais.
Este documento foi realizado pelo fa-
bricante no préprio idioma (ltaliano).
As informagbes mencionadas neste
documento sdo de uso exclusivo do
operador autorizado para o uso da
aparelhagem em questéo.

Os operadores especializados devem
ter formacgéo sobre todos os aspectos
relacionados com o funcionamento e
a seguranca. Instru¢des de seguran-
ca especiais (Obrigacao - Proibicéo
- Perigo) podem ser encontradas no
capitulo especifico sobre o assunto.
Este documento ndo pode ser trans-
mitido a terceiros sem a autorizacao
por escrito do fabricante. O texto nao
pode ser utilizado em impressdes sem

a autorizacao escrita do fabricante.

O uso de: A utilizagdo de: Figuras/
Imagens/Desenhos/Esquemas no in-
terior do documento € meramente in-
dicativa e podem ser modificados. O
fabricante reserva-se o direito de efe-
tuar modificacdes sem ter a responsa-
bilidade de comunicar as alteracdes
realizadas.

ESCOPO DO DOCUMENTO / As
interacdes entre o operador e 0 equi-
pamento, durante o ciclo de vida util
do mesmo, foram atenciosamente
analisadas pelo fabricante, tanto na
fase de concepgéao quanto na redagéao
do manual. Portanto, Enossa espe-
ranca que este manual possa ajudar
a manter a eficiéncia caracteristica do

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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INFORMACOES GERAIS E DE SEGURANCA [HE

equipamento. Seguindo escrupulosa-
mente as indicagdes, o risco de aci-
dentes no trabalho e ou danos econ6-
micos é diminuido.

COMO LER O DOCUMENTO/ O
documento € dividido em capitulos
que agrupam, por assunto, todas as
informacgdes necessarias para utilizar
a aparelhagem sem algum risco. No
interior de cada capitulo existe uma
subdivisdo em paragrafos. Cada para-
grafo pode ter titulos numerados junto
com o subtitulo e uma descri¢ao.
CONSERVACAO DO DOCUMEN-
TO / O presente documento e o resto
da dotacéo contida no envelope é par-
te integrante do fornecimento inicial,
portanto, deve ser mantido e devida-
mente utilizado durante toda a vida
util do equipamento.

DESTINATARIOS / Este documento
esta estruturado da seguinte forma :

- Operador “Homogéneo” (Técnico
especializado e autorizado) ou seja,
todos os operadores autorizados a
mover, transportar, instalar, manter,
reparar e demolir o equipamento.
Operador “Heterogéneo” (Operador
com atribuicdes e competéncias limita-
das). Pessoa autorizada e encarrega-
da do funcionamento do equipamento,
com as protegcbes ativas e capaz de
efetuar operagbes de manutengao or-
dinaria (limpeza do equipamento).

PROGRAMA DE FORMACAO DO
OPERADOR / Mediante pedido es-
pecifico, é possivel realizar um cur-
so de formacgdo para os operadores
envolvidos na utilizagéo, instalacdo e
manutenc¢do do equipamento, seguin-
do os procedimentos indicados na
confirmagéo do pedido.

ACORDOS A EXPENSAS DO
CLIENTE / Sujeitos a quaisquer
acordos contratuais diferentes, sao
normalmente a expensas do cliente:

+ disposicao das instala¢des (incluin-
do alvenaria, fundagbes ou canaliza-
¢ao, se necessario);

* piso anti-escorregadio sem rugosi-
dade;

* preparagéo do local de instalacdo e
da prépria instalagéo do equipamento
de acordo com as dimensoes indicadas
na disposi¢éo (plano de Fundacéo);

- fornecimento de servigcos auxiliares
adaptados as necessidades da Cen-
tral (por ex. rede de Eletricidade,rede
de gas, rede de escoamento);

* preparacédo da instalagéo eléctrica
em conformidade com as disposi¢coes
previstas na legislacdo em vigor no lo-
cal da instalacao;

+iluminagdo adequada, de acordo
com os regulamentos em vigor no lo-
cal de instalacéao

+ possiveis dispositivos de seguranca
a montante e a jusante da linha de
alimentacéo eléctrica (interruptores
diferenciais, sistemas de imobilizagéo
equipotencial, valvulas de seguranca,
etc.) previsto pela legislagao em vigor
no Pais de instalacéo.;

* sistema de aterramento conforme
com os regulamentos vigentes no lo-
cal de instalacéo

* preparagcéo, se necessario (ver es-
pecificacbes técnicas), de um sistema
de amolecimento da agua.

CONTEUDO DE FORNECIMEN-
TO /De acordo com o pedido, o
conteado do fornecimento varia.
* Equipamento « Tampa/tampas

+ Cesta de metal/cestos de metal

+ Grade de suporte para cesto

+ Tubos e/ou cabos para ligacao a fon-
tes de energia (apenas nos casos in-
dicados na ordem de trabalho).

+ Kit de mudanga de gas fornecido
pelo fabricante

UTILIZACAO PREVISTA / Este
dispositivo foi concebido para uso
profissional. A utilizacdo do equipa-
mento abrangido pela presente do-

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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INFORMACOES GERAIS E DE SEGURANCA

cumentacédo deve ser considerada
“utilizacdo proépria” quando utilizado
para o tratamento da cozedura ou
da regeneracdo de géneros alimen-
ticios, qualquer outra utilizacdo deve
ser considerada “utilizacéo indevida”
e, por conseguinte, perigosa. Estes
aparelhos destinam-se a atividades
comerciais (por ex., cozinhas de res-
taurantes, cantinas, hospitais etc.) e a
empresas comerciais (por ex., pada-
rias, talhos etc.), mas nao para a pro-
ducéo continua de alimentos.

A aparelhagem deve ser utilizada nos
termos previstos declarados no con-
trato e dentro dos limites de capaci-
dade prescritos € mencionados nos
respectivos paragrafos. Utilizar ape-
nas acessorios e pecas de reposi-
cao originais fornecidas pela marca
fabricante para manutencao da con-
formidade normativa.

AS CONDICOES PERMITIDAS
DE FUNCIONAMENTO / O equi-
pamento €& concebido exclusivamen-
te para funcionar dentro dos limites
técnicos e de alcance exigidos. A fim
de obter o funcionamento ideal e em
condicdes de seguranca, devem ser
observadas as seguintes indicagdes.
Alinstalacéo da aparelhagem deve ser
feita em local idoneo, ou seja, onde
possa permitir as normais operacoes
de conducao e manutencéo ordinéria
e extraordinaria. E necessario predis-
por o espaco operativo para as even-
tuais intervencées de manutencdo
para ndo comprometer a segurancga
do operador. O local deve haver as
caracteristicas solicitadas para a ins-
talacéo, ou seja:

humidade relativa maxima: 80%;

- temperatura minima da agua de ar-
refecimento > + 10 °C;

- 0 piso deve ser anti-escorregadio e
0 equipamento deve estar perfeita-
mente posicionado no piso;

- O local deve haver um sistema de
ventilacdo e iluminagéo como pres-

crito pelas normativas em vigor no
pais do utilizador;

- O local deve ser predisposto para
a descarga da agua do esgoto e
possui interruptores e comportas
de bloqueiam que excluam, quan-
do necessario, todas as possibilida-
des de alimentagdo a montante do
equipamento;

- As paredes/ superficies imediata-
mente proximas/em contacto com o
equipamento devem estar a prova
de fogo e/ou isoladas de eventuais
fontes de calor.

TESTE E GARANTIA /
Teste: o equipamento foi testado pelo
fabricante durante as fases de monta-
gem no local da unidade de produgéo.
Todos os certificados relacionados ao
teste realizado serdo entregues ao
cliente mediante solicitacao.
Garantia: a garantia é de 12 meses a
partir da data de faturacédo do equi-
pamento, esta duracédo nao é pror-
rogavel. Cobre as pecas defeituosas
a serem substituidas e transportadas
pelo comprador. As partes eléctricas,
0s acessorios e qualquer outro ob-
jeto extraivel ndo sao cobertos pela
garantia. Os custos de mao-de-obra
relacionados com a intervencdo dos
técnicos autorizados pelo fabricante
nas instalacbes do cliente, para a eli-
minacao de defeitos sob garantia, séo
suportados pelo revendedor.

Estdo excluidas da garantia todas as

ferramentas e os materiais de con-

sumo eventualmente fornecidos pelo
fabricante junto com as maquinas. As
operacdes de manutencédo ordinaria
ou por causas resultantes de erro de
instalacdo ndo estdo cobertas pela
garantia. A garantia s6 é valida com
relagdo ao comprador original. O fabri-
cante é responsavel pelo equipamento
na sua configuragéo original e apenas

pelas pecas de substituicao originais. O

fabricante declina de qualquer tipo de

responsabilidade por uso improprio
do equipamento ou danos causados

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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apbs operacdes nao descritas neste
manual ou nao previamente autoriza-
das pelo proprio fabricante.

A GARANTIA CADUCA EM
CASO DE/

» Danos causados por transporte “a
saida da fabrica” (EXW) e/ou movi-
mentacdo, se tal evento ocorrer, o
cliente deve informar o revendedor
e o transportador (por exemplo, via
e-mail e/ou site) e anotar nas copias
dos documentos de transporte o que
aconteceu. O técnico especializado a
instalar o aparelho julgara, com base
no dano, se a instalagao pode ser efe-
tuada. A garantia também expira na
presenca de: * Danos causados por
instalagao incorreta.

+ Danos provocados pelo desgaste de
partes devido ao uso impréprio;

* Danos causados pela utilizacao de
pecas sobressalentes néo originais.

» Danos causados por manutencao
inadequada e ou danos causados por

falta de manutencéo.
*Danos provocados pela inobservan-
cia dos procedimentos descritos no
presente documento.

AUTORIZAGCAO /

Por autorizacdo entende-se a permis-
sdo para realizar uma atividade ine-
rente ao equipamento. A autorizacdo
é dada pelo responsavel do aparelho
(fabricante, comprador, signatario,
concessionario e/ou titular do local).

FLEX BURNER/ Com indicacao
“Flex Burner” significa a possibilidade
de alterar a poténcia e/ou a posi¢ao
dos queimadores abertos no interior
do equipamento. Esta operagdo soO
pode ser realizada pelo servico de
suporte técnico autorizado (ver Cap.
Flex burner).

DADOS TECNICOS e IMAGENS /
A secao esta localizada no final
deste manual.

y Qualquer modificagcéo técnica
tem impacto no funcionamento
“ou na seguranca do equipa-
mento pelo que deve ser efetuada
por pessoal técnico do fabricante ou
por técnicos formalmente autorizados
elo fabricante. Caso contrério, o fa-
ricante declina toda e qualquer res-
ponsabilidade por danos causados
pela introducao de adaptacdes ou al-
teracdes técnicas ao equipamento.

b Verificar, a chegada, a integrida-
de do equipamento e dos seus
componentes  (por exemplo,
Cabo de alimentacéo), antes da utiliza-
¢céo, se houver quaisquer anomalias,
nao iniciem o equipamento e contac-
tem o centro de servico mais proximo.

M Ler a instrugdes antes de efe-

tuar qualquer tipo de operacéo.

Utilizar equipamento
@ @ idoneo de protegcdo
para as operacoes a

efetuar. No tocante aos dispositivos de
protecao individual, a Comunidade Eu-
ropeia emanou as diretivas que 0s ope-
radores devem seguir obrigatoriamen-
te. Ruido aéreo =70 dB

Proibicdo de instalacao do
A equipamento individual SEM

kit antibasculamento (ACES-
SORIO). Excluidas versoes TOP.

Antes de fazer as conexdes,
verifique os dados técnicos na
placa do equipamentq e os da-
dos técnicos deste manual. E absolu-
tamente proibido mexer ou remo-
ver placas de identificacdo e
pictogramas aplicados ao equipa-
mento.

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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Nas linhas de alimentagao (por
A ex. hidrica-gas-eléctrica) a

montante do equipamento, de-
vem ser instalados dispositivos de
blogueamento que excluam a alimen-
tacdo sempre que seja necessario
funcionar em seguranca.

Em geral, Ligar em primeiro lu-

gar o equipamento a rede de

abastecimento e escoamento
da agua e depois a rede de abasteci-
mento de gas. Verificar se nao exis-
tem fugas e so entéo proceder a liga-
¢éo a rede eléctrica.

O equipamento ndo foi conce-

bido para funcionar em atmos-

feras explosivas pelo que é ex-
pressamente proibido proceder a sua
instalacéo e utilizacdo em locais onde
tal se verifique.

s Colocar toda a estrutura de
acordo com as dimensoes e ca-
racteristicas de instalacéo indi-
cadas nos capitulos especificos do
presente manual.

O equipamento nao foi concebi-
S| do para ser instalado embuti-
do./O equipamento deve funcio-
nar em salas bem ventiladas./O
equipamento deve ter descargas li-
vres (ndo impedidas ou impedidas
por corpos estranhos).

O equipamento de gas deve
ser colocado sob uma ventoi-

nha de succdo cujo sistema
deve ter caracteristicas técnicas em
conformidade com as regras em vigor
no pais de utilizagao.

O equipamento, quando ligado

as fontes de energia e de esca-

pe, deve permanecer estatico
(nGo movel) no local de utilizagéo e
manutencao previsto. Ligacdes incor-
retas podem dar origem a situacdes
de perigo.

Se aplicavel, fornecer um cabo
15| flexivel para ligacdo a linha eléc-

trica com caracteristicas nao inferio-
res ao tipo do modelo HO7RN-F. A
tensédo de alimentacdo suportada
pelo cabo com 0 equipamento em
funcionamento nao deve diferir em +
15% do valor da tenséo nominal indi-
cada na parte inferior da tabela das
especificacdes técnicas.

O equipamento deve estar liga-
do a um sistema terra “Equipo-

tenziale”.

Se existir, o dreno do equipa-
25| mento deve ser encaminhado

para a rede de escoamento de
agua cinzenta de forma aberta para
“vidro” n&o sifonado.

O equipamento deve ser utiliza-

do exclusivamente para os fins

indicados. Qualquer outra utili-
zacao sera considerada “INDEVIDA”,
pelo que o fabricante declina toda e
qualquer responsabilidade pelos da-
nos causados a pessoas ou a bens
materiais dai decorrentes.

Os reqU|S|tos especificos de se-
IS guranga obrgagéo-proibigéo-

-perigo)séo indicados em por-
menor no capitulo especifico da
matéria.

Nao bloquear aberturas e/ou
brechas para sucgdo ou elimi-
nacéo de calor.

Nao deixar objetos inflamaveis
ou materiais perto do equipa-

mento.
A A formas de alimen-
tacao (por ex. eléc-
trica - gas - hidrica) a montante da
aparelhagem quando for necessario
operar em condi¢cdes de seguranca.

Sempre que for necessario efe-
tuar trabalhos no interior do
equipamento (ligacdes, entra-
da em servico, verificaces, etc.), pro-

Excluir todas as

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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ceder em conformidade com as nor-
mas de segurangca (desmontar
painéis, cortar a corrente eléctrica e o
fornecimento).

ATRIBUICOES E COMPETEN-
CIAS EXIGIDAS AOS OPERA-
DORES
Proibido ao operador heterogé-
neo de realizar qualquer tipo de
operacéo (instalagéo, manuten-
¢ao e/ou outros) sem ler primeiro toda
a documentacao.

As informagcbes cons-

[m ’;‘g tantes deste documento

: destinam-se exclusiva-

mente ao técnico qualificado e autori-

zado a efetuar os seguintes trabalhos:

movimentacgdo, instalagdo e manu-
tencéo do equipamento em questao.

II As informagGes contidas
|| neste documento sao

para uso do operador
“Heterogéneo” (Operador com com-
peténcias e fungbes limitadas). Pes-
soa autorizada e encarregada do fun-
cionamento do equipamento, com as
protecbes ativas e capaz de efetuar

operacbes de manutencd@o ordinaria
(limpeza do equipamento)

Os operadores e os utilizadores

devem receber formacéo sobre

todos os aspectos da operacéo
e da seguranca. Devem interagir com
a maquina em conformidade com as
normas de seguranca exigidas.

O operador “heterogéneo” deve

operar no equipamento depois

de o técnico responsavel ter
terminado a instalacao (ligacdes eléc-
tricas de fixacdo de transporte, agua,
gas e escape).

AREAS DE TRABALHO E
AREAS PERIGOSAS /A seguinte
classificacao é definida a fim de defi-
nir melhor o campo de agéo e as suas

Areas de trabalho:

« Zonas de perigo: qualquer zona
dentro e/ou em torno da uma maqui-
na na qual a presenga de uma pessoa
exposta constitui um risco para a sua
seguranca ou saude.

* Pessoa exposta: qualquer pessoa
que se encontre total ou parcialmente
numa zona de perigo.

Manter uma distancia minima ao
equipamento durante o seu fun-
cionamento, de forma a nao
comprometer a seguranca do operador
face a imprevistos que poderao ocorrer.

Sao também definidas zonas peri-
gosas/ * Todas as areas de trabalho
dentro do equipamento também de-
vem ser consideradas

+ Todas as éareas protegidas por siste-
mas especiais de protecdo e seguran-
¢a, tais como fotocélulas de cortinas
de luz, painéis de protecéo, portas
interligadas, carter de protecéao.

« Todas as areas internas com unida-
des de controle, armarios eléctricos e
caixas de derivacao.

+ Todas as areas em torno do equipa-
mento em funcionamento quando as
distancias minimas de seguranca nao
sao respeitadas.

EQUIPAMENTO NECESSARIO
PARA A INSTALACAO/

Em geral, para poder proceder corre-
tamente nas operacdes de instalacéo,
0 operador técnico autorizado deve
estar equipado com as ferramentas
adequadas, tais como:

- Chave de fendas de 3 e 8 mm e cha-
ve de fendas de cabeca média

- Torneira ajustavel do tubo

- Ferramentas para a utilizagéo de
gas (canalizagdes, juntas, etc.)

- Tesouras de eletricista

- Ferramentas para canalizac¢des (tu-
bos,juntas, etc.)

- Chave sextavada tubular de 8 mm

- Detector de fugas de géas

- Ferramentas para ligacbes eléctri-

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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cas (cabos, bloco de terminais, toma-
das industriais, etc.)

- Chave fixa de 8 mm

- Kit de instalagéo (ele., gés, etc.)

Para além das ferramentas in-

dicadas, é necessario um equi-

pamento de elevagéo do equi-
pamento. Tal equipamento deve estar
em conformidade com as nhormas em
vigor sobre a matéria.

INDICACAO DOS RISCOS RESI-
DUAIS [/ apesar de terem adoptado
regras de “boa técnica de construcao”
e disposicoes legislativas que regu-
lam o fabrico e 0 comércio do proprio
produto , subsistem “riscos residuais”
que, pela propria natureza do equipa-
mento, nao puderam ser eliminados.
Estes riscos compreendem:

RISCO RESIDUAL DE ELE-
A TROCUSSAO /Este risco exis-

te se for necessario intervir em
dispositivos eléctricos e ou eletroni-
cos em presenca de tenséao.

RISCO RESIDUAL DE QUEI-
MADURA: Este risco existe em
caso de contacto acidental com
materiais com temperaturas elevadas.

/\ RISCO RESIDUAL DE QUEI-
/ {\ MADURA POR FUGA DE MA-
TERIAL: Este risco existe em
caso de contacto acidental com fugas
de materiais a altas temperaturas.
Recipientes que est&do muito cheios
de liquidos, e / ou sélidos que mudam
de morfologia durante o aquecimento
(movendo-se de um estado solido
para um liquido), pode, se usado in-
corretamente, ser a causa da queima.
Durante o processamento, os reci-
pientes utilizados devem ser coloca-
dos em niveis faciimente visiveis.

RISCO RESIDUAL DE ESMA-
GAMENTO DE MEMBROS /
existe um risco se vocé aciden-

talmente entrar em contato com as
pecas durante a colocacgéo, transpor-
te, armazenamento, montagem e utili-
zacgéo do equipamento.

RISCO RESIDUAL DE EX-
PLOSAO/ Este risco existe
com:
+ A presenca de odor de gas no am-
biente;
« Utilizacdo da aparelhagem em at-
mosfera que contenha substancias a
risco de exploséo;
« Utilizacdo de alimentos com reci-
pientes fechados (como, por exem-
plo, caixas e latas), se ndo forem ade-
quadas para 0 objetivo;
+ Utilizagcdo com liquidos inflamaveis
(como, por exemplo, alcool).

RISCO RESIDUAL DE INCEN-

DIO/ Este risco existe com: utili-

zacao com liquidos/materiais
inflamaveis

MODO DE FUNCIONAMENTO
PARA O CHEIRO A GAS NO AM-
BIENTE-VER SEC. ILL - REF. a).

Na presenca de cheiro de gas
no ambiente é obrigatério im-

plementar com a maxima ur-
géncia os procedimentos descritos
abaixo.

- Interromper imediatamente o for-
necimento de gas (fechar a torneira
de rede, detalhe A).

- Arejar imediatamente o local.

- Nao acionar nenhum dispositivo
%Ieér)énico no ambiente (detalhe B-

- Nao acionar gualquer dispositivo
que possa produzir faiscas ou cha-
mas (detalhe B-C-D).

 Utilizar um meio de comunicacéo
fora do ambiente de onde ocorreu
o cheiro a gas para alertar os orga-
nismos propostos (companhia de
eletricidade e / ou bombeiros).

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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COLOCACAO E MOVIMENTACAO

S Antes de prosseguir com as ope-
racbes, consulte “Informacdes
gerais de seguranca”.

OBRIGACOES - PROIBICOES -
CONSELHOS - PRESCRICOES
Apds a recepgéo, abra a embala-
gem da maquina, verifique se a
maquina e 0s acessorios nao so-
freram danos durante o transporte, se
houver que comunica-los prontamente
a transportadora e ndo avangar para a
instalacdo, mas entre em contato com
pessoal qualificado e autorizado. O fa-
bricante ndo é responsavel pelos danos
causados durante o transporte.

MOVIMENTACAO EM
SEGURANCA
A inobservancia das instru-
coes que a seguir se descre-
vem pode resultar em feri-
mentos graves.

O operador autorizado a proce-

der & movimentacéo e instala-

c¢do do equipamento deve ela-
borar um “plano de seguranca” que
assegure a integridade fisica do pes-
soal envolvido nessas operacgoes.
Para além disso, deve respeitar e apli-
car escrupulosamente as disposicoes
previstas na legislacdo e nas normas
aplicaveis a estaleiros temporarios ou
moveis.

Certificar-se de que os equipa-

mentos de elevacao seleciona-

dos sédo adequados a carga a
levantar e estdo em bom estado de
conservacgao.

Efetuar os trabalhos de movi-
A mentacdo com equipamentos de
elevacao cuja capacidade seja
20% superior ao peso do equipamento.

Seguir as instrucbes indicadas

na embalagem e/ou no equipa-

mento antes de proceder a mo-
vimentacéo

Verificar a posi¢éo do centro de

gravidade da carga antes de

proceder a elevagao do equipa-
mento.

A Levantar o equipamento a uma al-
tura minima acima do chao de

modo a garantir a sua movimentacao.

A N&o parar nem transitar por bai-
xo do equipamento durante a

sua elevacdo e movimentacéo.

MOVIMENTACAO E TRANS-
PORTE - VER SEC. ILUSTRA-
COES - REFERENCIA b).

O manuseamento do equipa-

mento embalado deve respei-

tar as indicacdes dos pictogra-
mas e dos rétulos apostos na parte
exterior da embalagem.

1. Colocar o meio de elevagdo com
atencdo ao centro de gravidade da
carga a levantar (figuras B - C).

2. Levantar o equipamento apenas o
suficiente para poder ser movimentado.
3. Colocar o equipamento no local
previsto para a sua instalacéao.

ARMAZENAMENTO/ Os méto-
dos de armazenamento de materiais
devem incluir paletes, contentores,
transportadores, veiculos, ferramen-
tas e dispositivos de elevagédo ade-
quados para prevenir vibracoes, cho-
ques, abraséo, corrosao, temperatura
ou outras condicdes que possam sur-
gir. As pecas armazenadas devem ser
verificadas periodicamente com vista
a detectar eventuais estados de dete-
rioracao.

ELIMINAGAO
DAS EMBALAGENS

Aceliminagéo das embalagens é da
responsabilidade do destinatario,
=== (o qual devera proceder em confor-
midade com a legislagcdo em vigor no

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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COLOCACAO E MOVIMENTACAO

pais onde o equipamento € instalado.

1. Retirar os cantos superiores e late-
rais de protecao.

2. Retirar o material de protecéo utili-
zado na embalagem.

3. Levantar o equipamento apenas o
suficiente para retirar a palete.

4. Colocar o equipamento no chéao.

5. Retirar 0 equipamento de elevagéo
utilizado.

6. Retirar todas as embalagens da
zona de trabalho.

Depois de desembalado, o equi-

pamento néo deve apresentar fra-

turas, amolgadelas(mossas) ou
outro problema. Caso contrario, contac-
tar imediatamente o servigco de assistén-
cia técnica.

A REMOGAO DOS MATERIAIS
DE PROTECAO/ O equipamento
€ protegido nas superficies externas
com um revestimento de pelicula
adesiva que deve ser removido ma-
nualmente ap6s a fase de colocacao.
Limpe bem as partes interiores e exte-
riores do equipamento e remova ma-
nualmente o material de protecéo.

5

Prestar aten¢éo para ndo danifi-
car as superficies de ago inox e,
especialmente, evitar o0 uso de
produtos corrosivos; ndo utilizar mate-
rial abrasivo ou utensilios cortantes.

N&o limpar o equipamento utili-
zando jatos de agua com pres-

s&o, diretos e limpadores a vapor.

N&o utilizar produtos de limpeza
agressivos (PH<7) solventes,

por exemplo,para limpar o equi-
pamento. Leia atentamente as instru-
¢bes na etiqueta dos produtos deter-
gentes utilizados. Usar equipamento de
protecao adequado as operacdes a
realizar (ver equipamento de protecéo
na etiqueta da embalagem).

e

Lavar as superficies com éagua
limpa e secar com um pano ab-

sorvente ou outro material nao abrasivo.

LIMPEZA PARA O PRIMEIRO ACIO-
NAMENTO/

Aplique o detergente liquido com um
pulverizador normal em toda a super-
ficie da cAmara de cozedura e limpe
bem a superficie com uma esponja
ndo abrasiva.

Em seguida, lave a cadmara de cozedu-
ra com agua abundante. Deixe correr o
detergente liquido e/ou outras impure-
zas para o orificio de descarga.
Terminadas com sucesso as opera-
¢bes descritas, secar cuidadosamen-
te o vao de cozimento com um pano
ndo abrasivo. Se necessario, repetir
as operacgdes acima descritas para um
novo ciclo de limpeza.

Limpe as partes removidas com agua
limpa e potavel e seque-as. Apds as
operacoes, colocar as partes removi-
das nos compartimentos adequados
dos varios equipamentos.

REGULAGCAO DA BOLHA E FI-
XACAO-VER SEC. ILUSTRA-
GCOES - REFERENCIA c)

Colocar o equipamento no local de
trabalho (Ver condigbes operacionais
e ambientais permitidas), previamen-
te adaptado. A regulacdo e fixacéo
das bolhas envolve: o ajuste do equi-
pamento como uma Unica unidade
independente. Colocar um nivel na
estrutura (figura D). Regule os pés de
nivelamento (figura E) de acordo com
as indicagbes do nivel.

Lo nivelamento preciso é con-
X55| seguido através da colocacéo
do nivel e da regulacao dos pés
a toda a largura e profundidade do
equipamento.
MONTAGEM EM “BATTERIA” / VER
SEC. ILUSTRACOES - REF. d)
Nos modelos fornecidos, remover os ma-

nipulos e soltar os parafusos de fixacao
do painel de instrumentos (detalhe F).

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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COLOCACAO E MOVIMENTACAO

cia minima entre o aparelho e

as paredes laterais deve ser de
15 cm e das paredes posteriores deve
ser de 20 cm. Se néo for este o caso,
isolar as paredes contra o equipa-
mento com tratamentos a prova de
fogo e/ou isolantes.

Instalar as maquinas de forma
a excluir qualquer contacto aci-

dental com superficies a alta
temperatura, incluindo os gases de
combustéo quentes na saida da cha-
miné (ver identificacdo com pictogra-
ma Altas temperaturas e descricdo na
pagina 2), para as pessoas que transi-
tam e/ou trabalham no interior do am-
biente de trabalho.

f Paredes inflamaveis / A distan-

Posicionar os equipamentos de modo

que as suas laterais se unam perfeita-
mente (detalhe G). Nivelar o equipa-
mento como descrito acima (detalhe
E). Inserir os parafusos de fixacao nas
suas devidas posicdes e prender as
duas estruturas com as porcas de blo-
queio (peca H1-H3).

Substitua as tampas de protecéo en-
tre o0 equipamento (peca. H2).

Se necessario, repetir a sequéncia
das operacdes de nivelamento e fixa-
¢ao para o restante do equipamento.

INSERCAO DE TERMINAL
(OPCIONAL) VER SEC. ILL - RIF. d)
Para inserir o terminal, & necessario
posiciona-lo e fixa-lo com os respec-
tivos parafusos fornecidos (figura L1).
Terminadas com sucesso as opera-
¢bes descritas, recolocar nas suas
posicdes as mascaras e 0s manipulos
das vérias aparelhagens.

LIGACAO AS FONTES DE ALIMENTACAO

Antes de prosseguir com as
operacgdes, consulte “Informa-
¢Oes gerais de seguranca’.

e

Estas operacdes devem ser
efetuadas por operadores téc-
nicos qualificados e autoriza-
dos, na estrita observancia das leis
em vigor sobre a matéria e com o uso
dos materiais apropriados descritos

Em geral, o equipamento é en-
e tregue sem cabos de alimenta-
cao elétrica e sem tubos para
ligacao a rede hidrica, de descarga e
de gas

LIGAGAO A INSTALAGAO DE
GASVER SEC. ILUSTRACOES -
REFERENCIA e)

Caracteristicas do local de insta-
lacao / O espago para instalagéo do
equipamento (tipo A1 sob a campanu-

la) deve ser fornecido com caracteris-
ticas tais como: O local deve ser bem
ventilado, de acordo com as disposi-
¢Oes previstas nas normas locais em
vigor. A capota de succédo acima do
equipamento deve estar em funcio-
namento enquanto se utiliza o prdprio
equipamento.

A distancia entre 0 equipamento e o
filtro da capota de suc¢éo deve ser de
pelo menos 20 cm.

O equipamento, quando liga-

do as fontes de energia e de

escape, deve permanecer es-
tatico (nao deslocavel) no local de
utilizacao e manutencao previstos

Na rede, deve ser instalada uma

véalvula de seguranca a montan-

te da linha de alimentacéo geral,
facilmente identificavel e acessivel ao
operador (Fig. 3).

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.

-11 -




LIGACAO AS FONTES DE ALIMENTACAO

r&>| Para ligar a rede, deve ser for-

necido um tubo em conformi-
dade com os regulamentos locais em
vigor e com as caracteristicas especi-
ficadas na EN 10226-1.

O tubo de alimentacdo de gas
deve ser periodicamente exami-
nado e/ou substituido de acordo
com a conformidade local em vigor,
por pessoal técnico autorizado.

I

Se for utilizado um tubo fle-
= xivel, este deve estar em
conformidade com os regu-
lamentos locais em vigor; eles nao
devem ter mais de 2 m de compri-
mento e ndao devem tocar em par-
tes do equipamento sujeitas a altas
temperaturas.

A saida do equipamento é do
5 tipo “macho” 1/2”G. O tubo de
ligacdo deve ser do tipo “fé-
mea” 1/2”°G

Os tubos devem ser firme-
mente apertados nas respeti-
vas roscas

Depois de aberto o obturador

da rede, efetuar um teste para

verificar se existem fugas de
gas (Fig. 4)

Nao ligue os aparelhos a re-

des que contenham gas com

monoxido de carbono ou ou-
tros componentes téxicos

Terminadas as operacdes descritas,
fechar o obturador de rede (Fig. 3).

Caso seja necessario substi-

tuir o injetor para adapta-lo a

outro tipo de gas de alimenta-
¢ao, consultar o procedimento des-
crito em Trabalhos Preparatorios
para o Acionamento (ver Cap. 5).

MUDANCA DO TIPO DE GAS-
VER SEC. ILUSTRAGCOES -
REFERENCIA f).

O equipamento sai da fabrica

preparado para o tipo de ali-

mentacado indicado na placa
de identificacdo. Qualquer outra
configuracao que altere os parame-
tros definidos deve ser autorizada
pelo fabricante ou pelo seu repre-
sentante

A transformacédo de um tipo

de alimentacdao para outro

deve ser efetuada por técni-
cos qualificados e autorizados ao
tipo de operacéo a ser efetuado. O
procedimento correto a adotar para
a transformacéao é descrito no Ma-
nual correspondente

Injetores - Bypass - Injetores
25| piloto - Membranas - E tudo o
que for necessario para a even-
tual transformacao de gas deve ser
solicitado diretamente ao fabricante

No final da transformacéao de
2% um tipo de alimentacao eléctri-
ca para outro, substituir a placa co-
locada sobre o equipamento pelos
novos parametros indicados na do-
cumentacao adesiva fornecida

As placas a serem substitui-
5| das em alguns casos (equipa-
mento de forno) podem ser
duas, uma externa proxima da co-
nexao de gas e uma interna (ver
ILLUSTR. f).

LIGAGAO DA FONTE DE ALI-
MENTACAO / A conexao elétrica
deve ser feita de acordo com os re-
gulamentos locais em vigor, apenas
por pessoal autorizado e competente.
Antes de proceder as ligagbes, con-
sultar os dados indicados na placa de
identificacdo do equipamento e neste
Manual.
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LIGACAO AS FONTES DE ALIMENTACAO

Ligar o equipamento a um dispo-
A sitivo omnipolar da categoria so-

bretensao lll.

equipamento é essencial. Para

iSso, & necessario conectar os
terminais, marcados com os simbolos
no borne de chegada da linha, a um
terra eficaz, feito de acordo com as
normas locais em vigor.

ADVERTENCIAS ESPECIFICAS /
A seguranca eléctrica deste equipa-
mento sb é garantida se este estiver
corretamente ligado a um sistema de
ligacdo a terra eficiente, conforme in-
dicado nas normas locais de seguran-
ca eléctrica em vigor; o fabricante de-
clina qualquer responsabilidade pelo
ndo cumprimento destas normas de
seguranca. Este requisito basico de
seguranca deve ser verificado e, em
caso de duvida, o sistema deve ser
cuidadosamente verificado por pes-
soal profissional qualificado. O fabri-
cante nédo pode ser responsabilizado
por quaisquer danos causados pela
falta de ligacao a terra da unidade.

@0 ATERRAMENTO / terra do

Néao quebre o cabo de ligacao
a terra (amarelo-verde).

LIGAGOES AS DIFERENTES
REDES DE DISTRIBUIGAO
ELECTRICA - VER SECCAO
ILUSTRAC.OES REF. g).

Os aparelhos sdo entregues para
funcionar com a tenséo indicada na
placa dados colocada no aparelho.
Qualquer outra ligagcéo é considerada
imprépria e, portanto, perigosa.

E obrigatério respeitar a liga-

cao prevista pelo fabricante,

visivel na placa de ligacao
perto do terminal de bornes.

E proibida a cablagem dentro
do aparelho

LIGACAO ELECTRICA DO CABO
AO BLOCO DE TERMINAIS
Remover, nos casos previstos, 0
ey painel da caixa de protecéo do ter-
minal localizado na parte traseira
da maquina.
Ligar o cabo de alimentacdo ao termi-
nal como descrito em: “Ligacéo alimen-
tacéo elétrica” e indicado na laca de
ligacédo. O diagrama e a tabela (ver DA-
DOS TECNICOS) indicam as ligagcbes
possiveis em relagdo a tensao de rede.

LIGAGAO AO SISTEMA “EQUI-
POTENCIAL” - VER SEGC. ILUS-
TRAGOES - REF.h).

O aterramento de protecdo consiste
em uma série de medidas destina-
das a garantir que as massas elétri-
cas tenham o mesmo potencial que
o aterramento, evitando que fiquem
sob tensdo. O objetivo da ligacao a
terra é, por conseguinte, assegurar
que as massas do equipamento te-
nham o mesmo potencial que o da
terra.

O aterramento também facilita a in-
tervencéo automética do interruptor
diferencial. A ligacao a terra de pro-
tecdo ndo afeta apenas o sistema
electrico, mas todos os outros siste-
mas e partes metalicas do edificio,
desde os tubos, a canalizagao, aos
feixes, ao sistema de aquecimento,
etc., para que todo o edificio este-
ja protegido mesmo contra qualquer
raio que possa atingir o edificio.

Antes de prosseguir, consulte “In-
formacgdes gerais de seguranga”.

5

O equipamento deve ser inclui-
do num sistema “Equipotencial”
cuja eficiéncia deve ser verifica-
da de acordo com as normas em vigor

no pais de instalacao.

I O eletricista que prepara o siste-
ma eléctrico geral deve certifi-

car-se de que o sistema esta em con-

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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LIGACAO AS FONTES DE ALIMENTACAO

formidade com as normas relativas aos
contactos diretos e indiretos.

O eletricista deve certificar-se de que
25| todas as massas diferentes estéo li-
gadas ao mesmo potencial para ter
um bom sistema de terra “Equipotencial”
dentro do local onde os diferentes equipa-
mentos estdo instalados.
Para conectar o equipamento ao
sistema “Equipotencial” da sala, é
necessario ter um cabo elétrico
amarelo/verde adequado a poténcia dos
dispositivos instalados.

A etiqueta “Equipotencial” do equipa-
mento estd geralmente localizada no
painel do mesmo, préximo do sistema

TRABALHOS PREPARATORIOS PARA ENTRADA EM SERVICO IHEE

utilizado para o ataque, uma vez iden-
tificado (ver desenho esquematico para
a localizagao correta), proceda com a
ligagéo.

1. Ligue uma extremidade do cabo
eléctrico de ligacao a terra (o cabo
deve ser marcado com uma dupla cor
amarela/verde) ao sistema utilizado
para a ligacao “Equipotencial” do equi-
pamento (ver desenho esquematico
na Fig. 1).

2. Conecte a extremidade oposta do
cabo elétrico de aterramento ao siste-
ma de conexéo “Equipotencial” do lo-
cal onde o equipamento esta instalado
(Fig. 2).

ADVERTENCIAS GERAIS
Os operadores devem ler aten-
tamente este Manual antes de
efetuarem qualquer tipo de in-
tervencédo, adotando as prescricbes
especificas de seguranca para tornar
seguro qualquer tipo de interacdo ho-
mem-maquina.

Qualquer alteragdo técnica que

venha a ter consequéncias no

funcionamento ou na seguranca
da maquina deve ser efetuada exclu-
sivamente por técnicos do fabricante
ou por técnicos formalmente autoriza-
dos por ele. Caso contrario, o fabri-
cante declina toda e qualquer respon-
sabilidade relativa a modificagdes ou
a danos que possam derivar delas.

Mesmo ap6s a leitura atenta da

documentacdo, no primeiro uso

da aparelhagem, é necessario si-
mular algumas operacdes de teste para
memorizar mais rapidamente as princi-
pais fungbes do equipamento (ex.: ligar,
desligar etc.)

O equipamento sai da fabrica ja
inspecionado pelo fabricante e
preparado para o tipo de gas e de

P

alimentagéo elétrica indicado na placa
de identificagéo.

Em caso de alimentacao com

gas GPL (butano ou propano)

a 50 mbar, é necessario insta-
lar a montante do aparelho um es-
tabilizador de pressao de 50 mbar.

ENTRADA EM FUNCIONAMENTO
DA PRIMEIRA FASE DE ARRAN-
QUE/Apb6s as operagbes de posicio-
namento e ligacao as fontes de ener-
gia (incluindo as relacionadas com as
ligacdes a rede de escape, caso exis-
tam), deve ser realizada uma série de
operacoes, tais como:

1. Limpeza a partir de materiais de
protecao (6leos, gorduras, silicones,
etc.) dentro e fora do compartimento
de cozedura (ver cap. 3/ Remocéo
dos materiais de protecéo)

2. Verificagdes e controles gerais, como:
- Verificagao da abertura dos interrupto-
res e obturadores de rede (por ex., agua,
eletricidade e gas, quando previsto);

- Verificag&o dos escoamentos (quando
previsto);

- Verificagdo e controle dos sistemas
de aspiracdo da fumaca/vapores ex-
ternos (quando previsto);

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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TRABALHOS PREPARATORIOS PARA ENTRADA EM SERVICO

- Verificagéo e controle dos painéis de
protecao (todos os painéis devem es-
tar montados corretamente)

CONTROLO E REGULACAO
DAS UNIDADES DE ALIMENTA-
CAO DE GAS

Concluidas as operacoes de

ligacdao descritas nos para-

grafos anteriores, o equipa-
mento, mesmo que corretamente
calibrado na fase de inspecao, ne-
cessita de uma verificacdo parcial
dos parametros configurados dire-
tamente no local de destino final.

O primeiro parametro a ser ve-
L rifi . ifi i

rificado permite verificar atra
vesS do tipo de energia_fornecida
pelo regulador a pressao correta
presente.

DETECCAO DA PRESSAO A EN-
TRADA DE GAS

Se a pressdao medida estiver

20% abaixo da pressao nominal

(ex.: G20 20 mbar = 17 mbar),
suspender a instalacdo e contactar o
servico de distribuicao de gas

Se a pressao medida estiver

20% acima da pressao nominal

(ex.: G20 20 mbar = 25 mbar),
suspender a instalacéo e contactar o
servico de distribuicdo de gas

s A empresa fabricante nao reco-
nhece a garantia do equipa-

mento caso a pressao do gas
seja inferior ou superior aos valores
descritos acima

Verifique se ha vazamentos
de gas

Verificada a pressao e o tipo
75| de alimentacao do gas, pode

ser necessario: 1. Substituir o
injetor (caso o tipo de gas da rede
seja diferente daquele para o qual o
equipamento esta preparado - ver
Cap. 6)

DESCRICAO DOS MODOS DE
PARAGEM

Em caso de paragem de emer-

géncia ou de avaria, é obriga-
torio fechar todos os dispositivos
que bloqueiam as linhas de alimen-
tacao a montante do equipamento
(por ex. agua-gas-eletricidade) em
caso de perigo iminente).

PARAGEM POR ANOMALIAS DE
FUNCIONAMENTO

Componente de seguranca/PARA-
GEM: Em situagbes ou circunstancias
que possam se revelar perigosas, o
dispositivo de seguranca é acionado
para parar automaticamente a produ-
¢éo de calor. O ciclo de producao € in-
terrompido até ser eliminada a causa
que deu origem a anomalia.
REINICIAR: Apos a resolucao do in-
cidente que provocou a entrada em
funcionamento do componente de
seguranca, o operador técnico autori-
zado pode reiniciar o funcionamento
do equipamento através dos controlos
adequados.

PREPARAGCAO PARAA _
PRIMEIRA INICIALIZACAO

O equipamento deve ser cuida-

dosamente limpo para o primei-

ro acionamento e ap6és uma pa-
ragem prolongada, de modo a
remover qualquer residuo de mate-
riais estranhos (ver Remocgéao de ma-
teriais de protecao)

COMISSIONAMENTO DIARIO

1. Verificar o estado ideal de limpeza e
higiene o equipamento.

2. Verificar o correto funcionamento do
sistema de aspirag¢éo do local.

3. Inserir, se necessario, a ficha do equi-
pamento na respectiva tomada de ali-
mentacao elétrica.

4. Abrir os bloqueios de rede a mon-
tante da aparelhagem (gas - hidrica
- elétrica).

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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TRABALHOS PREPARATORIOS PARA ENTRADA EM SERVICO

5. Verificar se 0 escoamento da agua
(se houver) esta livre de obstruges.
Uma vez concluidas com éxito as ope-
racdes descritas, prosseguir com as
operacdes de “Inicio da producao”.

Para remover o ar dentro do
I tubo, basta abrir o bloqueio da

rede, rodar segurando o ma-
nipulo do equipamento na posicdo
piezoelétrica, colocar uma chama
(fésforo ou outro) no piloto e esperar
pela ignicéo.

COMISSIONAMENTO DIARIO/
Concluidas as operacgbes acima des-
critas, € necessario:

1. Fechar o bloqueio de rede a mon-
tante da aparelhagem (gas - hidrica -
elétrica).

2. Verificar se as torneiras de descarga
(se houver) estéo na posicéo “Fechado”.
3. Verificar o estado ideal de limpeza
e higiene do equipamento

COLOCADO FORA

DE SERVICO PARA A
DESATIVACAO PROLONGADA/
Em caso de paragem prolongada, é
necessario efetuar todas as opera-
¢bes descritas para o desligamento

diario e proteger as partes mais ex-
postas a fendmenos de oxidacao.
Para tal, proceder da seguinte forma:

1. Usar agua morna com um pouco de
sabdao para a limpeza das pecas;

2. Lavar bem as pecas; n&o utilizar jatos
de agua com pressao, diretos e limpa-
dores a vapor.

3. Secar bem todas as superficies
com materiais nao abrasivos;

4. Passar um pano nao abrasivo, li-
geiramente embebido em 6leo de va-
selina de uso alimentar, em todas as
superficies de aco inoxidavel de modo
a criar uma camada protetora na su-
perficie.

Caso os equipamentos possuam por-
tas e vedacgdes de borracha, deixar a
porta ligeiramente aberta para arejar
e espalhar talco de protecao em toda
a superficie da vedagao de borracha.
Arejar periodicamente os equipamen-
tos e os locais.

Para se certificar de que o equi-

pamento se encontra em condi-

cOes técnicas ideais, submeta-o
a uma manutencgdo por um técnico do
servigo de assisténcia autorizado pelo
menos uma vez por ano.

NOVO! FUNDO REMOVIVEL / ver. SEG. ILL - RIF. q)

Nos modelos fornecidos (fundo livre do armario), € possivel remover o piso infe-
rior para operagdes de instalagdo e manutencao (por exemplo, inspecoes, liga-
¢coes, limpeza, etc.). Para remover o fundo, desparafuse-o e remova-o (Peca A).
Para reposicionar o plano, inserir e reinstalar (Part. B).

e

¢as e fixacoes).

Se as portas estiverem montadas, devem primeiro ser removidas (dobradi-
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MUDANCA DO TIPO DE GAS B

CONTROLO DA PRESSAO DI-
NAMICA A MONTANTE/Ver Detec-
cdo de presséao a entrada de gas.

CONTROLO DA PRESSAO NO

INJETOR
Se a pressao medida estiver
20% abaixo da pressao de en-

trada, suspender a instalacdo e
contactar o servigco de assisténcia
autorizado

Se a pressao medida estiver

20% acima da pressao de en-
trada, suspender a instalacdo e
contactar o servico de assisténcia
autorizado

SUBSTITUICAO DO INJETOR DO
QUEIMADOR PILOTO - VER SEC.
ILUSTRAGOES - REF. i)

1. Fechar a torneira de intercetacdo a
montante do equipamento.

2. Desmontar a vela de ignicéo para
evitar que seja danificada durante a
substituicdo do injetor (Fig. 2).

3. Desaparafusar a porca e desmon-
tar o injetor piloto (o injetor esta enga-
tado ao bico - Fig. 2).

4. Substitua o injetor piloto (Fig. 1)
pelo correspondente ao gas escolhido
de acordo com as indicacdes da Tabe-
la de referéncia.

5. Atarraxar a porca com 0 novo inje-
tor(Fig. 2).

6. Montar novamente a vela de ignicéo.
(Fig. 2).

7. Acender o queimador piloto para con-
trolar se ha perdas de gas.

Verificar a estanquidade do gas
com as ferramentas adequadas

SUBSTITUICAO DO INJETOR DO
QUEIMADOR - VER SEC. ILUS-
TRACOES - REF.l) 1. Fechar a tornei-
ra de intercetacdo a montante do equi-
pamento.

2. Soltar o injetor da sua posicao (Fig. 3).
3. Substituir o injetor pelo corresponden-
te ao gas escolhido de acordo com as
indicagbes da Tabela de referéncia.

4. Prender bem o injetor na sua posi-
céo.

Verificar a estanquidade do gas
com as ferramentas adequadas

REGULAGCAO DO QUEIMADOR
PRINCIPAL - VER SEC. ILUSTRA-
COES - REF.m)

Para controlar o ar primario:

1. Desaparafusar o parafuso de bloqueio
(Fig. 1).

2. Se necessario, ajuste a distancia (X)
mm da bucha correspondente ao gas
selecionado (consulte a Tabela de gas
de referéncia).

Bloquear a bucha com o parafu-
so e afixar um selo de deteccéo
de tampées na bucha

REGULAGAO DO FLUXO TERMI-
CO MINIMO - VER SEG. ILUSTRA-
COES - REF. n)

Nos modelos fornecidos, a entrada de
calor reduzida é obtida com o parafuso
de by-pass minimo (Fig. 2) “calibrado”
e aparafusado ao fundo (ver Tabela de
Gas de Referéncia).

Abrir a torneira de fechamento a mon-
tante do equipamento.

Em caso de substituicdo do
parafuso, apor um selo de de-
teccédo de adulteracao ao fim
da medicao

AJUSTE DO QUEIMADOR PILO-
TO - VER SEC. ILUSTRAGCOES -
REF.0) Para a regulagdo do ar primario
do piloto :1. Fechar a torneira de inter-
ceta¢do a montante da aparelhagem; 2.
Remova o piloto;

Utilize as ferramentas fornecidas para
ajustar a abertura do orificio piloto
(Fig. 1) ter:

-1 mm para o gas GPL

- 2 mm para o gas natural

Coloque as pecas removidas
nas posicoes e ordem corretas
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FLEX BURNER

Sempre que for necessario

operar no interior da maquina

(operacdes de controlo, subs-

tituicoes, etc.), prepara-la

para as operacoes necessa-
rias em conformidade com as con-
dicGes de seguranca

Por “FLEX BURNER?”, entende-se a
capacidade de alterar a poténcia e/ou
a posicdo dos queimadores abertos
no interior do equipamento.

Esta operacdo s6 pode ser
realizada pelo servico de as-
sisténcia técnica autorizada

VER SEC. ILUSTRACOES - RE-
FERENCIA p)

Para alterar a posicdo dos queimado-
res, proceda da seguinte forma:

1. Remova o painel de instrumentos e
0s botdes

2. Remova os grelhadores, espalha-
dores de chama e queimadores (Fig.
1/A queimador de 5,5 / 7 kW-Fig. 1/B
queimador 11 kW)

MUDANGCA DE POSICAO DOS
QUEIMADORES 700 (7KW =5.5KW)

1. Ajustar o parafuso de derivacao mi-
nimo (Fig. 2/A)

2. Desaparafusar os bicos (Fig. 2/B) e
aparafuséa-los na posicao correspon-
dente escolhida

3. Se presente, remova a placa de po-
téncia (Fig. 2/C) e coloca-la no quei-
mador correspondente

Coloque as pecas nas posi-
¢Oes e ordem corretas

Verificar a regulacédo e a estan-
quidade do gas com as ferra-
mentas adequadas
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SUBSTITUICAO DE COMPONENTES il

Antes de prosseguir, consulte “In-
L5 formacdes gerais de seguranca”.
1. Remova o painel de instrumentos e
0s botdes

2. Cozinha: remover grelhadores e
espalhadores de chamas / Cozinha
com placa de cozedura (Mijotage):
remover placa / Forno: porta aberta

SUBSTITUICAO DA TORNEIRA
1. Desaparafusar as conexdes de en-
trada e saida de gas

2. Desenrosque o termopar

3. Montar novamente a nova torneira
4. Controlar o parafuso de rotacao em
vazio (ver capitulo 6 e Tabelas de da-
dos técnicos)

SUBST. TERMOPAR / 1. Desapa-
rafusar o termopar da torneira

2. Desaparafusar o termopar do piloto
3. Montar novamente o termopar novo
e apertar novamente as ligagcoes

SUBST. VELA/ 1. Desapertar a por-
ca /2. Desligue o cabo de alta tensdo
e substitua a vela de incandescéncia /
3. Ligue o cabo de alta tenséo e aper-
te a porca.

SUBST. PIEZOELECTRICO / IGNI-
CAO ELECTRONICA (opcional)

1. Desligue o(s) cabo(s) do botdo de
alimentacao

2. Substitua o botéo

3. Restaurar as conexodes

SUBSTITUICGAO DO BURNER
Cozinha: 1. Remova o queimador / 2.
Posicionamento do novo queimador

Toda a placa 700: 1. Desaparafusar
a porca de fixacdo na travessa e na
unidade piloto / 2. Retire o queimador
/ 3. Posicione o novo queimador / 4.
Aparafuse o queimador de volta a bar-
ra transversal e a unidade piloto

Cozinha com placa de cozinha (Mi-
jotage): 1. Desaparafusar os parafu-
sos de fixacdo e a conexao da fonte
de alimentacéo / 2. Remova o queima-
dor / 3. Posicione o novo queimador/

4. Re-atarraxar e restaurar conexoes

Forno a gas: 1. Retire, em sequéncia,
as grelhas, a grelha e o fundo do forno
2. Desaparafusar o parafuso de fixacao
3. Remover o queimador

4. Posicione o novo queimador e
aperte o parafuso de fixacéo

RESISTENCIA A SUBSTITUICAO
1. Retire, em sequéncia, as grelhas, a
grelha e o fundo do forno

2. Desaparafusar os parafusos de fi-
xacgao e desligar as ligacoes eléctricas
3. Desmontar a resisténcia

4. Montar o novo resistor e restaurar
as conexdes

SUBSTITUICAO DO
TERMPOPAR GAS

1. Retirar a lampada do suporte

2. Desaparafusar as conexdes de en-
trada e saida de gas

3. Desenrosque o termopar

4. Montar o novo termdéstato

5. Verificar parafuso sem carga (ver
cap. 6 - Regulacéo do fluxo de calor e
tabelas de dados técnicos) e restaurar
as ligagbes

SUBST. TERM. ELETRICO

1. Retirar a lampada do suporte

2. Instale o novo termostato e ligue-o
ao comutador da torneira em carga
3. Inserir a nova lampada no suporte

SUBST. TERM. SEGURANCA

1. Desaparafusar o termostato do su-
porte

2. Retirar a lampada do suporte

3. Aparafusar o novo termostato € in-
serir a nova lampada no suporte

LAMPADA DE SUBSTITUIGAO
1. Desligue as ligagdes eléctricas
2. Montar a nova lampada

3. Restaurar as conexdes

Se necessario, verifique a es-

tanqueidade ao gas com as

ferramentas apropriadas e

substitua as pecas removidas
na ordem correta
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LOCALIZAGAO DOS COMPO-
NENTES PRINCIPAIS - VER
SEC. ILUSTRACOES - REF.r). A
disposicao das figuras é meramente
indicativa e pode variar.

1. Abrir o manipulo de ajuste do fogo
2-3. Manipulo de ajuste do termostato
(gas/ele)

4. Botao Piezo / Ignigcao electronica
(opcional)

7. Vao de cozimento (forno)

8. Superficie de cozedura (fogos aber-
tos/placas)

9. Controlo de chama piloto

MODALIDADE E FUNGAO DOS
BOTOES, TECLAS E INDICA-
DORES LUMINOSOSI VER SEC.
ILUSTRACOES - REF.s). A descri-
¢ao é meramente indicativa e pode
ser sujeita a alteragdes.

MANIPULO DE REGULACAO
DE FOGOS (GAS). Efetua trés
diferentes funcdes:
1. Acendimento da chama piloto e
queimador.
2. Regulagé@o da chama (minimo - ma-
Ximo).
3. Desconexao do equipamento.

MANIPULO DO TERMOSTATO
(GAS). Desempenha trés
funcoes:
1. Acendimento da chama piloto e
queimador.
2. Regulacao da temperatura.
3. Desconexéo do equipamento

MANIPULO DO TERMOSTATO
(ELETRICO).
Desempenha trés fungdes:
1. Regulacéo da temperatura.
2. Ativagéo / Parada da fase de aque-
cimento. 3. Funcao grill

BOTAQ PIEZOELECTRICO /
IGNICAO ELECTRONICA
(OPTIONAL). Efetua uma funcgao:
1. Quando pressionado, introduz a fais-
ca de acendimento na chama piloto.

INDICADOR LUMINOSO VER-

DE. O indicador esté sujeito a uti-
lizacdo do manipulo da igni¢éo. A ilu-
minacdo do indicador sinaliza uma
fase de funcionamento.

INDICADOR LUMINOSO AMA-

RELO. O indicador, quando pre-
sente, é subordinado ao uso do ma-
nipulo do termoéstato.
A iluminagdo do indicador sinaliza
uma fase de aquecimento.

INICIALIZAGCAO
PARA A PRODUGAO

Antes de prosseguir com as
25| operagdes, consulte “Informa-
¢cOes gerais de seguranca / Ris-
cos residuais”

[res| Antes de iniciar as operagoes,
ver “Entrada em funcionamento
diario”.

Os produtos a cozer devem ser
25| colocados em recipientes espe-
cificos destinados ao cozimento
e posicionados corretamente nos fo-
gos e/ou vao de cozimento do forno.

5

Diametro da panela / Queima-
dor 5,5-7-11 kW @ mm 200-375

Todas as placas T = 500° C
(ponto mais quente) / Mijotage
T < 250° C (ponto mais quente)

Proibida a obstrucao das ra-
nhuras das flanges do quei-
mador - ver se¢. ILUSTRA-

COES - REF. 1)

15| Antes de utilizar o forno pela pri-
meira vez, é aconselhavel aque-
cé-lo a temperatura maxima durante
um periodo de 30 a 40 minutos, com a
porta fechada, para queimar eventuais
residuos de 6leo que possam desenvol-
ver odores desagradaveis.
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ACENDIMENTO DE FOGOS ABER-
TOS - ver seg¢. ILL - RIF u) / Girar e
manter pressionado o manipulo em
posicédo piezoelétrica (Fig.1/A). Po-
sicionar uma chama (isqueiro ou si-
milar) no piloto e aguardar o acen-
dimento (Fig. 1). Solte o manipulo
apoés cerca de 20” e verifique visual-
mente a manutenc¢ao da ignicdo da
chama do piloto. Quando terminar o
procedimento para acender a chama
piloto, girar o0 manipulo (Fig.1/B) para
a posicao de minimo e ou maximo
para regular a chama.

PLACA DE IGNICAO - ver se¢. ILL-
-RIF u) / Rodar segurando o manipulo
na posicao piezoelétrica (Fig. 2 Part.
A), pressione simultaneamente o bo-
tao piezoelétrico vérias vezes (Fig. 2
Part. (B) até que a chama piloto se
acenda. Liberar o manipulo apés 207,
aproximadamente, e verificar visual-
mente se a chama piloto mantém o
acendimento (Fig.3). 2).

A chama piloto é visivel através do
orificio no painel de instrumentos.
Quando terminar o procedimento para
acender a chama piloto, girar o ma-
nipulo do termostato na temperatura
desejada (Fig. 2 Part. C).

ACENDIMENTO DO FORNO A GAS
- ver se¢. ILUSTRACOES - REF. u)
Girar e manter pressionado o manipulo
em posicao piezoelétrica (Fig.3, Part.
A). Ao mesmo tempo, pressione o botao
piezoelétrico varias vezes (Fig.3 Part.
(B) até que a chama piloto se acenda.
Liberar o manipulo apés 20”, aproxi-
madamente, e verificar visualmente
se a chama piloto mantém o acendi-
mento (Fig.3).

A chama piloto é visivel através do
furo interno situado no plano do
forno.

Quando terminar o procedimento para
acender a chama piloto, girar o ma-
nipulo do termostato na temperatura
desejada (Fig. 3 Part. C).

ACENDIMENTO DO FORNO ELEC-

TRICO - ver sec. ILL. REF. v)

mada de alimentacao elétrica.
Girar o manipulo do termostato

na posicao desejada (Fig. 4 A -B), os

indicadores luminosos “G” e “H” indi-
cam uma fase de funcionamento.

Indicador luminoso verde: O in-
dicador esta sujeito a utilizagdo do
manipulo da igni¢do. A iluminacao do
indicador sinaliza uma fase de funcio-
namento.

Indicador luminoso amarelo: O in-
dicador é subordinado ao uso do ma-
nipulo do terméstato. A iluminacéo do
indicador sinaliza uma fase de aque-
cimento.

Inserir, se necessario, a ficha da
aparelhagem na respectiva to-

NOVO! IGNICAO ELECTRONICA
(OPCIONAL) /

ACENDIMENTO DE FOGOS ABER-
TOS - ver sec. ILL - RIF s)

Nos modelos fornecidos, rode en-
quanto mantém o manipulo pressio-
nado para a posicdo piezoelétrica
(Part. 1), pressione simultaneamente
o botao (Part. 4. até que a chama pilo-
to se acenda.

Liberar o manipulo ap6s 20", aproxi-
madamente, e verificar visualmente
se a chama piloto mantém o acendi-
mento.

Quando terminar o procedimento para
acender a chama piloto, girar o ma-
nipulo do termostato na temperatura
desejada (Part. 1).

CARGA-DESCARGA DO PRODUTO
-ver se¢. ILL. RIF. v)

Carregar o produto a confeccionar no
respectivo recipiente e posiciona-lo
no plano/vao de cozimento (Fig. 5).
Em caso de aparelhagem do forno, abrir
a porta do vao de cozimento e posicionar
o recipiente no especifico alojamento.
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ao lado da aparelhagem para
evitar fontes diretas de calor.

No final do processo de cozimento,
retirar o produto e posiciona-lo em
local previamente predisposto para a
sua permanéncia.

DESATIVACAO

No final do ciclo de trabalho, girar os
botdes que se encontram na apare-
Ihagem para o posicionamento “Zero”.

f Abrir a porta, posicionando-se

O equipamento deve ser limpo

regularmente e as incrustagbes

e ou depoésitos alimentares de-
vem ser removidos. ver capitulo: “Ma-
nutencao”.

e Se presente, em cada final do ciclo
de trabalho, as luzes indicadoras
devem permanecer apagadas.

Verificar o estado ideal de limpeza e
higiene da aparelhagem; ver “Manu-
tencé@o”. Fechar os cadeados de rede
a montante da aparelhagem (gas - hi-
drica - elétrica). As valvulas de dre-
nagem (se existirem) devem estar na
posicao “Fechadas”.

MANUTENCAO il

OBRIGAGOES - PROIBIGOES -
CONSELHOS - PRESCRICOES

e

Antes de prosseguir, ver capitu-
los 2 e 5.

Se a aparelhagem for conecta-

da a uma chaminé, o tubo de

descarga deve ser limpo, de
acordo com o que foi previsto pelas
disposicoes das normativas especifi-
cas do pais (para ulteriores informa-
¢bes sobre 0 assunto, contactar o pré-
prio instalador).

O equipamento é utilizada para

preparar produtos de uso ali-

mentar, portanto, manter o equi-
pamento constantemente limpa, as-
sim como todo o ambiente
circunstante. A deterioragéo precoce
da aparelhagem pode ser o resultado
da falta de condigcbes ideais e pode
criar situacdes de perigo.

Os residuos de sujeira em acu-
mulo, nas proximidades das fon-

tes de calor, podem incendiar-se du-
rante o uso normal da aparelhagem e
criar situacdes de perigo. A aparelha-
gem deve ser limpa regularmente e as
incrustagcdes e ou depdsitos alimenta-
res devem ser removidos.

Com o decorrer do tempo, o
efeito quimico do sal e ou vina-
gre, ou outras substancias aci-
das durante o cozimento, podem ge-
rar fenbmenos de corrosao dentro do
vao de cozimento. Apds o ciclo de co-
zimento destas substancias, lavar cui-
dadosamente a aparelhagem com de-
tergente, enxagua-la abundantemente

e secar com cuidado.

&> | Prestar atencao para nao danifi-
car as superficies de ac¢o inox e,

especialmente, evitar o uso de produ-

tos corrosivos; nao utilizar material

abrasivo ou utensilios cortantes.

S O liquido detergente para a lim-
peza do vao para o cozimento

deve possuir determinadas caracte-
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risticas quimicas: pH superior a 12,
sem cloretos/amoniaco, viscosidade
e densidade semelhante a agua. Usar
produtos ndo agressivos para a limpe-
za externa e interna da aparelhagem
(utilizar detergentes que normalmente
séo encontrados no comércio para a
limpeza do aco, vidro e esmaltes).

Ler atenciosamente as indica-

¢cOes presentes na etiqueta dos

produtos utilizados, usar equipa-
mento de protecdo idbneo as opera-
¢cOes a efetuar (ver meios de protecéo
indicados na etiqueta da confecgéo).

Em caso de inatividade prolon-

gada, além de desconectar to-

das as linhas de alimentagéo, é
necessario efetuar a limpeza cuidado-
sa de todas as partes internas e exter-
nas da aparelhagem.

Aguarde a temperatura do apa-

relho e todas as suas partes es-

friarem, de modo que o opera-
dor ndo esteja queimado

LIMPEZA DIARIA DA PLACA DE
COZINHA

Retire os grelhadores

@@ da zona de cozedura.
Em sequéncia,

f @ remover: espalhador

de chamas e corpo do

queimador.
Aplique o detergente liquido com
um pulverizador normal em toda a
superficie da caAmara de cozedura
e limpe bem a superficie com uma
esponja nao abrasiva. Apos terminar as
operacodes, enxaguar abundantemente
(ndo limpar o equipamento utilizando
jatos de agua com pressao, diretos
e limpadores a vapor) o vao de
cozimento com agua potavel.

Terminadas com sucesso as operacoes
descritas, secar cuidadosamente o

vao de cozimento com um pano ndo
abrasivo. Se necessario, repetir as
operacgdes acima descritas para um novo
ciclo de limpeza.

Limpe com detergente e 4gua potavel
espalhador de chama e corpo do
queimador, seque bem. Uma vez
concluidas as operagodes, reposicione as
pecas removidas nas caixas apropriadas.

Ao substituir as pecas

I removidas, nao inverta as
posicoes dos queimadores e

espalhadores de chama.

LIMPEZA DIARIA DA PLACA
COMPLETA

Aplique o detergente
liquido com um pulve-
rizador normal em

000
toda a superficie da
/ A \ camara de cozedura e

limpe bem a superficie com uma es-
ponja ndo abrasiva. Ap6s terminar as
operacbes, enxaguar abundantemen-
te (ndo limpar o equipamento utilizan-
do jatos de agua com presséo, diretos
e limpadores a vapor) o vao de cozi-
mento com agua potavel. Terminadas
com sucesso as operacdes descritas,
secar cuidadosamente o vao de cozi-
mento com um pano nao abrasivo. Se
necessario, repetir as operacoes aci-
ma descritas para um novo ciclo de
limpeza.

Os residuos de humidade deposita-
dos na(s) placa(s) podem danificar
o funcionamento do equipamento,
provocando um desgaste prematuro
da(s) propria(s) placa(s). Para elimi-
nar qualquer humidade residual, é
necessario completar as operacdes
de limpeza normais, ligar o aparelho e
fazé-lo funcionar durante cerca de 2/3'
antes de o desligar (ver Cap. 9).
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LIMPEZA DIARIA DO FORNO
gl Retirar, de acordo
LY com a aparelhagem:
Grelhas, torneiras
ou outros objetos
que podem ser reti-
rados do véo de co-
zimento. Aquecer o vao de cozimento
por 20 minutos, aproximadamente.
Abrir a porta e deixar arrefecer o vao
de cozimento por alguns segundos.
Aplique o detergente liquido com um
pulverizador normal em toda a super-
ficie da cAmara de cozedura e limpe
bem a superficie com uma esponja
ndo abrasiva.
Apds terminar as operagdes, enxaguar
abundantemente (ndo limpar o equi-
pamento utilizando jatos de agua com
pressao, diretos e limpadores a vapor)
0 vao de cozimento com agua potavel.
Terminadas com sucesso as opera-
¢Oes descritas, secar cuidadosamen-
te o vao de cozimento com um pano
ndo abrasivo.
Se necessario, repetir os passos aci-
ma para um novo ciclo de limpeza.
Limpar com detergente e agua pota-
vel também o material retirado ante-
riormente do compartimento de cozi-
mento (grelhas, frigideiras, cestos ou
outros objetos amoviveis) enxaguar
com cuidado e secar antes de reposi-
cionar na sua caixa.
Coloque as pecas removidas na
posicao correta.
Para eliminar os residuos de humi-
dade, é necessario terminar as ope-
racdes de limpeza ordinéria, ligar o

aparelho e fazer com que funcione no
minimo por 20 minutos, aproximada-
mente, antes de desliga-lo (ver Cap.
9 / Instrucdes de utilizacao / Ignicao).

LIMPEZA PARA A DESATIVACAO
PROLONGADA

Ver Cap. 5/ Operacgéo de desligamen-
to / Desligamento a longo prazo
Arejar periodicamente os equipa-
mentos e os locais.

TABELA RESUMIDA: B
COMPETENCIAS - OPERACAO
- FREQUENCIA

Antes de prosseguir, ver capitu-
5| |0 2 “Tarefas e qualificacdes”

Em caso de defeitos, o operador
geral efetua uma primeira pes-
quisa e, se for habilitado, remo-
ve as causas da anomalia e restabe-
lece o correto funcionamento da
aparelhagem.

L5

Se nao for possivel resolver a
LS| causa do problema, desligar o

aparelho, desconecta-lo da rede
elétrica e fechar todas as torneiras de
alimentagéo; a seguir, contactar o ser-
vico de assisténcia técnica autorizada.

O responsavel técnico autoriza-
XS] do intervém no caso de o opera-
dor genérico néo ter identificado
a causa do problema ou de o restabe-
lecimento do funcionamento correto
do equipamento implicar a execugéo
de operacbes para as quais o opera-
dor genérico nao esteja habilitado.
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OPERACOES A EFETUAR FREQUENCIA DAS OPERACOES
Limpeza do equipamento Diéria
Limpeza de pecas de contato P
P om Blitmentos Diaria
Limpeza de placas Diaria

Limpeza para o primeiro
acionamento

No momento da chegada, ap6s a

instalacao

Limpeza da chaminé

Anual

Controlo do termoéstato

Se necessario - Anual

Lubrificacéo das torneiras
de gas

Quando necessario

Verificagdo/substituicdo
condutas de abastecimento
de gas

Quando necessario

RESOLUGAO DE PROBLEMAS

Se o equipamento néo funcionar corretamente tentar solucionar os
IS problemas mais simples, com o auxilio desta tabela.

Os indicadores lumi-
Nnosos permanecem
desligados.

ANOMALIA POSSIVEL CAUSA INTERVENGAO
N&o é possivel ligar o - O interruptor principal |+ Inserir 0 interruptor
aparelho néo esta inserido principal

- E Intervencao do dife-|- Contacte o servico de
rencial ou do disjuntor| assisténcia técnica au-
termomagnético.

torizada

O equipamento a gas - Torneira do gas fecha-| - Abrir a torneira do gas

nao liga. da. - Repetir as operacgtes
- Presenca de ar na tu-| de acendimento
bagem
Chama anormal - Posicédo incorreta do|- Cologue o queimador
queimador na posic¢ao correta (ver

cap.- Flex Burner)

A chama piloto apaga-se

Obstrucéo de flanges |- Liberte as flanges de
do queimador

qualquer impedimento
que possa obstruir a
circulagao do ar (ver ca-
pitulo 5 / Colocagé&o em
funcionamento diaria)

assisténcia técnica autorizado

Se nao for possivel resolver a causa do problema, desligar o aparelho e
L[ fechar todas as torneiras de alimentacdo; a seguir, contactar o servigo de
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ELIMINACAO

DESATIVACAO E
DESMONTAGEM DO
EQUIPAMENTO

Obrigacéao de eliminar os ma-
Eterlals seguindo os procedi-

mentos legislativos em vigor

no pais onde o equipamento
for eliminado

Nos termos das DIRETIVAS (ver
Seccdo 0,1), referentes a reducao
do uso de substancias perigosas nos
equipamentos elétricos e eletronicos,
bem como a eliminacdo de residuos.
O simbolo da lixeira riscado no equi-
pamento ou embalagem indica que o
produto no final da sua vida Gtil deve
ser recolhido separadamente de ou-
tros residuos. recolha separada
deste equipamento no fim da vida util
¢ organizada e gerida pelo fabricante.
O utilizador que queira dispor deste

qb ipamento deve, entéo, contactar o
fabricante e seguir o sistema que ado-
tou para permitir a recolha separada
do equipamento que chegou ao fim
da vida. A recolha separada adequa-
da para o arranque subsequente do
equipamento utilizado na reciclagem,
tratamento e eliminagdo compativel
com o ambiente contribui para evitar
possiveis efeitos negativos no am-
biente e na saude e promove a reuti-
lizac&o e/ou reciclagem dos materiais
que compbem o equipamento. A eli-
minagao abusiva do produto efetuada
pelo detentor comporta a aplicagéo
das sanc¢des administrativas previstas
pela normativa em vigor.

O equipamento deve ser colo-
cado em servico e desmonta-

do por pessoal qualificado,
tanto eléctrico como mecanico, que
deve usar o equipamento de prote—
¢éo individual adequado, como ves-
tuario adequado para as operacées a
realizar, luvas de protecado, sapatos
de seguranca, capacetes e oculos.

ntes de iniciar a desmonta-
gem, é necessario criar em

torno do equipamento uma zona
suficientemente ampla e organiza-
da que nao impeca os movimentos
do pessoal e permita executar o
trabalho sem riscos

E necessério:

« Cortar a corrente eléctrica.

* Desligar o equipamento da corrente
eléctrica.

* Retirar os cabos eléctricos de saida
do equipamento.
* Fechar a torneira de admissdo de
agua (valvula da rede) da rede de abas-
tecimento de agua.
* Desligar e retirar os tubos do sistema
de agua do equipamento.
« Desligar e retirar o tubo de saida e es-
coamento das aguas sujas.

A Depois destas operacGes, é
possivel que a zona em torno

do equipamento fique molhada, pelo
que e necessario seca-la antes de
prosseguir os trabalhos.

E necessario restabelecer a zona de
funcionamento conforme descrito:

» Desmontar os painéis de protecao.

* Desmontar as partes principais do
equipamento.

Separar as partes do equipamento de
acordo com as caracteristicas do mate-
rial (ex.: metal, componentes eléctricos,
etc.) e entregéa-las nos centros autoriza-
dos de recolha seletiva.

ELIMINAGAO DE RESIDUOS

A Durante o uso e a manutencao,
evitar dispersar no ambiente
produtos poluentes (6leos, gorduras,
etc) e efetuar a recolha diferencial em
funcdo da composicdo dos diversos
materiais e no respeito das leis em vi-
gor sobre o assunto.

A eliminacdo abusiva dos residuos é
punida com sanc¢des reguladas pelas
leis em vigor no territério onde for efe-
tuada a infragéo.
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KEUKEN - VOLLE PLAAT (FLEX BURNER)

HANDLEIDING VOOR INSTALLATIE EN GEBRUIK

INHOUD

1-2. ALGEMENE INFORMATIE
VOOR DE VEILIGHEID

3. PLAATSING EN VERPLAATSING

4. AANSLUITING OP DE
ENERGIEBRONNEN

5. HANDELINGEN VOOR DE
INBEDRIJFSTELLING

6. WIJZIGING TYPE GAS
7. FLEX BURNER

BESCHRIJVING

VAN DE PICTOGRAMMEN
Gevaaraanduidingen. On-
middellijk gevaarlijke situatie
die ernstig letsel of de dood

kan veroorzaken. Mogelijk ge-

vaarlijke situatie die ernstig letsel

of de dood kan veroorzaken.

Hoogspanningt!) Let op! Le-

Avens evaar! De niet-nale-
ving kan leiden tot ernstig
letsel of de dood

ﬁ Gevaar voor hoge tempera-
turen, de nlet-.nalevmrg kan
leiden tot ernstig letsel of de

dood.

Gevaar voor lekkages van

materiaal met hoge tempe-

raturen, de niet-naleving kan

held%n tot ernstig letsel of de
ood.

Gevaar voor beknelling van
é ledematen tijdens de verplaat-
~sing . en/of plaatsing, de
niet-naleving kan leiden tot ernstig
letsel of de dood.

8. VERVANGING VAN
ONDERDELEN

9. GEBRUIKSINSTRUCTIES
10. ONDERHOUD
11. VERWIJDERING

12. TECHNISCHE GEGEVENS /
AFBEELDINGEN

Verbodsaanduidingen.
Verbod op alle werkzaam-
heden door onbevoegde
ersonen (inclusief kinderen, ge-
andicapten en mensen met ver-
minderde lichamelijke, zintuiglij-
ke en verstandelijke vermogensi.
Verbod op alle werkzaamheden
door de heterogene operator (on-
derhoud en/of andere) die onder
de gekwalificeerde technische
bevoegdheid vallen. Het is de ho-
mogene operator verboden enige
werkzaamheden te verrichten
(installatie, onderhoud en/of an-
dere) zonder eerst de volledige
documentatie te raadplegen. Kin-
deren mogen niet met het appa-
raat spelen. Reiniging en onder-
houd mag niet door kinderen
worden gedaan zonder toezicht.

Gebodsaanduidingen.

[m Verplichting om de instruc-

ties te lezen alvorens enige
werkzaamheid te verrichten.

Verplichting om de stroom-

toevoer stroomopwaarts van

het apparaat af te sluiten, tel-

kens men in veilige omstandighe-
den moet werken.
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@) Veilgheidsbril verplicht

Veiligheidshandschoenen
verplicht. .
@ Veiligheidshelm verplicht.

@ \/eiligheidsschoenen
plicht.

ver-

Andere aanduidingen. In-
structies voor het correct uit-
voeren van een procedure,
de niet-naleving kan leiden tot een
evaarlijke situatie.
Eﬂps en suggesties voor het
correct uitvoeren van een
procedure

“Homogene” operator
/) (gekwalificeerde technicus)
/ Ervaren operator, bevoegd
voor de hantering, transport, in-

stallatie, onderhoud, reparatie,
Ean ontmanteling van de appara-
uur.

“Heterogene” operator

Operator met beperkte be-
voegdheden en taken).
Persoon die gemachtigd en ge-
lastigd wordt met de bediening
van de apparatuur met actie-
ve veiligheidsvoorzieningen, in
staat om eenvoudige taken uit
te voeren.

@ Symbool van de aarding.

Symbool aansluiting op het
‘& equipotentiale systeem.

2+ @ Verplichting om te vol-

@ X doen aan de geldende

¥ = normen voor de afvalver-
werking.

ALGEMENE INFORMATIE VOOR DE VEILIGHEID

VOORWOORD / Originele instructies.
Dit document is opgesteld door de fa-
brikant in zijn eigen taal (ltaliaans). De
in dit document opgenomen informa-
tie is voor het exclusieve gebruik door
operatoren bevoegd voor de bedie-
ning van de apparatuur in kwestie.

De operatoren moeten worden op-
geleid met betrekking tot alle aspec-
ten van de werking en de veiligheid.
Speciale veiligheidseisen (Verplich-
ting-Verbod-Risico) zijn vermeld in
het daaraan gewijde specifieke hoofd-
stuk. Dit document mag niet ter inzage
aan derden worden gegeven zonder
schriftelijke toestemming van de fabri-
kant. De tekst mag zonder schriftelij-
ke toestemming van de fabrikant niet

gebruikt worden in andere publicaties.
Het gebruik van: Tekeningen/Afbeel-
dingen/lllustraties/Schema’s in het do-
cument is enkel indicatief en kan aan
wijzigingen onderhevig zijn. De fabri-
kant behoudt zich het recht voor om
wijzigingen aan te brengen zonder dit
te moeten meedelen.

DOEL VAN HET DOCUMENT / le-
dere interactie tussen de bediener en
het apparaat tijdens de hele levenscy-
clus van het toestel werd aandachtig
geanalyseerd, zowel tijdens de ont-
werpfase als tijdens de opmaak van
dit document. Wij hopen dan ook dat
deze documentatie kan bijdragen tot
het handhaven van de kenmerkende
efficiéntie van de apparatuur. Wan-
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ALGEMENE INFORMATIE VOOR DE VEILIGHEID KB

neer de weergegeven instructies strikt
worden opgevolgd wordt het risico op
arbeidsongevallen en/of economische
schade tot een minimum beperkt.

HET DOCUMENT LEZEN / Het
document is onderverdeeld in hoofd-
stukken die per onderwerp alle infor-
matie verzamelen die nodig is om het
apparaat zonder risico’s te bedienen.
Elk hoofdstuk is onderverdeeld in pa-
ragrafen, elke paragraaf kan precise-
ringen hebben met een ondertitel en
een beschrijving.

HET DOCUMENT BEWAREN / Dit do-
cument en alles wat in het zakje erbijj zit,
maakt integraal deel uit van de originele
levering en moet daarom goed worden
bewaard en gebruikt gedurende de ge-
hele levensduur van de apparatuur.

DOELGROEP / Dit document is ge-
structureerd voor:

- “Homogene operator” (gespeciali-
seerde en bevoegde technicus), dit be-
tekent alle operatoren die bevoegd zijn
voor het verplaatsen, het transport, de
installatie, het onderhoud, de reparatie
en de ontmanteling van de apparatuur.
- “Heterogene” operator (operator
met beperkte bevoegdheden en taken).
Bevoegde persoon, met als opdracht
het apparaat met actieve beschermin-
gen te laten werken, en in staat om ta-
ken van gewoon onderhoud uit te voe-
ren (schoonmaak van het apparaat).

TRAININGSPROGRAMMA OPE-
RATOREN / Op uitdrukkelijk verzoek
van de gebruiker is het mogelijk de
operatoren belast met het gebruik, de
installatie en het onderhoud van de
apparatuur te trainen volgens de in de
orderbevestiging vermelde procedure.

VOORBEREIDENDE WERK-
ZAAMHEDEN DOOR DE KLANT
I In afwezigheid van eventuele andere
contractuele overeenkomsten zijn nor-
maal gesproken ten laste van de klant:

+ voorbereiding van de ruimtes (met
inbegrip van eventueel benodigd met-
selwerk, funderingen of leidingen);

« antislip vloer zonder oneffenheden;

+ voorbereiding van de plaats van in-
stallatie en de installatie van de appa-
ratuur zelf met inachtneming van de
in de lay-out (fundatieplan) vermelde
afmetingen;

+ voorbereiding van de eigen be-
drijfsinstallatie geschikt voor de be-
hoeften van het systeem (bijv. elektri-
citeitsvoorziening, watervoorziening,
gasaansluiting, afvoernetwerk);

+ aanleg van de elektrische installatie
in overeenkomst met de plaatselijk
geldende regelgeving;

+ voldoende verlichting in overeenkomst
met de plaatselijk geldende regelgeving
+ eventuele véor en na de elekirici-
teitsvoorziening geplaatste veiligheids-
voorzieningen  (aardlekschakelaars,
equipotentiale aardingssystemen, vei-
ligheidskleppen, enz.) zoals bepaald
door de plaatselijk geldende wetgeving;
+ aardingssysteem in overeenstemming
met de plaatselijk geldende regelgeving
 indien nodig, de aanleg van een
wateronthardingssysteem (zie techni-
sche specificaties).

INHOUD VAN DE LEVERING /
De inhoud van de levering varieert
naargelang de bestelorder.

* Apparaat » Deksel/Deksels

» Metalen mand/Metalen manden

+ Steunrooster mand ¢ Leidingen en/
of kabels voor aansluiting op de ener-
giebronnen (enkel in de voorziene ge-
vallen die in de werk- order aangege-
ven zijn). « Kit voor wijziging gassoort,
door de fabrikant geleverd

GEBRUIKSBESTEMMING / Dit
apparaat is voor professioneel gebruik
bedoeld. Het gebruik van de in deze
documentatie beschreven apparatuur
moet worden beschouwd als “Beoogd
Gebruik” indien toegepast voor het ko-
ken of regenereren van voedingsmid-
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delen; elk ander gebruik moet gezien
worden als “Oneigenlijk Gebruik” en
dus gevaarlik. Deze apparaten zijn
bestemd voor commerciéle activiteiten
(bijv. restaurantkeukens, grootkeukens,
ziekenhuiskeukens, enz.) en commer-
ciéle bedrijven (bijv. bakkerijen, slagerij-
en, enz.) maar niet voor continue seriéle
productie van voedingswaren.

De apparatuur moet worden gebruikt
onder de in het contract vermelde voor-
waarden en binnen de toelaatbare in-
tensiteit zoals beschreven en vermeld
in de betreffende paragrafen. Gebruik
uitsluitend originele accessoires en
reserveonderdelen die door de fa-
brikant worden geleverd, zodat de
overeenstemming met de geldende
normen behouden blijft.

TOEGELATEN OMSTANDIGHE-
DEN VOOR DE WERKING / De ap-
paratuur is uitsluitend ontworpen voor
bedrijf in ruimtes met de beschreven
technische beperkingen en intensiteit.
Om een optimale werking en veilig-
heidsomstandigheden te verkrijgen
moeten de volgende indicaties in acht
worden genomen. De installatie van de
apparatuur moet plaatsvinden op een
geschikte plaats waar de normale han-
delingen voor de bediening en gewoon
en buitengewoon onderhoud mogelijk
zijn. De ruimte moet derhalve geschikt
zijn voor eventuele onderhoudswerk-
zaamheden, op dusdanige wijze dat
de veiligheid van de operator niet in
gevaar wordt gebracht. De ruimte moet
verder ook beschikken over de voor de
installatie vereiste eigenschappen:
- maximale relatieve vochtigheid: 80%;
- minimum temperatuur van het koel-
water >+ 10 °C;
- een antislip vloer en de perfecte wa-
terpas plaatsing van de apparatuur;
- de ruimte moet beschikken over
systemen voor ventilatie en verlich-
ting zoals voorgeschreven door de
plaatselijk geldende regelgeving;
- de ruimte moet beschikken over

een afvoer van afvalwater, alsook
over schakelaars en afsluiters om
indien nodig elke vorm van toevoer
stroomopwaarts van de apparatuur
te blokkeren;

- De muren/opperviakken in de direc-
te nabijheid van/in contact met de
apparatuur moeten vlamvertragend
zijn en/of geisoleerd worden van de
mogelijke warmtebronnen.

KEURING EN GARANTIE /
Keuring: de apparatuur is getest door de
fabrikant tijdens de montage op de plaats
van de productie. Alle certificaten met be-
trekking tot de uitgevoerde tests worden
op verzoek aan de klant geleverd.
Garantie: de garantie is 12 maanden
geldig vanaf de factuurdatum van het
apparaat. Deze duur kan niet worden
verlengd. Het dekt te vervangen defecte
onderdelen, die door de koper moeten
worden vervoerd. De elektrische onder-
delen, de accessoires en alle andere
verwijderbare voorwerpen worden niet
gedekt door de garantie. De arbeidskos-
ten voor ingrepen van door de fabrikant
geautoriseerde technici op de site van de
klant voor het verwijderen van de door
de garantie gedekte defecten zijn voor
rekening van de dealer.

Alle eventueel door de fabrikant samen
met de machine geleverde werktuigen
en eenmalige onderdelen vallen niet on-
der de garantie. De ingrepen voor bui-
tengewoon onderhoud of die het gevolg
zijn van een onjuiste installatie worden
niet gedekt door de garantie. De garan-
tie is alleen geldig ten opzichte van de
oorspronkelijke koper. De fabrikant is
verantwoordelijk voor het apparaat in
zijn originele configuratie en voor enkel
originele vervangen reserveonderde-
len. De fabrikant is niet verantwoordelijk
voor oneigenlijk gebruik van de appara-
tuur, voor schade als gevolg van hande-
lingen die niet in deze handleiding op-
genomen zijn en niet voorafgaand door
de fabrikant goedgekeurd zijn.
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DE GARANTIE VERVALT IN GE-
VAL VAN / -« Schade veroorzaakt
door het transport en/of de verplaat-
sing; in deze gevallen moet de klant
de tussenhandelaar en de transpor-
teur hierover informeren (bijv. via mail
en/of de website) en de gebeurtenis-
sen op de kopieén van de vervoersdo-
cumenten noteren. De technicus die
voor de installatie van de apparatuur
bevoegd is, zal op basis van de scha-
de oordelen of de installatie mogelijk
is. De garantie vervalt eveneens in
aanwezigheid van: + Schade veroor-
zaakt door onjuiste installatie.

+ Schade veroorzaakt door slijtage van
de onderdelen door oneigenlijk gebruik.
+ Schade veroorzaakt door het gebruik
van niet-originele onderdelen.

+ Schade veroorzaakt door slecht on-
derhoud en/of schade veroorzaakt
door gebrek aan onderhoud.

+ Schade veroorzaakt door de niet-na-
leving van de in dit document beschre-
ven procedures.

VERGUNNING /

De vergunning is de toestemming
voor het ondernemen van een activi-
teit met betrekking tot de apparatuur.
De vergunning wordt afgegeven door
degene die verantwoordelijk is voor
de apparatuur (fabrikant, koper, on-
dertekenaar, tussenhandelaar en/of
eigenaar van de onderneming).

FLEX BURNER / Met de aanduiding
“Flex Burner” bedoelt men de mogelijk-
heid om het vermogen en/of de positie
van de branders voor open vuren in de
apparatuur aan te passen. Deze han-
deling mag alleen worden uitgevoerd
door de erkende technische assisten-
tiedienst (zie Hfdst. Flex burner).

TECHNISCHE GEGEVENS en AF-
BEELDINGEN / Deze paragraaf be-
vindt zich op het einde van deze
handleiding.

y Elke technische wijziging heeft
/ een impact op de werking of de
\4L2J veiligheid van de apparatuur en
moet derhalve worden verricht door
technisch personeel van de fabrikant
of door deze uitdrukkelijk gemachtig-
de technici. Zo niet, wordt elke aan-
sprakelijkheid af voor wijzigingen of
schade die daaruit zou kunnen ont-
staan door de fabrikant afgewezen.

s Bij ontvangst en vo6r gebruik de
integriteit van de apparatuur en
Zijn onderdelen (bijv. netsnoer)
controleren; in aanwezigheid van af-
wijkingen de apparatuur niet in wer-
king stellen en met het dichtstbijzijnde
assistentiecentrum contact opnemen.

[ Lees de instructies alvorens
enige handeling te verrichten.

Beschermende uit-
@@rusﬁng dragen die
geschikt is voor de

uit te voeren handelingen. Met betrek-
king tot de individuele beschermings-
middelen heeft de Europese Gemeen-
schap richtlijnen vastgesteld waaraan
de operatoren verplicht moeten voldoen.
Geluid =70 dB

Verboden de enkele apparatuur
A te installeren ZONDER kit tegen

omvallen (ACCESSOIRE). Behal-
ve uitvoeringen TOP.

Op de stroomopwaarts van de
A apparatuur geplaatste voedings-

bronnen (bijv gas-water-elekiri-
citeit) moeten vergrendelingsinrichtin-
gen worden geinstalleerd waarmee de
voedingen kunnen worden uitgesloten,
telkens wanneer men in veilige om-
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standigheden moet werken.

Afhankelijk van het model, sluit

de apparatuur in de juiste volg-

orde aan op de watervoorzie-
ning en de afvoer, dan op het gasnet
(controleer op lekkages) en vervolgens
op de elektriciteitsvoorziening.

Sluit de apparatuur in de juiste
volgorde aan op de watervoor-
ziening en de afvoer, dan op het
gasnet (controleer op lekkages) en ver-
volgens op de elektriciteitsvoorziening.

De apparatuur is niet ontworpen
om te werken in een explosieve

atmosfeer en derhalve zijn instal-
latie en gebruik in dergelijke omgevin-
gen absoluut verboden.

ey De gehele structuur plaatsen
met inachtneming van de afme-

tingen en kenmerken voor instal-
latie zoals beschreven in de betreffen-
de hoofdstukken van deze handleiding.
De apparatuur is niet geschikt
25| voor een ingebouwde installatie.
/ De apparatuur moet werken in
goed geventileerde ruimten. / De af-
voeren van de apparatuur moeten vrij

zijn (niet belemmert of geblokkeerd
door vreemde voorwerpen).

Het gasapparaat moet worden

geplaatst onder een afzuigkap

met technische eigenschappen
in overeenstemming met de plaatse-
lijk geldende regelgeving.

Eenmaal aangesloten op de ener-

giebronnen en de afvoer moet de

apparatuur statisch blijven (niet
verplaatsbaar) op de voor het gebruik en
onderhoud gekozen plek. Een onjuiste
aansluiting kan gevaar veroorzaken.

Zorg, waar nodig voor aanslui-
IS>|ting op de elekiriciteitsvoorzie-
ning, voor een flexibele kabel
het type HO7RN-F. De door de kabel
getolereerde voedingsspanning mag,

bij functionerend apparaat, niet afwij-
ken van de in de tabel technische ge-
gevens vermelde waarde van de no-
minale spanning + 15%.

De apparatuur moet worden op-
genomen in een “Equipotenti-

aal” aardingssysteem.

Indien aanwezig, moet de afvoer
25| van de apparatuur op open wijze
worden aangesloten op het net-
werk voor afvoer van afvalwater met een
“beker” zonder sifon.

De apparatuur mag alleen voor
de aangegeven doeleinden
worden gebruikt. Enig ander
gebruik moet worden beschouwd als
"ONEIGENLIJK" en derhalve kan de
fabrikant niet aansprakelijk worden
gesteld voor hierdoor veroorzaakte
schade aan personen of voorwerpen.

e

Speciale veiligheidseisen (Ver-
plichting-Verbod-Risico) zijn
vermeld in het daaraan gewijde
specifieke hoofdstuk.

De openingen en/of ventilatiesple-
ten voor aspiratie of warmteafvoer

mogen niet worden afgedicht.

Laat geen voorwerpen of brand-
bare materialen in de buurt van
de apparatuur.

Alle vormen van
AA@ voeding (bijv. gas -
water - elektriciteit)

voor de apparatuur afsluiten, telkens
men in veilige omstandigheden moet
handelen.

Telkens wanneer men binnen
A moet werken (aansluitingen, in-

bedrijfstelling, controlehande-
lingen, enz.) moet het apparaat in
overeenkomst met de veiligheidsvoor-
waarden worden voorbereid (bijv. de-
montage panelen, afsluiten van elek-
triciteitsvoorziening).
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VOOR DE OPERATOREN VEREISTE
TAKEN EN KWALIFICATIES
Het is de homogene/heterogene
operator verboden enige werk-
zaamheden te verrichten (instal-
latie, onderhoud en/of andere) zonder
eerst de volledige documentatie
te raadplegen.

De in dit document ver-

[ melde informatie is be-

: doeld voor gebruik door

de gekwalificeerde technische opera-

tor, bevoegd voor de verplaatsing, in-

stallatie en onderhoud van de appara-
tuur in kwestie.

De informatie vermeld in
[ dit document is voor ge-
bruik door de “heteroge-
ne” operator (operator met beperkte
competenties en taken). Bevoegde
persoon, met als opdracht het appa-
raat met actieve beschermingen te la-
ten werken, en in staat om taken van
gewoon onderhoud uit te voeren
(schoonmaak van het apparaat).

De operatoren en gebruikers
moeten worden opgeleid met
betrekking tot alle aspecten
van de werking en de veiligheid. Ze
moeten in hun samenwerking de ver-
eiste veiligheidsnormen respecteren.

De “heterogene” operator moet

het apparaat bedienen nadat de

voorziene technicus de installa-
tie heeft beéindigd (transport, bevesti-
ging, aansluitingen op elektriciteit, wa-
ter, gas en afvoer).

WERKZONES EN GEVAARLIJ-
KE ZONES / Voor het beter om-
schrijven van het toepassingsgebied
en de betreffende werkzones, wordt
de volgende classificatie gehanteerd:
« Gevaarlijke zone: elke zone in en/
of in de buurt van een machine waar-
in de aanwezigheid van een blootge-
steld persoon een risico inhoudt voor

de veiligheid en de gezondheid van
deze persoon.

+ Blootgesteld persoon: elke per-
soon die zich volledig of gedeeltelijk
in een gevarenzone bevindt.

Tijdens de werking moet een mi-

nimum afstand van de apparatuur

in acht genomen worden om geen
afbreuk te doen aan de veiligheid van de
operator in onverwachte voorvallen.
Volgende zones worden eveneens als
gevaarlijke zones beschouwd / « Alle
werkzones vanbinnen in de apparatuur
+ Alle zones beschermd door passen-
de beschermings- en beveiligings-
systemen zoals foto-elektrische fo-
tocellen, beschermende panelen,
onderling vergrendelde deuren, be-
schermende behuizingen.
+ Alle zones binnen bedieningspane-
len, schakelkasten en klemmenkasten.
+ Alle gebieden rondom de functione-
rende apparatuur indien de minimum
veiligheidsafstanden niet in acht ge-
nomen worden.

BENODIGDHEDEN VOOR DE
INSTALLATIE /

In het algemeen moet de bevoegde
technische operator voor de correc-
te verrichting van de installatiewerk-
zaamheden beschikken over ge-
schikt gereedschap zoals:

- Platte schroevendraaiers van 3
en 8 mm en een middelgrote kruis-
schroevendraaier

- Verstelbare pijpentang

- Hulpmiddelen voor gas (slangen,
afdichtingen enz.)

- Elektricien schaar

- Hulpmiddelen voor water (slangen,
afdichtingen enz.)

- Zeskantsleutel 8 mm

- Gaslek detector

- Hulpmiddelen voor elektriciteit (ka-
bels, aansluitklemmen, industriéle
contactdozen enz.)

- Steek- en moersleutels 8 mm

- Volledige installatiekit (elektriciteit,
gas, enz.)
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Verder is er naast het vermelde

gereedschap ook een hefwerk-

tuig nodig voor het heffen van de
apparatuur; dit werktuig moet aan alle
voor hefmiddelen geldende normen
voldoen.

INDICATIE BETREFFENDE
BLIJVENDE RISICO'S / Ondanks
de toepassing van regels voor “goe-
de bouwtechniek” en de wettelijke be-
palingen die de fabricage en de ver-
koop van het product regelen, blijven
er echter “blijvende risico’s” bestaan
waarvan de eliminatie, als gevolg van
de aard van de apparatuur, niet moge-
lijk was. Deze risico’s omvatten:

BLIJVEND RISICO VOOR
AELEKTROCUTIE / Dit risico

bestaat in geval men een in-
terventie moet doen op elektrische
en/of elektronische voorzieningen
die onder spanning staan.

BLIJVEND RISICO VOOR

BRANDWONDEN / Dit risico

bestaat in geval men toevallig
in contact komt met materialen die
zeer heet zijn.

/A BLIJVEND RISICO VOOR
/ {\ BRANDWONDEN WANNEER
ER MATERIAAL NAAR BUI-
TEN KOMT / Dit risico bestaat in ge-
val men toevallig in contact komt met
naar buiten komende materialen die
zeer heet zijn. Recipiénten die te vol
zijn met vloeistoffen en/of vaste stof-
fen die tijdens de verwarmingsfase
van morfologie veranderen (overgaan
van een vaste naar vloeibare toe-
stand) kunnen oorzaak zijn van brand-
wonden indien op een verkeerde ma-
nier gebruikt. Tijdens de
bewerkingsfase moeten de gebruikte
recipiénten op gemakkelijk zichtbare
niveaus worden geplaatst.

PLETTERING VAN DE LEDE-

MATEN / Dit risico treedt op wan-
neer men onopzettelijk contact maakt
tussen de delen tijdens de plaatsing, het
transport, de opslag, het assembleren en
het gebruik van de apparatuur.

BLIJVEND RISICO VOOR
ONTPLOFFING /
Dit risico bestaat bij:
» Aanwezigheid van gasgeur in de om-
geving;
+ gebruik van het apparaat in een at-
mosfeer die stoffen met ontploffings-
gevaar bevat;
+ gebruik van eetwaren in gesloten
recipiénten (bijvoorbeeld bokalen en
blikjes) indien deze niet geschikt zijn
voor die toepassing;
+ gebruik van ontvlambare vloeistoffen
(bijvoorbeeld alcohol).

BLIJVEND RISICO VOOR

BRAND / Dit risico bestaat bij:

gebruik van ontvlambare vloel-
stoffen/materialen

WERKWIJZE IN GEVAL VAN
GASLUCHT IN DE RUIMTE - ZIE
PAR. ILL - REF. a).

In geval van gaslucht in de ruim-

te is het verplicht om de hierna

beschreven procedure met ui-
terste voorzichtigheid te verrichten.

- Onmiddellijk de gasvoorziening
onderbreken (de gaskraan sluiten -
detail A).

- De ruimte onmiddellijk ventileren.

- Geen enkel elektrisch apparaat in de
ruimte activeren (details B-C-D).

- Geen enkel apparaat activeren dat
vonken of viammen kan maken (de-
tails B-C-D).

- Gebruik een, aan de ruimte waar de
gaslucht was, extern communicatie-
middel om de bevoegde entiteiten
te waarschuwen (elekiriciteitsbedrijf
en/of brandweer).

% BLIJVEND RISICO VOOR VER-
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PLAATSING EN VERPLAATSING B

S Zie “Algemene informatie voor de
veiligheid” vooraleer de handelin-
gen uit te voeren.

VERPLICHTINGEN - VERBODEN -
ADVIES - AANBEVELINGEN

Bij ontvangst de verpakking van

de machine openen en controle-

ren dat de machine en de acces-
soires tijdens het transport geen schade
hebben opgelopen; in dat geval de
transporteur hierover onmiddellijk infor-
meren en niet verder gaan met de instal-
latie maar het gekwalificeerde en be-
voegde personeel raadplegen. De
fabrikant is niet verantwoordelijk voor
schade veroorzaakt tijdens het transport.

VEILIGE VERPLAATSING
Het niet in acht nemen van de
Ahieronder beschreven in-
structies heeft de blootstel-
ling aan gevaar op ernstig
letsel tot gevolg.

De operator die bevoegd is voor

de verplaatsing en installatie

van de apparatuur moet, indien
nodig, een "veiligheidsplan" voorbe-
reiden ter bescherming van de veilig-
heid van de bij de handelingen betrok-
ken personen. Verder moeten de
wetten en normen met betrekking tot
verplaatsbare werkplaatsen strikt en
nauwgezet worden toegepast en in
acht worden genomen.

Zorg ervoor dat de gebruikte
hijsmiddelen beschikken over

een voldoende capaciteit voor
de te heffen lading en in goede staat
van onderhoud verkeren.

Voor de handelingen voor ver-
Aplaatsing moeten hefmiddelen

worden gebruikt die beschikken
over voldoende capaciteit voor het ge-
wicht van de apparatuur vermeerderd
met 20%.

Volg de op de verpakking en/of de
apparatuur vermelde aanwijzin-

gen alvorens de verplaatsing te beginnen.
Bepaal het zwaartepunt van de
lading alvorens de apparatuur
te heffen.

A De apparatuur op een minimale
afstand vanaf de vloer heffen om

de verplaatsing ervan mogelijk te maken.

A Tijdens het opheffen of de ver-
plaatsing niet onder de appara-

tuur doorlopen of blijven staan.

VERPLAATSING EN TRANS-
PORT - ZIE PAR. ILLUSTRATIES
- REFERENTIE b).

De positie van de ingepakte ap-

paratuur moet worden behou-

den volgens de indicaties van
de pictogrammen en opschriften op
de buitenkant van de verpakking.

1. Bij het positioneren van het hefmid-
del het zwaartepunt van de te heffen
lading controleren (detail B - C).

2. De apparatuur heffen net zoveel als
genoeg is voor de verplaatsing.

3. De apparatuur positioneren op de
voor de opstelplaats gekozen plek.

OPSLAG / De opslagmethoden van
de materialen moeten voorzien in
pallets, recipiénten, transportbanden,
voertuigen, gereedschappen en hijs-
middelen die beschikken over dus-
danige kenmerken dat schade door
trillingen, botsingen, frictie, corrosie,
temperatuur of andere mogelijke om-
standigheden vermeden wordt. De
opgeslagen onderdelen moeten regel-
matig gecontroleerd worden op even-
tuele degradatie.

VERWIJDERING VAN DE
VERPAKKING

De verwijdering van de verpak-

kingsmaterialen is ten laste van
=== dJe ontvanger en moet in over-
eenkomst ven de plaatselijk geldende
wetten gebeuren.
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PLAATSING EN VERPLAATSING

1. De bovenste en laterale hoekbe-
schermingen in volgorde verwijderen.

2. Al het voor de verpakking gebruikte
beschermend materiaal verwijderen.

3. De apparatuur net voldoende heffen
en de pallet verwijderen.

4. De apparatuur op de vloer positio-
neren.

5. Het gebruikte hefmiddel afvoeren.

6. Het zone van de werkzaamheden van
al het verwijderde materiaal ontdoen.

Na de verwijdering van de verpak-

king mogen er geen wijzigingen,

deuken of andere afwijkingen zijn.
Neem anders onmiddellijk contact op
met de assistentiedienst.

VERWIJDERING VAN HET BE-
SCHERMENDE MATERIAAL / De
apparatuur is aan de buitenkant be-
schermd met een laag kleeffolie die
na het voltooien van de positionering
handmatig moet worden verwijderd.
De buiten- en de binnenkant van de
apparatuur zorgvuldig reinigen en van
al de voor de onderdelen gebruikte
beschermende materialen ontdoen.

T Let goed op de roestvrijstalen op-
pervlakken niet te beschadigen; in
het bijzonder mogen geen bijten-
de producten, schurende materialen of
scherp gereedschap worden gebruikt.

f Het apparaat niet reinigen met

waterstralen onder druk, recht-
streekse waterstralen ofstoom-
reinigers.

Gebruik geen agressieve mate-
rialen (PH<7) zoals oplosmidde-

len om het apparaat schoon te
maken. Lees aandachtig de aanwijzin-
gen op het etiket van de gebruikte
schoonmaakproducten. Draag een be-
schermingsuitrusting die geschikt is
voor de uit te voeren werkzaamheden
(Zie beschermingsmiddelen vermeld op
het etiket van de verpakking).

De oppervlakken met drinkwater
L3 schoonspoelen en drogen met

een absorberende doek of ander niet
schurend materiaal.

REINIGING VOOR DE EERSTE IN-
WERKINGSTELLING /

Met behulp van een gewone handspuit
de schoonmaakvloeistof over het ge-
hele binnen-oppervlak aanbrengen en
het oppervlak met een niet-schurende
spons zorgvuldig schoonmaken.
Daarna de binnenkant goed met drink-
water schoonspoelen. De vloeistof met
het schoonmaakmiddel en/of andere
onzuiverheden door de afvoeropening
laten wegstromen.

Na het voltooien van de beschreven
handelingen met een niet-schurende
doek zorgvuldig drogen. Herhaal indien
nodig de eerder beschreven verrichtin-
gen voor een nieuwe reinigingscyclus.

Ook de afneembare onderdelen met
schoonmaakmiddel en drinkwater rei-
nigen en drogen. Daarna de afneem-
bare onderdelen in de desbetreffende
behuizingen van de verschillende ap-
paraten terugplaatsen.

WATERPAS PLAATSEN EN
VASTZETTEN - ZIE PAR. ILLUS-
TRATIES - REFERENTIE c)

De apparatuur op de correct voorberei-
de werkplek positioneren (zie toegesta-
ne werkings- en milieuvoorwaarden).

Het waterpas plaatsen en het vastzet-
ten moet gezien worden als de afstel-
ling van de apparatuur als een onaf-
hankelijke eenheid.

Plaats een waterpas op de structuur
(detail D).

De stelvoeten (detail E) volgens de

aanwijzing van de waterpas regelen.

25| wordt verkregen door de water-
pas en de stelvoeten over de ge-

hele breedte en diepte van het appa-
raat te regelen.

De perfecte waterpas plaatsing

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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PLAATSING EN VERPLAATSING B

MONTAGE IN GROEP / ZIE PAR. IL-
LUSTRATIES - REF. d)

Bij de voorziene modellen, verwijder de
knoppen en draai de schroeven voor
de bevestiging van het dashboard
(det. F).

Ontvlambare wanden / De mini-
A male afstand van de apparatuur

tot de zijwanden moet 15 cm
zijn en tot de achterwand moet dit 20
cm zijn. Als deze afstand minder be-
draagt, dan moet u de wanden tegen
de apparatuur isoleren met brandwe-
rende en/of isolerende behandelingen.

onopzettelijk contact met hete
opperviakken uitgesloten is, in-
clusief contact met hete verbrandings-
assen die uit de schoorsteen komen
zie identificatie met pictogram Hoge
temperaturen en beschrijving pg.2),
voor personen die in de werkomgeving

f Installeer de machines zodat elk

voorbijkomen en/of er werkzaamhe-
den uitvoeren.

Plaats de apparaten zo dat de zijkan-
ten perfect aansluiten (det. G). Nivel-
leer de acfaraten zoals eerder be-
schreven F etail E

Plaats de schroeven in hun zittingen
en blokkeer de twee structuren met de
borgmoeren (det. H1-H3).

Plaats de beschermdoppen terug tus-
sen de apparaten (det. H2).

INVOEGEN WERKSTATION
(OPTIONEEL) ZIE PAR. ILL - REF. d)
Voor het invoegen moet het werksta-
tion gepositioneerd en bevestigd wor-
den met de meegeleverde schroeven
(detail L1).

Na het voltooien van de beschreven
handelingen moeten de instrumen-
tenborden en de knoppen van de ver-
schillende apparaten In hun zittingen
worden teruggeplaatst.

AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN

Zie “Algemene informatie voor
de veiligheid” vooraleer de
handelingen uit te voeren.

e

Deze handelingen moeten wor-
den uitgevoerd door gekwalifi-
ceerde en bevoegde techni-
sche operatoren, in overeenkomst
met de geldende betreffende wetten
en met gebruik van geschikt en be-
schreven materialen
23| tuur  wordt geleverd zonder
netsnoeren en zonder buizen

voor de aansluiting op de water- en
gasvoorzieningen en de afvoerv

GAS-AANSLUITING ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REFERENTIE e)
Kenmerken van de plaats van in-
stallatie /Het lokaal waar het apparaat

Over het algemeen de appara-

(type A1 onder kap) wordt geinstal-
leerd, moet aan de volgende kenmer-
ken beantwoorden: Geventileerde
ruimte, volgens de voorschriften van
de plaatselijk geldende regelgeving.
De afzuigkap boven de apparatuur
moet gedurende de werking van de
apparatuur functioneren.

De afstand tussen de apparatuur en
het filter van de afzuigkap moet ten
minste 20 cm zijn.

Eenmaal aangesloten op de

energiebronnen en de afvoer

moet de apparatuur statisch
blijven (niet verplaatsbaar) op de
voor het gebruik en onderhoud ge-
kozen plek

Op het netwerk moet stroomop-
waarts van de algemene voe-
dingsleiding een veiligheidsklep
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AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN

geinstalleerd worden, gemakkelijk
herkenbaar en toegankelijk voor de

operator (afb. 3).

e Om de aansluitingen op het net
uit te voeren, hebt u een slang

nodig die in overeenstemming is met

de plaatselijke voorschriften die van

kracht zijn en moet de kenmerken ge-

specificeerd in EN 10226-1.

De gastoevoerslang moet regel-
5[ matig gecontroleerd worden en/
of vervangen worden door ge-
autoriseerd technisch personeel in
overeenstemming met de plaatselijk
geldende normen.

De koppeling van de appara-
S| tuur is van het type buiten-
draads 1/2”G. De pijp voor de
verbinding moet van het type bin-
nendraads 1/2 “G zijn

Als een flexibele slang wordt
gebruikt, moet deze voldoen
aan de geldende plaatselijke
voorschriften; ze mogen niet lan-
ger zijn dan 2 m en mogen geen de-
len van het apparaat raken die aan
hoge temperaturen worden bloot-
gesteld.

e

De leidingen moeten stevig op
de Dbetreffende koppelingen
worden vastgedraaid

Controleer het geheel op
gaslekken na het openen van
de toevoerkraan (afb. 4)

Sluit de apparaten niet aan op
A netwerken die gas bevatten

met koolmonoxide of andere
giftige componenten

Na het voltooien van de werkzaamhe-
den de toevoerkraan sluiten (afb. 3).

Indien de injector vervangen
moet worden voor de aanpas-

sing aan een andere gassoort ga dan
te werk volgens de procedure be-
schreven onder Handelingen voor de
inbedrijfstelling (zie Hfdst. 5).

WIJZIGING TYPE GAS -ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REFERENTIE f).

De vanuit de fabriek gelever-

de machine is ingesteld op

het type gas dat aangegeven
staat op het typeplaatje. Andere
configuraties die de ingestelde pa-
rameters wijzigen moeten door de
fabrikant of zijn gemachtigde wor-
den goedgekeurd.

De omzetting van de ene gas-

soort naar een andere moet

worden verricht door gekwali-
ficeerd technisch personeel, be-
voegdd voor de te verrichten hande-
ling. De juiste procedure voor de
omzetting wordt beschreven in het
betreffende hoofdstuk

Verstuivers - By-pass - Mem-
5°| branen - en andere benodigd-
heden voor de omzetting van
het gas moeten rechtstreeks bij de
fabrikant opgevraagd worden

Na het voltooien van de omzet-
& ting van de ene soort voeding
naar een andere moet het typepla-
tje van de apparatuur met de nieu-
we parameters worden vervangen

zoals weergegeven op de bijgele-
verde sticker.

ISy

In enkele gevallen moeten er
twee typeplaatjes vervangen
worden (oventoestellen), één in
de buurt van de gasaansluiting en één
binnen de apparatuur (zie ILLUSTR. f).

AANSLUITING OP DE ELEKTRI-
SCHE VOEDING

De elektrische aansluiting moet worden
uitgevoerd in overeenstemming met de
plaatselijke normen die van kracht zijn,
en dit alleen door bevoegd, bekwaam
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AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN 'l

personeel. De technische gegevens
zoals vermeld op het typeplaatie van
de apparatuur en weergegeven in deze
handleiding controleren alvorens de
aansluitingen tot stand te brengen.

Sluit het apparaat aan op een
omnipolaire stroomvoorziening
met overspanningscategorie lIl.

AARDING / Het is noodzakelijk
@ om het apparaat op een aarding

aan te sluiten. Hiertoe moet u de
klemmen gemarkeerd met de symbo-
len op het klemmenbord van de aan-
komst van de lijn aansluiten op een
efficiénte aarding, die conform met de
plaatselijke normen die van kracht zijn
is uitgevoerd.

SPECIFIEKE WAARSCHUWINGEN
/ De elektrische veiligheid van dit ap-
paraat is alleen verzekerd wanneer
het apparaat correct is aangesloten
op een efficiént aardingssysteem,
zoals aangegeven in de plaatselijke
normen voor elektrische veiligheid die
van kracht zijn. De fabrikant wijst alle
verantwoordelijkheid af wanneer deze
veiligheidsnormen niet worden nage-
leefd. Het is noodzakelik om deze
fundamentele veiligheidsvereiste te
controleren en in geval van twijfel een
zorgvuldige controle van het systeem
aan te vragen, uitgevoerd door ge-
kwalificeerd, professioneel personeel.
De fabrikant kan niet verantwoorde-
lijk worden gehouden voor eventuele
schade veroorzaakt door het ontbre-
ken van de aarding van de groep.

De (geelgroene) aardingska-
bel niet onderbreken.

AANSLUITINGEN OP DE VER-
SCHILLENDE ELEKTRISCHE
DISTRIBUTIENETTEN - ZIE
PAR. ILLUSTRATIES - REF. g).

De apparaten zijn geleverd om te wer-
ken met de spanningen aangegeven
op het gegevensplaatje dat op het
apparaat is aangebracht. Elke andere

aansluiting moet als oneigenlijk en bij-
gevolg gevaarlijk worden beschouwd.

Het is verplicht om de aanslui-

ting te respecteren zoals

voorzien door de fabrikant, te
zien op het aansluitingsplaatje in
de buurt van het klemmenbord.

Het is verboden om de bekabe-
ling vanbinnen in het apparaat
te wijzigen

ELEKTRISCHE AANSLUITING VAN
DE KABEL OP HET KLEMMENBORD
Verwijder in de voorziene gevallen
IS | het paneel van de kast waarin het
klemmenbord zit aan de achter-
kant van de machine.
Sluit de voedingskabel op het klemmen-
bord aan zoals beschreven in: “Aan-
sluiting op de elektrische voeding” en
aangegeven op het aansluitingsplaatje.
Het schema en de tabel (zie TECHNI-
SCHE GEGEVENS) geven de mogelij-

ke aansluitingen aan in verhouding tot
de netspanning.

AANSLUITING OP HET
“EQUIPOTENTIALE” SYSTEEM -
ZIE PAR. ILLUSTRATIES - REF. h).
De beschermingsaarding bestaat uit
een reeks voorzorgen die dienen om
aan de elektrische massa’s dezelfde
potentiaalwaarde van de aarde te
verzekeren, en zo te vermijden dat
deze massa’s onder spanning ko-
men te staan. De aarding dient om
te verzekeren dat de massa’s van de
apparaten op dezelfde potentiaal-
waarde als het terrein zijn.

Bovendien vergemakkelijkt de aar-
ding de automatische interventie
van de differentiaalschakelaar. De
beschermingsaarding betreft niet al-
leen de elektrische installatie, maar
alle andere installaties en metalen
delen van het gebouw, van de leidin-
gen tot de hydraulische installatie,
van de balken tot de verwarmings-
installatie enzovoort, zodat het hele
gebouw in veiligheid is gesteld, ook
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AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN

in geval van een eventuele bliksemin-
slag die het gebouw kan treffen.

S

Zie “Algemene informatie voor de
veiligheid” vooraleer verder te
gaan.

Het apparaat moet in een
A“equipotentiaal” systeem geinte-
greerd zijn, waarvan de efficiéntie
gecontroleerd moet worden volgens de
normen die in het land van installatie van

kracht zijn.
oy De elektricien-technicus die de al-
gemene elekirische installatie
voorziet, moet garanderen dat de instal-
latie aan de normen beantwoordt wat
betreft rechtstreeks en onrechtstreeks
contact.
De elektricien-technicus moet er-
2S»| voor zorgen om alle verschillende
massa’s op dezelfde potentiaal aan
te sluiten, om zo een goed “equipotenti-
aal” aardingssysteem te hebben op de
plaats waar de verschillende apparaten
worden geinstalleerd.
f Voor de aansluiting van het appa-

raat op het “equipotentiale” systeem van
het lokaal is het noodzakelijk dat men
zorgt voor een geel/groene elektrische
kabel, geschikt voor het vermogen van
de geinstalleerde uitrustingen.

Het plaatje “Equipotentiaal” van het ap-
paraat bevindt zich gewoonlijk op het pa-
neel ervan, in de buurt van het systeem
voorzien voor de koppeling. Wanneer u
die hebt gevonden (zie schematische te-
kening voor de correcte plaats), voert u
de aansluiting uit.

1. Sluit het ene uiteinde van de elek-
trische massakabel (de kabel moet
met de dubbele geel/groene kleur
gemarkeerd zijn) aan op het systeem
voorzien voor “equipotentiale” koppe-
ling van het apparaat (zie schemati-
sche tekening afb. 1).

2. Sluit het andere uiteinde van
de elektrische massakabel aan
op het systeem voorzien voor de
“equipotentiale” koppeling van de
plaats waar het apparaat wordt gein-
stalleerd (afb. 2).

HANDELINGEN VOOR DE INBEDRIJFSTELLING

ALGEMENE WAARSCHUWINGEN

De operatoren zijn verplicht zich

door middel van deze handleiding

goed te informeren alvorens eni-
ge handeling te verrichten en daarbij de
specifieke veiligheidsvoorschriften in
acht te nemen om elke vorm van inter-
actie mens-machine veilig te maken.

Elke technische wijziging heeft

een impact op de werking of de

veiligheid van de machine en
moet derhalve alleen worden verricht
door technisch personeel van de fabri-
kant of door deze uitdrukkelijk gemach-
tigde technici. Zo niet, wordt elke aan-
sprakelijkheid af voor wijzigingen of
schade die daaruit zou kunnen ontstaan
door de fabrikant afgewezen.

Ook na het vergaren van de beno-
digde informatie is het noodzake-
lijk om, bij het eerste gebruik van

de apparatuur, enkele testhandelingen
te verrichten om de belangrijkste functies
van de apparatuur, zoals bijvoorbeeld de
in- en uitschakeling, sneller te onthou-
den.

De apparatuur wordt voor de leve-
7S] ring door de fabrikant getest en is

ingesteld voor het op het aanwezige
typeplaatie weergegeven type gas en
elektrische voeding.

In geval met LPG-gas (butaan
of propaan) op 50 mbar wordt
gevoed, is het noodzakelijk om
vOoor het apparaat een drukregelaar

op 50 mbar te installeren.

INBEDRIJFSTELLING VOOR DE
EERSTE OPSTART / Na het voltooien
van de werkzaamheden voor de plaat-
sing en voor de aansluiting op de ener-
giebronnen (inclusief, waar voorzien,
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HANDELINGEN VOOR DE INBEDRIJFSTELLING

de werkzaamheden voor het verbin-
den met het rioolsysteem), moet de
volgende serie handelingen worden
verricht:

1. Reiniging voor het verwijderen van
beschermende materialen (olie, vet,
silicone, enz.) van zowel de binnen-
als buitenkant (zie hfdst. 3 / Verwijde-
ring beschermend materiaal)

2. Algemene controles zoals:

- Controle opening schakelaars en
ventielen van de netwerken (bijv.
voor water, elektriciteit, gas indien
van toepassing);

- Controle van de afvoeren (indien van
toepassing);

- Inspectie en controle van de externe
afzuigsystemen rookgassen/dampen
(indien van toepassing);

- Inspectie en controle van de be-
schermende panelen (alle panelen
moeten correct gemonteerd zijn)

CONTROLE EN REGELING VAN
DE GASTOEVOERGROEPEN

Ook al is de apparatuur tij-

dens de keuring al correct ge-

kalibreerd, moet, na het vol-
tooien van de handelingen voor de
aansluitingen zoals beschreven in
de voorgaande paragrafen, op de
plaats van eindbestemming een ge-
deeltelijke controle van de ingestel-
de parameters worden verricht.

5

De eerste te controleren para-
meter stelt in staat te controle-
ren of de door het energiebe-
drijf geleverde voeding beschikt
over de juiste druk.

DETECTIE TOEVOERDRUK GAS
Indien de gemeten druk 20%
lager is dan de nominale druk
(bijv. G20 20 mbar = 17 mbar),

de installatie onderbreken en con-

tact opnemen met uw gasdistribu-
tiemaatschappij

é Indien de gemeten druk 20%

lager is dan de nominale druk (bijv.
G20 20 mbar = 25 mbar), de installa-
tie onderbreken en contact opne-
men met uw gasdistributiemaat-

schappij

s rantie voor de apparatuur indien
de gasdruk lager of hoger is dan

de hierboven beschreven waarden

Controleer of er geen gaslek-
ken zijn

De fabrikant verleent geen ga-

Na het vaststellen van de gas-
75| druk en het soort gas kan het

noodzakelijk zijn om: 1. Het
mondstuk te vervangen (in geval het
geleverde soort gas afwijkt van de het
gas waarvoor het apparaat is voor-
Zien - zie Hfdst. 6)

BESCHRIJVING STOPMETHODES

In geval van een stop als ge-

volg van een afwijkende wer-
king of noodsituatie is het verplicht,
in geval van dreigend gevaar, alle
afsluitinrichtingen van de energie-
bronnen stroomopwaarts van de ap-
paratuur te sluiten (bijv Water - Gas
- Elektriciteit)

STOP WEGENS STORING WERKING.
Veiligheidscomponent / STOP: In si-
tuaties of omstandigheden die gevaar
kunnen opleveren grijpt de beveili-
gingseenheid in en wordt de warm-
teproductie automatisch gestopt. De
productiecyclus wordt onderbroken
totdat de oorzaak van de storing ver-
wijderd wordt.

HERSTART: Na het oplossen van het
probleem dat de tussenkomst van
de beveiligingseenheid heeft veroor-
zaakt, kan de bevoegde technische
operator de apparatuur met de gepas-
te opdrachten opnieuw starten.

INWERKINGSTELLING VOOR DE
EERSTE OPSTART

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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HANDELINGEN VOOR DE INBEDRIJFSTELLING

De apparatuur moet bij de eerste

inwerkingstelling en na een lang-
durige inactiviteit zorgvuldig gereinigd
worden om elk spoor van restmateria-
len te verwijderen (zie Verwijdering be-
schermend materiaal)

DAGELIJKSE INWERKINGSTELLING

1. Controleer de staat van reiniging en
hygiéne van de apparatuur.

2. Controleer de juiste werking van het
afzuigsysteem van de ruimte.

3. Steek desgevallend de stekker van het
apparaat in het voorziene stopcontact
voor elektrische voeding.

4. De netwerkafsluitingen stroomop-
waarts van de apparatuur openen
(Gas - Water - Elektriciteit).

5. Controleer dat de waterafvoer (indien
aanwezig) vrij is van verstoppingen.
Wanneer de beschreven handelingen
met succes zijn uitgevoerd, gaat u verder

met “Productieopstart”.

Om de lucht uit de leidingen af te
LS| laten, volstaat het de netafsluiter
te openen, draai terwijl men de
draaiknop van het apparaat in pié-
zo-elektrische stand ingedrukt houdt,
houd een vlam (lucifer of andere) bij de
waakvlam en wacht op ontbranding.

DAGELIJKSE
STELLING /
Na de hierboven beschreven handelin-
gen moet men:

1. De netwerkafsluitingen stroomop-
waarts van de apparatuur sluiten (Gas
- Water - Elektriciteit).

2. Controleren of de afvoerkranen (indien
aanwezig) in de gesloten positie staan.

BUITENDIENST-

3. Controleer de staat van reiniging en
hygiéne van de apparatuur
LANGDURIGE BUITENDIENST-
STELLING /

In geval van langdurige inactiviteit
moeten alle handelingen van de da-
gelijkse buitendienststelling worden
verricht en moeten de meest aan oxi-
datie blootgestelde delen als volgt be-
schermd worden:

1. Reinig de delen met een lauw en
mild zeepsopje;

2. Spoel de delen zorgvuldig af maar
gebruik geen directe waterstraal of ho-
gedrukspuit.

3. Alle oppervlakken zorgvuldig drogen
met een niet-schurend materiaal;

4. Veeg met een niet-schurende doek
die lichtjes is bevochtigd met vase-
line-olie geschikt voor voedingswa-
ren over alle oppervlakken in roestvrij
staal, om een beschermend laagje op
het oppervlak te creéren.

In het geval van apparatuur met deu-
ren en rubberen afdichtingen, de deur
voor de ventilatie enigszins open laten
en een beschermend laagje talkpoeder
aanbrengen over het gehele opperviak
van de rubberen afdichtingen.

De apparatuur en ruimten regelmatig
ventileren.

Om ervoor te zorgen dat de appa-
A ratuur in optimale technische om-

standigheden verkeert, moet het
onderhoud ten minste eenmaal per jaar
door een erkende technicus van de as-
sistentiedienst worden uitgevoerd.

NIEUW! VERWIJDERBARE BODEM / zie PAR. ILL - REF. q)

Bij de voorziene modellen (vrije kastbodem), kan men het onderste vlak wegne-
men om het installeren en het onderhoud te kunnen uitvoeren (bijv. inspecties, aan-
sluitingen, reiniging, enz.). Om de bodem weg te nemen, moet u die losschroeven
en verwijderen (Det. A). Om het viak terug te plaatsen, moet u die aanbrengen en

ophieuw aanschroeven (Det. B).

IS

en bevestiging).

Als er deuren aanwezig zijn, moet u die eerst gaan demonteren (scharnieren

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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WIJZIGING TYPE GAS T

CONTROLE VAN DE STROOM-
OPWAARTSE DYNAMISCHE
DRUK / zie Detectie toevoerdruk gas.

CONTROLE VAN DE DRUK VAN

DE INJECTOR
Indien de gemeten druk 20%

lager is dan de toevoerdruk
moet de installatie onderbroken
worden en moet men contact opne-
men met de assistentiedienst

Indien de gemeten druk 20%

hoger is dan de toevoerdruk
moet de installatie onderbroken
worden en moet men contact opne-
men met de assistentiedienst

VERVANGING VAN DE INJEC-
TOR VAN DE PILOOTBRANDER -
ZIE PAR. ILLUSTRATIES - REF. i)
1. De afsluitkraan stroomopwaarts van
de apparatuur sluiten.

2. Demonteer indien nodig de ontste-
king om te vermijden dat die tijdens het
vervangen van de injector beschadigd
raakt (Afb. 2).

3. Schroef de moer los en demonteer
de pilootinjector (de injector is op het
biconische deel vastgemaakt - Afb. 2).
4. Vervang de pilootinjector (Fig. 1)
door de injector die voor het gekozen
gas geschikt is, volgens de gegevens
In de referentietabel.

5. Schroef de moer met de nieuwe in-
jector aan (Afb. 2).

6. Monteer de ontsteking opnieuw (Afb. 2).
7. Zet de pilootbrander aan om te con-
troleren of er geen gas lekt.

Controleer de dichting van het
gas met speciale instrumenten

VERVANGING VAN DE INJEC-
TOR VAN DE BRANDER- ZIE
PAR. ILLUSTRATIES - REF. I)

1. De afsluitkraan stroomopwaarts van
de apparatuur sluiten.

2. Schroef de injector uit zijn zitting

Afb. 3).

. De injector vervangen met het voor
het gekozen gas geschikte type, zoals
aangegeven In de Referentietabel.

4. De Injector goed op zijn plaats vast-
schroeven.

é Controleer de dichting van het
gas met speciale instrumenten

AFSTELLING VAN DE HOOFD-
BRANDER - ZIE PAR. ILLUSTRA-
TIES - REF. m)

Voor de afstelling van de primaire lucht:
1. Draai de blokkeerschroef los (Afb. 1).
2. Waar voorzien moet u de afstand (X)
mm instellen van de bus die met het
gekozen gas overeenstemt (zie Refe-
rentietabel Gas).

Blokkeer de bus met de

schroef en breng een verzege-

ling erop aan zodat u geknoei
kan detecteren

REGELING VAN HET MINIMALE
WARMTEVERMOGEN - ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REF. n)

In de daarvoor uitgeruste modellen
wordt het beperkte warmtevermogen
verkregen met de schroef van het mi-
nimum by-pass (Afb. 2) 'gekallbreerd"
en volledig aangeschroefd (zie de refe-
rentietabel gas).

De afsluitkraan stroomopwaarts van de
apparatuur openen.

Indien de schroef wordt ver-

vangen moet er aan het einde

van de detectie een sabota-

e-detectie- zegel op worden
aangebracht

AFSTELLING VAN DE PILOOT-
BRANDER - ZIE PAR. ILLUSTRA-
TIES - REF. o) Voor de afstelling van
de primaire lucht van de pilootbrander:
1. De afsluitkraan stroomopwaarts van
de apparatuur sluiten; 2. Verwijder de
ilootbrander;
legel de opening van het gat van de
ilootbrander met speciale instrumen-
en (Afb. 1) om het volgende te verkrij-
gen: - 1 mm voor LPG-gas
-2 mm voor METAAN-gas

é Plaats de weggenomen delen
in de correcte posities en in de
juiste volgorde
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FLEX BURNER

Telkens wanneer men binnen

de machine moet werken

(controlehandelingen, ver-

vangingen, enz.) moet het ap-

paraat in overeenkomst met
de veiligheidsvoorwaarden worden
voorbereid

Met de aanduiding “FLEX BURNER”
bedoelt men de mogelijkheid om het
vermogen en/of de positie van de
branders voor open vuren in de appa-
ratuur aan te passen.

Deze handeling mag alleen
worden uitgevoerd door de er-
kende technische assistentiedienst

ZIE PAR. ILLUSTRATIES - REFE-
RENTIE p)

In de voorziene gevallen handelt u als
volt om de positie van de branders te
veranderen:

1. Demonteer het instrumentenbord
en de draaiknoppen

2. Verwijder de roosters, het brander-
deksel en de branders (Afb. 1/A bran-
der 5,5 /7 kW - Afb. 1/B brander 11
kW)

WIJZIGING POSITIE BRANDERS
700 (7KW < 5,5KW)

1. Regel de schroef van het minimum
by-pass (Afb. 2/A)

2. Schroef de spuitmonden los (Afb.
2/B) en schroef ze aan in de betreffen-
de gekozen positie

3. Verwijder het vermogenplaatje, in-
dien aanwezig (Afb. 2/C) en breng het
aan op de betreffende brander

Plaats de delen in de correcte
/ A \ posities en in de juiste volgorde

Controleer de afstelling en de
dichting van het gas met speci-
ale instrumenten
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VERVANGING ONDERDELEN il

Zie “Algemene info voor de veilig-
heid” vooraleer de handelingen uit
te voeren.

IS

1. Demonteer het instrumentenbord en

de draaiknoppen

2. Keuken: verwijder de roosters en

branderdeksels / Keuken met kook-

Blaat (Mijotage): neem de plaat weg /
ven: open de deur

VERVANGING VAN DE KRAAN
1. Schroef de aansluitingen van de
astoevoer en -afvoer los
. Schroef de thermokoppel los
3. Monteer de nieuwe kraan
4. Controleer de schroef van het mini-
mum (zie hfdst.6 en Tabellen met tech-
nische gegevens)

VERV. THERMOKOPPEL / 1.
Schroef de thermokoppel los van de
kraan
2. Schroef de thermokoppel los van de
ilootbrander
. Monteer de nieuwe thermokoppel en
schroef de aansluitingen opnieuw aan

VERV. ONTSTEKING / 1. Schroef de
moer los / 2. Maak de hoogspannings-
kabel los en vervang de ontsteking /3.
Sluit de hoogspanningskabel aan en
schroef de moer opnieuw aan.

VERV. PIEZO-ELEKTRISCHE |
ELEKTRONISCHE AANSTEKER

soptie) _

. Maak de kabel(s) los van de inscha-
kelknop

2. Vervang de knoF

3. Herstel de aansluitingen

VERVANGING VAN DE BRANDER
Keuken: 1. Neem de brander weg / 2.
Plaats de nieuwe brander

Volle plaat 700: 1. Schroef de moer
voor bevestiging op de traverse en de
pilootbrandergroep los / 2. Haal de bran-
der weg / 3. Plaats de nieuwe brander /
4. Schroef de brander opnieuw aan op
de traverse en de Ellootbrandergroep

Keuken met kookplaat (Mijotage): 1.
Schroef de bevestigingsschroeven en
de aansluiting op de voedln% los / 2.
Neem de brander weg / 3. Plaats de

nieuwe brander / 4. Schroef de aanslui-
tingen opnieuw aan en herstel

Gasoven: 1. Verwijder in volgorde de
roosters, ovenschaalhouders en de bo-
demvande oven

2. Draai de bevestigingsschroef los

3. Neem de brander weg

4. Plaats de nieuwe brander en draai de
bevestigingsschroef opnieuw aan

VERVANGING VAN DE WEER-
STAND

1. Verwijder in volgorde de roosters,
ovenschaalhouders en de bodem van
de oven o

2. Draai de bevestigingsschroeven los
en sluit de elektrische aansluitingen aan
3. Demonteer de weerstand

4. Monteer de nieuwe weerstand en
herstel de aansluitingen

VERVANGING VAN DE THERM.
GAS

1. Verwijder de bol uit de steun
2. Schroef de aansluitingen van de
astoevoer en -afvoer los
. Schroef de thermokoppel los
4. Monteer de nieuwe thermostaat
5. Controleer de schroef van het mini-
mum (zie hfdst. 6 - Afstelling warmte-
vermogen en Tabellen met technische
gegevens) en herstel de aansluitingen

VERV. ELEKTRISCHE THERM.

1. Veer'der de bol uit de steun

2. Installeer de nieuwe thermostaat en
bevestig die op de omschakelaar

3. Plaats de nieuwe bol in de steun

VERV. BEVEILIGINGSTHERM.

1. Schroef de thermostaat uit de steun
2. Verwijder de bol uit de steun

3. Schroef de nieuwe thermostaat aan
en plaats de nieuwe bol in de steun

VERVANGING VAN DE LAMPJES
1. Maak de elektrische aansluitingen los
2. Monteer het nieuwe lampje

3. Herstel de aansluitingen

Controleer desgevallend de
dichting van het gas met speci-
ale instrumenten en plaats de
weggenomen delen in de juiste
volgorde terug
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GEBRUIKSINSTRUCTIES KENE

PLAATS VAN DE BELANGRIJK-
STE COMPONENTEN -ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REF. r). De plaats
op de afbeeldingen is louter indicatief
en kan variaties ondergaan.

1. Draaiknop voor regeling van open
vuren

2-3. Draaiknop voor de regeling van
de Thermostaat (gas / ele)

4. Piézo-elektrische drukknop / Elek-
tronische aansteker (optie)

7. Bereidingskamer (oven)

8. Kookvlak (open vuren/platen)

9. Controle van de waakvlam

WERKWIJZE EN FUNCTIE
DRAAIKNOPPEN, TOETSEN EN
VERLICHTE INDICATOREN / ZIE
PAR. ILLUSTRATIES - REF. s).
De beschrijving is louter indicatief en
kan variaties ondergaan.

DRAAIKNOP VOOR REGELING
VAN VUREN (GAS). Voert drie
verschillende functies uit:
1. Inschakelen van de waakvlam en
de brander.
2. Afstelling van de vlam (minimum -
maximum).
3. Het apparaat uitschakelen.

DRAAIKNOP THERMOSTAAT
(GAS). Voert drie functies uit:
1. Inschakelen van de waakvlam en
de brander.
2. Afstelling van de temperatuur.
3. Het apparaat uitschakelen

DRAAIKNOP THERMOSTAAT
(ELE). Voert drie functies uit:
1. Afstelling van de temperatuur.
2. Start/Stop van de verwarmingsfa-
se. 3. Grill-functie

PIEZO-ELEKTRISCHE DRUK-

KNOP / ELEKTRONISCHE AAN-
STEKER (OPTIE). Voert een functie
uit: 1. Bij indrukken produceert die de
ontstekingsvonk op de waakvlam.

GROEN VERLICHTE INDICA-
TOR. De indicator is ondergeschikt

aan het gebruik van de draaiknop voor
inschakeling. De verlichting van de in-
dicator geeft een werkingsfase aan.

GEEL VERLICHTE INDICATOR.
Indien de indicator aanwezig is, is
die ondergeschikt aan het gebruik van
de draaiknop van de thermostaat.
De verlichting van de indicator geeft
een verwarmingsfase aan.

PRODUCTIEOPSTART

Zie “Algemene informatie voor de
25| veiligheid / Blijvende risico’s” voor-
aleer de handelingen uit te voeren

Zie “Dagelijkse inwerkingstel-
ling” vooraleer verder te gaan.

e

De te bewerken producten moe-
25| ten in speciale recipiénten wor-

den gelegd die geschikt zijn voor
bereiding en correct op de vuren en/of
in de bereidingskamer van de oven
worden gezet.

P

Diameter van de potten / Bran-
der 5,5-7-11 kW @ mm 200-375

Volle plaat T < 500° C (warmste
punt) / Mijotage T < 250° C
(warmste punt)

Het is verboden om de ope-
ningen van de flenzen van de

brander af te dichten - zie par.
ILLUSTRATIES - REF. 1)

Vooraleer de oven voor de eer-
ste keer te gebruiken, is het aan-
bevolen om de oven gedurende 30 -
40minutenopdemaximumtemperatuur
te verwarmen met de ovendeur dicht,
om eventuele olieachtige residuen te
verbranden die onaangename geuren
kunnen doen ontstaan.

INSCHAKELING OPEN VUREN - zie
par. ILL - REF. u) / Draai aan de draai-
knop terwijl u die ingedrukt houdt naar
de piézo-elekirische stand (Afb.1/A).
Breng een vlam (lucifer of andere) op
de waakvlam en wacht op ontsteking
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GEBRUIKSINSTRUCTIES [

(Afb. 1). Laat de draaiknop na circa
20” los en controleer visueel of de
waakvlam aan blijft. Na de procedure
voor inschakeling van de waakvlam,
draait men de draaiknop (Afb.1/B)
naar de stand van het minimum en/of
maximum om de vlam te regelen.

INSCHAKELING PLAAT - zie par. ILL
- REF. u) / Draai aan de draaiknop ter-
wijl u die ingedrukt houdt naar de pié-
zo-elektrische stand (Afb. 2 Det. A), druk
tegeliik meermaals op de piézo-elek-
trische drukknop (Afb. 2 Det. B) tot de
waakvlam aan gaat. Laat de draaiknop
na circa 20” los en controleer visueel of
de waakvlam aan blijft (Afb. 2).

De waakvlam is zichtbaar via het
gat op het instrumentenbord.

Na de procedure voor inschakeling
van de waakvlam, draait u de draai-
knop van de thermostaat naar de ge-
wenste temperatuur (Afb. 2 Det. C).

INSCHAKELING GASOVEN
par. ILLUSTRATIES - REF. u)
Draai aan de draaiknop terwijl u die
ingedrukt houdt naar de piézo-elekiri-
sche stand (Afb.3 Det. A). Druk tege-
lijk meermaals op de piézo-elektrische
drukknop (Afb.3 Det. B) tot de waak-
vlam aan gaat.

Laat de draaiknop na circa 20” los en
controleer visueel of de waakvlam aan
blijft (Afb.3).

De waakvlam is zichtbaar via de inter-
ne opening in de bo dem van de oven.
Na de procedure voor inschakeling
van de waakvlam, draait u de draai-
knop van de thermostaat naar de ge-
wenste temperatuur (Afb. 3 Det. C).

INSCHAKELING ELEKTRISCHE

OVEN - zie par. ILL. REF. v)

ziene stopcontact voor elektri-
sche voeding. Draai de draai-

knop van de thermostaat naar de
gewenste stand (Afb.4 A -B), de ver-

- zie

Steek desgevallend de stekker
van het apparaat in het voor-

lichte indicatoren “G” en “H” geven
een werkingsfase aan.

Groen verlichte indicator: De indi-
cator is ondergeschikt aan het gebruik
van de draaiknop voor inschakeling.
De verlichting van de indicator geeft
een werkingsfase aan.

Geel verlichte indicator: De indica-
tor is ondergeschikt aan het gebruik
van de draaiknop van de thermostaat.
De verlichting van de indicator geeft
een verwarmingsfase aan.

NIEUW! ELEKTRONISCHE AAN-
STEKER (OPTIE) /

INSCHAKELING OPEN VUREN - zie
par. ILL - REF s)

Bij de voorziene modellen draait u aan
de draaiknop terwijl u die ingedrukt
houdt naar de piézo-elektrische stand
(Det. 1), tegelijk drukt u op de knop
(Det. 4) tot de waakvlam aan gaat.
Laat de draaiknop na circa 20” los en con-
troleer visueel of de waakvlam aan blijft.
Na de procedure voor inschakeling van
de waakvlam, draait u de draaiknop
voor de regeling van de vuren naar de
gewenste temperatuur (Det. 1).

PRODUCT VULLEN-VERWIJDE-
REN - zie par. ILL. REF. v)

Het te bewerken product in het spe-
ciaal voorziene recipiént doen en het
recipiént op de plaat/bereidingskamer
plaatsen (Afb. 5).

In geval van een apparaat met oven,
de deur van de bereidingskamer ope-
nen en het recipiént in de speciale
houder plaatsen.

Doe de deur open door aan de
zijkant van het apparaat te gaan

staan om de rechtstreekse
warmtebronnen te ontwijken.

Op het einde van het bereidingspro-
ces het product wegnhemen en op een
plaats neerzetten die vooraf is klaar-
gemaakt voor het neerzetten van het
bewerkte product.
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GEBRUIKSINSTRUCTIES

BUITENDIENSTSTELLING
Op het einde van de werkcyclus moet
men de draaiknoppen op het apparaat
naar de stand “Nul” draaien.
Het apparaat moet regelmatig
worden schoongemaakt, en alle
aanslag en/of voedingsresten
moeten verwijderd worden, zie hoofd-
stuk: “Onderhoud”.

Indien aanwezig moeten de ver-
lichte indicatoren op het einde van
iedere werkcyclus uit blijven.

Controleer of het apparaat optimaal
schoongemaakt en hygiénisch is, zie
“Onderhoud”. De netwerkafsluitingen
stroomopwaarts van de apparatuur slui-
ten (Gas - Water - Elektriciteit). De afvoer-
kranen (indien aanwezig) moeten in de
gesloten positie staan.

5

ONDERHOUD

VERPLICHTINGEN - VERBODEN
- ADVIES - AANBEVELINGEN

IS

Raadpleeg hoofdstuk 2 en hoofd-
stuk 5 vooraleer verder te gaan.

Indien het apparaat op een
A schoorsteen is aangesloten, moet

de afvoerbuis worden schoonge-
maakt volgens de bepalingen van de
specifieke normvoorschriften van het
land (contacteer uw installateur voor in-
formatie hieromtrent).

Het apparaat wordt gebruikt voor

de bereiding van producten voor

voedingsgebruik, houd het appa-
raat en de hele omgeving errond con-
stant rein. Het niet naleven van optimale
hygiénische omstandigheden kan oor-
zaak zijn van vroegtijdige slijtage van
het apparaat en gevaarlijke situaties
creéren.

Vuilresten die zich ophopen in de

buurt van warmtebronnen kun-

nen tijdens het normale gebruik
van het apparaat ontbranden en zo ge-
vaarlijke situaties creéren. Het apparaat
moet regelmatig worden schoonge-
maakt, en alle aanslag en/of voedings-
resten moeten verwijderd worden.

Het chemische effect van zout en/

of azijn of andere stoffen die

chloor bevatten, kan op lange ter-
mijn fenomenen van corrosie binnenin
de bereidingszone genereren. Als het
apparaat met dergelijke stoffen in con-
tact komt, moet het zorgvuldig met spe-
cifiek schoonmaakproduct worden
schoongemaakt, overvioedig worden
nagespoeld en met zorg worden afge-

droogd.
75| Let goed op de roestvrijstalen op-
pervlakken niet te beschadigen; in
het bijzonder mogen geen bijtende pro-
ducten, schurende materialen of scherp
gereedschap worden gebruikt.
e De schoonmaakvloeistof voor de
reiniging van het kookvlak moet
welbepaalde chemische eigenschap-
pen hebben: pH groter dan 12, vrij van
chloor/ammoniak, viscositeit en densi-
teit zoals water. Gebruik geen agressie-
ve producten voor de schoonmaak aan
de buitenkant en de binnenkant van het
apparaat (gebruik in de handel verkrijg-
bare schoonmaakproducten die aange-
wezen zijn voor staal, glas en email).

Lees aandachtig de aanwijzingen
op het etiket van de gebruikte pro-
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ducten, draag een beschermingsuitrus-
ting die geschikt is voor de uit te voeren
werkzaamheden (Zie beschermings-
middelen vermeld op het etiket van de
verpakking).

In geval van langdurige inactivi-
teit, is het noodzakelijk om naast

alle voedingslijnen af te sluiten
ook een zorgvuldige schoonmaak van
alle interne en externe delen van het ap-
paraat uit te voeren.

Wacht tot de temperatuur van het

apparaat en alle onderdelen is

afgekoeld, zodat de gebruiker
niet wordt verbrand

DAGELIJKSE SCHOONMAAK VAN
DE KOOKPLAAT

Verwijder de roosters

@@ van de vuren uit de
kookruimte.

f @ verwijder in volgorde:

branderdeksel en

romp van de brander.
Met behulp van een gewone handspuit
de schoonmaakvloeistof over het gehele
binnen-oppervlak aanbrengen en het
oppervlak met een niet-schurende spons
zorgvuldig schoonmaken. Daarna de
bereidingskamer overvioedig naspoelen
met drinkbaar water (het apparaat
niet reinigen met waterstralen onder
druk, rechtstreekse waterstralen
ofstoomreinigers).

Na het voltooien van de beschreven
handelingen met een niet-schurende
doek zorgvuldig drogen. Herhaal indien
nodig de eerder beschreven verrichtingen
VOOr een nieuwe reinigingscyclus.

Reinig het branderdeksel en de romp
van de brander met schoonmaakproduct
en drinkbaar water, droog zorgvuldig af.
Daarna de weggenomen onderdelen
in de desbetreffende behuizingen
terugplaatsen.

e De posities van de branders en
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de branderdeksels niet omwisselen
wanneer u de weggenomen delen
terugplaatst.

DAGELIJKSE SCHOONMAAK VAN
DE VOLLE PLAAT

am. Met behulp van een ge-
@@ wone handspuit de
schoonmaakvloeistof

c @ over het gehele bin-

nen-opperviak aan-
brengen en het opperviak met een
niet-schurende spons zorgvuldig
schoonmaken. Daarna de bereidingska-
mer overvioedig naspoelen met drink-
baar water (het apparaat niet reinigen
met waterstralen onder druk, recht-
streekse waterstralen ofstoomreinigers).
Na het voltooien van de beschreven han-
delingen met een niet-schurende doek
zorgvuldig drogen. Herhaal indien nodig
de eerder beschreven verrichtingen voor
een nieuwe reinigingscyclus.
Vochtresten die op de plaat/platen ach-
terblijven kunnen de werking van het
apparaat schaden en vroegtijdige slijta-
ge van de plaat/platen te veroorzaken.
Om alle vochtresten weg te nemen
moet men na de handelingen van ge-
woon onderhoud het toestel aanzetten
en gedurende circa 2/3° op minimum
laten werken vooraleer uit te schakelen
(zie hfdst. 9).

DAGELIUKSE SCHOONMAAK VAN

gl Naargelang het ap-

L paraat moet men het

volgende wegne-

A ‘B schalen of andere

verwijderbare voor-

reidingskamer gedurende circa 20’ op-

warmen. Open de deur om de
laten afkoelen.

Met behulp van een gewone handspuit

DE OVEN

men: roosters, oven-
werpen uit de bereidingskamer. De be-
bereidingskamer enkele seconden te
de schoonmaakvloeistof over het ge-
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hele binnen-opperviak aanbrengen en
het opperviak met een niet-schurende
spons zorgvuldig schoonmaken.
Daarna de bereidingskamer overvioe-
dig naspoelen met drinkbaar water (het
apparaat niet reinigen met waterstralen
onder druk, rechtstreekse waterstralen
ofstoomreinigers).

Na het voltooien van de beschreven
handelingen met een niet-schurende
doek zorgvuldig drogen.

Herhaal indien nodig de eerder beschre-
ven verrichtingen voor een nieuwe reini-
gingscyclus. Maak ook het materiaal dat
voordien uit de bereidingskamer werd
weggenomen (roosters, ovenschalen,
mandjes of andere verwijderbare voor-
werpen) met detergent en drinkbaar
water schoon, grondig naspoelen en
alles afdrogen vooraleer terug op zijn
plaats te zetten.

Plaats de weggenomen delen in de
correcte positie.

Om alle vochtresten weg te nemen
moet men na de handelingen van ge-
woon onderhoud het toestel aanzetten
en gedurende circa 20’ op minimum
laten werken vooraleer uit te schake-
len (zie hfdst. 9 / Gebruiksinstructies /
Inschakelen).

SCHOONMAAK VOOR LANGDURI-
GE BUITENDIENSTSTELLING
Zie hfdst. 5 / Handelingen voor bui-

tendienststelling / Langdurige buiten-
dienststelling.

De apparatuur en ruimten regelma-
tig ventileren.

OVERZICHTSTABEL / TAKEN -
HANDELING - FREQUENTIE

Zie hfdst.2 “Taken en kwalifica-
IS ties” vooraleer verder te gaan

Indien er een defect optreedt
S| moet de algemene operator een

eerste onderzoek verrichten en,
indien hij daarvoor bevoegd is, de
oorzaken van de storing weghemen
en de correcte werking van de appa-
ratuur herstellen.

Indien het niet mogelijk is de
3| oorzaak van het probleem te

verhelpen, schakel dan het ap-
paraat uit, koppel het los van de elek-
triciteitsvoorziening en sluit alle toe-
voerkranen; raadpleeg vervolgens de
geautoriseerde technische assisten-
tiedienst.

De onderhoudstechnicus treedt
S| op in geval de algemene opera-
tor er niet in geslaagd is de oor-
zaak van het probleem vast te stellen
of indien het herstel van de correcte
werking van de apparatuur vraagt om
verrichten van werkzaamheden waar-
voor deze operator niet bevoegd is.
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UIT TE VOEREN HANDELINGEN FREQUENTIE VAN DE

WERKZAAMHEDEN
Reiniging apparatuur Dagelijks
Reiniging van delen in contact -
met algemene voedingswaren Dagelijks
Reiniging van de platen Dagelijks

Reiniging voor de eerste
inwerkingstelling

Reiniging schoorsteen

Bij ontvangst, na de installatie

Jaarlijks

Controle thermostaat Indien nodig - Elk jaar

Smering gaskranen

Controle / Vervanging
gastoevoerleidingen

Indien nodig

Indien nodig

TROUBLESHOOTING

Wanneer het apparaat niet correct werkt, probeer dan de meer beschei-
IS den problemen op te lossen met behulp van deze tabel.

MOGELIJKE OOR-
ZAAK

De hoofdschakelaar is | -

PROBLEEM INTERVENTIE

Het apparaat kan niet
worden ingeschakeld

De verlichte indicatoren
blijven uit.

niet ingeschakeld

De thermomagneti-
sche beveiliging en/of
de differentiaal is door
geslagen

Schakel de schakelaar
in

Neem contact op met
de bevoegde techni-
sche assistentiedienst

Het gasapparaat gaat
niet aan.

Gaskraan gesloten
Lucht in de leidingen
aanwezig

Open de gaskraan
Herhaal de handelin-
gen om aan te steken

Abnormale vlam

Verkeerde positie van
de brander

Plaats de brander in de
juiste positie (zie hfdst.
- Flex Burner)

Waakvlam gaat uit

Obstructie flenzen

brander

Neem alle obstructies
op de flenzen weg die
de luchtcirculatie be-
lemmeren (zie hfdst. 5
/ Dagelijkse inwerking-
stelling)

Indien het niet mogelijk is de oorzaak van het probleem op te lossen,
£ schakel het apparaat dan uit en sluit alle toevoerkranen; raadpleeg vervol-
gens de bevoegde technische assistentiedienst
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BUITENDIENSTSTELLING EN ONT-
MANTELING VAN DE APPARATUUR

Het is verplicht de materialen

te verwijderen volgens de wet-

telijke procedure die van
kracht is in het land waar het
apparaat wordt ontmanteld

KRACHTENS de Richtlijnen (zie para-
graaf nr. 0.1) met betrekking tot de ver-
mindering van het gebruik van gevaarlij-
ke stoffen in elektrisch en elektronische
apparaten, evenals de verwijdering van
afvalstoffen. Het op de apparatuur of
op de verpakking weergegeven sym-
bool van de doorkruiste vuilnisbak geeft
aan dat het product aan het einde van
de levensduur gescheiden van ander
afval moet worden ingezameld. De ge-
scheiden inzameling van deze appara-
tuur aan het einde van de levensduur
wordt door de fabrikant georganiseerd
en beheerd. De gebruiker die zich van
dit apparaat wil ontdoen, moet daarom
de fabrikant contacteren en het systeem
volgen die deze heeft opgezet om een
gescheiden inzameling van het appa-
raat op het einde van zijn leven mogelijk
te maken. Een geschikte gescheiden
inzameling om het afgedankte apparaat
klaar te maken voor recyclage, verwer-
king en verwijdering uit het milieu draagt
ertoe biLom eventuele negatieve effec-
ten op het milieu en de gezondheid te
vermijden, en bevordert het hergebruik
en/of de recyclage van de materialen
waaruit het apparaat bestaat. De onei-
genlijke ontmanteling van het product
door de bezitter zal de toepassing van
administratieve sancties volgens de gel-
dende regelgeving tot gevolg hebben.

De buitendienststelling en ont-

manteling van de apparatuur

moeten worden uitgevoerd
door gekwalificeerd personeel, zowel
elektrisch als mechanisch, dat pas-
sende persoonlijke beschermings-
middelen zoals voor de werkzaamhe-
den geschikte beschermende
kleding, beschermende handschoe-
nen, veiligheidsschoenen, helmen en
veiligheidsbrillen moet dragen.

Alvorens de demontage te be-
ginnen moet er rondom de ap-

paratuur een voldoende grote en ge-
ordende ruimte worden vrijgemaakt
om alle bewegingen zonder risico
mogelijk te maken

Het is nodig om:

* De spanning van de elektriciteitsvoor-
ziening weg te nemen.

* Het apparaat van de elekitriciteitsvoor-
ziening los te koppelen.

+ De uitgaande elekirische kabels te
verwijderen.

* De toevoerkraan water (netwerkafslui-
ter) van de watervoorziening te sluiten.
+ De buizen van de watertoevoer
van het apparaat los te koppelen en
te verwijderen.

+ De afvoerbuis van het afvalwater los te
koppelen en te verwijderen.

A Na deze handelingen kan zich

rondom de apparatuur een

natte zone gevormd hebben die, al-

vorens verder te gaan met de vol-

gende werkzaamheden, moet wor-
en opgedroogd

Na het op orde brengen van de hande-
lingszone moet men:

* De beschermende panelen verwijderen.
+ De belangrijkste onderdelen van de
apparatuur demonteren.

» De onderdelen van de apparatuur op
basis van hun aard scheiden (bijvoor-
beeld metalen, elektrisch materiaal,
enz.) en ze voor een centrum voor ge-
scheiden vuilinzameling bestemmen.

VERWIJDERING VAN AFVAL-
STOFFEN

A Tijdens de fase van gebruik en on-
derhoud moet men vermijden om
vervuilende producten (olie, vet, enz.) in
het milieu te verspreiden en moet men
een gescheiden verwijdering voorzien in
functie van de samenstelling van de ver-
schillende materialen en in naleving van
de geldende wetten in deze materie.

Foutieve verwijdering van afvalstoffen
wordt bestraft met sancties die vastge-
legd zijn door de wetten die van kracht
zijn op het grondgebied waar de inbreuk
wordt vastgesteld.
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KUCHENKA — TYLKO Z PLYTA (FLEX BURNER)
PODRECZNIK INSTALACJI | OBStEUGI

SPIS TRESCI

1-2. INFORMACJE OGOLNE
| DOTYCZACE
BEZPIECZENSTWA

3. USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

4. PODLACZENIE DO ZRODEL
ENERGII
5. PRACE ZWIAZANE Z

WPROWADZANIEM DO
EKSPLOATACJI

6. ZMIANATYPU GAZU

OPIS PIKTOGRAMOW
Znaki niebezpieczenstwa.
Sytuacja nagtego niebezpie-
“czenstwa, kiora potencjalnie
moze spowodowac ciezkie obra-
Zenia lub smier€. Sytuacja poten-
cjalnie  niebezpieczna, = kitdra
moze spowodowaé ciezkie obra-
zenia lub $mierc.

Wysokie napiecie! Ostroz-

A nos¢! Niebezpieczenstwo

utraty zycia! Nieprzestrze-

_ . ganié moze spowodowac
ciezkie obrazenia lub Smier¢

Niebezpieczenstwo zwig-

zane z wysokimi tempera-

turami, nieprzestrzeganie
wskazowek moze spowodowac
ciezkie obrazenia lub Smierc.

& Niebezpieczenstwo = zwig-
zane z wydostawaniem sie
na zewnatrz materiatdbw o
wysokiej temperaturze, nieprze-
strzeganie wskazowek moze
spowodowac ciezkie obrazenia
lub Smierc.

Niebezpieczenstwo zgniece-
nia konczyn podczas prze-
mieszczania i/lub ustawiania,

7. FLEX BURNER

8. ZASTEPOWANIE
KOMPONENTOW

9. INSTRUKCJE OBStUGI

10. KONSERWACJA

11. LIKWIDACJA

12. DANE TECHNICZNE / OBRAZY

nieprzestrzeganie =  wskazowek
moze sngqdo,wac ciezkie obra-
Zenia lub smierc.

Znaki zakazu. Zakaz wyko-

nywania wszelkich interwen-
— Cjl przez osoby nieupowaz-
nione " ( w tym dzieci, osoby
niepethosprawne oraz osoby O
ograniczonych zdolnosciach™ fi-
zycznych, czuciowych i umysto-
wych). Zakaz wykonywania przez
niejednorodnego operatora wszel-
kiego typu prac (konserwacji i/lub
innych magajacych posiada-
nia' wykwa gfll_(ovyan%/ch kompeten-
cji i upowaznienia. Zakaz wykony-
wania  przez = jednorodnedo
operatora wszelkiego typu prac
(instalacji, konserwacji ~ilub in-
nych) béz uprzedniego zapozna-
nia sie z peng trescig dokumenta-
cji. Urzadzenie nie moze byc
uzywane przez dzieci w celu za-
bawy. Czyszczenie i konserwacja
to prace, ktore nie powinny byc
wykonywane przez dzieci bez
nadzoru.

Znaki nakazu. Obowigzek
[ przeczytania  instrukcji

_ﬁr_zed wykonaniem jakiej-
kolwiek interwenciji.

NINIEJSZA INSTRUKCJA JEST WEASNOSCIA PRODUCENTA | WSZELKIE KOPIOWANIE, NAWET CZESCIOWE JEST ZABRONIONE.
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Obowigzek & = odtgczenia

wszystkich zrodet zasilania
~elekirycznego znajdujgcych
sie przed urzadzeniem za Kaz-
dym razem, gdy zachodzi ko-
niecznos¢ pracy W bezpiecznych
warunkach.

@ Obowigzek noszenia okula-
row ochronnych.

@O_bowiqzek noszenia reka-
wic ochronnych.

@Obowiazek noszenia kasku
ochronnego.

Qbowiazek noszenia bez-
W piecznego obuwia.

Pozostate znaki. \Wskazow-

ki dotyczace prawidtowego
_ przeprowadzania procedury,
ich nieprzestrzeganie moze spo-
wodowa¢ powstanie niebez-
piecznej sytuacji.

Rady i sugestie dotyczace

prawidtowego wykonywania pro-
cedury.

Operator wjednorodny”
/72| (Tochaiks wykwaitikowany). /
Operator do$wiadczony i upowaz-
niony do przemieszczania, trans-
portdwania, instalowania, napra-
wiania, utrzymywania, naprawiania
i demontowania urzgdzenia.

Operator ,,niejednorod-

ny” (Operator posiadajgcy
ograniczone kompetencje i za-
dania). Osoba upowazniona_ i
wyznaczona do uruchomienia
urzagdzenia z aktywnymi osto-
nami, bedgca w stanie wykonac
proste zadania.

@ Symbol uziemienia.

Symbol potaczenia z syste-
15' mem Ekwipotencjalnym.

<+ @) Obowigzek | prz%strz_ega-

: nia przepisow obowigzu-

& X jq_cygh wp;akresie utyﬁza-
cji odpaddw.

OGOLNE INFORMACJE ODNOSNIE BEZPIECZENSTWA

WSTEP / Oryginalne instrukcje. Ni-
niejszy dokument zostat sporzgdzony
przez producenta w jego wiasnym je-
zyku (wtoskim). Informacje zawarte w
niniejszym dokumencie odnoszg sie
wytgcznie do operatora upowaznione-
go do obstugi omawianego urzgdzenia.
Operatorzy muszg by¢ przeszkoleni
pod wzgledem wszystkich aspektoéw
dotyczacych dziatania i bezpieczen-
stwa. SzczegoOtowe przepisy bezpie-
czenstwa (Obowigzek-Zakaz-Niebez-
pieczenstwo) podano w specjalnym
rozdziale przedmiotowego zagadnie-
nia.Niniejszy dokument nie moze byé

przekazywany do wglgdu osobom
trzecim bez pisemnego upowaznienia
konstruktora. Tekst nie moze by¢ uzy-
wany w innych drukach bez pisemne-
go upowaznienia konstruktora.

Postuzenie sie w dokumencie figura-
mi/obrazami/rysunkami/schematami
ma charakter czysto przyktadowy i
moze ulec zmianom. Konstruktor za-
strzega sobie prawo do wprowadzania
zmian, zwalniajgc sie z komunikowa-
nia informacji o wtasnych dziataniach.
CEL DOKUMENTU / Kazde wspdt-
dziatanie migdzy operatorem i urzgdze-
niem w catym cyklu jego zycia zostato

NINIEJSZA INSTRUKCJA JEST WEASNOSCIA PRODUCENTA | WSZELKIE KOPIOWANIE, NAWET CZESCIOWE JEST ZABRONIONE.
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OGOLNE INFORMACJE ODNOSNIE BEZPIECZENSTWA KNI

uwaznie przeanalizowane zar6wno
podczas projektowania, jak i przy spo-
rzgdzaniu niniejszego  dokumentu.
MAMY wiec nadzieje, ze tego typu
dokumentacja bedzie mogta utatwic¢
zachowanie charakterystycznej spraw-
nosci urzadzenia. Jesli postepuje sie
scisle w zgodzie z podanymi wskazow-
kami, ryzyko wypadkow przy pracy i/lub
szkod materialnych jest ograniczone.

JAK KORZYSTAC Z DOKUMENTU /
Dokument zostat podzielony na roz-
dziaty, ktére zawierajg wszelkie infor-
macje niezbedne do obstugi urzgdze-
nia bez jakiegokolwiek ryzyka. Kazdy
rozdziat podzielono na paragrafy, a
kazdy paragraf moze zawierac zatytu-
fowane punkty wraz z tytutem i podty-
tutem oraz opisem.
PRZECHOWYWANIE DOKUMEN-
TU / Niniejszy dokument wraz z po-
zostatg zawartoscig koperty stanowig
integralng czes¢ poczatkowej dostawy,
dlatego tez nalezy je zachowac¢ i korzy-
sta¢ z nich w odpowiedni spos6b przez
caly okres eksploatacji urzadzenia.

ODBIORCY / Niniejszy dokument
sporzgdzono dla:

— Operatora ,,jednorodnego” (Tech-
nika wyspecjalizowanego i upowaznio-
nego), czyli dla wszystkich operatorow
upowaznionych do przemieszczania,
transportowania, instalowania, kon-
serwowania, utrzymywania, naprawia-
nia i demontowania urzadzenia.

— Operatora ,niejednorodnego”
(Operatora posiadajgcego ograniczo-
ne kompetencje i zadania). Jest to
osoba upowazniona i wyznaczona do
uruchamiania urzadzenia z aktywnymi
ostonami i bedgca w stanie wykony-
wac prace z zakresu konserwacji zwy-
czajnej (Czyszczenie urzgdzenia).

PROGRAM SZKOLENIA
OPERATOROW /

Na wyrazng prosbe istnieje mozliwosé
przeprowadzenia kursu szkoleniowego

dla operatorow wyznaczonych do
obstugi, instalacji i konserwaciji
urzadzenia, postepujgc w sposob
opisany w potwierdzeniu zamowienia.

PREDYSPOZYCJE ZE STRONY
KLIENTA / O ile w umowie nie wska-
zano inaczej, klient zazwyczaj ponosi
odpowiedzialnos¢ za:

* przygotowanie pomieszczen (wraz z
pracami murarskimi, fundamentami lub
ewentualnie wymagang kanalizacjg);

* posadzke antyposlizgowg pozbawio-
ng chropowatosci;

* przygotowanie miejsca instalacji i
montaz samego urzadzenia z zacho-
waniem wysokosci wskazanych na
planie (plan fundamentéw);

+ przygotowanie dodatkowych ustug
dostosowanych do wymogoéw instala-
cji (np. sie¢ elektryczna, sie¢ wodna,
sie¢ gazowa, sie¢ spustowa);

* przygotowanie uktadu elektrycznego
zgodnego z normami obowigzujgcymi
W miejscu instalacji;

+ odpowiednie o$wietlenie, zgodne z
normami obowigzujgcymi w miejscu
instalacji

« ewentualne urzgdzenia zabezpie-
czajace zainstalowane przed i za linig
zasilania energig (wyfgczniki rozni-
cowe, instalacje uziemienia ekwipo-
tencjalnego, zawory bezpieczeristwa,
itd.) przewidziane przez przepisy obo-
wigzujgce w kraju instalaciji;

* uktad uziemienia zgodny z normami
obowigzujacymi w miejscu instalacji

* przygotowanie, w razie koniecznosci
(zobacz wytyczne techniczne), uktadu
do zmiekczania wody.

ZAWARTOSC DOSTAWY / W za-
leznosci od zaméwienia, zakres do-
stawy moze ulec zmianie.

» Urzgdzenie * Pokrywe / Pokrywy

» Kosz Metalowy / Kosze Metalowe

+ Siatke podtrzymujacg kosz < Rury i/
lub kable stuzgce do podtgczania do
zrédet energii (tylko w przewidzianych
przypadkach wskazanych w zleceniu
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pracy).c Zestaw zmiany rodzaju gazu
dostarczanego przez konstruktora

PRZEWIDZIANE ZASTOSO-
WANIE / Przedmiotowe urzgdze-
nie zostato zaprojektowane w celu
profesjonalnej obstugi. Uzytkowanie
urzgdzenia bedacego przedmiotem
niniejszej dokumentacji nalezy uznaé
za ,Uzycie prawidtowe”, jezeli jest ono
przeznaczone do gotowania lub rege-
neracji rodzajow przeznaczonych do
uzytku spozywczego, a wszelkie inne
uzycie nalezy uzna¢ za ,Uzycie nie-
prawidtowe”, a zatem niebezpieczne.
Urzgdzenia te przeznaczone sg do
dziatalnosci komercyjnej (np. kuchnie
w restauracjach, stotbwkach, szpitalach
itp.) oraz w zaktadach komercyjnych
(np. piekarniach, rzezniach itp.), ale nie
do ciggtej seryjnej produkcji zywnosci.
Urzadzenie musi by¢ obstugiwane w
warunkach przewidzianych i zadekla-
rowanych w umowie oraz w zakresie
ograniczen dotyczacych nosnosci za-
leconych i wskazanych w odnos$nych
paragrafach. Celem zachowania
zgodnosci z normami nalezy uzywac
wylgcznie oryginalnych akcesoriow
i czesci zamiennych dostarczanych
przez konstruktora.

DOZWOLONE WARUNKI DZIA-
L ANIA / Urzadzenie zostato zaprojek-
towane wytacznie w celu pracy w za-
leconych pomieszczeniach, w zakresie
zalecanych ograniczen technicznych
i zaleconej nosnosci. Aby zapewnic
optymalne dziatanie w bezpiecznych
warunkach, nalezy zastosowac sie
do nastepujgcych zalecen. Instalacja
urzgdzenia musi by¢ wykonana w od-
powiednim pomieszczeniu, czyli takim,
ktére umozliwi normalne czynnosci
obstugi i konserwacji zwyczajnej oraz
specjalnej. Ztego wzgledu nalezy przy-
gotowaé przestrzen roboczg w celu
wykonania ewentualnych interwenciji
konserwacyjnych tak, aby nie naraza¢
bezpieczenstwa operatora. Ponadto

pomieszczenie musi posiadaC cechy

wymagane do instalacji, takie jak:

- maksymalna wilgotno$¢ wzgledna:
80%;

- minimalna temperatura wody chio-
dzacej > + 10°C;

- posadzka musi by¢ antyposlizgowa,
a urzgdzenie powinno by¢ ustawio-
ne idealnie poziomo;

- pomieszczenie musi posiadac insta-
lacje wentylacyjng i o$wietleniowa,
tak jak wskazano w normach obo-
wigzujgcych w kraju uzytkownika;

- pomieszczenie musi posiada¢ odptyw
wody szarej, wytgczniki i zasuwy blo-
kujace, ktdre w razie koniecznosci
odtgczg jakikolwiek rodzaj zasilania
znajdujgcego sie przed urzgdzeniem;

- Sciany/powierzchnie przylegajgce/
stykajace sie bezposrednio z urzg-
dzeniem muszg byé ognioodporne
i/lub odizolowane od potencjalnych
zrodet ciepta.

PROBA TECHNICZNA

| GWARANCJA /

Odbiér techniczny: urzadzenie zo-
stato poddane przez producenta pro-
bie technicznej podczas montazu w
zaktadzie produkcyjnym. Wszystkie
certyfikaty dotyczgce wykonanej pro-
by technicznej zostang przekazane
klientowi na jego zyczenie.
Gwarancja: gwarancja obowigzuje
przez okres 12 miesiecy od daty za-
fakturowania urzadzenia, okres ten
nie podlega przediuzeniu. Dotyczy
ona czesci wadliwych, wymagajacych
wymiany i transport na rzecz klienta.
Czesci elektryczne, akcesoria i wszel-
kie inne mozliwe do wyjecia elementy
nie sg objete gwarancjg. Koszty robo-
cizny dotyczgce interwencji technikow
upowaznionych przez konstruktora w
siedzibie klienta w celu usuniecia wad
objetych gwarancja sa pokrywane
przez odsprzedawce.

Gwarancjg nie sg objete zadne na-
rzedzia i materiaty ulegajgce zuzyciu,
ewentualnie dostarczone przez produ-
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centa wraz z maszynami. Zwyczajna
interwencja konserwacji lub spowodo-
wana btedng instalacjg nie jest objeta
gwarancjg. Gwarancja obowigzuje tyl-
ko w stosunku do pierwotnego nabyw-
cy. Konstruktor ponosi odpowiedzial-
nos¢ za urzadzenie w jego oryginalnej
konfiguraciji i jedynie za oryginalnie wy-
mienione czesci zamienne. Producent
nie ponosi jakiejkolwiek odpowiedzial-
nosci za nieprawidtowg obstuge urza-
dzenia, za szkody powstate wskutek
prac niewymienionych w niniejszym
podreczniku lub nieupowaznionych
uprzednio przez samego producenta.

GWARANCJA TRACI WAZNOSC
W PRZYPADKACH: / « O szko-
dach powstatych podczas transportu
,dostawy do fabryki” [EXW] i/lub prze-
mieszczania, w razie zajscia tego typu
zdarzenia, klient jest zobowigzany po-
informowa¢ odsprzedawce i przewoz-
nika (np. pocztg elektroniczng i/lub na
stronie internetowej) i zanotowac zda-
rzenie w kopiach dokumentow trans-
portowych. Technik upowazniony do in-
stalacji urzgdzenia oceni na podstawie
szkody, czy moze by¢ wykonana in-
stalacja. Ponadto gwarancja traci waz-
nos¢ w razie wystgpienia: « Uszkodzen
spowodowanych btedng instalacja.

» Uszkodzern spowodowanych zuzy-

ciem czesci z powodu ich nieprawidto-
wego uzycia.

+ Uszkodzen spowodowanych uzyciem
nieoryginalnych czesci zamiennych.

+ Uszkodzen bedacych skutkiem bted-
nej konserwaciji i/lub uszkodzen wyni-
kajgcych z braku konserwacji.

« Uszkodzenn spowodowanych nie-
przestrzeganiem procedur opisanych
w niniejszym dokumencie.

UPOWAZNIENIE /

Przez upowaznienie rozumie sie zezwo-
lenie na wykonywanie czynnosci doty-
czgcej urzadzenia. Upowaznienie jest
wydawane przez osobe odpowiedzialng
za urzadzenie (konstruktora, nabywce,
osobe sktadajacg podpis, posiadajacg
koncesije i/lub wiasciciela lokalu).

FLEX BURNER / Nazwg ,Flex Bur-
ner” okre$la sie mozliwo$¢ modyfikacji
mocy i/lub ustawienia palnikbw z za-
palonym ogniem wewnatrz urzgdze-
nia. Tego typu czynnos¢ jest mozliwa
do wykonania tylko przez autoryzo-
wany serwis techniczny (zob. Rozdz.
Flex burner).

DANE TECHNICZNE | OBRAZY /
Dziat ten znajduje sie na koncu ni-
niejszej instrukcji

y Kazda modyfikacja techniczna
, przektada si¢ na dziatanie lub
V42 na bezpieczenstwo urzadzenia,
a zatem musi by¢ wykonywana przez
personel techniczny producenta lub
przez technikéw formalnie przez nie-
go upowaznionych. W przeciwnym ra-
zie producent nie ponosi jakiejkolwiek
odpowiedzialnosci zwigzanej z mody-
fikacjami lub szkodami, ktére mogtyby
z nich wynikna¢.

ey W chwili dostawy nalezy spraw-
dzi¢ nienaruszalnos¢ urzadzenia i

jego komponentow (np. Kabla zasila-
nia), przed uzyciem, w razie wystgpie-
nia nieprawidtowosci nie nalezy uru-
chamiac urzadzenia, lecz skontaktowac¢
sie z najblizszym centrum serwisowym.
m wiek czynnosci nalezy przeczy-
tac instrukcje.

Nalezy nosi¢ wypo-
@ @ sazenie ochronne

dopasowane do

Przed wykonaniem jakiejkol-
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wykonywanych prac. W odniesieniu
do $rodkédw ochrony indywidualnej,
Wspolnota Europejska wydata dyrek-
tywy, do ktérych przestrzegania ope-
ratorzy sg zobowigzani.

emitowany Hatas =70 dB

Zakaz instalowania pojedyn-
A czego sprzetu BEZ zestawu

zap oblegaﬁcemu wywrocen-
iu (AKCESORIUM). Z wytgczeniem
wersiji TOP.

Przed przystgpieniem do wyko-

nania podfaczen nalezy spraw-

dzi¢ dane techniczne wskazane
na tabliczce urzadzenia oraz dane tech-
niczne podane w niniejszym podreczni-
ku. KATEGORYCZNIE zabroniona si¢
naruszania integralnosci lub usuwa-
nia tabliczek i piktograméw znajdujg-
cych sie na urzadzeniu.

Na liniach zasilania (np. wodne-

go-gazowego-elekirycznego)

przed urzadzeniem nalezy zain-
stalowaé urzadzenia blokujgce, ktére
odcinajg zasilanie za kazdym razem,
gdy zaistnieje konieczno$¢ wykonania
pracy w bezpiecznych warunkach.

W zaleznosci od modelu, podtg-

czy¢ kolejno urzadzenie do sieci

wodnej i spustowej, a nastepnie
do sieci gazowej, sprawdzi¢, czy nie
wystepujg wycieki, a nastepnie wyko-
nac podtgczenia do sieci elekiryczne;.

Urzgdzenie nie zostato zaprojek-
towane do pracy w atmosferze

wybuchowej, dlatego tez, katego-
rycznie zabrania si¢ jego instalacji i uzy-
wania w tego typu srodowiskach.

e

Ustawi¢ catg strukture, prze-
strzegajac wysokosci i parame-
trow instalacji podanych w po-
szczegblnych rozdziatach niniejszego
podrecznika.

Urzgdzenie nie zostato zaprojek-
75| towane w celu jego instalacji w za-

budowie. / Urzgdzenie musi pracowacé w
pomieszczeniach o optymalnie dobrej
wentylacji. / Urzadzenie musi posiadac
wolne spusty (nieutrudnione lub unie-
mozliwione przez ciata obce).

Urzadzenie gazowe nalezy

ustawi¢ pod okapem ssacym,

ktérego uktad musi posiada¢ pa-
rametry techniczne zgodne z normami
obowigzujgcymi w kraju uzytkowania.

Po podfgczeniu do zrodet ener-

gii i spustu urzadzenie musi

sta¢ stabilnie (w sposéb nie-
przesuwalny) w miejscu przeznaczo-
nym do obstugi i konserwacji. Nieod-
powiednie podtaczenie moze
spowodowac niebezpieczenstwo.

W razie koniecznosci nalezy
15| przygotowaé gietki kabel stuza-

cy do podtagczenia do linii elek-
trycznej o parametrach nie mniejszych
niz model HO7RN-F. Napiecie zasila-
nia przenoszone przez kabel do dzia-
fajgcego urzgdzenia, nie moze odbie-
gac od napiecia nominalnego + 15%
wskazanego pod tabelg danych tech-
nicznych.

Urzadzenie musi posiadac ,Ekwi-
potencjalny” uktad uziemienia.

Jezeli wystepuje, spust urzadze-
£ nia musi byé odprowadzany do

sieci spustowej szarej wody w
spos6b otwarty typu kieliszkowego”
nie syfonowego.

Urzgdzenie moze byé uzywane

tylko we wskazanych celach.

Kazde inne uzycie nalezy rozu-
mie¢ jako ,NIEPRAWIDLOWE” i dla-
tego konstruktor nie ponosi zadnej
odpowiedzialnosci za ewentualnie wy-
nikajgce z niego szkody wyrzgdzone
osobom lub na rzeczach.

IS

Poszczegblne przepisy bezpie-
czenstwa  (obowigzek-zakaz-
niebezpieczeristwo) podano
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szczegbtowo w specjalnym rozdziale
omawianego zagadnienia.

Nie blokowa¢ otworéw i/lub
szczelin zasysania lub odpro-
wadzania ciepta.

Przy urzgdzeniu nie wolno zo-
stawia¢ tatwopalnych przed-
miotéw lub materiatéw.

Odfgczy¢ wszystkie
A A@ zrodfa zasilania (np.
wodne — gazowe —

elektryczne) przed urzadzeniem za
kazdym razem, gdy zachodzi koniecz-
nos¢ pracy w bezpiecznych warunkach.

Za kazdym razem gdy wystepu-
ZAS je konieczno$¢ wykonywania

prac wewngtrz maszyny (podta-
czenia, wprowadzenie do eksploata-
Cji, prace kontrolne itp.) nalezy przy-
gotowa¢ jg do niezbednych prac
(demontaz paneli, usunigcie zasilania)
postepujgc zgodnie z warunkami bez-
pieczenstwa.

ZADANIA | KWALIFIKACJE |
WYMAGANE OD OPERATOROW
Zakaz wykonywania przez jed-
norodnego/niejednorodnego
operatora wszelkiego typu prac
(instalacji, konserwaciji i/lub innych)
bez uprzedniego zapoznania sie z
petng trescig dokumentacji.

Informacje zawarte w ni-
[ /‘@ niejszym dokumencie od-
noszg si¢ do operatora
technicznego  wykwalifilkowanego i
upowaznionego do wykonywania:
przenoszenia, instalacji i konserwagciji
przedmiotowych urzgdzen.

|||| Informacje zawarte w ni-

niejszym  dokumencie
stuzg do wykorzystania
przez operatora ,Niejednorodnego”
(Operator o ograniczonych kompeten-
cjach i zadaniach). Osoba upowaznio-
na i wyznaczona do uruchomienia

urzgdzenia z aktywnymi ostonami i
bedaca w stanie wykonywac prace z
zakresu  konserwacji  zwyczajnej
(Czyszczenie urzadzenia).

Operatorzy i uzytkownicy muszg

by¢ przeszkoleni pod wzgledem

wszystkich aspektéw dotycza-
cych dziatania i bezpieczeristwa. Mu-
szg oni postepowaé, przestrzegajgc
wymaganych norm bezpieczenstwa.

Operator »Niejednorodny”,

moze pracowaé na urzgdzeniu

dopiero, gdy wyznaczony tech-
nik zakonczy instalacje (transport,
mocowanie podigczen elektrycznych,
wodnych, gazowych i spustowych).

STREFY PRACY | STREFY
NIEBEZPIECZNE /

Celem lepszego okreslenia zakresu
interwencji i odnosnych stref pracy,
okreslono nastepujgcg klasyfikacje:
- Strefy niebezpieczne: jakakolwiek
strefa wewnatrz/lub w poblizu ma-
szyny, w ktérej obecno$¢ narazonej
osoby stanowi ryzyko dla bezpie-
czenstwa i zdrowia tejze osoby.

- Osoba narazona: jakakolwiek oso-
ba, ktéra znajduje sie w catosci lub w
czesci w strefie niebezpiecznej.

W tracie dziatania nalezy za-

chowa¢ minimalng odlegtos¢ od

urzgdzenia w taki sposéb, aby
nie naraza¢ bezpieczenstwa operato-
ra w nieprzewidzianym przypadku.

Ponadto przez strefy niebezpiecz-
ne nalezy rozumie¢ / + Wszystkie
miejsca pracy wewnatrz urzgdzenia
» Wszystkie obszary zabezpieczo-
ne specjalnymi systemami ochrony
i bezpieczenstwa, takimi jak bariery
fotoelektryczne fotokomérek, panele
ochronne, blokowane drzwi, ochron-
na miska olejowa.

+ Wszystkie strefy wewnatrz centra-
lek sterujgcych, szafy elektryczne i
skrzynki rozgatezne.

+ Wszystkie strefy wokot dziatajgcego
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urzgdzenia, gdy nie sg przestrzegane
minimalne odlegtosci bezpieczerstwa.

OPRZYRZADOWANIE
NIEZBEDNE DO INSTALACJI /
W  rozumieniu ogdlnym, operator
techniczny upowazniony do prawi-
dtowego wykonywania prac instala-
cyjnych musi wyposazy¢ sie w spe-
cjalne urzadzenia, takie jak:

- Srubokret z rowkiem o wymiarze 3 i
8 mm i Sredni Srubokret krzyzakowy
- Regulowany klucz do rur

- Zestaw narzedzi do uzycia gazu
(przewody rurowe, uszczelki itp.)

- Nozyce dla elektryka

- Zestaw narzedzi do uzycia hydraulicz-
nego (przewody rurowe, uszczelki itp.)
- Klucz szesciokatny o wymiarze 8 mm
- Wykrywacz nieszczelnosci gazu

- Zestaw narzedzi do uzytku elek-
trycznego (kable, skrzynki zacisko-
we, ghiazda przemystowe itp.)

- Klucz ptaski o wymiarze 8 mm

- Pelny zestaw instalacyjny (przekaznik,

gaz itp.).

Oprécz wskazanych narzedzi

konieczne jest urzgdzenie stuzg-

ce do podnoszenia sprzetu; tego
typu urzadzenie musi spetnia¢ wymogi
wszystkich obowigzujgcych norm doty-
czacych sprzetu podnosnikowego.

WSKAZOWKI DOTYCZACE RY-
ZYK RESZTKOWYCH / Pomimo
wdrozenia zasad ,dobrej techniki kon-
strukgji” i przepisébw prawnych regulu-
jacych produkcije i handel produktem,
nadal wystepuje ,ryzyko resztkowe”,
ktore ze wzgledu na rodzaj urzgdze-
nia nie byto mozliwe do wyeliminowa-
nia. Tego typu ryzyka obejmuja:

RYZYKO RESZTKOWE PO-
A RAZENIA PRADEM ELEK-

TRYCZNYM / Tego typu ryzy-
ko wystepuje, gdy zachodzi
koniecznosSc interwencji na urzadze-
niach elektrycznych i/lub elektro-
nicznych bedacych pod napigciem.

RYZYKO RESZTKOWE PO-

PARZENIA / Tego typu ryzyko

wystepuje w razie przypadko-
wego kontaktu z materiatami o wyso-
kich temperaturach.

/A RYZYKO RESZTKOWE OPA-
/ {\ RZENIA PRZY WYLANIU SIE
MATERIALU/ Tego typu ryzyko
wystepuje w przypadku przypadkowe-
go kontaktu z wyciekiem materiatow o
wysokich temperaturach. Pojemniki
przepetnione ptynami i/lub ciatami sta-
tymi, ktére na etapie rozgrzewania
zmieniajg morfologie (przechodzac ze
stanu statego w stan ptynny), moga, je-
sli sg uzywane nieprawidtowo stac sie
przyczyng oparzenia. Podczas obrobki
uzywane zbiorniki muszg by¢ umiesz-
czone na fatwo widocznych poziomach.

RYZYKO RESZTKOWE
ZGNIECENIA KONCZYN /
Tego typu ryzyko wystepuje w
razie przypadkowego kontakitu mie-
dzy czesSciami na etapie ustawiania,
transportu, sktadowania, montazu i
uzywania urzadzenia.
RYZYKO RESZTKOWE
WYBUCHU /
Tego typu ryzyko zachodzi przy:
+ Wystepowaniu zapachu gazu w $ro-
dowisku;
* obstudze urzgdzenia w atmosferze
zawierajgcej substancje zagrozone
wybuchem;
* uzyciu artykutbw spozywczych w za-
mknietych pojemnikach (jak na przy-
ktad puszki i pudetka), jezeli nie sg
one przeznaczone do tego celu;
+ uzyciu z ptynami tatwopalnymi (jak
na przyktad alkohol).

RYZYKO RESZTKOWE POZA-

RU / Tego typu ryzyko wystepuje

przy: uzyciu ptynébw / materiatow
fatwopalnych

SPOSOB POSTEPOWANIAW RA-
ZIE WYSTEPOWANIA ZAPACHU
GAZU W SRODOWISKU - ZOB.
SEKCJE ILUSTR. — ODN. a).
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W przypadku wystepowania
gazu w sSrodowisku nalezy
obowigzkowo i jak najszybciej
wdrozyé procedury opisane ponizej.
- Natychmiast odcig¢ zasinie gazem
(Zamknac kurek sieciowy, szczeg6t A).

- Natychmiast przewietrzy¢ lokal.
- Nie uruchamia¢ zadnego urzgdzenia
elektrycznego w otoczeniu (Szczegot

B-C-D).

- Nie uruchamia¢ zadnego urzgdzenia
mogacego wytwarzac iskry lub pto-
mienie (Szczeg6t B-C-D).

- Uzy¢ $rodka komunikacji zewnetrz-
nego wzgledem $rodowiska, w
ktérym wykryto zapach gazu, aby
ostrzec odpowiednie jednostki (za-
kfad elektryczny i/lub straz pozarng).

USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

Przed przystgpieniem do wyko-
nania prac zob. ,,0g6lne informa-
cje dotyczgce bezpieczenstwa”.
OBOWIAZKI — ZAKAZY —
PORADY — ZALECENIA

f W chwili otrzymania otworzy¢

e

opakowanie i sprawdzi¢, czy

maszyna i akcesoria nie ulegty
uszkodzeniu podczas transportu; je-
zeli urzgdzenie wystepuje, nalezy je
bezzwiocznie zgtosi¢ przewoznikowi i
nie przystepowac do instalacji, lecz
zwréci¢ sie do wykwalifikowanego i
upowaznionego personelu. Konstruk-
tor nie ponosi odpowiedzialnosci za
szkody powstate podczas transportu.

BEZPIECZENSTWO PODCZAS

PRZEMIESZCZANIA
Nieprzestrzeganie instrukcji
wskazanych ponizej naraza
na ryzyko powaznych urazéw.

Operator upowazniony do wy-
Akonywania prac zwigzanych z

przemieszczaniem i instalacjg
urzadzenia musi zorganizowac, jesli
jest to konieczne, ,plan bezpieczen-
stwa”, aby chroni¢ nietykalno$¢ osob
biorgcych udziat w pracach. Dodatko-
WO musi on rygorystycznie i skrupulat-
nie przestrzega¢ i stosowac prawa i
normy dotyczgce ruchomych zapleczy
techniczno- gospodarczych.

Nalezy upewni¢ sie, ze udzwig
stosowanych urzadzen podno-
snikowych jest dostosowany do

podnoszonych tadunkéw i ze sg one
dobrze utrzymane.

Prace zwigzane z przemiesz-
czaniem nalezy wykonywac z

uzyciem urzgdzen podnos$niko-
wych o udzwigu dostosowanym do
masy urzadzen i zwiekszonym 0 20%.

Przed przystgpieniem do prze-
mieszczania nalezy przestrze-

ga¢ wskazowek podanych na
opakowaniu i na urzgdzeniu.

Przed przystgpieniem do pod-
Anoszenia urzgdzenia nalezy

sprawdzi¢ srodek masy.

Aby umozliwi¢ przemieszczanie
urzadzenia, nalezy je uniesC¢ na
minimalng wysokos¢ wzgledem podtoza.

ﬁ Nie stawag, ani nie przechodzi¢
pod urzgdzeniem podczas pod-

noszenia i przemieszczania.

PRZEMIESZCZANIE |1 TRANS-
PORT - ZOB. SEKCJE ILUSTRA-
CJE — ODNIESIENIE b).

Kierunek zapakowanej maszy-
ny musi zostaé zachowany

zgodnie ze wskazéwkami
wskazanymi na piktogramach i zgod-
nie z napisami znajdujgcymi sie na
zewnetrznej stronie opakowania.

1. Ustawi¢ urzadzenie podnosnikowe,
zwracajgc uwage na srodek masy pod-
noszonego fadunku (szczeg6t B — C).
2. Unies¢ urzgdzenie na wysokos¢
pozwalajacg na przemieszczenie.
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USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

3. Ustawi¢ urzadzenie w wybranym
stabilnym miejscu.

SKLADOWANIE / Metody magazy-
nowania materiatbw muszg uwzgled-
nia¢ palety, pojemniki, przenosniki,
pojazdy, przyrzady i urzadzenia pod-
nosnikowe dostosowane w sposob
uniemozliwiajagcy uszkodzenia wsku-
tek drgan, Scierania, korozji, tempe-
ratury lub innych potencjalnie wyste-
pujacych warunkéw. Magazynowane
czesci nalezy okresowo sprawdzac
celem sprawdzenia wystepowania
ewentualnych uszkodzen.

ZDEJMOWANIE OPAKOWANIA

Utylizacja materiatbw opakowa-
niowych jest obowigzkiem do-
= stawcy, ktory musi wykonac¢ jg
zgodnie z prawem obowigzujgcym w
kraju instalacji urzgdzenia.
1. Zdja¢ kolejno goérne i boczne ka-
towniki ochronne.
2. Zdjg¢ materiat ochronny uzyty do
opakowania.
3. Unie$¢ urzadzenie na niezbedng
wysokosé i wyjac toze.
4. UstawiC urzgdzenie na ziemi.
5. Usung¢ sprzet wykorzystany do
podnoszenia.
6. Usung¢ z obszaru prac wszystkie
zdjete materiaty.

Po zdjeciu opakowania nie mogg

wystepowa¢ naruszenia, wgnie-

cenia lub inne nieprawidtowosci.
W przeciwnym razie nalezy bezzwtocz-
nie powiadomi¢ serwis obstugi.

USUWANIE MATERIALOW
OCHRONNYCH / Zewnetrzne czgsci
urzgdzenia sg chronione powtoka z foli
samoprzylepnej, ktérg nalezy usungé
recznie po zakonczeniu ustawiania.
Doktadnie wyczysci¢ urzadzenie, we-
wnatrz i na zewnatrz, usuwajgc recznie
wszystkie materiaty chronigce czesci.

T Nalezy zwr6ci¢ uwage na po-
wierzchnie ze stali nierdzewnej,
aby ich nie uszkodzi¢, a szczegdl-

nie nalezy unika¢ uzywania produktow
korozyjnych; nie nalezy uzywa¢ mate-
riatdw sciernych lub ostrych narzedzi.

Nie czysci¢ urzgdzenia strumie-
A niem wody pod ci$nieniem, stru-

mieniem bezposrednim ani pa-
rowymi urzgdzeniami do czyszczenia.

Do czyszczenia urzadzenia nie

uzywac agresywnych materiatow

(PH<7), takich jak rozpuszczalni-
ki. Przeczyta¢ uwaznie wskazdwki po-
dane na etykiecie uzywanych detergen-
tow. Nalezy nosi¢ $rodki ochronne
dostosowane do czynnosci do wykona-
nia (Zobacz srodki ochronne wskazane
na etykiecie opakowania).

Optukaé powierzchnie wodag pitng
25| woda i osuszyé je chtonng szmatka
lub innym materiatem niesciernym.

CZYSZCZENIE PRZY PIERWSZYM
URUCHOMIENIU /

NatozyC detergent w ptynie na catg
powierzchnie wneki do pieczenia za
pomocg zwyczajnej parownicy i postu-
gujac sie recznie niescierng gabka, do-
kfadnie wyczysci¢ catg powierzchnie.
Po zakonczeniu czynnosci przeptukaé
obficie wneke pieczenia wodg pitna.
Spusci¢ plyn zawierajgcy detergent
i/lub inne zanieczyszczenia do odpo-
wiedniego otworu upustowego.

Po pomysinym zakoriczeniu opisa-
nych czynnosci doktadnie osuszy¢
wneke pieczenia niescierng szmat-
ka. W razie koniecznosci powtorzyé
opisane wyzej czynnosci, wykonujgc
nowy cykl czyszczenia.

Detergentem i wodg pitng wyczysci¢
rowniez wyjete czesci, a nastepnie
doktadnie je osuszy¢. Po zakoncze-
niu czynnosci utozy¢ w specjalnych
miejscach poszczegoblne urzadzenia i
wyjete czesci.

WYROWNYWANIE | MOCOWANIE
- ZOB. SEKCJE ILUSTRACJE -
ODNIESIENIE c)

Przygotowane do dziatania urzgdze-
nie nalezy ustawi¢ w odpowiednim
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miejscu pracy (zobacz dopuszczalne
warunki graniczne dziatania i warunki
Srodowiskowe).

Wyréwnywanie i mocowanie przewi-
duje: regulacje urzadzenia jako poje-
dynczej niezaleznej jednostki.

Utozy¢ poziomnice na strukturze
(szczegét D).

Wyregulowa¢  stopki  poziomujgce
(szczegdt E), postepujac zgodnie ze
wskazowkami podanymi na poziomnicy.
75| uzyskuje sie, regulujgc po-

ziomnice i stopki pod wzgledem
szerokosci i gtebokosci.

MONTAZ W ,,BATERII” - ZOB. SEK-
CJE ILUSTRACJE - ODN. d) / W
przewidzianych modelach, wyjg¢ po-
kretta i odkreci¢ sruby mocujace panel
sterowania (szczeg6t F).

f Sciany tatwopalne / minimalna

Odpowiednie wypoziomowanie

odlegto$¢ urzadzenia od $cian

bocznych musi wynosi¢ 15 cm,
a od Sciany tylnej 20 cm. Jezeli jest
ona mniejsza, odizolowac tylne Sciany
urzgdzenia materiatem ognioodpor-
nym i/lub izolacyjnym.

Nalezy zainstalowa¢ maszyny w
A taki sposob, aby wykluczy¢ jaka-

kolwiek mozliwos¢ przypadkowego
kontaktu os6b przechodzacych lub pra-
cujgcych w strefie roboczej z gorgcymi
powierzchniami, w tym z gorgcymi spa-
linami wydobywajacymi sie z komina
(patrz: piktogram ostrzegajacy przed
wysokg temperaturg na str.2).

Ustawi¢ urzgdzenia w taki sposob,
aby ich boki przylegaty idealnie do
siebie (szczegdt G). Wypoziomowac
urzgdzenie zgodnie z poprzednim opi-
sem (szczegot E).

Wiozy¢ Sruby w ich obsady i zabloko-
wac dwie struktury nakretkami blokuja-
cymi (szczegbty H1-H3).

Ponownie umiesci¢ miedzy urzgdze-
niami zatyczki ochronne (szczeg6t H2).

W razie koniecznosci nalezy powtorzy¢
czynno$ci zwigzane z poziomowaniem
i mocowaniem pozostatych urzgdzen.

KONCOWE WKEADANIE

(OPCJA) ZOB. SEKCJE ILUSTR.
— ODN. d) / Aby wiozy¢ koricowke,
nalezy jg ustawi¢ i przymocowac spe-
cjalnymi Srubami na wyposazeniu
(szczeg6t L1). Po pomySinym zakon-
czeniu wykonywania opisanych prac
ponownie utozy¢ we swych miejscach
panele sterownicze i pokretta poszcze-
gblnych urzgdzen.

PODLACZENIE DO ZRODEL ENERGII

Przed przystgpieniem do wyko-
nania prac zob. ,Ogoélne informa-
cje dotyczace bezpieczeristwa”.

e

Te prace muszg by¢ wykonane

przez wykwalifikowanych i

upowaznionych technikow,
zgodnie z prawami obowigzujacymi
w danym temacie oraz z uzyciem od-
powiednich i opisanych materiatow

5

Urzadzenie jest dostarczane
bez kabli zasilania elektrycz-

nego i bez przewodéw stuzacych
do podtagczenia do sieci wodnej,
spustowej i gazowej

PODLACZENIE ZASILANIA GA-

ZEM - ZOB. SEKCJE ILUSTRACJE

— ODNIESIENIE e)

Charakterystyka miejsca instalacji /
Pomieszczenie instalacji urzadzenia
(typu A1 pod okapem) musi posiadac
nastepujgce cechy: Pomieszczenie
przewiewne, zgodnie z rozporzgdze-
niami przewidzianymi przez lokalne
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PODLACZENIE DO ZRODEL. ENERGII

obowigzujgce normy. Podczas uzywa-
nia urzgdzenia nalezy wigczyé znaj-
dujacy sie nad nim okap ssania.
Odlegtos¢ miedzy urzadzeniem i fil-
trem okapu ssania musi wynosi¢ co
najmniej 20 cm.

Po podtaczeniu urzadzenia do

zrédet energii i spustu musi

ono staé stabilnie (w sposo6b
nieprzesuwalny) w miejscu przezna-
czonym do obstugi i konserwaciji

W sieci, przed linig gtbwnego

zasilania nalezy zainstalowac

zawér bezpieczenstwa, musi
by¢ on tatwy do odnalezienia i dostep-
ny dla operatora (Rys. 3).

r5»| Aby wykona¢ podtaczenie do

sieci, nalezy przygotowaé
przewdd rurowy zgodny z obowig-
zujacymi lokalnymi rozporzadze-
niami i posiadajagcy parametry okre-
Slone w EN 10226-1.

I

Przewdd zasilania gazem musi
byé okresowo sprawdzany i/
lub wymieniany przez autory-
zowany techniczny personel z za-
chowaniem lokalnych obowigzuja-
cych zgodnosci.

Jesli uzywany jest waz ela-
styczny, musi on byé zgodny
z obowigzujgcymi lokalnymi
przepisami; nie moga byé diuzsze
niz 2 m i nie moga stykac sie z cze-
Sciami urzadzenia narazonymi na
dziatanie wysokich temperatur.

e

e

Wyjscie z urzadzenia jest typu
»meskiego” o 1/2”G. Przewéd
rurowy stuzacy do podtaczenia
musi by¢ typu ,,zenskiego” o 1/2”G

Przewody rurowe muszg byé
bezpiecznie dokrecone do od-
nosnych potaczen

Przeprowadzi¢ test, aby spraw-
dzié, czy nie ulatnia sie gaz po
otwarciu zasuwy sieci (Rys. 4)

Nie podtaczaj urzadzen do sieci zawi
erajagcych gaz z tlenkiem wegla
lub innymi toksycznymi skiad-
nikami

Po zakoriczeniu opisanych prac, za-
mkng¢ zasuwe sieci (Rys. 3).

Wrazie koniecznosci nalezy

wymieni¢ iniektor, aby go do-

stosowaé do innego rodzaju
gazu zasilania, zobacz procedure
opisang w zagadnieniu dotyczacym
prac majacych na celu uruchomienie
(zob. Rozdz. 5).

ZMIANA TYPU GAZU - ZOB.
SEKCJE ILUSTRACJE -
ODNIESIENIE f).
Urzadzenie opuszczajgce za-
kiad jest dopasowane do typu
zasilania podanego na tablicz-
ce. Kazda inna konfiguracja, ktéra
modyfikuje ustawione parametry, wy-
maga upowaznienia przez konstruk-
tora lub przez jego mandatariusza.
Zamiana z jednego typu zasila-
nia na inny musi by¢ wykona-
na przez wykwalifikowany per-
sonel techniczny i upowazniony do
rodzaju pracy do wykonania. Prawi-
diowa procedura zamiany zostata
opisana w specjalnym rozdziale.

Iniektory — Obejscia — Iniektory
5| startowe — Przegrody i wszystko
to, co jest niezbedne do ewentu-
alnej zamiany gazu nalezy zamawia¢
bezposrednio u konstruktora.

Po zakonczeniu zamiany z jed-
& nego rodzaju zasilania na inne
Zasigpic tabliczke znajdujaca sie na
urzadzeniu inng z nowymi parame-
trami podanymi na przyklejonym
dokumencie na wyposazeniu.

ISy

W niektérych przypadkach
moga wystepowaé dwa rodza-
je tabliczek wymagajacych za-
miany, jedna zewnetrzna w poblizu
potaczenia gazu i jedna wewnetrz-
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na (zob. ILUSTRACJE f).
PODLACZENIE ZASILANIA
ELEKTRYCZNEGO

Podigczenie elekiryczne musi byc¢
wykonane zgodnie z obowigzujgcymi
normami lokalnymi wytgcznie przez
upowazniony i kompetentny personel.
Przed przystgpieniem do wykonania
podtgczenia nalezy sprawdzi¢ dane
techniczne wskazane na tabliczce
urzadzenia oraz dane techniczne po-
dane w niniejszym podreczniku.

Podtgczy¢ urzgdzenie do roztgcz-
nika izolacyjnego kategorii prze-
pieciowe;j lll.

UZIEMIENIE / NIEZBEDNE jest
podtgczenie urzgdzenia do uzie-
mienia. W tym celu nalezy pod-
faczy¢ zaciski oznaczone sym-
bolami znajdujgcymi sie na skrzynce
zaciskowej doptywu linii do sprawne-
go uziemienia wykonanego zgodnie z
lokalnie obowigzujgcymi normami.

SPECYFICZNE OSTRZEZENIA /
Bezpieczenstwo elekiryczne przedmio-
towego urzadzenia jest zapewnione
tylko wtedy, gdy jest ono prawidtowo
podiaczone do sprawnego uktadu uzie-
mienia, jak wskazano w obowigzujgcych
lokalnych normach dotyczacych bez-
pieczenstwa elektrycznego; producent
nie ponosi jakiejkolwiek odpowiedzial-
nosci za nieprzestrzeganie tego typu
norm dotyczacych bezpieczeristwa.
Nalezy sprawdzi¢ ten podstawowy wy-
mog bezpieczenistwa i w razie watpli-
wosci, poprosi¢ profesjonalny wykwali-
fikowany personel o przeprowadzenie
doktadnej kontroli systemu. Producent
nie moze ponosi¢ odpowiedzialnosci za
ewentualne szkody spowodowane bra-
kiem uziemienia jednostki.

Nie przerywaé kabla uziemie-
nia (Z6tto-zielonego).

PODLACZENIA DO ROZNYCH
SIECI ROZPROWADZAJACYCH

ELEKTRYCZNYCH / ZOB. SEK-
CJE ILUSTRACJE — ODN.g).
Urzgdzenie jest dostarczane do pra-
cy z wartoscig napiecia podang na
tabliczce znamionowej urzadzenia.
Kazde inne podtgczenie nalezy uwa-
za¢ za nieprawidtowe i tym samym
niebezpieczne.

OBOWIAZKOWE jest prze-

strzeganie widocznego na

ptycie przytaczeniowej w po-
blizu skrzynki zaciskowej podia-
czenia przewidzianego przez pro-
ducenta.

ZABRONIONE jest modyfiko-
wanie okablowania wewnatrz
urzadzenia.

PODLACZANIE ELEKTRYCZNE
KABLA DO SKRZYNKI ZACISKOWEJ
W razie potrzeby zdjg¢ panel
5 ochronny skrzynki zaciskowej znaj-
dujgcej sie z tylu urzadzenia.

Poditaczy¢ kabel zasilajacy do skrzynki
zaciskowej w sposdb opisany w czesci
.Podtgczenie zasilania elekirycznego”
i podany na tabliczce znamionowej.
Na schemacie i w tabeli (zob. DANE
TECHNICZNE) wskazano mozliwe po-
faczenia w zaleznosci od napigcia sieci..

PRZYLACZE DO SYSTEMU
»EKWIPOTENCJALNEGO” / ZOB.
SEKCJE ILUSTRACJE — ODN. h).
Uziemienie ochronne polega na wy-
konaniu szeregu dziatan z zacho-
waniem odpowiedniej roztropnosci
umozliwiajgcej zapewnienie masom
elektrycznym taki sam potencjat
uziemienia i unikajgc sytuacji, w
ktorej znalaztyby sie one pod napig-
ciem. Celem uziemienia jest zatem
zapewnienie, aby masy urzadzen
miaty taki sam potencjat, jak teren.

Ponadto uziemienie utfatwia auto-
matyczne wzbudzenie wytgcznika
réznicowego. Uziemienie ochronne
nie dotyczy tylko uktadu elektrycz-

NINIEJSZA INSTRUKCJA JEST WEASNOSCIA PRODUCENTA | WSZELKIE KOPIOWANIE, NAWET CZESCIOWE JEST ZABRONIONE.

-13 -




PODLACZENIE DO ZRODEL. ENERGII

nego, lecz wszystkich innych uktadow
i metalowych czesci budynku, od prze-
wodow rurowych po uktad hydrauliczny,
od belek do uktadu podgrzewania i tak
dalej, w taki sposob, aby caty zaktad byt
bezpieczny rowniez w trakcie ewentual-
nego piorunu, ktéry mogtby uderzyé w
budynek.

I

Przed przystgpieniem do czynnosci
zob. ,0Ogdlne informacje dotyczace
bezpieczenstwa”.

Urzadzenie musi obejmowac sys-
tem ,Ekwipotencjalny” uziemienia,
ktorego sprawnos¢ musi by¢ spraw-
dzona zgodnie z normami obowigzujgcy-

mi w kraju instalacji.

Iy Technik-elektryk, ktory przygotowu-
je ogoiny uktad elektryczny musi za-

pewni¢ jego zgodnos¢ z normg pod

wzgledem kontaktéw bezposrednich i po-

Srednich.

Technik-elektryk musi postepowac w
75| sposdb pozwalajgcy na podtgczenie

wszystkich poszczegoblnych mas do
tego samego potencjatu, zapewniajgc tym
samym odpowiedni ukfad uziemienia

~Ekwipotencjalnego” w miejscu, w ktorym
sg instalowane r6znego typu urzadzenia.

Celem podtaczenia urzadzenia do
A uktadu ,Ekwipotencjalnego” po-

mieszczenia, nalezy przygotowac
kabel elektryczny w kolorze zéttym/zielo-
nym dostosowany do mocy zainstalowa-
nych urzgdzen.

Tabliczka ,Ekwipotencjalna” urzgdzenia
zazwyczaj znajduje sie na jego panelu, w
poblizu podtgczanego systemu. Po jej od-
szukaniu (zobacz rysunek schematyczny
celem prawidtowego umiejscowienia) na-
lezy przystgpic¢ do podtgczenia.

1. Podtaczy¢ koncowke kabla elektrycz-
nego masy (kabel musi by¢ oznaczony
podwdjnym zo6to/zielonym kolorem) do
przeznaczonego w tym celu potgczenia
~EKwipotencjalnego” urzagdzenia (zob.
rysunek schematyczny Rys. 1).

2. Podtagczy¢ drugg koricowke kabla
elektrycznego masy do systemu prze-
znaczonego do podtgczenia ,Ekwipoten-
cjalnego” miejsca, w ktérym urzgdzenie
jest instalowane (Rys. 2).

PRACE ZWIAZANE Z WPROWADZANIEM DO UZYTKU

Operatorzy majg obowigzek od-

powiedniego zaznajomienia sie z

trescig niniejszego podrecznika
przed wykonaniem jakiejkolwiek pracy,
stosujgc poszczegodine przepisy bezpie-
czenstwa celem zapewnienia bezpiecz-
nego kazdego rodzaju wzajemnego od-
dziatywania typu cztowiek-maszyna.

Kazda modyfikacja techniczna,
ktora przektada sie na dziatanie lub
na bezpieczenstwo maszyny moze
by¢ wykonywana tylko przez personel
techniczny konstruktora lub przez techni-
kéw formalnie przez niego upowaznio-
nych. W przeciwnym razie konstruktor
nie ponosi jakiejkolwiek odpowiedzialno-
Sci zwigzanej z modyfikacjami lub szko-
dami, ktére mogtyby z nich wyniknggé.
Nawet po odpowiednim zaznajo-

mieniu sie z treScig dokumentacii,
przy pierwszym uzyciu urzadze-

nia nalezy zasymulowac kilka probnych
czynnosci, aby szybciej zapamietac
jego gtbwne funkcje np. wigczanie, wy-

faczanie itd.

1 S| struktora po przeprowadzeniu ko-
laudaciji i z typem gazu i zasilania

elektrycznego wskazanym na umiesz-

czonej tabliczce.

W przypadku zasilania na gaz

LPG (butan lub propan) o ci-

Snieniu 50 mbar przed urzadze-
niem nalezy zainstalowaé¢ stabilizator
cisnienia 50mbar.

WPROWADZENIE DO UZYCIA
PRZED PIERWSZYM URUCHOMIE-
NIEM / Po zakoriczeniu prac zwigza-
nych z ustawianiem i podtgczaniem do
sieci energii (wraz z pracami dotycza-
cymi podtgczenia do sieci spustowej,

Urzgdzenie opuszcza zaktad kon-
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PRACE ZWIAZANE Z WPROWADZANIEM DO UzYTKU Il

jezeli przewidziano), nalezy wykona¢
szereg czynnosci, takich jak:

1. Oczyszczenie z materiatow ochron-
nych (oleje, smary, silikony itp.) we-
wnatrz i na zewnatrz wneki do pie-
czenia. (zob. rozdz. 3 / Usuwanie
materiatbw ochronnych)

2. Ogolne weryfikacje i kontrole takie jak:
- Weryfikacja wzbudzenia wytgczni-
kow i zasuw sieci (np. wody, elektrycz-
nosci, gazu, jesli przewidziano);

- Weryfikacja spustow (jesli przewi-
dziano);

- Weryfikacja i kontrola systeméw za-
sysania zewnetrznych dymoéw/par
(gdy przewidziano);

- Weryfikacja i kontrola paneli ochron-
nych (wszystkie panele muszg byc¢
prawidtowo zamontowane)

KONTROLA | REGULACJA ZE-
SPOLOW ZASILANIA GAZEM
Po zakoriczeniu czynnosci do-
tyczacych potaczen opisanych
w poprzednich paragrafach,
urzadzenie, pomimo prawidiowej ka-
libracji na etapie kolaudaciji, wyma-
ga czesciowej weryfikacji parame-
trow ustawionych bezposrednio w
miejscu docelowego przeznaczenia.
ey Pierwszy parametr do spraw-
dzenia pozwala sprawdzié¢ po-
przez rodzaj zasilania dostarczanego
przez jednostke dostarczajgcg wy-
stepowanie prawidtowego cisnienia.

WYKRYWANIE CISNIENIA DO-
PROWADZANEGO GAZU

Jesli warto§¢ zmierzonego ci-

Snienia jest nizsza o 20%

wzgledem cisnienia nominal-
nego (np. G20 20 mbar = 17 mbar),
nalezy wstrzyma¢ instalacje i skon-
taktowa¢ sie z upowaznionym serwi-
sem dystrybuciji gazu

Jesli wartos¢ zmierzonego ci-
Snienia jest wyzsza o 20%
wzgledem cisnienia nominalne-
go (np. G20 20 mbar = 25 mbar), nale-

zy wstrzymaé instalacje i skontakto-
wag¢ sie z serwisem dystrybuciji gazu

Firma konstrukcyjna nie
75| uwzglednia gwaranciji urzadzen

w przypadku, gdy cisnienie
gazu jest nizsze lub wyzsze od wyzej
wskazanych wartosci

Upewni¢ sig, ze gaz nie ulat-
nia sie

Po sprawdzeniu ci$nienia i ro-
5> dzaju zasilania gazem moze

okazaé¢ sie konieczna: 1. Wy-
miana iniektora (w przypadku gdy
rodzaj gazu sieci rézni sie od tego,
do ktérego przygotowano urzgdze-
nie — zob. Rozdz. 6)

OPIS SPOSOBOW ZATRZYMANIA
W warunkach zatrzymania z po-
wodu nieprawidtowosci dziata-
nia i awarii, w razie bezposred-

nio grozacego niebezpieczenstwa,
nalezy  obowigzkowo  zamkngé
wszystkie urzadzenia blokujace linie
zasilania przed urzadzeniem (np. ga-
zowe — wodne - elektryczne).

ZATRZYMANIE ,Z POWODU NIE-
PRAWIDLOWOSCI DZIALANIA
Komponenty bezpieczenstwa / ZA-
TRZYMANIE: W sytuacjach lub oko-
licznosciach, ktére moga okaza¢ sie
niebezpieczne, witagcza sie element
bezpieczenstwa i automatycznie za-
trzymuje sie wytwarzanie ciepta. Cykl
produkcyjny zostaje przerwany w
oczekiwaniu na usunigcie przyczyny
nieprawidtowosci.

PONOWNE URUCHOMIENIE: Po
rozwigzaniu niedogodnosci, ktora
spowodowata uruchomienie kompo-
nentu bezpieczenstwa, upowazniony
operator techniczny moze ponownie
uruchomi¢ urzadzenie za pomocag
specjalnych sterowan.

WLACZENIE PRZY PIERWSZYM
URUCHOMIENIU
Przy pierwszym uruchomieniu i
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PRACE ZWIAZANE Z WPROWADZANIEM DO UZYTKU

po dtugim okresie przestoju urzgdze-
nia, nalezy je dokftadnie wyczyscic,
aby usung¢ wszelkie resztki obcego
materiatu (zob. Usuwanie materiatow
ochronnych)

CODZIENNE URUCHAMIANIE

1. Sprawdzi¢ optymalny stan czystosci
i higieny urzadzenia.

2. Sprawdzi¢ prawidtowe dziatanie sys-
temu ssania w pomieszczeniu.

3. W razie koniecznosci wiozy¢ wtyczke
urzgdzenia do specjalnego gniazdka
zasilania elektrycznego.

4. Otworzy¢ zamknigcia sieci na ktodki
znajdujgce sie przed urzadzeniem
(gazowe — wodne — elektryczne).

5. Sprawdzi¢, czy spust wody (jezeli
obecny) nie jest zablokowany.

Po zakoriczeniu z powodzeniem opi-

sanych czynno$ci, przystapi¢ do prac

zwigzanych z ,Uruchomieniem do
produkcji”.

Aby usung¢ powietrze z wnetrza
5 przewodu rurowego, wystarczy

otworzy¢ zamkniecie sieci na
ktodki, przekreci¢, przytrzymujgc po-
kretto urzgdzenia w pozycji piezoelek-
trycznej, ustawi¢ ptomien (zapatka lub
inny) na ptomieniu startowym i zacze-
kac¢ na zapalenie sie.

WYCOFANIE Z CODZIENNEGO
UZYTKOWANIA /

Po zakoriczeniu wyzej
czynnosci nalezy:

1. Zamkng¢ zamkniecia sieci na ktddki
znajdujace sie przed urzgdzeniem (ga-
zowe — wodne — elektryczne).

2. Sprawdzi¢, czy kurki wylotowe (jezeli

opisanych

sg obecne) sg w pozycji ,Zamknietej”.
3. Sprawdzi¢, czy stan czystosci i hi-
gieny urzgdzenia jest idealny
DLUGOTRWALE WYLACZENIE
Z EKSPLOATACJI/

W razie dtugotrwatego wytgczenia
nalezy wykona¢ wszystkie procedury
opisane celem codziennego czysz-
czenia i chroni¢ najbardziej narazone
czesci przed zjawiskami utleniania,
postepujgc w podany nizej sposob:

1. Do czyszczenia czesci, nalezy uzy-
wac letniej, lekko namydlonej wody;
2. Optukac¢ doktadnie czesci, nie uzy-
wacé strumieni wody pod cisnieniem i/
lub strumieni bezposrednich.

3. Doktadnie osuszy¢ wszystkie po-
wierzchnie, uzywajgc materiatu nie-
sciernego;

4. Wszystkie powierzchnie ze stal
nierdzewnej przetrze¢ szmatkg lekko
zwilzong olejem wazelinowym prze-
znaczonym do kontaktu z zywnoscia,
tworzgc na nich warstwe ochronna.

W przypadku urzgdzenia z drzwiczka-
mi i gumowymi uszczelkami drzwicz-
ki nalezy pozostawi¢ lekko otwarte,
aby utatwiaty wietrzenie i natozy¢ talk
ochronny na wszystkie powierzchnie
gumowych uszczelek.

Nalezy okresowo wietrzy¢ urzadzenia
i pomieszczenia.

Aby upewni¢ sie, ze stan tech-
A niczny urzadzenia jest idealny,

co najmniej raz w roku nalezy
poddawa¢ je konserwacji zleconej
technikowi upowaznionemu przez
serwis techniczny.

NOWOSC! WYJMOWANE DNO / zob. SEKCJE ILUSTR. — ODN. q)

W przewidzianych modelach (wolne dno szafkowe) istnieje mozliwos¢ wyjecia
dolnej ptaszczyzny celem wykonania prac instalacyjnych i konserwacyjnych (np.
inspekciji, potgczen, czyszczenia itp.). Aby wyjac dno, nalezy je odkrecic i wysungé
(szczegOt A). Aby ponownie utozy¢ ptyte, nalezy jg wtozy¢ i przykrecic (Szczegét B).

P

cowanie).

Jezeli wystepujg drzwiczki, nalezy najpierw je zdemontowac (zawiasy i mo-
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ZMIANA TYPU GAZU

KONTROLA CISNIENIA DYNA-
MICZNEGO W PRZEDNIEJ CZE-
SCI / Zob. Wykrywanie cisnienia do-
prowadzania gazu.

KONTROLA CISNIENIA
W INIEKTORZE

Jezeli wartos¢ zmierzonego ci-

$nienia jest nizsza 0 20% wzgle-
dem doprowadzanego cisnienia, na-
lezy  wstrzymaé instalacje i
skontaktowaé sie¢ z upowaznionym
serwisem obstugi

Jezeli wartos¢ zmierzonego ci-

$nienia jest wyzsza od dopro-
wadzanego cis$nienia, nalezy wstrzy-
ma¢ instalacje i skontaktowa¢ sie z
upowaznionym serwisem obstugi.

WYMIANA INIEKTORA PALNIKA
STARTOWEGO - ZOB. SEKCJE
ILUSTRACJE - ODN. i)

1. Zakreci¢ kurek odcinajgcy znajdu-
jacy sie przed urzadzeniem.

2. Zdemontowac w razie koniecznosci
Swieczke, aby zapobiec jej uszkodze-
niu podczas wymiany iniektora (Rys. 2).
3. Odkreci¢ nakretke i zdemontowac
iniektor startowy (iniektor jest zacze-
piony do dwustozka — Rys. 2).

4. Zastgpi¢ iniektor startowy (Rys. 1)
iniektorem dostosowanym do wybra-
nego wczesniej gazu zgodnie z tre-
Scig Tabeli odniesienia.

5. Wkreci¢ nakretke z nowym iniekto-
rem (Rys. 2).

6. Ponownie zamontowa¢ $wieczke
(Rys. 2).

7. Zapali¢ palnik startowy, aby spraw-
dzi¢, czy nie ulatnia sie gaz.

Sprawdzi¢ szczelnos¢ gazu za
pomoca specjalnych przyrzadéw

WYMIANA INIEKTORA PALNIKA
— ZOB. SEKCJE ILUSTRACJE -
ODN. I) 1. Zakreci¢ kurek odcinajacy
znajdujacy sie przed urzgdzeniem.

2. Wykreci¢ iniektor z gniazda (Rys. 3).
3. Zastgpi¢ iniektor na inny dostosowany
do wybranego wczesniej gazu zgodnie z

trescig Tabeli odniesienia.
4. Wkreci¢ prawidtowo iniektor w spe-
cjalne gniazdo.

Sprawdzi¢ szczelno$¢ gazu za
pomoca specjalnych przyrzadéw

REGULACJA GLOWNEGO
PALNIKA — ZOB. SEKCJE
ILUSTRACJE — ODN. m)

Celem wyregulowania gtbwnego po-
wietrza:

1. Odkreci¢ Srube blokujaca (Rys. 1).

2. Jezeli jest to przewidziane, ustawi¢
odlegto$¢ (X) mm tulei odpowiedniej do
wybranego wczesniej gazu (zobacz od-
nosna Tabele Gazu).

Zablokowa¢ tuleje srubg i wbié¢
piecze¢ pozwalajgcg na wykry-
cie jej naruszenia

REGULACJA MINIMALNEGO
NATEZENIA CIEPLNEGO - ZOB.
SEKCJE ILUSTRACJE — ODN. n)
W przewidzianych modelach zmniejszo-
ne natezenie cieplne uzyskuje sie z uzy-
ciem sruby minimalnego obejscia (Rys.
2) ,skalibrowanej” i wkreconej do konca
(zobacz odnosng Tabele gazow).
Odkreci¢ kurek odcinajgcy znajdujgcy
sie przed urzgdzeniem.

W razie wymiany sruby po za-
koriczeniu wykrycia nalezy wbi¢
piecze¢ pozwalajaca na wykry-
cie jej naruszenia

REGULACJA PALNIKA STARTO-
WEGO - ZOB. SEKCJE ILUSTRA-
CJE — ODN. o) Celem wyregulowania
gtbwnego powietrza startowego: 1. Za-
kreci¢ kurek odcinajgcy znajdujacy sie
przed urzagdzeniem; 2. Usungg¢ starter;
Za pomocg specjalnych narzedzi nalezy
wyregulowa¢ otwér startowy (Rys. 1),
aby otrzymac:

—1 mm w przypadku gazu GPL

—2 mm w przypadku gazu typu ME-
TAN

Ulozy¢ wyijete czesci w odpo-
wiednich miejscach i porzadku
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FLEX BURNER

Za kazdym razem gdy zacho-

dzi konieczno$s¢é wykonania

prac wewnatrz maszyny (prace

kontrolne, wymiany itp.), nale-

zy przygotowac jg do niezbed-
nych czynnosci, postepujac zgodnie
z warunkami bezpieczenstwa.

Nazwg ,FLEX BURNER” okresla
sie mozliwos¢ modyfikacji mocy i/
lub ustawienia palnikbw z otwartymi
ogniami wewnatrz urzadzenia.

Operacja jest mozliwa do wy-
konania tylko przez autoryzo-
wany serwis techniczny

ZOB. SEKCJE ILUSTRACJE -
ODNIESIENIE p)

W przewidzianych przypadkach, aby
zmieni¢ ustawienie palnikow, nalezy
postepowac w nastepujgcy sposob:

1. Zdemontowa¢ panel sterowniczy i
pokretta

2. Usung¢ kratki, ptomien i palniki
(Rys. 1/A palnik 5,5 /7 kW — Rys. 1/B
palnik 11 kW)

MODYFIKACJA POZYCJI
KOW 700 (7 KW = 5,5 KW)

1. Wyregulowa¢ srube minimalnego
obejscia (Rys. 2/A)

2. Odkreci¢ dysze (Rys. 2/B) i wkrecic¢
je w odpowiedniej wybranej pozycji

3. Jezeli wystepuje, zdjg¢ tabliczke
mocy (Rys. 2/C) i umieséci¢ jg na od-
powiednim palniku

PALNI-

Umiesci¢ czesci w odpowied-
nich pozycjach i porzadku
f Sprawdzi¢ regulacje i szczel-

nos$¢ gazu za pomoca specjal-
nych przyrzadow
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WYMIANA KOMPONENTOW N

Przed przystgpieniem do czyn-
nosci zobacz ,0Ogdlne informa-
cje dotyczgce bezpieczenstwa”.

1. Zdemontowa¢ panel sterowniczy i
pokretta

2. Kuchenka: wyja¢ kratki i czasze /
Kuchenka z ptytg do gotowania (Mi-
jotage): wyjac ptyte / Piekarnik: otwo-
rzy¢ drzwiczki

WYMIANA KURKA

1. Odkreci¢ podtaczenia wlotu i wylotu
gazu

2. Odkreci¢ ogniwo termoelektryczne
3. Ponownie zamontowac kurek

4. Sprawdzi¢ $rube minimum (zob.
rozdz.6 i Tabele Danych Technicznych)

WYM. OGNIWA TERMOELEK-
TRYCZNEGO / 1. Wykreci¢ ogniwo
termoelektryczne z kurka

2. Odkreci¢ ogniwo termoelektryczne
ze sterownika

3. Ponownie  zamontowa¢ nowe
oghiwo termoelektryczne i ponownie
dokreci¢ podtgczenia

WYM. SWIECZKI / 1. Odkreci¢
nakretke / 2. Usung¢ kabel wysokie-
go napiecia i wymieni¢ Swieczke / 3.
Podtaczy¢ kabel wysokiego napiecia i
ponownie dokreci¢ nakretke.

WYM. PIEZOELEKTRYCZNEGO /
WLACZANIE ELEKTRONICZNE
(opcjonalne)

1. Odtgczy¢ kabel/kable od przycisku
wigczania

2. Wymienic¢ przycisk

3. Przywrécic¢ potgczenia

WYMIANA PALNIKA
Kuchenka: 1. Wyja¢ palnik / 2. Wio-
zy¢ nowy palnik

Tylko z ptyta 700: 1. Odkreci¢ nakret-
ke mocujgcg do poprzeczki i zespét
sterownika / 2. Wyjg¢ palnik / 3. Wiozy¢
nowy palnik / 4. Ponownie dokreci¢ pal-
nik do poprzeczki i zespotu sterownika

Kuchenka z ptytag do gotowania (Mi-
jotage): 1. Odkreci¢ $ruby mocujgce i

e

podtgczenie do zasilania / 2. Wysuna¢
palnik / 3. Wiozy¢ nowy palnik/ 4. Po-
nownie dokreci¢ i przywrdci¢ potgczenia

Piekarnik gazowy: 1. Wyja¢ kolejno
kratki, uchwyty bryttanek i dno piekarnika
2. Odkrecic¢ Srube blokujaca

3. Wysungc¢ palnik

4. Wiozy¢ nowy palnik i ponownie
dokrecic¢ srube mocujacag

WYMIANA REZYSTORA

1. Wyja¢ kolejno kratki, uchwyty bryt-
fanek i dno piekarnika

2. Odkreci¢ sruby mocujace i odtgczy¢
podtaczenia elektryczne

3. Zdemontowac¢ rezystor

4. Zamontowa¢ nowy rezystor i przy-
wroci¢ podtgczenia

WYMIANA TERM. GAZU

1. Wysuna¢ zaréwke z uchwytu

2. Odkreci¢ podtgczenia wlotu i wylotu
gazu

3. Odkreci¢ ogniwo termoelektryczne

4. Zamontowac nowy termostat

5. Sprawdzi¢ $rube minimum (zob.
rozdz. 6 — Regulacja natezenia ciepl-
nego i Tabele Danych Technicznych) i
przywrdci¢ podtgczenia

WYM. TERM. ELEKTRYCZNEGO
1. Wysung¢ zarowke z uchwytu

2. Zainstalowa¢ nowy termostat i przy-
mocowac¢ go do przetgcznika

3. Wsung¢ nowa zaréwke do uchwytu

WYM. TERM. BEZPIECZENSTWA
1. Odkreci¢ termostat z uchwytu

2. Wysung¢ zaréwke z uchwytu

3. Wkreci¢ nowy termostat i wsung¢
nowg zarébwke do uchwytu

WYMIANA ZAROWEK

1. Odtgczy¢ podiaczenia elektryczne
2. Zamontowa¢ nowg zaréwke

3. Przywréci¢ potgczenia

W takim przypadku sprawdzié

szczelnos¢ gazu za pomoca

specjalnych przyrzadow i po-

nownie umiesci¢ wyjete cze-
Sci w prawidtowej kolejnosci.
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INSTRUKCJE OBStUGI

USYTUOWANIE GLOWNYCH
KOMPONENTOW - ZOB. SEK-
CJE ILUSTRACJE — ODN. r).

Rozmieszczenie rysunkow ma charakter
jedynie pogladowy i moze ulec zmianie.

1. Pokretto regulacji otwartych ptomieni
2-3. Pokretto regulacji termostatu

4. Przycisk piezoelektryczny / Wigcza-
nie elektroniczne (opcjonalnie)

7. Komora pieczenia (piekarnik)

8. Ptyta gotowania (otwarte ptomienie/
ptyty)

9. Kontrola ptomienia startowego

TRYB | FUNKCJA POKRETEL,
PRZYCISKOW | PODSWIETLA-
NYCH WSKAZNIKOW / ZOB.
SEKCJE ILUSTRACJE — ODN. s).
Opis ma charakter jedynie poglgdowy
i moze ulec zmianie.

POKRETLO REGULACJI PLO-
MIENI (GAZ). Spetia trzy r6zne
funkcje: 1. Zapalenie ptomienia starto-
wego i palnika.
2. Regulacja ptomienia (minimalny —
maksymaliny).
3. Wytaczenie urzgdzenia.

POKRETLO TERMOSTATU
(GAZ). Spetnia trzy funkcje:
1. Zapalenie ptomienia startowego i
palnika.
2. Regulacja temperatury.
3. Wytaczanie urzgdzenia

POKRETLO TERMOSTATU
(ELE). Spetnia trzy funkcje:
1. Regulacja temperatury.
2. Uruchomienie/Zatrzymanie etapu
podgrzewania. 3. Funkcja grilla

PRZYCISK PIEZOELEKTRYCZ-
NY / WELACZENIE ELEKTRO-
NICZNE (opcjonalnie). Petni jedng
funkcje: 1. Wcisniety wytwarza iskre
zapalajgcg na ptomieniu startowym.
PODSWIETLANY ZIELONY
WSKAZNIK. Wskaznik podlega
zastosowaniu pokretta wigczenia.
Oswietlenie wskaznika wskazuje etap

funkcjonowania. .
PODSWIETLANY ZOLTY
WSKAZNIK. Wskaznik, gdy jest

obecny, jest zalezny od uzycia pokre-

#a termostatu.

Swiatto wskaznika wskazuje etap

podgrzewania.

URUCHOMIENIE DO PRODUKCJI

Przed przystgpieniem do czyn-
ZSs| nosci zob. ,Ogolne informacje
dotyczace bezpieczenstwa / ry-
zyk resztkowych”

Przed przystgpieniem do czyn-
nosci patrz ,Rozruch codzienny”.

Produkty do przygotowania na-
L3 lezy umiescié w specjalnych po-

jemnikach uzywanych do goto-
wania i ustawi¢ prawidtowo na ogniu i/
lub we wnece piekarnika.

75| Srednica garkow / Palnik 5,5-7-
11 KW @ mm 200-375

Kuchenka tylko z ptytg T < 500°

C (punkt najwyzszej temperatu-

ry) / Mijotage T < 250° C (punkt
najwyzszej temperatury)

f Zabrania sie zatykania otwo-

e

row kotnierzy palnikow / zob.
sekcje ILUSTRACJE — ODN. t)

I5»| Przed pierwszym uzyciem pie-
karnika nalezy go rozgrza¢ do
maksymalnej temperatury na okres
30-40 minut przy zamknietych
drzwiczkach, aby wypali¢ ewentualne
oleiste pozostatosci, ktdére mogtyby
wydziela¢ nieprzyjemne zapachy.

ZAPALENIE OTWARTYCH PLOMIE-
NI zob. sekcje ILL — ODN. u)/ Przy-
trzymujac pokretto, przekreci¢ je do
pozycji piezoelektrycznej (Rys.1/A).
Ustawi¢ ptomien (zapatke lub inne zro6-
dio) przy palniku startowym i zaczekac
na zapalenie sie (Rys. 1).Zwolni¢ po-
kretto po okoto 20” i sprawdzi¢ wzro-
kowo utrzymanie sie zapalonego pto-
mienia startowego. Po zakonczeniu
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procedury zapalania ptomienia star-
towego, przekreci¢ pokretto (Rys.1/B)
do pozycji minimalnej i/lub maksymal-
nej, aby wyregulowac ptomien.

WLACZANIE PLYTY - zob. sekcje
ILL — ODN. u) / Jednoczesnie, przy-
trzymujgc pokretto w pozycji piezo-
elektrycznej (Rys. 2 Szczeg6t A), jed-
noczes$nie kilka razy wcisng¢ przycisk
piezoelekiryczny (Rys. 2 Szczeg6t B),
az do zapalenia ptomienia startowego.
Zwolni¢ pokretto po okoto 20” i spraw-
dzi¢ wzrokowo utrzymanie sie zapalo-
nego ptomienia startowego (Rys. 2).
Plomien startowy jest widoczny
przez otw6r w panelu sterowniczym.
Po zakonczeniu procedury zapalenia
ptomienia startowego nalezy przekre-
ci¢ pokretto do zgdanej temperatury
(Rys. 2 Szczegdt C).

WLACZENIE PIEKARNIKA GAZO-
WEGO - zob. sekcje ILUSTRACJE —
ODN.u)

Przekreci¢, przytrzymujac wcisniete
pokretto do pozycji piezoelektrycznej
(Rys.3 Szcz. A). Jednoczesnie, kilka
razy wcisng¢ przycisk piezoelekirycz-
ny (Rys.3 Szczegét B, az do zapalenia
ptomienia startowego.

Zwolni¢ pokretto po okoto 20” i spraw-
dzi¢ wzrokowo utrzymanie sie wtgczo-
nego ptomienia startowego (Rys.3).
Plomien startowy jest widoczny przez
otwor w plaszczyznie piekarnika.

Po zakorczeniu procedury zapalenia
ptomienia startowego nalezy przekre-
ci¢ pokretto termostatu do zagdanej
temperatury (Rys. 3 Szczego6t C).

WLACZENIE PIEKARNIKA ELEK-
TRYCZNEGO - zob. sekcje ILUSTR.
ODN. v)

W razie koniecznosci wiozyé
wtyczke urzadzenia do specijal-
nego gniazdka zasilania elek-
trycznego. Przekreci¢ pokretto

termostatu do zgdanej pozycji (Rys. 4

A-B), podswietlane wskazniki ,G” i
,H”, wskazujg etap funkcjonowania.

Podswietlany zielony wskaznik:
Wskaznik podlega zastosowaniu po-
kretta wigczenia. OSwietlenie wskaz-
nika wskazuje etap funkcjonowania.

Podswietlany zé6tty wskaznik: Dzia-
fanie wskaznika jest zalezne od uzycia
pokretta termostatu. Swiatto wskazni-
ka wskazuje etap podgrzewania.

NEW! WELACZANIE ELEKTRONICZ-
NE (OPCJONALNE) /

ZAPALENIE OTWARTYCH PLOMIE-
NI - zob. sekcje ILUSTR. — ODN. s)
W modelach, w ktérych to przewidzia-
no, przytrzymujgc pokretto w pozycji
piezoelekirycznej (Szcz. 1), jednocze-
Snie kilka razy wcisng¢ przycisk piezo-
elektryczny (Szcz. 4) az do zapalenia
sie ptomienia startowego.

Zwolni¢ pokretto po okoto 20” i wzro-
kowo sprawdzi¢ zachowanie ptomie-
nia startowego.

Po zakoriczeniu procedury zapalenia
ptomienia startowego nalezy przekre-
ci¢ pokretto termostatu do zgdanej
temperatury (Szcz. 1).

ZAL ADUNEK/WYLADUNEK PRO-
DUKTU - zob. sekcje ILUSTR. ODN. v)
Wiozy¢ produkt przeznaczony do
przygotowania do specjalnego pojem-
nika i umiesci¢ go na ptycie / we wne-
ce do pieczenia (Rys. 5).

W przypadku piekarnika otworzy¢
drzwiczki wneki pieczenia i wtozy¢ po-
jemnik do specjalnej obudowy.

Otworzy¢ drzwiczki, ustawiajgc
Asie z boku urzadzenia, aby

unikng¢ bezposrednich zrodet
ciepta.

Po zakoriczeniu pieczenia, wyja¢ pro-
dukt, umieszczajgc go w uprzednio przy-
gotowanym miejscu celem odstawienia.

WYCOFANIE Z EKSPLOATACJI
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Po zakonczeniu cyklu pracy, przekrecié
pokretta znajdujace sie na urzadzeniu do
pozyciji ,Zero”.
Urzadzenie nalezy regularnie czy-
&ci¢ i usuwa¢ wszelkie twarde
osady i/lub pozostatosci spozyw-
cze, zob. rozdziat: ,Konserwacja”.

Jezeli wystepujg, po kazdym za-
e koriczonym cyklu pracy, pod$wie-
tlane wskazniki muszg by¢ zga-

Szone.

Sprawdzi¢, czy stan czystosci i higieny
urzgdzenia jest idealny, zobacz ,Kon-
serwacja”. ZamknaC zamkniecia sieci
na ktodki, przed urzgdzeniem (gazowe
— wodne — elektryczne). Kurki spustowe
(jezeli wystepuja) musza by¢ ustawione
w pozycji ,Zamknietej”.

KONSERWACJA

OBOWIAZKI — ZAKAZY —
PORADY - ZALECENIA
TS Przed kontynuacjg prac, zobacz
rozdziat 2 i rozdziat 5.
f Jezeli urzadzenie jest podtaczo-

ne do komina, rure spustowg

nalezy wyczysci¢ zgodnie z
przepisami obowigzujgcymi w kraju w
danym zakresie (Odnosnie danych in-
formaciji, nalezy skontaktowaé sie z
witasnym instalatorem).

Urzadzenie jest uzywane do

przygotowywania produktéw

przeznaczonych do spozycia,
dlatego urzgdzenie i cate otaczajgce
Srodowisko muszg by¢é zawsze czy-
ste. Brak zachowania optymalnych
warunkdéw higienicznych moze stac
sie przyczyng przedwczesnego po-
gorszenia stanu urzgdzenia i spowo-
dowac niebezpieczne sytuacje.

Pozostatosci zabrudzen zgro-
madzonych przy zrodtach ciepta
mogg zapali¢ sie podczas nor-
malnego uzywania urzgdzenia, dopro-
wadzajgc do niebezpiecznych sytu-

acji. Urzadzenie nalezy regularnie
czysci¢ i usuwac wszelkie osady i/lub
pozostatosci spozywcze.

Dziatanie chemiczne soli i/lub
octu lub innych substancji zawie-
rajgcych chlorki wraz z uptywem
czasu moze doprowadzi¢ do powstawa-
nia korozji w strefie gotowania. Jesli za-
chodzi kontakt miedzy urzgdzeniem a
tego typu substancjami, nalezy dokfad-
nie umy¢ je wlasciwym detergentem,
obficie sptukac i starannie wysuszy¢.
I Nalezy uwaza¢ na powierzchnie
ze stali nierdzewnej, aby ich nie
uszkodzi¢, a szczegoblnie nalezy uni-

ka¢ uzywania produktow korozyjnych,
nie uzywa¢ materiatu Sciernego lub

ostrych narzedzi.
S Detergent do czyszczenia ptyty
do gotowania musi posiadac
okreslone cechy chemiczne: pH wyz-
sze niz 12, brak chlorkéw/amoniaku,
lepkos$¢ i gesto$¢ podobne do wody.
Do zewnetrznego i wewnetrznego
czyszczenia urzgdzenia uzywac nie-
agresywnych produktow (Uzywa¢ de-
tergentdbw z handlu wskazanych do
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czyszczenia stali, szkta, emalii).

Nalezy uwaznie przeczytac

wskazOowki zamieszczone na

etykiecie uzywanych produktéw,
stosowaé wyposazenie ochronne do-
pasowane do czynno$ci do wykona-
nia (Zobacz srodki ochronne wskaza-
ne na etykiecie opakowania).

W przypadku dtugotrwatego uzy-

cia, oprocz odtgczenia wszystkich

linii zasilania, nalezy dokfadnie
wyczysci¢ wszystkie wewnetrzne i ze-
wnetrzne czesci urzadzenia.

Zaczeka¢, az temperatura urza-

dzenia i wszystkich jego czesci

schiodzi sie, aby nie spowodo-
wac oparzenia operatora

CODZIENNE CZYSZCZENIE PLYTY
KUCHENKI StUZACEJ DO GOTO-
WANIA

Wyija¢ kratki ptomieni
@@ z wneki pieczenia.
Wyjac kolejno: czasze
f @ i korpus palnika.

Za pomocg zwyktej

parownicy na catej
powierzchni wneki gotowania nalezy
uzy¢ detergentu w ptynie i postugujgc
sie recznie niescierng gabka, dokfadnie
wyczys$ci¢ catg powierzchnie. Po
zakonczeniu pracy, przeptukac obficie
wodg pitng (nie czysci¢ urzadzenia
strumieniem wody pod ci$nieniem,
strumieniem bezposrednim ani parowymi
urzgdzeniami do czyszczenia) wneke
stuzgcg do pieczenia.

Po pomysinym zakoriczeniu opisanych
czynnosci dokfadnie osuszy¢ wneke
pieczenia niescierng szmatkg. W
razie koniecznosci powtorzy¢ opisane
wyzej czynnosci, wykonujac nowy cykl
czyszczenia.

Detergentem i wodg pitng wyczyscié¢
czasze i korpus palnika, doktadnie
osuszy¢. Po zakonczeniu czynnosci

ponownie utozy¢ na miejscu zdjete czesci.

ey

Odktadajac na miejsce wyjete
czesci, nie nalezy zmieniac¢
pozycji palnikéw i czasz.

CODZIENNE CZYSZCZENIE CALEJ
PLYTY

Za pomocg zwyktej pa-
@@ rownicy natozy¢ deter-
gent w ptynie na catg
ﬁ powierzchnie wneki do
pieczenia i recznie, po-
stugujac sie gabka niescierna, doktad-
nie wyczysci¢ catg powierzchnie. Po
zakoriczeniu pracy, przeptukaC obficie
wodg pitng (nie czysci¢ urzadzenia stru-
mieniem wody pod ci$nieniem, strumie-
niem bezposrednim ani parowymi urzg-
dzeniami do czyszczenia). wneke
stuzgcg do pieczenia. Po pomysinym
zakonczeniu opisanych czynnosci, do-
ktadnie osuszy¢ wneke stuzgca do pie-
czenia niescierng szmatka. W razie ko-
niecznosci powtorzy¢ opisane wyzej
czynnosci, wykonujgc nowy cykl czysz-
czenia.
Pozostatosci wilgoci na ptycie/-ptytach
moga uszkodziC dziatanie urzgdzenia,
powodujgc przedwczesne zuzycie sa-
mej piyty i ptyt. Powtdrzy¢ opisane po-
wyzej czynnosci, wykonujac ich nowy
cykl czyszczenia. Aby usung¢ wszelkie
resztki wilgoci, po zakoriczeniu zwy-
czajnych czynnosci czyszczenia nalezy
wigczy¢ urzadzenie i pozwoli¢ mu dzia-
fa¢ co najmniej przez okoto 2/3’ przed
jego wytagczeniem (zob. Rozdz. 9).

CODZIENNE CZYSZCZENIE PIECA
gl Wyja¢ zaleznie od
@@ LY urzadzenia:  kratki,
blaszki lub inne

é @ przedmioty do wyje-

cia z wneki do pie-

czenia. Podgrzewaé

wneke pieca przez okoto 20°. Otwo-
rzy¢ drzwiczki, umozliwiajgc schto-
dzenie wneki do pieczenia przez kilka
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sekund.Za pomocg zwyktej parowni-
cy natozy¢ detergent w ptynie na catg
powierzchnig¢ wneki do pieczenia i
recznie, postugujac sie ggbka nie-
Scierng, doktadnie wyczy$cic catg po-
wierzchnie.

Po zakonczeniu czynnosci przeptu-
ka¢ obficie wodg pithg wneke do
pieczenia (nie czysci¢ urzgdzenia
strumieniem wody pod cisnieniem,
strumieniem bezposrednim ani paro-
wymi urzgdzeniami do czyszczenia).
Po pomysinym zakoriczeniu opisa-
nych czynnosci doktadnie osuszy¢
wneke pieczenia niescierng szmatka.
W razie konieczno$ci powt6rzy¢ opi-
sane wyzej czynnoéci, wykonujgc
nowy cykl czyszczenia. Detergen-
tem i pitng wodg wyczysci¢ rowniez
materiat wyjety wczesniej z wneki do
pieczenia (Kratki, blaszki, koszyki lub
inne przedmioty do wyjecia), wszyst-
ko ostroznie przeptukac i wysuszyé
przed odtozeniem na miejsce.

Ulozy¢ wyjete czesci w odpowiednich
miejscach.

Aby usungé¢ wszelkie resztki wilgoci,
po zakonczeniu zwyczajnych czyn-
nosci czyszczenia, nalezy wigczyc¢
urzadzenie i pozwoli¢ na jego dziata-
nie co najmniej przez okoto 20’ przed
jego wytgczeniem (Zobacz Rozdz. 9/
Instrukcje obstugi / Wiaczanie).

CZYSZCZENIE PRZED DLUGO-
TRWALYM WYLACZENIEM

Zob. Rozdz. 5 / Prace wykonywane
przed wytaczeniem z eksploatacji /
Dtugotrwate wytgczenie z eksploatacii
Nalezy okresowo wietrzy¢ urzadze-
nia i pomieszczenia.

TABELA PODSUMOWUJACA / IN-
TERWENCJA - CZESTOTLIWOSC

Przed kontynuacja prac, zobacz
3 rozdz. 2 ,Zadania i kwalifikacje”
I

Gdy dojdzie do uszkodzenia,
operator typu zwyczajnego, wy-
konuje pierwsze wyszukiwanie i
jesli posiada na to uprawnienia, usuwa
przyczyny nieprawidtowosci i przywra-
ca prawidtowe dziatanie urzadzenia.

Jezeli nie mozna rozwigzac
L5 przyczyny problemu, nalezy wy-

faczy¢ urzadzenie, odtgczyc je
od sieci elektrycznej i zakreci¢ wszyst-
kie kurki zasilania, a nastepnie skon-
taktowa¢ sie z upowaznionym serwi-
sem technicznym.

Upowazniony konserwator tech-
XS niczny interweniuje, gdy zwy-

czajny operator nie byt w stanie
znalez¢ przyczyny problemu lub gdy
przywrdcenie prawidtowego dziatania
urzgdzenia wymaga wykonania czyn-
nosci, do ktérych zwyczajny operator
nie jest uprawniony.
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CZYNNOSCI DO WYKONANIA

CZESTOTLIWOSC CZYNNOSCI

Czyszczenie urzgdzenia Codziennie
C -

oo Codziennie
z artykurami spozywczyml

Czyszczenie ptyt Codziennie

Czyszczenie przy pierw-
szym uruchomieniu

Przy dostawie po zainstalowaniu

Czyszczenie komina

Raz w roku

Kontrola termostatu

W razie koniecznosci — Raz w roku

Smarowanie kurkéw gazu

W razie koniecznosci

Kontrola / Wymiana
przewodOw zasilania gazem

W razie koniecznosci

ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW

e

Gdy urzgdzenie nie dziata prawidtowo, nalezy sprobowac¢ rozwigzac
niewielkie problemy z pomoca niniejszej tabeli.

NIEPRAWIDLOWOSC

MOZLIWA PRZYCZYNA

INTERWENCJA

Nie mozna wigczyé .
urzgdzenia
Wskazniki Swietlne sg
zgaszone.

Gtowny wytgcznik nie
jest wigczony
ZADZIAL AL wytgcznik
termomagnetyczny i/
lub r6znicowy

Wigczy¢ gtobwny wy-
tacznik
Skontaktowa¢ sie z
autoryzowanym serwi-
sem technicznym

Urzadzenie gazowe nie
wigcza sie. .

Zakrecony kurek gazu.
Wystepowanie po-
wietrza w przewodzie
rurowym

Odkreci¢ kurek gazu
Powtorzyé czynnosci
wigczania

Nieprawidtowy ptomien

Niewtasciwe pofozenie
palnika

Ustawi¢ palnik w pra-
widlowe] pozycji (zob.
rozdz. — Flex Burner)

Ptomien startowy gasnie

Zatkanie kotnierzy pal-
nika

Usung¢ z kotnierzy
wszelkie elementy, kt6-
re uniemozliwiajg cyr-
kulacje powietrza (zob.
rozdz. 5 Codzienne
wigczanie).

Jezeli nie mozna rozwigzac przyczyny problemu, nalezy wytgczy¢ urza-
3| dzenie i zakreci¢ wszystkie kurki zasilania, a nastgpnie skontaktowac sie
Z upowaznionym serwisem technicznym
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WYCOFANIE Z UZYCIA |
DEMONTAZ URZADZENIA

Obowiazuje likwidacja materia-

téw z zastosowaniem procedu-

ry prawnej obowigzujacej w
kraju likwidacji urzadzenia

ZGODNIE z Dyrektywami (zobacz Sek-
cje nr. 0.1) z Dyrektywa (patrz n. 0,1 pkt),
dotyczacymi ograniczenia stosowania
niebezpiecznych substancji w urzadze-
niach elektrycznych i elektronicznych,
jak réwniez usuwania odpaddw. Symbol
przekreslonego kosza na Smieci znaj-
dujgcy sie na urzadzeniu lub na opako-
waniu wskazuje, ze produkt po zakon-
czeniu swego zycia eksploatacyjnego,
nalezy zgromadzi¢ oddzielnie od Smieci.
Selektywna zbiorka tego urzgdzenia po
Zuzyciu, jest zorganizowana jest organi-
zowana | zarzgdzana przez producenta.
Uzytkownik, ktory bedzie chciat pozbyé
sie tego urzgdzenia, musi skontaktowac
sie z producentem i postepowac zgodnie
z systemem, kiory zostat przez niego
zastosowany, aby umozliwiC selektywng
zbiorke zuzytego urzadzenia po zakon-
czeniu jego zywotnosci eksploatacyjne;.
Odpowiednia selektywna zbiérka przed
nastepujacym wystaniem urzadzenia do
recyklingu, obrébki i likwidacji kompaty-
bilnej ze Srodowiskiem, przyczynia sie do
uniknigcia mozliwych negatywnych wpty-
woéw na Srodowisko i na zdrowie i sprzyja
ponownemu zastosowaniu illub recy-
klingowi materiatow, z ktorych skiada sie
urzgdzenie. Bezprawna likwidacja pro-
duktu przez posiadacza powoduje nato-
zenie sankcji administracyjnych przewi-
dzianych przez obowigzujgce normy.

Wytaczenie z eksploatacji i

rozbidorka urzadzenia musi

byé wykonywana przez wy-
s ecjalizowan}: personel, zarébwno
elektryczny, jak i mechaniczny, kt6-
ry jest zobowigzany do noszenia
specjalnych urzadzen ochronny in-
dywidualnej, takich jak odziez od-
powiednia dla wykonywanych ope-
racji, rekawic ochronnych, obuwia
przeciw wypadkowego, kaskoéw i
okularéw ochronnych.

Przed przystgpieniem do de-

montazu nalezy zorganizowaé

wokow urzgdzenia wystarcza-
jaco obszerng i uporzadkowang
przestrzen, umozliwiajagc tym sa-
mym wszystkie ruchy w sposéb po-
zwalajacy na wszelkie ruchy bez
wystepowania zagrozen

KONIECZNE jest:

+ Odciecie napiecia od sieci elektrycznej.
* Odfgczenie urzgdzenia od sieci elek-
trycznej.

+ Usuniecie kabli elektrycznych na wyj-
Sciu z urzadzenia.

 Zakrecenie kurka wprowadzajgcego
wode (zaworu sieciowego) od sieci
wodne;.

+ Odtgczenie i usuniecie przewoddw ruro-
wych uktadu wodnego od urzgdzenia.

- Odtaczenie i usunigcie odprowadza-
jacych przewodow rurowych ukfadu
wodnego od urzgdzenia spuszczajag-
cego szare wody.

Po tego typu czynnosci wokét

urzadzenia moze powstaé zmo-
czona strefa, dlatego tez przed przy-
steipi_eniem do dodatkowych prac
nalezy osuszy¢ zmoczone miejsca

Po przywréceniu stanu strefy roboczej
w wyzej opisany sposob nalezy:

« Zdemontowac¢ panele ochronne.

« Zdemontowa¢ gtébwne czesci urza-
dzenia.

+ Oddzieli¢ czesci urzadzenia w zalez-
nosci od ich rodzaju (np. materiaty meta-
lowe, elektryczne itp.) i przekazac je do
centréw selektywnej zbiorki odpadow.

UTYLIZACJA ODPADOW

A Na etapie uzytkowania i konser-
wacji, nalezy unika¢ rozrzucania

zanieczyszczajgcych produktow (oleje,
smary, itd.) i zadbac o selektywng zbior-
ke w zaleznosci od sktadu roznych ma-
teriatbw i zgodnie z przepisami obowig-
zujgcymi w danej kwestii.

Bezprawna utylizacja odpadéw jest kara-
na sankcjami regulowanymi przez prze-
pisy obowigzujace na terytorium, w kto-
rym miato popetiono dane wykroczenie.
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KYXOHHAS MIUTA - CIIJTIOLLUHASI BAPOYHAS NAHESNb (FLEX BURNER) m

PYKOBOOTBO IN'NO YCTAHOBKE MM OKCI UTYATALINMNM

OIT1ABJIEHME

1-2. OBWMWE CBEOEHWVA A
MNPABUIA TEXHWNKA
BE3OMNACHOCTH

3. PABMELLEHVE M NEPEMELLEHNE

4. NOJKNKOYEHN K NCTOYHNKY
ONEKTPOMNTAHUA

5. BBOO B SKCITYATALMIO

6. CMEHA MCIMNONb3YEMOIO
BMOA TA3A

7. FLEXBURNER

OIMUCAHUE YCJTIOBHbIX
OBO3HAYEHUA

MpeaynpexaeHne o6

OMacHOCTM!. Curtyauun,

npeacraensoLme Heno-
CPELCTBEHHYHO OMacHOCTb U rpo3-
AlME TKENbIMA TPaBMaMn Unn
cMmepTblo. [NoTeHumanesHO onac-
Hble CUTyauumn, CrocobHble npu-
BECTU K TSHKENbIM TpaBMam Unmv
CMEpTU.

Bbicokoe HanpshkeHue!

OctopoxHo! _ Yrpoza ans

Xn3Hun! HecobntogeHune npa-

BUIN TEXHUKN 6e30macHOCTU
MOXET TMNPUBECTU K TSDKEMbIM
TpaBMam WM CMepTu

OnacHocCTb BbICOKOW TeMne-
paTypbl, HecobntogeHne
npaBun TEXHWKN BesonacHo-
CTU MOXET MPUBECTU K TSHKENMbIM
TpaBMaMm UM CMepTH.
& OnacHocTtb BbIbpoca  ropsi-
4YMX NPOJYKTOB, Hecobnoae-
HMe MnpaBun TeXHUKU 6e3o-

8. BAMEHA Y3J10B 1
KOMIMJIEKTYIOLWWNX

9. PYKOBOLCTBO MO
SKCIMNYATALMN

10. TEKYLLEE OBCITY>XUBAHWE
1. YTUITINSAUUA

12. TEXHUYECKHME
XAPAKTEPUCTUKWA /
NITIOCTPALINA

NacHOCTU MOXET TMpuMBECTU K
TAXKENbIM TpaBMaM Ui CMepPTU.

OnacHocTb 3aLlemMreHust Ko-
é HEYHOCTEeN NMpu nepemMeLle-

HUW M/UNW pa3MeLLEHNN, He-
cobniogeHne npaBun  TEXHWUKA
6e30MacHOCTM MOXET NPUBECTU K
TSDKENbIM TPaBMaMm U CMepTH.

MNMpeaynpexageHne o 3a-

npetax. 3anpeLjaercsi Bbl-

NONHATL Ntobble paboTbl No-
CTOPOHHUM  nvuam  (BKrovas
AeTen, NHBaNMAOB W N C orpa-
HUYEHHBIMU (OU3NYECKUMN U YM-
CTBEHHbIMWU  BO3MOXHOCTSIMU 1
HapyLueHnem paboTbl OpraHoB
4yBCTB). 3anpeLlaerca Hecrneum-
ann3npoBaHHOMY NnepcoHary Bbl-
NOSHATL Nobble paboThbl (N0 Tex-
HUYECKOMY OBCIY>KMBAHMIO /Ui
Aapyrue), Tpebyrolwme crieumarns-
HON TEXHMYECKOMN KBanmdmKkaumm
N gonycka. 3anpelaeTcs cneuu-
annsnpoBaHHOMY MepcoHany Bbl
NonHATL Nobble paboThbl (No Tex-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.

1-



HUYECKOMY OBCMYXMBaHUIO  U/Mnn
apyrve) 6e3 npensapuTenbLHOM Nos-
HOMO O3HaKOMIIEHUSI C TEXHUYECKON
OOKyMeHTaumen. 3anpeLleHbl Urphbl
aeten ¢ obopynosaHvem. 3anpeLle-
Hbl YACTKa M TEXHUYECKOE OBCITYXU-
BaHMe o00opyaoBaHusa OeTbMu 6e3

Haa3opa B3pOCTbIX.
m 3atenbHbIX AgencTBusx. le-

pen Havanom mobbix pabot
obszaTensHO criegyer O3HaKOMUTb-
CS1 C pyKOBOACTBOM.

MpepynpexpeHne o6 o06s-

Cnenyetr oTkntoyatb nogadvy
@caneKTpoaHeprvm Ha obopyao-

BaHMe npu nobor Heobxoan-
MOCTM BbINOSIHEHNST OENCTBUI B yC-
JIOBUSIX MOJSIHOM 6e30MacHOCTMW.

@ OBsazatensLHO cneagyeT Ucnosb-
30BaTb 3aLUUTHbLIE O4KN.

OBsazarensbHO crieayeTt UCnorb-
30BaTb 3aLUMUTHbIE NepyaTKn.

ObgasatensHO crnegyeT Ucnosb-
30BaTb 3ALUMTHYHO Kacky.

OBsazatensLHO cnegyeT Ucnosb-
@ 30BaTb 3aLWTHYO 00yBb.

ﬁ UHble npegynpexaeHus. Yka-
3aHVIsA MO NPaBUNbHOMY BbINOJT-
HEHVIO TOMO WM MHOTO Aen-

CTBUSI, _HecoOmiogeHne  AaHHbIX
yKa3aHUii rpo3nUT BO3HUKHOBEHMEM
oracHoM cuTyaumm.

COBeTbI 1 noackaskv Ans npa-
BUIBHOTO  OCYLLIECTBIIEHUSI He-
06XOOMMbIX AEeNCTBUIA

«CneunanusnpoBaHHbIN»

nonb3oBatenb (KBanuuum-
pOBaHHbLIA CrieumanuncT) / onbITHLIN
nonb3oBaTesb, AOMYLLEHHBIN K nepe-
MELLIEHMIO, TPaHCMOPTUPOBKE, yCTa-
HOBKe, OOCMY>XMBAHUKO, PEMOHTY U
yTunmusaumm o6opyaoBaHus.

«HecneunanusnpoBaHHbINY

nonb3oBaTerb (Nonb3oBaTenb
C OrpaHNYeHHbIM Kpyrom obssaHHo-
CTen 1 3agay).
Jlvuo, ponyuleHHoe K aKcnyarta-
Lmm 0bopyaoBaHMS C BKITKOYEHHBIMM
NpeaoXpaHNTENbHBIMU  YCTPONCTBA-
MW, CMOCOOHOE BLIMOSHATL MPOCThIE
JencTBeus.

@ 3Hak 3a3eMrneHus.

3HaK MOAKIHYEHNs] 3KBUMOTEH-
LManbHOro 3asemMreHus.

ds @Mpu  yTvnmMsaumm  oTXoa0B
@ X crnenyet cobntogatb AenCTBy-
$ =" |oLLUMe HOpPMbI.

ObLWME CBEOEHUA U NPABAJIA TEXHNKA

BE3OINACHOCTI

BBEOEHWE / OpuriHanbHbI TEKCT pyKo-
BoacTBa. OpurMHanbHbIN BapuaHT HacTos-
LLiero JOoKyMeHTa bl COCTaBMEH Ha A3blke
npounssoguTens (utanbaHckom). CeeaeHus,
npuBeOeHHbIE B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE,
npegHasHa4YeHbl UCKIIOYUTENBHO Ansi MOSb-
3oBatenen, AOMNYLUEHHbIX K dKchnyaTtauum
onmcbiBaeMoro 060pyLoBaHuSI.

Monb3oBaTenu AomKkHbI ObITb O3HAKOMIEHbI
CO BCEMM acrneKkTaMmu dKcnmyartaumm obopy-

[OBaHMA 1 TpeboBaHUsSIMM Mo Ge3onacHo-
ctn. Ocobble npegnucaHns (OTHOCUTENBHO
o0b6s13aTenbHbIX AENCTBUIA, 3anpeToB U onac-
HbIX CMTYyaLMii) NpuBeSeHbl B COOTBETCTBY-
lolwen otaensHow rmase. He ponyckaetca
nepegaya AOKYMEHTa Ansi O3HaKOMIIEHUSI
TpeTbuM nvuam 6e3 NMCbMEHHOro paspe-
LWeHMs1 npou3BoauTens. 3anpeLueHo uc-
Nnonb30BaHWe TEeKCTa AaHHOMo [OKYyMEHTa
B ApyrMx nybnukaumsx 6e3 nucbMeHHOro

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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OBLUVE CBEOEHVA N NMPABUNA TEXHUKU BESONACHOCTV KR

paspeLleHns Npon3BoanTENS.
Vcnonb3yemble B HaCTOSILLEM [OKYMEHTe
YepTexu, dotorpadun, pUCYHKM U CXEMbI
HOCSIT  UCKIMOYMTENBHO  UITIOCTPATUBHBIN
XapakTep 1 MOryT 6bITb M3MeHeHbI. MNpons-
BOAWTENb OCTaBNSAET 3a cobon NpaBo BHO-
CUTb N3MEHEHWS B JOKYMeHT 6e3 npeasapu-
TENbHOMO YBEAOMIIEHUSI.

LUENb HACTOAWENO OOKYMEH-
TA / Kak Ha aTtane npoektupoBaHusi 06o-
pyooBaHMS, Tak U B NPOLECCe COCTaBeHUs
HacTosLLero AOKyMeHTa Oblny TLiaTenbHO
npoaHanu3npoBaHbl BCE acrekTbl B3avMO-
OeNncTBust Mexay nons3oBareniem n obopy-
[OBaHMEM Ha MPOTSHKEHWMN BCErO XKMU3HEH-
Horo uukna nocnegHero. TAKMM obpasom,
Mbl HafEeemcsi, YTO HaCTOSLUMA OOKYMEHT
Oyner cnocobcTBOBaTH MOAAEPXKAHMIO -
deKkTMBHOCTM 06OpPYAOBaHUSI HA HEU3MEH-
HO BbICOKOM ypoBHe. CTporoe cobniogeHvie
npuBeOEHHbIX B JOKYMEHTE yKa3aHUiA MOMO-
XKET CBECTU K MMHUMYMY PWUCK NMPUYMHEHNS
Bpeaa nonb3oBaTernto 1/nunm 9KOHOMUYECKO-
ro yuepba.

NOoPAOOK PABOTbl C OOKYMEH-
TOM / Hacrosawwmn OKYMEHT COCTOUT U3
HECKOMNMbKUX [faB, B KOTOPbLIX B COOTBET-
CTBMM C OCBELLaeMbiMU Temamu cobpaHbl
BCce HeobXxoaMMble cBeaeHus ans Gesonac-
HOW 3kcnnyataumm obopyaoBaHus. Kaxgas
rmaBa noapasgensetca Ha naparpadbl, B
KaxkO4oM naparpadye MoryT ObITb NOSICHEHNS
C 3arofioBKOM 1 OMMUCaHNEM.

XPAHEHUE OOKYMEHTA /Hactoswui
[OOKYMEHT, a Takke ocTalnlbHoe CoaepKnMoe
naketa, sIBMIIETCA HEOTbEMIIEMOM YacTbio
noctaeku. OH JOMKeH XpaHWUTLCA Ans Aarb-
Henwmx obpaLleHnin B Te4EHNe BCEro Cpoka
3KCMnyaTaumm usgenus.

KATEFOPUM NOJNb30OBATESNEN / Ha-
CTOSILLMI JOKYMEHT paccyuTaH Ha crieayto-
LLMe KaTeropum:

- «Cneunann3npoBaHHbIN»  MONb30Ba-
Tenb (CneuuanucT y3koro npoduns ¢ gony-
CKOM) - UMEIOTCSH B BUAY BCE MOMb30BaTeNy,
OONyLLEHHbIE K NepeMeLLEeHNto, TpaHCnop-
TUPOBKE, YCTaHOBKE, OOCMNyXMBaHWIO, pe-
MOHTY 1 yTUnn3aumm o6opyaoBaHus.

- «HecneunannanpoBaHHbIN»  MOMb30-
BaTtenb (MOMb30BaTENMb C OrpaHUYEHHbLIM
Kpyrom obs3aHHocTen v 3agad). [Monb-

30BaTenb, AONYLUEHHbIN K 3Kcnnyarauum
060pynoBaHUsA C BKIOYEHHBIMW Npegoxpa-
HUTENbHBIMU YCTPOWCTBAMU U CMOCOGHbIN
OCYLLECTBIATh €ro LTaTHoe obCnyXuBaHme
(4mcTky 0b6opynoBaHus).

NMPOrPAMMA OBYYEHUA MNMOJIb30-
BATENEMW / Mo cneunansHomy 3anpocy
MOXeT ObITb OpraHvM3oBaH Kypc 00y4eHus
ana I'IOJ'IbSOBaTeJ'IeIZ, OTBETCTBEHHbLIX 3a
aKcnnyaTaumio obopynoBaHMs, B COOTBET-
CTBUM C yCNnoBMAMU, NpUBOANMBIMA B NOAO-
TBEPXKOEHUN 3aKa3a.

OBA3AHHOCTU NOKYMNATENA / 3a
VCKIMKOYEHNEM CITy4aEeB, KOra KOHTPaKTOM
npegycMOTPEHO MHOe, NoKynaTerb, Kak
npasuno, obsi3aH NPomn3BECTM 3a CBOW CHET
cnegyowme paboTbi:

* NOArOTOBKY MOMELLIEHWIA (BKIKOYas CTpou-
TenbHble paboTbl, YCTAHOBKY hyHOAMEHTOB
UM NPOKMafblBaHWE KaHarnos npu Heobxo-
OVIMOCTW);

* NOArOTOBKY HECKOMb3SALLErO, rMaaKoro
HanomnbHOro NMOKPbITUS;

* MNOATOTOBKY MECTa YCTAHOBKM U CaMy yCTa-
HOBKY M3genus npu cobnogeHun pasvep-
HbIX TPEOOBaHWUIA, YKa3aHHbIX Ha NaHe pas-
MeLLieHUs (CXeMe OCHOBaHMS);

* NMOArOTOBKY BCMOMOraTerflbHbIX CUCTEM B
COOTBETCTBUM C XapaKTepUcTMkamu obopy-
[OBaHUsi (Hanpumep, CETeN 3nekTpo-, ra-
30CHabXeHus);

* NMOArOTOBKY CUCTEMbI 3rnekTpoobopynoBa-
HWS, OTBEYatoLLen HopMaTMBHbIM TpeboBa-
HWUSIM, AENCTBYHOLLIMM B CTPaHEe YCTaHOBKMY;

* NMOArOTOBKY COOTBETCTBYHOLLEN CUCTEMbI
OCBeELLIEHVMSA, OTBEYAOLLEN MECTHBIM HOpMa-
TUBHbIM TpeboBaHMSAM;

* YCTAHOBKY npeaoxpaHnUTeNbHbIX
YCTPONCTB B Hayane 1 B KOHUE NHUK
3HeprocHabXeHus (YCTPOMCTBA 3aLLMTHOIO
OTKITHOMEHNS, SKBUMOTEHUMASBbHBbIE YCTPOW-
CTBa 3a3eMIleHUsi, NpenoxpaHuTerbHble
Krnanasbl 1 T.4.) B COOTBETCTBUN C AENCTBY-
IOLWMM B CTpaHe YCTAHOBKM 3akoHoaaTerb-
CTBOM;

* MNOArOTOBKY CUCTEMbI 3a3€MJIEHUS B CO-
OTBETCTBMU C HOPMamu, OENCTBYOLLVMMU B
CTpaHe YCTaHOBKY;

* Npy HEOOGXOAMMOCTHM - MOATOTOBKY CUCTE-
Mbl CMSIrYEHMs BOAbl (CM. TEXHUYECKME Xa-
paKTeEPUCTUKN).

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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ObWME CBEOEHWA U NMPABUTTIA TEXHUKW BE3OINACHOCTW

COOEPXXUMOE TNMOCTABKU / Kowm-
MIeKT MOoCTaBKM MOXET pa3nuyarbCcsA B
3aBMCUMOCTHU OT 3aKasa.

» O6opynoBaHue * KpbliLka / KpbILLKA

» Metannuyeckas Kop3vHa / KOp3vHbl

* [opnepxvBatoLlasa pelletka Ans ycra-
HOBKWM KOP3WHbI * LLnaHrn n/unu nposoga
ONsi NMOAKIIYEHUS K CUCTEMaM 3Hepro-
CcHabXeHnst (TOMbKO €ecrnyv OroBOPEHO B
3akase). * Habop Ana nepeHacTpounku cu-
CTeMbl Nofayn rasa, nNocTaBnsieMbl Npo-
n3sogmTenem

HA3HAYEHUE / 3o ycTtponcteo npea-
HasHa4eHo AN NpodeccMoHanbHOro npu-
MeHeHus. Mcnonb3oBaHrne obopynoBaHus,
ONMCbIBAEMOrO B HACTOSALLEM [OOKYMEHTe,
CUMTaETCA HaanexallmMm, ecriv OHO Npume-
HSAETCA ONs NPUroTOBMNEHWS UK pasorpesa
nuwieBbix npoayktoB. Jlloboe apyroe wuc-
Nonb30BaHWe CYUTAETCS HEHaANEXaLUUM n,
crnegoBaTenbHO, NOTeHUMAaNbHO OnacHbIM.
[aHHoe obopynoBaHMe npegHa3HayeHo
ans  obenyvBaHUs KOMMEpPYeckon [aesi-
TENbHOCTUN (HanpuMep, Ha KyxHsiX pecTopa-
HOB, B CTOIOBbIX, DOMbHULIAX M T.N.), @ TaKKe
0119 UICNOMb30BaHNs Ha NPeaNpPUATUAX KOM-
MEpPYECKOro HasHayeHusi (Harmpumep, B ne-
KapHsIX, MSICHbIX laBKax U T.N.) , HO He Ang
HenpepbIBHOMO MOTOKOBOMO MPUroTOBIIEHMS
nuwy. [JaHHoe obopynoBaHue npegHasHa-
YeHO Ans NPUMEHEHUs B onpedeneHHbIX
YCMOBMSAX, OMUCAHHbIX B KOHTPaKTe, U B
npegenax npeaycMoTPEHHbIX OrpaHUYEHU,
YKa3aHHbIX B COOTBETCTBYIOLUMX MyHKTaX.
Ona obecneyeHUsi COOTBETCTBUSA HOp-
MaTUBHbIM TPe6OBaHUAM UCNOSbL30BaTh
TONIbKO OpUrMHanbHble akceccyapbl U
3anacHble YacTu, nocTtaBnsieMble NpPouns-
BOAUTENEM.

MNMPEAYCMOTPEHHbIE YCNOBUA
SKCIMNYATALUMN /OanHoe ob6opyno-
BaHME paccyMTaHO Ha  3KCnnyaTauuo
WCKIMIOYUTENBHO B MOMELLEHUM C Ccobrto-
OEHVEM  COOTBETCTBYHOLLMX TEXHUYECKUX
N MPOU3BOACTBEHHbIX OrpaHuydeHun. [ns
MaKcumanbHo adcpeKTUBHON 1 GesonacHom
paboTbl n3genus HeobxoamMmo obecneynTb
cobntogeHne  Hukecnenyowmx Tpebosa-
Huii. ObopynoBaHME [OMKHO YCTaHaBMu-
BaTbCs B MOAXOAsLEeM MecTe, B KOTOPOM
obecneuvBanock Obl ynobGCTBO TekyLuen

3KCMyaTaumu, a Takke LUTAaTHOTo 1 BHeoue-

penHoro obcnykvBaHusi. Mecto ycTaHOBKM

HeobxoanMo obopyaoBaTh TakuM 0bpasom,

YyTObObI ObEecne4ynBanach Hagnexailas o6es-

OMacHOCTb MoMnb30oBaTeNs Npy NPOBEAEHUN

paboT no TexobcnyxusaHuio. MNomelleHre

[OOIMKHO COOTBETCTBOBaTb OMpeaerneHHbIM

TpeboBaHUsIM, B YACTHOCTU:

e MaKkcMMarnbHasi OTHOCUTENbHas BnaX-
HoCTb - 80 %;

* MWHMMAarbHasi TemnepaTypa oxnaxaato-
Lien Bogbl He meHee +10°C;

e MON B MOMELWEHUN He [OOormKeH ObITb
CKOnb3kMM, obopyaoBaHue OOMKHO CTOo-
SITb POBHO;

e TOMeLleHNe [OMKHO WMETb CUCTEMY
BEHTUNALUMM U OCBELLEHUS B COOTBET-
CTBUM C HOpMamu, OEUCTBYHOLLMMU B
CTpaHe aKcnnyaTaumm;

* [OMelleHne [OMmKHO OblTb OCHaLLEHO
ONS CNMBa «CepbiX» BOA, a Takke Bbl-
KroyaTensMm 1 BeHTUNSMU ANt OTKI0-
YeHus npu HeobxoammocTy obopynosa-
HUS1 OT BCEX NMUTaOLLMX KOMMYHUKALNIA;

= CTEHbI/NMOBEPXHOCTK, Haxodslumecss B
HEeMNoCPEeACTBEHHONW  GrM30CTU/KOHTaK-
TUpytoLme ¢ 0b6opyLoBaHWEM, LOMKHbI
ObITb OrHECTOMKUMW U/ JOMKHbLI ObITh
N30MMPOBaHbl OT BO3MOXHbIX WCTOYHU-
KoB Tenna.

NMPUEMOYHBIE UCIMbITAHUA U TA-
PAHTUUHDLIE YCNOBWA / Mpuemou-
Hble UCNbITaHUA: 06OpyLOBaHVE WCTbITa-
HO M3roTOBUTENEM Ha CTaguM MOHTaXxa Ha
cobcTBeHHOM 3aBoge. Bce ceptudvkarthl,
CBsi3aHHble C NPOBEAEHVEM WCTbITAHUS, Ne-
penakTCs KMMEHTY MO ero 3anpocy.
FapaHTMsA: rapaHTUAHBLIA CPOK COCTaB-
nsieT 12 mecsiLeB OT JaThbl, yKasaHHOM Ha
cueT-chakType, AaHHbIW Nepuoa npoare-
HUIO He noanexwur. [apaHTven MNoKpbiBa-
10TCA AedheKTHble AeTanu, 3aMeHa 1 TpaHc-
NOPTMPOBKa KOTOPbIX MPOM3BOAMTCS 3a CHET
nokynartens. lapaHTns He pacnpoCcTpaHseT-
CS1 Ha 3NEeKTpUYEeCKMe aeTanu, KOMMIEKTYHo-
e 1 nobble Apyrme CbeMHbIE 3IEMEHTBI.
Pacxogbl Ha onnaty Tpyda TEeXHUYECKMX
cneumanvicToB, YMNOSIHOMOYEHHbBIX W3roTo-
BUTENEM YCTPaHUTb HA MPEAnPUATUN KIu-
€HTa MOKPbIBAaEMbIE rapaHTMen AedexTbl,
HEeCEeT OUCTPUOLIOTOP.

apaHTUsi He pacnpPoCTpaHseTCs Ha BCE UH-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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OBLUVE CBEOEHVA N NMPABUNA TEXHUKU BESONACHOCTV KR

CTPYMEHTbI U pacxogHble Matepuarsl, no-
CTaBnsieMble U3roToBUTeNem BMecTe ¢ 060-
pyooBaHveM. [apaHTven He noKpbIBakoTCA
paboTbl MO MIaHOBOMY TEXOOCMYXUBAHUIO
unn paboThbl, CBA3AHHbIE C HEMPABUIbHOM
ycTaHoBKkoW. [apaHTns  gencrBuTenbHa
TOMbKO B OTHOLUEHWM MEepBOHAYaribHOrO
nokynartensi. MarotoButens Gepet Ha cebs
OTBETCTBEHHOCTb 3a 00OpyaoBaHVE B €ro
N3HaYanbHON KOHMUrypauum 1 TOMbKo 3a
OpUrMHasnbHbIe 3an4acTil, YCTaHOBMEHHbIE
B XO€ PEMOHTA. V3rotoBuTENb CHUMAET C
cebs BCSKYH0 OTBETCTBEHHOCTb 3@ WCMOSb-
30BaHNe 000pya0BaHNS HE MO HAa3HAYEHWIO,
3a yuepb, HaHECEHHbIN B pe3ynsraTe Bbl-
MOSHEHNS AENCTBUIA, HE MPEedyCMOTPEHHbIX
B HacTOsILLEM PYKOBOACTBE UMW He paspe-
LUEHHbIX NpeaBapUTENbHO CaMVM U3rOTOBU-
TEenem.

CIYYAN NPEKPALLEHUA TAPAH-
TUN | - Tpn noBpexaeHnsx, BbI3BaH-
HbIX TPaHCMOPTUPOBKON «dpaHKO-3aBOa»
(EXW) wn/vnn norpy3o4HO-pasrpy304HbIMU
pabotramu. lMpu oBHapyXeHUM Takux mno-
BPEXOEHVUN 3aKas4yuK [OMMKEH MOCTaBUTb
B W3BECTHOCTb MpodaBL@ W nepeBo3vuka
no (Hanpvmep, Mo 3MEeKTPOHHOW MoYTe Un
yepes MHTEPHET-CalT), a Takke 3aUKCMpo-
BaTb MPOWCLLIECTBME B COMPOBOAUTENMBHBLIX
OOKyMeHTax. ABTOPM30BaHHbIA  crieuua-
JIMCT MO yCTaHOBKe 060pyaoBaHNSA BbIHECET
OLIEHKY BO3MOXHOCTW [AarnbHenwen ycra-
HOBKM B 3aBWCUMOCTM OT CTEMEHN NOBPEX-
AeHus. FapaHTuiiHble 0bsi3aTensCTBa Takke
TEPSIIOT CUIy NPy Hannuum: « NoBpexaeHui,

BbI3BaHHbIX HEMPABWITbHOWN YCTaHOBKOW.

* [NoBpexaeHni, BbI3BaHHbIX U3HOCOM Ya-
CcTel 13-3a HeHagnexailero npuMeHeHus
obopynoBaHus.

* [oBpexaeHuiA, BbI3BaHHbIX MPUMEHEHNEM
3anacHbIX YacTel CTOPOHHEro Mpou3BOAM-
Tens.

* [MoBpexOoeHWin, BO3HUKLLMX MO MNPUYMHE
HEMPaBUITbHOTO  TEXOOCIY>XMBAHUST UM
NOBPEXOEHWI M3-3a OTCYTCTBUA OBCHYXU-
BaHUS.

* MNoBpexaeHni BcrneacTeme Hecobnioae-
HYs TpebOoBaHWIN HACTOSILLIErO JOKYMEHTA.

ABTOPU3ALIUA /

Mon aBTOpM3auMelr MOHUMAETCS paspeLle-
HVE Ha OCYyLLECTBMEHWe OEWCTBUM, Kacaro-
LLMXCSt AaHHOro 06opyaoBaHWst. ABTopu3aLms
NPenoCTaBMSAETCSt OTBETCTBEHHLIM 32 000pY-
[oBaHue nuuoM (MpousBoguTeneM, nokyna-
Tenem, NMUOM, CTaBALWMM CBOH MOAMNKWCH,
Ovnepom u/unu enagensLemM NoMeLLeHs).

FLEX BURNER / CnosocoyeTaHue «Flex
Burner» B HasBaHMM Mopenu ykasbiBaeT
Ha BO3MOXHOCTb PEryriMpoBKM MOMNOXEHNS
ropenok BHYTpu obGopygoBaHusi. [daHHoe
OeViCTBME MOXKET MPOMU3BOAUNTLCA TOMbKO
aBTOPM30BaHHLIMU PabOTHUKaMK  CryXObl
TexHn4yeckoro obcnyxuBaHUA (CM. Masy
«Flex Burner).

TEXHUYECKUE QOAHHBIE wn WNNIO-
CTPALUWWN | Pazpgen HaxoauTCsl B KOHLEe
HacTosILero pykoBoAcCTBa.

~ Jlloboe un3meHeHue, BHOcMMOE B
YCTPOMCTBO 06OpynoBaHUA, oTpa-
NALLS xaeTcsl Ha ero paboTe 1 Ha ypoBHe
6e3onacHOCTK, a MO3TOMY AOIHKHO NPOU3-
BOAUTLCS TONBbKO TEXHUYECKUMU creumna-
nucTamu, NpefocTaBMNeHHbIMU MPOU3BO-
aVUTENeM, UINU MWHbIMU chneuuanucTamu,
NonyYMBLUMMKA  €r0  COOTBETCTBYIOLLYHO
dopmarnbsHyto astopusauuio. B npotus-
HOM Cry4Yae npou3BOAWTENb CHUMAET C
cebs BCSIKy0 OTBETCTBEHHOCTb 3@ BHOCU-
Mble U3MEHEHUA 1 3a yLepb, KOTopbI MO-
XKET BO3HWKHYTb BCIEACTBME HUX.
T Cpasy nocne AOCTaBKM NMPOBEpPUTb
LenocTHocTb obopynoBaHuUs U ero

KOMMOHEHTOB (Hanpumep, LWHypa nuTa-
HWS), MPEXAe Yem NPUCTYNUTL K SKCnnya-
Tauuu. Mpu HanNM4MM HapyLUEeHWA LenocT-
HOCTM He BknoyaTb obopyaoBaHue,
obpatntbes B Grivkanwmnin LeHTp obceny-

KUBaHWS.
[m cTBUiA ¢ 06opyLoBaHMEM BHUMa-
TenbHO NPOYMTaTb COOTBETCTBY!O-

LLME MHCTPYKLUM.
@@ 9 UM obopynoBaHusi
NPUMEHATbL COOTBET-

CTBYyHOLLME CpeacTBa MHAMBMAOYanbHOW 3a-

Mepen Havanom nwbbix Oen-

Bo Bpemsa aKcnnyarta-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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OBLWME CBEOEHWA U NMPABUINA TEXHUK BESOINACHOCTU

wunTbl. Ha Tepputopun EC genictsytoT co-
OTBETCTBYHOLLME ANPEKTMBDI, KacarLmnecs
CW3, koTopble nonb3oBaTenb AOMKEH CO-
6nopaTtb BO BpeMs aKkcnnyartaumm obopy-
noBaHus. Bo3aywHbin wym < 70 ab

3anpeleHo ycTtaHaBnuMBaTb W3-
nenuve otaenbHo, BE3 aHTUonpo-

kugbisatena (AOMOJIHUTENb-
HOE YCTPOUCTBO).
Bepcumu TOP.

: Mepen nogkno4eHnemM K cuctemMam

Ucknrovatotca

NnUTaHWs, 3a3eMneHnto U KaHanunaa-

LM CBEPUTLCS C TEXHUYECKUMM Xa-

paKkTeEPUCTMKaMW, YKasaHHbIMU B
TEXHUYECKOM macropTe 060pyaoBaHust U B
HacTosLLeM pykoBoAcTee. KaTeropuyecku
3anpelyaeTcsl ypanAtb UM U3MEHATb
MH(OPMaLMOHHbIe TaGNUYKU U HaKnen-
KU1, UMetoLMecs Ha 0bopyaoBaHUN.

Bxogsime nuHum nogaym nutaHms
A(Hanpmmep, 3MeKTpoceTb, raso-

NPOBOA) AOMKHbI ObITb OCHALLEHbI
ycTpovictBamu GrnokmpoBkmn, obecneuymnsa-
IOLWMMUN OTKIIOYEHNE MUTaHWSA B KaXOoM
cnyyae, Korga Tpebyerca nposeaeHve pa-
60T B ycrnoBusix NonHowm 6e3onacHocTy.

B 3aBucmocTu ot mogenu, Moaxrto-

YyeHve 0bopyaoBaHMSI AOIMKHO MPO-

BOOUTBLCS MOCMENOoBaTENbHO CHaYa-
na K BOAOMPOBOAY W KaHanusauumu, 3atem K
rasonpoBOzY U HaKoHEL, Nocre NPOBEPKM Ha
HanmMumne yTeyek, K aneKTPOCeTH.

O6opynoBaHue He NpefHa3Ha4YeHo
ONsi NpYMeHeHUss BO B3pblBOOMNac-

HOW aTmocdepe, MO3ITOMY e€ro
yCTaHOBKa M 3KCnnyatauus B nogoOHbIX
YCNOBUSX KaTeropmyeckmn 3anpeLleHa.
G pe cnegyeT Npou3BOAUTb C YYETOM

pa3mepHbIX TpeboBaHWi 1 napave-

TPOB YCTAaHOBKW, YKa3aHHbIX B COOTBETCTBY-
OLWKX rMaBax HacTodALLero pykosoacrtea.

PasmelieHne obopynoBaHusa B cbo-

O06opynoBaHne He npegHasHa4YeHo
75| ana ectpamBanna B cTeHbl. / Okc-
nnyataums obopynoBaHus [OMmKHA
NPOBOAUTLCS B XOPOLLO NPOBETPMBAEMbIX
nomelueHusix. / CnuneHele otBepcTus 060-
pyLooBaHWUst [OMKHbI OCTaBaTbCs CBOGOA-
HbIMW (HE LOIMKHbI 3aCOPSITLCA NN nepe-

KpbIBaTbCA MOCTOPOHHUMMU I'Ipe,D,MeTaMI/I).

la3oBoe 06opynoBaHUE [OIHKHO

pacrnonaratbCsi MOL  BbITSXKHLIM

KONNaKkoMm, TEXHUYECKMe XapakTe-
PUCTUKUN BbITSXKHOTO YCTPOMCTBA [OITKHbI
COOTBETCTBOBATL HOPMaM, AEVCTBYHOLLMM
B CTpaHe NpMMeHeHMsI.

Mocne nogkn4veHus K cucremam

nUTaHWs, 3a3eMMeHNo 1 KaHanu-

3auun  obopyaoBaHue — AOIMKHO
ocTaBaTbCs MOCTOSAHHO (63 BO3MOXHOCTU
nepemMeLleHnsl) Ha MecTe, OTBEeOEHHOM
ONsi ero aKcnnyataumm u obcnyxuBaHus.
HenpaBunbHoe  MOAOKMIOYEHME  MOXET
cTaTb NPUYNHOW ONAaCHOCTMU.

Mpy HeobGxoaMMOCTM MCMONb30BaTh
2Ss| ans noxkntoveHmst K 3aneKkTpoceTu o-
NONHUTENbHBIN TMBKNIA NPOBOS, C TEX-
HUYECKUMWN XaAPaKTEPUCTUKAMUN HE HUXeE,
yem y nposoga mogenn HO7RN-F. Hanps-
XXEHWE MUTaHUSI Ha NPOBOAE MPU BKIHOYEH-
HOM 06OpyAOBaHUM OOMKHO COOTBETCTBO-
BaTb yKa3aHHOMY B Tabnuvue TEXHUYECKUX
XapakTePUCTUK HOMMWHANbHOMY Harnpsihxe-
HUo £ 15 %.

é O6opynoBaHme AoMKHO ObITb Noa-

KINMK4YeHo K 3KBUNOTeHUMarnbHO CU-
CcTemMe 3aseMrieHus.

CnueHoe oTBepcTue 06opyaoBaHus
Iy [OIMKHO ObITb COEAMHEHO C cucTe-
MOW OTBOAA «CepbiX» BOA MOCPen-
CTBOM OTKPbITOrO COeAUHEHMS1 CTakaHHOMO
Tvna 6e3 cndoHa, Npu HanM4YMM TakoBOrO.

O6opynoBaHne [OOMKHO — Npume-
HSATbCH TOMbKO AMNS YKa3aHHbIX Lie-
nen. Jloboe wuWHOe npuUMeHeHne
obopynoBaHus cuntaetca HEHAONEXKA-
LLWM v cnepoBatenbHO, Npou3BoguTerb
CHMMaeT ¢ cebs nobyto OTBETCTBEHHOCTb
3a OU3NYECKNI YPOH U NMOBPEXAEHUS UMY-
LLleCcTBa, BO3HUKLLNE BCIEACTBME TAKOBOTO.
S| 6esonacHocTn  (obsizatenbHble 1
HegonycTUMble AENCTBUS, OMACHO-

CTW) NPUBOANTCSA HEMOCPEACTBEHHO B CO-
OTBETCTBYIOLLEN rMaBe.

He 3akpbiBaTb 0TBEPCTUSA U (UNK)
wenu Ans BbITSXKKW MMM yaane-

HUA Tenna.

OnucaHne ocobbIx Mep Mo TEXHMKE

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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He octaBnsTe nerkoBocnnameHs-
Iowmecs npegmeTbl Unu martepua-
nbl B6GNM3n obopyaosBaHus.

Cn efyet OTKnK4YaTb
noaavy nMTaHna
(BO,D,bI rasa, anek-

TPO3SHeprum) Ha obopygoBaHMe Npu Iko-
oo HeobXoOMMOCTW BbIMOMHEHUA Aen-
CTBWIA B YCNOBMSX MOSHOM 6€30MacHOCTU.
Mpn mobon HeobxoaMMOCTU Bbli-
MONMHEHNA KaKkux-nnmbo OencTBui
BHYTpy obopyaoBaHus (npv noAa-
KIOYEHUW, BBOAE B 3KCMnyartauuio, npo-
BeEHUN MPOBEPOK W T. A.) MOATrOTOBU-
TenbHble onepaumn (QEMOHTaX naHenen,
OTKIOYEHMe Nofgaymn Boapl, rasa, aneKkTpo-
3HEprumn) OOIMKHbI NMPOBOAUTLCS B COOT-
BETCTBMM C HOpMamu 6e3onacHocTu.

OOIMKHOCTHOE MOJIOXXEHUE U KBA-
JTIMOUKALUNA, HEOBXOOUMBIE OnNA
SKCMNYATALUUUN OBOPYOOBAHUA

3anpelaetcs  cneunanm3MpoBaH-

HOMYy/HecneunanmanpoBaHHOMY

nepcoHarny BbINOMHATL Ntobble pa-
60Tbl (MO TEXHWYECKOMY OBCNYXMBAHUIO
n/vnn ppyrve) 6e3 npegBapuUTENbHOMO
MOJSIHOTO O3HAKOMIIEHUSI C TEXHUYECKOMn
OOKYMeHTauunen.

CeefeHvsi, NpvBegeHHbIe B
|| ] HacTosILLEM  PYKOBOZACTBE,
: npeaHasHadeHbl Ans Kksanu-
MLMPOBaHHBIX NONb3oBaTenen, MMeKLLMX
[OnycK Ans nepeMeLLeHus, yCTaHOBKM 1 06-
CNYXMBaHWS ONMUCbIBAEMOro 060pyaoBaHusI.
'[D "o ) CBegeHus, npviBedeHHble B
[ ‘ |\ | HacTosllemM pyKoBOACTBE,
npegHasHadeHbl [Ons He-
cneunanmampoBaHHOro nonb3oBaTtensi
(nonb3oBaTens ¢ OrpaHNYeHHbIM Kpyrom
obszaHHOCTEN M 3apad). Nonb3oBaTens,
JONyLLEHHbIN K 3KcnnyaTauun obopynosa-
HWSI C BKIMHOYEHHbIMW NPefoXpaHUTENbHbI-
MW YCTPOWCTBAMM M CMOCOBHBIV OCyLLEeCT-
BMATb €ro wTatHoe obcnyxuBaHue
(4nctky obopynoBaHus).

Monb3oBaTenn LOMKHbI OblTb 03-
HaKOMJIIeHbl CO BCEMW acrnekTamu
akcnnyataumm obopyaoBaHUS U
TpeboBaHNsIMM TEeXHUKM Be3onacHOCTM.
dkcnnyartauuns nsgenns AomKHa ocyLLecT-

BMSATLCSA B COOTBETCTBUM C YCTAHOBMEHHbI-
MW HoOpMamMu 6e3onacHoOCTy.
HecneunannanpoBaHHbIA  MOMb30-
BaTenb [OMNycKaeTcs K K aKcnnya-
Taumm obopyaoBaHUS TOMbKO MO-
cne  3aBeplleHVsi  YMOSIHOMOYEHHbIM
TEXHNYECKMM CreLnanmMcToM ero yCTaHoB-
Ku (BKNOYasi TpaHCMOPTUPOBKY, 3aKkpense-

HVe, MOAKMIoYEHNe K ANeKTpo-, BOAO- U
rasocHabXeHuto 1 kaHanm3auun).

PABOYUE 30Hbl U OINMACHbIE
30HbI / Ona 6onee 4eTKOro pasrpaHu-
YeHUs yyacTka npoBefeHnst paboT 1 cooT-
BETCTBYHOLLMX pabo4mx 30H UCMOMNb3YHTCA
crneayoLme onpegeneHms:
* OnacHas 30oHa: nobasi 30Ha BHYTpU u/
NN B HEMNOCPEeACTBEHHON Onu3n Hekoe-
ro MexaHu3ma, MpucyTCTBME B KOTOPOW
nvLa, OTKPLITOro Ansi BO3OEWCTBUS, CO3-
Aaet yrposdy 6e3onacHoCTM AaHHOro fmua.
* Jlugo, oTKpbITOe ANA BO3AEUCTBUSA:
nto6oe n1uo, LEenMKOM Uiy YacTUYHO Ha-
XogsiLeecs B onacHOM 30He.

Mpu paboTte o6opynoBaHusa cneany-

eT cobniogatb Takoe MUHMManb-

HOE paccTosiHMe OT Hero, 4Tobbl
obecrneunBanacb Hagnexaijas Gesonac-
HOCTb MOMb30BaTEeNsi B Crlydae BO3HUKHO-
BEHWSI HENPEOBUAEHHOW CUTyaLmn.

Takke onacHbIMK 30HamMK cuuTtatoTes /

* Bce pabouve 30HbI BHYTpY 060pyaoBaHUs.
*Bce 30HbI, 06OpygoBaHHbIE COOTBET-
CTBYIOLLMMW  3ALUUTHBIMU  YCTPOMUCTBaAMMU
1 cuctemamy 6e30MmacHOCTW, TakMMK, Kak
hOTO3NEMEHTbI, 3aLMTHbIE NaHenu, cono-
KMpOBaHHbIEe ABEPLibl, 3aLLUTHbBIE KapTepbl.
» Bce 30HbI BHYTpW 6nokoB ynpasneHus,
3MEeKTPOLLMTOB U pacnpenenuTernbHbIX KO-
pobok.

* JTiloGble 30HbI BOKpyr obOOpyaoOBaHWUs B
crniyyae HecoOnioaeHnss MWHMMAanbHbIX
6e30nacHbIX PacCTOSAHU.

MHCTPYMEHTbI, HEOBXOOUMBbIE
Ona YCTAHOBKMW / O6bivHo ans npa-
BUIMbHOTO OCYLLECTBIEHWNS YCTaHOBKM aB-
TOPW30BaHHbIN TEXHUYECKUIA CneLmanuct
OOIMKEH VMMETb B CBOEM PacnopsiKeHun
onpeferneHHbii Habop WMHCTPYMEHTOB, a
MMeHHO: - OTBEPTKM ANsi NPAMbIX LUMMLOB
pasmepoM 3 1 8 MM 1 KPECTOBYIO OTBEPTKY

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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cpegHero pasmepa;
- Perynupyembliii TpyOHbIN Ktou;
- Habop cpeacts Ans rasosbix coeguHe-
HWUA (LUNaHMW, YNANOTHUTENW U T. A4.);
- HoxHuWubl ANs 3neKTponpoBOAos;
- Habop cpencts ansg BogonpoBOAHbIX CO-
eOVHEHVN (LWNaHrv, ynnoTHUTENM U T. 4.);
- TpyGuaThbIl LECTUrPaHHbIN KoY Ha 8 MM;
- JaTumk yTeukm rasa;
- HaGop cpencts Ans anekTpuyecknx coeau-
HeHW (NpoBoda, KNeMMHbIE KOMOAKM, Npo-
MbILLNEHHbIE LUTENCESbHbIE PO3ETKA U T. A4.);
- [aeyHbIN KoY Ha 8 MMm;
- [MonHbIN Habop AN ycTaHOBKK (Ans noa-
KIMOYEHUs 3NEKTPUYECKOro 1 ra3oBoro nu-
TaHMA U T. A.).
MoMUMO BbILLIENEPEUNCIIEHHBIX UH-
CTPYMEHTOB, TpebyeTcs yCTPONCTBO
ANs nogHATUS 06opyaoBaHNs, COOT-
BETCTBYHOLLIEE AENCTBYIOLLMM HOPMam B OT-
HOLLIEHWW rPY30MOAbEMHbIX MEXaHN3MOB.

OCTATOYHbLIE PUCKWU |/ Hecmotps
Ha cobn togeHne COBpPEMEHHbIX Npous-
BOACTBEHHbIX HOPM U 3aKOHOAATesbHbIX
TpeboBaHWIN B OTHOLLUEHUM NPOU3BOACTBA
N KOMMepYecKon peanusaumm obopygo-
BaHWs, CYLLECTBYIOT OCTaTOMHbIE PUCKMU,
KOTOpble B CUNYy OMpeAeneHHbIX 0cobeH-
HOCTen camoro 060pyfoBaHNS HEBO3MOX-
HO YCTPaHuTb. TaknMu puckamu sBstoTCA
HUXXENepeynCreHHble,
OCTATOYHbIN PUCK NMOPAXE-
A HUA ANEKTPUHECKUM TOKOM /
[aHHbIV pUCK NpUCYTCTBYET Npu pa-
60Te C ANEeKTPUYECKUMU W/UNN SNEKTPOH-
HbIMW YCTPOWCTBaMM NOJ, HAMNPsHKeHNeM.
OCTATOYHbIA PUCK TMOJTYYE-
HWUA OXKOIOB / aHHbIl puck cy-
LeCTBYET NpU Cry4anHOM KOHTakK-
Te C MmaTepvanamu, HarpeTbiMv [0
BbICOKMX Temneparyp,
/A OCTATOYHbIN PUCK TMOIMNYYE-
/ {\ HWA OXOroB MPU YTEYKE MA-
TEPWUATA / [JaHHbIN pyCK CyLLECTBY-
€T NPy Cry4anHOM KOHTaKTe C MaTtepuanamu,
HarpeTbIMi1 40 BbICOKMX TeMneparyp, B Crny-
Yae ux yTedkn. EMKoCTW, HamomnHeHHble o
KpaeB >KWOKOCTAMM U/ TBEPALIMU NPOAYK-
Tamu, KOTOpbIe MpY Harpese MpeTepnesaroT
TpaHcdopmaumio (MepexoasT 13 TBEPAOro
COCTOSIHWS B XXWAKOE), NMPU HEMNpaBuiibHOM
MCMOMb30BaHWM MOTYT CTaTb NPUYMHON Mony-

YeHust oxoroB. B mpouecce rotoBku Takue
€MKOCTU [OIDKHbI pacrnornaratbCsl Ha Takom
YPOBHE, KOTOPbI 0becnedmBaeT becnpensr-
CTBEHHbIN BU3yarbHbI KOHTPOb.
OCTATOYHbIX PUCK_3ALLEM-
JIEHUA KOHEYHOCTEMW / OaHHbi
PUCK CyLLECTBYET MpWU CryYanHoOM
KOHTaKTe C 4acTtaMm 06OopyaoBaHWSA B Mpo-
Liecce ero pasmMeLLeHusi, TPaHCOPTUPOBKM,
CKNaaMpoBaHus, COOPKY 1 aKcnnyaraumu.
OCTATOYHbIN PUCK B3PbIBA /
[aHHbIN pUCK BO3HMKAET B criegyto-
LLMX cny4vasx:
* [pu HannunM 3anaxa rasa B NOMELLEHNY;
* MNpwn akcnnyaTtauun obopyaoBaHus B aTt-
mMocdepe, coaepxallen noTeHuMansHo
B3pbIBOOMNACHbIE BELLECTBA;
* [Mpn MpUroTOBNEHNM MNULLEBBLIX MPOAYK-
TOB B 3aKpbITbIX KOHTENHEpax, Henpuroa-
HbIX 4N 3TON Uenu (Hanpumep, CTEKMsH-
HbIX U MeTannuyeckmx 6aHkax);
* Mpwn ncnonb3oBaHWUM B X0A4e 3KCnyaTa-
LU BOCMMaMEHSIIOLLMXCS XNOKOCTEN (Ha-
npvmep, cnupTa). .
OCTATOYHbIN PUCK MOXAPA /
[aHHbIA pUcK npucyTCTBYeT npu
MCMOnb30BaHUN OrHeomnacHbIx
Xugkocten/matepmnanos.

NOPAOOK OEUCTBUA NPU HANMU-
4 B NIOMELLUEHUN 3AMAXA FA3A
CM. PA3LEN_ «WNIOCTPALIMK -
CMPABOYHbIN MATEPUAT» «a»).
Mpu Hanuuuu B nomelleHUun 3a-
naxa rasa B o6s3aTenbHOM no-
psigke cneayeT He3ameanuTenb-

HO MPUHATb Mepbl, ONUCaHHbIE HUXeE.

- HemenneHHo npekpatuTb nogayy rasa
(nepekpbITb CeTeBOW KpaH, cM. chpar-
MeHT A).

- HemeaneHHo NpoBETPUTL NOMELLEHME.

- He BknioyaTb B MOMELLUEHUM HUKAKUX
AMNEeKTPUYECKMX YCTPOUCTB (thparmeH-
Tbl B, C, D).

- He BknoyaTb HUKaKNX YCTPOMCTB, KOTO-
pble MOryT cTaTb MCTOYHUKOM MCKP MIn
nnamexu (oparmenTsl B, C, D).

- YBeOOMUTb COOTBETCTBYHOLLME OpraHu-
3aumnn (anekTpuyeckas KoMnaHusa n/mnm
noxxapHas cnyx6a) ¢ NTOMOLLBIO CpeacTs
CBSI3M, HaxosILLMXCS 3a npegenamm no-
MeLLeHWs, rae obHapyeHa yTeyka rasa.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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PASMELWEHVE M NEPEMELLUEHWVE

Mepen BbINONHEHWEM paboT O3HaKo-
MUTbCS ¢ naparpagom «O6Luast nH-
dopmaLms o TexHuke 6e30nacHOCTUY.

OBA3AHHOCTU - 3AMNPETLI - CO-
BETbI - PEKOMEHOALWU

Mocne pocTtaBkn obopyAoBaHMA
A crneayeT BCKPbITb YMaKoBKy M ybe-

ONTbCS, 4YTO ObOpyaoBaHWE U ak-
ceccyapbl He Obinv NoBpexaeHbl BO Bpe-
MSi  TpaHcnoptuposku. [lpn  Hanmuum
NOBPEXAEHUA CPOYHO COOOLUMTL 06 3TOM
nepeBo34unKy. He mpucTynaTth K ycTaHOBKe,
obpatntbcss K KBanuULMPOBAHHbLIM
cnewuunanucTam ¢ COOTBETCTBYHOLLUM A0MY-
ckom. [MpousBoguTens He HeceT OTBET-
CTBEHHOCTW 3a yLepb, NPUYMHEHHBIA BO
BPEMS TPAHCMOPTUPOBKM.

S

MPABUINTA BE3OMNMACHOCTU MNPU

NMEPEMELLEHUN OBOPYOOBAHUA
Hecob6niogeHne npuBeaeHHbIX

A HUXEe UHCTPYKUWUM BedeT K BO3-
HUKHOBEHUIO OMacHOCTU TshKe-
nbIX TPaBM.

CrieumanuncT ¢ ONycKoM Ans nepe-
A MELLIEHWS U YCTaHOBKM 0oBopyaoBa-

HUS [OMKEH MPU HeobXxoaMMOCTM
noaroToBuUThL «Ge30MacHbIv MaHy ans npe-
[I0TBpALLIEHNA Bpeaa NnLam, y4acTayoLLIM
B paboTax. KpoMe Toro, oH OMKeH TOYHO 1
HEOTCTYMHO NPUAEPXMBATLCA U MPUMEHSITb
HOPMaTUBHbIE aKTbl, JEVCTBYIOLLME B OTHO-
LLeHN nepeaBUXHbIX paGoqu nrowaaok.

Cnepyet y6eauTscs B TOM, YTO rpy30-
NMOABbEMHOCTb 1CMonb3yeMbIX

CpeacTB COOTBETCTBYET MOAHUMae-
MbIM Ipy3am, 1 4TO caMu 3TN CpeacTBa HaxXo-
OATCS B Hagnexatlem paboyem COCTOSHUN.

[Ons paboT no nepemeLleHnto cne-

OyeT UCMonb30oBaTb TEXHUYECKME

cpeacTtBa C rpy3onogbeMHOCTbIO,
He mMeHee 4YeM Ha 20 % npeBbiLLAOLLYI0
mMaccy obopyaoBaHus.

Mpexae 4em NpUCTYNUTb K nepe-
MeLLleHnio obopyaoBaHus, cnegyet
BbIMOMHUTL  UHCTPYKUMW, MpuBe-

JeHHble Ha ynakoBKe W/WnM Ha camoM
obopynoBaHusi.

Mpexae Yem NpPUCTYNUTL K NOAHS-
Tuo 0bopynoBaHus, crieQyeT ornpe-
[EMUTb ero LIeHTP TSXXECTH.

A MuHVMManbHas nogHsTUst obopyao-
BaHWs Hag 3eMnel LoMmKHa rapaH-

TUpoBaTh cBOGOAY €ro nepemelLeHns.

3anpeLleHo CToATb UMW MPOXOAUTb
non obGopyaoBaHMeM B Mpolecce

€ro NoAHATNA Unn nepemMeLleHnA.

NMEPEMELLEHME W TPAHCIOP-
TUPOBKA - CM. PA3OEN «UNJIIO-
CTPALMN - CINTPABOYHbIN MATE-
PUATT» «b»).

O6GopynoBaHMe B  YynakoBKe
OOIMKHO ObITb BCerga OpueHTHU-
poBaHO B COOTBETCTBUM C yKa3a-

HUAMU B BUAge NUKTorpamm m Haanucen
Ha BHelUHel obonouke ynakoBKW.

1. Paamectntb nogbeMHOe YCTPOWUCTBO C
cobnofeHem LeHTpa TAXKeCTn nogHuma-
eMoro rpy3a (pparmeHT B - C).

2. MNogHATb NnepemMelLiaeMoe 06opyaoBaHME.
3. Paamectntb 0bOpynoBaHWe Ha y4acT-
Ke, BbIOpaHHOM AN ero yCTaHOBKMW.

CKNAOUWPOBAHUE /| XpaHeHne mate-
pvarnoB Ha ckrnage AOMKHO NPOU3BOANTLCS
C NPUMEHEHMEM MOLA0HOB, KOHTEMHEPOB,
TPaHCMOPTEPOB, TPAHCMOPTHBLIX CPEACTB,
MNHCTPYMEHTOB W NMOSBEMHbIX YCTPOWCTB, MO-
3BONSIOLLMX M3BExaTb NOBPEXOEHUA 13-3a
BMOpaumMn, yaapos, LapanviH, Koppo3vm 1nm
MHbIX BO3MOXHbIX MpouciiecTsuii. Cknaau-
pyemble YacTy 060pyaoBaHMS AOIMKHbI NMod-
BepraTbCs NEPUOANYECKMM MpOBepKam s
BbISIBNIEHNS] UX BO3MOXHOW MOPYML.

YOANEHUE YINAKOBKU

MepepaboTka yNnakoBOYHbLIX MaTepu-
anoB NPOM3BOAMTCA 3a CYET rnosyya-

= Teflsl, KOTOPbIN 00si3aH MPOU3BECTU
€€ B COOTBETCTBMM C 3aKOHaMU, AENCTBYHO-
UMMM B CTPaHE YCTaHOBKN 060pYLOBaHMSI.
1. CHsTb N0 ovepean BepxHue 1 6okoBble
3aLUNTHbIE YTOSKU.

2. CHATb 3alUMTHBLIN MaTepuarnl, MCnosb30-
BaHHbIV B Ka4eCTBe YNaKoBKMU.

3. MNogHaTb obopynoBaHve Ha Heobxoau-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.

-9-




PASMELWLEHWVE M NEPEMELLEHWNE

MYIO BbICOTY W1 U3BreYyb U3-Nof Hero NoAA0H.
4. PaamecTnTb 000pyaoBaHME Ha Mony.

5. Ygpanutb ucnonb3yemoe nogbemMHoe
CpefcTBo.

6. Ounctntb pabounii y4acTok OT CHATOWM
yNaKkoBKW.

Mocne cHATMA ynakoBku Ha obopy-

[OBaHWM He [OMKHO HabnoaaTbes

NOBPEXAEHUI, BMATWH U MHbIX HapY-
LLEeHWI LenocTHocTU. B npoTnBHOM criyyae
cnepgyet HemeasieHHo coobwmTb 06 3ToM B
CNy>X0y TEXHUYECKOrOo OOCITYXXMBAHUSI.

YOANEHUE 3ALLMTHOINO MATEPU-
AIlA |/ BHewHne noBepxHocTu obopyno-
BaHMWS 3aLUMLLEHbI MOKPbITUEM U3 KIEKOM
NreHkn, Kotopas AorkHa ObiTb yaaneHa
BPYYHYIO MO OKOHYaHWK pasmeLleHust. Twa-
TENbHO OYUCTUTL 06OPYAOBaHME CHAPYXU U
W3HYTPW, yOanve BpyYHyt0 BECb MaTepuarn,
MCMONb30BaHHbIN AN 3aLLMTbl €ro YyacTei.
I BEPXHOCTSAM U3 Hep)KaBetoLLeit cTa-

N BO n3bexaHne nx noBpexaeHus,
B YaCTHOCTK, n3beraTb NPUMEHEHUS pasb-
efalLLMX BeLlecTB, He WCMNonb30BaTh

abpasvBHble MaTepuanbl WM OCTpble
npucnocobnexus.

f He ouuiarite o6opynoBaHme npu no-

Cnenyet 6epexHO OTHOCUTBLCS K NO-

MOLLM NPAMbIX CTPYV BoAbl MOA AaB-
NEHNEM MMNapPOBbIX OYNCTUTENEN.

He npumeHsTb Ans YicTkn o6opyao-
BaHWS  arpeccuBHble  cpeacTsa

(PH<7), Takue, kak pacTBOpuUTENW.
CnenyeT BHMMATEnNbHO YMTaTb WMHopma-
LMIO Ha 3TMKETKaxX MCMonb3yeMblX MOKLLIMX
cpencTB. Mcnonb3oBaTh noaxoasine cpea-
CTBa WHAMBWAYanbHON 3alWThl B 3aBUCU-
MOCTM OT BbIMOMHAEMbIX paboT (CM. COOT-
BETCTBYHOLLME 0603HAYEHNSA HA YNaKOBKE).

5

MpombiBaTh MOBEPXHOCTY BOAOMPO-
BOAHOW BOAOW, NpoTMpaTb BNUTbI-
BaloLlen cangeTkon Unu NHbIM Hea-
6pasvBHbIM MaTepuanom.

OYUCTKA MNMPU BBOOE

B SKCIMITYATALIMIO /

HaHecTn ¢ nomouybo 06bIYHOro nynbBe-
pusaTtopa Ha BCH NOBEPXHOCTb BAPOYHOIO

oTCeKa YMCTSILLEE CPeaCTBO U BPYYHYHO,
ucnonb3yd HeabpasuBHyt rybky, Tia-
TeNbHO OYUCTUTb BCKO NMOBEPXHOCTb.
3aTtem 06UNbHO NPOMBITE BapOYHbI OTCEK
BOAONPOBOAHOM BoAoW. [JaTh cTeyb Boae
C pacTBOPEHHbLIM B HEWN YUCTSLMM cpef-
CTBOM 4epe3 COOTBETCTBYHOLLEE CTOYHOE
OTBEpPCTUE.

lMocne 3aBeplueHWs  BbILLIEOMUCAHHbIX
OEeNCTBMIN TLLaTeNbHO MNpoTepeTb Bapou-
Hbli OTCeKk HeabpasvBHOW TkaHblo. [lpu
Heobx0ouMOCTU NOBTOPUTL BbILLEONUCAH-
Hble AeNCTBUS AN HOBOIO LKA O4UCTKU.

[leMOHTMpOBaHHbIE AeTanu Takke npo-
MbITb MOOLLMM CPeacTBOM M BOLAOMNPOBO-
OHOM BOOOW, 3atemM npocywutb. [locne
3TOr0 NOMECTUTb OEMOHTMPOBAHHbIE fAe-
Tanu B COOTBETCTBYOLLME Na3bl Ha obopy-
[OBaHUN.

PEINYNNIMPOBKA YPOBHA U ®UKCA-
UKnA - CM. PASOEN «<ITTNTFOCTPALIAA -
CMNMPABOYHbLIN MATEPUAITI» «c»)

PasmecTutb o6opynoBaHve B 3apaHee
NMoAroTOBIIEHHOM MecTe  3KCryaTaumm
(cM. npepgenbHble OOMYCTUMbIE YCMOBUSA
3KCMyaTauum 1 oKpyatoLLen cpeapl).

PerynupoBka ypoBHs 1 dumkcaumsa obopy-
[l0BaHUsi obecnevnBaet ero paboTy B kade-
CTBE e[JMHOr0O He3aBMCKMOTO YCTPOWCTBA.

MMomMecTUTb ypOBHEMEDP Ha BEPXHIOW MO-
BEPXHOCTb KOHCTPYKLMU (pparmeHT D).

OTperynupoBaTb BbICOTY BbIABMXHbLIX HO-
ek (dpparmeHT E) B COOTBETCTBUM C MOKa-

3aHVSIMW YPOBHS.
IS obopynoBaHUsAs HeobGxoaumo cC

NOMOLLbLI YPOBHEMEPA U HOXEK
oTperynupoBaTtb €ro ypoBeHb Kak B
NpPoAonbLHOM, Tak U B NMONEPe4YHOM U3-
MepeHun.

D,ﬂﬂ unaeanbHOro BbipaBHUBaHUA

CBOPKA «BATAPEEW» /| CM. PA3QEIN
«MNNIOCTPALUUMN - CIMNPABOYHbIN
MATEPWAI» «d») HekoTtopble mogenu /
[eMoHTpoBaTb Pyyku PEryrnvpoBKU U
OTBEPHYTb KpenexHble BUHTbI NepeaHen
naHenu (dpar. F).

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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PASMELWEHVE M NEPEMELLUEHWVE

CTeHbl 13 orHeonacHoro marepua-
A na / MwuHumManbHoe paccTosHue

mexay obopynoBaHueM U 60KoBbI-
MW CTEHaMW [OIMKHO cOocTaBnATb 15 cm,
mexay obopynoBaHMEM U 3adHeln CTEHOMN
- 20 cm. B TOM cnyyae, ecnv paccTosiHue
[0 CTEH MeHbLLE yKa3aHHOro, NporioXnTb
Mexay obopygoBaHMEM M GnvkakmMM K
HEeMy yvacTkam CTeH OrHeynopHbIA u/unm
N30NMNPYHIOLLMIA MaTepuarn.

YcTaHaBnvBanTe MallUHbl Takum
A obpa3oM, 4YTOObl WCKMYUTL -

00 crnyYanHbI KOHTAKT C BbICOKO-
TemnepaTypHbIMU NOBEPXHOCTSAMM, BKITHO-
Yyas  oTpaboTaHHble ropsyne  rasbl,
BbIXO4sLLMe U3 AbiIMoxoaa (CM. obo3Have-
HMe NUKTorpammon «Bbicokas Temnepary-
pa» u onncaHue Ha ctp.2),

Pa3avectutb yctpoictBa Takum obpa-
30M, 4TOObI MX OOKOBblIE MNOBEPXHOCTU
naeanbHO conpuKacanucb apyr ¢ Apyrom
(cppar. G). BeipoBHATE 06OpyAoBaHMe Mo

YPOBHIO, Kak onucaHo Bebille (dparMeHT
E). BctaBUTb BUHTBI B COOTBETCTBYHOLLNE
OTBEPCTUSI U 3aKpenuTb oba ycTpoincTea
KpenexHblMu rakamu (ppar. H1-H3).
CHOBa yCTaHOBUTb MexXay yCTpOMCcTBamm
3awmTHbIE 3arnyLku (dpar. H2).

Mpyv HeobxogMMOCTM MNOBTOPUTL  OMe-
pauuio BbIpaBHMBAHMSA W Kpenexa Ans
oCTarnbHbIX YCTPONCTB.

MOHTAX BOKOBOW MJNIACTUHbI
(PAKYIIBTATUBHO) CM. PA3OEN «WUJ1-
NIOCTPALUN - CITPABOYHbLIA MATE-
PUAT» «d»)

[na moHTaxa 60KOoBOW NNacTVHbl yCTaHO-
BUTb €e B COOTBETCTBYIOLLEE MNONOXeHne
N 3aKpenuTb MOCTaBMSEMbIMY B KOMMEK-
Te BuHTamu (pparmeHt L1).

Mocne ycnewHoro BbIMOMHEHUSI OMUCaH-
HbIX Bbllle AEVCTBUIA YCTAHOBUTbL Ha Me-
CTO nepefHvie naHenu n py4ku CMOHTUPO-
BaHHbIX YCTPOWCTB.

MOAKIMFOHEHVME K NICTOYHHUMKAM NMATAHUA

Mepen BbINOrnHeHeM paboT 03Hako-
MUTLCS ¢ naparpadom «Oblas uH-
chopmMaLms 0 TexHuKe 6e3onacHoCT.

e

[OaHHble OeAcTBUSI OOMKHbI Bbl-
NONHATbLCS KBanNnMuMpoBaHHbIM
nepcoHarioMm ¢ COOTBETCTBYHOLLMM
OOMYCKOM npu cobnogeHun AencTByio-
LLIMX 3aKOHOB U C MPUMeHEeHNeM COOTBeT-
CTBYHLUUX ONMUCaHHbIX Bbille CPeacTB
IS cTaBnsieTcA 6e3 npoBoAOB NUTa-
HUA 1 6e3 WaHroB AnNA NOAKIo-

YeHMs K ceTsiM noaauv Boabl U rasa u K
KaHanusauumv

B o6wem OGopyaoBaHue no-

MOAKIMKOYEHUE K CETU FA30-
BOIro CHABXEHUA CM. PA3LOEN
«MNNIOCTPALIUM - CITPABOYHBIN
MATEPWUAT» «e»).

Tpe6oBaHua k MecTy yctaHoBku / [Mo-
MeLleHre, npegHasHadYeHHoe [AnsA ycrTa-

HOBKM obGopyaoBaHusa (Tvn A1 C BbITSX-
HbIM YCTPOWCTBOM) [OIDKHO OTBeYaTb
onpegeneHHbIM TpebosaHusaM. [Momele-
HWMe OOMKHO ObITb NPOBETPUBAEMBIM B CO-
OTBETCTBUM C AENCTBYIOLUMU MECTHBIMU
HOpMamu.YcTaHoBMeHHoe Hapg obopydo-
BaHMEM BbITSDKHOE YCTPOWCTBO [OSMKHO
OCTaBaTbCs BKIMHOYEHHBIM B XOA4€E 3KCMIy-
aTtauum camoro o6opyaoBaHus.

PacctosiHne wmexagy obopyaoBaHuem u
UNBETPOM BbITSHXKHOMO YCTPOWCTBA AOIK-
HO cocTaBnsATb He MeHee 20 cMm.

lMocne noaknioyYeHUs K cucTemam
nNuTaHus, 3a3eMIIEHUIO U KaHanu3a-
UMM obopyaoBaHWe OOIMKHO OCTa-
BaTbCs MOCTOAHHO (06€3 BO3MOXHOCTU
nepemMeLleHnsl) Ha MecTe, OTBeOEHHOM
ANs ero aKcnsyaTauum u o6cnyxMBaHus.

CeTb ra3oBoro cHabXeHusi AormkHa
ObITb OCHalleHa aBapWiiHbIM BEH-
TUINEM, YCTaHOBIIEHHbIM B Hayane

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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MOoAKNIOYHEHME K MCTOYHHUMKAM NMMTAHUA

obulern nMHMM nogayvn. [daHHbI BEHTUMb
OOMMKeH HaXOAUTbLCA Ha BUAY 1 obecneyn-
BaTb OeCnpensTCTBEHHLIN OCTYN NOSb30-

Batens (Puc. 3).

I MoaknoyeHme K ceTn cHabxeHus
AOMMKHO OCYLLEeCTBNATLCA MO-

CpeAcTBOM LUMaHra, COOTBETCTBYHOLLE-

ro AeWCTBYIOLMM MeCTHbIM TpeboBa-

HUSIM M WMEIOLIEero XapakKTepucTUKM,

oTBevawowme ctaHaapty EN 10226-1.

LUnaHr nogaum rasa gofmkeH noa-
I BepraTbCsl NnepuoanMyecKkon mnpo-

Bepke u/unn 3ameHe aBTOPU30-
BaHHbIMU cneumnanucTtamm B
COOTBETCTBMU C OEeMACTBYHOLMUMU MECT-
HbIMUW Tpe6oBaHUsAMM.

Ecnu ncnonb3yeTcsi rTMGKUIA LUNAHT, OH
OOJXeH COOTBeTCTBOBaTb Aewn-

CTBYIOLMM MECTHbIM MpaBunam;

OHW He AOMXHbI 6bITh ANUHHee 2
M M He AOMXKHbI KacaTbCA Yacten 060-
pyAoBaHusi, noABepXeHHbIX Bo3feMn-
CTBUIO BbICOKUX Temneparyp.

Ha Bbixoge wu3 o6GopyaoBaHus
I YCTaHOBNEHO COeAWHEHUE «MYK-
ckoro» Tuna guameTtpom 1/2” (G).
CoeauMHUTENbHbIW LWIAHT AOMMKEH ObITb
OCHalleH pe3b6oBbLIM coeAuHeHuem
«KeHcKoro» Tuna guametpom 1/2” (G).

TpyGHble coeAMHEHUS OOIKHbI

ObITb KPenko NMPUBMHYEHbI K CO-

OTBETCTBYIOLWWUM COeaUHUTENb-
HbIM AeTansm

Mocne OTKPbITUA ceTeBOM

3aABUXKW cneayeT MPOU3BECTU

NpoBEPKY AN BbIABMEHUSI BO3-
MOXHbIX yTeuyek rasa (Puc. 4).

He noaknioyante npuGopbl K ce-
ATHM, copepxaluMm ras ¢ yrapHbim

rasom mnuv opyruMm TOKCUYHbIMU
KOMMOHEeHTaMWU.

Mocrne BbINOMHEHWUST  BbILLIEONUCAHHbIX
[EeViCTBUI NepeKpbITb CETEBYHD 3a[BWXKY
(Puc. 3).

A B cnyyae HeoGxoamMmocTu 3ame-
Hbl chopcyHKe NMpu nepexope Ha

Apyron BuA rasa criegoBaTtb yKa-
3aHuUAM, NpuBeAeHHbIM B rnaBe «Beopg,
B 3KcnnyaTtauuto» (cMm. . 5)

CMEHA UCINOJNb3YEMOIo BWOA
FA3A - CM. PA3OEN «MNNTIOCTPALIAM -
CMPABOYHbIN MATEPUAT» «f»).

Mpu Bbinycke ¢ 3aBoga B TEXHU-
YecKoM nacrnopre o6opyaoBaHUA
yKasbiBaeTcsl BUA rasa, Ha KoTo-
pbih OHO paccuuTaHo. JllobOble mMoau-
dmvkauum gnA M3MeHeHUs U3Hayanb-
HbIX MapaMeTpoB AOMKHbI MPOU3BO-
OUTbLCA TONbKO C pa3pelleHuss Npous-
BOAMUTENS UMW €ro AOBepPEeHHOro nuua.

MepeHacTponika oGopyaoBaHusi C

OAHOro BuAa rasa Ha Apyrov Aormx-

Ha OCYLEeCTBRATLCA KBanuduum-
pOBaHHbLIM NepPCcCoHarioM ¢ AONYCKOM Ans
npoBeAeHUsA Noao6HbIX aercTeun. MNpa-
BUNbHaA npoueaypa NepeHacTPOWKU
onucaHa B COOTBETCTBYOLLEN rnaBse

®dopcyHku, Gamnnacbl, 3ananbHble
I dopcyHku, anacbparmel 1 UHbIE Ae-
Tanu, HeobxoAuMble ANA nepeHa-
CTPOWKN obGopyaoBaHus, AOMKHbI 3aKa-
3bIBaTbCA HaNpPsiMyo Yy NPoU3BOAUTENA

Mo 3aBepLUEHUN NepeHacTPOMKK C
G ogHOro BuAa rasa Ha gpyrom 3a-
MEHUTb 3aKpenieHHbIN Ha obopy-
[0BaHUM TEXHUYECKWUIA NacnopT, yka3as
HOBble MapamMeTpbl, NpuUBeAeHHble B
npunaraemMomn Hakneuke

ISy

B HekoTopbIx crny4yasax (ansa ne4yemn)
MOXeT noTpeboBaTbCsi  3ameHa
ABYX Tabnuyek ¢ TEXHUYECKMM na-
CMOPTOM - OfHa M3 HUX pacronoxeHa
CHapyXu psiioM C COeAuHEHWeM Ans
NoAKIoYeHNsA NoAaYm rasa, apyras - BHy-
Tpu (cm. pasgen «UTITTIOCTPALUWNY, «f»).

NOOKIMKYEHUE K WCTOYHUKY
ANEKTPOMUTAHUA

MogknioyeHne K CeTW BMNeKTPOnUTaHWs
JOMKHO OCYLLIECTBNATLCA C COBMoaeHm-
€M [JeNCTBYIOLLMX MECTHbIX HOPM U TOMBKO

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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MOOKJTFOHEHUN K MCTOYHHUKY 3JTIEKTPOINMMTAHUNA

KOMMETEeHTHbIMU cneunannctamm c CcooT-
BETCTBYIOLMM gonyckoM. lNMepen nogknto-
YeHneM CBepUTbCA C TEXHUYECKNMU XapakK-
TEPUCTUKAMMU, YKA3aHHLIMU B TEXHUYECKOM
nacrnopte o0OpyAOBaHUSA U B HACTOSLLEM
PYKOBOZCTBE.

Mopkntounte obopyaoBaHWe K MHO-
rononsiPHOMY YCTPOWMCTBY KaTeropum

nepeHanpsbkeHus lll.
3A3EMJIEHUE OBOPYOOBAHUA /
@ OBOPYOOBAHUWE obsa3aTensHo

OOIMKHO ObITb 3a3emrieHo. [4ns 3Toro

HEeobXOAMMO COEeAVHUTL OTMEYEeH-
Hble COOTBETCTBYHLLVMU CUMBOMIAaMM KNeM-
Mbl Ha KNEMMHOW KOpOOKe B OKOHEYHOCTU
TNIMHUM 3NEKTPONUTAHUS C OCTAaTOMHO MOLLI-
HOWN CETbIO 3a3eMreHnsi, OTBEYaroLEen aen-
CTBYIOLLMM MECTHbIM TpeboBaHUsM.

OCOBbIE MPEAYNPEXOEHUA |/ Onek-
Tpobe3onacHOCTb AaHHOro 06opyaoBaHMS
obecneynBaeTca TONbKO NpPU €ro NpaBusb-
HOM TMOAKIMOYEHNM K [OCTaTOMHO MOLL-
HOW CEeTU 3a3eMIIeHUs B COOTBETCTBUM C
OEeVCTBYOLWLMMM MECTHbIMM HOpMamu no
anekTpobesonacHoctu.  Npoun3sBoauTens
CHMMaeT ¢ cebsa nobyro OTBETCTBEHHOCTb
B Clyyae HecoOnoaeHusi AaHHbIX HOPM
6esonacHocTn. Heobxoammo ybeanTtbea
B BbINOMHEHUM [OaHHOrO OCHOBOMoOMara-
owero kputepus 6esonacHocTu, a npu
BO3HWKHOBEHMM COMHeHUn TpeboBaTb
TLWaTENbHONW MPOBEPKM CUCTEMbI KBamnu-
ULMPOBaHHBIMK  MPOecCnoHanbHbIMU
cneuvanuctamu. [Mpu  BO3HWKHOBEHWUMU
ywepba BCriecTBME OTCYTCTBUSA 3a3eMrie-
HUS YCTPOMCTBA OTBETCTBEHHOCTb HE MO-
XKeT ObITb BO3MOXEHa Ha NPON3BOANTENS.

He ponyckaTb pa3pbiBOB NpoBO-
Aa 3asemrneHus (B xenTto-3ene-

HOW U30nsALUUn).

NOAKNKYEHUE K PA3INTUYHBLIM PAC-
NPEOENUTENbHbLIM  3JNEKTPOCE-
TAM - CM. PA3OEN «MITNTIOCTPALIUA
- CMPABOYHbLIN MATEPUATIT» «g»).

B npegycMoTpeHHbIX /1A 9TOro Criy-
L5 | yasx CHUMMTE MaHeNb 3aLLMTHOMO
KOXKyxa KIeMMHOM KOpOOKK, pacrio-
NOXKEHHYHO B 3aQHEN YacTu nprbopa.

HACTOALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3 OT!
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O6opynoBaHne noctaenAeTcA OsA pa-
60Tbl NMOA, HaMPAXEHNEM, YKa3aHHbIM
Ha MacrnopTHON Tabnuyke, NPUIOXKEH-
HOW K yCTponCTBY. JTtoboe apyroe coe-
OVIHEHWE CUMTAETCA HEHAOIEXKALLNM W,
cnepoBaTesnibHO, ONacHbIM.

OBA3ATEJIbHO co6niopanTte

coeauHeHue, yKasaHHoe rnpo-

usBoguTeniemMm, Kotopoe BuUA-
HO Ha Tabnuuke pPAOOM C KJIeMM-
HOW KOJIOAKOM.

3AMNPEWEHO wmoauduumpo-
BaTb NPOBOAKY BHYTpU 060pY-
[OBaHUA

ANEKTPUYECKOE noAakKIo-

YEHUE KABEJIA K KJEMMHOWU
KONOAKE / lMNMoacoeonHnTe Kabesnb
NMUTaHNA K KIEMMHOW KOMoAKe, Kak
onucaHo B pasgene ‘TlogknoyeHne
ANEKTPUYECKOro NUTaHMA” N yKasaHo
Ha Tabnunuke. Cxema 1 Tabnvua (cm.
TEXHNWYECKME OAHHBIE) ykasbisa-
tOT BO3MOXXHbIE NMOAK/TFOHEHUA B HaCTU
HanpAXXeHNsA CeTu.

NOAKNKYEHUE K CUCTEME 3KBU-
MOTEHUMAINIBHOIO 3A3EMITEHUA
- CM. PA3LOENl «MNNKOCTPALUAN -
CMPABOYHbLIA MATEPUATT» «h»).
3awyTHoe 3a3emrieHne NpeacTaBnser U3
cebsi KoMMIeKc Mep, NpU3BaHHbLIX YPaBHATL
arneKkTpuYeckme noTeHLmansl Macc o6opyao-
BaHWSA C NOTEHLMAanom 3eMnu Bo n3bexaHne
BO3HUKHOBEHVSI MEXZY HUMW HanpshKeHus.
To ecTb, Lienblo 3a3eMreHns aBnseTcs obe-
creyeHre paBeHCTBa MOTEHUMAroB Mexay
Maccamm 06opyaoBaHus U 3eMe.

Kpome Toro, s3asemmneHue noBbiliaeT -
PEKTUBHOCTb aBTOMaTU4ecKoro cpabartbl-
BaHus OuddepeHumanpHoro  asTomara.
3awmTHOE 3a3eMrieHVe 3aTparvBaeT He
TONbKO CUCTEMY 3NEKTPOCHABXKEHMUS, HO 1
BCE VHbI€ CUCTEMbI M MeTanmnmyeckme 4actm
30aHusa - TpybonpoBoabl, cucTeMy nogaudn
BOAbl, Garnku, cuctemy OTOMMEeHUs U T. 4.
Takum obpasom, obecneunBaetcs 6esonac-
HOCTb BCErO 34aHNs B TOM YMCrie Ha cryyai
BO3MOXHOrO NonagaHusi B Hero MorHUK.

5

[Nepen BbINONHEHVEM pa60T O3HaKo-

e, BOCTTPON3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.




MOoAKNIOYHEHME K MCTOYHHUMKAM NMMTAHUA

MUTbCA ¢ naparpadom «ObLLas nHhopmaums
0 TexHuKe 6e3onacHoCTWY.

Ob6opyaoBaHWe JOMKHO ObITb NOAKHO-
A YEHO K 9KBUMOTEHUMArbHO cucTeme
3a3eMIIEHNS, XapaKTEPUCTUKM KOTO-
POV AOMKHbLI COOTBETCTBOBATbL HOPMaM, Aen-
CTBYHOLLMM B CTPaAHE YCTAHOBKM.
I CneunanuncT-aneKkTpuK, OCyLLECTBINS-
IOLLMIA MOHTa) OOLLEel CUCTEMbI 3ek-
TpocHabXeHus1, OormkeH obecneynTtb €ero
COOTBETCTBME HOpPMaM Ha criyyai npsiMoro
1 OMOCPELOBaAHHOIO KOHTaKTA.
2Ss| ouHUTL pasnnyHble Macchl ¢ ToYKamm
C OOHUM U TEM Xe noTeHumanom, obe-
crneynB TakMuM obpas3oM 3hPEKTUBHYIO CU-
CTEMY 3KBUMOTEHLMANbLHOMO 3a3eMIeHns1 B

NoMeLLEeHUM, rae yCTaHaBMBaKTCs pasnuy-
Hble YCTpOIiCTBa.

f Ons nogknioveHns obopyaoBaHns K

CI'IeLl,VIaJ'IVICT-SJ'IeKTpVIK OOJKeH coe-

cuctemMme S3KBMNOTEHUMArnbHOro 3a-
3eMneHna crnegyetr  UcCnonb3oBaTb

NpOBOA, 3€S1eHOTO U XKEeNnTOoro LiBeToB, COOT-
BETCTBYHOLLUMIA MOLLHOCTW PasnuyHbIX ycTa-
HOBIEHHbIX B MOMELLEHNN YCTPONCTB.

Tabnuyka ¢ Haanucbl «OKBUMOTEHUMarb-
HOe 3asemrieHVMe» OObIYHO HaxoauTcs Ha
naHenu oGopyaoBaHus, PSAOM C COEANHW-
TenbHbIM pasbeMoM. MNocre ee HaxoXxaeHus
(TOYHOE MonoXeHue ykasaHo Ha cxemaTuye-
CKOM PUCYHKE) OCYLLEECTBUTL NOAKIIOUEHME.

1. CoeaMHUTb OOMH KOHeL, NMPOBOAA Macehbl
(OH [OMKEH MMETb U3OMSLMIO KENTOro U 3e-
NEHOro LiBETOB) C pa3beMoM Ha obopyaoBa-
HUUW, NpeAHasHadYeHHbIM AN ero NoAKIo-
YeHUs K cucTeMe IKBMMOTEHLMANbHOro
3asemrneHmns (CM. cxematmyeckoe n3obpa-
XeHune Ha Puc. 1).

2. CoegMHNTb NPOTUBOMOMOXHbIA KOHeL,
npoBoJa Macchl C pa3beMOM CUCTEMbI 3K-
BUMOTEHLMANbHOIO 3a3eMINeHns 3aaHus,
B KOTOpPOM ycCTaHaBnueaeTcsi 06opynosa-
Hua (Puc. 2).

BBO[O B OSKCI'UTYATALINMIO

NPEAYNPEXOEHUA
OBLLUEIro XAPAKTEPA
Mepen npoBedeHviem NOObIX padoT
A Monb30BaTeNn AOMKHbLI COOTBETCTBY-
oMM 06pasoM MoAroTOBUTLCS, 03-
HakOMMBLUNCb C HaCTOALWMM pyKOBOOACTBOM
N MPUHSIB HA BOOPY>KEHWE YCTaHOBMEHHbIE
npaeuna ©GesonacHoCTU ANnst TOro, 4TOoObI
obesonacuTb rnoboe B3aMMOAENCTBUE C
obopynoBaHuem.

Jlloboe KOHCTPYKTUBHOE UW3MeEHe-

HMe, oTpaxatlleecss Ha paboTe u

6esonacHocTu obopyaoBaHus,
[OIMKHO BHOCUTBCS TONMbKO TEXHUYECKUMMN
cneyuanncTamm, npeaocTaBneHHbIMM
Nnpou3BoAUTENEM UINN MOMYYUBLLUMMU €r0
cdopmanbHyto asTopusauuio. B npotus-
HOM cry4yae npov3BOAMTENb CHMMAaeT C
cebsi BCSIKyt0 OTBETCTBEHHOCTb 3@ BHOCU-
Mble U3MEHEHUSA 1 3a yLepO, KOTOPbI MO-
XKET BO3HMKHYTb BCIEACTBME HUX.

[a>ke nocrie cOOTBETCTBYHOLLIEN MOArO-
TOBKM NPV NEPBOM MPUMEHEHWN 060pY-
[O0BaHVS CrefyeT cHayarna npoBoauTh
HEKOoTOpble orepaumM B pexviMe npobHon
uMUTaLmmn anst GbICTPOro  3anoMMHaHKS OC-
HOBHbIX acreKkToB paboTbl 000pyaoBaHMA, Ha-

npumep, BKNKOYEHUA, BbIKIIOYEHUA U T. A.

Mepen Bbinyckom ob6opynoBaHue
25| noaBepraeTcst UCTbITaHMIO CO CTOPO-

Hbl W3rOTOBMTENSI W MOCTaBMSiETCS
HaCTPOEHHON ANdA TOro BMAA rasa u anek-
TPUYECKOTO HanpshKeHUsi, KOTopble ykasa-
Hbl B TEXHUYECKOM nacnopTre.

Mpu nopaye cCXWXeHHOro rasa

(6yTaHa wnu nponaHa) nog AaB-

neHuem 50 mbGapnepen npubo-
pom crnegyeT yCTaHOBUTb cTabunusa-
Top AaBneHusi 50 m6ap.

BBOJ[, B 3KCMNYATALUIO, NEPBbLIN
3ANYCK / Mo 3aBeplleHMn pasmeLe-
HMs 060pPYAOBaHNSA U €ro MOAKIMOYEHUS K
UCTOYHMKaM MUTaHus (BKoYasi coeguHe-
HWe C kaHanu3aumen, ecnm 3To npeaycMo-
TPEHO) crneayeT MPOBECTM ClEAYHOLLYO
cepuio onepauui.

1. YpaneHne  3awWuMTHbIX  MaTepuanos
(macna, cMa3oK, CUMMKOHa U T. [1.) U3HYTPH
N CHapyXu Bapo4HOro otceka (cm. rm. 3 /
«YpoaneHuve 3alMTHbIX MatepuanoBy)

2. O6Lme NpoBEPKM U OCMOTP, @ UMEHHO:
- Mpo6Hoe BKkNtOYEHNE CETEBbLIX BbIKMHOYa-
Tenem n OTKpbITUE 3adBwKeKk (Hanpumep,

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.

14 -




BBO/O B SKCI'TTYATALINHO

3MEKTPUYECKUX, BOASAHbBIX, ra3oBbIX, €Cnu
3TO NPenyCMOTPEHO).

- MNpoBepka cnuBa (ecnu 310 Npegycmo-
TPEHO).

- MNpoBepka M OCMOTP BHELLUHWX CUCTEM
BbITSKKM AblMa/napa (ecnv aTo npegycmo-
TPEHO).

- MpoBepka 1 0CMOTP 3aLUUTHBIX NaHenen
(BCe maHenu AOMKHbI BbITb YCTAHOBMEHbI
NpaBuIibHO).

MPOBEPKA N HACTPOWKA Y3J10B
FTA30BOI'0 CHABXEHUA

Mo 3aBepweHuMn [eUCcTBUA NoO
NoAKMNYEeHU0, OrNUCaHHbIX B
npeabiaywmux naparpadgax, o6o-
pyooBaHue, Aaxe nNponasi TOYHYH Ka-
NUOPOBKY Ha 3Tane UCMbITaHUs, OONX-
HO ObITb MOABEpPrHyTOo NpPoBepke Ha
KOHEeYHOM MecTe 3KcnnyaTtauum pans
YaCTUYHOrO BbISIBIIEHUSI UCXOAHbIX pa-

604nx napameTpoB.
NG BbIYMCNUTb, C Y4€TOM U3HaYarnb-
HO BbIOpaHHOro TuNa NUTaHuA,

NoCTaBIIIEMOro ra3oBOW KOMMaHUEMH,
TOYHOE€ AaBleHue nocTtynarujero rasa.

MNepBas npoBepka nosBonsier

3AMEP OABJIIEHUA
MOOABAEMOI'O FA3A
B Ttom cnyuae, ecnu namepeHusi
nokasbiBaloT gasrieHme Ha 20 %
HMXXe HOMMHaNbLHOro (Hanpumep,
G20 20 m6ap <17 mbap), cneayeT npep-
BaTb YCTaHOBKY M CBfA3aTbCA C KoMna-
HUEeN-NoCTaBLMKOM rasa

B Tom cnyuvae, ecnu U3mepeHus
A nokasbiBaloT AasneHue Ha 20 %

Bbllle HOMWHaNbHOro (Hanpu-
Mep, G20 20 m6ap 2 25 mbap), cnenyet
npepBaTb YCTaHOBKY M CBAI3aTbCHA C
KOMNaHuen-nocTaBLMKOM rasa
P npu3HaeT 3a cO60M rapaHTUNHBbIX

obszaTenbCTB B TOM cryu4ae,
€CIu IKcnyarauus NpoM3BoAUTCH NpuU

OaBIrieHMM ra3a HWXe WNKU Bbllle YKa-
3aHHbIX 3HAYEeHUMN.

é Y6eauTbcsl B OTCYTCTBUM yTeUeK
rasa

KOMﬂaHMﬂ-HpOM:SBO,qVITeﬂb He

Mocne npoBepkM AaBneHUs W
ISs| Buaa nopaBaemoro rasa moxer

BO3HUKHYTb Heob6XxoAnuMoCTb
npoBeAeHUA cnegyrowmx AencTeun. 1.
3ameHa hopcyHKM (B criyyae, ecnum ye-
pe3 ceTb NOCTynaeT ras, OTNINYHbIA OT
TOro, Ha KOTOpbI U3Ha4YanbHO paccuum-
TaHO YyCTPOMWCTBO - CM. . 6)

ONMUCAHUE
CNMnoCcobBOB OTKIMIOYEHUA

Mpu oTkNOYeHUU usgenusa us-3a

HencnpaBHOCTU UNMN B IKCTPEH-
HOW CUTyauuu, ecriv BO3HUKNA Heno-
cpencTBeHHas ONnacHOCTb AJis Nosib30-
BaTensi, B o00s3aTenbHOM Mopsigke
cnegyet wusonupoBaTb u3genve oT
3NEeKTPO-, BOAO- U ra30CHabXeHUA.

OTKNKOYEHUE W3-3A HENONAAOK
B PABOTE

MNpenoxpaHuTtenbHble anemeHTbl /| OT-
KNMIOYEHWE: B noteHuManbHO onacHbIX
cuTyaumax npoucxoguT cpabaTtbiBaHve
NpeaoXpaHUTENbHOIO  3MeMeHTa, KOTO-
pblii aBTOMaTUYeCKN MpekpalLaeT Harpes.
Mpouecc roToBkM MpUOCTaHaBNMBAETCH
[0 YCTPaHeHVs NpUYMH Hernomnazaku.
MOBTOPHbIN MYCK: Mocne ycTpaHexus
Henonagky, noernekwen 3a cobon cpaba-
TbIBaHVe NPeAOXPaHNTENbHOIO dfIeMeHTa,
KBanMMULUMPOBaHHbIN PaboTHUK MOXET
CHOBa BKIOYUTb M3[enme C NOMOLLbIO CO-
OTBETCTBYIOLLMX OPraHOB ynpasreHns.

BKITIOYEHUE MNMPU
NMEPBOM 3AMNYCKE
Mepen BBOAOM M3aenus B IKCnnya-
A Tauno 1 nocne AAWTENbLHOro Mpo-
CTOS HEOOXoAMMO TLATENbHO OYK-
CTUTb ero, 4tobbl yCTpaHuTb ntobble
OCTaTKM 3arpsi3HeHnn (CM. «YcTpaHeHue
3aLLMTHBIX MaTepuanoBy).

EXXEOHEBHOE BKNKOYEHUE

B LULTATHOM PEXXUME

1. MNpoBepuTb CaHUTAPHO-TUTMEHNYECKOe
COCTOsIHME U3denus.

2. MNpoBepnTb AOMKHYI0 paboTy BbITSK-
HOW CUCTEMBI B MOMELLEHUN.

3. BcTaBuTb LUTEKEP M3AENUS B PO3ETKY
3NEeKTPUYECKOrO NMUTAHWUS.
BkMoYATE 3MeKTponuTaHne usgenus,

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO M3I'OTOBI/ITE/7FI BOCIPOU3BEAEHWE, AAXKE YACTUYHOE, 3AMNPELEHO.
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BBO/O B SKCITTYATALINHO

OTKPbITb Mogady rasa v Bofbl.
5. Y6eauTbca, 4TO OpeHaxHas cuctema
cBoOoaHa OT 3acopoB (ecnun UMeeTcs).
BbInonHuTL AeNCTBUs, onucaHHble B rma-
Be «Havano rotoBku».
Ons ynaneHusa Bosgyxa u3 Tpy6o-
Iy npoBofa AOCTaTO4HO OTKPbITb raso-
BblA KpaH, MOBEPHYTb PYKOATKY W3-
[Oenusi B NMorioXXeHne posxura, yoepxmeas
€e HaxaToW, NMOAHECTM OTKPbITOE nnamsi
(cnnyky mnn T. N.) K 3ananbHUKy U Jo-
XOaTbCs BOCMaMeHeHus rasa.

EXEOHEBHOE OTKIIIOYEHUE U
BbiBOOA U3 3KCIJIYATALUU HA
ONMUTENbHbLIA NEPNOL, /

Mo 3aBeplueHUN BbIWENEPEYNCIIEHHBIX
[encTBMin HeobXxoauMO BbIMOMHUTL Cre-
ayouee.

1. MepekpblTe Nogavy Ha w3genuve rasa,
BOAbl N 3MEKTPONUTAHUSA C MOMOLLbIO Ce-
TEBbIX 3a4BWXKEK U BbIKNOYaTENEN.
2.Y6eauTbCs, YTO CIMBHble BEHTUNU
(ecnn MmerTCs1) HaXoAsITCA B 3aKPbITOM
NOMNOXEHUN.

3. MpoBepuTb CcaHUTaAPHO-TUTMEHNYECKOE
COCTOsiHME 060pyaoBaHNS.

OTKNIOYEHUE HA ONUTENbHbLIN
nepPunon /

B cnyyae gnutenbHOro npoctos Heobxo-
AVMMO BbIMOMHUTL BCE BbILLIEONUCAHHbIE

HOBWHKA! CbEMHbIV NOAOOH /

[eVicTBUSA, NPedyCMOTPEHHbe ANs exe-
[HEBHOTO OTKIMIOYeHus, n obecnevnTb 3a-
LUMTY YacTel, NOABEPKEHHbBIX OKUCTIEHNIO,
creqyrowum o6pasom.

1. Na 04MCTKM YacTen ucnonb3oBaTb Te-
NMbIA cnabbli MbIfbHBIA PAcTBOP.

2. TwaTtenbHO NPOMbITb 4acTu, He ucC-
nonb3oBaTb MNpsiMble CTPyW BOAbl WK
CTPyV NOA HAMoOpPOM.

3. AKKypaTHO BbICYLLUNTbL BCE NOBEPXHOCTU
C NOMOLLbI0 HeabpasnBHOro matepuana.
4. na co3gaHusa 3alUUTHOM MMEeHKN Ha
BCEX [MOBEPXHOCTAX W3 HEpXaBelLlen
cTanu npoTtepetb UX HeabpasvBHOW TKa-
HblO, Crierka CMOYEHHOW B Ba3eNIMHOBOM
mMacne ObITOBOro Ha3Ha4YeHus.

Ecnn obopynoBaHve umeet aBepLpl C pe-
3MHOBbLIMU NPOKMaZAKamMun, OCTaBUTb OBEP-
Ubl MPUOTKPLITEIMU ANS NPOBETPUBAHNS,
a Ha pes3VHOBbIE MPOKIAAKM HaHeCTU 3a-
LUMTHbIMA CIOW TanbKa.

PerynapHo npoBeTpuBaTb 060pyaoBaHue
N NOMeELLEHNE.

[nsa nogaepxaHna o6opyaoBaHusi B

6e3yKOPVU3HEHHOM TEXHUYECKOM CO-

CTOSIHAM CriedyeT He pexe O4HOro
pasa B rog NpoBOAUTb €ro TeXHUYEeckoe
obcnyKmMBaHMe cunamm yrnorHOMOYEHHO-
ro TeXHUYECKOro crieuuanmcra.

cm. PABOEN «UNMIOCTPALIUM - CMPABOYHbIA MATEPUATT» «q»).
HekoTopble mogenu (C oTAeNnbHbIM OCHOBaHWEM-LLUKAhOM) OCHALLEHbl CbEMHbIM OHOM,
41O obneryaet A4ENCTBUS MO YCTaHOBKE M 0BCMYXMBaHMIO (Hanpumep, MHCMEeKLMK, noa-
KMIOYEHNIO, YNCTKe U T. A4.). [ins Toro, 4Tobbl CHATL AHO, CrieQyeT OTBEPHYTb BUHTHI U Bbl-
HyTb NaHenb 13 nasos (pparmeHT A). [Ina yCTaHOBKM JHa Ha MeCTO, CrefyeT BCTaBUTb
ee B Nasbl 1 3aBepHYTb BUHTbI (pparmeHT B).

IS

NeTnmn 1 uKcupytoLLme getanm).

Mpu Hanuuun aBepey crieayeT NpeaBapuTenbHO AEMOHTMPOBaTh X (ocBoboanBs

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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CMEHA VNCIOJIb3YEMOIO BNOA F'A3A

NMPOBEPKA OUVHAMUWYECKOIO
OABNEHUA HA BXO[LE / Cm. «3amep
JaBreHus NojaBaemMoro rasa.

NPOBEPKA OABJIEHUA HA ®OPCYHKE

A B ToMm cnyyae, ecnu U3mepeHus
nokasbiBaloT gasrieHme Ha 20 %

HWXe pAaBneHUMsi Ha Bxoge, cneayet
npepsaTb YCTAaHOBKY M CBA3aTbCA C aB-
TOPU30BaHHOW TEXHUYECKOM CryX60om

A B Tom cny4ae, ecnu naMmepeHwus
nokKa3bliBalOT AaBJieHUe Bbille

AaBneHus Ha Bxope, cneayeT npepBaTh
YCTaHOBKY U CBfA3aTbCA C aBTOPU3O-
BaHHOW TeXHMU4YeCKoM cryx6om

3AMEHA 3AMAJIbHON ®OPCYHKMU -
CM. PA3LEN «<UNNIOCTPALIUM - CIPA-
BOYHbIVN MATEPUAIT» «i»)

1. MNepekpbiTb OTCEKAKLWMIA BEHTUMb Ha
NMHWK Nofayy nepen o6opyaoBaHNEM.

2. MNpw HeoBXoAMMOCTY AEMOHTUPOBATL 3a-
nanbHylo CBevy BO nsbexaHne ee NoBpex-
AeHns npu 3ameHe dopcyHkm (Puc. 2).

3. OTBepHYTb ranky n 4eMoHTUpoBaTb 3a-
nanbHyto OopCyHKy (opcyHka KpenuTtcs
BukoHMYecKkow rankom - Puc. 2).

4. 3ameHnTb  3ananbHyld  (OPCYHKY
(Pwnc. 1) dopcyHkor, NpUrogHon Anst Bbl-
6paHHOro BMAa rasa, B COOTBETCTBUU CO
CMpaBOYHON Tabnuuen.

5. BakpenuTb YCTaHOBMEHHYIO (OPCYHKY
ravikon (Puc. 2).

6. YcTaHOBWTL 3ananbHyto ceedy (Puc. 2).
7. 3axeyb 3ananbHyto ropenky Ans BbisiB-
NeHnst BO3MOXHbIX yTeYek rasa.

npOBepMTb NOTHOCTb ra3oBoro
coegunHeHusa C nomMoubrH COOT-
BEeTCTBYHOLNX UHCTPYMEHTOB

3AMEHA ®OPCYHKU TOPEINKWU -
CM. PA3OEN «UNNIOCTPALUUU -
CMPABOYHbIN MATEPUATT» «l»)
1. MepekpbITb OTCEKaLWMN BEHTUMb Ha
NVHUK Nogayu nepen obopyaoBaHNEM.

2. BbIBMHTUTL (hOpCyHKY 13 rHesga (Puc. 3).
3. 3ameHuUTb hopCyHKY ApYroi (opCyHKOMN,
NpPUrogHon Ans BbIOpaHHOroO BuAa rasa, B
COOTBETCTBUM CO CMpaBOYHON Tabnuuen.
4. TNoTHO 3aBepHYyTb (POPCYHKY B COOT-
BETCTBYHOLLee rHe3ao.

é MNpoBepuTb NMOTHOCTL ra3oBOro
coeAMHEHUs1 C NMOMOLLbI COOT-
BETCTBYIOLMX UHCTPYMEHTOB

PEIYJIMPOBKA OCHOBHOW FOPEJ-
KW - CM. PA3OEN «<UNNIOCTPALIUM -
CMNPABO4YHbLIN MATEPUATT» «m»)
PerynupoBka pabodyeit cmecu npousso-
AnTcs cneayoLmm obpasom.

1. OTBepHYTb KpenexHbi BUHT (Puc. 1).
2. Ecnn 31O NpeayCcMOTPEHO, YCTaHOBUTb
paccTtosHue B (X) MM OT comnna B 3aBuUCU-
MOCTU OT UCMOMb3yeMoro Buaa rasa (cm.
CrpaBoYyHyto Tabnuuy).

3admkcupoBaTb BTYIKY BUHTOM
M HaNoOXWTb Ha HEro KOHTPOJb-
Hy!0 NIoMb6y

PEMYnNMMPOBKA MWHUMAIIBHOIO
PACXOOA TEMJIA - CM. PA3OEJ
«UNNKOCTPALIUU - CTTPABOYHbLIU
MATEPUWAI» «n»)

B onpegeneHHbIx MOAEnsaX BO3MOXHO Ha-
CTPOUTb CHWXEHHBIN pacxod Tenna ¢ no-
MOLLbIO «OTKanMbpoBaHHOro» BUHTA MU-
HUManbHoro 6arnaca (Puc. 2), 3aBepHyB
ero 4o ynopa (CM. cnpaBoYHylo Tabnuuy
rasoBoro o6opyaosaHus).

OTKpbITb OTCEKaloLWuii BEHTWUMb Ha BXo4e
obopynoBaHusi.

B cny4vyae 3amMeHbl BUHTa nocne
npoBegeHUss 3amMepa HaNOXWUTb
Ha Hero KOHTPOINbHYH I'IJ10M6y

PEIYITMPOBKA 3AMNAJIbHOW FOPEN-
KW - CM. PASOEN «UNNKOCTPALIUN -
CMPABOYHbLIU MATEPUAT» «o»)
PerynupoBka paboyelt cmecn 3anarnbHOM
ropenkn Mpov3BoauTCa crieaytoLmm obpa-
30M. 1. [lepeKkpblTb OTCEKaLWMA BEHTUIb
Ha NMUHUKM nogauv nepen obopyaOBaHMEM.
2. [lemoHTMpOBaTh 3anarnbHoe YCTPOMCTBO.
C nomoLLblo COOTBETCTBYIOLLEIO MHCTPY-
MeHTa OTperynupoBaTb pasMmep OTBep-
cTua 3ananbHoro yctpounctea (Puc. 1)
cneayowmm obpasom:

-1 mm gna CXKMWXKEHHOIO NMPOMAHA
-2 mm gns METAHA

ﬁ YcTaHOBUTbL [AEMOHTUPOBAHHbIE

yacTu obopyaoBaHUA B COOTBET-
CTBylOWlee MoJioXeHue B npa-
BUNbHOM nopspke

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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FLEX BURNER

A Mpwn no601n He06X0AMMOCTH Bbl-
NorHeHUs1 KakKnx-nMbo oencTeun
BHYTpM obopynoBaHus (npu npo-
BeAEHUU NPoOBepoOK, 3aMeHe fae-
Tanem v T. O.) NOArOTOBUTENb-
Hble onepauuy OOMKHbI NPOBOAUTLCA
B COOTBETCTBMM C HOopmamu Gesonac-
HOCTMW.

CnoBocoyetaHne «FLEX BURNER» B
Ha3BaHWUM MOLENN yKa3blBa€T HA BO3MOX-
HOCTb PErynupoBKU MOMOXEHUS TOPENnokK
BHYTpK 060pyn0oBaHUS.

HaHHoe gencTBME MOXeET Npous-

BOAUTBLCA TOJIbKO aBTOPU3OBaH-
HbIMU PaBOTHMKaMU CIyXObl TeXHUYe-
CKOro o6cnyxuBaHus

CM. PA3OEN «UNNKOCTPALUUU -
CMPABOYHbLIN MATEPUATIT» «p»).
B npegycmMoTpeHHbIX criyyasix ons uame-
HEHMS NMONOXEHUS rOpPenoK NPUMEHSIETCS
cnenyoLwnin NOPSAOK AENCTBUN.

1. [leMoHTUpoBaTb NepeaHIo naHenb U
PYYKU ynpaeneHus

2. leMOHTMpOBaTL peLLeTKn, pacceka-
Tenn nnameHn un ropenkn (Puc. 1/A ana
ropenok 5,5-7 kBT, Puc. 1/B ansa ropenok
11 kBT)

M3MEHUTb TONOXEHUE TOPEJNOK
CEPWUN 700 (7 KBT = 5,5 KBT)

1. OTperynupoBaTtb BWHT MWHUManNbHOro
6arnnaca (Pvc. 2/A)

2. BbiBUHTUTBL conna (Puc. 2/B) n yctaHo-
BUTb MX B COOTBETCTBylOLLee Tpebyemoe
nonoxexHune

3.Mpy HanuumM nnacTuHbl C yKa3aHuem
MOLLHOCTN AeMoHTMpoBaTh ee (Puc. 2/C) n
YCTAHOBMWTb Ha COOTBETCTBYIOLLYYHO FOPErkKy

YctaHOoBUTL 4actu OGOpyAOBa-
HMA B COOTBeTCTBYyHOLlee Mnoso-

XXeHue B npaBUiIbHOM Nnopsake

MpoBepUTL PerynupoBKy 1 NoT-
A HOCTb Fa30BOr0 COEAUHEHUsl C

MOMOLLbIO COOTBETCTRYHOLUNX UH-
CTPYMEHTOB

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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SAMEHA Y3J510B N1 KOMIJIEKTYOLWMX

Mepen BbINONHEHMEM paboT O3HaKO-
IS | muses ¢ naparpacdom «Ob6Lias uH-
hopmaLms 0 TEXHMKE BE30NACHOCTNY.

1. lemMOHTVpOBaTbL NepeaHIol naHenb u
PYYKM ynpasneHusi

2.Ma3oBasA nnuTa: AEMOHTMPOBATbL pe-
LLUETKM 1 paccekaTenu nnamenn / NMnura c
BapoyHou naHenbto (Mijotage): nemoH-
TMPOBaTb BapOYHYHO NOBEPXHOCTL / Meyb:
OTKpbITb ABEPLY

3AMEHA BEHTUNA

1. OTBEpHYTL KpeNnexHble aNeMeHTbl BXOA-
HbIX U BbIXOAHBIX ra30BbIX COEAVHEHNN

2. OTBepHYTb Tepmonapy

3. YcTaHOBUTL HOBbLIN BEHTUIb

4. MNpoBepuTb BUHT PerynMpoBkN MUHUMY-
ma (cm. . 6 1 Tabnuuy TEXHUYECKUX xa-
paKTEPUCTHK)

3AMEHA TEPMOINAPbI / 1. Otcoegu-
HUTb TEPMONapy OT BEHTUNS

2. OTcoegnHUTb Tepmonapy OT 3anarbHo-
ro ycTpouncTBea

3. YcTaHOBWTbL HOBYIO Tepmonapy 1 3aTts-
HYTb coeaunHeHnA

3AMEHA 3AMNAJNIbHOW CBEYU /
1. OTBepHyTb raviky / 2. OTcoeguHWTb
NPOBOA, BbLICOKOTO HAMpsikeHust U 3ame-
HWTb cBedvy / 3. ogcoeanHnUTs NPoBOZ
BbICOKOTO HanpsiKEHWUs! M 3aBEPHYTb rawiky.

3AMEHA NbE303NNMEKTPUYECKO-
ro / ANEKTPOHHOI'O 3AMNAJIbHO-
O YCTPOUCTBA (cdhakynstatnBHO)
1. OTcoegnHuTb  npoBog/nposBoga  OT
KHOMKM BKITHOYEHUS

2. 3amMeHUTb KHOMKY

3. BoccTaHoBUTbL BCe coeauHEHUS

3AMEHA IOPEJNKU
MasoBasa nnuta: 1. [JemMoHTUpoBaTb ro-
penky / 2. YCTaHOBUTb HOBYIO FOpEnkKy

CnnowHaa BapoyvHas naHenb 700: 1. OT-
BEPHYTb KPEMEXHYH ranKky MnornepeyvHbl U
3ananbHoro yctpoicTea / 2. [JeMoHT1pOoBaThb
ropernky / 3.YcTaHOBWUTb HOBYKO ropenky /
4. MpycoeanHNTb TOPENKY KPEnexHON ravi-
KOW K rornepeymHe 1 3ananbHOMy YCTPONCTBY

MNnuta c BapoyHow naHenbto (Mijotage):
1. OTBEPHYTb KpenexHble BWUHTbI, OTCO-
€OVHUTb NUHUK nuTaHus / 2. JeMoHTu-

poBaTb ropenky / 3.YCTaHOBWUTb HOBYHO
ropenky / 4. 3aBepHyTb BUHTbI, BOCCTaHO-
BUTb BCE COEAMHEHUS

FasoBas neyb: 1. [lo oyepean AEMOHTU-
poBaTb peLUeTKU, ONopbl A5t MPOTUBHEN U
OHO neyn

2. OTBEPHYTb KpenexHbIV BUHT

3. lemoHTMpoBaTb ropesnky

4. YcTaHOBUTbL HOBYIO TOpenky u 3aBep-
HYTb KpENEeXHbIA BUHT

3AMEHA 3JEKTPOHAIPEBATENA
1. Mo oyepean AEMOHTUPOBATb PELLETKH,
0nopbl AN NPOTUBHEN U AHO Neyn

2. OTBEpPHYTb KpenexHble BUHTbI, OTCOe-
OVHUTB NIVHAW 3MEeKTPONUTaHns

3. leMOHTUpOBaTh dMeKTpoHarpesaTtenb
4.YcTaHOBUTb HOBBIN 3rneKkTpoHarpesa-
Tenb, 3aBEpPHYTb BWHTbI, BOCCTaHOBUTb
BCE COeAMHEHUS

3AMEHA TA30BOIo TEPMOCTATA
1. N3Bneyb Lwyn 13 KkpenneHus

2. OTBEpPHYTb KpenexHble aneMeHTbl BXOA-
HbIX U BbIXOAHBIX ra30BbIX COeAVHEHNN

3. OTBepHyTL Tepmonapy

4. YCTaHOBUTbL HOBbIA TepMocTaT

5. MNpoBepuTb BUHT PErynMpoBKA MUHUMY-
ma (cMm. M. 6 1 TabnuLy TEXHUYECKMX Xapak-
TEPUCTUK) N BOCCTAHOBUTb BCE COEANHEHNS

3AMEHA 3JNMEKTPUYECKOIO
TEPMOCTATA

1. N3Bneyb Lwyn 13 KkpenneHus

2. YcTaHOBUTL HOBbIV TEPMOCTAT U coeau-
HWUTb €ro C KOMMYTaTOpPOM

3. BcTtaBuTb HOBBIW LLyN B KpenneHme

3AMEHA ABAPUAHOIO TEPMOCTATA
1. BbiBEpHYTb TepMoOCTaT U3 OMNopbI

2. V3Bneyb Lwyn us kpenneHunsi

3. BBepHyTb HOBbIN TepMocCTaT, BCTaBUTb
HOBbIW LLLYM B KpenneHve

3AMEHA NAMIN

1. OTCcoeauHNTbL aNeKTpuYeckne nposoaa
2. YCTaHOBUTbL HOBYHO namny

3. BoccTaHoBUTbL BCe coeanHeHus

Mpu HeobGxoauMmocTn nNpoBepuUThL
A NMOTHOCTb ra30BOro coeAMHeHUs

C MNOMOLIbID COOTBETCTBYHOLMX
MHCTPYMEHTOB M 3aHOBO YCTaHOBMUTb
AeMOHTUpPOBaHHbIe AeTanu B NpaBuib-
HOM nopsake

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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PYKOBOOCTBO MO 3KCIMMYATALMV KN

PACMNONOXEHUE OCHOBHBbIX
KOMMOHEHTOB - CM. PA3QOEJ
«NNKOCTPALUUU - CITPABOYHDbLIU
MATEPWAI» «r»). WUnnoctpauun Ho-
CAT HarmA4HbIN XapakTep 1 MOryT noaBep-
ratbCsl USMEHEHUSIM.

1. Py4ka perynvMpoBku/ BbICOTbI NilaMeHu
2-3. Pyuka perynupoBku TepmocTarta

4. KHOMKa Mbe303MeKTpUYecKkoro posxura
/ OnekTpoHHOe 3ananbHOe YCTPOWCTBO
(dpakynsTaTMBHO)

7. BapouHbIn oTCEeK (oyxoBKka)

8. Bapo4yHas noBepxHOCTb (OTKpbITblE rO-
pernky Unu HarpesaTtenbHble NaHenm)

9. KoHTponb 3ananbHOro nnaMmeHu

PEXWMbI PABOTbl N ®YHKLUUU
PYKOATOK, KHOINOK WU CBETO-
BbIX UHOUMKATOPOB / CM. PA3SLE]J]
«UNNKOCTPALIUU - CTTIPABOYHbIN
MATEPWAI» «s»). [JaHHoe onucaHue
HOCWT HarnsiAHbIN XapakTep U MEXHT Noa-
BepraTbCsl MU3MEHEeHNSM.

PYKOATKA PEIYNNPOBKN OPE-
JIOK (O1A TASOBbIX YCTPOUCTB).
BbinonHseT Tpy pasnunyHble QyHKUNN:
1. Po3xur 3anansHoro ycTponcTsa 1 ropenku.
2. PerynvupoBka MHTEHCMBHOCTW NiaMeHu
(MVHUMYM - MaKCUMYM).
3. BbikntoyeHune ycTponcTaa.

PYUYKA PEIYIIMPOBKWM TEPMO-

CTATA (0114 TASOBbIX
YCTPOWCTB). BeinonHsAeT Tpy yHKLNK:
1. Po3xur 3ananbHOro yCTPOMCTBa U Fopenku.
2. PerynvpoBka pabo4yel Temnepartypbi.
3. BolkntoueHne ycTponcTea.

BbINONHAET PEINYIIATOP

TEPMOCTATA (ELE). OcyuwiectBns-
eT Tpu dpyHkuun: 1. PerynmpoBka Temne-
patypsl. / 2. 3anyck/octaHoB ¢ha3sbl
HarpeBa. / 3. PyHKLMSA «rpunb»

KHOTIKA MNMbE3O3JIEKTPUYECKO-

O / GNEKTPOHHOIO PO3XXUIA
(dpakynsraTvBHO) BeinonHsaeT ogHy
dyHkumto: 1. Mpun HaxaTum co3gaeT UCKpy
ONsi po3Xura 3anarnbHOro yCTponcTBa.

3ENEHBI CBETOBOW WHAOWKA-
TOP. PaboTta nHamkatopa 3aBUCUT OT
NMONOXEHWS1 PYKOSATKM BKIOYEHUsI. Bkntove-
HVEe MHOMKaTopa 03HAYaET, YTO YCTPOMCTBO

HaxoauTcAa BO BKITKOYEHHOM COCTOAHUN.

XENTbIA CBETOBOW WMHOUKA-
TOP. MNpn Hanu4mMm Takoro NHANKaTo-
pa ero paboTta 3aBUCUT OT perynsitopa
TepmocTara.
BkntoyeHve nHamkaTopa o3HavaeT BbInos-
HEeHVe aTana Harpesa.

HAYAIIO TOTOBKMA

Mepen BbiNONHeHWeM paboT O3Ha-
75| komuTbest ¢ naparpadom «O6Last
MHdOpMauuss o TexHuke 6Gesonac-
HocTn / OCTaTOYHbIE PUCKMY.

Mepen BbINONHEHNEM paboT 03HaKo-
MUTbCS € naparpadom «ExenHeBHoe
BKIMOYEHWE B LITATHOM PEXMMEY.

S5

MpurotoBnsiemble NPOAYKTbI Creay-
@ €T NMoOMeCTUTb B crneuunaribHble eM-

KOCTMW, NpefHa3HavyeHHble Ans ro-
TOBKW. AKKypaTHO YCTaHOBWUTb Takue
€MKOCTV Ha Topernkuv u/vnu B BapoO4HOM
oTceke (OyXOBKe).

) [onycTumbin AuameTp KacTpronb st
ropenok 5,5-7-11 kBT - 200-375 mm

Pabouas Temnepatypa AN «nNAuTbl

CO CMJIOLHOM BapOYHOW MOBEPXHO-

cTbio» - Ao 500°C (MakcMmarnbHbIn
HarpeB), ans «Mijotage» - go 250°C (mak-
CMMarbHbI HarpeB)

He ponyckatb 3acopa cnaHue-
BbiX OTBEPCTUA rOperioKk - CM.
pasgen  «MIUIIOCTPALIUKN -
CMPABOYHbIA MATEPUAITT» «t»)

75| Mepen  nepsbiM  MCMONb30BaHVEM
MeYn XenatenoHo NPOrpeTb ee npu
MakcuManbHOW TemrepaType B TeueHue
30-40 MuHYT npwu 3apbiToV ABepue Ans
YCTPaHEHNs1 BO3MOXHbIX OCTaTKOB Machs-
HUCTBIX BELLECTB, KOTOPbIE MOTYT CTaTb Npu-
YMHOW HEMPUSTHOrO 3anaxa BHYTPU Neyn.

PO3XWUI' OTKPbLITbIX TOPENOK - cm.
pasgen «UJTIOCTPALIMK - CNTPABOY-
HbIX MATEPUAT» «u»Haxatb pyKosiTKy
PEerynvpoBK1 rOpenkn 1, yaepxveasi ee B
TaKoOM MOSIOXKEHUM, MOBEPHYTb B MOMOXEHNE
nbe3oanekTpuyeckoro poxura (Puc. 1/A).
MogHecT OTKPbITOE NAams (CIUYKY Wnn

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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PYKOBOOCTBO NO SKCIUTYATALIMA

Apyroe) K 3ananbHOMy YCTPOWCTBY W [0-
XoaTbca BocrnnameHeHus (puc. 1). OTtny-
CTUTb PYKOSATKY NpuMepHO Yepe3 20 cekyHa,
1 BMU3yasnbHO y6eanTbCa BO BKIOYEHUN 3a-
nanbHOro ycTtpoucTea. [locne BkmMOYeHWS
3ananbHOro YCTpOWCTBa OTPerynupoBaTb
MHTEHCVBHOCTb NMamMeHu roperkv, BpaLas
pykosaTky (Puc. 1/B) B nonoxeHne MuHU-
MarnbHOro UNM MakCUManbHOro Harpesa.

BKIMIOYEHUE BAPOYHOW NAHEJIU Cwm.
pasgen «UNJNIIOCTPALMA - CNIPABOY-
HbI MATEPUAIT» «u» / HaxaTb pykoaTky
PEerynvpoBKX rOPenkn 1, yaepxvieas ee B
TaKOM MOMNOXEHUW, NOBEPHYTb B MOMOXe-
HMe Nbe3oarneKkTpuyeckoro posxwura (Pwc.
2/A). OpHOBPEMEHHO HaXaTb HEeCKOrbKO
pa3 KHOMKY Mbe303MNeKTPUYECKOro po3xura
(Pvc. 2/B) po poaxura 3ananbHoro nname-
HWU. OTNYCTUTb PYKOSITKY MPUMEPHO Yepes3
20 ceKkyHA 1 BU3yanbHO yo6eamuTbCst BO BKITHO-
YeHun 3ananbHoro yctponcTaa (puc.’C2).
3ananbHoe nnams BMAHO Yepes oTBep-
CTue Ha nepegHen naHenw.

Mocne pozxwura 3ananbHOro yCTpPOWCTBa
nepeBecTn pyKoAaTKy TepmocTara B Tpeby-
emoe nonoxeHune (Puc. 2/C).

PO3XXUI TA30BOM OYXOBKU - cm.
pasgen «ANJTIOCTPALIUN - CTIPABOY-
HbIN MATEPUATT» «u»)

HaxaTb pyKkosTKy perynmpoBKv ropernku u,
yOEpXu1Bas ee B TaKOM MOMOXEHNM, MOBep-
HyTb B nonoxeHue poaxura (Puc. 3/A). Og-
HOBPEMEHHO HaXxaTb HECKOMNbKO pa3 KHOMKY
nbesoanekTpuyeckoro podxura (Puc. 3/B)
[0 po3xura 3anasnbHoro nraMeHu.
OTnycTutTe  pyKOATKY MpYMEPHO  Yepes
20 ceKyHA 1 BM3yanbHO yoeamuTbCs BO BKIHO-
YeHumM 3anasnbHoro ycTpoicTsea (puc. 3).
3ananbHoe nnams BUAHO Yepes3 oTBep-
CcTUe Ha nepeaHen NaHenu.

Mocne pozxwura 3ananbHOro ycTponcTBa
nepeBecTy PyKOATKY TepmocTarta B Tpeby-
emoe nonoxeHune (Puc. 3/C).

BKMIOYEHUE 3NEKTPUYECKON AOY-
XOBKMU - cm. pasgen «UIITFOCTPALIUN -
CMPABOYHbLIN MATEPUAT» «v»)

|_|pl/1 HeoOXxoaMMOCTN  BCTaBUTb
LUTekep n3genma B COOTBETCTBYIHO-
LYK PO3EeTKY 3neKTpnyeckoro nu-

TaHus. lNepeBecTn pykosiTKy TepmocTaTa B
Hy>kHoe nonoxeHue (Puc. 4/A-B). Bknto-
YeHne CBETOBbIX MHAMKATOPOB «G» 1 «H»
03HayvyaeT nepexo B pabounii pexum.

3eneHbIn cBeTOBOM MHAUKaTOp: Pabota
MHAMKaTOpa 3aBUCUT OT MOMOXEHUS PYyKO-
SATKW BKIOYeHUs. BkritoueHne nigukaropa
03HaYaeT, YTO YCTPOWCTBO HaxoauUTCs BO
BKITFOYEHHOM COCTOSIHUW.

XenTtbin cBeTOBOW MHAuKaTop: Pabota
MHAOMKaTopa 3aBUCWUT OT perynsitopa Tep-
mMocTarta. BkniouyeHne mHavkatopa O3Ha-
YaeT BbINOMHeHWe 3Tana Harpesa.

HOBWHKA! 3INEKTPOHHOE 3AMNAlb-
HOE YCTPOUCTBO (PAKYINLTATUBHO) /
PO3XWUI' OTKPbITbIX MTOPEJOK - cm.
pasgen «ANNIIOCTPALUN - CIPABOY-
HbIX MATEPUAT» «s»)

Ecnv paHHas dyHKUMA npegycmoTpeHa
KOHCTPYKUMEN MOZENW, HaxaTb PYKOSITKY
perynvmpoBK/ TOpenku 1, yaoepxveas ee B
TakoM MOMOXEHWM, NOBEPHYTL B MOMNOXEHNE
poaxura (cpparm. 1). OgHOBPEMEHHO Ha-
XaTb KHOMKY poxwra (dparm. 4) u yaepxu-
BaTb €€ [10 PO3Xura 3anarnbHOro niaMeHu.
OTnycTUTb pyKOATKY Yepe3 MpuMepHo
20 cekyHO u Bu3yanbHO ybeauTbCcA BO
BKITIOYEHUW 3ananbHuKa.

Mocne pozxwura 3ananbHOro ycTporcTBa
nepeBecTV PYKOSITKY PerynvpoBKWU ropern-
kv B Tpebyemoe nonoxeHue (dpparm. 1).

3AIrPY3KA U U3BNEYEHUWE NMPOAOYK-
TA - cm. pasgen «UNNIOCTPALMK -
CMPABOYHbIA MATEPUAIT» «v»)
MomecTnTb NPOAYKTHLI B CleumarnbHyo eM-
KOCTb 1 YCTAHOBUTb UX HA BApPOYHO NaHe-
nun/B Bapo4HOM oTceke (puc. 5).

Mpu HanuunM QyxXOBKWU CriegyeT OTKPbITb
ee ABepLy 1 YCTaHOBUTb NOCYAY B CNeLuu-
anbHbIN Nas.

Mpn OTKPLITUM ABEpLbl OyXOBKM
crepyeTt HaxoauTbCs COOKy OT Hee,
4yTOObI M36EXaTb NPSIMOro BO3AEN-

CTBUA Tenna.

Mocne 3aBeplueHUs npouecca NpUroTos-
NEeHs1 N3BMeYb NPOAYKT U MOMECTUTL €ro

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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PYKOBOOCTBO NO SKCIulyYATALIMA

B 3apaHee noarotoBrieHHoOe MeCTO.

BbIBO[ U3 3KCNNYATALUU

Mo okoH4YaHuMM paboTbl crnegyeT nosep-
HYTb BCE UMEIOLLMECS PYYKM PETYNIMPOBKU
B nonoxexHune «0».

CnenyeT perynsipHo YUCTUTb n3ge-
nMe v ypganatb u3 Hero Hanet w/

WM OCTaTKM MNULLEBBLIX NMPOAYKTOB,
CM. mMaBy «Tekyllee 06CnyXunBaHUe.

Mocne 3aBepLueHust paboyero uukna
CBETOBblE MHAMKATOPbI AOMKHbI BbiTh
BbIKITOYEHbI (ECIN TaKOBblE MMEIOTCS).

5

MpoBepnTb CAHUTaPHO-TMIMEHNYECKOE CO-
cTosHue 06opyaoBaHus, CM. masy « Teky-
wee obecnyxusaHuey. MNepekpbiTe Nnogavy
Ha obopyaoBaHue rasa, BOAbl U 3MeKTpo-
NUTaHNSA C NOMOLLLbIO CETEBbIX 3a[BUXEK U
Bblkntoyatenein. CnuneHble BEHTUNN (ecnu
MMEIOTCH) AOIMKHbI HAaXOOWUTbCS B 3aKpbl-
TOM MOSNOXEHUN.

TEKYLUEE OBCJTY>KUBAHWME

OBA3AHHOCTMU - 3AMNPETDbI -
COBETbI - PEKOMEHOALIUA

ey Mpexae yem NpucTynuTb K obCny-
XvBaHUo 060pPYyAOBaHMSA, O3HAKO-
MUTbLCA C rmaBamu 2 n 5.

: Ecnn obopyaoBaHus coeanHeHo C

AbIMOXOZOM, criedyeT ounwaTtb Abl-
MOOTBOAHYIO TPyOy COrnmacHo mecT-
HbIM HOPMAaTMBHbLIM TpeboBaHUsIM (gornon-
HUTEMbHbIE CBEAEHUS criedyeT 3anpocuTb
y OpraHu3aLumnm, BbINOMHABLLEN YCTaHOBKY ).

O6opynoBaHue npeagHasHavYeHo
A AONst IPUrOTOBIEHMUS MULLEBbLIX MPO-

ayktoB. Crneayetr nopaepxueatb
obopyaoBaHMe 1 OKpyXarollee ero npo-
CTpaHCTBO B unctoTe. HecobniogeHue ca-
HUTAPHO-TMIMEHNYECKMX  HOPM  MOXET
cTaTb MPUYMHON MPEeXOEeBPEMEHHOro n3-
Hoca o06opygoBaHMsA W BO3HUKHOBEHUS
onacHbIX CUTyaLun.

3arpsisHeHus1, ckannmBeatoLmecs Bo-
Kpyr UICTOYHMKOB Tenna, Moryt BoC-

NMNaMeHaTLC BO BpeMsi aKcrsyara-
UM obopyaoBaHusl, co3aaBasi OnacHble
cutyauumn. OBopymoBaHue crieayeT pery-
NAPHO YNCTUTb, YOanss BCe 3arpsi3HeHUs!
W/nu ocTaTKy NULLIEBbLIX NPOAYKTOB.

Xummyeckoe Bo3gencTene conu u/
WM yKcyca, a Takke Opyrux Be-
LLecTB, coaepXallmx Xropuabl, B
ONUTENbHON MEepCrneKkTMBe MOXEeT CTaTb

MPUYMHOIN KOPPO3MU NOBEPXHOCTEW B 30HE
roToBKW. B crnyyae npumMeHeHust Takux Be-
wects obopynoBaHue crefyet akkypaTHO
BbIMbITb C MOKOLWKNM CpeaCTBOM, 0bunbHoO
MPOMbITb BOLOW U TLATENBHO NPOCYLUNTb.
G Cnepnyet 6epexHo OTHOCUTBCS K MO-

BEPXHOCTSIM U3 HEPXKaBEIOLLEN CTanm
BO M30eXaHne 1nx NoBpeXaeHus, B YacTHO-
CTW, n3beratb NPUMEHEHUST pasbedatoLLnx

BELlEeCTB, HE WNCNofb3oBaTb a6pa3VIBHbIe
mMarepuanbsl Unn ocTpbie FlpVICﬂOCO6ﬂeHI/Iﬂ.

5 Xummnyeckme CBOWCTBA _ “mcTsero

CpeacTBa AN BapOYHOM MOBEPXHO-
CTV OOIMKHbI OTBEYaTb onpeaerieHHbIM Tpe-
6oBaHuam: pH Gonblue 12, 6e3 xropuaos n
ammuaka, BA3KOCTb U MIIOTHOCTb KaK Y BOAbI.
[INs YICTKM HaPY>KHBIX U BHYTPEHHNX YacTew
obopynoBaHUsi UCMONb30BaTb HearpeccuB-
Hble cpeacTea (ObIToBOrO TWNa, NpeaHasHa-
YeHHble A1 YUCTKM CTanu, CTeKna 1 amanm).

CnenyeT BHMMAaTENbHO YMTaTb WH-
A dopmaumMo Ha 3ITUKETKaX TaKuX

cpencts. Vcnonb3oBaTb noaxoas-

e cpencTBa  MHAMBUAYarbHOW
3alMTbl B 3aBMCUMOCTU OT BbIMOSTHAEMbIX
paboT (cM. cooTBeTcTBYyHOLME 0603HaYe-
HWSI Ha YNaKOBKE).

B cnyvae pgnutenbHoro npocTost
crepyet OTKNYUTL 06opyaoBaHMe
OT BCEX WCTOYHWUKOB MUTaHWs, a

TaKkKe TLaTemnbHY O4YUCTUTL BCE €ro BHY-
TPEHHMWE U HaPY>KHbIE MOBEPXHOCTMU.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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TEKYLWEE OBCJTY>KNBAHNE

CnepyeT poxpaTtbes, korga obopy-

[OBaHWE 1 BCE €ro YacTu OCTbIHYT,

BO M3bexaHue nonyyYyeHust nosb3o-
BaTeNeM OXOroB.

EXXEOHEBHbIW yXo[O 3A BAPOYHOM
MOBEPXHOCTbIO MNUTHI

JemoHTupoBaTshb
@@ KOH(HOPOUHbIE PELLIETKU.
W Mo oyepeawu

: @ LEeMOHTMpPOBATDL

paccekaTenu nnameHu

1 KOpriyca roperiok.
HaHecTn c nomouwb 0OBIYHOTO
nynbBepu3aTtopa Ha BCK NOBEPXHOCTb
BapO4YHOro OoTceKka YMCTsLee cpeacTBo
N BPYYHYIO, MCNONb3ys HeabpasnBHyO
rybky, TwaTenbHO OYUCTUTb BCH
NoBepXHOCTb. 3aTeM 0BUNBHO NPOMbITb
(he ounwarTe obopynosaHve Npu NOMoLLM
NpAMbIX CTPYW BOAbl NOL OAaBEHUEM
MNapoBbIX OYUCTUTENEN). BAPOYHbIN OTCEK
BOZOMNPOBOAHOM BOOOW.

lMocne 3aBeplueHNS BbILEONUCAHHbIX
OENCTBUN TLLATENbHO NPOTEPEThL BaPOYHbI
oTcek Heabpas3uBHOM TkaHblo. [pun
HeobXoaVMOCTU MOBTOPUTH BbILLEONUCAHHbBIE
OENCTBUS 151 HOBOTO LMK OYUCTKN.

PaccekaTtenb nnameHu v Kopnyc ropesnku
Takxe MPOMbITb MOKWLUM CPeaCTBOM
M BOLONPOBOAHOW BOAOW, 3aTeM
akkypaTHo npocywutb. [locne aTtoro
NoMecTUTb JeMOHTUPOBAHHbIE AeTanu B
COOTBETCTBYHLLME Nasbl U rHe3aa.

YcTaHaBnNMBasi 4EMOHTUPOBAHHbIE
I [AeTanu, cneavTb 3a NpaBUITbHOCTLIO
NONOXEHUA ropenok wu
paccekarenen.

EXXEOQHEBHbIW YXO[ 3A CMNIOLLHOW
BAPOYHOW NAHENLIO

- HaHectn ¢ nomoulibto
@@ ¥ obblyHOrO  MynbBepu3sa-
A @ yucTHLLlee CcpeacTtso wu
BPYYHYIO, UCNOMb3ys He-

Topa Ha BCIO MOBEpPX-
abpa3suBHyto ry6Ky, TLLaTENbHO OYUCTUTH

HOCTb BApO4HOro oTceka

BCIO MOBEPXHOCTb. 3atemM 0OWUMbHO npo-
mMbITb (he ounwanTte obopynoBaHne npwu
NOMOLLW NPAMbIX CTPYN BOAbI NOA AaBne-
HUEM MMNAPOBbIX OUYNCTUTENEN). BAPOYHbI
OoTCcek BogonpoBoaHon Bogon. Nocne 3a-
BEPLUEHMS  BbILLIEONUCAHHbIX OENCTBUN
TWaTtenbHO MPOTEPETb BaPOYHBIA OTCEK
Heabpa3uBHol TkaHbto. Mpu Heobxogumo-
CTU TMOBTOPUTb BbILIEONUCAHHbIE [en-
CTBUS A1 HOBOTO LIMKIIA OYMCTKMU.
OcTtatky Bnarv Ha Bapo4HOW naHenu (na-
Hernsx) MoryT noBpeauTb 060pyAoBaHMIO,
Bbl3BaB MpEeXAEBPEMEHHbIA W3HOC na-
Henn (naHenen). Ons nonHoro yganeHus
BMnary criefyet nocre LWTaTHOM O4YUCTKU
BKIMIOYNTb 0OOpyAoOBaHME Kak MUHUMYM
Ha 2-3 MUHYTbI, @ 3aTeM BbIKMYUTL €ro
(cm. . 9).

EXXEQHEBHbIN YXO[ 3A YXOBKOW
i B 3aBucmmocTn ot Mo-

N "N nenn u3Bnedb U3 ay-

XOBKM peLueTkn, npo-

f @ TUBHU  unu  gpyrue

CbeMHble 3NeMeHTbI.

Pazorpetb OyxoBKy B
TeyeHne npumepHo 20 MuHYT. OTKpbITH
ABepLy Ha HeCKOMbKO CeKyHA W AaTb Ay-
XOBKE OCTbITb.
HaHecT ¢ momoLbto 0BbIYHOrO NynbBe-
pusatopa Ha BCH MOBEPXHOCTb BAPOYHOro
oTCeKa uYMCTsLee CPEeAcTBO U BPYYHYHO,
ncnonb3ysa HeabpasnsHyto rybky, TLiaTenb-
HO OYMCTUTb BCHO MOBEPXHOCTb.
3ateM 06WnbHO MpombiTh (he ounwarTe
o6opyaoBaH1e Npu NOMOLLM NPAMbIX CTPYA
BOAbl MOA, OaBMEHVEM MNapoBbIX OYUCTU-
Teneu). BapouHbIi OTCEK BOAOMPOBOAHON
Bofon.MNocne 3aBepLUeHNs BbilLEONUCaH-
HbIX OeNCTBUI TLaTenbHO NpoTepeTb Ba-
POYHbIV OTCEK HeabpasnBHOW TKaHbHO.
Mpn HeoGxoAMMOCTM MOBTOPUTHL BblLLe-
OonvcaHHble OENCTBMSA AN HOBOIO LyKna
ouncTky. C NOMOLLbIO YUCTSILLEETO CPEACTBa
1 BOAOMNPOBOAHOW BOAblI OYUCTUTH paHee
M3BIEYEHHbIE 13 AyXOBKM NpUCNocobneHns
(peLueTkv, NPOTVBHW, KOP3WHbLI UMK Apyrve
NpeaMeThl), TLaTeNbHO OMOMOCHYTh U Bbl-
CyLUUTb Nepep YCTaHOBKOW Ha MecTo.

YcTaHOBUTL AEMOHTUPOBaAHHbIE YacTu

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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TEKYLUEE OBCJTY>KUBAHWE

OGOPYAOBaH nAa B cooTBeTCTBYylOLLEE
nonoxexHue

YT06bl ynanuTb BCe OCTaTku BRaru, Heob-
XOOMMO Mocne OObIYHOW OYUCTKM BKITHO-
4nTb obopygoBaHve MUHUMYM Ha 20
MWHYT, NOcne Yero BbIKMYUTb (CM. . 9
«WHCTpyKUMKM no akcnnyaraummny - «Bknto-
YeHue obopyaoBaHNA»).

YUCTKA NEPEQ

ONUTENBbHBIM NPOCTOEM

Cm. m. 5 - «BbiBOg 13 akcnnyatauumy,
«OTKMO4YeHNEe Ha ANUTENbHbIA Nepuoay
PerynspHo nposeTpuBaTtb obopyaoBaHue
1 NomMeLleHune.

CBOOHASA TABJIUMUA: «KBAITUDU-

KALUUA NEPCOHATNA - BUO PABOT

-NMEPNOOANYHOCTb PABOT»

I OeHuto paboT, 03HAaKOMUTBLCA C 1. 2
«[JOIMKHOCTHOE TMOMOXeHNe 1 Kaa-

nudpukaunsa»

Mpexae 4YeM NPUCTYNUTb K NpoBe-

Mpn obHapyxeHnn HeucnpaBHOCTU
e psAOoBOM  nonb3oBaTenb  JOIMKEH
NPON3BECTU MNEPBUYHBIA OCMOTP C
Liefblo YCTaHOBUTbL MPUYMHY HENOMaaKn U,
Npy HanMyMM y Hero COOTBETCTBYHOLLENO
pornycka, yCTpaHWTb ee U BOCCTaHOBWUTb
npasunbHyto paboty obopyaoBaHus.
2SS Hiim YCTPaHWTb NPUYMHY Hencnpas-
HOCTN, HeobxoaMMO  BbIKIOYUTL
obopynoBaHue, OTCOEANHUTL €ro OT CeTu
SMEKTPONMUTaHMA U 3aKpbiTb BCE MUTalo-
LMe KpaHbl, @ 3aTeMm 06paTuTLCS B aBTO-

pU30BaHHYl0 CryX6y TexHWyeckol noga-
LEPXKKM.

Ecnn He npeactaBndaeTcda BO3MOX-

YNONMHOMOYEHHbIN TEXHUYECKNIN
ISS| cneunanuct  MoXeT  BMeLLaTbCsi,
ecnu psiLoBOM MOnb3oBaTenb He
CMOr onpefenuTb NPUYMHY HencrnpaBHO-
CTW UNWN ecnu Ansi BOCCTAHOBIEHMUS Mnpa-
BUMbHOW paboTbl obopyaoBaHNs Heobxo-
OVMO BbINOMHUTL paboThbl, A1 KOTOPbIX Y
PSILOBOrO Nonb3oBaTens HeT AonycKa.

BUO PABOT NEPUOOUYHOCTb PABOT
Yxon 3a obopynoBaHuem ExxenHeBHO
Yxo[ 3a NoBEpPXHOCTAMMU,
Haxo4sLWMMUCH B KOHTaKTe C E>xenHeBHO
NULLEBLIMU NPOAYKTaMu
YuncTka KOHGOPOK ExxeqHeBHO

OuucTtka npu BBOAE B
aKcrnnyatayuo

lMocne gocTaBku U yCTAHOBKM

YucTka abiMooTBOAa

ExerogHo

MpoBepka TepmocTaTa

Mpwn HeobxoanmocTn - ExxerogHo

Cmaska rasoBbIx KpaHoB

Mpu HeobxogmMmocTH

MpoBepka / 3ameHa
LUIaHroB MoJayv rasa

Mpu HeobBxoauMOCTH

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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TEKYLWEE OBCJTY>KNBAHNE

MOUCK U YCTPAHEHUE HEUCNPABHOCTEW

" § [Mpy BOBHNUKHOBEHUWN HENCNPABHOCTEN O60pyD,OBaHVIF| ncnonb3oBaTtb NnpuBegeH-

HYH HWXe TaGJ'IVILI,y Aana ycrpaHeHnAa HanmeHee cepbe3Hble N3 HUX.

HEUCNPABHOCTb

BO3MOXHAA NPUYUHA

PELWEHUE

O06opynoBaHne He BKIHO-
Yyaetcs

CBeToBble UHAMKATOPbLI HEe
paboTator.

- [MaBHbIN BbIKAOYATEND
He BKITHOYeH

- Cpabortan wmarHutotep-
MWYECKMI BbIKITHOYATENb
unn  gudpdepeHumans-
HbIi aBTOMaT

BkntounTb rmaBHbIA Bbi-
KrrovaTenb

CBszaTbCsl C aBTOPU3O-
BaHHOW CMyX00W TexHu-
Yeckoro obcnyxuBaHus

He Bkntoyaetcs rasosoe

. SaKprT BEHTUINb Ha In-

OTKprTb BEHTUIb Ha Nn-

obopynoBaHue. HUW NoJdayu rasa. HWKM nogayn rasa
- B Tpy6onposoge npucyT- MosTOPUTL nomnbITKY
CTBYET BO3ayX BKITIOYEHNS
lMnamsa nmeeT HeobblYHbIN | * HenpaBurbHO YCTaHOB- YcTaHOBUTL TOpernky B

BUA,

J1eHa ropernka

npaBuIibHOE MOMOXeHWe
(cm. rn. «Flex Burner»)

3ananbHoe nnams racHeTt

- 3acop dnaHueBbIX OT-
BEPCTUI ropernku

YctpaHuTte nbon nme-
lownnca 3acop cnaHue-
BbIX OTBEPCTWN, NpensT-
CTBYIOLLMIA  LIMPKYNALMN
Bo3gyxa (cMm. m. 5 «Exe-
OHEBHOE BKMIOYEeHNe B
LUTATHOM PEXUMEY)

Ecnu He npeacTaBnsaeTcst BO3MOXHbIM YCTPaHUTb NPUYNHY HENCMPABHOCTH, Heob-

@ XOAUMO BbIKITHOYUTb oGopynoaaHme, OTCOEANHUTb ero OT CETU ANEKTPONUTaHnA n

TEXHUYECKON NOAOEPKKN

3aKpbITb BCe NMUTaKOLWKME KpaHbl, a 3aTeM O6paTI/1TbC$| B aBTOPU30OBAHHYHO CJ'Iy)K6y

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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YTUNMM3ALIVA R

BbIBO U3 SKCIMNYATALIMN U
YTUITU3ALUA OBOPYOOBAHUA

YTunusauuio matepuanos B 06s-

3aTenlbHOM nopsiake cnegyeT

mmm BbINONHATL COrNacHoO 3akoHoAa-

TeNbHLIM HOpPMaMm CTpaHbl, rae

NpoucxoauT BbIBOA 060OpyAOBaHUA U3
3aKcnnyatauum

B COOTBETCTBMM ¢ pavpektmBammu
(cm. Pasgen 0.1), kacarowmmMmcs orpaHuye-
HMS NCMONb30BaHWS BPEaHbIX BELLECTB Npu
NPOV3BOACTBE AMEKTPUYECKOTO M AMEKTPOH-
HOro oOopynoBaHWs, a Takke yTUnIUsaumm
orxogoB. CumBON B BuAE NEpPeYepKHYTOro
MyCOpHOro 6aka Ha obopyaoBaHUM UMK ero
yNakoBKe YKasbIBaeT, YTO 00OopynoBaHWe B
KOHLUE CBO€ero XW3HeHHOro uuKna AOrmKHO
YTUNU3NPOBATLCA OTAEMBbHO OT MPOYUX OT-
xopoB. PasgenbHas ytunmsaums atoro 06o-
pyooBaHus Mocne 3aBepLUeHUst ero cpoka
cnyx0bl OpraHM3yeTcsl U OCYLLECTBSETCA
npoussoauTenemM. [ns ytunusaumm gaHHo-
ro obopyaoBaHVs Monb30BaTernb  JOMMKEH
o6paTvm=c;| K npon3BoanTento U crnegosaTtb
€ro yKasaHusIM Mo pasfenbHON yTunmsaumm
M30enus B KOHLE ero cpoka cnyxobl. Hagne-
XalmM 06pa3om opraH130BaHHbIN pasaens-
HbIi cOop M mocriegylollee HanpaeneHve
o6opynoBaHMa Ha BTOPUYHYIO nepepaboTky
N yTUNM3aumio npy CoOnoAeHNN HOPM MO
OXpaHe OKpy»katoLlen cpegbl crnocobeTeyer
NpenoTBPAaLLEHNIO HEraTUBHbIX BO3OENCTBUN
Ha OKpYXXatoLLLyt0 Cpefly U Ha 300poBbe Mto-
Jeil, a Tawkke obecnedmBaeT MOBTOPHOE
ncrnonb3oBaHne wvinu nepepabotky Ma-
TepmarnoB, M3 KOTOPbIX COCTOUT wu3genue.
HesakoHHasi yTunusauusi obopynoBaHus
nonb3oBarerniemM BeaeT K NpuMeHeHno agMn-
HUCTPaTUBHBIX CaHKLMIA, NPeayCMOTPEHHBLIM
[OEVICTBYHOLLYIM 3aKOHOAATENBCTBOM.

BbiBOoA M3 3KcnnyatauuMnm M ge-

MOHTaXX 060pyAOBaHUS AOKHbI

BbINOMHATLCA TONbLKO KBanudm-
LMpPOBaHHbLIMK creuuManucTamm no 06-
CRNYXVUBaHUIO 3NIEKTPUYECKOro U MeXaHu-
YecKoro 060pyaoBaHusi C 06si3aTeNbHbIM
npuMeHeHuem COOTBETCTBYIOLUUX
CpeacTB MHOMBMAYarbHOM  3alMThI:
creuoAeXabl, COOTBETCTBYHOLLEN TUMy
npoBOAUMBLIX PaGoT, 3aWUTHLIX nepya-
TOK, 3aLUTHOW O6YBU, KACOK U OYKOB.

[emoHTax cnegyeTt NPon3BoOAUTD,

npenBapuTenbHO ocBo6oAUB BO-

Kpyr o60pyaoBaHUA [OCTaTOYHOE
NMPOCTPaHCTBO, obecneynBalowee non-
Hylo 6e30MacHOCTb ABWXEHUMN.

Heobxoanmo:

» OBeCToUNTb CETb ANEKTPOCHABXKEHUS.

* OTKNOUNTL 00OpPYyAOBaHNE OT JNEKTPU-
YEeCKOoW CeTu.

» [leMOHTMpOBaTL 3neKTpUYECKMe MPOBO-
4a, Haxogsimecs BHe o6opynoBaHus.

* [epekpblTb KpaH Ha BXOOEe CUCTEMbI
UMPKYNSUMN BoAbl (3aABUXKKY CETU BOAO-
cHabxeHus).

» OTCOEAMHUTb U AEMOHTUPOBATDL LUMAaHT
CUCTEMbI LIMPKYNALUM BOABI.

» OTCOEAMHUTb U OEeMOHTMPOBATb LUMNaHr
ONS CnnBa «cepom» BOAbI.

A Mocne npoBeAeHusi AaHHbIX one-
pauui YacTb nora BOKpyr o6opy-
[OBaHUA MOXeT OKa3aTbCs BRaXXHOMW,
noaTomMy, npexpe 4eM nepexoauTb K
nocrnegyrowmMM AencTBUAM, Heobxoau-
MO €€ BbICYLUUTD.

MpuBeas pabo4yyto TEPPUTOPUIO B BbILLEO-
nucaHHoe COCTOsiHME, He0OX0aMMO:

» [leMoHTMpOBaTb 3aLLMTHbIE NaHenu.

» OTAenuTb Apyr OT Apyra OCHOBHbIE Y31bl
obopynoBaHus.

* Pasgenutb y3nbl o6opyaoBaHUsi B COOT-
BETCTBMM C WX XapakTepom (Hanpumep,
MexaHM4Yeckne MeTannuyeckme netanu,
JeTanm aneKkTpoobopyaoBaHUs U T. A4.) U OT-
npaBuTb UX B LIEHTPbI pa3aensHoro cbopa.

YTUITU3ALUUA OTXOO0B

A B npotecce akcnnyatauum u TexHU-
yeckoro obcnyxuBaHus cnegyet

n3beratb BbIbpoCca B OKpyXatoLLyto cpeay
3arpAsHALLMX BelwecTB (Macna, xupa 1
np.), NPUHMMasa Mepbl K UX pasfenbHOn
yTUnM3auum B 3aBMCMOCTM OT UX COCTaBa
npu cobniogeHnn AecTBYoLLEero 3akoHo-
AatenbcTBa.

HesakoHHas yTunmsaums OTXo4oB Npesarno-
naraeTt NpYMeHeHWe CaHKUMI, npeaycMo-
TPEHHbIX AEWCTBYIOLMM Ha TeppUTOpUM
CTpaHbl YyTUNU3aLMM 3aKOHOAATENBCTBOM.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA CO6CTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, AAXE YACTUYHOE, SATTPELLEHO.
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KOMFYR - HELDEKKENDE PLATE (FLEX BURNER
HANDBOK FOR INSTALLASJON OG BRUK

INNHOLDSFORTEGNELSE

1-2. GENERELL INFORMASJON OG
SIKKERHETSINFORMASJON

3. PLASSERING OG HANDTERING

4. TILKOBLING TIL ENERGIKILDER
5. INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE
6. ENDRING AV GASSTYPE

7. FLEX BURNER

BESKRIVELSE AV
PIKTOGRAMMER
Fareskilt. Situasjon med
gyeblikkelig fare, 'som kan
medfore alvorlige skader
eller dgdsfall. Mulig farlig situa-
sjon, som kan medfgre alvorlige
skader eller dodsfall.

Hoyspenning! Forsiktig! Livs-

A faré! En manglende overhol-
delse kan medfare alvorlige
skader eller dodsfall

Fare for hoye temperatu-

rer, en manglende overhol-

deise kan medfgre alvorli-
ge skader eller dadsfall.

& Fare for utslipp av materia-
ler ved hgye temperaturer,
en manglende overholdelse
kan medfare alvorlige skader el-
ler dodsfall.

ben

Fare for at armer og |
ékommerlklem under hand-

tering og/eller plassering,
en manglende overholdelse
kan medigre alvorlige skader
eller dadsfall.

8. UTSKIFTNING AV
KOMPONENTER

9. INSTRUKSJONER FOR BRUK
10. VEDLIKEHOLD

11. ELIMINERING

12. TEKNISKE DATA / BILDER

bud for _ikke-autoriserte
) personer a foreta ethvert
inngrep (inkludert barn, funk-
sjonshemmede 0g personer
med nedsatte fysiske, folelses-
messige 0g psykiske evner).
Det er forbudt for heterogen
operator a utfare et hvilket som
helst inngrep (vedlikehold og/
eller annet) som er ment for
kvalifisert og autorisert teknik-
ker. Det er forbudt for homogen
operatar a utfgre et hvilket som
helst inngrep (installasjon, ved-
likehald “og/eller annet) uten
forst a ha lest giennom hele do-
kumentasjonen. Barn skal ikke
leke med apparatet. Reng{@nng
og vedlikehold ma ikke utfores
av barn uten tilsyn.

Pabudsskilt. Pabud om a
lese instruksjonene for
det utfores et hvilket som
helst inngrep.

@Forbudsskilt. Det er for-

Pabud om & utelukke

stramforsyningen opp-

stroms for apparatet hver
gang man ma gripe inn under
sikre forhold.

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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@ Vernebriller er pabudt.
@ Vernehansker er pabudi.
@ Vernehjelm er pabudt.
Vernesko er pabudt.

Aé\ndre skilt. Anvisninger for

a utfare en riktig prosedyre,
en manglende overholdélse

kan fare til farlige situasjoner.

| Rad og anbefalinger for a ut-
fore erglJ riktig pros%dyre

«Homogen»  operator
/) (Kvalifisért tekniker) / Erfaren
og godkjent operatar for handte-
ring, transport, installasjon, vedli-

GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET KB

kehold, reparas'&on 0og demonte-
ring av apparatet.

«Heterogen» operator

(O{aerat@r med begrenset
kompetanse og oppgaver).,
Autorisert person som er palagt
apparatets drift med virksomme
vern og som er i stand til a utfo-
re enkle oppgaver.

@ Symbol for jording.

Symbol for kobling til det ek-
‘(& vipotensiale systemet.

¢« @ Pabud om a fglge gjelde-
@ ¥ ne forskrifter for elimine-
¥ =ring av spesialavfall.

INNLEDNING / Oversettelse fra ori-
ginale instruksjoner. Dette dokumentet
er utarbeidet av produsenten og ori-
ginal bruksanvisning er pa produsen-
tens sprak (italiensk). Informasjonen
som er oppfort i dette dokumentet er
kun til bruk for operatarer som er auto-
risert til & anvende gjeldende apparat.
Operatgrene ma ha mottatt oppleering
angéende alle aspektene som angar
driften og sikkerheten. Spesielle sik-
kerhetsforskrifter (Pabud-Forbud-Fa-
re) er oppfort i tilhagrende kapittel. Det-
te dokumentet kan ikke overleveres til
tredjeparter uten skriftlig tillatelse fra
produsenten. Teksten kan ikke brukes
i andre trykksaker uten skriftlig tillatel-
se fra produsenten.

Bruken av: Figurer/Bilder/Tegninger/
Skjemaer inne i dokumentet er kun
veiledende og kan variere. Produsen-
ten forbeholder seg retten til a foreta
endringer uten forvarsel.

FORMALET MED DOKUMENTET
| Enhver samhandling mellom opera-
toren og apparatet under hele appa-
ratets levetid har blitt noye analysert,
bade i utviklingsfasen og under dette
dokumentets utarbeidelse. Vi haper
derfor at denne dokumentasjonen vil
veere nyttig for & opprettholde appa-
ratets funksjonsdyktighet. Gjennom
en ngye overholdelse av de oppforte
indikasjonene, vil risikoen for uhell pa
arbeidsplassen og/eller gkonomiske
tap minimaliseres.

HVORDAN LESE DOKUMENTET /
Dokumentet er delt inn i kapitler, som
igjen er delt inn i emner med all ngd-
vendig informasjon for & bruke appa-
ratet uten noen form for risiko. Inne i
hvert kapittel finnes det en underinn-
deling i avsnitt. Hvert avsnitt kan inne-
holde overskrifter med underpunkter
0g en beskrivelse.
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OPPBEVARING AV DOKUMEN-
TET / Dette dokumentet, og resten av
dokumentasjonen i posen, er en inte-
grerende del av leveransen. Den ma
derfor oppbevares og hensikismes-
sig benyttes under hele apparatets
driftslevetid.

MOTTAKERE /

Dette dokumentet er laget for:

- <Homogen» operator (Fagleert og
autorisert tekniker), det vil si alle ope-
ratarer som er autoriserte for handte-
ring, transport, installasjon, vedlike-
hold, reparasjon og demontering av
apparatet.

- «<Heterogen» operator (Operator
med begrenset kompetanse og opp-
gaver). Autorisert person som er palagt
apparatets drift med Vvirksomme vern
og som er i stand til & utfgre ordinaert
vedlikehold (rengjering av apparatet).

PROGRAM FOR OPPLZARING AV
OPERATOQRER / Ved spesifikk fore-
sporsel, kan det gjennomferes opplee-
ringskurs for operatarer tilknyttet bruk,
installasjon og vedlikehold av appara-
tet. Vennligst folg anvisningene som
er oppfort i ordrebekreftelsen.

TILRETTELEGGING SOM ER
KUNDENS ANSVAR / Med mindre
annet er avtalt i kontrakten, er folgen-
de vanligvis kundens ansvar:

- tilrettelegging av lokaler (inkludert
murerarbeid, fundamenter eller even-
tuelt pakrevde avlep);

» sklisikre gulv uten ruhet;

- tilrettelegging av installasjonsstedet
og selve installasjonen av apparatet i
samsvar med kvotene som er oppfart
i layout (fundamentplan);

« tilrettelegging av hjelpetjenester som
er egnet for anleggets behov (for eks.
stromnett, vann nett, gassnett, avlap-
shett);

- tilrettelegging av det elektriske an-
legget i samsvar med gjeldene for-
skrifter i installasjonslandet;

* egnet belysning, i samsvar med gjel-

dene forskrifter i installasjonslandet

* eventuelle sikkerhetsinnretninger
montert oppstroms og nedstroms i
forhold til stramforsyningens linje (dif-
ferensialbrytere, ekvipotensiale jor-
dingsanlegg, sikkerhetsventiler, etc.)
forutsett av gjeldene forskrifter i instal-
lasjonslandet;

« jordingsanlegg i samsvar med gjel-
dene forskrifter

+ ved behov (se tekniske spesifikasjo-
ner), tilrettelegging av et anlegg for
blatgjeoring av vann.

INNHOLD | LEVERANSEN / Leve-
ransen varierer alt etter innholdet i
ordren. - Apparat « Lokk / Flere lokk

+ Metallisk kurv / Metalliske kurver

- Stotterist for kurv - Slanger og/eller
ledninger for tilkobling til energikilder
(kun i forutsette tilfeller indikert i ar-
beidsordren). - Utstyr for a skrifte ut
type gass, levert av produsenten

TILTENKT BRUK / Denne anord-
ningen er prosjektert for profesjonell
bruk. Anvendelsen av apparatet den-
ne dokumentasjonen gjelder for, ma
anses som «Egnet bruk» hvis det er
for a tilberede eller oppfriske matva-
rer. En hvilken som helst annen bruk
ma anses som «Uegnet bruk» og
dermed farlig. Disse apparatene er
laget for kommersielle aktiviteter, (for
eksempel i restauranter, pa kantiner,
sykehus, etc.) og selskaper (f.eks. ba-
kerier, slakterforretninger, etc.), men
ikke for kontinuerlig serieproduksjon
av matvarer. Apparatet ma brukes
innenfor de forutsette betingelsene
som erkleeres i kontrakten og innen-
for de begrensningene for ytelser som
foreskrives og er oppfart i tilhgrende
avsnitt. Bruk kun originale reservede-
ler og tilbehor, levert av produsenten,
slik at forskriftsmessig samsvar opp-
rettholdes.

TILLATTE DRIFTSVILKAR / Appa-
ratet er prosjektert utelukkende for drift
i lukkede lokaler, innenfor foreskrevne

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.

-3-



GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET

tekniske begrensninger og ytelser. For

a oppna en optimal funksjon under

sikre forhold, er det ngdvendig a over-

holde de f@lgende indikasjonene. In-
stallasjonen av apparatet ma skje pa
et passende sted, som gjor det mulig

a utfore de normale driftsinngrepene

og ordinzert og ekstraordinaert vedlike-

hold. Den operative plassen ma derfor
tilrettelegges slik at operatorens sik-
kerhet ikke settes pa spill nar det ut-
fores eventuelle vedlikeholdsinngrep.

Lokalet ma i tillegg veere utstyrt med

de etterspurte egenskapene for instal-

lasjon, som innebeerer:

- maksimal luftfuktighet: 80 %;

« minimumstemperatur  for
vann > + 10°C;

- gulvet ma veere sklisikkert og appa-
ratet ma plasseres helt flatt;

- lokalet ma ha en belysnlng og et
ventilasjonssystem som tilsvarer
kravene i gjeldene forskrifter i bruke-
rens land;

- lokalet ma veere tilrettelagt for aviep
for gravann, og ma ha brytere og slu-
seventiler som utelukker enhver form
for forsyning oppstrems for apparatet;

- Vegger/overflater i oyeblikkelig neer-
heten til/i kontakt med utstyret, ma
veere brannsikre og/eller isolerte fra
mulige varmekilder.

TESTING OG GARANTI /
Testing: utstyret har blitt testet av
produsenten under monteringsfasene
ved produksjonsanlegget. Alle serti-
fikater tilknyttet den utforte testingen
leveres til kunden ved foresporsel.
Garanti: apparatet har en garanti pa
12 maneder fra faktureringsdato,
denne varigheten kan ikke forlen-
ges. Den dekker defekte deler, som
kunden selv ma bytte ut og transporte-
re. Elektriske deler, tilbehgr en hvilken
som helst annen avtagbar gjenstand,
dekkes ikke av garantien. Kostnader
for arbeidskraft, for a fijerne defekte
deler i garanti ved kundens bedrift,
dekkes av produsenten nar det gJeIder

kjole-

inngrep utfort av autoriserte teknikere.
Alt verktoy og alle forbruksmaterialer
som eventuelt leveres av produsenten
sammen med maskinen, dekkes ikke
av garantien. Ordineert vedlikehold,
eller arsaker som grunnes en feil in-
stallasjon, dekkes ikke av garantien.
Garantien er gyldig kun for den opp-
rinnelige kjgperen. Produsenten patar
seg ansvaret kun for apparatet i sin ori-
ginale konfigurasjon og kun for originale
reservedeler. Produsenten fraskriver
seg ethvert ansvar for feilaktig bruk
av apparatet, for skader som skyldes
inngrep som ikke er oppfort i denne
brukerveiledningen, eller som ikke er
godkjent av produsenten pa forhand.

GARANTIEN OPPHORER | FGL-
GENDE TILFELLER / - Skader som
oppstar under transporten «franko fa-
brikk» (EXW) og/eller handteringen.
Skulle dette inntreffe ma kunden infor-
mere forhandler og transportar (f.eks.
via e-post og/eller hjemmesiden) og
bemerke det inntrufne pa transportdo-
kumentenes kopier. Teknikeren som
autorisert til & installere apparatet vil
vurdere skaden og avgjere om det er
mulig & foreta installasjonen. Garan-
tien opphgrer ogsa i de tilfeller hvor:
+ Skadene er forarsaket av en feilaktig
installasjon.

- Skader forarsaket av slitasje ved
delene grunnet utilsiktet bruk.

- Skader forarsaket av bruken av ikke
onglnale reservedeler.

- Skader forarsaket av et feilaktig ved-
likehold og/eller et manglende vedli-
kehold.

- Skader forarsaket av en manglende
overholdelse av prosedyrene beskre-
vet i dette dokumentet.

AUTORISASJON /

Med autorisasjon menes tillatelse til
foreta virksomheter vedrgrende appa-
ratet. Autorisasjonen gis av den som
er ansvarlig for apparatet (produsen-
ten, kjogper, underskriver, forhandler
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og/eller lokalets eier).

FLEX BURNER / Med indikasjonen
«Flex Burner» menes muligheten til a
endre ytelsen og/eller posisjonen for
brennerne med apne flammer inne i
apparatet. Inngrep som kun skal utfg-

res av autorisert teknisk kundeservice
(se Kap. Flex burner).

TEKNISKE DATA og BILDER /
Seksjonen er plassert i slutten av
denne handboken.

, Enhver teknisk endring vil virke

inn p& apparatets ytelser eller

’ sikkerhet. Disse ma derfor utfg-
res av teknisk personell fra produsen-
ten, eller av teknikere som formelt er
autorisert av produsenten. | motsatt
tilfelle fraskriver produsenten seg et-
hvert ansvar for eventuelle endringer
eller skader som en folge av dette.

Kontroller bade apparatet og
S komponentene (f.eks. stromka-

belen) hver gang for det anven-
des. Hvis det oppdages uregelmes-
sigheter, ikke sla pa apparatet og ta
kontakt med naermeste servicesenter.

L]

grep.

Bruk personlig ver-
@ @ neutstyr som er eg-
net for arbeidet

som skal utfgres. Med hensyn til per-
sonlig verneutstyr, har Den Europeis-
ke Union utstedt direktiver som opera-
t7g0redrga er forpliktet til & folge. Stoy =

Det er forbudt a installere et
A enkelt apparat UTEN & mon-

tere settet mot velt (TILLEG-
GSUTSTYR). Med unntak for ver-
sjonene TOP.

Kontroller den tekniske infor-
masjonen pa apparatets mer-
keskilt og den som er oppfort i
denne handboken for forbindelsen
utfores. DET er strengt forbudt a

Les instruksjonene for det utfo-
res et hvilket som helst inn-

tukle med eller fierne merkeskilt og
piktogrammer som er festet pa ap-
paratet.

Pa filforselslinjene (for eks.
A Gass-Strem etc.) i oppstrem for
apparatet, ma det installeres
sperreanordninger som utelukker for-

syningen hver gang det er behov for &
jobbe under sikre forhold.

Generelt koble apparatet forst
til vannforsyningen og avlap,

deretter til gassnettet, kontroller
at det ikke finnes lekkasjer, og til slutt
til stromnettet.

TE;aratet er ikke prosjektert for
drift i eksplosiv atmosfeere. Det

er derfor strengt forbudt & in-
stallere og anvende apparatet i fol-

gende miljg.

5 overholde installasjonens verdi-
er og seertrekk, som er oppfert i

tilherende kapittel i denne handbo-

ken.

XS] en innebyg ?et installasjon. / Ap-
paratet ma fungere i lokaler som

er godt luftet. / Apparatet ma ha frie

avlgp (ikke tette eller hindret av frem-

medlegemer).

Plasser hele strukturen ved &

Apparatet er ikke prosjektert for

Gassapparatet ma plasseres

under en avtrekksvifte, hvis an-

legg ma ha tekniske egenska-
per som samsvarer med forskriftene i
det landet apparatet anvendes.
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Etter at apparatet er koblet til

energikildene gf(avlrap, ma det

forbli statisk (ikke flyttbart) pa
stedet for bruk og vedlikehold. En
uegnet kobling kan forarsake farer.

Hvis man benytter en fleksibel
£5| kabel for tilkobling til stremlinjen,

ma denne minst ha de samme
egenskapene som modell HO7RN-F.
Matespenningen som stottes av ka-
belen, med fungerende apparat, ma
ikke veere i strid med verdien for nomi-

nell spenning + 15 %, oppfart nederst
i tabellen med tekniske data.

Apparatet ma inkluderes i et
«Ekvipotensial»-system for ut-

ladning i bakken.

Hvis det finnes, ma apparatets
5| aviop fores inn i aviepsnettet for

gravann pa en apen mate uten
vannlas.

Apparatet ma kun anvendes for

indikerte formal. En hvilken

som helst annen bruk anses
som «UEGNET» og produsenten fra-
skriver seg ethvert ansvar for eventu-
elle pafolgende skader pa personer
0g gjenstander.

Spesielle  sikkerhetsforskrifter
(pabud-forbud-fare) ?Jengls de-
taljert i eget kapittel for det om-
talte argumentet.

Ikke blokker apningene og/eller
A spaltene for innsuging av luft el-

ler utslipp av varme.

I

Man ma ikke etterlate brennfar-
lige gjenstander eller materialer
i nzerheten av apparatet.

Utelukk enhver
A A@form for forsyning
(for eks. gass -

strom) oppstrgms for apparatet hver
?ang man ma gripe inn under sikre
rhold.

Hver gang det ma utfgres inn-
grep inne i maskinen (forbindel-

ser, idriftsettelse, kontroller
osv.), ma denne forberedes for de
negdvendige inngrepene (demontering
av panel, eliminering strom forsyning
etc.) i samsvar med sikre forhold.

YRKESTITTEL SOM KREVES
AV OPERATQORENE OG DERES
OPPGAVER

Det er forbudt for homogen/he-
@ terogen operator & utfore et hvil-

ket som helst inngrep (installa-

sjon, vedlikehold og/eller annet)
uten forst & ha lest giennom hele do-
kumentasjonen.

Informasjonen som er
oppfort i dette dokumen-

tet er ment for en fagleert
teknlker som er autorisert til & utfore:
handterlng installasjon og vedlikehold
av gjeldende apparat.

Informasjonen som er
[ oppfort i dette dokumen-
tet er ment for en «Uens-
artet» operategr (Operater med be-
grenset kompetanse og oppgaver).
Autorisert person som er palagt appa-
ratets drift med virksomme vern og
som er i stand til & utfere ordineert
vedlikehold (rengjering av apparatet).

Operaterer og brukere ma ha

mottatt oppleering angéende alle

aspektene som angar driften og
sikkerheten. Disse ma overholde alle
foreskrevne sikkerhetsforskrifter.

Den «Heterogene» operataren
ma jobbe ved apparatet etter at

teknikeren har ferdigstilt instal-
lasjonen (transport, festing, tilkobling
til stram, vann, gass og avlap).

ARBEIDSSONER OG FARESO-
NER / For & gi en bedre definisjon av
omradet for inngrep og tilherende ar-
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beidssoner, defineres folgende klassi-
fisering: « Faresone: en hvilkken som
helst sone inne i og/eller i naerheten
av maskinen hvor tilstedeveerelsen
av en utsatt person utgjer en fare for
denne personens sikkerhet og helse.

« Utsatt person: en hvilken som helst
person som befinner ser helt eller del-
vis inne i en faresone.

Oppretthold en minimums av-

stand fra apparatet under drift,

slik at operatgrens sikkerhet
ikke settes pa spill hvis det forekom-
mer noe uforutsett.

Andre soner som anses som fare-
soner / - Alle arbeidsomrader inne i
apparatet

+ Alle omrader som beskyttes av spe-
sielle system med vern og sikkerheter,
som fotoelektriske barrierer, fotoceller,
verne-panel, sperredgrer, vernedeksel.
+ Alle soner inne i kontrollpanel, el-
skap og koblingsbokser.

« Alle soner rundt apparatet nar dette
er i drift og minste sikkerhetsavstand
ikke overholdes.

NODVENDIG UTSTYR FOR IN-
STALLASJONEN /

Generelt sett ma autorisert teknisk
operator veere utstyrt med folgende
verktay for & utfore installasjonen pa
riktig mate:

- Flatt skrujern pa 3 til 8 mm og et mid-
dels stort stjerneskrujern

- Regulerbar rgrtang

- Gassutstyr (rer, pakninger, osv.)

- Elekirikersaks

- Utstyr for hydraulisk bruk (rer, pak-
ninger, osv.)

- 8 mm sekskantngkkel

- Gassalarm

- Utstyr for elektrisk bruk (kabler, klem-
mer, industrielle stikkontakter, osv.)

- 8 mm fastngkkel

- Utstyr for en fullstendig installasjon
(strem, gass, osv.)

I tillegg til det ovennevnte verk-

toyet er det ogsa behov for en innret-
ning for & lofte apparatet. Denne inn-
retningen ma overholde alle gjeldende
forskrifter for lofteutstyr.

INDIKASJONER

OM RESTRISIKO /

Selv. om man har anvendt reglene for
«god byggeskikk» og vedtatte forskrif-
ter som reglementerer produksjonen
og handelen av selve produktet, fin-
nes det likevel «restrisiko» som, pa
?ruonn av apBaratets natur, ikke er mu-
ig a fjerne. Disse risikoene omfatter:

RESTRISIKO FOR ELEK-

TRISKE STQT / Denne risiko-

en oppstar nar man méa griﬁe
inn pa elektriske og/eller elektroniske
komponentene under spenning.

RESTRISIKO FOR BRANN-

SKADER / Denne risikoen

forekommer i tilfelle man ved
uhell kommer i kontakt med materiale
ved hgye temperaturer.

/A RESTRISIKO FOR_ BRANN-
/{\ SKADER HVIS DET KOKER
OVER / Denne risikoen fore-
kommer i tilfelle man ved uhell kom-
mer i kontakt med varme materialer
som renner over. Beholdere som er
overfulle av vaeske og/eller faste ma-
terialer som endrer seg nar de varmes
opp (gar fra en fast tilstand til en fly-
tende tilstand), kan forarsake brann-
skader hvis de ikke benyttes pa riktig
mate. Under fasen for bearbeidelse
ma beholderne som anvendes vaere
plassert ved niva som er lett synlige.

RESTRISIKO FOR KVESTEL-

SE AV ARMER OG BEN /

Denne risikoen forekommer
ved tilfeldig kontakt med deler under
plassering, transport, lagring, sam-
mensetning og bruk av apparatet.

RESTRISIKO FOR EKSPLO-
SJON/
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Denne risikoen forekommer ved: ¢ Til-
stedeveerelse av gasslukt i omradet;
*bruk av apparatet i atmosfaere som
inneholder stoffer med eksplosjonsfare;
*bruk av neeringsmidler i lukkede
beholdere (som for eksempel herme-
tikkbokser), hvis disse ikke er egnet il
formalet;

* bruk av brannfarlig veeske (som for
eksempel sprit).

RESTRISIKO FOR BRANN /

Denne risikoen forekommer

ved: bruk av brannfarlig veeske
/ materialer

DRIFTSMODUS VED
GASSLUKT | OMRADET - SE
SEKS. ILL - RIF. a).

| tilfelle gasslukt i omradet er
det obligatorisk a utfore pro-
— sedyrene beskrevet nedenfor
sa raskt som mulig.
. Avbr{\ gassforsyningen umiddel-
bart (Steng nettkranen, detalj A).

- Luft umiddelbart ut lokalet.
- lkke aktiver noen elekiriske enheter
i lokalet (Detalj B-C-D).
- Ikke aktiver noen enheter som kan
produsere Ignister eller flammer
gDetalj B-C-D).
ruk et kommunikasjonsmiddel
utenfor lokalet hvor gasslukten har
blitt oppdaget for a varsle ansvar-
lige enheter (stromleverander og/
eller brannvesenet).

NEW! AVTAGBAR BUNN /

se SEKS. ILL - REF. q

Pa forutsette modeller (med fri skap-
bunn) er det mulig a fierne den neder-
ste platen for & utfere installasjon o
vedlikehold (f.eks. kontroll, forbindel-
ser, rengjering, osv.). For a fierne bun-
nen, skru den lgs og trekk den ut (Det.
A). For a plassere platen tilbake, for
den inn og skru den fast (Det. B).

Hvis det finnes derer, ma man
15| forst demontere disse (hengsler
og fester).

PLASSERING OG HANDTERING

For inngrepene utferes ma man
lese gjennom «Generell sikker-
hetsinformasjon».

PABUD - FORBUD - RAD - AN-
BEFALINGER

Apne opp emballasjen nar mas-
Akinen mottas og kontroller at

hverken maskinen eller dens
utstyr ble pafert skader under trans-
porten. Hvis dette er tilfelle ma man gi
oyeblikkelig beskjed til transportaren
og ikke utfgre installasjonen, men ta
kontakt med autorisert og fagleert per-
sonale. Produsenten er ikke ansvarlig
for skader som har oppstatt under
transporten.

5

SIKKERHET UNDER HANDTE-
RING
En manglende overholdelse
A av instruksjonene som er
oppfort under, kan fore til al-
vorlige skader.

Operataren som er autorisert til
a utfore handtering og installa-

sjon av apparatet ma, ved be-
hov, organisere en «sikkerhetsplan»
for & verne om bergrte personers fy-
siske ve og vel. | tillegg til dette ma
operateren ngye overholde og anven-
de lover og forskrifter som gjelder for
mobile byggeplasser.
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PLASSERING OG HANDTERING il

Forsikre seg om at anvendt
A lofteutstyr har en egnet baere-

evne for lasten som skal loftes
og er i god stand.

Utfer  handteringsinngrepene
Aved a bruke lofteutstyr med en

baereevne som tilsvarer appa-
ratets vekt gkt med 20 %.

A Folg henvisningene som er
oppfart pa emballas;en og/eller
pa selve apparatet for handteringen
startes.

Kontroller lastens tyngdepunkt
for apparatet loftes.

A Loft apparatet sa lite som mulig fra
bakken, tilstrekkelig for & garantere

handteringen.

Alngen ma oppholde seg eller
passere under apparatet under
lofting og handtering.

HANDTERING OG TRANSPORT
- SE SEKS. ILLUSTRASJONER -
REFERANSE b).

Det innpakkede apparatet ma
orienteres etter indikasjonene i

piktogrammene og skriften pa
emballasjens eksterne lag.

1. Plasser lofteutstyret og veer opp-
merksom pa tyngdepunktet for lasten
som skal lgftes (detalj B - C).

2. Loft apparatet det lille som er nod-
vendig for handteringen.

3. Plasser apparatet pa forutbestemt
sted.

LAGRING / Metoder for oppmaga-
sinering av materialer ma forutse pal-
ler, beholdere, transportarer, kjoretoy,
verkigy og sztemnretnlnger som eg-
ner seg for & hindre skader grunnet vi-
brasjoner, stot, skraping, etsing, tem-
peraturer eller andre tilstander som
kan forekomme. Lagrede deler ma
kontrolleres ved jevne mellomrom for

en eventuell forringelse.

ELIMINERING AV EMBALLASJEN

Emballasjematerialene ma elimi-
neres av mottaker, som ma folge
== gjeldende lover i det landet ap-
paratet installeres.
1. Fjern forst de ovre kantbeskyttelsene
og deretter dem pa siden.
2.Ta vekk det beskyttende materialet
som ble brukt for emballering.
3. Loft apparatet litt opp for & ta vekk
pallen.
4. Plasser apparatet pa bakken igjen.
5. Fjern innretningen som ble brukt for &
utfore loftingen.
6. Rengjer driftsomréadet for alle materia-
ler som ble fiernet.

Nar emballasjen er fiernet, ma det

ikke vises tegn til tukling, deforme-

ring eller andre anomalier. | mot-
satt tilfelle ma man oyeblikkelig advare
servicesenter.

FJERNING AV BESKYTTENDE
MATERIALER / Apparatet beskyttes
utvendig av en klebende plastikkfilm
som ma fijernes manuelt nar appa-
ratet er ferdigplassert. Utfor en noye
rengjering av apparatet, bade utven-
dig og innvendig, og fiern manuelt alle
materialer som ble brukt for & verne
de ulike delene.

e

Veaer oppmerksom pé overflater i
rustfritt stal og pass pa at de ikke
kommer til skade. Unngéa spesi-
elt bruken av etsende produkter, ikke
bruk slipende materialer eller spisse
redskaper.

f Ikke rengjor apparatet med di-

rekte sprut fra haytrykkspyler

eller med dampvasker.

Ikke bruk aggressive materialer
A(PHG) som lgsemidler, for &

rengjore apparatet. Les noye
giennom indikasjonene som er oppfort

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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PLASSERING OG HANDTERING

pa de anvendte rengjeringsmidlenes
etiketter. Bruk personlig verneutstyr
som er egnet for inngrepet man skal
giennomfore (Se hvilket verneutstyr
som er oppfert pa pakningens etikett).

Skyll overflatene med rent vann
og tork av med en absorberende
klut eller annet materiale som
ikke er slipende.

RENGJORING VED FORSTE OPP-
START/

Bruk en vanlig sprayflaske og sprut
rengjeringsmiddel pa alle overflatene
til ovhsrommet. Utfgr en noye ren-
gjering manuelt med en ikke slipende
svamp.

Skyll deretter ovnsrommet med rike-
lig med drikkevann. La vaesken med
vaskemiddel og/eller andre urenheter
renne ut i tilhgrende avlgpshull.

Nar de beskrevne inngrepene er full-
fort, ma ovnsrommet torkes med en
|kke slipende klut. Om nedvendig,
gjenta de ovennevnte inngrepene for
en ny rengjgringssyklus.

Rengjor ogsd de demonterte delene
med vaskemiddel og drikkevann og
tork dem. Nar inngrepene er fullfort,
ma de demonterte delene plasseres
tilbake der de hgrer til.

S

NIVELLERING OG FESTING - SE
SEKS. ILLUSTRASJONER -
REFERANSE c)

Plasser apparatet ved den preventivt
forberedte arbeidsplassen (se vilkar for
begrensninger for drift og tillatte miljg).
Nivellering og festing forutser: regule-
ring av apparatet som en enkel, uav-
hengig enhet.

Plasser et vaterpass pa strukturen
(detalj D).

Reguler stottefottene (detalj
vaterpasset.

oy En perfekt nivellering oppnas
gjennom regulering av_vater-
pass og stottefotter bade pa

E) etter

langs og pa tvers.

MONTERING | <KJOKKENQY>» / SE
SEKS. ILLUSTRASJONER - REF. d)
Pa forutsette modeller, ta vekk hand-
takene og skru lgs festeskruene kon-
trollpanel (det. F).

Brannfarlige vegger / Minste av-
Astand mellom apparatet og si-

deveggene ma veere 15 cm,
mens den for veggen pa baksiden ma
20 cm. Hvis avstanden er mindre, ma
veggene i neerheten av apparatet
brannsikres og/eller isoleres.

Installer maskinene slik at en
Ahvilken som helst tilfeldig kon-

takt med varme overflater, inklu-
dert varm forbrenningsroyk som kom-
mer ut fra ildstedet (se identifikasjon
med piktogrammet Hoye temperaturer
og beskrivelse pa side 2), for personer
som gar gjennom og/eller som opphol-
der seg pa arbeidsomradet.

Plasser apparatet slik at sidene slutter
seg perfekt til hverandre (det. G). Ni-
veller apparatet som tidligere beskre-
vet (detalj E).

Sett skruene inn i tilhgrende apmng og
blokker de to strukturene med lasemut-
ter (det. H1-H3).

Plasser verne-proppene tilbake pa
plass mellom apparatene (det. H2).
Hvis det finnes andre apparat, gjenta
inngrepene for nivelleringen og festin-
gen ogsa av disse.

INNFORING AV ENDESTYKKE
(VALGFRITT) SE SEKS. ILL - REF. d)
For & sette inn endestykke ma dette
plasseres og festes med de tilhgrende
og medleverte skruene (detalj L1).
Nar de ovennevnte inngrepene er fer-
dig utfort, plasseres kontrollpanelene

og handtakene pa de ulike apparate-
ne tilbake pa plass.

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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TILKOBLING TIL ENERGIKILDER

For inngrepene utfores ma
man lese gjennom «Generell
sikkerhetsinformasjon».

e

Disse inngrepene ma utfores
av fagleerte og autoriserte ope-
ratorer, i overensstemmelse
med tilhorende lover og ved hjelp av
egnet og beskrevet verktoy
L3>| uten stromkabel og uten ror
og slanger for tilkobling til
vannforsyning, avliop og gass

Generelt apparatet leveres

TILKOBLING TIL GASSFOR-
SYNING SE SEKS. ILLUSTRA-
SJONER - REFERANSE e)
Egenskaper for installasjonsstedet /
Lokalet hvor apparatet (type A1 under
avtrekksvifte) installeres ma ha fol-
gende egenskaper: Det ma veere godt
ventilert, i samsvar med gjeldende
vedtak i lokale forskrifter. Avtrekksuvif-
ten over apparatet ma veere i drift nar
selve apparatet er i bruk.

Avstanden mellom apparatet og av-
trekksviftens filter ma veere pa minst
20 cm.

Etter at apparatet er koblet til

energikildene og avlep, ma

det forbli statisk (ikke flyttbart)
pa stedet for bruk og vedlikehold

Det ma installeres en sikker-
hetsventil oppstroms for den ge-
nerelle forsyningslinjen. Denne
ma vaere lett tilgjengelig og synlig for

operatoren (Fig. 3).

e For a koble apparatet til nettet
har man behov for ror som sam-

svarer med gjeldende lokale vedtak

og egenskapene som spesifiseres i

NS-EN 10226-1.

Gassforsyningsroret ma kon-
trolleres regelmessig og/eller
byttes ut etter gjeldende lokale
overensstemmelser, av autorisert

I

fagleert personale.

Hvis en fleksibel slange bru-

I kes, ma den veere i samsvar

med gjeldende lokale forskrif-
ter; de ma ikke veere lengre enn 2 m
og ma ikke bergre deler av utstyret
som utsettes for hoye temperatu-
rer.

Utgangen fra apparatet er en
5 utvendig kobling pa 1/2”G.
Forbindelsesroret mé ha en
innvendig kobling pa 1/2”G

Rorene ma festes godt til de til-
horende festene

Utfor en prove for a kontrolle-
re at det ikke lekker gass nar

nettets sluseventil apnes
(Fig- 4)
Ikke koble enhetene til nettverk

som inneholder gass med
karbonmonoksid eller andre
giftige komponenter

Steng sluseventilen nar inngrepene
som beskrives er ferdig utfort (Fig. 3).

Hvis man ma bytte ut injekto-

ren slik at den er i overens-

stemmelse med en annen type
gassforsyning, vennligst folg prose-
dyren som beskrives i Inngrep for
idriftsettelse (se Kap. 5).

ENDRING AV GASSTYPE - SE
SEKS. ILLUSTRASJONER -
REFERANSE f).

Apparatet sendes ut fra fa-

brikken predisponert for den

type forsyning som er oppfort
pa merkeplaten. En hvilken som
helst annen konfigurasjon, som en-
drer pa innstilte parametre, ma au-
toriseres av produsenten eller full-
mektig

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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TILKOBLING TIL ENERGIKILDER

Omdannelsen fra en type for-

syning til en annen ma utfores

av fagleert teknisk personale,
med autorisasjon til a utfore denne
typen inngrep. Riktig fremgangs-
mate for & utfere omdannelsen be-
skrives i tilhgrende kapittel

Injektorer - Bypass - Pilot-in-
5| jektorer - Membraner - og alt
som eventuelt trengs for om-
dannelsen, ma bestilles direkte hos
produsenten

Nar omdannelsen av type for-
5 syning og annet er ferdig ut-
fort, ma merkeskiltet pa appa-
ratet byttes ut med de nye para-
metrene. Disse er oppfort pa det
klebende dokumentet som leveres

Ved enkelte tilfeller (apparater
"3 med ovn) kan merkeskiltene
som ma byttes ut veere to, et
utvendig i neerheten av gassfestet
og et innvendig (se ILLUSTR. f).

TILKOBLING TIL STROQMFOR-
SYNING

Den elektriske tilkoblingen ma utfares
i overensstemmelse med gjeldende
lokale forskrifter, av autorisert og kom-
petent personale. Kontroller tekniske
data som er oppfort pa apparatets
merkeplate og i denne handboken for
tilkkoblingen utfares.

Koble apparatet til en enpolet an-
ordning med kategori lll for over-
belastning.

utfere jording av apparatet. |

denne sammenheng ma klem-

mene pa klemmebrettets inn-
kommende linje, merket med spesiel-
le symboler, kobles til en virksom
jording laget i overensstemmelse med
gjeldende lokale forskrifter.

SPESIFIKKE ADVARSLER / Dette

@ JORDING / Det er uunnveerlig a

apparatets elektriske sikkerhet garan-
teres kun nar det er koblet pa riktig
mate til et virksomt jordingssystem,
som indikert i gjeldende lokale for-
skrifter for elektrisk sikkerhet; produ-
senten fraskriver seg ethvert ansvar
for en manglende overholdelse av
disse sikkerhetsforskriftene. Dette ve-
sentlige sikkerhetskravet ma verifise-
res og, hvis man er i tvil, ma kvalifisert
personale utfgre en ngye kontroll av
systemet. Produsenten kan ikke hol-
des ansvarlig for eventuelle skader
som forarsakes av en manglende jor-
ding av enheten.

lkke avbryt jordkabelen (gul-
gronn).

KOBLING TIL ULIKE ELEK-
TRISKE FORDELINGSNETT -
SE SEKS. ILLUSTRASJONER
- REF. g) /

| forutsatte tilfeller, fiern beskyttel-
sespanelet foran klemmebrettet pa
baksiden av maskinen.

Apparatene leveres for drift ved den
spenningen som er angitt pa skiltet
pafort apparatet. En hvilken som helst
annen tilkobling anses som uegnet og
dermed farlig.

DU ma ta hensyn til koblinge-

A ne forutsett av produsenten,
og denne kan sees pa kob-
lingsskjemaet like ved klem-
mebrettet.

DET er forbudt a endre pa appa-
ratets kablingen.

ELEKTRISK KOBLING AV KABE-
LEN TIL KLEMMEBRETT / Fjern hoy-
spentledningen og bytt ut tennpluggen
/ 3. Koble strgmkabelen til klemmebret-
tet som beskrevet i: “Tilkobling til strom-
forsyning” og angitt pa koblingsskiltet.
Skjema og tabell (se TEKNISKE DATA)
indikerer mulige koblinger i forhold til
nettspenningen.
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TILKOBLING TIL ENERGIKILDER

TILKOBLING TIL «EKVIPO-
TENSIAL» SYSTEM - SE SEKS.
ILLUSTRASJONER - REF. h).

Den beskyttende jordingen bestar av
en serie med egnede tiltak for a ga-
rantere samme effekt for de elektris-
ke massene som for jordingen, slik
at de ikke blir satt under spenning.
Hensikten med jording er dermed a
garantere at apparatets masser be-
finner seg ved den samme effekten
som bakken.

Jording gjor i tillegg automatiske inn-
grep fra differensialbryter enklere.
Den beskyttende jordingen omfatter
ikke bare det elektriske anlegget,
men ogsa alle andre anlegg og me-
talliske deler i bygget, fra rorsystem
til det hydrauliske anlegget, fra bjel-
ker til varmeanlegg osv., slik at hele
bygget er sikret ogsa ved et eventuelt
lynnedslag.

)

For man gar videre, vennligst les
giennom «Generell sikkerhetsin-
formasjon».

Apparatet ma inkluderes i et «Ek-

vipotensialt» system, hvis effekti-

vitet ma verifiseres etter gjelden-
de forskrifter i installasjonslandet.

Elektrotekniker som predispone-
rer det generelle elekiriske anleg-

e

get, ma garantere at anlegget er god-
kjent for direkte og indirekte kontakt.

Elektrotekniker ma sgrge for at de
ulike massene kobles til den sam-
me effekten, slik at man oppnar et
godt system for <<EKV|potenS|aI» jording
inne pa omradet hvor de ulike appara-
tene installeres.

For & koble apparatet til lokalets

«Ekvipotensiale» system, er det

tilstrekkelig & skaffe seg en gul/
gronn elektrisk kabel egnet for effekten
til de installerte enhetene.

Apparatets «Ekvipotensiale» merke-
skilt er vanligvis plassert pa selve pa-
nelet, i neerheten av systemet for sam-
menfoyning. Utfgar tilkoblingen etter at
det er identifisert (se den skjematiske
tegningen for riktig plassering).

1. Koble den ene enden av jordkabe-
len (kabelen ma veere dobbeltfarget
gul/grenn) til apparatets system for
«Ekvipotensial» tilkobling (se den
skjematiske tegningen Fig. 1).

2. Koble den andre enden av jordka-
belen til systemet for «Ekvipotensial»
kobling der hvor apparatet installeres

(Fig. 2).

INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE

GENERELLE ADVARSLER
Operatorene er pliktet til & doku-
mentere seg ved bruk av denne
handboken for det utfores et

hvilket som helst inngrep. De méa an-

vende alle spesifikke sikkerhetsfor-
skrifter for & gjere enhver samhand-
ling mellom mann-maskin sikker.

Enhver teknisk endring som vir-
ker inn pa apparatets ytelser el-
ler sikkerhet, ma kun utfares av
teknisk personell fra produsenten, el-
ler av teknikere som formelt er autori-
sert av produsenten. | motsatt tilfelle

fraskriver produsenten seg ethvert an-
svar for eventuelle endringer eller ska-
der som en folge av dette.

Ogsa etter at operateren har hen-
A siktsmessig dokumentert seg, ma

han/hun simulere enkelte prove-
inngrep, for apparatet anvendes for for-
ste gang, for & leere seg hovedfunksjo-
nene som for eksempel tenning,
slukking, osv. pa en raskere mate.

Apparatet kommer ferdig testet fra
2'S»| produsenten og predisponert for

den type gass og stremforsyning
som er oppfert pa merkeplaten.

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE

| tilfelle LPG-forsyning (Butan
A eller Propan) ved 50 mbar, ma
man installere en trykkreduk-
sjonsventil pa 50 mbar oppstroms
for apparatet.
FORSTE OPPSTART VED IDRIFT-
SETTELSE / Nar plassering og tilkob-
ling til energikilder (inkludert dem for
tilkobling til avlgpssystem, hvor det
forutse% er ferdig utfort, ma felgende
inngrep utfores :
1. Rengjering av beskyttende materia-
ler (oljer, smarefett, silikon, osv.) inne
i og utenpa ovnsrommet (se kap. 3/
Fjerning av beskyttende materialer)
2. Generelle verifiseringer og kontrol-
ler, deriblant:
- Verlflsermg av apning av brytere og
sluser for nett (for eks. strom, gass
nar det forutses);
- Verifisering av avlgp (nar det forutses);
- Verifisering og kontroll av eksterne
system for royk- og dampavtrekk (nar
det forutses);
- Verifisering og kontroll av beskytten-
de panel (alle panel ma veaere riktig
montert)

KONTROLL OG REGULERING AV
GASSFORSYNINGSENHETENE

Selv om apparatet ble riktig
A justert under proving, ma man

utfore en delvis verifisering
av innstilte parametre ved installa-
sionsstedet. Dette gjar man etter at
alle inngrep for tilkobling, beskre-
vet i de forrige avsnittene, er ferdig
utfort.

Den forste parameteren som
G ma kontrolleres tillater a veri-

fisere at leverandoren leverer
riktig trykk for type forsyning.

MALING AV GASSTRYKK
I INNGANG

Hvis det malte trykket er min-
dre enn 20 % i forhold til nomi-
nelt trykk (f.eks. G20 20 mbar =

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG E|
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17 mbar), avbryt installasjonen og ta
kontakt med gassleverandoren

enn 20 % i forhold til nominelt
trykk (f.eks. G20 20 mbar =
25 mbar), avbryt installasjonen og ta

kontakt med gassleverandaren

I garanti for apparater hvis gas-
strykket er lavere eller hoyere

enn de ovennevnte verdiene

Forsikre seg om at det ikke fin-
nes gasslekkasje

f Hvis det malte trykket er storre

Produsenten erkjenner ingen

Etter at gassforsyningens trykk
15| og type er kontrollert, kan det

vaere behov for a: 1. Bytte ut in-
jektoren (hvis type gass som leveres
er ulik den apparatet er predisponert
for - se Kap. 6)

BESKRIVELSE AV MATER FOR
STANS

A Generelt ved stans pa grunn
av funksjonsfeil og ngdtil-
stand, og i tilfelle overhengende
fare, er det obligatorisk a lukke alle
sperreanordnlnger pa forsynings-
linjene i oppstroms for apparatet
(Gass-Strom-Vann)

STANS VED FUNKSJONSFEIL
Sikkerhetskomponenter / STANS: |
situasjoner eller omstendigheter som
kan veere farlige vil sikkerhetskom-
ponenten kobles inn og automatisk
stanse varmegeneratoren. Produk-
sjonssyklusen avbr?/tes i pavente av
at arsaken til feilen fjernes.

STARTE OPP IGJEN Etter & ha lost
arsaken som forte til inngrep fra sik-
kerhetskomponenten, kan den autori-
serte tekniske operateren starte appa-
ratet opp pa nytt gjennom tilhgrende
styringer.

IGANGSETTING FOR FOGRSTE
OPPSTART

f Forste gang apparatet startes

REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.



INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE il

og, etter en lengre periode ute av drift,
ma det ngye rengjares for & fierne en-
hver rest av fremmed materiale (se
Fjerning av beskyttende materialer)

DAGLIG IGANGSETTING

1. Kontroller at rengjgringen er ngye
utfort og at apparatet er rent.

2. Kontroller at lokalets avirekkssystem
fungerer riktig.

3. Sett apparatets stopsel inn i tilhegren-
de stikkontakt for elektrisk forsyning.

4. Apne netts é)errene oppstrems for
apparatet (Gass- Vann- Strom).

5. Kontroller om vannavigpet (hvis det
finnes) er fritt for hindringer.

Nar alle inngrepene er vellykket utfort,

fortsett med «Oppstart for produksjon».

For & slippe ut luftet inne i ror-
5| systemet er det tilstrekkelig &

apne nettsperrene. Vri og hold
inne apparatets bryter i piezoelektrisk
posisjon, plasser en flamme (fyrstikk
eller annet) pa piloten og vent pa ten-
ningen.

DAGLIG DRIFTSSTANS /

Néar de ovennevnte inngrepene er full-
fort, ma man:

1. Lukke nettsperrene oppstroms for
apparatet (Gass- Vann- Strgm).

2. Kontroller om toammekranene (hvis
de finnes) er i «Lukket» posisjon.

3. Kontroller at rengjgringen er ngye

utfert og at apparatet er rent

SETTE UTE AV DRIFT FOR EN
LENGRE PERIODE /

Hvis apparatet ikke skal brukes over
en lengre periode, ma man utfore
prosedyrene som beskrives for daglig
driftsstans og beskytte utsatte deler
mot oksidasjon, som oppfert under:

1. Bruk lunket vann med litt s&pe i for
a rengjore delene;

2. Skyll av grund|g av alle delene, ikke
bruk heytrykksspyler og/eller direkte
vannstraler.

3. Tork av alle overflatene med en
myk Klut;

4. Bruk en myk klut fuktet med litt va-
selinolie og gé over alle overflater i
rustfritt stal, slik at det dannes et be-
skyttende Iag

Hvis apparatet har dgrer og paknln?er
i gummi, ma man la deren sta pa glo
slik at apparatet kan luftes ut. Drysse
pé med talkum langs hele gummipak-
ningens overflate.

Luft ut apparatene og
regelmessig.

lokalene

For a forsikre seg om at appara-
A tet befinner seg I perfekt teknisk

tilstand, ma man la en autorisert
tekniker fra serwcesentergt utfore
vedlikehold minst en gang i aret.

ENDRING AV GASSTYPE

KONTROLL AV DET DYNAMIS-
KE TRYKKET | OPPSTRG@M / Se
Maling av gasstrykk i inngang.

KONTROLL AV TRYKKET TIL IN-

JEKTOREN .
Hvis det malte trykket er min-
dre enn 20 % i forhold til tryk-

ket i inngang, avbryt installasjonen
og ta kontakt med autorisert ser-
vicesenter

Hvis det malte trykket er storre

enn trykket i inngang, avbryt
installasjonen og ta kontakt med au-
torisert servicesenter

UTBYTTING AV INJEKTOR FOR
PILOTBRENNER - SE SEKS.
ILLUSTRASJONER - REF. i)

1. Lukk stengekranen oppstrgms for
apparatet.

2. Demonter tennpluggen hvis det fin-
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ENDRING AV GASSTYPE

nes fare for at den kommer til skade
under utbyttingen av injektoren (Fig. 2).
3. Skru lgs mutteren og demonter pi-
lot-injektoren (injektoren er hektet fast
til dobbeltkjeglen - Fig. 2).

4. Bytt ut pilot-injektoren (Fig. 1) med
den som er egnet for den valgte gas-
Isen, etter henvisning i referansetabel-
en.

5. Skru fast mutteren med den nye in-
jektoren (Fig. 2).

6. Monter tennpluggen tilbake péa plass
(Fig. 2).

7. Tenn pilotbrenneren for & verifisere
at det ikke finnes gasslekkasje.

Kontroller gassens hold med
egnet utstyr

UTBYTTING AV BRENNER-IN-
JEKTOR - SE SEKS. ILLUSTRA-
SJONER - REF. I) 1. Lukk stengekra-
nen oppstrams for apparatet.

2. Skru injektoren lgs fra sitt feste
(Fig. 3).

3. Bytt ut injektoren med den som er
egnet for den valgte gassen, etter hen-
visning i referansetabellen.

4. Skru injektoren godt fast i sitt feste.

Kontroller gassens hold med
egnet utstyr

REGULERING AV HOVEDBREN-
NER - SE SEKS. ILLUSTRA-
SJONER - REF. m)

For & regulere primeerluften:

1. Skru lgs sperreskruene (Fig. 1).

2. Der hvor forutsett, still inn avstanden

(X) mm for brassm en som tilsvarer
valgte gass (se refererende gassta-
bell).

Blokker bagssingen med skru-
en og sett paen forsegling for
a unnga en eventuell tukling

REGULERING AV MINSTE TER-
MISKE YTELSE - SE SEKS.
ILLUSTRASJONER - REF. n)

Pa forutsette modeller, kan den termis-
ke ytelsen reduseres ved at skruen for
minimums bypass (Fig. 2) «justeres»
og skrus helt fast (se refererende gas-
stabell).

Apne stengekranen oppstrems for ap-
paratet.

Hvis skruen byttes ut, ma en
ny forsegling for oppdagelse
av krenking pafores etter ut-

fort maling
REGULERING AV PILOTBREN-
NER - SE SEKS. ILLUSTRA-

SJONER - REF. o) For regulering
av pilotens primeerluft :1. Lukk stenge-
kranen oppstroms for apparatet; 2. Ta
vekk piloten;

Bruk tilhgrende utstYr og reguler &pnin-
gen for pilotens hull (Fig. 1) for & opp-
na:

-1 mm for LPG

-2 mm for METAN

Plasser demonterte deler tilba-
ke pa plass, i riktig posisjon og
rekkefolge

FLEX BURNER

Hver gang det er behov for a

utfore inngrep inne i maski-

nen (kontroller, utbytting,

osv.) ma den predisponeres

for de ngdvendige inngrepe-
ne med respekt for sikre forhold

Med «FLEX BURNER>» menes mulig-
heten til & endre ytelsen og/eller posi-
sjonen for brennerne med &pne flam-
mer inne i apparatet.

Inngrep som kun skal utfores
av autorisert teknisk kunde-
service
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FLEX BURNER

SE SEKS. ILLUSTRASJONER -
REFERANSE p)

| forutsette tilfeller, utfar falgende for a
endre brennernes posisjon:

1. Demonter kontrollpanelet og hand-
takene

2. Ta vekk rister, flammeskiller og
brennere (Fig. 1/A brenner 5,5/
7 kW - Fig. 1/B brenner 11 kW)

ENDRING AV POSISJONEN FOR
BRENNERE 700 (7KW = 5,5KW)

1. Reguler skruen for minimum by-

pass (Fig. 2/A)

2. Skru lgs dysene (Fig. 2/B) og skru
dem fast i valgte posisjon

3. Hvis det finnes, ta av merkeskiltet
(Fig. 2/C) og plasser det pa tilharende
brenner

ﬁ Plasser delene tilbake pa
plass, i riktig posisjon og rek-
kefolge

Kontroller gassens regulering
A og hold med egnet utstyr

UTSKIFTNING AV KOMPONENTER

For inngrepene utferes ma man
lese gjennom «Generell sikker-
hetsinformasjon».

1. Demonter kontrollpanelet og hand-
takene

2. Komfyr: ta vekk gitter og flammeskil-
ler / Komfyr med kokeplate (Mijota-
ge): fiern platen / Ovn: apne daren

UTBYTTING AV KRAN

1. Skru lgs gasskoblingen i inngang
0g utgang

2. Skru lgs termoelementet

3. Monter den nye kranen

4. Kontroller skruen for minimum (se
kap. 6 og tabell med tekniske data)

UTBYTTING TERMOELEMENT/
1. Skru lgs termoelementet fra kranen
2. Skru lgs termoelementet fra piloten
3. Monter det nye termoelementet og
skru koblingene pa igjen

UTBYTTING TENNPLUGG / 1. Skru
lgs mutteren / 2. Fjern hagyspentledningen
og bytt ut tennpluggen / 3. Koble hoy-
spentledningen og skru pa igien mutteren.

5

UTBYTTING PIEZOELEKTRISK /
ELEKTRONISK TENNING (valgfritt)
1. Fjern ledningen/-e fra startknappen
2. Bytt ut knappen

3. Gjenopprett forbindelsene

UTBYTTING AV BRENNER
Komfyr: 1. Ta vekk brenneren /2. Sett
inn den nye brenneren

Heldekkende plate 700: 1. Skru los
lAsemutteren pa tverrstangen og pilo-
tenheten /2. Dra ut brenneren /3. Sett
inn den nye brenneren / 4. Skru bren-
neren fast igjen pa tverrstangen og
pilotenheten

Komfyr med kokeplate (Mijotage):
1. Skru lgs festeskruene og koblingen
til forsyningen / 2. Dra ut brenneren /
3. Sett inn den nye brenneren/ 4. Skru
fast igjen og gjenopprett forbindelsene
Gassovn: 1. Fjern i sekvens rister,
formholder og bunnen av ovnen

2. Skru lgs festeskruene

3. Dra ut brenneren

4. Plasser den nye brenneren og skru
pa festeskruene
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UTSKIFTNING AV KOMPONENTER

UTBYTTING AV MOTSTAND

1. Fjern i sekvens rister, formholder og
bunnen av ovnen

2. Skru lgs festeskruene og koble i fra
de elektriske forbindelsene

3. Demonter motstanden

4. Monter den nye motstanden og
gjenopprett forbindelsene

UTBYTTING AV GASS
TERMOSTAT

1. Dra sensoren ut fra stotten

2. Skru lgs gasskoblingen i inngang
og utgang

3. Skru lgs termoelementet

4. Monter den nye termostaten

5. Kontroller skruen for minimum (se
kap. 6 - Regulering av minste termiske
ytelse og tabeller med tekniske data)
0g gjenopprett forbindelsene

INSTRUKSJONER FOR BRUK [l

UTB. TERM. ELEKTRISK

1. Dra sensoren ut fra stotten

2. Installer den nye termostaten og
fest den til bryteren

3. Far den nye sensoren inn i stotten

UTB. TERM. FOR SIKKERHET

1. Skru termostaten lgs fra stotten

2. Dra sensoren ut fra stotten

3. Skru pa den nye termostaten og for
den nye sensoren inn i stotten

UTBYTTING AV LYSPARER

1. Koble fra de elekiriske forbindelsene
2. Monter den nye lyspaeren

3. Gjenopprett forbindelsene

Hvis det er tilfelle, kontroller
gassens hold med spesielle
verktoy og plasser delene som
ble fijernet tilbake i riktig rek-
kefolge

PLASSERING AV HOVED-
KOMPONENTER - SE SEKS.
ILLUSTRASJONER - REF. r). Fi-
gurenes plassering er kun indikativ og
variasjoner kan forekomme.

1. Bryter for regulering av apen ild
2-3. Bryter for regulering av termostat
(gass / elek)

4. Piezo-knapp / Elektronisk tenning
(valgfritt)

7. Ovnsrom (ovn)

8. Kokeplate (apen ild/plater)

9. Kontroll av pilotflamme

MODUS OG FUNKSJON FOR
BRYTERE, TASTER OG SIGNAL-
LAMPER / SE SEKS. ILLUSTRA-
SJONER - REF. s). Beskrivelsen er
kun indikativ og variasjoner kan fore-
komme.

BRYTER FOR REGULERING AV
ILD (GASS). Utforer tre ulike

funksjoner:

1. Tenning a pilotflamme og brenner.
2. Regulering av flammen (minimum -
maksimum).

3. Slukking av apparatet.

BRYTER FOR TERMOSTAT
(GASS). Utfgrer tre funksjoner:
1. Tenning a pilotflamme og brenner.
2. Regulering av temperatur.
3. Slukking av apparatet

TERMOSTATBRYTER / Utforer
tre funksjoner:
1. Regulering av temperatur.
2. Start / Stans av oppvarmingsfase.
3. Grillfunksjon

PIEZOELEKTRISK KNAPP /
ELEK TENNING (VALGFRITT).
Utfarer en funksjon:
1. Nar denne trykkes ned, kommer
det gnister som tenner pilotflammen.
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INSTRUKSJONER FOR BRUK B

GRONN INDIKATORLAMPE. In-

dikatoren er underlagt bruken av
startbryter. Nar denne lyser, signalise-
rer den en driftsfase.

GUL INDIKATORLAMPE. Indika-
toren er underlagt bruken av ter-
mostatens bryter.
Nar den grgnne indikatoren lyser, sig-
naliseres en oppvarmingsfase.

OPPSTART FOR PRODUKSJON
For inngrepene utfares ma man

75| lese gjennom «Generell sikker-

hetsinformasjon / Restrisiko»

For man gar i gang med inngre-
pene, se «Daglig igangsetting».

e

Produktene som skal tilberedes
LS| ma plasseres i egnede beholde-

re, laget for koking og plassert
pa riktig mate pa flammen og/eller i
ovnsrommet.

e

Diameter Gryte / Brenner 5,5-7-
11 kW @ mm 200-375

Heldekkende plate T < 500°C

(varmeste punkt) / Mijotage T <

250°C (varmeste punkt)

Det er forbudt a dekke over
A apningene til brennernes

flenser - se seks. ILLUSTRA-

SJONER - REF. t)

25»| For ovnen anvendes for forste
gang, ber den varmes til maksi-

mal temperatur i 30 - 40 minutter med

lukket der. P4 denne maten brennes

eventuelle oljeholdige rester, som kan

fremkalle ubehagelige lukter.

TENNING AV APNE FLAMMER -
se seks. ILL. - REF u) / Vri og hol-
de bryteren i piezoelektrisk posisjon
(Fig.1/A). Plasser en flamme (fyr-
stikk eller annet) pa piloten og vent

til den tennes (Fig. 1).Slipp bryteren
etter cirka 20” og kontroller at pilot-
flammen forblir tent. Nar man er ferdig
med & tenne pilotflammen ma bryte-
ren (Fig.1/B) vris til minimums og/eller
maksimums posisjon for a regulere
flammen.

TENNING AV PLATE - se seks. ILL
REF u) / Vri bryteren til piezoelektrisk
posisjon mens den holdes inne (Fig. 2
Det. A), trykk samtidig flere ganger pa
den piezoelektriske knappen (Fig. 2
Det. B) helt til pilotflammen tennes.
Slipp bryteren etter cirka 20” og kon-
troller at pilotflammen forblir tent
(Fig. 2).

Pilotflammen er synlig via hullet pa
kontrollpanelet.

Nar man er ferdig med prosedyren for
tenning av pilotflammen, ma termo-
statens bryter vris til onsket tempera-
tur (Fig. 2 Det. C).

TENNING AV GASSOVN - se seks.
ILLUSTRASJONER - REF. u)

Vri og hold inne bryteren i piezoelek-
trisk posisjon (Fig. 3 Det. A). Trykk
samtidig flere ganger pa den piezoe-
lektriske knappen (Fig. 3 Det. B) helt
til pilotflammen tennes.

Slipp bryteren etter cirka 20” og kon-
troller at pilotflammen forblir tent
(Fig. 3).

Pilotflammen er synlig via hullet pa
ovnens plate.

Nar man er ferdig med prosedyren for
tenning av pilotflammen, ma termo-
statens bryter vris til gnsket tempera-
tur (Fig. 3 Det. C).

TENNING AV ELEKTRISK OVN - se

seks. ILL. REF. v)
trisk forsyning. Vri termostat-

bryteren til @nsket posisjon

(Fig.4 A-B), indikatorlampene «G» og

Sett apparatets stopsel inn i til-
hgrende stikkontakt for elek-
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INSTRUKSJONER FOR BRUK

«H» indikerer driftsfase.

Gronn indikatorlampe: Indikatoren
er underlagt bruken av startbryter. Nar
denne lyser, signaliserer den en drifts-
fase.

Gul indikatorlampe: Indikatoren er
underlagt bruken av termostatens bry-
ter. Nar den grenne indikatoren lyser,
signaliseres en oppvarmingsfase.

NEW! ELEKTRONISK TENNING
(VALGFRITT) /,

TENNING AV APNE FLAMMER - se
seks. ILL - REF s)

Pa forutsette modeller, vri og hold
inne bryteren i piezoelektrisk posisjon
(Det. 1). Trykk samtidig pa knappen
(Det. 4), helt til pilotflammen tennes.
Slipp bryteren etter cirka 20” og kon-
troller at pilotflammen forblir tent.

Nar man er ferdig med prosedyren for
tenning av pilotflam- men, ma man vri
den flammeregulerende bryteren il
gnsket temperatur (Det. 1).

LASTING-LOSSING AV

PRODUKTET - se seks. ILL. REF. v)
Last produktet som skal behandles i
en egnet beholder og plasser den pa

platen /i ovnsrommet (Fig. 5).

Hvis det dreier seg om en ovn, apne
daren til ovnsrommet og sett inn be-
holderen.

Plasser deg ved siden av doren
nar denne apnes, slik at man

unngar den direkte varmen.

Ved endt kokeprosess, fiern produktet
og plasser det pa et predisponert og
egnet sted.

DRIFTSSTANS
Ved endt arbeidssyklus ma man vri pa
apparatets brytere til «Null»-posisjon.

Apparatet ma rengjores regelmes-
sig og alle skorper og/eller matre-
ster ma fiernes, se kapittel: «Ved-
likehold».

Hvis de finnes, ved hver utforte ar-
beidssyklus, ma indikatorlampene
forbli slukket.

Kontroller at rengjoringen og hygienen
ved apparatet er noye utfort, se «Vedli-
kehold». Lukke nettsperrene oppstroms
for apparatet (Gass- Vann- Strgm). Tem-
mekranene (hvis de finnes) ma veere i
«Lukket» posisjon.

5

VEDLIKEHOLD B

PABUD - FORBUD - RAD - AN-
BEFALINGER

5

Sla opp i kapittel 2 og kapittel 5
for man gar videre.

rokkanal, ma avtrekksraret ren-

gjores i samsvar med bestem-
melsene i landets gjeldene forskrifter
(For mer informasjon, vennligst kon-
takt installatoren).

f Hvis apparatet er koblet til en

Apparatet brukes for tillaging av

matvarer, man ma derfor alltid

holde apparatet og hele omra-
det rundt dette rent. Manglende opp-
rettholdelse av optimale hygieniske
forhold kan veere arsaken til en hurtig
forverring av apparatet og skape farli-
ge situasjoner.

Rester av oppsamlet skitt i naer-
heten av varmekilder kan ta fyr
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VEDLIKEHOLD

under en normal bruk av apparatet og
skape farlige situasjoner. Apparatet
ma rengjores regelmessig og alle
skorper og/eller matrester ma fiernes.

Den kjemiske effekten ved salt
og/eller eddik eller andre stoffer
med klorid, kan over tid genere-
re korrosjon pa innsiden av kokeomra-
det. Hvis apparatet er i kontakt med dis-
se stoffene, ma det vaskes noye med
rengjeringsmiddel, skylles godt og torkes

med omhu.
| Veer oppmerksom pé overflater i
rustfritt stal og pass pa at de ikke
kommer til skade. Unnga spesielt bru-
ken av etsende produkter, ikke bruk sli-
pende materialer eller spisse redskaper.
S Flytende rengjoringsmiddel for
rengjering av kokeplaten ma ha
glgende  kjemiske  egenskaper:
pH-verdi storre enn 12, fri for klor/
ammoniakk, viskositet og tetthet som
er lignende vann. Bruk ikke-aggressi-
ve produkter for ekstern og intern
rengjoring av apparatet (Benytt ren-
gjoringsmidler som er i handel, indi-
kert for rengjering av stral, glass, lak-
kerte overflater).

Les noye igjennom indikasjone-
A ne som er oppfort pa etiketten til

anvendte produkter, bruk per-
sonlig verneutstyr som er egnet for
inngrepene som skal gjennomfgres
(Se hvilket verneutstyr som er oppfort
pa pakningens etikett).

| tilfelle lengre inaktive perioder, i
tillegg til & koble fra alle forsy-

ningslinjene, er det ogsa nad-
vendig & utfgre en ngyaktig rengjering
av alle de interne og eksterne delene
ved apparatet.

Vent til temperaturen pa appara-
tet og alle dens deler har kjolt seg

ned, slik at operatgren ikke far
brannskader

DAGLIG RENGJORING AV KOMFY-
RENS KOKEPLATE
Fjern gitter fra koke-
@@ 9 platen. Fjern i rekke-
folge: flammeskiller og

brennerdelen.
A ‘B Bruk en vanlig spray-
flaske og sprut ren-
gjeringsmiddel pa alle overflatene il
ovnsrommet. Utfor en naye rengjoring
manuelt med en ikke slipende svamp.
Deretter m& man skylle ovnsrommet
grundig med rent vann (lkke rengjor
apparatet med direkte sprut fra hoy-
trykkspyler eller med dampvasker).

Nar de beskrevne inngrepene er fullfort,
ma& ovnsrommet torkes med en ikke
slipende klut. Om nedvendig, gjenta
de ovennevnte inngrepene for en ny
rengjgringssyklus.

Rengjor flammeskiller og brennerdelen
med vaskemiddel og rent vann, tork
dem godt etterpa. Nar inngrepene
er fullfert, m& de demonterte delene
plasseres tilbake pa plass.

Veer noye med at brennere og
flammeskillere ikke byttes om
pa nar de monteres tilbake.

e

DAGLIG RENGJORING
AV HELDEKKENDE PLATE
Bruk en vanlig spray-
@@ 9 flaske og sprut rengjo-
ringsmiddel pa alle
é overflatene til ovnsrom-
met. Bruk en ikke sli-
pende svamp og utfer en noye rengjo-
ring manuelt. Deretter ma man skylle
ovnsrommet grundig med rent vann
(Ikke rengjer apparatet med direkte sprut
fra hoytrykkspyler eller med dampvas-
ker). Nar de beskrevne inngrepene er
fullfert, ma ovnsrommet torkes med en
ikke slipende klut. Om ngdvendig, gjen-
ta de ovennevnte inngrepene for en ny
rengjeringssyklus.
Rester av fuktighet pa platen/-e kan ska-
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VEDLIKEHOLD

de apparatets funksjonsevne og forar-
sake en tidlig slitasje pa selve platen/-e.
For & fierne all fuktighet, ma apparatet
slas pa og fungere i cirka 2/3’ etter hver
gang det utferes ordinzert vedlikehold
(se Kap. 9).

DAGLIG RENGJORING AV OVN

A @ kan tas ut av ovns-
rommet. Varm opp

ovnsrommet i cirka 20’. Apne daren
for & la ovnsrommet kjgle seg av i
noen sekunder.

Bruk en vanlig sprayflaske og sprut
rengjgringsmiddel pa alle overflatene
til ovnsrommet. Bruk en ikke slipen-
de svamp og utfor en ngye rengjo-
ring manuelt.

Deretter ma man skylle ovnsrommet
grundig med rent vann (lkke rengjor
apparatet med direkte sprut fra hoy-
trykkspyler eller med dampvasker).
Nar de beskrevne inngrepene er full-
fort, ma ovnsrommet torkes med en
ikke slipende klut.

Om ngdvendig, gjenta de ovennevnte
inngrepene for en ny rengjoringssy-
klus. Rengjer med rengjoringsmiddel
og rent vann ogsa materialet som ble
fiernet fra ovnsrommet (Rister, former,
kurver eller andre objekter som kan
tas ut), skyll dem grundig og terk dem
godt fgr de plasseres tilbake.

Avhengig av type
apparat, f]ern rister,
former andre
gjenstander som

Plasser de demonterte deler tilbake i
riktig posisjon.

For & fierne all fuktighet, ma man etter
alle inngrep for ordineer rengjering sla
pa apparatet og la det fungere i minst
20’ for det skrus av (Se Kap. 9/ In-
struksjoner for bruk / Tenning).

RENGJORING FOR APPARATET
SETTES UTE AV DRIFT OVER EN
LENGRE PERIODE

Se Kap. 5/Inngrep for driftsstans / Set-
te ute av drift over en lengre periode
Luft  apparatene og lokalene
regelmessig.

OPPSUMMERENDE TABELL /

KOMPETANSE - INNGREP - HYP-
PIGHET

e

For man gar videre, vennligst
sla opp i kap. 2 «Oppgaver og
yrkestittel»

Hvis det oppstar en feil, vil den
G generelle operatgren gjennom-

fore en forste inspeksjon, og
hvis vedkommende er kvalifisert, fjer-
ne arsakene til feilen og gjenopprette
riktig drift av utstyret.

Hvis det ikke er mulig a lase pro-
LS| blemet, sla av apparatet, koble

det fra stromnettet og steng alle
kraner. Ta deretter kontakt med et au-
torisert servicesenter.

Autorisert  vedlikeholdstekniker
XS | griper inn hvis _generell operator

ikke har klart & finne fram til ar-
saken, eller hvis gjenopprettelsen av
apparatets riktige funksjon medfgrer
inngrep som generell operator ikke er
i stand til & utfare.
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VEDLIKEHOLD [l

INNGREP SOM MA UTFORES

INNGREPENES HYPPIGHET

Rengjaring av plater

Rengjaring av apparatet Daglig
Rengjaring av deler i kontakt
med matvarer / Daglig

Rengjaring ved forste oppstart

Ved endt installasjon

Rengjaring av rgkkanal

Arlig

Kontroll av termostat

Ved behov - Arlig

Smoring av gasskraner

Ved behov

Kontroll / Utbytting
av gassforsyningsrar

Ved behov

PROBLEMLGSNING

| tilfelle apparatet ikke fungerer pa riktig mate ma man forsegke a lgse
5 mindre problemer ved hjelp av denne tabellen.

FEIL

MULIG ARSAK

TILTAK

Det er ikke mulig a skru
pa apparatet

Varsellampene forblir
slukket.

Hovedbryter er ikke
koblet inn

Den differensialbryte-
ren og/eller den mag-
netotermiske bryteren

har koblet seg inn

Koble inn hovedbryte-
ren

Ta kontakt med et au-
torisert servicesenter

GassaPparatet slar seg
ikke pa.

Gasskranen er stengt.
Det finnes luft i rarsys-
temet

Apne opp gasskranen
Gjenta inngrepene for
antenning

Unormal flamme

Feil plassering av bren-
ner

Plasser brenner i riktig
posisjon (se kap - Flex
Burner)

Pilotflammen slukkes

Hindringer pa brenne-
rens flens

Frigjor flensen fra hva
det matte veere som
hindrer  luftsirkulasjo-
nen (se kap 5 / Daglig
igangsetting)

servicesenter

Hvis det ikke er mulig & lgse problemet, sla av apparatet, koble det fra
15| stromnettet og steng alle kraner. Ta deretter kontakt med et autorisert
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ELIMINERING [N

SETTE UTE AV
DRIFT OG DEMONTERING
AV APPARATET

Det er obligatorisk a utfore
materialenes eliminering i

== Samsvar med gjeldende for-
skrifter i det landet maskinen
demonteres

I SAMSVAR med Direktivene (se
Seksjon nr. 0.1) vedregrende reduk-
sjon av bruk av farlige stoffer i elek-
triske og elektroniske apparater, samt
eliminering av avfall. Symbolet med
krysset soppelbotte, plassert pa ap-
paratet eller pd emballasjen, indike-
rer at produktet ved endt levetid ma
elimineres separat fra annet avfall.
Kildesorteringen av dette apparatet
ved endt levetid, organiseres og sty-
res av produsenten En bruker som
vil kvitte seg med apparatet ma derfor
ta kontakt med produsenten og fol-
ge systemet som denne benytter for
a tillate apparatets kildesortering ved
endt levetid. Tilpasset kildesortering
for videre resirkulering av maskinen,
for en miljgvennlig behandling og eli-
minering, bidrar til'a unngé eventuelle
negative konsekvenser pa miljget o

for helsen. | tillegg vil det bli lettere a
foreta gjenbruk og/eller resirkulering
av materialene apparatet er laget av.
Hvis brukeren eliminerer apparatet pa
ulovlig vis, vil dette fore til administra-
tive sanksjoner i samsvar med gjelde-
ne forskrifter.

Apparatet ma settes ute av
drift og demonteres av bade

elektrisk og mekanisk fagleert
personale, som ma ha pa seg per-
sonlig verneutstyr som er egnet for
inngrepene som skal utfores, ver-
nehansker, vernesko, hjelm og ver-
nebriller.

For man starter demonterin-

gen ma man sgrge for en stor

nok CPlass rundt apparatet,
som er ordnet slik at alle bevegel-
ser kan utfores uten farer

Man ma:

}Jerne spenningen fra stramnettet.

ble apparatet fra stromnettet.

- Ta vekk de elekiriske ledningene
som stikker ut bak pa apparatet.

- Stenge kranen for innfgring av vann
(nettkran) fra vannforsyningen.
* Koble i fra og fjern vannsystemets
ror fra ap Paratet

* Koble i fra og fjern reret i utgang for
temming av gravann.

Etter dette inngrepet kan det

danne seg vate omrader rundt
apparatet. Tork eventuelt opp for
det utfores andre inngrep

Nar driftsomradet er
som beskrevet, ma man:
+ Demontere beskyttende panel.

» Demontere apparatets hoveddeler.

* Dele apparatets deler inn etter type
(f.eks. metalliske materialer, elektris-
ke, osv.) og sende dem inn til en mil-
jovernstasjon.

gjenopprettet

ELIMINERING AV AVFALL

Under bruk og vedlikehold ma

man passe pa at forurensende
produkter (oljer, smorefett, osv.) ikke
havner i naturen, men kildesorteres
etter sammensetningen av de ulike
materialene og i samsvar med gjelde-
ne forskrifter.

Ulovlig eliminering av avfall er straff-
bart og reguleres av forskrifter som
gjelder i det omradet lovbruddet fore-
kommer.

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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B DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

CODICE - CODE - CODE - CODIGO - KOD - KO[, - KODE | N° 200768

EDIZIONE - EDITION - EDITION - EDICION - AUSGABE Rev. 1 - 03/2022
-EDIQAO WYDANIE - EDITIE - UTGAVE - UTGAVA- KIA-

TIPO DI DOCUMENTO - TYPE OF DOCUMENT - TYPE DE | M.I.U. / manuale di
DOCUMENT - TIPO DE DOCUMENTO - DOKUMENTTYP - | installazione e uso /
TIPO DE DOCUMENTO - TYP DOKUMENTU - DOCUMENT- | installation and user
TBPE - TN JOKYMEHTA - TYPE DOKUMENT - TYP AV | manual
DOKUMENT

MODELLO - MODEL - MODELE - MODELO - MODELL |GAS/GAZ
- MOJE/Ib - MODELL- MODELL

ANNO - YEAR - ANNEE - ANO - ANO - ROK - JAAR - 2022
FOf - BYGGEAR - AR - EVE
CONFORMITA - CONFORMITY - CONFORMITE - CE

CONFORMIDAD - KONFORMITAT - CONFORMIDADE
- ZGODNOSC - CONFORMITEIT - MEGFELELESERT

TARGA DI IDENTIFICAZIONE - IDENTIFICATION PLATE

A - Indirizzo Costruttore - Manufacturer’s Address
B - Apparecchiatura Elettrica - Electrical Appliance
C - Apparecchiatura Gas - Gas Appliance

m/h  G30 Kg/h
mh G |Kgh

B NORMATIVE / STANDARDS OF REFERENCE

/ Reg. 2016/426/CE (GAR) / EN 437 EN 203-1 EN 203-2-1 EN 203-2-2
EN 203-2-9

/ Dir. 2014/35/EU (LVD) / EN 62233; EN 60335-1 EN 60335-2-36 + A1 +
A2 + A11 EN 60335-2-42 EN 60335-2-102

/ Dir. 2014/30/EU (EMC) / EN 55014-1 + A1 + A2 EN55014-2 + A1+ A2
EN61000-3-2 + A1 + A2 EN61000-3-3

/ Dir. 2011/65/EU (ROHS II) / Dir. 2012/19/EU (WEEE)
/ Reg. 1935/2004/CE (MOCA)

THE PRESENT MANUAL IS PROPERTY OF THE MANUFACTURER. ANY REPRODUCTION, EVEN PARTIAL, IS PROHIBITED.
IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

/700 - TECHNICAL DATA

Portata termica

Forno

Forno | Piastra Attacco ; Al. Peso
MODELLO oo\ w ‘ ZKkW | 6KW | 10KW | gas@ * e'fk‘\t,(;)co el (kg)
Thermalrange | oven | Plate Gas Ele. Ele Weigh
: . ght
MODEL 5,5kW | 7kw | BKW | 10KW coupiing W | sueely | (kg)
SU ARMADIO / ON CABINET
FB74AXS 2 - - 1/2” - - 43
FB77AXS 4 - - 1/2” - - 67
FB711AXS 6 - ; 1/2” - ; 94
FB74AXL - 2 - 1/2” - - 43
FB77AXL - 4 ; 1/2” - - 67
FB711AXL - 6 - 1/2” - - 04
FB71IMA4XL | - 4 = 15,5 1/2” - ; -
TPG77A - 1 1727 - - 83
SU FORNO / ON OVEN
FB77FGXS 4 - 1 1/2” - - 04
380/415V
FB77FEXS 4 - - 1/2” 5.3 3N, 05
50/60'Hz
FB77FEVXS 4 - - 1/2” 26 |20V IN| &7
FB711AFGXS 6 - 1 1/2” - - 131
1 )
FB711FGMXS | 6 - e 1/2 - - 121
380/415V
FB711AFEXS 6 - - 1/2” 5.3 3N, 134
50/60'Hz
FB77FGXL - 4 1 1/2” - - 04
380/415V
FB77FEXL - 2 - - 1/2” 5.3 3N, 05
50/60'Hz
FB77FEVXL - 2 - - 1/2” 26 |20IN &7
FB711AFGXL 6 1 - 1/2” - ; 131
1 bR}
FB711FGMXL ; 6 e - 1/2 - : 121
380/415V
FB711AFEXL - 6 - ; 1/2” 5.3 3N, 134
50/60'Hz

THE PRESENT MANUAL IS PROPERTY OF THE MANUFACTURER. ANY REPRODUCTION, EVEN PARTIAL, IS PROHIBITED.
IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

Portata termica ; Forno
wooeLio TR B T Mem oeto & T

Thermal range Gas Ele. ;
MODEL w7 | S | toww | coupla | aven | uphy | 6"

SU FORNO / ON OVEN
FB711MFG4XL - 4 1 1(5,5) 1/2” - - 150
TPG711FG2XL - 2 1 1 1/2” - - 160
TPG77FG - - 1 1 1/2” - - 116
TPG7152FGAXL - 4 2 1 1/2” - - 320
TOP
FB74TXS 2 - - - 1/2” - - 32
FB77TXS 4 - - - 1/2” - - 54
FB711TXS 6 - - - 1/2” - - 70
FB74TXL - 2 - - 1/2” - - 32
FB77TXL - 4 = = 1/2” = = 54
FB711TXL - 6 - - 1/2” - - 70
TPG77T - - - 1 1/2” - - 68
TPG711T2XL - 2 - 1 1/2” 100
TPG715T4XL = 4 - 1 1/2” 122
Tipo di alimentazione / Power supply

Dim. Forno /
MODEL | oS! Fover| sNsweore | smeoke | mmeow | %" O

e N [oblos| A |es| A |abes| MV

SU FORNO / ON OVEN

FB77FE... 56x66x31| 5,3 8 5x2,5 13 4x2,5 23 3x4 3,8 1,5
FB77FEV... 56x66x31| 2,6 1 5x1,5 19 4x1,5 11 3x1,5 2,6 -
FB711AFE... 56x66x31| 5,3 8 5x2,5 13 4x2,5 23 3x4 3,8 1,5

- | diametri degli ugelli sono espressi in 1/100mm — The diameter of the nozzles are indica-
XS |ted in 1/100mm - Le diamétres des gicleur sont exprimés en 1/100mm - Diameter der
Dusen ist in 1/100mm angegeben — Los diametros de las boquillas se indican en 1/100mm
- A favokak atméréje 1/100mm-ben van kifejezve
- RDA:Regolazione dell’aria primaria; Primary air regulation; Réglage del’air primaire; Primarl-
ufteinstellung; Regulacion de la entrada del aire; Primer levegd szabalyozas;
- 5,5kW: Bruc.piccolo; Small burner; Petit bruleur; Kleinen brenners; Quemador pequeno; Kis
égofej / 7.0kW: Bruc.medio; Medium burner; Bruleur moyen; Mittleren brenners; Quemador
mediano; Kézep. égdbfej,/ 6kW: Bruc. Forno; Oven burner; Bruleur four; Backofen-brennerdue-
sen; Quemador horno; Egéfej Sutd / 5.5kW**: Bruc.piastra di cottura; Solid top Burner; Bruleur
Blaques de cuisson; Gluehplatten-brennerduesen; Quemador plancha; F&z6lap égbfej / 8.0kW:
ruciatore forno maxi; Bruleur four maxi; Backofen-brennerdlisen maxi; Quemador horno maxi;
Suté maxi égéfej / 10kW: Bruc. Tuttapiastra; Solid top Burner; Bruleur de plaques coupe-feu;
Gluehplatten-brennerduesen; Quemador plancha; Egéfej Teli {6zlap

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

/900 - TECHNICAL DATA

Portata termica E
Forno | Piastra | Attacco orno Al. Peso
MODELLO ' 55| 7 | 11 | 7kw | 12kW | gas @~ | Clelico | ejg | ‘()
KW | kW | kW (kW)
Thermal range Oven | Plate Gas e Ele Weight
MODEL coupling oven y
55| 7 11 | 7kW | 12 kW G suppl ki
2 | il | o (kW) pply | (kg)
SU ARMADIO / ON CABINET
FB94AXXS 2 - - - 1/2” - - 51
FB94AXL - 1 1 - 1/2” - - 51
FB94AXXL 2 1/2” 51
FB98AXXS 4 - - - 1/2” - - 80
FB98AXL - 2 2 - 1/2” - - 80
FB98AXXL - 1 8 - 1/2” - - 80
FB912AXXS 6 - - - 1/2” - - 113
FB912AXXL - 3 3 - 1/2” - - 113
TPG98A - 1 1/2” - - 100
SU FORNO / ON OVEN
FB98FGXXS 4 - - 1 1/2” - - 112
FB98FGXL - 2 2 1 1/2” - - 112
FB98FGXXL - 1 3 1 1/2” - - 112
380/415V
FB98FEXXS 4 - - - 1/2” 6 3N, 112
50/60 Hz
380/415V
FB98FEXL - 2 2 - 1/2” 6 3N, 112
50/60 Hz
FB912AFGXXL | - 8 3 1 1/2” - - 153
380/415V
FB912AFEXXS | 6 - - - 1/2” 6 3N, 153
50/60 Hz
380/415V
FB912AFEXXL | - 3 3 - 1/2” 6 3N, 153
50/60 Hz
FB912FGMXXL | - 3 3 [1(10kW) 1/2” - - 180
FBI12FGIMGXXL 3 3 |1(10kW) 1/2” 5 (grill) 38%/&1 oV 182
- ri )
: 50/60 Hz
TPG98FG 1 1 1/2” - - 125
TPG912FGXL - 1 1 1 1 1/2” - - 180

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

Portata termica F
MODELLO 55| 5 | 11 | TER | Gie%e eletmco Ny Feso

KW | kW | kW (kW)
MODEL Thermal range | o0 | Plate Coﬁg,?n g Se | Ele. | Weight

E\’I\Sl k\7N k1\}V 7 kW | 12 kW 3« (kW) supply (kg)

TOP
FB94TXXS 2 | - | - - - 1/2” - - 43
FB94TXL -1 - - 1/2” - - 43
FB94TXXL - -] 2 - - 1/2” - - 43
FB98TXXS 4 | - | - - - 1/2” - - 71
FB9STXL -2 |2 - - 1/2” - - 71
FB9STXXL - 3 - - 1/2” - - 71
FB912TXXS | 6 | - | - - - 1/2” - - 99
FB912TXXL - | 3|3 - - 1/2” - - 99
TPG98T - 1 1/2” - - 85
Tipo di alimentazione / Power supply
Dim. | pot /| 380415V ~ 220/240 V ~ 200240V~ | FOmo/f
MODEL fg:/r; / F;m;r 3N 50-60 Hz | 350-60 Hz | 1N 50-60 Hz. oven ((Ewl)
fom Ao |abes | A ey | A |tabes |
SU FORNO / ON OVEN

FBOSFE... 54x695x32| 6 9 |5x25| 15 | 4x25 | 26 3x4 | 38 |22
FB912AFE.. |54x695G2| 6 9 |5x25| 15 | 4x25 | 26 3x4 | 38 |22
FB912FGMG... 10069532 5 7 5x4 | 13 | 4x25 | 22 3x4 - 5

- | diametri degli ugelli sono espressi in 1/100mm — The diameter of the nozzles are
IS indicated in 1/T00mm - Le diamétres des gicleur sont exprimés en 1/100mm - Diame-
ter der Diisen ist in 1/100mm angegeben — Los diametros de las boquillas se indican
en 1/100mm - A favokak atmérdje 1/100mm-ben van kifejezve

- RDA:Regolazione dell’aria primaria; Primary air regulation; Réglage del’air primaire;
Primérlufteinstellung; Regulacion de la entrada del aire; Primer leveg6 szabalyozas;
- 5,6kW: Bruc.piccolo; Small burner; Petit bruleur; Kleinen brenners; Quemador peque-
no; Kis égofej / 7.0kW: Bruc.medio; Medium burner; Bruleur moyen; Mittleren bren-
ners; Quemador mediano; Kézep. égéfej / 11kW: Bruc.grande; Large burner; Bruleur
rand; GroBe brenners; Quemador grande / 7kW: Bruciatore forno; Bruleur four; Backo-
en-brennerdisen; Quemador horno; Sutd égdfej/ 10kW: Bruciatore forno maxi; Bru-
leur four maxi; Backofen-brennerdiisen maxi; Quemador horno maxi; Suté maxi egéfej
/ 12kW: Bruc. Tuttapiastra; Solid top Burner; Bruleur de plaques coupe-feu; Gluehplat-
ten-brennerduesen; Quemador plancha; Egofej Teli f6z6lap

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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/700 - TECHNICAL DATA

AT / Austria EE / Estonia
AL / Albania ES / Spain
BE / Belgium Fl / Finland
BG / Bulgaria FR / France
CH / Switzerland GB /UK

CY / Cyprus GR / Greece
CZ / Czech Rep. HR / Croatia
DE / Germany HU / Hungary
DK / Denmark IE / Ireland

IS / Iceland
IT / Italy

LT / Lithuania
LV / Latvia

LU / Luxembourg
MK / Macedonia

MT / Malta
NL / Netherland
NO / Norway

PL / Poland
PT / Portugal
RO / Romania
SE / Sweden
Sl / Slovenia
SK / Slovakia
TR/ Turkey

IT, IE, GR, GB, ES, PT, BG, CZ, DK, FI, EE, SE, HR,
LT, LU, LV, NO, PL, RO, SI, SK, TR, AL, MK, CH

Modelli — Models 5,5 kW
Tipo—Type A1
Potenza nominale - 515
Nominal (kW) (6 kW
thermal power G30/31)
G20 m¥h 0,582
Consumo gas - G30/ 0,473/
Gasconsumption '
g G31 I 66
Bruciatore
principale - Main G20 20 mbar* 165/250K
burner
R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm 80
Bruciatore pilota -
Pilot burner G20 20 mbar* 35
(max 0,25 kW)
G30/G31
Bruciatore 28-30/37 mbar*
principale - G30/G31 120K
Main burner 30/30 mbar*
G31 37 mbar*
R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm 75
G30/G31
Bruciatore pilota 28-30/37 mbar*
Pilot burner G30/G31 21

30/30 mbar*
G31 37 mbar*

(max 0,25 kW)

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure
** 5,5kW: Bruc. Mijotage; Mijotage Burner

7,0kW 6,0kW 5,5kW** 8 kW 10 kW
7
(6 kW 6 5.5 8 10
G30/31)
0,740 0,635 0,582 0,846 1,057
0,473/ 0,473/ 0,434/ 0,630/ 0,788/
0,466 0,466 0,427 0,621 0,776
195L 185K 170K 205L 235K
15 20 il
85 95 95 100 180
85 36 27 36 36
120K 125K 115K 145K 155K
15 20 8
75 65 65 80 100
21 19 19 19 19

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

AT, CH
Modelli — Models 55kW 7,0kW 6,0kW 55kwW** 8kW 10 kW
Tipo —Type A1

Potenza nominale -
Nominal (kW) 515 7 6 58 8 10
thermal power

G20 m¥h 0582 0740 0635 0582 0846 1,057
ggggg,':;‘:,gﬁfﬁ;m G30/ |, . 0433 0552/ 0473 0434/ 0630/ 0788/
G31 9 0427 0543 0466 0427 0621 0,776

Bruciatore princ -
Main burnee G20 20 mbar* 165/250K  195L 185K 170K 205L 235K

R.D.A.-X mm 15 20 15

BY PASS-@-1/100mm 80 85 95 95 100 180
Bruciatore pilota -

Pilot burner G20 20 mbar* 85| 85 36 27 36 36
(max 0,25 kW)

Bruciatore

Blrincipale - G30/G31* 95K 110K 105K  100/250K 120K 140K

ain burner 50 mbar

R.D.A.-X mm 15 20 8

BY PASS-2-1/100mm 75 75 59) 55 70 90
Bruciatore pilota

Pilot burner 6301631* 21 21 19 14 19 19
(max 0,25 kW) 50 mbar

BE, FR

Modelli — Models 55kW 7,0kW 6,0kW 5,5kW* 8kW 10 kW
Tipo —Type A1

Potenza nominale - 5,5 (6 kW 7 (6 kW

Nominal kW ’ 6 55 8 10
thermal power (kw) G30/31) G30/31)

G20 m3h 0,582 0,740 0,635 0,582 0,846 1,057
Consumo gas - G25 m?h 0,676 0,861 0,738 0,676 0,984 1,230
GaseenstUmpHon G3o/ | . 0433 0433 0473 0434/ 0630/ 0788/
G31 9 0,466 0,466 0,466 0,427 0,621 0,776

Bruciatore princ - G20/G25 20/25

i o mbar* 165/250K  195L 185K 170K 205L 235K
R.D.A.-X mm 15 20 15

BY PASS-@-1/100mm 80 85 95 95 100 180
Bruc. pil. - Pilotbumer  G20/G25 20/25

(max 0,25 kW) mbar* 35 85 36 27 36 36
Bruc.princ - G30/G31

Main burner 28-30/37 mbar* 120K 120K 125K 115K 145K 155K
R.D.A.-X mm 15 20 8

BY PASS-J-1/100mm 75 75 65 65 80 100
Bruciatore pilota G30/G31

mg)t( %?ng?(';N) 28-30/37 mbar* 21 21 19 19 19 19

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure
** 5,6kW: Bruc. Mijotage; Mijotage Burner
IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.

-7-



700

Modelli — Models

Tipo —Type A1

Potenza nominale -
Nominal
thermal power

Consumo gas -
Gasconsumption

Bruciatore princ -
Main burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm

Bruc. pil. - Pilot bumer
(max 0,25 kW)

Bruc.princ -
Main burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-3-1/100mm

Bruciatore pilota
Pilot burner
(max 0,25 kW)

Bruc.princ -
Main burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-3-1/100mm

Bruciatore pilota
Pilot burner
(max 0,25 kW)

(kW)
G20 md¥h
G25 mh
G30/
Gg31 ko

G20 20 mbar*

G20 20 mbar*

G25 20 mbar*

G25 20 mbar*

G30/G31 50 mbar*

G30/G31 50 mbar*

DE

55 kW 7,0 kW

5,5

0,582
0,676

0,433/
0,427

165/
250K

80
35

180/
250K

80

35

95K

743)

21

0,740
0,861

0,552/
0,543

195L

85
35

205/
350L

85

35

110K

75

21

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure

** 5,5kW: Bruc. Mijotage; Mijotage Burner

6,0 kW

0,635
0,739

0,473/
0,466

185K

15
95

36

195/
350L

15
105

36

105K

15
55

5,5
KW**

5,5

0,582
0,677
0,434/
0,427
170K

20
95

27

185/
250K
20
100

27

100/
250K

20
55

14

8 kW

0,846
0,984

0,630/
0,621

205L

15
100

36

220
350L

15
110

36

120K

70

19

10 kW

10

1,057
1,230

0,788/
0,776

235K

180
36

270K

180

36

140K

90

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.

-8-



DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

MT, CY, IS
Modelli — Models 55kW 7,0kW 6,0 kW 55kwW* 8 kW 10 kW
Tipo — Type A1
Potenza nominale -
Nominal (kW) 55 7 6 55 8 10
thermal power
Consumo gas - G30/ kg/h 0,473/ 0,473/ 0,473/ 0,434/ 0,630/ 0,788/
Gasconsumption G31 0,466 0,466 0,466 0,427 0,621 0,776
Bruciatore princ - G30/G31 30/30
Vi e TS 120K 120K 125K 115K 145K 155K
R.D.A.-X mm 15 20 8
BY PASS-@-1/100mm 75 75 65 65 80 100
Bruc. pil - Pilot burner G30/G31 30/30
(max 0,25 kW) TS 21 21 19 19 19 19
NL
Modelli — Models 55kW 7,0kW 60kW 55kW™ 8KW 10 kW
Tipo—Type A1
Potenza nominale - 5,5 7
Nominal (kW) (BKW  (BkW 6 55 8 10
thermal power G30/31) G30/31)
G20 m?h 0,582 0,740 0,635 0,582 0,846 1,057
Consumo gas - G25.3 m’h 0,661 0,842 0,721 0,661 0,962 1,202
Gasconsumption G30/ |, . 0433 0552 0473 0433 0630/ 0788
G31 9 0,427 0,543 0,466 0,427 0,621 0,776
Bruciatore princ -
R e G20 20 mbar* 165/250K  195L 185K 170K 205L 235K
R.D.A.-X mm 15 20 15
BY PASS-@-1/100mm 80 85 95 95 100 180
Bruc. pil. - Pilot bumer
(max 0,25 kW) G20 20 mbar* 85 85) 36 27 36 36
Bruciatore princ - *
VR e G25.3 25 mbar* 170/350L 195/350L 185/250K 170/250K 215/350L 225/350L
R.D.A.-X mm 15 20 15
BY PASS-@-1/100mm 80 85 95 95 100 180
Bruc. pil. - Pilot bumer
(max 0,25 kW) G25.3 25 mbar* 85 85 36 27 36 36
Bruciatore princ - G30/G31 30/30
e (e mbar* 120K 120K 125K 115K 145K 155K
R.D.A.-X mm 15 20 8
BY PASS-@-1/100mm 75 75 65 65 80 100
Bruc. pil. - Pilot bumer G30/G31 30/30
(max 0,25 kW) mbar* 21 21 19 19 19 19

*

*

Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure
* 5,5kW: Bruc. Mijotage; Mijotage Burner

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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HU
Modelli — Models 5,5 kW 7,0 kW 6,0 kW 8 kW 10 kW
Tipo—Type A1
Potenza nominale - 55 7
Nominal (kW) (6 kW (6 kKW 6 8 10
thermal power G30/31)  G30/31)
G20 m®h 0,582 0,740 0,634 0,634 1,057
Consumo gas - G25.1 m3/h 0,675 0,859 0,737 0,982 1,228
EREERTEIIEE G30/ . 0433 0,433 0,441 0,630 0,788
G31 9 /0,466 /0,466 /0,435 /0,621 /0,776
Bruciatore princ -Main - G0 25 mbar*  145/250  185L 180K 195L 220K
R.D.A.-X mm G20 25 mbar* 22 15
Bruciatore princ -Main - G5.1 25 mbar*  175/250K 200/350L 185/350L 220/350L 270K
R.D.A.-X mm G25.1 25 mbar* 22 15
Bruciatore princ - Main o
TS G20 25 mbar 80 85 85 100 180
R.D.A.-X mm G25.1 25 mbar* 80 85 100 115 180
Bruc. pil. - Pilot bumer (max G20 25 mbar*
0,25 kW) G25.1 25 mbar* S0 35 36 36 36
Bruciatore princ - Main G30/G31
TS 29/37 mbar* 120K 120K 125K 145K 155K
R.D.A.-X mm 15 8
BY PASS-@-1/100mm 75 75 65 80 100
Bruc. pil. - Pilot bumer (max G30/G31
0,25 kW) 29/37 mbar* 21 21 19 19 19
ALL COUNTRIES
Modelli — Models 55kW 7,0 kW 6,0 kKW 5,5 kW** 8 kW 10 kW
Tipo—Type A1
Potenza ridotta - 14/(G20) 4 4 (G20)/ 1,4 (G25)/ 1,8 (G20)/
Reduced thermal (kW) 12,7 3'(630/31) 1,55 1,55 (other 2,35 3,7
power (G30/31) gases) (G30/31)
G20 m’h 0,148 0,148 0,164 0,164 0,190 0,391
G20
(25 mbar) mih 0,148 0,169 0,164 0,164 0,190 0,391
G25 méh 0,172 0,172 0,191 0,172 0,221 0,455
Consumo gas - G251 mh 0,172 0,172 0,190 - 0,221 0,454
Gasconsumption
G253 m*h 0,168 0,168 0,186 0,186 0,216 0,445
G30 |, .p 0173/ 0173/ 0,122/ 0,122/ 0,185/ 0,292/
1G31 g 0,171 0,171 0,120 0,120 0,182 0,287
G30/G31 ka/h 0,213/ 0,236/ 0,122/ 0,122/ 0,185/ 0,292/
(50 mbar) 9 0,210 0,233 0,120 0,120 0,182 0,287

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure

** 5,5kW: Bruc. Mijotage; Mijotage Burner

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

/900 - TECHNICAL DATA

AT / Austria EE / Estonia IS / Iceland PL / Poland
AL / Albania ES / Spain IT / Italy PT / Portugal
BE / Belgium Fl / Finland LT / Lithuania RO / Romania
BG / Bulgaria FR / France LV / Latvia SE / Sweden
CH / Switzerland GB / UK LU / Luxembourg Sl / Slovenia
CY / Cyprus GR / Greece MK / Macedonia SK / Slovakia
CZ / Czech Rep. HR / Croatia MT / Malta TR/ Turkey
DE / Germany HU / Hungary NL / Netherland

DK / Denmark IE / Ireland NO / Norway

IT, IE, GR, GB, ES, PT, BG, CZ, DK, Fl, EE, SE, HR,
LT, LU, LV, NO, PL, RO, SI, SK, TR, AL, MK, CH

Modelli — Models 55kW 7,0kW 11,0kW 7,0 kW** 10 kW 12 kW

Tipo—Type A1

Potenza nominale - 5,5 7 1
Nominal (kW) (6 kKW (6 KW (8,6 kW 7 10 12
thermal power G30/31) G30/31) G30/31)

G20 m?h 0,582 0,740 1,163 0,740 1,057 1,269

Consumo gas -

Gasconsumption G30/ ka/h 0,473/ 0,473/ 0,678/ 0,552/ 0,788/ 0,985/
G31 19 0466 0466 0,668 0,543 0,776 0,971
Bruciatore G20 20
principale - Main mbar* 165/250K  195L 2451 200K 235K 270L
burner
R.D.A.-X mm 15 15 3
BY PASS-@-1/100mm 80 85 110 95 105 180
Bruciatore pilota -
Pilot burner G20 20 mbar* 35 85 35 36 36 36
(max 0,25 kW)
G30/G31
Bruciatore 28-30/37 mbar*
principale - G30/G31 120K 120K 145K 135K 155K 175K
Main burner 30/30 mbar*
G31 37 mbar*
R.D.A.-X mm 10 8 7
BY PASS-@-1/100mm 75 75 85 65 80 115
G30/G31
Bruciatore pilota 28-30/37 mbar*
Pilot burner G30/G31 21 21 21 19 19 19
(max 0,25 kW) 30/30 mbar*

G31 37 mbar*

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure
**7 KW: Bruciatore Forno / Oven burner

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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Modelli — Models
Tipo — Type A1
Potenza nominale -
Nominal (kW)
thermal power
c G20 m*h
onsumo gas -
Gasconsumption =~ G30/
ga1 Ko
Bruciatore princ -
Main burner G20 20 mbar*
R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm
Bruciatore pilota -
Pilot burner G20 20 mbar*
(max 0,25 kW)
SIClS G30/G31
rincipale -
Blain burner 50 mbar*
R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm
Bruciatore pilota G30/G31
Pilot burner "
(max 0,25 kW) 50 mbar
Modelli — Models
Tipo—Type A1
Potenza nominale -
Nominal (kW)
thermal power
G20 m?/h
Consumo gas - G25 m’/h
Gasconsumption G30/
G31 kg/h
Bruciatore princ - G20/G25 20/25
Main burner mbar*
R.D.A.-X mm
BY PASS-3-1/100mm
Bruc. pil. - Pilot bumer  G20/G25 20/25
(max 0,25 kW) mbar*
Bruc.princ - G30/G31
Main burner 28-30/37 mbar*
R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm
Bruciatore pilota
Pilot burner EEIIER

(max 0,25 kW) 28-30/37 mbar*

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure

AT, CH
55kW 7,0 kW
55 7
0,582 0,740
0,433/ 0,552/
0427 0,543
165/250K  195L
80 85
35 35
95K 110K
75 75
21 21
BE, FR
55kW 7,0 kW
55 7
6kW  (BkW
G30/31) G30/31)
0,582 0,740
0,676 0,861
0,433/ 0,433/
0466 0,466
165/250K  195L
80 85
35 35
120K 120K
75 75
21 21

11,0 kW 7,0 kW**

1 7
1,163 0,740
0,867/ 0,552/
0,854 0,543
245L 200K

15

110 95

35 36
145K 115K

8

80 55

21 19

11,0 KW 7,0 KW*
1
B6KW 7
G30/31)
1,163 0,740
1,353 0,861
0,678/ 0,552/
0,668 0,543
245 200K
15
110 95
35 36
145K 135K
10
85 65
21 19

10 kW

10

1,057

0,788/
0,776

235K

15
105

36

135K

70

19

10 kW

10

1,057
1,230

0,788/
0,776

235K

15
105

36

155K

8
80

19

12 kW

12

1,269

0,985/
0,971

270L

180

36

145/250K

7
100

S

12 kW

12

1,269
1,476

0,985/
0,971

270L

180
36

175K

7
115

19

**7 kKW: Bruciatore Forno / Oven burner

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

Modelli — Models
A1
Potenza nominale -

Nominal
thermal power

Tipo — Type

Consumo gas -
Gasconsumption

Bruciatore princ -
Main burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm

Bruc. pil. - Pilot bumer
(max 0,25 kW)

Bruc.princ -
Main burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-3-1/100mm

Bruciatore pilota
Pilot burner
(max 0,25 kW)

Bruc.princ -
Main burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-3-1/100mm

Bruciatore pilota
Pilot burner
(max 0,25 kW)

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure

(kW)
G20 mh
G25 mh
G30/
G31 kg/h

G20 20 mbar*

G20 20 mbar*

G25 20 mbar*

G25 20 mbar*

G30/G31 50 mbar*

G30/G31 50 mbar*

DE
55kW 7,0 kW

5,5 7
0,582 0,740
0,676 0,861
0,433/ 0,552/
0,427 0,543

165/250K  195L

80 85

35 35

180/250K 205/350L

80 85

35 35

95K 110K

75 75

21 21

11,0 kW 7,0 kwW**

1 7
1,163 0,740
1,353 0.861
0,867/ 0,552/
0,854 0,543
2451 200K

iii5
110 95

35 36

270L  215/350L
15
110 105
35 36
145K 115K
8
80 55
21 19

10 kW

10
(94 KW
G25)

1,057
1,156

0,788/
0,776

235K

15
105

36

255K

15
115

36

135K

8
70

19

12 kW

12
(12,5 kW
G25)

1,269
1,637

0,985/
0,971

270L

180
36

275/350L

6
180

36

145/250K

100

19

**7 kW: Bruciatore Forno / Oven burner

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.

-13 -



MT, CY, IS
Modelli — Models 55kW 7,0kW 11,0kW 7,0 kW** 10 kW 12 kW
Tipo — Type A1
Potenza nominale -
Nominal (kw) 515 7 8,6 7 10 12
thermal power
Consumo gas - G30/ ka/h 0,473/ 0,473/ 0,678/ 0,552/ 0,788/ 0,985/
Gasconsumption G31 9 0,466 0,466 0,668 0,543 0,776 0,971
Bruciatore princ - G30/31 30/30
S bart 120K 120K 145K 135K 155K 175K
R.D.A.-X mm 10 8 7
BY PASS-@-
1/100mm 75 75 85 65 80 115
Bruc. pil - Pilot burner G30/G31 30/30
(e 025 kW) bart 21 21 21 19 19 19
NL
Modelli — Models 55kW 7,0kW 11,0kW 7,0 kW** 10 kW 12 kW
Tipo — Type A1
"
10,5 kW
Potenza nominale - 5,5 7 (G25 3 12
Nominal (kW) 6GKW  (6BkW = 7 10 (13 kW
thermal power G30/31) G30/31) g kW G25.3)
G31/31)
G20 m®h 0,582 0,740 1,163 0,740 1,057 1,269
Consumo gas - G25.3 m’h 0,661 0,842 1,262 0,842 1,202
Gasconsumption  g3q, kgh 0433 0552/ 0678 0552/ 0,788/ 0,985/
Ga1 9 0427 0543 0668 0543 0776 0,971
Bruciatore princ -
Ve e G20 20 mbar* 165/250K  195L 245L 200K 235K 270L
R.D.A.-X mm 15 15 &
BY PASS-2-1/100mm 80 85 110 95 105 180
Bruc. pil. - Pilot bumer *
(max 0,25 kW) G20 20 mbar 35 35 35 36 36 36

Bruciatore princ - *
Main burne? G25.3 25 mbar* 170/350L 195/350L 225/350L  205L 245K  255/350L

R.D.A.-X mm 15 15 3
BY PASS-2-1/100mm 80 85 110 95 115 180
(v D55 kg 2U™e" G25.325 mbar* 35 35 35 36 36 36
Bruciatore princ - G3°’gg;r§°’ 30 420k 120K 145K 135K 155K 175K
R.D.A.-X mm 10 8 7
BY PASS-2-1/100mm 75 75 85 65 80 15
a]ua;‘-(- L w\;’t burner 630/:1;2;30’ 3 o 21 21 19 19 19

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure **7 kW: Bruciatore Forno / Oven burner
IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

Modelli — Models

Tipo—-Type A1

Potenza nominale -
Nominal
thermal power

Consumo gas -
Gasconsumption

Bruciatore princ -
Main burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-3-1/100mm

Bruc. gil. - Pilot burer
(max 0,25 kW)

Bruciatore princ -
Main burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-3-1/100mm

Bruc. gil. - Pilot burner
(max 0,25 kW)
Bruciatore princ -
Main burner

R.D.A.-X mm

BY PASS-@-1/100mm

Bruc. 8il. - Pilot bumer
(max 0,25 kW)

Modelli — Models
Tipo—Type A1

Potenza ridotta -
Reduced thermal
power

Consumo gas -
Gasconsumption

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure

HU
55kW  7,0kW 11,0kW 7,0 kW™ 10kW 12 kW
11
55 7 (10,5 kW 10 12/
(kW) GKW  (BKW G251 7 (Q4KW (13kW
G30/31) G30/31) 86 kW G25.1)  G20)
G30/31)
G20 m¥% 058 0740 1163 0740 1,057 1,375
G251 m¥h 0675 0,859 1,280 0859 1,154 1473
G30/  ,qn 0433 0433 0678 0552 0788 0,985
G31 9 /0466 /0466 /0,668 /0,543 /0,776 /0,971
G20 25 mbar*  145/250K  185L 235 195K 220K  270L
G20 25 mbar* 15 15 3
G20 25 mbar* 80 85 110 85 105 180
G20 25 mbar* 35 35 35 36 36 36
G25.1 25 mbar*  175(250K 200/350L 245/350L 249 250K  280L
G25.1 25 mbar* 15 15 2.5
G25.1 25 mbar* 80 85 110 100 15 180
G25.1 25 mbar* 35 35 35 36 36 36
G30/G31
SRl 120K 120K 145K 135K 155K 175K
G30/G31
29/37 mbar* 10 8 7
G30/G31
JEEIEEL 75 75 85 65 80 115
G30/G31
RN 21 21 21 19 19 19
ALL COUNTRIES
55kW  7,0kW 11,0kW 7,0kW™ 10kW 12 kW
(kW) 14(G20)/ 1,4 (G20)/ 2,1(G20)/ 155(G20)/ .  31(G25.1)/
27(G30/31) 3(G30/31) 3,2(G30/31)165G3031T) 22 48(G30/31)
G20 m¥h 0,148 0,148 0,222 0,164 0,264 0,391
G20
(oepey MIn 0148 0,169 0,222 0,164 0,264 0,434
G5 m¥h 0172 0,172 0258 0,191 0,307 0,357
G251 m¥h 0172 0,172 0258 0,190 0,307 0,381
G253 m¥h 0,168 0,168 0,252 0,186 0,301 0,493
G30/G31 kg/h 0173/0171 0A73/0171 0197/0194 0130/0128 0197/0194 0378/0373
GG |, . 0213 023/ 0252 0130/ 0197/ 0378
(50mbar) K9 0.210 0233 0248 0128 0,194 0,373

**7 KW: Bruciatore Forno / Oven burner

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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SCHEMA ELETTRICO - WIRING DIAGRAM

FB... AE
220/240 V ~ 1N 50-60 HZ (ELECTRONIC IGNITION)
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|
|
2 CND | CND1-2-
ITALIANO FRANCAIS ENGLISH DEUTSCH
M MORSETTIERA PENNEAU DE CONTROLE TERMINAL BLOCK KLEMMENLEISTE
CND CANDELETTA BOUGIE DE ALLUMAGE SPARK IGNITION ZINDKERZE
ACC 1-2 | ACCENDITORE BRIQUET LIGHTER FEUERZEUG
P PULSANTE PIEZOELETTRICO | BOUTON PIEZO BUTTON PIEZO BUTTON PIEZO
BROWN L —
L
BLUE
N
ACC1 [ 1 | ] Acc2
YIG ‘
ITALIANO FRANCAIS ENGLISH DEUTSCH
M MORSETTIERA PENNEAU DE CONTROLE TERMINAL BLOCK KLEMMENLEISTE
CND CANDELETTA BOUGIE DE ALLUMAGE SPARK IGNITION ZUNDKERZE
ACC 1-2 | ACCENDITORE BRIQUET LIGHTER FEUERZEUG
P PULSANTE PIEZOELETTRICO | BOUTON PIEZO BUTTON PIEZO BUTTON PIEZO
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG
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SCHEMA ELETTRICO - WIRING DIAGRAM
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

LEGENDA SIMBOLI/ LEGEND

INGRESSO GAS / GAS INLET INGRESSO ACQUA / @ ATTACCO EQUIPOTENZIALE /
(EN 10226-1) @ M 1/2" WATERINLET@ M 1/2” EQUIPOTENTIAL

REGOLAZIONE PIEDINI /

ALIMENTAZIONE ELETTRICA / SCARICO ACQUA / OLII
e POWER SUPPLY ‘\l, isingpdamuriithe ’]\\l/ FEET ADJUSTMENT (h 0/+50)
/TOP VERSION (h 0/+5)

/700 FLEX BURNER ON TOP / ON CUPBOARD / ON OVEN

1 2

eilies

N2
c

730

400

928
850

50 8V

15

9,

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

LEGENDA SIMBOLI/ LEGEND
INGRESSO GAS / GAS INLET INGRESSO ACQUA / @
(EN 10226-1) @ M 1/2" WATERINLET@ M 1/2”
ALIMENTAZIONE ELETTRICA / SCARICO ACQUA /OLIl
POWER SUPPLY WATER / OILS DRAIN

ATTACCO EQUIPOTENZIALE /
EQUIPOTENTIAL

REGOLAZIONE PIEDINI /
FEET ADJUSTMENT (h 0/+50)
/TOP VERSION (h 0/+5)

/700 SOLID TOP

o
o
o

A

‘95‘

465T$

‘ 169 ‘

1500

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

LEGENDA SIMBOLI/ LEGEND
INGRESSO GAS / GAS INLET INGRESSO ACQUA / %
(EN 10226-1) @ M 1/2" WATERINLET@ M 1/2”
ALIMENTAZIONE ELETTRICA / SCARICO ACQUA /OLII
POWER SUPPLY WATER / OILS DRAIN

ATTACCO EQUIPOTENZIALE /
EQUIPOTENTIAL

REGOLAZIONE PIEDINI /
FEET ADJUSTMENT (h 0/+50)
/TOP VERSION (h 0/+5)

/900 SOLID TOP ON TOP / ON CUPBOARD / ON OVEN

270

o
2158
250
347
850
927
850

927

150

150

140

506

596

895

609 8}
895
2oy
895

sofl

142
135

135

800

800
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG
INSTALLAZIONE / INSTALLATION

a) b)

-

.

riie
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

f) BE-ES-FR-GR-IE-IT-PT-GB-LU

AL-AT-BG-HR-DK-EE-FI-DE-GB
GR-IE-IS-IT-LV-LT-LU-MK-NO
PL-PT-CZ-RO-SI-SK
ES-SE-CH-TR

[ 2H - 2€ |[ 62020 mbar

[ 38 |[ G30/30 mbar

FR-BE

[26r - 26(5)) [G20/G25 20/25 mbar I

HU

[20 ][ c2025mbar NEX

g) A

O— (AR )

A: FASI 220/240 V B: FASI 220/240 V C: FASI 380/415 V
~ 1N 50-60 HZ ~350-60 HZ ~3N 50-60 HZ

h) i)

L

Fig.1 Fig. 2

@@%@@m@@@@:@ .
HEQ @ am— L0
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

Fig. 1
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

u) v)
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